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LIBRO  IX. 

Def evizione  dell'  Hinduflàn , afta 
l’Imperio  del  Gran  Mogolio . 

CAPITOLO  I. 

dm  / 

Nome , Efìenfìone , Montagne,  Fiumi,  e 
Produzioni  dell'  Hindullan . 

India , o le  Indie  (A 
prende  il  Tuo  nome , fé-  ejUnjiont 
condo  fi  avvifano  ale impeli' Indi* 
ni  autori, dal  fiume/»-®  R<^e* 
do;  fecondo  altri  dagli  ' 
abitatori  nomati  Indowi, 
llmào’wi , od  Hindùs  * 

Quindi  \4Ì|  chiamata  dalli  Turchi 
Perftani,  Ftindufìdn  o la  Contrada  deg? 

HtndUs;  delia  qual  voce  è una  corruzio- 
ne Indofldn  nome  ufato  dagli  Europei  . 

Nella  geografia  di  quelli  ultimi  , T In- 
dia o le  Indie , egli  è un  termine  di 
valli  limiti , diffondendoli  non  fidamen- 
te fopra  una  gran  parte  del  continente 
dell  'Afta,  ma  eziandio  delle  ifole  dell* 

IJì.  Mod.  Voi. 6. Tom.  2.  X x 2 Ocea- 

— i.i ...«>■ 

(A)  Comunemente  chiamate  le  Indie 
Orientali , per  diftinguerh  dalle  Indie  Oc- 
cidentali . « 

’\  / * 

y { * Digitized  by  Google 


678  ' HindufTan  o Imperio  f/e/Mogollo 

Oceano  che  giacciono  al  mezzogiorno  di 
dìa.  Il  continente  dell’  India  è fituato 
tra  li  gradi  84.  e 127.  di  longitudini 
€ fra  un  grado  12.  minuti  e 36.  gilR 
di  latitudine  fettentrionale  ; contenendo 
in  lunghezza  da  occidente  in  oriente  cir- 
ca 2315.  miglia;  ed  in  larghezza  dal 
Sud  ai  Nord  2110.  miglia  . Verfo  il 
Nord  egli  è terminato  dalle  contrade 
del  Grande  e Piccolo  Tibet  ; verfo  il 
Sud , confina  coll’  oceano  Indiano  ; veri® 
l’oriente  colla  China  y e col  mare  Cùi- 
ncfe\  e verfo  l’ occidente  colla  Pcrfia  , 
e col  mare  Indiana . 

Dhijùne  Questa  s'i  ampia  regione  è divi  fa  in 

dell  India.  tr0  gfan  part|  9 cioè  la  penifola  dell  'India 

dentro  il  Gange  , o da  quella  parte  di 
tal  fiume  ; la  penifola  al  di  fuora  , ® 
di  la  dal  Gange  ; e la  terra  ferma  o fia 
il  continente.  Le  due  penifole  conten- 
gono diverfi  potenti  regni  ; ma  la  terza 
parte  ella  è prefentemente  fotto  il  go- 
verno di  uno  folo  fovrano  chiamato  il 
Gran  Mogollo  dagli  Europei  . Quella  è 
principalmente  quella  parte  y di  cui  ai 
prefente  noi  dobbiamo  trattare;  e que- 
lla (blamente  delle  tre  vien  conofciuta 
dagli  orientali  fotto  il  nome  d^  India  cd 
• Hindujlàn . 


CAP.f.  Deferitone  del  P/tefe  6yo 

L’Hindustan  o fia  i’  Imperio  Mo-  Hindu  flati 
gnllo  è terminato  al  Nord  dal  Grande ^ 
e Piccolo  Tibet  ; all’oriente  dal  Tibet , e Mogollo. 
dalla  penifola  ulteriore  delle  Indie  ; al 
mezzogiorno  dalla  penifola  citeriore,  da 
parte  del  mare  Indiano , e dalla  fpiag- 
già  o feno  di  Bengàlj  ed  all’  occidente 
dalla  Perfta.  Egli  è fituato  fra  li  gradi 
84.  e 102.  di  longitudine j e fra  ìigra- 
.di  21.  e 35.  di  latitudine;  efifendo  in 
lunghezza  circa  12D4.  miglia  , ed  in 
larghezza  96 o.  , quantunque  in  alcune 
parti  per  poco  non  fia  1’  iftefio. 

Questa  è la  parte  deH7«^,che  con* del 
fide  ne’più  grandi  eftremi  ; poiché  verfo 
Nord  ella  è molto  fredda  e Iterile;  ver- 
fo il  Sud  caldiffima,  e feconda  di  gra- 
no, rifo,  frutti,  ed  altri  vegetabili  . Le 
provincie  lèttentrionali  fono  molto  moni 
tagnofe;  e piene  di  fabbia;  mentre  che 
le  meridionali  fono  per  la  maggior  par- 
te un  paefe  molto  piano  ed  uguale  , e 
molto  bene  inaffiate  da  buoni  fiumi. 

Le  più  rimarchevoli  montagne  fono 
quelle  che  la  circondano  da  tre  parti  , 
e fervono  come  un  riparo  contro  le  na- 
zioni confinanti  (D) . Quelle  che  fono  all* 

X x 3 oc- 


(B)  Secondo  fi  avvi] atto  li  geografi 

Im 
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CsTPìf*  Descrizione  del  Paefe  58 1 
montagne  verfo  la  parte  orientale, le  qua*-  . 
li  fé  parano  YHindttJiàn  da  Tibet:  ma  ciò 
avviene  per  mancanza  di  dovuto  infor- 
mo proccurato  da  viaggiatori , dappoiché 
noi  tappiamo  che  quelle  montagne  fieno 
differentemente  denominate  non  meno  da’  v 
loro  abitatori , che  da  lorò  vicini . Così  a 
cagion  di  efempio,la  parte  fettentrionale 
dì  quella  catena  orientale  di  monti  vìen 
chiamata  Kantel , Kentel , o Kenti  dal 
popolo  di  quelle  parti . L’ ifteflo  profpet- 
to  delle  medefime  egli  è ' fpaventevole 
ed  or rorofo,  avvegnaché  altro  non  fieno 
che  orrendi  precipizi,  perpetuamente  co- 
perti di,  neve,  e da  non  poterli  traver- 
fare  fenza  grandiflima  difficolta  non  me* 
no  che  orrore  (*). 

Tra  li  fiumi  dell’  Hinduftàn , due  lo-  Fiume  In- 
no flati  particolarmente  famofi  fin  dadusoSend* 
tutta  l’antichità  per  la  loro  grande  lun- 
ghezza e capacità,  egualmente  che  per 
altre  ragioni  ; e quelli  fono  YIndus  ed  il 
Ganges . V Indus  è chiamato  dagli  oriea* 
tali  Send , Sind , o Sindi . Egli  trae  fa 
fiua  origine  dalle  montagne  al  Nord  o 
Nord-Eaft  dell’  Hinduftdn  ; ma  tuttavìa 
non  ci  è noto  l’efatto  e precifo  luogo. 

Di  là  egli  feorre  verfo  »1  Sud  per  Ka$b+ 

X ^ ' * w*r 

(Si)  lettr.  Ediffiantes,  vg|,  xv.  p,  190, 
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58  2 Hindufiàn  o Imperio  del  Mogol  lo 
wìr  ed  Attok  a Multa» , dov’  egli  pie* 
ga  il  Tuo  corfo  verfo  il  Sud*Wefi  ; ed 
elfendo  pafiato  per  Bttkor  e Tatto  , li 
fcarica  nel  mare  Perfiano , folto  Londre 
Bander , per  varie  bocche.  Nel  fuo  coi> 
fo  egli  riceve  divertì  altri  gran  fiumi  , 
come  il  NiUb , J amai,  Bebat , e Laika. 

Il  Gange , chiamato  nelle  Ganga^ 
nafce  nel  regno  di  Tibet;  t dopo  aver 
latto  un  vallo  circuito  verfo  l’occiden- 
te , e quindi  per  lo  Sud  ed  Ealì  , en- 
tra nell’  tìinduftdn  o fia  1’  imperio  del 
Gran  Mogollo , circa  il  grado  trentèlimo 
di  latitudine  , e di  la  fcorre  in  prima 
verfo  il  Sud-Eaft  , per  le  cittk  di  Be - 
kàner , Minapor , Halabas , Benàres , e P at- 
rio y fino  a Rajah  Màbl , ov’egli  fi  divi- 
de in  due  gran  rami . L’orientale , dopo 
eflere  pafiato  per  Dakka  capitale  di  Bàn- 
entra  nel  golfo  di  un  tal  nome*  in- 
torno a Cbatigan  . L’  occidentale , {fen- 
dendo per  KoJJum-Ba%àr  , ed  Hugley 
mette  capo  nel  golfo  fiotto  Sbandema - 
gor  verfo  Pipeli . Il  Gange  nel  fuo  cor- 
fio  ammette  nel  fuo  fieno  diverfi  altri 
confiderabili  fiumi  , e particolarmente  il 
Cbun  o Jemna  y ed  il  Gttderafu  verfo  la 
parte  occidentale;  ed  il  Perfidi  s e Lakia 
verfo  l’orientale.  Quello  fiume  è fiato 

■ , , . mai 

• ¥ ■ ’ 
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CAPth  Defcrìzìone  del  Paefe  583 
mai  fempre  cenato  in  gran  venerazione 
e come  (agro  dagl’  Indiani , li  quali  pen- 
ano che  fieno  profciolti  da  loro  peccati 
con  bagnarti  nelle  fu  e acque  in  certi 
tempi»  Il  Gran  MogoUo  fimilmente  beve 
dell’acqua  del  Gange , avvegnaché  fia  fti- 
maca  piu  leggiera  e pura  di  quella  di 
qualunque  altro  fiume* 

Il  tempo  > e le  Cagioni  fono  gene- eflre~ 
raìmente  parlando  molto  regolari  inque-^'  resone. 
fta  si  fpaziofà,  e vada  contrada  . Li 
venti  meridionali  foffiano  coftantemente 
per  fei  mefi  , e li  fettentrionali  anche  per 
fei  mefi  con  picciolifiìma  variazione  . Li 
inefi  di  Aprile , faggio , e principio  di 
Giugno  , finché  cadono  le  piogge , fono 
$osì  ecce  diva  mente  caldi,  chela  riflefiio- 
ne  de’  raggi  fblari  dalla  terra  è atta  e • 
valevole  ad  empiere  dì  puflole  il  volto; 
ed  ove  non  foffe  per  lo  vento  frefco  o 
picciola  foave  aura  ,che  fpira  ogni  gior- 
no, la  gente  crefciuta  ne’ climi  fetterf- 
trionali  non  potrebbe  vivere  in  tal 
fe;  imperciocché  a riferba  della  ftag?^ 
ne  piovofa  , il  giorno  più  freddo  é 
più  caldo  quivi  a mezzogiorno  di  quel- 
che  fia  il  giorno  più  caldo  in  Inghil- 
terra* Tutta  volta  però  fra  lo  fpazio  di 
poche  ore  fuccedono  alcune  volte  for- 

. . pten* 
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084  Hinduftàn  o Imperio  del  Mogollo 
prendenti  cambiamenti  di  caldo  e freddo; 
m guifa  che  un  giorno  di  un  calore  incenfo 
è fucceduto  da  una  notte  baftantemente 
fredda  a produrre  nell’acqua  un  ghiaccio 
non  troppo  denfo  ; ed  una  tal  notte  vieti 
poi  feguita  da  un  mezzogiorno  di  un 
caldo  cosi  ecceffivo  come  il  precedente* 

, Alcune  volte  nella  ftagione  fecca,  prima 
di  cader  le  piogge  , il  vento  follia  con 
violenza  cosi  eccepiva  e forte,  che  folle- 
va  valle  quantità  di  polvere  e fabbia 
nell'  aria , la  quale  comparile  nera  a 
guifa  di  nubi  gravide  di  pioggia;  ma  poi 
caggiono  in  afciutte  procelle , e ne  riem- 
piono gli  occhi , gii  orecchi , e le  narici 
di  coloro  tra  cui  effe  fcendonó,  e pene- 
trano ogni  caffa  , fcrigno,  od  armadio 
nelle  cale  o tende , per  lo  forame  della 
chiave  o per  le  fiffure  (b). 

Stagione  Da  Surat  ad  Agra , ed  anche  aldi 
ptervofa,  rade  yojte  0 non  mai  cj  p|0V€?  ^ 

cetto  che  in  una  ftagione  deiranno,  cioè 
« dalla  meta  di  Giugno  fino  alla  metà 
di  Settembre.  Le  piogge  generalmente 
cominciano  £ finifcono  con  furiofifftine 
tempefte  di  tuoni  e fulmini  . Durante 
il  corfo  di  quelli  tre  mefi  egli  piove 

oi^ 

(b)  Terry  Viag.  nell’  India  Orient.  pag.  272.  Se 
feq.  Editicn.  in  Foglio. 
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CAPA  DefcrirJone  del  Ptiefe  6%  5 
ordinariamente  ogni  giorno , ed  alcune 
volte  per  una  fettlmana  infieme  fenza 
intermiffione.  In  quella  maniera  la  terra 
viene  arricchita,  come  appunto  l'Egitto 
dalle  inondazioni  del  Nilo*  Quantunque 
la  terra  lèmbri  prima  di  ciò, a guifa  del- 
le Iterili  arene  deili  deferti  Arabi  , pur 
non  di  meno  tra  pochi  giorni  dopo  che 
cominciano  a cadere  tali  acquazzoni  , 
la  fuperficie  comparifce  coperta  di  ver- 
dura ; il  che  di m olirà  la  bon&  e fer- 
tiiezza  dèi  terreno;  nella  quale  occalìo- 
ne  oflferva  il  noltro  autore,  che  tra  mol- 
te cent  ina  ja  di  Acres  (*)  di  diverfe  fpe- 
sde  di  grani , egli  non  mai  ne  vide  altro, 
fé  non  fe  tutto  di  ottima  bontà,  come 
anche  sì  folto  , fecondo  la  qualità  del 
terreno  potelfe  meglio  nutrire  . Come 
poi  è pallata  quella  pelfima  Ragione  , 
l’aria  di  bel  nuovo  ritorna  perfettamen- 
te ferena,  e difficilmente  vi  comparifce 
alcuna  nuvola  per  tutti  li  nove  meli  in 
appreffò.  Tuttavolta  però  una  frefca  ru- 
giada cafca  ogni  notte  durante  quel  fec- 
co  ed  arido  intervallo,  la  quale  rinfre- 

fca 

v , r-  • * — * 

(*)  Mifura  Inglefe  che  contiene  ordinariamente 
720.  piedi  del  Re  in  lunghezza,  e 72.  in  larghez- 
za , .-  »•  v *r-  / -fijj-’S/'  ‘-V'o  , - ' 


Pietre  pre- 
zio/e. 


\ 


6%6  Hinduftàn  o Imperio  </c/Mogolld 
fca  l’aria,  e feconda  la  terra  (c).  v 
Le  produzioni  dell’  India  fono  ri  echi  C- 
fime  in  ogni  fpezie , tanto  di  folfili , ve- 
getabili, che  di  animali . In  riguardo  alli 
foflTili , noi  qui  incontriamo  le  più  fa  ni  o- 
fe  pietre  preziofe  , e particolarmente  dia- 
manti . Tutta  volta  però  quivi  propia- 
mente vi  è una  fola  miniera  di  diaman- 
ti nell’Impero  Mogollo , e quella  è pre£> 
fo  la  città  di  Soumelphr  in  Bengal,  Le 
altre  miniere  di  diamanti  fono  nella  pe- 
nifola  citeriore  del  Gange  ; e le  minie- 
re  di  pietre  colorate  feto  principalmen- 
te in  Pegu,  eh’ è un  regno  della  peni  fò- 
la ulteriore,  e nell’ifola  di  Ceylon  (ci). 
Le  vene  di  pietra  Tebana  fono  cos'i  co- 
piofe  in  alcune  contrade  delli  Rajah,  ed 
anche  altrove  nell’Imperio  Mogollo , che 
Tevenot  vide  fabricate  intieramente  di 
tal  pietra  egualmente  le  molchèe  ché  li 
pagodi  (e) . Inoltre  XHindufldn  non  è sforni- 
to di  piombo,  ferro,  e rame  (C) ; che  an- 
zi 


(c)  Ibid.  p.  %6ì.  & fcq. 

(d)  Tavern.  Viag.  parr.  il.  t>. 

(e)  Thevenot  Voyag.  part.  iii.  p.  14 6. 

*""  ••  t 1 - "■ 

(C)  Così  ne  dice  Terry;  ma  Bernler 
Affermi  che  fHindulTan  non  produce  tiiu - 

na 
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CAPA . Deferitone  del  Paefe{  687 
zi  egli  dicefì  ancora  che  un  tal  paefa., 
produca  miniere  d’argento  (/)  : ma  fe 
la  cofa  vada  cosi,  effe  non  anno  bifo- 
gno  di  effere  aperte  o fcavate,  dappoiché 
l’oro  e l’argento  in  verghe  di  tutte  le 
altre  nazioni  va  a colare  in  quello  im- 
perio , il  quale  non  piglia  niente  altro 
in  cambio  delle  fue  «merci  , e quindi 
nuovamente  ne  proibifee  l’ effrazione. 

Il  terreno  offendo  di  una  natura  fra-  Agncoltn- 
gile,  quantunque  graffo,  con  molta  fa- 
ciltìt  è coltivato  . Effi  lo  coltivano  col- 
li buoi,  e con  una  fpezie  di  aratro, 
feminando  la  loro  Temenza  nel  me- 
fe  di  Maggio  , e principio  di  Giugno  , 
affinchè  fi  poffa  il  tutto  trovar  compiu- 
to prima  delle  piogge  . La  loro  ricol- 
ta è in  Novembre  e Decembre  , che 
preffo  di  loro  fono  li  meli  più  tempe- 
rati dell’  anno  - Le  loro  terre  in  niuna 

, , par- 

Cf)  Terry  ubi  fupr.  p.  370» 


na  forta  di  metalli  ; pur  non  di  meno 
Tevenot  afferifee  e fojliene  , che  vi  fi  a 
un  eccellente  miniera  di  ferro  nella  mon - 
tagna  Nerouer;  cinque  giornate  lontana 
da  Agra.  Ved.'li  fuot  viaggi  Indiani  par- 
te JU,  pag . 

: ' ì 

/ 

Digitized  by  Google 


Qran$, 


Ftrna . 


62  8 Hinduflàn  o Imperio  del  Mdgofto 
parte  fono  rinchiufq^  eccetto  che  qualche 
poco  vicino  ie  città  ed  i villaggi  che 
giacciono  difperfi,  ma  fono,  ben  folti  per 
quello  Imperio.  Ehi  non  falciano  le  loro 
erbe  per  farne  fieno  , ma  le  tagliano 
dalla  terra  o verde  o mezzo  fècche , fe- 
condo che  anno  bifogno  di  farne  ufo. 

Il  fromento,  il  rifo,  Forzo  , ed  al- 
tre forte  di  biade  atte  per  farne  pa- 
ne crefcono  quivi  in  gran  copia  , e fo- 
no di  buoniflìma  qualità  \ il  fromento 
fpecialmente  è più  bianco  e pieno  del 
fromento  Inglefc. 

Questa  contrada  non  è meno  ab- 
bondante di  frutti . Oltre  a’ pomi  grana- 
ti, cedri  , datteri  , uve,  mandorle  , ed 
il  caccao  , vi  fono  fra  le  altre  prugne 
quelle  che  fono  chiamate  mirabolani  di 
una  eccellente  fpezie  , e rimarchevoli 
per  la  vaga  ftruttura  dell’  offo.  Le  pian- 
taggini, che  crefcono  in  gran  multitudi- 
ne , fono  lunghe  a fomiglianza  di  piccioli 
cocomeri,  molto  gialle  quando  fono  ma- 
ture , ed  anno  il  guflo  fintile  ad  un. 
pero  di  Norwich  , ma  molto  migliore» 
Il  Mango , ch’è  un’altro  eccellente  frutto, 
egli  è nella  figura  e nel  colore  fintile  ad 
un’albicocca,  ma  molto  più  graffo  «Se  fi 
gira  fra  le  mani  allorché  è pienamente 
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Cj$P«I+  l}efcri%tone  del  Paéfe  6% 9 
snaturo,  la  Manza  dentro  la  fcorza di- 
viene, limile  alla  polpa  di  un  pomo  ro- 
ilito,  ed  è mólto  deliziola,  e lì  mangia 
con  ftiecfaiarfi  dal  groflo  nocciolo  che  ri- 
mane inutile  .Ma  il  frutto  migliore , che 
fi  trova  in  tutto  XUìnduftdn  fi  è XAnan*\ 
quello  è limile  alle  noftre  pine, e iembra 
al  gufto  una  piacevole  com  polmone  di 
fragole  * Vfiro  roffo , acqua  di  rofe,  e zuc- 
chero. Nelle  parti  fettentrionali , eflì  an- 
no una  gran  varietà  di  peri,  e pomi.* 

^ anche  li  limoni  e meraogok  fono  qui- 
vi comunali,  ma  non  cos'i  buoni  come 
negli  altri  paefi  . Finalmente  eih  tengo- 
no buonilfimi  melloni  m oleati , e .mello- 
ni di  acqua , alcuni  de’  quali  fono  così 
groflì  come  le  zucche^  cui  effi  (ornigli a-  % 

so  nella  figura , La  fofianza  interiore  di 
quello  frutto  ella  è fpugnofa,  ma  eccepi- 
va mente  tenera  , ed  aliai  gullevole  al 
palato.  Il  fuo  colo»  egli  è un  millodi 
toffo  e bianco  ; e nel  mezzo  vi  Uà 
zinchi  ufo  un  liquore , eh’ è oltremodo  fre- 
feo  e deliziofo  (/).  Tuttavolta  però  ei 
ci  vien  detto  da  Autori  piò  moderni, 
che  quelli  che  fi  mangiano  alla  .corte 
dei  Gran  Mùgollo , fono  portati  da  Kéh 
razm , e dalia  Gran  Bukaria.  . 

Ol- 

(f)  Terry , ubi  fupr.  p.  339.  & feqq. 


690  Hinduftàno  Imperlo  dWMogolk* 
h»fchju  Oltre  a’bofchi  ed  alle  felve*  ond’è 
Albert.  acjorno  quefto  paefe , voi  lo  trovate  an- 
che ripieno  di  alberi  difperfi  ; ma  nin- 
no di  quelle  fpezie  die  fono  conofciute 
in  Inghilterra  . Efli  producono  in  ara- 
bondanza  certo  legno  fermo  e forte-, 
atto  per  le  fabriche  ed  altri  ufi . Alcu- 
ni di  effì  portano  le  frondi  iarghe  co- 
me gli  feudi  ; e quelle  di  altri  fono  pic- 
ciole,e  di  vile  come  Infrondi  dell’erice: 
v di  quella  fpezie  è 1’  albero  detta  tam- 
berige-,  il  cui  frutto  crefce  m un  baccella 
Somigliante  a quello  delle  fare.  Egli  via 
tra  gli  altri  un  albero  molto  rimarche- 
vole , poiché  dalli  Tuoi  rami  ne  fpuiv 
tano  verfo  giù  piccoli  germogli,  li  qua* 
li  prendendo  radice  col  tempo  vengono 
a dare  umore  ed  alimento  a quelli  ra- 
mi che  gli  anno  prodotti  ; dimodoché 
l’albore  in  quella  maniera  crefce  final- 
mente ad  ua’  altezza  grandilfima  , e fi 
fpatide  tanto  in  circonferenza,  che  in. qua- 
lunque ilagione  poffotto  fotta  l’ombra  del 
medefimo  ricoverarfi  più  centinaia  di  uo- 
mini ; imperocché  gli  alberi  in  quelle 
parti  meridionali  dell’  India  ritengono  1® 
loro  frondi  per  tutto  l’anno  (g)  • Qtie- 
ilo  fi  è quello  che  viea  chiamato  dagli 

Eur 

(g)  Tesry  » ubi  P*  & feqq. 
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CAP.I.  Deferitone  del  Paefe  69 1 
Europei  il  J Baniano , ed  albero  di  guer  -Beftie  ftlr 
ra:  ma  fra  tutti  gU  alberi  di  quella  par-  va&!f  ' 
te  deli’  India  il  cotone  ed  il  moro  a>ofc 
fono  riguardarfi  come  li  principali,  a ri- 
guardo  della  ricchezza  che  recano  alli 
nativi,  la  quale  deriva  dalle  manifattu- 
re  delie  tele  e fete  . Vi  anno  ancora 
molte  altre  fpezie  di  alberi,  che  produ- 
cono eccellenti  frutta  peculiari  al  paefe. 

Essi  quivi  piantano  in  grande  ab- 
bondanza canne  dL  zucchero  , come  an- 
che il  tabacco  , le  quali  fpezie amen- 
' due  fono  molto  ufate  , e vannflb  buo- 
nilftmo  mercato;  ma  il  tabacco , come- 
chè  buono  in  fé  fteflo,  non  è però  così 
pailofo  e forte,  come  quello  che  fi  fa 
in  America , per  mancanza  di  faperfi  la 
maniera  come  apparecchiarlo  e governarlo. 

La  terra  d’  Hmà'U/hin  produce  gran#*dr«. 
copia  di  radici  a noi  conofeiute,  come  a 
dire  carote , Patatte  0 Baratte , cipolle  ed 
agli  , oltre  ad  alcune  piccole  radici  ed 
erbe  per  le  infalate.  Nelle  parti  meridio- 
nali crefce  il  zenzevero  quafi  per  ogni  parte. 

Quelle  piante  fono  tutte  di  ijna  buona 
fpezie , ma  li  loro  fiori  generalmente  par-*’'"#, 
landò  non  fono  migliori  di  qualfi voglia 
altra  erba felvaggia  dipinta; imperciocché 
febbene  li  loro  colori  fieno  belli  a ri- 
l]ìModP/oL6.Tom<i*  Y y guar- 
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Befhe  fel-  guardarli  , pure  non  danno  niun  odo- 
va^e'  re  , eccetto  che  le  rofe*  èd  alcuni  altri 
fiori  di  funil  fatta  ; tra  cui  vi  ha  un 
fiore  bianco  Cimile  al  gelfomi no  Spagnuo - 

10  , che  gitta  un  odore  fragran  ti  Ili  mo* 
Da  quello  ne  vien  eftratto  un’  olio  ec- 
cellente , con  cui  e(Ii  ungonli  il  capo 
ed  altre  parti  del  corpo  (£), 

Bejlìe  fd - V Hindi* finn  abbonda  di  animali  co- 

vaggc*  \ si  felvaggi,  che  manfi;  della  prima  Cor- 
ta fono  gli  elefanti  , rinoceronti  , bo- 
ni > > leopardi  y lupi  , Ciaccoli 

ed  aitWTorniolianti . Quelli  ultimi  ani- 
mali egli  feinhra  che  fieno  cagi  felvag- 
gi,  che  a truppe  vanno  girando  in  tem- 
po di  notte , e dillurbano  la  gente  col 
loro  fpaventevole  romore . Ehi  fcavano 

11  cadaveri  e fe  li  devorano  (A)  . Il 
Rhucemt*  rinoceronte  è una  gran  bdlia  più  grof- 
te.  fa  del  bue  Inglefe  , la  fua  pelle  ella  è 

oltfe  modo  doppia  e dura  , tutta  pie- 
na di  grinze  e rughe  , e fenza  peli  * 
Egli  tiene  un  corno  ben  forte  ma  corto* 
colla  punta  rivolta  vèrfo  Copra  , e che 


. glu* 

(h)  Ibid.  p.  360.  & feqq. 


(A)  Alcuni  dtcono  cb'eJJÌ  fono  li  prov- 
veditori del  Itone  marciando  avanti  , € 

dirigendolo  alla  fua  preda . 
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giufto  viene  a ilare  fopra  il  nafo,  don .Bejlìe  feU 
d’  egli  trae  il  Tuo  nome  (B).  Quella  be» vasge * 
llia  non  è comune  nell'  im perio  del  Gran 
Mogollo\  ma  gli  elefanti  fono  molto  nu- 
merofi  (/),  e quelli  fono  li  più  grandi  fra 
tutti  gli  animali,  ed  il  noftro  autore  £iefant-,  # • 

ne  ha  veduti  alcuni  ch’erano  dell’  altez- 
za di  12.  piedi,  magli  fu  detto  che  ve 
n’erana  altri  di  14.  o 15.  La  loro  pelle 
è negra  , doppia,  lifeia  , e fenza  peli. 

Li  lor’  occhi  fono  pieni  , ma  non  prò 
porzionati  al  loro  corpo  ; li  lor'  orec- 
chi fono  Cimili  a quelli  del  bue  ; le 
loro  code  piccole  e non  troppo  lunghe; 
le  loro  gambe  fono  come  i tronchi  di 
piccoli  alberi  , tagliati  verfo  le  radici; 
ed  i loro  piedi  fono  rotondi  > e le  di- 
ta grolfe , corte , e larghe . Cocefti  ani- 
mali non  fono  feqza  giunture , ficca- 
rne alcuni  anno  favoleggiato,  poiché  L 
elefante  può  metterfi  a giacere  ed  al- 
zarli a fuo  piacimento  ..  Egli  camina 
lentamente  ed  al  più  fa  tre  miglia  l’ora; 
non  mette  mai  li  piedi  in  fallo  , è ol- 
Y y 2.  tre- 

a 

(ì>  Terry  , ubi  fùpr;  p.  366.  371., 

( B ) In  alcuni  quefìo  corno  é lun- 
ghiffmo  ; e quelli  dell’  Africa  tengono 
uri  altro  corna  fu  la  fronte  . • t 1 
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6p 4 ’Hindufìan  o Imperio  del  Mogotfo 
B e [he  f eU  tremotio  trattabile  y come  anche  molto 
va&e%  fenfibile  . La  loro  probofeide  ella  è di 
una  grah  lunghezza,  e pende  giù  tra  li 
loro'grofft  deriti  ; ed  avvegnaché  fta  di 
una  foihnza  cartilaginofa  è dotata  di 
tanta  fortezza,  che  un  colpo  di  eflfa  è 
ballante  a rompere  le  offa  di  un  ea vali- 
lo o cammello,  ed  anche  ucciderlo  im- 
mantinentemente  « Con  effa  1’  elefante 
può  ùmilmente  sbarbicare  gradì  albeFt 
dalle  radici  ; e pur  nondimeno  è così 
pieghevole , che  colla  roedefima  egli  può 
introdurre  il  cibo  nella  fua  bocca , ed  al 
comando  della  fua  guida  che  ùede  fopra 
il  fuo  collo,  prende  del  fango,  polve,  od 
acqua  che  feorre  per  qualche  micelio,  e 
la  gitta  in  faccia  di  chi  che  ha  ( k ). 
Caccìagto-  Vi  ha  fimilmente  una  gran  copia  di 
cacciagione  di  vane  torte,  come  a dire^ 
cervi  roffi,  altri  cervi  di  color  falbo,  ed 
eici,daÌDÌ,  caprj,  lepri,  e ùmili.  Tut- 
ti quelli  animali  vivono  in  comune  , 
poiché  niuna  fpezie  de’  medefuni  viene 
rinchiufa,  per  modo  che  fi  veggono  per 
ogni  dove  girar  fu  la  brada  ; ma  poiché 
eglino  poffono  divenir  preda  di  qualunque 
pedona,  la  quale  fi  voglia  afsumere  il  fa- 
ftidio  di  prenderli,  quindi  è che  non  póffo- 
no  crefcere  a tal  numero, che  giungano  a 
danneggiare  gli  agricoltori , o fatte  altro 

no* 

(k)  Ibid.  p.  580.  & fèqq. 
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nocumento.  Gii  elei  fono  animali  mol - Beftìe  fel* 
to  grolfi  , forti,  e di  una  ferigna.  natu- 
ra  . Li  daini  fimilmente  differifcono  un  ElàeJai- 
poco  da  quelli  degli  altri  paefi.  Elfian-”'* 
no  ancora  pi  fi  coraggio,  e fi  pofiono di- 
fi  inguere  per  mezzo  delle  loro  corna 
die  fono  di  color  nericcio,  e della  lun- 
ghezza di  un  piede  e mezzo;  laddove  le 
corna  delli  daini  fono  altrove  di  colore 
alquanto  bigio , e non  fono  la  metà,  sì 
lunghe,  Quelle  de’primi  crefcono  con  av~ 
viticchiarfi e ravvolgerli  fino  alla  punta,  a 
guifa  di  una  vite.  Li  Fakiri  e Santoni 
comunemente  ne  portano  unite  infieme  due  » 
di  quelle  corna  , e ciafcheduna  punta  è 
armata  con  ferro,  delle  quali  efu  fanno 
ufo  come  di  un  piccolo  baftone  (■/). 

Tra  gli  animali  felvaggi  fi  polfono  Tl tìnfilh 
annoverare  il  mtafckio  ed  il  catt ornammo-  *rl  tl  &ttt~ 

Tl  r . . ..  v P . xomamrm - 

ne.  Il  mulc-mo  egli  e molto  comunale,  w, 
particolarmente  nella  provincia  di  Azmìr. 

Egli  ha  un  m ufo  groffo  come  una  volpe,  ■ 
c non  è più  grande  di  una  lepre;  tiene 
li  denti  comò  un  cane;,  ed  ha  il  colore 
<?el  cervo.  Il  mufehio  llk  racchiufo  den- 
rro  una  fpezie  di  vellica  o boria  fotto 
la  pancia  * Li  bofcht  e le  felve  fpe- 

Y y 3 ci- 

\ 

0)  ìbid.  p.  359.  Thevenot,  part.  iii.  p.  38, 
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6p6  Hinduftàn  o Imperio  del  Mogollo 
Ammali  cialmente  nelle  parti  meridionali  fono 
wanfi'  pieni  di  fcimmie, gattomammoni  , e bab- 
buini , che  vivono  tra  gli  alberi , e su 
vi  falgonoalor  piacere*  11  noftro  auto- 
re ne  ha  veduti  alcuni  più  alti  delli 
più  grofli  levrieri  Inglefi  (ni) . 

Beflìe  <da  U Hinduftàn  produce  una  gran  varietà 
/•ma*  beftie  da  Toma,  conie  cammelli , dro- 

medari , muli , afini , cavalli , bovi , e buf- 
fali» Quivi  li  cammelli  anno  una  qualità 
molto  ftrana , poiché  ehi  gridano,  e fan- 
no nella  notte  un  romore  fpaventofo , 
allora  quando  fi  tolgono  via  li  carica- 
menti dal  loro  dorfo  ; ma  poi  fono  quie- 
tismi quando  vengono  caricati» 

Li  cavalli  fono  di  buonihtma  quali- 
tà > ben  formati  , e di  un  gran  brìo  , 
e molto  coraggiofi  . Alcuni  fono  di  co- 
lor nero,  ma  la  maggior  parte  di  loro 
fono  bianchi  , e vagamente  fcreziati  ♦ 
Molti  di  loro  fono  di  color  bajo , e 
da  per  tutto  fono  macchiati  , nè  ve 
ne  mancano  alcuni  che  fono  di  altri  vi- 
vaci colori  » Li  bovi  non  fono  troppo 
grofii  , ed  anno  un  gran  tumore  di 
carne  cartilaginofa  fra  le  lorcr  fpalle.La 
loro  carne  è molto  dolce , e tenera  , 
• oltre  di  che  ella  è molto  più  bianca  di 

quel- 

(m)  Terry,  p.  368.  Thevenot.  p.  $1. 
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quella  della  razza  lnglefe  (»)  . Poiché  Animali 
eotefti  animali  fono  molto  man  fi  , mol  ~manfi. 
'Hiflimì  ne  fanno  ufo  come  di  cavalli 
per  cavalcare,  quantunque  ordinariamente 
il  loro  pafl'o  fia  tardo.  In  vece  di  ado- 
perare il  morfo,  efli  pongono  una  o due 
picciole  corde  a traverfo  della  cartilagi- 
ne delle  narici  , e legando  le  punte  ad 
una  Fune  , fe  ne  fervono  in  luogo  del- 
la briglia,  che  viene  fofienuta  per  quel 
tumore  di'  egli  tiene  nella  parte  ante- 
riore del  fuo  darlo  - Efli  lo  insellano 
appunto  come  Fanno  di  un  cavallo  ; e 
qualora  fieno  un  po  fpronati  , cammi-  * 
nano  con  pari  velocita.  Di  elfi  generai-  sì  fa  ufo 
mente  fi  fa  ufo  per  tutte  le  Indie  ; e ddh  buoi 
da  efli  fidamente  fono  tirati  li  carri , ptr  caval^ 
còcchi  , e carozze  . Sono  accoppiati  al 
giogo  verfo  la  fine  del  legno,  per  mez* 

20  dì  un  lungo  giogo  che  vien  po- 
llo fopra  il  loro  collo  , ed  il  cocchiero 
li  governa  per  mezzo  della  fune  fopra 
menzionata.  Quelli  bovi  fono  di  differenti 
groflezze,  ma  generalmente  parlando  fo- 
no molto  incalliti  alla  fatica,  di  modo  che 
alcuni  di  loro  polfono  viaggiare  15.  le- 
ghe^  il  giorno  . Ve  ne  ha  una  fpezie 
dell  altezza  di  quali  fei  piedi  j ma  que* 

' ' Y y 4 Hi 

(n)  Terry  , p.  359.  3Ó0.  36$.  375.  . 


6p8  Hinduftàn  o Imperio  del  Mogol  lo 
Animali  Hi  fono  molto  rari  , e ve  ne  ha  un’altra 
* che  fono  chiamati  nani,  a cagione  che 
non  fieno  alti  3.  piedi  ; quelli  anno  ut# 
tumore  fopra  i loro  dorfi , a fomiglian- 
za  degli  altri  , camminano  molto  velo- 
ci, e fervono  a tirare  piccioli  carri  ; e 
per  quefta  Torta  di  carriaggi  , li  bovi 
bianchi  fono  tenuti  in  moltiffima  filma, 
ma  fono  comprati  ad  un  prezzo  ftraor- 
dinario  . Nella  provincia  di  A%mìr  od 
Afnùr , conciofiachè  le  ftrade  fieno  mol- 
to pietrofe  , effi  calzano  li  loro  buoi , 
allorché  devono  fare  viaggi  lontani  (0)» 
Buffali,  Li  buffali  fono  molto  grofli  e forti, 
e tengono  una  pelle  lifeia,  lenza  peli, il 
che  fa  un  cuojo  eccellente  » La  buffola 
produce  buoniflimo  latte  , ma  la  loro 
carne  non  è sì  guflofa.  al  palato  , nè 
falutifera  come  quella  del  bue  , Cote- 
fti  animali  fono  molto  impiegati  a traf- 
portare  acqua  per  lo  fuflìdio  delle  fa- 
miglie dentro  ampie  pelli ,.  le  quali  pen- 
dono da  amendue  li  lpro  lati.  Le  peco- 
re dell’  Hindìijìàn  differirono  dalle  pe- 
core Inglcft  quanto  alle  code,  che  fono 
groffe  e carnute,  e fono  oltre  modo  pe- 
lanti N La  loro  carne  è buonkfkna,  ma 
la  loro  lana  è groffolana  (p) . 

L 


(0)  Thevenot,  part.  ni.  p.  51, 
(p)  Tferry , p.  559-  & feq. 
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CAP.  A ^ Defcrizione  del  Paefe  épp 

L’ Htndujìàn  è molto  infettato  da’  ret-  ed 
tili  ed  infetti  , alcuni  de’  quali  fono  di  tn^tu  ' 
una  fpezie  nociva  * Della  prima  clafle  Incerte  * 
fono  le  iucerte , li  fcorpioni,  ferpenti,  QJcorPlonl’ 
forck  Le  lueerte  fono  di  un  colore  verde- 
ofcuro,  e piccole;  e fpeffe  volte  fi  veg- 
gono nelle  cafe,  ma  non  fanno  danno, 
come  le  altre  tre  fpezie  di  animali.  Li 
fcorpioni  fono  molro  comunali  , e fre- 
quentemente s’introducono  nelle  cafe,  ( 

fpecial  mente  nella  Ragione  piovosi  ef- 
fi  fono  quanto  alla  figura  , ed  alla  grof- 
fezza  come  li  gamberi  ; e fono  pari- 
mente neri  a fomiglianza  di  quelli  pri- 
ma che  fieno  bolliti  * Effì  anno  una 
picciola  coda  rotonda , la  quale  ordina- 
riamente  fi  avviticchia  , e giace  fopra *>&l,one' 
la  loro  fchiena  ; alla  cui  punta  tengono 
il  pungiglione  , eh’ efiì  non  fogliono  ri- 
tirare e quindi  cacciare  da’  loro  cor- 
pi > come  fanno  gli  altri  veleno!!  ani- 
mali , ma  Tempre  par  che  ftia  pronto 
a ferire . Egli  è molto  aguzzo  e forte , 
non  è lungo,  ma  uncinato  a guifa  dell’ 
artiglio  di  un  falcone . La  morficatura  di 
tali  beftie  reca  della  molta  pena  e do* 
lore  , e riefee  anche  mortale , qualora  il 
paziente  non  abbia  prefente  e pronte 

*1- 
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Rettiti  ed  alcun  rimedio  , come  farebbe  l’olio  di 
inJeW'  fcorpione  per  ungere  la  parte  offefa:  il 
che  è una  cura  Scura  e preda  ; o pu- 
re fe  fia  prefo  lo  fteflo  fcorpione  , e 
franto  in  pezzi  , quella  foftanza  oliofa 
fomminiftra  un  pronto  ed  opportuno 
rimedio  (r)  * Tutta  volta  però  ci  vieti 
detto  che  la  medicina  migliore  fia  il 
farfi  attualmente  un  cauterio  » Eflì  pi- 
gliano un  carbone  ardente,  e lo  tengo- 
no lungamente,  e sì  vicino  alla  feri- 
ta, quanto  poflono . Il  veleno  fa  sì  che 
il  paziente  non  fia  incomodato  dal  fuo- 
co, mentre  che  fi  vede  che  il  veleno  a 
poco  a poco  va  ufcendo  fuo^a  dall’  ori- 
ficio ; e fra  poco  tempo  dopo  egli  ri- 
mane perfettamente  guarito  (s). 

Serpenti * Li  ferpenti  fono  alcune  volte  ufati 
in  quello  paefe  nell’  efecu2Ìone  di  giu- 
ftizia  . Il  noftro  autore  ce  ne  reca  un 
efempio  in  perfona  di  un’  uomo,  il  qua- 
le aveva  ucci  fa  la  fua  madre  » Il  Grati 
Mogollo  ordinò  che  fi  fodero  a lui  ap- 
plicati due  ferpenti,  ciafcheduno  ravvol- 
to intorno  ad  una  delle  fue  cofcie,  che 
lo  morderono  nell’anguinaglie . Dopo  che 
furon  quelli  tolti  via , il  paziente  fi  la- 

et  ‘ • 

(r)  Terrt , p.  371.  & feqq* 

(s)  Thevenot.  p.  51.- 
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» gnò  di  un  violento  fuoco,  che  fentivafi  e<* 
{'correre  per  tutte  le  fue  membra  ; e 1’  m^u‘  ' 
intero  fuO  corpo  cominciò  a gonfiarli 
ecceflìvamente»  Egli  fi  mantenne  jn  pie- 
di circa  un  quarto  d’  ora  , quindi  cafcò 
a terra  ; e quali  mezz’ora  dopo  fpirò  fot- 
to  gravi  fpafimi  e tormenti  (r)» 

Li  topi  d’ India  o ghiri  di  quella  re-  Gf0Jfi  for‘ 
gìone  fono  molto  groffi  , e cosi  arditi c,m 
che  attaccarono  alcuni  del  treno  del  Si- 
gnor Tommafo  Roe  imbafciatore  Ingle- 
se nelli  loro  letti  in  tempo  di  notte  , 
mordendoli  nelle  dita  così  delle  mani 
che  delti  piedi , negli  orecchi , e ne’  loro, 
tiafi  ; ed  in  fomma  in  qualunque  parte 
de’  loro  corpi , cui  venne  lor  fatto  di 
poter  mordere  » 

Gi/infettì  poi  più  nojofi  ed  importuni  in  'Mtlefiì  m* 
quella  cosi  calda  regione  fono  le  mofche,^** 
li  mofcherini , e cimici . La  prima  fpezie 
vahno  a fchiere  si  folte  nel  calore  del 
giorno  che  riempirebbero  le  loro  tazze, 
e ricuoprirebbero  le  loro  vivande  , ove 
ciò  non  foffe , impedito  dalli  fervi,  li 
quali  per  tutto  il  tempo  eh’  elfi  danno 
mangiando  , fono  impiegati  a tacciarle 
via  con  alcuni  tovagliolini  : e fìccome 
fono  edì  tormentati  nel  giorno  dalla 

pri- 


(t)  Terry  , p.  45**  < 
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Uccelli . prima  fpezie  di  animali,  cosi  non  fono 
meno  infettati  da  notte  dalle  due  altre 
fpezie  d’  infetti  , 1*  ultima  delle  quali  ' 
niente  meno  offende  colla  loro  puzza 
che  col  loro  mordimento  (u) . 

Uccelli.  L* Hinduftàn  produce  una  gran  copia 
di  pavoni,  pernici,  quaglie,  oche,  ani- 
tre , pollattri , piccioni  , ed  una  varie- 
tà di  altri  buoni  uccellami  . Elfi  noti 
caftrano  li  loro  polli,  di  modo  che  non 
anno  capponi , eccetto  che  gli  umani  (*), 
avvegnaché  gli  abitanti  fieno  meno  tene- 
ri e compattionevoli  verfo  gli  uomini 
di  quelche  lo  fieno  verfo  gii  altri  ani- 
mali* Le  pernici  fono  più  piccole  delle 
n offre  ; tra  li  pulii  ve  ne  ha  una  fpe- 
zie di  forma  picciola,  la  coi  pelle  è di 
un  colore  perfettamente  nero  , 'ma  la 
carne  è molto  bianca  e deliziofa  (y ) . 

Li  palombi  differifeono  dalli  noftri  fèl- 
lamente nel  colore , avvegnaché  fieno  da 
pertutto  verdi.  Quefti  eli  pappagalli  fono 
pigliati  nella  feguente  maniera.  Il  cac-* 
ciatore  marciando  dietro  ad  una  fpezie  di 
fcrigno,  fi  appretta  agli  uccelli,. li  quali  , 
non  vedendo  neffun  uomo , non  mai  -» 

pren- 
ce Terry  p.  37I. 

(X)  Ibid.  p.  559. 

(y)  Bernier,  patt.  iii  p,#  24» 
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prendono  a volartene;  onde  lenza  netfu  -Uccelli, 
na  difficoltà  li  forprende  con  una  bac- 
chetta fporcata  collo  lterco  di  uccelli . 

Gl’  Indiani  non  fono  meno  deliri  nella 
caccia  degli  uccelli  di  acqua,  poiché  nuo- 
tando appreflo  a»  loro  con  un  vaio  che 
portano  in  tefla  ricoperto  di  penne  , ef- 
fi  tirano  fott’  acqua  per  gli  piedi  quel- 
li che  raggiungono;  talmente  che  gii  al- 
tri niente  fofpettando  dell’  inganna,  ed 
immaginando,  chei  loro  compagni  fi 
fieno  (blamente  im merli  dentro  1’  acqua, 
reftano  tutti  prefi  a poco  a poco  (z). 

Egli  vi  anno  in  quello  paefe  du eStraorlì^ 
fpezie  di  pipiltrelli  ; una  limile  a quel- 
li  che  fono  in  Europa , e l’ altra  di  una  , 
fingolare  fattezza  . Egli  è lungo  otto 
pollici,  ed  è coperto  di  peli  giallicci:  il 
corpo  e di  figura  rotonda,  e cosi  grof- 
lb  come  quello  di  un’anitra  . Tiene  la 
tefta  e gli  occhi  di  un  gatto , ed  un 
grugno  aguzzo  come  un  gran*1  topo  d’ 

India  ; le  orecchie  follevate  , di  color 
nero,  e lenza  peli  . Le  ale  fono  quali 
due  piedi  lunghe  , e fette  od  otto  pol- 
lici larghe  , e fono  unite  al  corpo  lun- 
go li  fianchi  dalla  fpalla  in  giù  . Elfe 
fono  di  una  pelle  nera  fomiglievole  al- 
la . - 

(»)  Thevenot,  ubi  ftipr.  p.  38* 
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Uccelli*  la  pergamena  bagnata.  Le  quattro  gam- 
be o braccia  fembrano  di  edere  incolla- 
te dentro  le  ale  ; e ciafclieduna  è così 
grofifa  come  la  cofcia  di  un  gatto  , e 
verfo  la  giuntura  è quali  così  doppia 
come  il  braccio  di  un*  uomo  * Le  due 
anteriori  dalla  fpalia  fino  alie  dita  fo- 
no della  lunghezza  di  nove  o dieci 
pollici  ; e ciafclieduna  di  elfe  è carnofa 
dentro  l’ala*  perpendicolarmente  al  cor- 
po , eflfendo  coperta  di  peli  * e terminan- 
do in  cinque  dita*  le  quali  formano  una 
fpezie  di  mano  ^ Quelle  dita*  che  fono 
nere  e fenza  peli  anno  le  medefime 
giunture  che  le  dita  di  un1  uomo,  e 
fervono  all’  animale  per  diftendere  le  fue 
ale,  allorché  egli  ha  volontà,  di  volare* 
Ciafcheduna  gamba  diretana  o braccio 
non  è più  che  mezzo  piede  di  lunghez- 
za ; ed  elfendo  attaccata  all’  ala  paralle- 
la al  corpo  * giugne  alla  parte  inferio- 
re dell’ala,  dalla  quale  fpunta  una  pic- 
cola mano  * molto  fimile  a quella  deli’ 
uomo  , con  quello  folo  divario  che  in 
vece  delle  unghie  tiene  artigli*  Le  brac- 
ete diretane  fono  nere  e pelofe  fimili 
a quelle  d’  avanti*  ma  fono  un  pò  più 
piccole  . Quelti  pipiftrelli  non  tengono 
code,  ma  fotto  le  ale  comparifeono  due 

mani- 


Dii 


l'iOOglc 
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mammelle  ciafcheduna  cosi  grofla  come  Uccelli, 
la  punta  del  dito  mignolo  umano. Egli* 
no»  con  li  loro  artigli  fi  aggrappano  aili 
rami  degli  alberi;  poflono  volare  tanto, 
che  giungono  quali  st  {comparire  di  villa; 
ed  alcuni  che  anno  mangiato  della  lo- 
ro carne  anno  detto  che  fia  buonilU- 
ma  (a) , 1 

Tra  gli  uccelli,  che  frequentano  li  piccioli  ne- 
bofehi  ve  ne  ha  una  fpezie  più  piccola  adii* 
delli  forafiepi , li  quali  fono  beliilfimi  , 
eflendo  vagamente  formati,  e coperti  di 
penne  curiofamente  fcreziate  di  varj  co- 
lori , ed  abbelliti  con  diverfe  piccole 
macchie:  nè  maggiormente  dilettano  ef- 
fi  gli  occhi  colla  loro  vaghezza  di  quel- 
che  fanno  all’  orecchio  colla  varietà  di 
un  piacevole  concento . La  natura  gli  ha 
inltruiri  a fabricare  li  loro  nidi  nelli 
rampolli  che  nafcono  all’  eftremità  del- 
li rami  degli  alberi,  dov’ efft  pendono 
a guife  di  picciole  borfe,  e (tanno  ficu- 
ri  dagl’  infulti  delli  più  piccoli  gatto- 
mammoni ( b ).  * 

Finalmente  in  riguardo  al  pefee 
per  non  menzionare  li  coccodrilli,  che 
infettano  molti  fiumi,  vi  è una  varietà 

di 

* . * * 

(a)  Thevcnot,  p. 

(b)  Terry,  ubi  fupr.  p.  363, 
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di  pèfei  di  buonilfima  qualità  , fpecial- 
mente  due  forte  che  fi  ratfomigliano  al 
qoftro  luccio  e carpione  ( c ) . Tanto. il 
pefee  quanto  la  carne  fi  vendono  a buon 
mercato  per  tutta  X India  \ il  che  fi  de- 
ve in  gran  parte  attribuire  agl’  Hindks. % 
U quali  non  fi  cibano  di  animali. 


(c)  Bemier»  ubi  fupr.  p.  25. 

« 
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CAPITOLO  II.  ' 
Le  Provincie  deli  Hinduftùn  . 


Quantunque  1’  Hinduftàn  , o fia  Y Numera 

Imperio  dei  Gran  Mogollo , com-^;/^Jf 
prenda  molte  provincie,  pur  nondimeno  Hindu- 
effe  non  fono  così  numerofe  come  ceftin* 


le  anno  rapprefentate  li  più  primitivi 
autori.  Perry  a cagion  di  efempio  non 
ne  computa  meno  di  37.;  ma  Tevenot 
fu  accurato  da  un  Indiano  , il  qual’  era 
bene  intefo  della  geografìa  del  fuo  pae- 
fe,  che  l’imperio  non  ne  contenea  più 
di  venti  > fuor  di  Fiziaphr  e Golkonda  ; 
e che  coloro  li  quali  ne  hanno  contato 
un  maggior  numero  fono  (liti  mala- 
mente informati  , dappoiché  fa  uopfr 
dire  che  di  una  provincia  ne  abbiano 
fatte  due  o tre  (a). 

.Questa  oflervazione  viene  confer- 
mata da  un  moderno  fcrittore  , il  qua- 
le ci  ha  date,  due  lifte  delle  provincie  y 
fecondo  gli  fiorici  Mogolliy  ficcome  ap* 
JJUMod-VoLóJTom .3.  Z z pun-».\ 


(a)  Tevanot.  Viagg,  Ind.  part.  iiù  c.  3.  p.  4. 
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708  Hindùftan  0 imperio,  del  Mogollo 
e punto  era  lo  flato  delle  medeli.me,  una 
nel  tempo  di  Sbàb  ] e hàn  (b)  , e 1 al- 
tra in  quello,  di  Auren^  Ztb.  (^c^j  fecondQi 
ì’ordim  che  fiegue:. 


1 


Pro-. 

( b ) Vedi  Frafer  Iftor.,  di  Nadir  Shah  pag.  16. 
le)  Ibid.  p.  34. 
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Que- 
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Pr evìnci  e t Questo  catalogo  di  città  differifee  dall* 
altro  non  loia  mento  nell’  ordine  della  fi- 
//  numero*  tuazione  delle  provincie  , ma  eziandio 
fono  amen- nel  numero  e nelìi  noini.  In  quello  di 
due  Hiffe-  Sbab  J ubati-  mancano  le  provincie  di 
VfliF  tenti  Heyder  abad , per  1’  addietro  eonofeiute 
tempi % • rotto  il  nome  di  Golkonda  é Vifapur  a 
Viziapìir  , avvegnaché  non  fodero  fiate 
conquida  te  fino  al  tempo  di  Aureng 
Ztb  ; e nella  lifta  di  quello  fecondo 
principe  , mancano  quelle  di  Balkb  ^ 
Kandabar , Buddakfbdn  , e Bugiano  j ef- 
fe n do  fiate  le  prime  tre  nuova  mento1 
perdute  y e F ultima  per  avventura  ef-' 
fendo  fiata  unita  ed  annelfa  a qualche 
altra  provincia  y come  a quella  di  Daw~ 
lat  ab  Ad,  Dallr  altra  parte  le  provincie  x 
che  nella  Kfta  (opra  citata  fono  nomi- 
nate Panfab , Sendy  e Bedr  r fono  chia- 
mate nella  lifta  di  Sbdb  Jeban  col  no- 
me di  Labur , Tatto,  e TiUìn gatta.  In 
fomigliante  guifa,  come  quefte  lifte  dif- 
ferirono i’  una  dall’  altra  nelli  riguardi 
fopra  menzionati,  cosi  le  medefime  dif- 
ferirono da  quella  di  Tevenot , e di  al- 
tri autori  . Quel  eh’  è peggio  fi  è che 
avendo  alcune  delle  provincie  nelle  li- 
fìe  di  Frafer  cambiati  li  loro  nomi , q 
pur’  eflfendo  chiamate  con  nomi  diffe- 
• . ren- 
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retici  da'  quegli  dati  loro  da  altri  viag-  P*™**™ 
già  tori  , noi  cì  veggiamo  in  un  polla- 
vo imbarazzo  come  doverne  tirare  il 
parallelo.  Cosi  -,  quantunque  noi  Tappia- 
mo che  Hsyder  abàd  lia  GoJkonda^  Bedr 
fia  T dlenp-àna  o T eden? a * e Da’wlet 

1 :j  _ o * % 

abdd  ha  Balagàe  unita  forfè  infierii  e con 
Bugiano^  pur  non  di  meno  noi  non  Tap- 
piamo ridire  qual  provincia  nella  lillà 
di  Tevevcrt  ha  la  fleffa  con  Al  ab  abàd* 

Nè  a dir  vero  in  minore  confufionenoi 
ci  troviamo  in  determinare  quali  pro- 
vincia nelle  lille  di  Prafer  corrilponda- 
*10  a quelle  di  Vatad  , o Varai  , Bekary 
ed  Halabds  nel  catalogo  di  Tevenot ; t. 

■ciò  tanto  maggiormente  perchè  Frafer 
non  ci  ha  dato  altro  che  fèrri plici  e pret- 
te lifte  delle  provincie  , fenza  farci  delle 
pnedefime  alcuna  deferizione  o racconto 
(A)  v Per  quella  fragrane  eziandio  noi 
ham’obbligati , nella  deferizione  che  fac- 
ciamo dell’  Hindufìàn  , dì  feguitare  là 
di vilìone  come  appuntò  fi  trova  negli  ai- 
tei  autori  -,  e particolarmente  in  T evenotV 
Z z 3 I.Gu- 

■-*»*  * - ^ tfr  A 


(A)  Tutte  le  provirteie  dì  yuefìo  sì 
*ùàfìì)  Impero  fono  piene  di  cittJ  e vii*, 
laggi  , fecondo  ft  avvi  fu  Terry  - Ved. 
Li  viaggi  alle  Indie  Orientali  Se ».  %.* 
pag-  3 6 2.  Fot.  Pdit. 
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7 12  Hinduftlm  o Imperio  del  Mogollo 
P reni  nei  a j.  Guzerat  anticamente  un  regno  , 

j'tGuZC  ella  è una  provincia  marittima  , e la 
più  piacevole  in  tutto  f H/Wftr^fo,quan- 
t.1 3 5^^‘tunque  non  Ha  una  delle  più  ampie  e 
^eràtV  U Fpaziofe . Ella  vien  rela  fertile  dal  Nar-  * 
daba  , Tapti , ed  altri  fiumi»  Le  cam- 
pagne comparifcono  verdi  per  tutto  il 
giro  dell’anno,  a riguardo  dei  grano,  e 
del  rifo,  onde  fono  ricoperte,  come  an- 
che  per  le  varie  fpecie  di  alberi  , che 
continuamente  portano  frutti  . La  parte 
più  confiderevole  di  Guzeràt  giace  nella 
coftiera  marittima,  lungo  la  quale  Hanno 
fituate  le  citta  di  Suràt , Barocb , Brodra , 


Kambaya , ed  Abmed  uh àd , la  quale  ul- 
tima n’  è la  capitale» 

Questa  provincia  cadde  nelle  mani 
del  Gran  Mogollo  Akber  circa  1’  anno 
15Ó5.  nella  feguente  occafione  » Circa 
• l’anno  154$.  o 1^6. , il  Sultano  Mah- 
mUd  Re  di  Guzeràt , elfendo  vicino  a 
morte,  confidò  la  tutela  e reggenza  dell’ 
unico  fuo  figlio  Sultano  Modaffer  ad 
un  gran  fignore  della  fua  corte»  Or  quello 
nobile,  affine  di  follenere  fe  medefimo 
contro  gli  altri  uomini  grandi  del  re- 
gno, eh’  erano  fuoi  nemici  ,.  finalmente 
chiamò  in  ajuto  Akber^i òtto  pretello  di 


proteggere  il  fuo . pupillo  * quantunque 

gk 
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già  folle  di  età-,  contro  li  Tuoi  rubelli  Provila* 
l'udditii  Akber  avendo  disfatti  li  mal- Guze" 
contenti,  in  vece  di  rimanere  foddisfattò 
di  una  città,  e del  fuo  dilf netto  che  fu 
a lui  promelfo,  s’ irri  padroni  di  tutto  il 
regno,  e fece  prigionieri  cosi  il  Re  che 
il  di  lui  ajo  . Modaffer  dopò  di  que- 
llo fe  nè  fcappò  via,  con  difegno  di  ri- 
cuperare il  fuo  regno;  ma  conciolìachè 
foflè  (lato  fconfitto  e prefo  prigioniero 
la  feconda  volta,  egli  in  un  trafportó 
idi  difperazione  fi  uccife  da  fe  medé- 
fimO\ 

Gli  abitanti  di  Guzerdt , i quali  fon- 
ilo Paragaus  per  la  maggior  parte  , con- 
tinuano 1*  antico  loro  melliere  di  tuba* 
re  , e fare  da’  corfarì  , dando  il  facco 
C fpogliàndo  tutti  Coloro  eh' elfi  poffono 
vincere  cosi  per  mare  che  per  terra  : nè 
il  Gran  Mogollo , di  cui  elfi  fono  fudd iti, 
può  quanto  a ciò  tenergli  a freno  e fog- 
gezione  ; poiché  il  lor  paefe  egli  è GcU* 
ro  dalle  marciè  di  armate  dentro  il  me- 
defimo,  elfendo  talmente  fangofo  e mol- 
le ( la  qUal  cola  vìen  taufata  per  le  mol- 
te entrate  che  vi  fa  il  mare , il  quale 
inonda  li  terreni  baffi)  che  in  molti  luo* 
ghi  non  vi  fi  può  viaggiare  , fe  hon  fe 
con  picciole  barche* 

"Lì  4 T Là 

(a)  Theven.  Viaggi  Ind.  part.  ili.  p.  6t 
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La  prima  citta  più  d’appretto  al  Studi 
ella  è Kuchnàggben  , la  quale  mantiene 
qualche  traffico  di  cotone  , grano  , tela 
grotta , come  anche  di  una  grotta  fpezie 
di  conchiglia  detta  Pctoncolo, ch’eglino  vi- 
dero in  Bengala  ed  in  altre  parti  dell7»>- 
bici  ^ dentro  gli  anelli  od  ornamenti , alle 
braccia  delle  donne . • 

La  provincia  e città  di  Kucbnàgghcn 
vien  governata  da  una  Regina , la  qual’ 
è molto  formidabile  agli  (fati  vicini. Etti 
anno  fcelto  di  far  fi  governare  dal  letto 
femminino,  poiché  fecondo  il  lor  giudizio, 
le  donne  fono  più  trattabili  e gentili  de- 
gli uomini,  li  quali,  divenuti  ebbri  dal 
potere  ed  onore  , fi  fanno  ottinati  neh 
le  loro  opinioni,  éd  infoienti  nella  loro 
condotta. 

L’ altra  provincia  che  fiegue  a Kurbudg- 
gben  ella  è Sangania  governata  parimente 
da  una  principefla  per  la  (fetta  ragione. 
Ella  produce  il  cotone , e grano,  come 
il  retto  di  Guzeràt\  ma  conciofiachè  gli 
abitanti  vivano  interamente  col  meftie- 
re  di  corfali , ella  non  ammette  niurt 
traffico,  per  timore  di  ettere  incivilita  coll’ 
efempio.  Il  lor  porro  principale  è chia- 
mato Baet\  e poiché  etti  accordano  pro- 
tezione a tutti  li  delinquenti , quindi  è 
' che 
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che  coloro,  lì  quali  commettono  offe  fé  Provincia 
. . 7 1 . r r t “t  Giuc- 

che meritano  p-unynento,  li  trasienicono 

colà,  e diventano  pubblici  ladroni  . Or 
fidandoli  elfi  nel  loro  numero,  abborda- 
no tutti  li  vafcelli,  che  poffono  raggiu- 
gner?  (B)  . Il  nofiro  autore  capitano 
Hamilton  ebbe  con  loro  diverfi  attacchi. 

Prima  che  vengono  a battaglia , effi  be-  , 
vonQ  del  Bang , eh’ è .un  liquore  ineb- 
briante,  fatto  di  Temi  famigliami  a quel- 
li della  canapa  ; per  cui  fono  li  mede- 
fimo  refi  dell’ intutto  fariofi.  Effi  porta- 
no lunghi  capelli,  ed  allora  quando  li 
fciolgono , egli  è fegno  che  non  voglio- 
no ufare  niun  quartiere  (b) f 

( TTe* 

(b)  Ved.  Hamilton,  nel  fuo  novello  raccónto 
tìelle  Indie  Orientali  cap.  12.  pag.  131.  & feqq. 

- - : - ■ - ■ ■ - - mi 

(B)  Il  nojìro  autore  ne  reca  due  0 
tre  e f empj  di  aver ' effi  attaccati  li  va* 
fcelli  Inglefi  % Nell'  anno  17 1 7.  effi  a't* 
toccarono  la  Stella  Matutina  nella  proda 
che  f 'aceti  da  Gosnrùn  a Surat  con  otto  va» 
fcelli  yuno  capace  di  500.  Tuns(*)  0 tonneL 
late , tre  altri  fra  due  e 300.  tonnellate^  giefe  ; 
td  il  refìo  erano  galèe  con  piu  di  2000.  Tri 
nomini  a bordo  * ma  [ebbene  il  V afe  ella  1 

Inglefe  non  aveffe  pih  che  -17»  combat*  2000.  /<- 
tenti , pur  non  di  meno  refe  inutile  ogni  bn* 
loro  sforzo , e fi  J viluppo  da  medefimi . 
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tt&vmcia  Tevenot  ofl'erva  di  quefti  pirati  ^ 
ràt?UZe*  e^°  c^*aiTla  Zinggnes , eh’  eglino  fi 
Hanno  con  le  loro  barche  nelle  barrici» 
te  del  Snidi * e quando  veggono  un  và- 
fcello  mercantile  , vi  fi  portano  contró 
Ventò.  Quindi  efiendofi  avvicinati  * pri- 
ma che  le  lo  tirino  à bórdo  * Vi  git* 
tano  dentro  rrtolti  vafi  pieni  di  calcina* 
ridotta  ad  una  finiflima  poi  vére,  emen- 
trechè  la  ciurma  rimane  accecata  dalli 
polvere,  elfi  faltano  dentro  la  barca  pa fi 
landò  tutti  à fil  di  fpada,  imperocché  noti 
danno  niun  quartiere  fintantoché  fienfi 
fatti  padroni  del  vafcello  . *Per  la  qual 
cofa  1’  Unico  mezzo  per  gii  marinari  e 
palTaggieri  di  fàlvarfi  la  vita,  fi  è quel- 
lo di  oittarfi  dentro  il  marè  ; è mante- 
nerfi  lopra  acqua  fintantoché  li  pirati 
fieno  ficuri  della  loro  prefa,  dopo  diche 
elfi  non  ifpargono  pi  fi  fangue  * ma  ri- 
fparmiarto  la,  vita  a tutti  coloro*  che  ri- 
mangono vivi*  Pur  non  di  menolarnor* 
te  farebbe  un  favpre  molto  più  grande 
della  vita,  poiché  per  impedire  a’  loro 
prigionieri  di  poterne  fcappare  * elfi  ta- 
gliano il  tendine  grolfo  delle  loro  gam- 
be , un  pò  fopra  il  calcagno**  il  che  li 
difabilita  a poter  fin’  anche  caminare  \ 
ed  in  tale*  condizione  li  pongono  à guar* 

da* 
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dare  le  loro  greggi.  Il  nofìro  autore ag 
giugne  che  il  Gran  Mogollo  manda  lo-j^t. 
ro  alcuni  donativi  ognanno>  quantunque 
eglino  fieno  Tuoi  fudditi  -,  per  obligargli 
ad  attenerli  dall’ efercitare  l’arte  di  cor- 
fari  ; ma  quantunque  etti  accettino  gli 
atti  di  fua  liberalità  , pur  non  di  meno 
continuano  le  loro  ruberie  (c). 

L’ altro  'porto  dopo  Baet  fi  è quello 
di  Jìgat)  che  giace  in  una  balla  punta 
di  terra-,  chiamato  il  Capo/ ìgat . La  cit- 
tà fa  una  buona  co  m par  fa  dai  mare,  ed 
'è  la 'fede  di  un  Fouzdar  0 fi  a governa- 
tore per  lo  Gran  Mogollo  ; ma  non  tie- 
ne nefiun  traffico^  Pur  non  di  meno  Man- 
garoul , ch’è  l’altra  immediata  città  ma- 
rittima, ammette  il  commerciò  -,  fopra 
tutto  dì  tele  ordinarie  e vettovaglie  » 

Ella  è abitata-  dalli  Bang  ani,  di  modo 
che  li  daini,  cervi,  e pavoni  non  anno 
alcun  timore  di  entrare  fin’  anche  nelle 
cafe  medefime»  Poremain  ^ che  fiegue  lun- 
go quel  lido,  ella  è Una  città  mediocre-  ' 
mente  ampia;  ed  il  fuo  traffico  , è lì 
Tuoi  abitatori  fono  della  medefima  qua* 
lità  della  prima:  ma  amendue  le  piazze 
f<?no  obligate  a mantenere  Rafpouti  o 

Raf- 
ie) Thevenoc.  Viagg.  nel  Lev.  part.  ii.  p,  172. 
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Provincia  Rajipous , li  quali  fono  nativi  di  Guze* 
Hi  Guze-  r£t  ^ affinchè  li1  difendano  e proteggano 
dagl’  inibiti  delli  Sanganiani  » 

Città  det-  Diu  (C),  eh’ è l’altro  porto  che  fie- 

Div^^  ° 8ue>  ^ ^ terra  meridionale  di 
GuzerJt,  è una  piccola  ifola  della  lun- 
ghezza di  tre  miglia,  e due  di  larghez- 
za, la  quale  fi  appartiene  alla  corona  di 
Portogallo,  La  cittk  è ballantemente am* 
pia,  circondata  da  un’alto  muro  di  pie- 
tra, fiancheggiata  da  bacioni  ben  forni- 
ti di  cannoni,  e da  un  profondo  folfo 
tagliato  in  fallì  duriffimi  per  difenderla 
verfo  la  parte  di  terra , ch’è  circa  una  ter- 
za parte  della  cittk.  Le  altre  parti  fono 
fortificate  dall’oceano  , ove  molto  fpeifo 
s incontrano  pericolofi  fcogli  ed  orribi- 
li fendimenti  di  rupi , che  vietano  a- qual- 
filìa  di  poterfi  avvicinare  per  quella  lira* 
da;  come  anche  da  un  rapido  e pro- 
fondo fiume  , che  fomminiftra  un  buon 
porto  verfo  la  parte  che  riguarda  il 
Nord-Eaft.  Il  porto  vien  refo  ficuro  da  due 
cartelli  (*D),uno  de’quali  ch’è  ampio  è ca- 
pace 

(C)  Diu  0 piu  folio  Div  fignijica  un 
i fola  nella  lingua  di  Ma  la  bar  . 

(D)  Tevenot  ci  dicet  che  a fuo  tem- 
po ne  avea  tre  . 
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pace  di  contenere  100.  grofìfi  pezzi  di  ar-  Pnvwt* 
tiglierìa  per  farne  uio  in  ditefa  dell’imboc-  uze 
catura  di  etfo,  ed  impedire  fentrafa  alli 
battimenti  . L’  altro  poi  non  ^ che  pic- 
colo , ed  è fabbricato  Copra  uno  fcoglio 
o roccia  nel  mezzo  del  fiume  , e ierve 
per  un  magazzino  di  attrezzi. 

Diu  è una  delie  città  meglio  fabri 
cate , come  anche  delle  meglio  fornii-  ‘dhaUntò, 
cate  cos'i  per  natura  che  per  arte  , che 
abbia  giammai  vedute  il  noltro  autore 
nelle  Indie,  Ella  è (ìtuata  in  una  Tali* 
ta,  cominciando  dal  gran  caltello;  e poi- 
ché ella  tiene  cinque  o fei  belle  Chie- 
fe  , che  (fanno  fituate  1’  una  Copra  deli’ 
altra,  e riguardano  il  mare  , il  profpet- 
to  che  di  là  fi  affaccia  egli  è in  dire- 
mo grado  piacevole.  Li  magnifici  edifi- 
zj  di  pietra  di  taglio  e di  marmo,  che 
tuttavia  rimangono,  fono  teifimonj  ben 
chiari  della  di  lei  antica  grandezza  ed  opu- 
lenza ; ma  prefentemente  non  più  che 
•una  quarta  parte  della  città  è abitata  . 

Quella  fortezza  fu  la  prima,  che  fece 
oifacolo  e refe  vano  il  potere  del  Re  di 
Guzerdtfiioè  Bddry  il  quale  dopo  aver  loro 
conceduta  licenza  di  fabricarla,  li  Volea 
nuovamente  difcatciare , quando  vide  ch’el- 
la 
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provincia  Ja  fi  attirava  tutto,  il  commercio  dagli 
xlt^ULC  a^tr'>  luoi. porti;  e quindi  anche  delufe 
gli  sfiyzi  de’  Turchi  nell*  anno  1538.  , 
li  quali  •onduflero  una  gran  flotta  per 
levarli  dal  loro  poffeflTo^ma  poi  circa  1* 
anno  1570.  gli  Àrabi  di  Muskàt  con  una. 
*£5*  flotta  di  TrankU  sbarcarono  di  notte 
bif*  rl"  tempo  verfo.  la  punta  occidentale  dell* 
ifola  ; ed  effendo  marciati,  in  filenzio  aU 
la  citta,  al  fare  del  giorno, allora  quan- 
do  furono,  aperte  le  porte,  vi  entrarono 
fenza  niuna  refiflenza..  11  nemico,  uccife. 
tutti  li  Portoghesi , li  quali  non  potero- 
no con  futìiciente  preftezza.  ricoverarli 
dentra  il  ca/lello,  e per  tre  giorni  ca- 
ricarono li  lora  vafcelli.  di  quel  ricca 
bottino  * Efli  parimente  fecero  montare 
alcuni  cannoni  in  una.  delle  Chiefe,  ed. 
indi  prefero  a far  fuoco,  contro  del  for-. 
te,  ma.  con  pochiffimo  frutto..  Il  gover-^ 
natore  averebbe  facilmente  potuto  farli 
rimuovere  più  in  lk,  dal  camello,  collo,  fpa- 
ro  della  fua  grolfa  artiglieria; ma  il  prete 
gli  proibì  fotto  pena  di  fcomunica  di  tira- 
re una  fola  palla,  per  timore  che  fi  po- 
tea  far  datino  a qualche  facra  i magi  ne 
Tutta  volta  però , una  tal  minaccia  non 
falvò  un  tal  facro  aftuto  ritrovato;  poi- 
ché gli  Arabi  non  fidamente  tolferovia 

tut- 
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tutto  il  vafellame  ed  argento  facro , ma  eziÉfif07-’^* 
and'io  non  lalciarono  in  dietro  neppure  uaa^tGuze" 
(ola  imagine^li  oro  od  argento*  e guan- 
to alle  imagini  di  legno  e pietra  , erti 
(e  infranfero, < Egli  è verq.  che  quelle  ul- 
time furono  di  bel  nuovo  fubita mente 
rertauràte  ; ma  quanto  alli  fuddetti  me- 
talli , U noftro  autore  non  ne  trovò  qui- 
yi  di  neffuna  forta.  (d)  . 

Finalmente  effondo  eli  Arabi  di-£’  nuoz:a' 
venuti  liQun  e negligenti,  circa  4000. perata, 
faldati  e fchiavi , colla,  promefla  di  li^ 
bertà,  fecero,  uno  forma  .con  s 1 buoni  fac- 
celi! che  uccifero  1000.  de  nemici , e di- 
(cacciarono  il  rimanente  fuor  della  città, 

(a  quale  tuttavia  prova  li  terribili  ef- 
fetti di  una  tale  forprefa  , Prefentemen- 
te  cosi  nella  città  che  nel  cartello  non 
•yi  fono  pia  di  200.  Por  toghe  fi . il  refto 
delli  di  lei  abitatóri  fono  Banyani  al  nu- 
mero di  circa  40,000.  % ma  pochi  di  lo- 
ro fono  ricchi  x poiché  è cofa  mal  ficu- 
ra  per  gli  rtranieri  x che  han  denaro  di 
abitare  fra.  li.  Portoghefi  , li  quali  cotj 
tutte,  le  loro  perdite  nell*  lnd  'tay  pur  tut- 
tavia ritengono,  la  loro  fuperbia  ed  in- 
folenza.  Il  Re  di  Portogallo  riceve  cir- 
ca 12,000.  lire  ogn’  anno  per  la  ta(T*, 

per 

(4)  Hamilton,  ubi  fupr.  c,  2.  p.  335.  5c  feq< 
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Prov'mJtk  per  tefta,  ed  altre  6000.  per  le  gabet- 
d>  Gu^  jg  e fopra  li  terreni  ; ma  qualo- 

ra Din  folle  nelle  mani  #i  qualche  na- 
zione induftriofa,  ella  farebbe  la  miglio- 
re città  di  fiera  nella  codierà  dell’  In- 
dia^ a riguardo  della  vicinanza  degl7«- 
dinni  , cosi  per  la  fpiaggia  ài  Sindi  , 
che  per  quella  di  Kambaya  . 

Tutto  il  paefe  fra  Diu  e Dand-pt* 
inty  ch’è  circa  30.  leghe,  non  è capace 
di  nkm  traffico,  avvegnaché  fio  abitato 
da  corfali  chiamati  VVarrcH  , li  quali 
bene  fpeflo  fi  atfociano  colli  Sanganuim 
nelle  loro  fcorrerie  e depredazioni . Su- 
bito che  elfi  giungono  a bordo  delle  loro 
prede,  vi  gittano  gran  nembi  di  pretre  sù 
le  coverte,  per  affondare  il  legno , ov’effì 
ntfn  fi  vogliano  arrendere  . In  oltre  vi 
gittano  vali  pieni  di  calcma  ancora  ar- 
dente e ben  cernuta  , li  quali  rompen- 
dofi,  quivi  fi  eccita  un  tal  polverìo  che  li 
difenditori  appena  polfono  refpirare  non 
che  vedere  * Nel  tempo  medefimo  elfo 
gittano  dentro  il  vafceilo  accefe  fiacco- 
le di  cotone  intrife  in  un  certo  olio  , 
che  brucia  fieramente,  ed  attacca  fuoco 
alle  parti  fopra  cui  cafca . 

Co flicra  Questi  Warreli  abitano  in  piccoli 

tcrkeìofa.  vjltaggj  ; il 

migliore  de’  quali  chiamato 

Qhan* 
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Chance  è limato  circa  do.  miglia  al l’VWW* 
Oriente  di  Din  , tre  miglia  dentfo  l’ira- 
bocca  rara  di  un  fiume  , che  tiene  una 
picciola  ifola,la  quale  giace  a traverio  di 
elfo  due  miglia  lungi  dai  mare  , ed  è 
fornita  di  buone  forgenti  d’acqua  frefca, 
ma  non  vi  fono  abitatori . Nell’  anno 
17  rd.  gl ' Ingleft  fi  portarono  a bruciare 
un  tal  villaggio,  ed  infieme  li  loro  va- 
fcelli  da  corlari,  ma  furono  infelici,  nel 
loro  attentato.  Quantunque  fi  trovi  gente 
che  occupa  tutta  la  codierà  da  Dand- 
point  fino  a Goga , che  giace  circa  12. 
leghe  dentro  il  golfo  di  Kanibaya  e la 
codierà  che  fi  framezza,  pur  nop  dime- 
no catelli  limiti  fono  molto  perieolofi, 
conciofiachè  non  fohmente  fieno  folta- 
mente fparfi  e pieni  di  falfi  e banchi 
di  arena,  ma  eziandio  fcorre  tra  loro  un 
rapido  fìuffo  di  fei  od  otto  miglia  in  un’ 
ora  , dentro  un  canale  che  in  alcuni 
luoghi  è profondo  20.  F adorni  [*];  il  che 
fa  si  che  anche  fia  pericolofo  1’  anco- 
rarvi . 

Goga  è una  cittk  molto  ampia  , ^ia  città  di 
tiene  alcune  fortificazioni  di  muraglie  Goga. 
fatte  di  terra,  paglia,  e fango,  le  qua- 
li tuttavìa  li  difendono  dagl’  infiliti  de’ 
loro  vicini  li  i£o'tx;/h;,che  abitano  verfo 
JJÌ.Mod.Vol.ó.Tom.z . 3 A la 

C)  Di  quella  voce  ved.  la  pag.  kguente  . 
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Provincia  la  parte  di  Guzeràt  ai  Nord- Enfi  y efo- 
it  no  si  gran  ladroni  per  terra  , come  U 

primi  lo  fono  per  mare  nè  vi  è alcun 
modo  di  poter’  andare  da  loro,  per  ca- 
- fligarli  , poiché  nella  loro  contrada  vi 
fono  tanti  rivoletti  ( fatti  dal  m^re  , 
e da  certi  fiumi)  li  cui  fondi  fonofan- 
gofi  ,q  molli , che  nè  gli  uomini , nè  li 
cavalli  vi  poflono  penetrare  ..  in  oltre 
le  loro  citta,  fono  rinchiufe  e cinte  da 
s'i  folte  e denfe  fie pi  di  verdi  Rambus , 
che  non  fi  poflono  fubitamente  bruciare; 
ed  il  popolo,  è cosà  numerofo  come  an- 
che bravo  e valqrofo,  che  farebbe  un 
ardua  i/nprefa  d’ incivilirli  ,. 

Goga  mantiene  qualche  traffico,  ed 
ammette  li  foraltieri  ad  un  libero  com, 
mercio  . Il  fuo  porto  è capace  di  rice 
vere  li  più  grofli  battimenti  , quantun 
que  ne  giacciano  a fecco  fu  certo  mol 
le  fango  in  poca  acqua  morta  ; ma  li 
flufli  alzandofi  perpendicolarmente  quat 
(*)  Ogni  ' tro  o cinque  F adorni  (*)  fom  mini  Arano  ac 
Fadom  è qUa  ballante  per  un’alto  e pieno  mare 
piazza  è governata  da  un  ofiiziale 
di  dfi  Re  mandato  dal  Gran  Mogol/o  con  circa 
in  arca.  2oo.  uomini  fotto  il  fuo  comando, che, 
quivi  fono  tenuti  per  guardarla. 

Kambàya  Kambaya  , o come  la  chiamano  li 


città . 


na- 
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nativi  Kambawt  , giace  intorno  a 1 2.  Provvida 
leghe  lungi  da  Goga , nel  fondo  del  gol-  ^tGuze* 1 
fo  o feno  di  Kambaya  , in  un  piccolo 
fiume  formato,  fecondo  # che  fuppone  il 
noftro  autore , dalle  inondazioni  dell’  /«- 
do , e da  ciò  elfo  lo  riguarda  come  un  . 
ramo  di  quello  gran  fiume*  Ella  è una  k 

città,  fpaziofa  e grande  y con  alte  mura- 
glia ; ed  è la  capitale  di  un  regno  che 
portava  il  medefimo  nome  , quando  il 
Gran  Mogollo  A^ber  mandò  il  fuo  figlia 
Jehdn  Gbìv  con  una  grande  armata,  da 
cui  fu  conquidala  (?)  * Quella  città  c 
fituata  circa  15.  o 16.  leghe  da  Abmcd  _ • 

nbàdycà  è cosà  grande  come  Suràt , ma 
per  poco  non  è così  popolata*  Le  mu- 
raglia fono,  di  mattoni  difefe  da  torri . 

Le  ilrade  fono  ampie  con  porte  nella 

fine  di  effe*  e.  le  cafe  fono  alte*  Il  ca- 

Hello,  è grande  , ma  non  è bello  * La 

città  abbonda  di  gattomammoni  y li  quali  . ’ 

fi  gittano  fopra  coloro  che  padano  dalla  ■' 

fommità  delle  cafe.  Li  Aulii  fonocosì  velo-  • . * " . .Jj 

ci  nella  parte  fettentrìonale  di  quefto golfo,  f ;1 

che  un  cavalla  a tutta  carriera  non  può 

jnantenerfi  nel  fuo  corfo.  e far  fronte  alle  s : 1 

prime  onde  * Or  quefto  ,,  ed  il  retroce-  v 

3 A 2 de-  • ^ 

(0.  Hamilton  ubi  fupr.  p.  140.  & leqq* 
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Provìncia  clere  che  fa  fi  mare  dalla  citta  (E)  per 
ràeGUZC'  un  nT‘S^°  e mezza,  ha  molto  diminui- 
to il  traffico  della  piazza  (fi)  » 

Traffico  dì  Kambaya  ella  è tuttavia  un  luogo 
f dilemma.  & buon  commèrcio,  quantunque  non  fi* 
rifatture,  la  metà  abitata  ; e contribuifce  grande- 
mente alla  ricchezza  e grandezza  di 
Suràt , cui  effa  è fubordlnata  ; e la  Tua* 
vicinanza  ad  Admed  abdd  le  fa  parteci- 
pare li  vantaggi  di  quella  si  valla  cirt'i; 
imperocché  la  maggior  parte  di  ciò  ch’el- 
la eltrae  viea  condotta  a Kambaya  yzà  è 
trafportato  per  tutta  l’ India  dalli  va- 
fcclli  di  Surat  y oltre  a quelche  vien 
portato  in  Europa* 

Le  produzioni  e manifatture  di  quella 
piazza  fono  appena  inferiori  a qualfi vo- 
gliano altre  nelle  Indie  . Elfa  abbonda 

di 

.*.(  f ) Thevenot  y part.  iii.  p.  12. 


(E)  Baldeo  nella  pag.  1.  ci  dice  che 
, il  fiume  ìnòo  ji  Jcarica  dentro  il  golfo 
di  Kambaya;  ed  Hamilton  voi . 1.  pag. 
131.  ci  dicey  che  l'  Indo^giugne  a Gu- 
zer'at  ifola , per  mez.zo  dt  un  fuo  ramay 
che  J corre  dentro  il  mare  alla  città  di 
Kambaya;  ma  pur  non  di  meno  Tevenot 
td  altri  viaggiatori  affatto  quivi  non 
* pongono  alcun  fiume  . 


Digitized  by  Google 


CAP .II ~ Deferitone  del  Ptiefe  727 
di  grani,  e beftiami  , di  cotone.,  e fa.  Provincia 
ta.  Le  pietre  dette  corniole  ed  agate  fi  . uze~ 
trovano  nellidi  lei  fiumi,  nè  fi  polfono 
trovare  altrove  nel  Mondo  . Della  pri- 
ma fpecie  efii  ne  fanno  anelli , e pietre 
« per  fuggelli.  Dell’ agate  poi  ne  formano 
tazze,  cucchiari  , maniche  di  fpade,  e 
coltelli, tabacchiere,  bottoni, ed  altri  curiolì 
lavori.  Il  noftro  aurore  ha  veduti  alcu-  v 
ni  fcrigni  della  lunghezza  di  14.  015. 
pollici,  e dell'altezza  di  otto  o nove, 
di  una  intiera  pietra  , eccett  ohe  il  co- 
verchio,  valurati  l’uno  30.  o 40.  lire  In- 
glesi. Il  popolo  di  Knmbaya  fa  ticama- 
re meglio  di  qualunque  altro  nelle  In- 
die , e forfè  anche  nel  Mondo;  ma  ehi 
fono  molto  infellati  da’  loro  vicini  li  td&i 
Patàm  , come  anche  dalli  Rnfpìtti  , e 
KoultS) li  quali  anno  alcune  volte  forpre- 
fa  /e  fàccheggiata  la  loro  citta.  Nell’anno 
1716'.  , eglino  pofero  termine  al  traffi- 
co ; e per  mezzo  della  loro  imbofeata 
tagliarono  a pezzi  10,000.  uomini  delli  ' / 
20,000.  mandati  contro  di  loro  dal  go- 
vernatore di  Surdt  ( g ). 

La  proffima  citta  marittima  a Kttm-  Barocfc  ci- 
bava fi.  è Baroch  ; quella  giace  al  lido~J  c,tt\l  ** 
orientale  del  golfo,  nel  fianco  ed  alle  uzerat‘ 

3 A 3 falde 

(g)  Hamilton,  p.  144.  & feqq,  . \ 
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provìncia  falde  di  un’  alto  e (ìraripevole  monte  , 
di  Guze-  c fpa  rimpetto  verfo  il  Sud  al  fiume 
rat*  Nerdàba  » Ella  è lunga  e quadra  , cir- 
condata da  mura  di  pietre  alte  18.  pie- 
di , e fiancheggiata  da  rotonde  torri  » 

La  fortezza  giace  in  un  buon  Cito,  ma 
1 è negletta;  quivi  fi  lavorano  li  Bafta  {b\ 
che  fono  famofi  per  tutta  \ India,  av- 
vegnaché il  cotone  di  quello  paefe  fia 
il  migliore  che  vi  abbia  nel  Mondo  * 
Ella  dipende  da  Surdt , e fu  anticamen- 
te una  piazza  di  gran  traffico , ma  però 
pat'i  molto  nelle  guerre  che  circa  1 an- 
no \66o.,Auteng  Zib  ebbe  colli  Tuoi  fra- 
telli: imperocché  avendo  elfa  oltinatamert- 
te  fatta  refiflenza  contro  le  forze  di  quel 
principe,  il  quale  perde  molti  uomini 
per  mancanza  di  acqua  e di  prò  v vi  fio- 
pi,  egli  pafsò  a fil  di  fpada  tutti  quei 
che  trovò  in  arme;  e fece  fpianare por- 
zione delle  mura,  pronunziando  una  me- 
ledizione  contro  di  colui  che  le  avelie 
relfaurate:  ma  pur  non  di  meno  le  incur- 
fioni  di  Seva-ji  f obbligarono  ad  ordina- 
re che  quelle  fi  fofsero  rifabricate  ; ed 
egli  chiamolla  Sùk  abàd,  o fia  la  Città 
Secca , quantunque  elfa  tuttavia  riten- 
ga il  vecchio  nome.  Gl’  ìttpleft  ed  Clan- 

àefi 

(h)  Thevenot,  p.  6 . & feqq. 
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defi  per  l’ addietro  quivi  teneano  fatto- 
rie,  ma  da  poco  tempo  in  qua  fé  le  rà't  # uzc 
anno  ritirate  > 

SuRAT  0 Surràt  è venti  Kos  o fie-  La  città  di 
Y10  leghe  lungi  da  Barocb , ed  è funata Surat'* 
lungo  le  fponde  del  fiume  Taptt  o 
'Tappa  ; e la  prefente  citt'a  non  è mol- 
to più  di  pò»  anni  che  Ila  in  piedi  , 
poiché  circa  f anno  ibóo.  eifendo  il 
Tàpti  incomodato  da  banchi  di  arena  a 
Ratintc?)  che  allora  era  la  citta  di  fitra 
prètto  quello  fiume,  gl  'fingi  e fi  fe  ne  paf- 
farono  due  miglia  piu  a bado  nella 
parte  opporta  , vicino  ad  un  cartello  > 
ch’era  fiato  fabricato  molti  nani  prima 
per  mettere  in  ficuro  il  trartico  dagl  in- 
filiti delli  pirati  Malnban . Torto  dopo 
avendo  altri  feguìto  il  loro  elempio,  tra 
pochi  anni  quel  luogo  divenne  una  grati 
citta  ma  fenza  mura  ; ed  in  tal  manie- 
ra continuò  finché  venne  il  Rajah  Se- 
*và<j  i nell’anno  16 64.  , e diede  il  Tacco 
a tutto,  fuorché  alle  Fattorie  Europee  v 
le  quali  fi  mantennero  nella  loro  guar- 
dia e difefa . Dopo  di  ciò  > a richieda 
degli  abitanti  , Aurertg  Zìb  racchiuda 
Con  mura  un  certo  fpazio  di  terra  in- 
torno a 4*  miglia  di  circonferenza  , per 
fabbricarvi  dentro  la  loro  città;  ma  ef- 
5 A 4 feti- 


Provincia 
di  G uze- 
rat  . 


s Abitatori 
traffico  t 
Surat. 


730  Hindurtàn  0 Imperio  del  Mogol  Io  ' 
fendo  infreni  col  traffico  crefciuto  il  nu- 
mero del  popolo,  furono  aggiunti  molti 
anipj  fobborghi  per  comodo  delle  arti 
meccaniche.  Il  muro  fu  fabricaro  ' di 
mattoni,-  dell’altezza  di  circa  otto  Tardi 
(F)  (*f*)  con  rotondi  baftioni , nella  di- 
fianza  di  200.  parti  l’ uno  dall’  altro,  cia- 
scuno montato  di  cinque  o fei  canno- 

ni  (0-  v ; - 

e Surat  è una  città  molto  popolata 
H in  tutti  li  tempi  ; e dal  mefe  di  Decem • 
bre  fino  ad  Aprile  ella  è cosi  piena  di 
gente  che  tanto  nella  citta  che  nelii 
fobborghi,  a (lento  fi  polTono  avere  al-' 
loggiamenti.  Ella  è abitata  da  Maomet- 
tani, Hindhs,  e Parsìs * Quivi  la  gente 
più  ricca  fanno  il  loro  foggiorno  . Gl’ 
Jngleft  vi  anno  (labilito  il  più  gran 
megazzino  o mercato  per  lo  loro  traf*. 
fico  : e gli  Olande ft  tengono  parimente 
una  fattoria  in  tal  piazza  .'  Il  cartello 
giace  prelfo  il  fiume  al  Sud  della  città, 
è di  figura  quadra,  ed  è mediocremente 

am-  . 

(i)  Hamiltoa , p.  146.  & feq. 

(E)  Tevenot  ci  dice  folamente  alt r. 
nove  piedi  ; , ma  altrettanti  doppio . 

Mifura  Inglefe  che  contiene  trf 
piedi  del  Re* 
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ampio  con  un  foffo  pieno  di  umido.  Le 
cafe  fono  baffe  e piatte , ben  fabbricate  ^ . 
di  mattoni;  le  ftrade  fono  fpaziofe  , ed 
uguali,  ma  non  vi  è dentro  le  mura 
alcun  publico  edifizio  di  qualche  confi- 
derazione.  Quivi  fono  in  grande  abbon- 
danza ogni  genere  di  provvifioni  (&). 

Questa  citta  fiori  nel  fuo  commer-  • 
do  fino  all’anno  1686. , quando  la  com- 
pagnia Inglefe  dillurbò  la  di  lei  tran- 
quilliti, per  mezzo  di  una  guerra  ingiu- 
fta  che  fecero  contro  di  Suràt  ; e la 
quale  terminò  a capo  di  tre  anni  fenza 
lor’  onore,  e fenza  ninno  emolumento. 
Nell’  anno  1Ó95.  , il  di  lei  commercio 
fu  moleftato  dal  capitano  Avery  ,.  che 
prefe  un  vascello  di  quelli  del  Gran  Mogollo 
con  un  bottino  di  325,000.  lire -■ff  eriine, 
ed  una  giovane  (ignora  Maomettana  nel 
ritorno  che  la  medefima  facea  da  Mec- 
ca, e che  da  lui  fu  ritenuta  ; e dopo 
un  tal  tempo  la  citta  ha  fentite  molte 
(coffe  nel  fuo  commercio  . Nell’  anno 
1705.,  li  vicini  Rajah  con  una  forza’ 
unita  di  80,000.  cavalli  diederQ  il  fac- 
co  a tutti  li  villaggi  nel  paefe  piano  , 
e quindi  affediarono  Suràt  ; ma  concio- 
fiachè  non  aveffero  niuna  artiglieria, non 

po- 


(k)  T hevenot , p.  1 5.  & feqq. 
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732  Hindurtkn  0 Imperio  del  Mogolìó 
poterono  farle  niun  gran  male;  ed  avve- 
gnaché il  fiume  folle  aperto,  elfi  ebbero  da 
Guzerdt  ogni  qualunque  cola , onde  ab- 
bifognaflero  * Quelli  predatori  fono  com- 
porti di  Warreliy  Koulis , Raffiliti * Pà- 
tanneri  0 Patemi  ^ e Graftas , ma  vanne) 
fotto  il  nome  generale  di  Gannirti*.  Li 
Graftas  erano  anticamente  quegli  uo- 
mini * che  poflfedeano  gran  fondi  e ter- 
re in  quello  pàefe  * li  quali  allora  quan- 
do fecero  la  loro  fortìmirtione  ad  Àkbcts 
tra  gli  altri  articoli  dilfero  che  fi  folfero 
loro  pagate  le  rendite  che  provenivano 
da’  loro  fondi  ,*  rta  poiché  li  Nabàbi 
fpefie  volte  di  ciò  li  defraudano,  eglino 
fe  l’efigono  da  loro  medefimi  nella  ma* 
niera  (opra  menzionata»  Or  mentrechè 
quelFarHiata  comporta  di  tal  feccia  dì  gen- 
te {lava  innanzi  alla  piazza*  gli  abitan- 
ti faticarono  alcuni  fortini  circa  mezzo 
miglio  fuor  delle  mura*  ed  in  appretto 
gli  unirono  infierite  per  mezzo  di  corti- 
ne (*L0j  di  manierachè  quello  nuovo 
muro,  che  rinchiude  li  fobborghi,  fi  di- 
ftende  intorno  a cinque  miglia  dal  ri- 
vaggio  del  fiume  (opra  la  citt'a  * fino  a 
quella  parte  che  termina  fotto  la  cittk 

me- 


(♦£♦)  La  cortina  è la  fronte  del  rtii* 
ro  fra  due  bajlioni « 
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medefima  ; e tutto  quello  ricinto  egli  è J"™*11 
molto  ben  popolato.  ' r^t 

Egli  fi  computa  che  gli  abitanti  di  #;ff0  mt^ 
Surdt  fieno  2oo,oaò. , e tra  di  loro  vi  cotante  in 
fono  molti  uomini  ricchiffimi,  non  me-  Sur*tk 
po  ‘Maomettani  che  Hindìis  . Il  noftro 
autore  ebbe  cognizione  di  uno  de’  pri- 
mi chiamato  Ab  dot  Gafour  , il  quale 
manteneva  un  traffico  Uguale  a quello 
di  tutta  la  Compagnia  Inglefe  dell’  In- 
dia Orientale  , Elfendo  morto  l’ Unico  Tuo 
figlio,  elfo  iafciò  il  fuo  patrimonio  à 
due  nipoti;  ma  la  corte  cercò  di  carpi- 
re da  loro  , ficchè  ne  tralfe  piò  di  un 
milione  di  lire  (tarline  dalle  loro  fo- 
flanze.  Il  commercio  di  quellacittà  egli 
e di  ttioltiffima  confidera2Ìone  ; poiché 
le  rendite  che  derivano  dalle  gabelle  , 
da’  Fruttati  della  terra  , e dalla  talfa  per 
teftà  , montano  un’anno  con  l’altro  a 
152, 5 00.  lire  berline  (/) . 

Il  porto  di  Suràt  è Sivallty  due  \t-Pwto  dì 
gk  al  Nord  del  Bar  ( * ) od  entrata 
del  hume  Taptt  , Egli  e dittante  qua t- Unifica  in 
irò  leghe  e " mezza  dalla  citta;  e per 
andare  al  medefimo  per  terra,  fi  deve  “w^efco- 
traverfare  il  fiume  alla  città,.  In  quello^/  all'  m- 
porto  vi  fi  poflòno  gittate  le  ancore  con  trata  dtun 


mol- 


porto  0 fiu- 


me . 


(1)  Hamiit.  p.  144.  147.  Se  fcqq. 
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molta  ficurezza  ; ma  poiché  fpeife  vol- 
te vi  lì  fono  defraudati  9 rubati  lì 
diritti  di  doana  , non  è flato  per- 
meilo a niun  vafcello  di  entrarvi  do- 
po 1’  anno  1660.  , eccetto  che  a quel- 
li degl ’ Jngleft  ed  Olandeft , che  tengo- 
no li  loro  magazzini  nella  piazza  . Do- 
po un  tal  tempo,  li  vafcelli  di  tutte  le 
altre  nazioni  vengono  ad  ancorare  nel- 
la Barra  od  entrata  di  Surdt , eh’  è fo- 
lamente  una  fpiaggia,  ed  è inoltre  feo- 
moda,  a cagione  de’ banchi  di  arena;  av- 
vegnaché non  vi  (ìa  acqua  badante  per 
tirare  a terra  per  fopra  la  detta  Barra  li  va- 
fcelli quantunque  (carichi , finché  non  ven- 
gano li  fluid  di  primavera;  ma  le  barche 
piccole  polfono  remigare  in  qualunque 
tempo  fino  alla  città  (?w). 

Vi  fono  in  quella  provincia  di  Guzc- 
rat  circa  35.  città,  o terre  di  confule- 
razione,  fra  le  quali  fi  polfono  annove- 
rare molti  di  quei  porti  già  menziona- 
ti; e tutto  il  redo  ne  giace  predo  il 
mare  ; ma  noi  qui  fidamente  faremo 
parola  di  due  luoghi  dentro  terra  . Il 
primo  fi  è Brodi- a , che  giace  tra  Ba * 
rock  e Kami; afa  . Ella  è un’  ampia 
città  moderna  con  muraglia  affai  buone, 
e tiene  detatro  il  fuo  didretto  più  di 
, 200. 

(m)  Thevenot,  p.  2 <5.  & feqq. 

' __  * » _x> 
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200.  Terre  e villaggi,  dove  trovali  gran  ovìncia 
copia  di  gomma  detta  lacca  ( n ).  La  fé-  / Guzc' 

concia  piazza  fi  è,  Ahmsd 

Ahmed  Ab  ad  o Ha  la  città  di  Ab - abàd  città 
med,  così  chiamata  da  un  Re  di  taLno-  Mia  e rie- 
me,  fu  prima  denominata Guzeràt. Sbah ca' 
Jehdn  le  diede  il  foprannome  di  Gberd * 
abàd  o Ila  l' Abitazione  di  polvere , a mo- 
tivo eh’  ella  folle  dalla  medefima  molto 

1 * 

incomodata. Tal  città,  fu  la  fede' detti  Re 
di  Guzeràt , come  prefentemente  lo  è * 
del  governatore  Mogollo.  La  citt'a  è fi- 
tuata  in  una  piacevole  pianura,  ed  è 
inaffìata  dal  piccolo  fiume  Sabremetti  , 
il  quale,  comechè  non  fia . profondo,  pu- 
je  ne’  tempi  piovofi  prodigiofamenre  al- 
laga le  pianure.  Le  muraglie  fono  fa- 
bricate  di  pietre  , e mattoni  , fiancheg- 
giate in  certe  di  danze  con  gran  torri 
rotonde,  e merli.  Ella  tiene  12.  por- 
te, ed  includendovi  li  fobborghi,  ella  è 
circa  quattro  miglia  e mezzo  di  lun- 
ghezza. Elfa  è dittante  da  Suràt  86. 

Kos , o leghe,  che  fanno  circa  43.  le- 
ghe di  Francia.  Le  ttrade  fono  fpazio- 
fe,  e larghe.  Il  Mepdàn  Shàb  , o fia 
la  piazza  0 largura  del  Re  , è lunga' 

700.  patti,  e larga  400.,  piantata  in- 
torno intorno  di  alberi.  Alla  parte  oc-' 

ci* 

(d)  Ibid.  p.  Jf, 
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cidentale  vi  hk.  il  cartello  ben  munita 
di  mura  fabricate  di  pietra  di  taglio 
ed  è così  fpaziofa  come  una  piccola  ci 
tk,ma  al  di  dentro  non  è troppo  bello  1 
la  Caravan  fé  ria  od  arteria  giace  verfo  il 
Sud  della  detta  piazza , o largo  , e for- 
ma il  di  lei  principale  ornamento  ..Vi- 
cino il  Meydàn  fimiimente  vi  è il  pa- 
lazzo del  Re,  li  cui  appartamenti  fono 
riccamente  ornati  ed  abbelliti  ; e nei 
mezzo  della  citta  vi  è la  fattorìa  Inglefe*. 
Quella  piazza  guardata  da  un’  altura  coni- 
parifce  fimile  ad  un  bofco,  tanto  è pie- 
na di  giardini  abbondanti  di  alberi;  tra. 
li  quali,  fuor  della  città,  vi  è il  giardi- 
no del  Re  molto  ampio  e grande  , e 
pieno  di  aggradevoli  pafleggi.  Gl’  H/;z- 
dus  quivi  tengono  un’  ofpedale  per  gli 
uccelli*  ammalati,  ed  un’altro  ne  tengo- 
no per  le  bertie  inferme  ( 0 ) * Un  mo- 
derno. autore  ne  dice,  che  quanto  alla 
grandezza  e ricchezza , quella  citta  è po- 
co inferiore  alla  migliore  che  rtavi  nell’ 
Europa  ; e che  la  rendita  eh’  erta  pro- 
duce vien  generalmente  computata  efc 
fere  io.  volte  più  che  quella  di  SurJìt  (p)». 

La  provincia  di  Agra  è una  della 

più. 

(o)  Ibid.  p.  8.  & feqq.  , 

(p)  Hamilt.  ubi  iupr.  p.  144.  149,. 
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più  valle  in  tutto  T Hindujìàn  ; e la  Provìncia 
l'uà  capitale  del  medefimo  nome  è la^  Asra* 
più  gran  cittk  in  tutto  l’imperio  ; di- 
nante da  Surdt  circa  210,  leghe  . Ella 
giace  predo  il  fiume  Jemna  , o Jem'tniy 
come  alcuni  lo  chiamano  ( nominato 
eziandio  Cbltn  ) il  quale  forgendo  nel- 
le montagne  al  Nord  di  Debli  diviene 
poi  un  fiume  molto  confiderabile  ad  Agray 
e fi  {carica  dentro  il  Gange  ad  Halt ?- 
bàs*  Ella  altro  più  non  era  che  una 
villa  di  campagna  con  un  picciolo  ca- 
mello di  terra  , allora  quando  il  Gran 
Mogollo  Akber , piacendogli  la  di  lei  fi- 
tua?ione,  l’ampliò,  e la  fece  fede  del 
fuo  impero  nell1  anno  x 5 6 6.  chiamando-  , 

Ja  Ak^ber  abady  o fia  la.  citta  di  Akber , 

Jl  prefente  cartello,  da  lui  fahricata  in 
luogo  del  primo,  egli  è il  più  grande 
che  flavi  in  tutte  le  Indie  , Le  mura- 
glia fono  di  pietre  e di  mattoni  , con 
terrazzi  in  diverfi  luoghi  , e fono  alte 
20,  cubiti.  Tra  erto  ed  il  fiume  vi  ha 
un  largo  fpazio,  lafciatovi  per  ifchiera- 
re  le  truppe , e per  altri  divertimenti  a 
villa  dell’ Imperatore,  li  palazzo  è dentro 
il  cartello , e contiene  tre  appartamenti , in- 
torno a’quali  fi  veggono  portici  e logge 
tutte  dipinte  ed  indorate;  che  anzi  al* 


Provincia 
di  Agra. 


Altri  pa- 
lazzi* 
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cuni  pezzi  fono  ricoperti  con  lamine  di 
ora.  Sotto  le  gallerìe  del  primo  cortile 
vi  fono  gli  alloggiamenti  per  le  guardie 
iropcriali;quelle  per  gli  officiali  fono  nel 
fecondo  cortile;  ed  il  terzo  contiene  li 
maeftolì  e foperbi  appartamenti  dell’im- 
peratore e delle  fue  dame. 

Questo  palazzo  è accompagnato  da 
altri  23.  o 50.  molto  arapj-  e fpaziolì 
tutti  in  una  linea,  li  quali  & apparten- 
gono alli  principi  , e gran  {ignori  della 
corte.  Niella  medefirna  linea,  vi  fono 
molti  altri  palazzi  di  mole  minore,  ei 
altri  edifizj  ancora  , poiché  tutti  fono 
defiderofi  di  godere  il  piacevole  profpec- 
to  e comodo  del  detto  {in me  Jemna  ; 
e quella  è la  ragione  perché  la  città 
è lunghiffima  , ma  non  è larga  ; ed  a 
riferba  di  poche  belle  ftrade,  tutte  le  al- 
tre poi  fono  molto  angufte  , e fenza 
fimmetrìa.  Avanti  al  palazzo  dei  Re  (di 
cui  più  appretto  fi  darà  da  noi  maggior 
contezza  ) vi  ha  una  piazza  quadra  mol- 
to ampia  e fpaziofa,  oltre  alia  quale  ve 
ne  fono  12.  altre  nella  città,Ma  l’ orna- 
mento principale, dopo  li  palazzi,  fono  le 
Caravanferìe  od  ofterìe  piiF  di  60.  di  nu- 
mero,alcune  delle  quali  tengono  fei  larghi 
cortili  coi  loro  portici . In  Agra,  vi  fo- 
no 
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no  più  di  800.  public i bagni  , ed  un  Provìncia 
gran  numero  di  moichèe  con  fepolc/i  ' ASra* 
molto  magnifici,  tra  li  quali  vi  è quei -Belliflimc 
lo  di  Akber\  ma  fpecialmente  fé  neve-Mau^eo* 
de  un’altro  eretto  da  Sbàbjebdn  in .ono- 
re della  Tua  amata  Regina  Ta/e  Màbl , 
altrimente  chiamata  Nìtr  Mdbl  , eh’  è 
in  diremo  grado  viftofo  e bello  , e di- 
moila che  gl’  Indiani  non  fono  igno- 
ranti nell’  architettura  , quantunque  la 
loro  difièrilca  molto  dall’  Europea  «. 

Pur  con  tutto  ciò  Agra  è molto  {co- 
moda per  gli  calori  in  tempo  ellivo  . 

Quando  la  corte  quivi  rifiede  , il  concor- , 
fo  della  gente  è numerofiflftmo,  ma  poi 
in  altri  tempi  ella  non  è così  popola- 
ta : in  oltre  conciofiachè  la  maggior  par- 
te di  elfa  fia  occupata  dalli  palazzi  e 
giardini  non  può  contenere  tanti  abi- 
tatori , come  alcuni  anno  rapportato  . 
Generalmente  parlando  le  cale  fono  baf- 
le , e quelle  della  inferiore  condizione 
di  popolo  fono  fatte  fidamente  di  pa- 
glia . Gli  Olandefi  tengono  quivi  una 
lattorìa  , ma  gi'Jngkfi  fe  ne  fono  riti- 
rati (<7). 

La  provincia  di  Agra  tiene fopra  40*  * 

citta,  o fieno  ampie  e fpaziofe  Terre  da 
IJì.  Mod*  Voi.  Ó.Tom.z.  3 B lei 

(q)  Thevenot,  p.  33.  & feq. 
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Provincia  lei  dipendenti^  cornetti  dicono tiene  anco- 
• Sra*  ra  villaggi^? ra  le  cfit^  vi4  Feti* 

La  atti  dì  prima  chiamata  Sfati,  circa  fei  le- 

eT,*Hir*  lontana  da  Agra.,  Avenda  Akfrer  nel  ' 
principio  del  fuo  regno  rifabbricate  1^ 
mura,  la  fece  fede  del  fuo  imperio.  Iti 
quel  tempo  ella  era  un  luogo  molto, 
piacevole;  ma  eflendofi  in  apprelfo  rimofc 
fa  la  fede  ad  Agra,  ella  fu  dell’  intuu 
to  abbandonata  , e prefentemente  è mob 
^ r to  decaduta;  ma  pur  non  di  meno  vi 
fi  può  tuttavia  vedere  un1  ampia  largii 
ra  di  figura  quadra  ornata  con  belli edi- 
fizj . La  maefiofa  entrata  del  palazzo  di 
Akbcr  ella  è tuttavia  intiera  ; ed  ac- 
colto alla  raedefima  vi  è una.  delle  più 
belle  e vaghe  mofcfièe  in  tutto  l’ orien- 
te , con  un  grande  riferbatojo  d’  acque 
accanto.,  ond’erane  allora  provveduta  tutta 
’fj  r la  cittk.  Biàna  e Skander-  abàd  fono  fan 
Lr  afcad , moie  per  r indaco  ,,  Quella  feconda  fu 
tempo  addietro  molte  leghe  di  lun-. 
ghezza,  e (fendo  fiata  la  capitale  di  un 
poflente  Re  fatano e nelle,  fue  vici-, 
nanze  vi  fono  le  rovine  di  antichi  pa> 
lazzi  ed  altri  sdifizj  ir), 
i 'rcvincìa  La  provincia  di  Deb  li  giace  al  fet- 

d>  oe‘ljl  * tentrione  di  Agra,  La  ftrada  fra  quelle  due 
. «- 
(r)  Ibid.  p.  59.  & kq. 
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capitali  , la  quale  giugne  fino  a La- 
hur , fi  é quel  farnofo  carnaiino  o vìa 
della  lunghezza  di  130*  leghe  , che/e- 
bàn  Gbìr  fece  piantare  con  alberi  * Ad 
ogni  mezza  lega  s’incontra  una  fpezie 
di  torretta,  e ad  ogni  pofta  vifonopic- 
ciole  ofierie  a caravanferie  per  potervi 
loggiare  li  viandanti.  In  quella  chiama- 
ta $bek}  Sara?,  fei  leghe  lungi  da  Agra, 
vi  è un’antica  Pagoda , eh' è uno  delli 
più  grandi  e belli,  che  vi  fieno  nelle 
Indiai  grandemente  frequentato,  prima 
che  il  fiume  Jemnax  lungo  il  quale  gia- 
cea,  fi  foffe  da  effa  ritirato  circa  una 
mezza  lega.  La  fi  rada , cornee  hè  fia  tol- 
lerabile , pur’  é foggetta  a molte  in- 
eonvenienze,  poiché  non  folamente  è 
frequentata  da  beftie  fel  vagge,  ma  ezian- 
dio da  ladroni  % li  quali  fono.  cosi,  deliri 
in  gittare  un  laccio  fcorridojo  intorno 
al  collo  di  chi  paffa,che  non  mai  man- 
cano, qualora  fieno  a tiro,d>  arredarlo 
e ftrangolarlo.  Cofioro  fìmilmente-  ven- 
gono a capo,  del  lor  difegno.  per  mez- 
zo di  bello  donne  , le  quali , fingendo 
di  eflfere  in  grande  affanno  e travaglio, 
ed  efiendo.  prefe  fui  dorfo.  dall’ .incauta 
viandante  , quindi  lo,  firangolano.  (r). 

j B 2 La 


74 2 Hinduftàn  o Imperio  del  Mogol  lo 
Pr^lnaa  La  capitale  De  kit  con  fi  ile  in  tre  cit- 
* e ‘*tà  fabbricate  una  vicino  all’altra*  Egli 
C/«à  dicefi  dalli  dotti  Indiani , che  la  prima,, 
oggi  giorno  affatto  diftrutta  , fra  fiata 
la  refidenza  del  Re  Poro,  invafoda  Ale  fi 
f andrò  il  Grande:  z d etti  rapportano  an- 
cora che  avefle  52.  porte  . La  feconda 
città  fi  è quella  che  fu  prefi  da  Hìtma» 
ybn.  Ella  era  in  quel  tempo  abbellita 
con  diverfi  magnifici  fepolcri  delli  Re 
Patemi , ed  altri  monumenti;  ma  Sbab- 
Jebàn  la  demolì  per  fabbricare  Jebdn 
abàd,  che  forma  la  terza  città  , e ft 
unifee  alle  rovine  della  feconda  . Ella 


giace  in  un*  aperto  e piano  paefe  ven» 
lo  la  parte  del  Janna,  il  quale  nafee  in 
Fortezza  quella  provincia.  La  fortezza , che  ha  di 
di  Dehli . circonferenza  un  miglio  « mezzo  , tie- 
ne buone  muraglia  con  torri  di  figura 
rotonda , e foffr  pieni  di  acqua , la  cui  fu- 
perfide  è laflricata  di  pietre.  Quella  cit- 
tadella è circondata  da  piacevoli  giardi- 
ni; ed  in  effa  vi  è il  palazzo  dell’  Im- 
peratore (/),  di  cui  ne  diremo  più  co- 
fe  quando  giugneremo  a far  parola  del- 
la corte  del  Gran  Mogollo . 

DEtfLi  o Jehan  abad  è intorniata 
di  muri , eccettochè  verfo  il  fiume-  Efl* 

fon 


r 
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(t]  Thevenot , p.  41,  & feq. 


CAPAI.  Bef evizione  delPaefe.  743 
fon  fotti  di  mattoni , e fortificati  ne’  fianchi  f 
da  rotonde  torri,  ma  fenza  follo,  e vi  fono  A e 1 ' 
de’  terrazzi  della  groflezza  di  quattro  o 
cinque  piedi.  Il  circuito  della  mura  può 
«fiere  il  tratto  di  circa  nove  miglia;  ma 
fe  vogliali  comprendere  dentro  la  città 
un  lunghifiìmo  fobborgo  , per  cui  giace 
la  ftrada  che  mena  a Lahur,  unitamen- 
te con  quello  che  refia  difabitato  della 
vecchia  Dehli , che  Umilmente  un’  am- 
pli filmo  borgo,  fuor  di  altri  tre  o quat- 
tro di  picciola  eftenfione  , il  tutto  ver- 
rebbe a formare  una  linea  circa  una  le- 
ga e mezza  {•«)» 

Là  provincia  di  Aznììr  ) od  Ajntìr  ) Provincia 
giace  al  Sud-Weft  di  Dehli  , all’  orien-  di 
te  di  Stadi,  all’occidente  di  Agra  , al 
mezzogiorno  di  Multdn  e Peni  ab)  ed  al 
fettentrione  di  Gvzerdt.  Ella  è fiata  divi-  ’ . 4$ 

fa  in  tre  provincie  cioè  Bando  , Jefei- 
rtiir)  e Soret  . La  capitale  porta  1’  ifief- 
fo  nome  colla  provincia,  ed  è circa 62* 
leghe  lungi  da  Agra  . 

La  città  di  Azmìr  è fituata  alle  fai*  Città  di  • 
de  di  un’  altifiimo  e quafi  inaccefiibile  Azm*r*  ij 
monte,  sii  le  cui  vette  vi  è*  un  calvel- 
lo eccefltvamente  forte,  e per  falirvi  bi- 
3 B 3 fo- 

(u)  Bemier,  Meai.  Mog.  Emp.  part.  iii,  p.  5. 

& feq. 
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744  ‘ Hinduftàn  o Imperio  del  Mogollo 
provìncia  fógna  fare  moltiflìme  volte  e giri  per  lo 
d*A»mr.,r)aZj0  di  più  di  una  lega*  La  città  è 
fabbricata  con  muri  di  pietra  * e tiene 
un  buon  folTo*  ed  è affai  ampia  e fpa- 
ziofa;  ma  quando  fi  porta  cola  il  Gran 
Mogollo  > non  è poflìbile  che  vi  fi  trovi 
luogo  da  poterci  reftare*  La  piazza  è fa- 
mola  per  la  tomba  di  Kboià  Mondi  ,ctiv 
-è  uno  fuppofto  Santo  Maomettano  , a Ha 
quale  elfi  concorrono  da  tutte  le  parti 
in  pellegrinaggio*  Gran  quantità  di  fai- 
- nitro  fi  fa  in  quella  città , nel  che  con- 
fitte il  di  lei  principale  traffico  (x)* 
Prev'tnctà  Là  provìncia  di  Sind  o Stadi , da  al* 
Swài*  chiamata  Tetta  , tiene  Axmìr  all1 

oriente  ; Multàn  al  fettentrione  ; un  di- 
fetto ed  il  mare  Indiano  al  mezzogior- 
no ) ed  all*  occidente  Makràn > e Seje- 
jìan  nella  Perfta  * Ella  fi  dittende  dal 
Nord  al  Sud)  cosi  dall' una  che  dall'al- 
tra parte  fall*  Indo  > chiamato  dagli  Orieit- 
- tali  Sindi  o Sind , donde  la  provincia 
prende  il  fuo  nome* 

Za  città  Là  città  principale  vìen  chiamata  Tat* 
A Ttttt.j^  6 ]a  cilt\  pjù  meridionale  Ditti  o 
Diul-flnd  ? e per  l’ addietro  Dobil  * Al- 
cuni Orientali  nominano  la  contrada  di 
Sind  il  regno  di  DiuU  Effa  è Una  pro- 
viti* 

(x]  THeveUot,  pé  48.  54* 
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CAP.IL  Defcrizione  del  Pacfc  745 
vincia  di  gran  traffico , fpecialmente  a Provincia 
T atta  , dove  li  mercatanti  Indiani  com-  AlIIUr* 
prano  molriffime  rarità  fatte  dagli  abi- 
tanti y li  quali  fono  maravigliofamente 
ingegnofi  in  tutte  le  fpezie  di  arti.  L'In- 
do verfo  Titta  forma  un  gran  nume- 
ro di  piccole  ifole , le  quali  conciofiachè 
fieno  molto  fruttifere  e piacevoli  , la 
rendono  Una  delle  più  comode  città  dell’ 
Hindujìdn  -,  nulla  ottante  che  quivi  fac- 
cia un  Caldo  eccelli vo.  Un  gran  traffi- 
co Umilmente  fi  profiegue  e mantiene 
a Lonsurt  Binder,  tre  giornate  di  cam- 
mino lungi  da  Titta  > Della  coftiera  ma- 
rittima* dove  ci  è una  fpiaggia  e ricovero 
migliòre  per  gli  Vàfcelli  che  in  qualun- 
que altra  parte  delle  Indie  {)>)* 

Un  moderno  viaggiatore  , il  quale  Lowr- 
chiama  quello  porto  Latri  Èuri  dar  , ne  Btnder  ; 
dice  che  giaCe  cinque  0 fei  leghe  lontano  A*  Porto • 
dal  mare^prelfo  un  ramo  del  fiume  Indoy 
Capace  di  ricevere  battimenti  di  20 ó.Tuns 
(*)  o Tonrtellare  . Quello  luogo  di  granr*)  Ogm 
fiera  non  è altro  che  un  villaggio  di  100.  Tun  PJlt‘ 
cafe  fabbricate  con  bàlloni  uncinati  ^/^diiood. 
con  fango;  ma  tiene  un’ampio  forte  libra. 
fabbricato  di  pietre  > e montato  con  quat- 
tro cannoni  per  difendere  le  mercanzie 
3 B 4 

<y)  Thercnot , p,  52.  k lc$. 
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74 6 Hindufian  o Imperio  del  Mogollo 
Provìncia  portate  cola  dalli  Ballouucbìs  e Makkrà- 
dt  Azour.  n't  ^ Perftriy  verfo  la  parte  di  occiden- 
te ; e dalli  J àms  d’ Hmduji&n , verfo  orien- 
te , li  quali  fpelfe  volte  rubano  le  Kas- 
filas  , che  padano  fra  quello  porto  e 
TAtta , quantunque  fieno  feortate  da 
cento  o 200.  cavalli  ; e conciofiaché  il 
paefe  fia  quafi  piano,  e da  per  tutto 
ingombro  e pieno  di  crefcenti  arbofcelli 
e cefpugli,  è molto  acconcio  e proprio 
a coprire  le  loro  imboliate» 

Cittadella  Tatta  è l’ emporio  della  provincia, 
di  Tatta. C£j  £ una  cju^  raoito  gran(}e  e ricca  : 

ella  è circa  tre  miglia  di  lunghezza,  ed 
uno  e mezzo  di  larghezza  , e circa  40. 
, miglia  lontana  da  Larri  Bàndcr  . Ella 
tiene  una  grande  cittadella  nella  fua  pun- 
ta occidentale  , capace  di  dare  alloggio 
a 50,000.  uomini  e cavalli , con  conve- 
nienti Halle , ed  un  palazzo  per  lo  Na- 
bàb  o fia  viceré.  La  citta  è fi tuata cir- 
ca due  miglia  lungi  dal  fiume  Indo , don- 
de fi  veggono  tagliati  li  canali  per  trafpor- 
tare  l’acqua  nella  medefima  . Nell’an- 
no 1699.  conciofiaché  non  aveffe  piovuto 
per  tre  anni,  ne  fegu'j  una  pefiilenza  , 
la  quale  nella  fola  citta  diftruffe  fopra 
80,000.  manifattori  di  feta  e coto- 
ne (*). 

Tat- 

-v  * • • 

(i)  Hamilt.  p.  11 5.  & feqq. 
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Tatta  è famofa  per  dottrina  in  ma  -Provine)* 
terie  di  teologia  , filologìa  e politica  , ^ A?!TIir* 
-eflendovi  più  di  400.  collegj  nella  cit -Famofoper 
ta  per  ammaedrare  la  gioventù  in  tali ^tteìatttra* 
ftud.j.  Un  Seyd , ch’era  profeflore  di  teo- 
logìa, dille  al  noftro  autore  che  le  loro 
iftorie  iaceano  menzione  di  Alejfandro 
c Poro  fotto  i nomi  di  Shab  Hasónder 
{G),  e Prorus . Egli  aggiunfe,  che  Ha - 
fónder  eflfendo  un  gran  mago  citò  a 
comparire  più  di  un  milione  di  oche 
felvagge  , le  quali  palparono  a nuo- 
to la  Tua  armata  fopra  X Indo  ; e che 
gli  elefanti  di  Prorus  non  mai  volta- 
rono la  loro  teda  verfo  il  luogo  dov’ 


era  Hafànder.  Li  Pw  toghe  fi  teneano  per 
l’ addietro  una  chiefa  nella  punta  orien- 
tale della  città  » Una  tal  cafa  è tutta- 
vìa in  piede,  e nella  fagrejfìa  vi  riman- 
gono alcune  pitture  di  fanti,  e vi  fono 
ancora  certi  fàgri  veftimenti,  ch’eflì offeri- 
rono di  vendere  al  nodroautore.  Edì  ten- 
gono una  gran  copia  di  bediami  di  color 
negro,  ma  grodi  e di  buona  qualità;  li 
4 **  v;  ■ . M'  ca- 


(G)  In  altre  parti  come  Tanjaor,  egli 
è conofciuto  ( otto  il  nome  di  Javana 
Rajh  , cioè  il  Re  dell't  Javani  0 Greci . 
VeL  lettres  Edifi  Tom.  XXVI.  pag. 
230. 
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74®  Hindùftan  o Imperio  ^/Mogollo 
prov’mcia  cavalli  fon  piccoli, ma  nel  tempo  fteffo  duri 
t imir*ajja  fatica  e veloci.  Efli  vanno  a caccia 
BeJUame  t co’  cani,  leopardi  , ed  un  fiero  animale 
cMceugw  cj|iamat0  SibhgUs  » Egli  è della  groflez- 
za  come  una  volpe  cogli  orecchi  limili 
ad  una  lepre,  e colla  taccia  di  un  gat- 
to . ElVendofi  moftrata  la  caccia  , fieno 
daini  o cervi,  effo  gfinfeguifce,  fatta  su 
le  loro  fpalle  , e (frappa  a*  medefìmi  Ì 
dor’  occhi  (4)* 

Cocchi  la-  |N  Tàtta  noti  vi  fono  che  poche  ca* 
rozze,  poiché  gii  Europei , li  quali  fola- 
mente  ne  ufano  , rade  volte  fi  * por- 
tano colk  ; ma  eflt  tengono  certi  cocchi* 
che  fono  all*  ultimo  fegno  politi,  e ba- 
ftantemente  comodi  per  viaggiate.  Que- 
lli cocchi  fono  piani  nel  fondo , ed  i lo- 
ro eftremi  fono  larghi  quattro  pollici  , con 
alcune  colonne  melfe  all’  intorno,  còiti  u- 
nemente  otto  di  numero , cioè  una  ìu 
ciafchedun*  angolo , ed  una  in  dafcheduti 
lato.  Da  colonna  a colonna  vi  fono  in- 
teifute  alcune  ftrifce  di  cuojo,  pet  im- 
pedire  che  la  gente  abbia  a calcare  * 
Alcuni  poi , li  quali  Vogliono  fare  la 
fpefa , vi  tengono  balauftri  di  avorio  in- 
vece di  colonne  « Il  fondo  é coperto  con 
un  bel  tappeto,  fopra  il  quale  (la  feda- 

tu 

(a)  Hamilt.  p.  125.  izf. 


Digilized  by  Google 


CAP. IL  D ef evizione  del  Paefe . 74 9 

ta,  fecondo  fufanza  orientale^  la  perfo*  Prwmcia 
na  eh’  è condotta  per  la  cittk  . Alctì»  1 zmir* 
ni  lo  ricuoprono  al  di  (opra  con  un 
leggiero  baldacchino  per  riparàrfi  da’ 
raggi  del  fole  ^ allóra  Quando  fi  porta- 
no in  campagna.  Quella  macchina  non 
tiene  più  di  due  ruote > le  quali  non  fo- 
no più  grolle  delle  ruote  davanti  delle 
notlretaròzze;  e quelle  route  non  fi  avan- 
zano oltre  a’  lati  del  cocchio  > ed  anno 
otto  raggi  di  figura  quadra*  ^ e molte 
volte  non  fono  munite  con  cerchi  di 
ferrò  * Le  carezze  di  affitto  per  viaggia- 
re fono  prezzolate  per  *1 5.  foldis  0 per 
mezzo  feudo  il  giórno  ; ma  non  fono  co- 
si comode  Come  le  noftre5  conciofiachè 
non  fieno  fofpefe.  Le  ruote  delli  carri 
da  trafporrate  robe  fono  fatte  di  un  folo 
pezzo  di  legname  fodo  e forte;  e tali  car- 
♦i4  fono  tirati  da  otto  o diecebuoi* 

Le  più  belle  palanchine  in  tutte  le  Paianoti- 
Indie  fono  fatte  a T aita  . Quelle  fono  J - 
Una  certa  fpecie  di  cocchi  con  quattro 
piedi  , e tengono  da  ciafchedun  lato 
balauff ri  dell’altezza  di  quattro  0 cinque 
pollici; ed  in  ciafcun'eftremo  vi  Ila  un’ap- 
poggio perle  fpalle*  còme  alla  cuna  di 
Un  fanciullo . Quella  macchina  fla  fofpefa 
fopra  Uno  flangòne  di  Bambù  , doppio  cin- 
que 


'I 


db 


il 


75°  Hinduftàn o Imperio  ^/Mogollo 
Provmcia  qUe  0 fe;  pollici  fatto  a guifa  d’  arco 
‘ zrair*  nel  mezzo  , per  mezzo  di  due  lòltcgni 
di  legno  inchiodativi  nel  ballò  in  ciaf- 
cuna  fua  ellremità  , con  anelli  nella  lo- 
ro cima  per  potere  ftringere  ella  mac- 
china coll’  alfe*  pei*  mezzo  di  funi  . li 
tutto  poi  è coperto  con  un  pezzo  di 
tela  d’ India,  o di  rafcia  roda,  qualora 
vi  fia  dentro  una  donna  ; ma  di  vellu- 
to fe  ci  vada  una  dama:  fe  poi  il  tem- 
po minaccia  acqua  , la  fua  copertura 
è una  tela  incerata.  Nel  baffo  o fondo 
di  quelle  palanchine  vi  fonò  diftefi  ma- 
teraffi  e cufcini  da  potervi  o giacere 
o federe:  alcuni  tengono  le  loro  palan- 
chine coperte  con  lamine  di  argento  , 
altri  folamente  dipinte  con  fiori,  o pu- 
re ornate  all’ intorno  con  palle  indora- 
te. Quelle  palanchine  ordinariamente  co- 
ftano  molto  care  . Il  folo  Bambù  colla 
(•)  Ogni  a^cune  volte  100.  leudi  ; ma  gli  ufcie- 
Scelino  ri , de’  quali  ve  ne  bifognano  due  in 

Inelefe  ciafchedun  lato , fi  poffopo  avere  per 

26!  S//T  nove  0 dieci  Scelini  (*)  il  mefe  , coi 
no/ire.  qual  denaro  eglino  fi  mantengono  (b). 

Il  fiume  ' L’Indo  a Tatta  è largo  circa  un 
Sùidi# In- miglio,  e mifurato  e della  profondità  di 
fei  F adorni  da  fponda  a fponda.  La  fua 
corrente  non  è molto  rapida;  conciofia- 

chè 

(b)  Thevenot  , p.  53.  & feq. 


Digitized  by  Googl 


CAPAI»  De  finzione  del  Paefi  751 
chè  il  Tuo  moto  o corfo  non  oltre  palli  Provincia 
due  miglia  e mezzo  nello  fpazio  di  un  * ^Ztnir* 
ora;  egli  produce  molte  fpezia  di  pe- 
fce,  e tra  gli  altri  il  miglior  carpione, 
che  abbia  mai  gullato  il  noftro  autore. 

La  regione  vien  refa  fruttifera  per  la  inon- 
dazione deli  'Indo  ne’  mefi  di  Aprile , Mag- 
gio , e Giugno . Egli  è quello  fiume  naviga- 
bile fino  a Kafhmìr  per  gli  loro  va- 
fcelli  chiamati  Koftìs , li  quali  fono  di 
varie  grandezze  , ed  il  più  groflo  contie- 
ne circa  200.  Tuns  o Tonnellate  (*) . Elfi  (*)  Ogni 
fono  di  un  fondo  piatto,  e tengono 
certi  {fanzini  in  ciafcheduna  parte  da/o  di  2000. 
prora  a poppa,  li  quali  Hanno  fofpe- 1 
fe  circa  due  piedi,  ed  ognuno  di  ellì  , 
è fornito  di  una  cucina,  e di  un  luo<>o 
da  fcaricare  il  ventre  . Quelli  fervono 
per  gli  paffaggieri  ; ed  il  fondo  della 
nave  è diHribuito  e fatto  in  feparati  ap- 
partamenti per  gli  negozianti.  Il  nollro 
autore  non  ha  giammai  veduti  miglio-  ' 
ri  comodi  in  andando  per  acqua  , in 
tutti  li  fuoi  viaggi  . EHI  tengono  un’ 
albero  ed  una  veìa  di  figura  quadra;  ma 
colf  alza ja  tirano  il  vafcello  per  fopra  la 
corrente,  quando  il  vento  è loro  contra- 
rio; di  manierachè  elfi  mettono  fei  o fet- 
te Settimane  in  un  viaggio  da  Tutta  a 
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La  bit  t , quantunque  efli  pofcia  ritorni- 
no. in  ih..  giorni  , ed  alcune  volte  an- 
che in  la*  Egli  farebbe  cofa  difficiiedi 
provare  l’imboccatura  del  Sindi  % ove 
non  foflè  per  la  tomba  di  unofuppofto 
Tanto  Maomettano  % su  la  quale  vi  è un' 
alta  torre  chiamala  Torre  di  Sindi,  ed 
è.  Tempre  mantenuta  bianca  perchè  ferva 
come  un  termine  di  terra.  La  Barra  o Bar 
(*)*  ch’  entra  nel  fiume  * è angufta^e  nell! 
Aulii  di  primavera  non  è pih  che  due  Ta^ 
domi  e mezzo;  ma  quello  è {blamente  un 
picciolo  rama  dell7Wo;la  quale,  appel- 
lazione è perduta  in  quello  paefe  v ov*' 
elfo,  è chiamato  Divelli  x o Sette  Boe> 
che.,  quantunque  egli  fcarichi  le  Tue  ac- 
que dentro  il.  mare  con  maggior  ni* 
mero  di  hocche  (r)* 

La  provincia,  di  Multdny  che  con* 
prende  quella  di  Bukov,  tiene  Sìnd  ai 
Sud  , Kabul'  al  Nord  , la  Ptrfin  al 
Welì,  e Labltr  all’ EalK  Effa  è bagna- 
ta da  molti  fiumi  x la  qual  cola  la  ren- 
de fertile*  ^ ^ 

La  citth  di  Multdn  x che  da  alcuni 
viene  attribuita  a Sind,  è troppo  pic- 
ciola  per  edere  una  capitale;  pur  non  di 
meno  ella  è affai  bene  fortificata , e di 
...  .*  : 
(c)  Hamilt.  p.  il).  & feqq. 
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grande  importanza  come  frontiera , dopo 
ehe  Kandahàr  fi  trova  nelle  mani  deili 
Perfiani , Ella  tiene  molte  buone  città 
(òtto  la  fua  giuredizione,  come  a dire 
j Kozddr  o Kordàr , K andarli ySandnr  ed 
altre , Multa»  fornifce  li  migliori  ar- 
chi* e H più  agili  e fnelli  ballerini  in 
tutto  V HinduflAn,  Conciofiachè  nonfof- 
fe  lontana  dall’  Index , per  l’ addietro  te» 
neva  un  buonilTimo  commercio  ; ma 
poiché  prefentemente  li  vafcelli  non  pof- 
fono  afeendere  tanto  fopra,  poiché  il 
fiume  è guadato  in  alcuni  luoghi  , e 
rimboccatura  è piena  di  fcogli,  e ban- 
chi di  fabbia,  il  traffico  è molto  dimi- 
nuito. Tuttavolta  però  la  provincia  pro- 
duce gran  copia  di  cotone  , zucchero  , 
oppio,  gallette  , zolfo  , e cammelli  * 
Multa n è il  luogo  principalmente  fre- 
quentato dalli  Baniynm  * per  eaufa  del 
loro  traffico,  in  Perfia , per  la  drada  di 
Qdxna  e Kandahàr . Gli  abitanti  fono 
molto  gelofi  delle  loro  mogli,  le  quali 
fono  più  belle  degli  uomini  , ma  pur 
tuttavia  fono  di  una  carnagione  molto 
bruna , e addette  a.  dipingerli  , Qua- 
tta città  è propriamente  il  paefe  delli 
Kàtri  o Kutteri , li  quali  di  la  fi  di- 
fperdono  per  tutte  le  Indie.  Quededue 
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Tetre  anno  quivi  un  fanaofo  pagodo,  do 
ve  fi  fanno  pellegrinaggi.  L’idolo  quivi 
adorato  è vefiito  con  cuojo  rollo  , tie- 
ne una  faccia  nera  % e due  perle  inve- 
ce di  occhi  : ma  il  governatore  Mao- 
mettano fi  prende  le  offe?te  che  al  me* 
delìmo  fon  fatte  (tf)  . 

La.  provincia  di  Kabul  o KàbuWjlà» 
è ferrata  verfo  il  Nord  dalla  Tartaria 
per  mezzo  di  Kdf  Iddgbi , cioè  il  mon- 
te Caucafo  ; K/ifbmtr  giace  all’  oriente  ; 
Zabuleflan  e Kandabàr  all’occidente;  e- 
Multdn  al  mezzogiorno.  Il  paefe,  quan- 
tunque fia  inaffiato-  da  due  di  quelli 
fiumi,  che  fi-  fcaricano  nell’  Judo  , pur 
non  di  meno  avvegnaché  fra  freddi  (lì- 
mo e montagnofo , non  è troppo  fe- 
condo; ma  con  tutto  ciò  egli  è molto 
ricco  ed  opulento , a riguardo  del  Tuo- 
gran  traffico  col  refio  dell’  India  , Per - 
fta  , e col  paefe  degli  Usbeki  , li  quali- 
foli  vendono  quivi  annualmente  più  di* 
òo,ooo.  cavalli  . Or’il  fico  di  quefta  pro- 
vincia egli  è sì  acconcio  per  lo  traffico, 
che  quivi  niente  vi  manca  , e tutte  le- 
cofe  vanno  a buoniffimo  mercato. 

La  citta  di  Kabul  è molto  ampia  y 
e tiene  due  forti  cartelli  con  un  gran 

nu- 


Cd)  Tbevenot,  p.  55.  & feqq. 
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numero  di  palazzi,  dappoiché  li  Re  an  Pwìnda 
quivi  fatta  la  loro  refidenza,  e li  prin*  jJfKabulc- 
cipi  fucceffìvamente  1*  anno  avuta  per 
loro  porzione* 

Questa  provincia  è piena  di  alberi 
c droghe  aromatiche,  che  fono  molto 
giovevoli  ;*  e produce  il  ferro  , eh’  è 
a.tto  per  ogni  ufo  . Li  mirabolani  ere-  ' 
feono,  nelle  montagne  , donde  un  tal 
frutto  è chiamato  Kabttl'i  dagli  orien- 
tali; e di  la  fpecialmente  vengono  le 
canne,  ond’ eflì  ne  fanno  alabarde  e lan- 
ce. Il  Kabulejìàn  b pieno  di  piccole  cit- 
ta, terre,  e villaggi.  Poiché  la  maggior 
parte  degli  abitanti  fono  gentili  o pagani* 
quivi  ci  è un  gran  numero  di  pagodi- 
Nel  plenilunio  di  Febbrajo , efli  celebra- 
no la  fella  di  H#/>,  la  quale  dura  due 
giorni,  in  onore  di  Krufbmafto  Krtjìnay 
che  uccide  un  gigante . Quello  paefe 
provvede  le  Indie  di  medici,  che  fono 
tutti  Ranjani  o Baniyani  ; ed  alcuni 
di  effì  molto  periti  in  tale  profetilo 
ne  (^). 

La  provincia  di  Kashmir  , o Kifh-  situazione 
mìr  è terminata  all’  occidente  dal  Kabu-  della  pr*. 
leftàn  , all’  oriente  da  parte  di  Tibet  , y* 
al  mezzogiorno  da  Lahhr  , ed  al  fet- 
JJl.Mod~VaL6.Tom.Zy  3 G ten- 

(e)  Ibid.  p.  57.  & 


Digitized  by  Google 


Provincia 
di  Kash- 
mir . 


Eflmftme 
di  Kash- 
mir. 


7 

756  Hinduiìan  0 Imperio  del  Mogollo 
tentrione  dalia  Tanaria  (G).  Ella  è 
circondata  intieramente  da  montagne  di 
una  {alita  molto  difficile , ed  è traver- 
sia ( (blamente  in  due  o tre  luoghi  ) 
da  paflaggi  molto  fttetti  ed  anguftì . El- 
la è una  di  quelle  contrade  che  li  chia- 
mano Turk  Hrnd , cioè  T ! India  deili 
Turchi  , o pure  la  Turchia  dell’  India  y 
conciofiachè  per  i’ addietro  ella  fiali  ap- 
partenuta alli  Re  di  Turkefiàn , 

Kashmir  è una  campagna  molto 
hella,  fparfa  di  picciole  alture  od  emi- 
nenze, circa  30.  leghe  in  lunghezza  > 
e io.  o iz.  in  larghezza  (H)  . Le  lo- 
ro • 


(G)  Sharifo1  ddin  Ali  nella  vita  che 
ha  fatf a di  Timur  Bek  lih.IK  p*g»9$+ 
ne  dice  che  Kashmir  fta  di  una  figura 
ovale  ; cb'  ella  tenga  verfo  la  parte  fet- 
tentrionale  Badakshkn  ( nella  Gran  Bu- 
karia  ) e Khorafskn  ; colle  tribù  degliOur 
gani  , Augàni  od  Afgani  verfo  l ’ occi- 
dente . 

(H)  Il  paefe  piano  nel  mezzo  egli  è 
-SO.  leghe  di  larghezza  da  montagna  a 
montagna . In  tutta  la  provincia  vi  fo- 
no 10,000.  fioritiffimi  villaggi  pieni  di 

fon - 


Digitized  by  Googte 


GAP. II.  Defcrizione  delPaefe.  757 
ro  Iftorie  ne  dicono,  che  un  tempo  ^fmAncta 
la  fu  un  gran  lago,  fìnattantochè  uft^ìr * \ 
Tanto  uomo  fece  (comparire  le  acque  « 
per  una  miracolofa  apertura  , eh’  elfo 
fece  nel  monte  di  Baramoule . Le  mon- 


lagne , che  rinchiudono  quefto  piccolo  re- 
gno, confiftono  in  due  ordini,  cioè  il  fupe- 
riore  e 1*  inferiore  , Le  ultime  monta-, 
gne  che  fono  proflìme  alla  pianura  fo- 
no di  una  mediocre  altezza,  tutte  vei>> 
di  per  gli  albori  o pafcoli  , e fono  ri- 
piene di  ogni  fpezie  di  beftiami  e cac- 
ciagione fenza  ni  una  forta  di  berti  e fei-  - 
vagge  » Sopra  quefte  montagne  ne  for- 
gono  altre  oltre  modo  alte  , e feroprò 
coperte  di  nevi  . 

Da  tutte  querte  montagne  ne  fgor 
gano  innumerevoli  fonti  e rivoletti 
li  quali  finalmente  unendofi  formano  un 
bellirtìmo  fiume  cos'i  ampio  come  il 
Sein  : e quefto  fiume  dopo  avere  dol- 
cemente fattO'il  circuita  del  paefe  , e 
dopo  eflere  parta to  per  la  città  capita- 
. 3 C 2 - le. 


v 


fontane  e verdi  pianure  ; ma  feconda 
l' opinione  comune  non  ve  ne  fono  mc~ 
no  di  100,000.  nelle  pianure  e moit* 
t agyie.  Ved.  Timur  Bek  Hb^lV.  pag.p^ 
& feq.  j - * '•  ; ' 
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jro£,ncJa  le  , efce  fuora  da  Kashmir  a Bar  amo* 
m\ri?s  ' ule  fra  due  ftraripevoli  roccie  . Dopo 
di  quello,  egli  riceve  moki  piccioli  fru- 
xni  nei  fuo  letto  dalle  montagne  , et 
mette  capo  dentro  F Indo  verto  Atok  * 
Conciofiachè  il  paefe  fìa  cosi  abbondan- 
temente inaiato , egli  raffembra  un  gran 
giardino  mai  fempre  verde  , franai  fchia- 
to  di  città  e villaggi  Effe  quivi  anno 
tutte  le  forte  di  alberi  fruttiferi  Euro* 
pei , con  molte  delle  loro  piante  e fio* 
ri  , oltre  a q-uelli  del  paefe  (e). 

La  capita-  La  capitale,  che  porta  il  medefimo, 
le  nomata nomc  ( j),  e viene  da  alcuni  chiamata 
iren  r.  Sirendker , è fenza  muraglia  , e lunga 
due  miglia  ed  un  quarto,  e larga  fino  ad 
un  miglio  e mezzo  ; è lontana  circa 
due  leghe  dalle  montagne,  ed  è Cimata 
predo  un  lago  di  acqua  dolce  , quattro 
o cinque  miglia  in  circonferenza  . Egli 

è for*  x 

(e]  Beraier , ubi  fìipr.  part.  iv.  p.  85.  & feq. 


(I)  Nel  tempo  di  Timìir  Bek  era. 
chiamata  Nàgaz , dove  rifcdeva  il  pria - 
ripe,  e la  fua  corte.  Il  fiume,  cornee h è 
rapidi  (fimo , viene  da  un  foto  fonte. Egli 
ave  a [opra  di  fe  piu  di  30.  potiti  di 
barche , fette  de  quali  erano  nella  città % 
Ved.  Tìm.  Bek  hb.  IV.  pag.  pó.. 
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è formato  dalli  rivoli  che  vengono  dal-  Provìnfa 
le  montagne,  e fi  fcarica  per  mezzo  ^sKaslv 
di  un  canale  navigabile  dentro  il  fiume, 
il  quale  palfa  per  la  città  , ed  è tra- 
vesto per  mezzo  di  due  ponti  di  le- 
gno . Le  cafe  fono  di  legno  molto  be- 
ne fabbricate , e fono  alte  due  o tre 
piani  con  giardini  . Il  lago  è pieno  di 
piccole  ifole,  che  fono  adorne  di  alberi 
e di  palleggi  ombrofi  . Di  là  dal  lago 
verfo  la  parte  delle  montagne,  altro  non 
vi  è che  cafe  e giardini  di  piacere  , li 
quali  fanno  un  bellilfimo  profpetto. 

Il  più  bello  e vago  di  tutti  quelli 
giardini  fi  è quello  del  Re  chiamato: 
Shah-limar  « Dalla  parte  del  lago  fi  en- k 
tra  nel  giardino  per  un  gran  canale,  eh*, 
è lungo  fopra  500.  palli  , e feorre  fra 
due  viali  di  pioppi  , e mena  ad  ua 
gran  gabinetto  ch’è  nel  mezzo  del  giar- 
dino, dove  comincia  un’altro  canale  più, 
magnifico,  il  quale  feorre  fino  alla  fine 
del  giardino  ad  un’altro  gabinetto,  dove 
fi  vede  nel  mezzo  un’ordine  di  giuochi 
di  acqua  alla  diftanza  di  ogni  15.  pie- 
di . Quelli  gabinetti  , che  fono  fatti  a 
guilà  di  cupole  , nel  mezzo  del  canale,» 
anno  ognuno  di  elfi  una  loggia  intor- 
no , e quattro  porte  , delle  quali  due 
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riguardano  li  viali  di  pioppo  con  ponti 
per  pattarli  alli  medi  fimi:  le  due  altre 
riguardano  verfo  li  canali  . Ogni  gabi** 
netto  confitte  in  una  gran  camera  nei 
mezzo  , ed  in  altre  quattro  minori  iti 
ciafcun’  angolo  , tutte  dipinte  e dorate 
al  di  dentro  . Le  porte  fono  molto  ric- 
che , fatte  di  gran  pietre , più  beile  del 
porfido  (/*)  . 

Egli  non  è fenza  ragione,  che  li 
Mogolli  chiamano  Kashmir  il  paradifo 
delle  Indie ; e che  J ehàn  Gbìr  ne  fotte  tal- 
mente innamorato,  che  giunfe  a dire 
eh’  egli  più  rotto  li  contenterebbe  di 
perdere  tutto  il  retto  del  fuo  Imperio, 
che  quella  picciola  provincia  ; il  cui 
dominio  un  tempo  fi  dittendea  per  tut- 
te le  vicine  montagne  ( comprendendo- 
vi il  Piccolo  Tibet , lo  Stato  di  Rai  ah 
Gamon , Kdshgar  , e Serenàgber  ) fino 
alla  Gran  Tataria  , e per  tutto  1’  Hin - 
dttfìàn  , fino  all*  ifola  di  Seylàn  o Cey- 
Un. 

Gli  abitanti  di  Kashmir  anno  il  van- 
to di  eflere  molto  ingegnofi,  e fono  mol- 
to più  intelligenti  e deliri  degl’  Indiani) 
ed  ugualmente  capaci  per  la  poesia  - e 
per  le  feienze  come  li  Per  fi  ani . In  oltre 
. • - elfi 

( f)  Bemier , ubi  fupr.  part.  iv.  p.  85.  & feqq. 
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CAP.IL  Defcrizione  del Paefe'.  j6l 
e ili  fono  molto  induftriofi  , poiché  fan-  Provìncia 
no  li  Palekt  o Paianone  fopra  defcrit-  KasJl*' 
te  , e varie  forte  di  mobili,  che  inver- 
niciano molto  curiofamente  ; e pofcia  li 
vendono  per  tutte  le  Indie  ; ma  le  la- 
ro manifatture  di  maggior  lucro  e pro- 
fitto fono  li  panni  o drappi  chiamati 
Shales . Quelli  fono  della  lunghezza  di 
una  canna  e mezza  fino  ad  una  di  lar- 
ghezza , e nell’  eflremitù  fono  ricamati 
all’altezza  di  12.  pollici.  Li  Mogolli 
ed  Indiani  di  entrambi  li  felfi  li  por- 
tano in  tempo  d’  inverno  fopra  le  loro 
tede  , e li  paffano  per  fopra  la  loro 
fpalla  finillra,  a guifa  di  un  mantello. 

Elfi  ne  fanno  di  due  forte,  una  della  la- 
na del  paefe  più  bella  e fina  della  Spa- 
gnola ; l’ altra  di  peli , più  belli  del  be- 
vero,che  prendono  dal  petto  di  una  ca- 
pra felvaggia  nel  Gran  Tibet.  Di  que- 
lla forra  alcuni  coftanoi5o.  feudi;  ed  il 
prezzo  dell’  altra  rade  volte  oltre  pafl'a  ' 
li  50. 

Li  Kashmiriani  raflembrano  cosi  bel-  E belli 
li  come  qualfivogliano  Europei  , poiché 
non  anno  quel  nafo  fchiacciato  come  li  tezze.  « 
Tatari  , nè  gii  occhi  piccoli  come  quel- 
li di  Kdsbgar  , e della  più  parte  del 
popolo  del  Gran  Tibet . Le  donne  fpe- 
3,  C 4 . , , dal- 
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di  Kash- 
mir. . 


'Provincia 
di  Lahùr 


yól  Hindullàn  o Imperio  del  Mogollo 
cialmente  fono  bellifiìme , e così  venu- 
fte  al  pari  di  qualunque  parte  di  Euro - 
pa  (g)  . Quella  bellezza  delle  donne 
vien  confermata  da  un  famofo  autore 
Perfuino  , il  quale  ne  dice  che  la  loro 
bellezza  fia  pallata  in  proverbio  tra  li 
poeti  Permani . Per  andare  in  quella  con- 
trada vi  fono  tre  ftrade , quella  dal  Kbo- 
rttjfàn,  clv  è in  Perfta , è così  malage- 
vole,' che  li  paflaggieri  fono  obligati  a 
portare  le  loro  robe  fopra  i proprj  dor- 
fì  , poiché  le  beflie  non  fono  atte  a 
poterle  portare.  La  ftrada  deli  'India  ella  è 
ugualmente  difficile  e difatlrofa  . Quella 
di  Tobbot  o Tibet  è la  più  facile  ed 
agevole  (b)  , Akber  prefe  quello  regno 
da  Juftaf  Khan  , il  quale  n era  il  fuo 
principe  naturale,  dopo  di  aver  ridotto 
e fottomeflò  per  via  di  forza  il  fuo  fi- 
gliuolo Takìib  ( i ) . 

La  provincia  di  Lahur  giace  al  mez- 
zogiorno di  Kashmir  , ed  al  Nord  di 
Dehli . Multa n giace  all’  occidente  , ed 
all*  oriente  vi  fono  alte  montagne , in 
molti  luoghi  abitate  dalli  Rajabi,  parte 
de’  quali  fono  independenti  . Quella  c 

una 

(g)  Bemier,  ubi  fupr.  part.  iv.  p.  90.  ad  97. 

(h)  Hift.  Tim.  Bek , 1.  iv.  p.  96. 

(i)  Thev.  ubi  fupr.  p.  59. 
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CAPAI . Deferitone  del  Pnefe  763 
una  delle  più  ampie  e piu  fertili  prò- 
vincie  delle  Indie;  ed  è refa  fertile  per  1 a ur 
gli  fiumi , fpecialmente  cinque , donde 
ella  prende  il  nome  di  Panjab  , che 
vuol  dire  tinqvre  fiumi.  Quivi  abbonda- 
no il  rifo  , il  grano , e le  frutta  ; e 
tiene  ancora  vini  aliai  buoni,  e li  miglio- 
ri zuccheri  di  tutto  1’  Hindufìan  » Nel- 
le di  lei  città  fi  trovano  tutte  le  forte 
■di  manifatture  ; il  che  la  rende  un  pae- 
fe  molto  ricco  ed  ubertofo  . 

Là  città  capitale  chiamata  L/rhur  dt 
cento  leghe  lontana  da  Debita  t 150.  a ur* 
da  Agra  , e tutta  la  ttrada  non  è altro 
che  un  dilettevole  ed  ameno  viale  fra 
alberi  ombrofi.  Multdn  giace  60,  è più 
leghe  dittante  . Ella  è iituata  preflo  il 
Itivi)  eh’ è uno  detti  cinque  fiumi  fopra 
menzionati , li  quali  tutti  vanno  a fca- 
ricarfi  dentro  1*  Indo  . Quella  città,  di* 
è ampia,  era  molto  vaga  allora  quando 
li  Re  vi  teneano  la  loro  corte  . Il  ca^ 
ttello  che  tuttavia  rimane  egli  è fortifi 
fimo  : nè  a vero  dire  il  palazzo  regale 
dentro  il  medefimo  ha  tuttavia  perduta 
la  fua  bellezza,  e fu  le  mura  di  etto  vi 
fono  un  gran  numero  di  pompofe  pit- 
ture', le  quali  rapprefentanò  le  azioni 
ideili  Gran  Mogolli  . Ella  era  folamen* 

* vì  a y te 
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7<5"4  Hinduftàn  o Imperio  <&/Mogollo 
fnvhvU  te  un  borgo  prima  del  tempo  di  Hu- 
i\  Lahur. •mayìfn  , il  quale  fece  di  elfo  una  citta^ 
vi  fabbricò  il  cartello  , e quivi  tenne 
la  fua  corte  . In  quella  maniera  fi  ac- 
crebbe tanto, che  tra  poco  tempo  fi  di- 
ftefe  niente  meno  che  tre  leghe  in  lun- 
ghezza . Prefentemente  vi  fono  ftrada 
lunghe  piò  d’  una  lega , piene  di  palaz- 
i ri  rovinofi  , e le  cafe  vanno  giornal- 
mente in  decadenza  . 

Egli  vi  ha  un  gran  numero  di  pa- 
godi  nella  ftrada,  che  da  Lahur  mena 
a Debit , fpecialmente  verfo  la  città  di 
TanaJJar  , dove  ci  è un  convento  di 
• religiofi  H'tndbs,  chiamati  Vartias  ( k ) * 
Provmeìa  La  provincia  di  Ayud  od  Hanstd  con- 

clr^Au-°  l^ene  contra^e  piò  fettetitrionali  per- 
dili. tinenti  alli  Mogolliy  come  a dire  i Ka - 
karesy  Banktsb , Nagnrkut , Siba,eò  al  ere. 
Efla  è inaffiata  da  fiumi, li  quali  metto- 
no capo  dentro  il  Gange  ; di  modo  che 
nulla  oliando  le  montagne,  che  in  ella 
fono , pur  non  di  meno  ella  è oltre- 
modo fertile  ; ed  il  di  lei  traffico  colli 
paefi  fi  ti  al  Nord-Eaft  la  rende  molto 
ricca  ed  opulenta  . In  quella  provincia 
vi  fono  molti  Rajah»  independenti , e 
due  pagodi  di  gran  nominanza  , uno  a 

(k)  Thev.  ibid.  p.  69,  & feqq. 
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CAP.IL  Defcrizione  del  Paefe  76 5 
Nagarkùt , eh’  è di  gran  lunga  il  più  Prcrvmda 
fiamofo,  poiché  è dedicato  all’  idolo  Màt*  # yu  * 
ta.  V altro  poi  fi  trova  a Kalamàk , il 
qual’  è venerato  , perchè  gl’  Indiani 
riguardano  come  un  miracolo  , che  1’ 
acqua  della  città  fia  freddilfima  , e 
pur  non  di  meno  ella  featurifee  da 
una  rupe  , la  quale  continuamente  vo? 
mita  fiamme  . Quella  rupe  fi  appar? 
tiene  al  monte  di  BaUgdt  (/)  . Quella 
provincia  è ferina  Audib  da  Frafero  , 
il  quale  fa  la  di  lei  capitale  del  mede- 
fimo  nome  . - 

La  provincia  di  Farad  o Varai  fi  Varad  • 
raflomiglia  in  ogni  riguardo  a quella  di  vl)Kta 
Ayud  , quanto  ai  terreno,  alla  fertilità, 
al  traffico,  ed  alla  ricchezza  . Ella  con- 
tiene le  regioni  dell’  Hindujìàn  , che 
fono  finiate  più  al  Nord-Eall,  vale  a 
dire  Gor,  Pìtdn , Kandudna  , ed  alcune 
altre  ( [m ) • 

Bekar  comprende  le  provincie  di  Provìncia 
Dona) db  (K) , Jefuat^  ed  UdeJJeb ,,  Efia^1  Bekar* 

è ba-  - 

(1)  Thcv.  ibid.  p.  61. 

* (hi)  Ibidem . ‘ . . 


(K)  De  Laet  de  Magni  Mogolis  Im- 
perio pag*  11,  ne  dice , che  Do*ab  ftgnL 

fi"  u 
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f66  Hinduflàn  o Imperio  del  Mogollò 
è bagnata  parimente  da  fiumi , li  quali 
fi  {caricano  dentro  il  Gange  , come 
/lyud  e Farad . Eifa  giace  all’  oriente 
di  Deèli  , ed  è la  provincia  più  orien- 
tale dell’  Hinduftan  , e verfo  quella  par- 
te vien  terminata  dalle  montagne  di 
Udejfeh  . Efifa  è vaila  e molto  ricca  , e 
contiene  molte  buone  città,  le  cui  prin- 
cipali fono  Sanbdl , Menapìtr , Rajahpury 
Jehànak , e fpecialmente  Bekaner , che  n’ 
è la  capitale  fituata  all’  occidente  del 
Gange  . In  quella  provincia  e nelle  due 
fopra  menzionate  fi  poifono  trovare  al- 
cuni di  tutte  le  tribù  degl’  Indiani  , le 
quali  per  quei  che  dicefi  fono  ottanta- 
quattro  di  numero  (n)  . 

La  provincia  di  Halabds , per  l’addie- 
tro  chiamata  Purop  , comprende  quelle 
di  Narvar  e Mevàt  , le  quali  tengo- 
no al  mezzogiorno  Bengdl . La  città 
principale  porta  il  medefimo  nome  (L), 

ed  è 

(r$  Ibidem  p.  63.  ' 

fica  la  contrada  tra  li  due  fiumi , come 
quella  che  giace  tra  il  Gange  ed  il  Jem- 
tii , r fembra  che  fta  la  medeftma  chia- 
mata da  altri  Sàmbai  0 Shmbel. 

(L)  Per  /’  addietro  chiamata  Praya 
alcuni  ferivano  Praga. 
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CAP.IL  Defcrizione  del  Paeje  767 
ed  è fituata  preflò  il  Gange , alla  irnboc-  Provmcia 
catura  del  fiume  Jemini  o Jemna  , Per  * a“ 
lungo  fpazio  di  tempo  effa  fu  uno  de’ 
baluardi  del  regno  delli  Fatàni  . Akber 
avendola  prefa  ,’  dopo  di  avere  foggio- 
gata  Bengàl  , ordinò  che  quivi  fi  luf- 
fe fabbricata  una  ben  forte  cittadella,  la 
quale  giace  in  una  lingua  di  terra  rin- 
chiufa  con  tre  muri , delle  quali  il  più 
efteriore  è fatto  di  una  duriitima  pietra 
\rofla.In  quello  cartello  vi  è un’antichifi 
fimo  obelifco  dell’altezza  più  di  felfan- 
ta  piedi,  fui  quale  leggonfi  molte  ifcri- 
zioni;  ma  le  lettere  fono  talmente  gua- 
fte  , che  non  fi  poffono  diftinguere  li 
caratteri  « 

Il  palazzo  del  Re  è un  .belliflitnoc/^  dì 
edilizio;- e fotto  al  medefimo  vi  fonoHalabàs. 
alcuni  luoghi  fatti  a volta, dove  fi  con- 
fervano li  pagodi  della  contrada  , che  r 
il  popolo  della  provincia  attribuite© 
ad  Adamo  ed  Èva  , li  quali  erti  credo- 
no , che  foflero  quivi  creati  , e la  cui  - 
religione  erti  pretendono  di  (èguitare  « 

Quello  fa  che  in  certi  tempi  un  nume-; 
ro  incredibile  di  gente  fi  porta  colk  .in 
pellegrinaggio  da  tutte , le  parti  delle 
Indie;  e prima  che  fi  accodano  a quel 
facro  luogo,,  fi  purificano  nel  Gange  , 
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7<J8  Hinduftàno  Imperio  del  Mogol  la 
e fi  radono  la  teda  non  meno  che  la 
barba  . 

In  quella  provincia  vi  fono  un  gran 
numero  di  confiderabili  citta , tra  le  qua- 
li vengono  annoverate  * NaruM  eJebUdi 
ma  il  popolo  è cosi  vario  e lira  vagan- 
te in  punto  di  religione*  che  difficilmen- 
te può  dirG  quale  idea  fé  ne  debba  for- 
mare. HalabAs  è infettata  di  Fakitt , li 
quali  fono  una  fpezie  di  religiofi  men- 
dicanti * che  fanno  Grane  penitenze  * e 
fono  gran  furbi,  ma  non  fono  affatto 
cosi  cattivi  , come  li  Fakiri  Maometta- 
ni (o); 

La  provincia  di  Oulejfer  , che  noi' 
chiamiamo  Bengàl  , è nominata  dagt*j 
Hmdus  J aganat  dal  pagodo  di  Jaganap , 
che  quivi  è.  Ella  è abitata  per  la  mag- 
gior parte  da  Hindks  , che  fono  cotan- 
to fàntaftici  nella  loro  religione  , come 
quelli  di  Halabàs , e Tono  cento  volte  piti 
numerofi  delli  Maomettani . Generalmente 
parlando , effi  fono  in  diremo  grado  vo- 
luttuofi,  anno  un*  ingegno  molto  pene- 
trante , e fono  molto  addetti  a ruba- 
re - Le  donne,  medefime  fono  ardite 
e lafcive,  ed  ufano  ogni  Torta  di  arti 
per  corrompere  li  giovani  , e fpeaial- 

, man- 

Co}  Thev.  ibid.  p.  66.  • 
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Def evizione  del  Paefe  769 
mente  li  foraltieri , eh’  effe  facilmente  Provìncia 
feducono  colle  loro  attrattive , avvegna-  d>  Ben** ' 
chè  fieno  belle,  e vadano  ben  veftite  . 

Il  popolo  vive  in  quello  paefe  coti  mol- 
to comodo  , a cagion  che  egli  tia  co- 
tanto fertile;  ed  in  effo  trovanti  più  di 
ao,ooo.  Crijitam . La  provincia  fu  man- 
tenuta in  uno  fiato  ed  ordine  di  gran  lunga 
migliore  fotto  li  Re  Fatarti,  che^  quivi 
regnarono  prima,  che  ne  fofferó  divenuti 
padroni  li  Maomettani  e Mugolìi,  con* 
ciofiach^  vi  foffe  allora  uniformità  in 
materia  di  religione.  Egli  ti  è trovato 
che  il  difordine  fu  introdotto  col  Mao- 
mett'tfmo , e che  la  divertì tà  delle  reli- 
gioni ha  caufato  il  corrompimcntò  de* 
cuftumi  (p),  • ^ 

Bengal  da  alcuni  viaggiatori  ^vierìe Fert,lfZZ9 
(limata  più  fertile  dell’  Egitto  . Ella  ^^^0” 
provvede  molti  paeti  ftranieri  di  rifo  , Bengàl. 
zucchero , e confetture  . Per  un  mezzo 
feudo  fi  poffono  avere  venti  buoni  pol- 
laftri , ed  a proporzione  anche  le  ani- 
tre, e le  oche  . Li  capretti,  ca filari , e 
porci  vi  fono  in  gran  copia;  e ni  un  pae- 
fe fomminiftra  tanta  abbondanza  di  te- 
le d’  india  e fece,  filini tro,  lacca,  op* 

i pio, 

(p)  Ther.  p.  61.  Hamilton,  voi  ii.  p.  17.  & 

fc» 
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770  Hinduflàna  Imperio  del  Mogol  lo- 
Provine^  pi0>  cera>  e zibellini.  Fra  tutte  le  cofe 
‘ ia  peggiore  per  gli  llranieri  fi  è l’aria*. 

Bengal,  prendendola  quali  ioa  le- 
ghe in,,  lunghezza  , cosi  dall’  una  chej 
dall’ altra  parte  del  Ganga,  da  Rapali* 
Mabl  fino  ai  mare,  è piena  di  gran  ca? 
nali  , tempo-  fa  tagliati  da  quel  fiume; 
qon  immenfa  fatica.,  e li  quali  giungono, 
molto  a dentro,  nel  paefe  per  comodo 
di  trafportare  le  merci . Così  dall’  una  che: 
dall’ altra  parte  di  quelli  canali  fi  veggono, 
in  folto  numero  città  re  villaggi,  cui  lì  apr 
partengpno  ampie  campagne  y che  pro- 
ducono. rifd.,  zucchero y grano  , fifamo*. 
piccioli  mori.^ed  altri  alfieri.  Quelli  uni- 
ti infteme  al.  vallo  numero  di  grandi 
e piccole  ifole  formate  dalli  fuddetti  ca? 
nali,  fanno  una  bellezza  incomparabile: 
a tal  contrada  (<y)  %. 

Bengal  è piena  di  caftelli  e ci t xkv 
come  a dire  Rbilipàtan , Sat'tgan  ,. 
tane , Kafan  Ba%an%  e Chatigan  *.  Poi~ 
che  gl’  Indiani  {limano  fagro.  il  fiume: 
Gange  y li  loro  principali  pagodi  fono 
fabbricati  vicino  al  medefirao,.  tra  cui 
li  due  primarj  fono  quelli  di  Jaganat  et 
Rancarla . In  fomma  quivi  1’  idolatria. 

re- 

(q)  Bemier , ubi  fupr.  part.  ir.  p.  149.  & fèq. 
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CAP ,11.  Defcrszione  del  Paefe  771 
regna  e trionfa  (r).  Le  città  principali 
nel  ramo  occidentale  del  Gange  fono dt B*ngil * 
primieramente  H'Ugbli  od  Ogu.lt  piazza  Hughlu 
di  gran  traffico.  Gli  Olandefi  tengono 
una  fattoria  a Cbincbura  , eh*  è conti- 
gua alla  medefima  , e ne  tengono  un* 
altra  a Barnagur , 20.  miglia  più  a baffo  : 
al  quanto  fotto  alla  medefima  , gl’  lr> 
gleft  vi  tengono  una  fattorìa,  chiamata  il 
Forte  Guglielmo  y preffo  la  città  di  KaU  * 
kutta;  e circa  tre  miglia  fotto  Hugbliy 
a C barnagur  o pure  Cbandernagor  , li 
Francefi  vi  tengono  una  fattorìa . 

Kassem  Bazar  o Kafan  Bazàr  èKaflem 
un’ampia  e ricca  città,  circa  100.  mi'*247"* 
glia  fopra  Hugbli.  Quivi  gl’  Jnghfi  ed 
Olandefi  anno  le  loro  fattorie  . Dodici 
miglia  più  fopra  vi  è Makfìtd  abdd  o 
Ràjah  Mdkl , anticamente  il  più  gran 
luogo  di  traffico  preffo  il  Gange  , pri- 
ma che  foffe  pafsato  a Kajfem  Bazàr  . 
Quaranta,  o 50.  miglia  all’  oriente  di 
Rajah  Màbl  fi  trova  Mal  do  , vada  cit- 
tà , dove  gl’  Ingleft  ed  Olandeft  tenea- 
no  le  loro  fattorìe . L’  altra  immediata 
città  fi  è Pàtana  o Pàtnay  dove  rifie- 
de  il  principe  di  BengM , eh’  è ferupre 
del  fangue  reale.  Circa  100.  miglia  più 
JJì.Mod.Fol.óJTom. 2.  3 D difi 

(1)  Thevenat , p.  68*  • 
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difcollp  giace  Bannàres  (M)  o Banarusy 
eh’ è celebrata  per  conto  della  Tua  fan- 
tini , e per  eflere  1’  univerfità  delle  In- 
die » 

NeL  ramo  più  orientale  del  Gange x 
eh’  è più  ampio  e vafto  , giace  Dakka. 
O Daak  folto  il  tropico  di  Cancro  , e4 
è la  più  grande  città  in  tutta  Bengdl  x 
e propiamente  la  capitale..  Ella  è an- 
gutta,  ma  fi  difende  quattro  miglia  e. 
mezzo  lungo  il  fiume..  La  maggior  par- 
te delle  cafe,  fono  fatte  fidamente  di 
canne  coperte  con  terra ..  Le  cale  In- . 
glefe  ed  ’ Olandeft  fono  di  una  materia 
più  foli  da,.  Conciofiachè  il  fluflo  giunga 
fin  dove  D*kfa  è fituata , ciò  quivi  ren- 
de il  traffico  molto  agevole . Cinquan- 
ta leghe  più  fotto,  quello  ramo  del  Gan- 
ge fi  fcarica  dentro  il  mare  y cento  le- 
ghe dittante  dalla  bocca  o ramo  occi- 
dentale^ a Cbtttagoung  chiamata  dalla 
Portoghesi  Xatigdm  o Sbatigdmy  di’  è 
1’  ultima  città  di  Bengdl  , e dell’  impe- 
rio 


(M)  Chiamata  parimente  Waranafì  * 
e Vana  Ràjah;  e , dagli  Hindùs  nella 
peni/ola  da  quefta  parte  del  Gange,  vieti 
detta  Kàfi  o Kàshi.  . ( 
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rio  Mogolio  verfo  oriente  .*  al  pie  lente  Provìncia 
è un  luogo  paveriffimo  (5)»  - 

La  provincia  di  Malva:  giace  all’ oc- 
cidente di  Bengàl  ed  Hatabàs*  Effa  com- 
prende le  contrade  di  Rajah  Ranns,  , 

Giu  aliar  , e Chi  tòt  , Quella  provincia 
è molto  fertile,  e produce  tutto  ciò 
che  mai  f»  trova  nelle  altre.,  J^r/y^ò*Rat;Spòr 
è la  capitale,  ed  il  luogo  del  più  gran la capitale* 
traffico.  Ella  è fituata  in  un  monte  * 

Li  traditori  condannati  a morte  fono 
mandati  al  cartello  di  quella  città,  dal- 
la cui  fommità  eglino  fono  precipitati  * 

Mando  è una.  bella  città,  fituata  alle 
falde  di  un  monte,  alle  cui  vette  gia- 
ce il  cartello , Le  rovine  de’  templi  e 
de’  luoghi  dimoftrano  che  fìa  ftata  una 
piazza  molto  ampia  e funtuofa  , 
tor  è fimilmente  una  città  famofa,  maChitòr, 
quali  rovinata.  Ella  giace  in  un  monte 
altiffimo^il  qual’  è piano  su  la  cima, ed  è: 
murata  all’intorno  al  meno  per  io, miglia. 

Le  reliquie  di  ioo. pagodi , dimoiti  bel- 
li palazzi , e di  fopra  100,000,  cale  fono 
tuttavia  vifibili.  Per  andare  alla  mede- 
fitna  non  vi  ha  più  che  una  fola  fali- 
ta  , eh’  è fatta  e tagliata  nel  vivo,  faf- 
fo , èd  è refa  ficura  da  quattro  porte  % 
j .D  a El- 

(s)  Hamilt.  voi.  ii.  p.  19.  & feq.  Thev.  p.  <58. 
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774  Hinduftàn  o Imperio  del  Mogollo 
Ella  fu  prefa  per  mezzo  di  Akber  da 
Rajah  Rànas  (t) . Ro*w  la  menzione, co- 
me città  principali,  di  Ujen  od  Eujiny 
eh’  è la  prefente  capitale  , di  Nar , e 
Seringe . 

Kandish  o Khandeysb  giace  al  mez- 
zogiorno di  Malva  ; e coloro  che  anno 
feemato  il  numero  delle  provincie  unirono 
ad  eflà  Berar  (N) , e quél  che  il  Gran  Mo - 
gollo  potTiede  di  Orixa.  Tutto  lo  fpazio 
prefo  infieme  egli  è di  una  vada  ellerv- 
(ione  ; e la  provincia  è piena  di  città , e 
villaggi  popolati  r e pochi  paefi  in  tut- 
to l’Imperio  J’ uguagliano  per  conto  di 
ricchezze  ► EfTa  abbonda  di  cotone  , e 
manifatture  di  un  tal  genere  (o).  Nel- 
la fopra  menzionata  provincia  di  Berar 
(di  cui  Row  e Terry  fanno  Sbaphr  o 
Sbakpttr  la  capitale  ) Erberto  pone  la 
fortezza  di  Rota  o Roughtdz  refa  inek 
pugnabile  cosi  per  natura  che  per  ar- 
te. 

(t)  Ibict.  p?  69.  Terry  , p.  82. 

[0)  Thev.  p.  71. 

• 

11  - . ■ -1- 

(N)  La  quale  prima  ft  apparteneva 
» BengàI  y fecondo  Erberto  pag.  63.  deb- 
ti  fuoi  viaggi . , ; 
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te  (x).  Eila  è fìtua'ta  in  un  monte,  li  Provincie 
cui  lati  fono  perpendicolari  ; e non^jh> 
yì  ha  che  una  fola  ftrada  per  falire  sii 
la  cima  (O),  dove  fi  trova  una  pianu- 
ra feminata  di  rifo  e grano,  mezza  le- 
ga in  circonferenza  (P).  Elfo  aggiugne, 
che  il  cartello  è fortificato  con  lei  ba- 
cioni, e 27.  pezzi  di  cannone,  con  tre 
forti  pieni  di  acqua,  e ripieni  di  buoni 
pefei . La  pianura  c bagnata  da  fopra 
l'enti  forgenti;  ma  tutto  il  rerto  poi 
della  montagna  è un’orribile  e rtraripe- 
vole  precipizio,  ricoperro  di  bofehi  che 
da  per  tutto  vi  fon  crefciuti.  Li  Raja- 
k't  anticamente  folcano  vivere  in  quello 
forte  con  fette  od  800.  uomini  ; ma  il 
Gran  Mogollo  lo  prefe  mediante  la  po- 
litica di  Amìr  Jemhy  febbene  egli  non; 

3 D 3 forte 

(*]  Herb.  Viag.  Ind.  p.  t5$. 

— — — — > - ■ ■ ■—*-  — — — — — 

(O)  Erberto  ne  dice , che  la  jlrada  fi  a 
ehi  linamente  tagliata  nel  fermo  faffo 
per  lo  fpazio  di  tre  continuate  miglia . 

(P)  Erberto  ci  dice , eòe  la  pianura 
nella  fammi tà  fa  otto  miglia  in  dia- 
metro , e 24»  in  circonferenza  J abbona 
dante  di  acqua  e delle  cofe  nece/Jaric  ‘ 
come  anche  ne  dice\  che  16*  villaggi  era- 
no rincbìuf  dentro  le  mura  del  c afe Ilo* 
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folle  mai  fiato  prima  sforzato  da  alcun 
Re  deli' India  (y),  Erberto , che  fu  nell* 
Inditi  peli’ anno  1636.  ne  dice,  che  in 
quel  tempo  era  nelle  mani  del  Gran 
Mogollo , e fu  prefo  per  uno  ftratagern- 
ma  , come  farà  più  apprelfo  da  noi  ri- 
ferito, da  Moheb  Ali  Khan  nel  regno 
di  Akber  (z)» 

La  capitale  di  Kandìsb  è Bramphf 
circa  80.  leghe  da  Sur  de  » Il  governa- 
tore egli  è comunemente  un  principe 
del  fangue,deì  che  Aureng  Zìb  ne  forti- 
miniftra  un  efempio  . Ella  è una  gran 
città  che  giace  in  un  terreno  si  fatta- 
mente difuguale , che  le  firade  di  bado  raf- 
fembrano  come  tanti  folli , allorché  fie- 
no oflervate  dall’alto;  e quelle  inegua- 
glianze cagionano  molta  fatica»  Le  cafe 
non  fono  belle , avvegnaché  fieno  di  terra; 
ma  poiché  fono  effe  coperte  di  tegole 
vemicate  di  diverfi  colori,  li  tetti  veduti 
per  mezzo  di  una  varietà  di  verdi  al- 
beri fanno  un  profpetto  molto  aggra- 
devole. Il  Mcyddn  o Mercato  é (opra 

J;oo.  palli  lungo  , e 350.  ampio  ; ma 
e mal  fatte  capanne,  dove  fi  vendono 
li  frutti  e l’erbe,  delle  quali  eglièpie- 

. : no 

(y]  Tavem.  Viagg.  Imi.  part.  li,  c*  13.  p.  130 
(*)  Herb.  ubi  &pr.  s . 
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no,  lo  fanno  comparire  al  quanto  d & Provìncia 
forme  . Due  ofterie  Hanno  di  rim  petto  J ^an“‘ 
al  Meydaft  j e di  la  fi  può  entrare  nel 
cartello,  le  cui  muraglie  fono  fei  o fet* 
te  Fadomi  alte  con  merli,  ed  in  certi 
intervalli  vi  tòno  ampie  torri  di  figura 
rotonda  , che  (porgono  molto  in  fuora  , 
ed  anno  un  diametro  di  fópra  30.  paffi. 

La  fronte  orientale  di  elfo  viene  bagna- 
ta dal  fiume  Tapti , il  quale  fcorre  per 
la  parte  orientale  della  cirtk;  ed  in  tal 
parte  le  mura  fono  alte  otto  Fadomi , 
e nella  fommità  vi  fono  buone  logge  , 
donde  1*  Imperatore  quando  trovafi  a 
Brampàr  ofierva  il  combattimento  degli 
elefanti  , che  ordinariamente  fi  fa  in 
mezzo  del  fiume,  dove  eie  la  figura  di 
quell'  animale  in  pietra  rofficcia  eretta- 
vi da  Sbab  Jebdn  in  memoria  di  un’ 
elefante  che  mori  combattendo  alla  fua 
prefenza»  Il  palazzo  è fituato  dentro  il 
cartello» 


\ 


1 


ConCIoSIACHE  le  acque  del  fiume  traf- 
ileria falimartre  , gli  abitanti  ne  fono  *‘co* 
provveduti  da  un’ampio  Tank , 0 feno 


di  acqua,  eh’ è nel  Meyddn . Di  la  dal 
Tapti  vi  ha  un  fobborgo  affai  largo  {*)  Chint 
e fpaziofo*  Il  traffico  di  Brampltt  ugua- 
glia  quello  di  qualunque  altra  citth.  Ol- dia  dipin- 
ti* arti  Cbint(*)y  vi  fono  bianche  tele*"* 


3 J>  4 ■ - .*  naif*  - 
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mifchiate  con  oro  ed  argento, delle  qua- 
li  li  ricchi  ne  fanno  veli , fciarpe , faz- 
zoletti , e coperte  . Lo  fteffio  traffico 
vien  fatto  adOrrxtfod  Orìfba  ,Berar  ,ed 
altre  città  di  quella  provincia  (a)*  ». 

Oltre  alle  provincie  di  gii  defcrit- 
te  , altre  cinque  fi  appartengono  all’Im* 
perio  del  Gran  Mogollo  ; cioè  Ballagdt 
Propria  , Bagldna , Telenga , Viziapur^ 
e Golkonda\  e di  tutte  quelle  noi  ne 
faremo  la  defcrizione  , allora  quando 
faremo  giunti  a trattare  della  penifola 
citeriore  delle  Indie  , nella  quale  fono 
le  medefime  fituate. 


(*)  Theren.  p.  71,  & feq.  , 
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CAPITOLO  III. 


Gli  Abitatori  «W/’Hinduftàn . 


L*  Hindus’taKT  è abitato  da  varie  dif-  VaT,e  **- 

c ' • r • «•  1 • ztont  deir 

ferenti  fpecie  di  popoli  , come  a Hiuda- 

dire  gl 'Hindbsy  li  P àtomi  od  Afghani 
li  Balucbisy  li  Parsis , ed  i Mo galli ^ o 
Tatari  ; oltre  a diverfi  foraftieri , parti- 
colarmente Giudei  e Grifi  {ani  di  varie 
fette.  Tutti,»  riferba  degli  Hindus,  che 
fono  gli  antichi  abitatori , fi  fono  ,<quj- 
vi  debiliti  o per  conquida  o per  acci- 
dente, effondo  dati  indotti  ad  abban- 
donare le  loro  natie  contrade  dai  com- 
mercio, o pure  codretti  a farlo  dalla 
guerra  , e perfecuzione . 

Gl’  Hindus  fono  gli  originali  occu-G/Hm- 
panti  ; e quantunque  foggetti  al  Mogol -dus# 

/o,  tuttavia  prefervano  la  fuperioritk  nel 
numero,  elfondo  al  .meno  come  cento 
ad  uno  (A) , paragonati  con  tutti  gli  altri. 

Gli  i 

(A)  Alcuni  dicono  come  molte  centi • 
naja  ad  two*+ 


‘ ^ * 


! 

**4.' 
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Li  Parsìs.  Li  Parsis  fono  li  difendenti  de- 
gli antichi  Perfiani  (B),  che  adoravano 
li  fuoco.  Coftoro  per  evitare  le  perf- 
ezioni od  oppreflioni  delli  Maomettani^ 
nella  prima  loro  conquida  che  fecero 
della  Perfta , fe  ne  fuggirono  in  gran 
numero  per  mare  nell  'India,  ove  fifta- 
bilirono  nella  penifola  occidentale  ^ prin- 
cipalmente intorno  a Surdt , e quivi  tu t* 
tavia  eflfi  rimangono» 

Zi  Patàni.  Li  Patani  furon  coloro  , dalli  qua- 
li li  Mogolli  conquiftarono  1’  Hindufidn 
(C).  Gli  autori  fono  divifi  circa  la  lo- 
ro origine . Alcuni  dicono  eh’  efti  ven- 
nero da  Patmty  0 Pdtana  provincia  in 
Bengdl  di  la  dal  Gange  (a):  ma  egli  è 
più  verifimile  , eh’  elfi  fieno  li  difen- 
denti di  quelli  Maomettani  , Turchi  * 

Per- 
iti) Terry  Viagg.  ìnd.  Qrient.  fe£h  vii.  Befnier* 
memoires , c.  2.  p.  17. 

(B)  Parfi  fi  gai  fica  uno  che  fi  appar- 
tiene a Pars  0 Perfia . 

, (C)  Tevenot  vuole , che  li  Re  Patani 
abbiano  regnato  w*//’Hinduftàn  prima  che 
li  Maomettani  e Mogolli  lo  conquifta - 
rono.  Ved*  li  fuoi  viaggi  nell'  India  cap. 
40.  pag,  d8.  Frafero  ne  dice  s, che  li  Pat- 
tani  ed  Afghani  fieno  il  medefimo  popo- 
lo, Ved.  t ljìor,  di  Nadir  Shah  pag.y» 

Digitized  by  Google 


JG*  _ f 

CAPAI.  Defcrizione  del  Paefe . 781 

Perfiani , ed  Arabi,  li  quali  circa  Tan- 
no 1000.  divennero  in  prima  padroni 
di  Debli  e Multati  folto  il  Sultano  Mab- 
wìtd  Gannì  (b).  Quelli  popoli  fon9  tut- 
tavia n uni  erofi  Itimi  per  f Hindufìdn  > 
principalmente  nelle  parti  al  Nord-Weft 
verfo  Kabul  , Gha%na,  e Kandabdr  ; 
donde  fecondo  ogni  probabilità  efli  ori- 
ginalmente ne  vennero  . Eglino  , tutta- 
via abitano  nelle  tnedefime  provincie 
deir  Imperio  Perfiano,  dove  fono  prin- 
cipalmente conofciuti  fotto  il  nome  di 
Afghani  (D)  ; elfi  portano  un’  odio  ben 
grande  alli  Mogolli > conciofiachè  gli  ab- 
biano Spogliati  de’  loro  territori  ; e poi- 
ché fono  di  uno  fpirito  elevato  tuttavia 

fìu- 

(b]  Vedi  Hift.  Ture.  Mogol.  Scc,  p.  754»  & 

&qq. 

t . 

■ ■■«li,.  . il  « . 

(D)  Oppure , come  ferirono  altri  auto - 
ri,  Agw'ani , od  Auguàni,  fecondo  la  loro 
differente  maniera  di  pronunciare  una  tal 
parola . Frafero  nella  fua  IJlorìa , ebe  ha 
compilata  di  Nadir  Shah  pag.  7.'  ne  di- 
ce >,  che  li  Patàni  ed  Afghani  fieno  li  me- 
de fimi*  Càs)  parimente  dicono  alcuni  de ’ 
noftri  secchi  viaggiatori  Inglefi  , come 
Steel  e Crowther  in  Purchas.  Pellegri- 
naggi Voi.  1.  pag.  521. 


7S2  Hindufikn  0 Imperio  del  MogoWo 
nutrono  fperanza  di  ricuperare  da  loro 
quelche  fi  anno  prefo.  Anche  la  genre 
più  bada  fra  loro  frequentemente  ufano 
quefta  efpreflìone  ; Non  fui  Io  mai  Re 
di  Dehli , fe  ciò  non  fard  così  . Quelli 
popoli  fono  fieri  e bellicofi  , e prefen- 
temente  pofleggono  molti  luoghi  delle 
parti  montagnofe  , dove  alcuni  anno 
erette  picciole  fovranitk,  a fomiglianza 
delli  Rdjabi  (c)  . Efli  anno  di  tempo 
irr  tempo  data  grande  inquietudine  ed 
imbarazzo  alli  Mogolli  ; e non  ebbero 
picciola  parte  nell’ultima  rivoluzione  av^ 
venuta  in  quell’  imperio  per  opera  di 
^ Nadir  Sbab.  : 

Li  Balu-  Lx  Baluchi  fono  un’  altra  nazione , 
che  pofleggono  diverfe  parti  dell’  Hin- 
dujìàn , all’occidente  del  Sind  o Indo  , 
particolarmente  la  provincia  di  Haja - 
kbàn  ( d ).  Ma  nella  Perfia,  ove  parimen- 
te egli  fembra  eh’  efli  abbiano  avuta 
la  loro  origine,  fono  padroni  di  uri  do- 
minio molto  più  grande,  poiché  fi  fo- 
no diffufi  per  tutta  1’  ampia  provincia 
di  Màkyàn , ed  anche  nelle  parti  vicine. 
Efli  fono  un  popolo  barbaro  dato  alla  ra- 
pina; nè  preftano  i medefimi  troppo  ub- 
bidienza all’  uno  od  all’altro  di  quei  mo- 

nar- 

[c]  Bemier,  Ibid. 

(dj  Terry  Voy.  Ind.  p.  387.  feft.  7.  fol.  edit. 
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narchi  , di  cui  vengono  efli  riguardati 
come  fudditi  . 

Li  Mogolli  o ] agatay  fono 
mente  li  Pignori  dell’  tìindufldn  , dqve  u * 
regnano  fopra  gli  altri  , per  la  mag- 
gior parte,  con  un  dominio  affoluto.  A 
quelle  cinque  nazioni  noi  polliamo  ag-< 

• giugnere  gli  Europei  che  quivi  fi  fono 
fiabiUti  , particolarmente  li  Portogbeft  y 
Spagnuoli  , Ingleft  , Olandejt  , Frane  e fa 
e Danefi  . Li  primi  fi  llabilirono  lun- 
go le  coftiere  di  amendue  le  penifole, 
e nelle  ifole,  principalmente  per  forza; 
ma  in  appretto  furono  fpogliati  delle 
loro  potteflìoni  quafi  per  ogni  parte  da- 
gli Olandeft  . Gli  Spagnuoli  eziandìo  vi 
fecero  alcune  conquide  , come  quella 
delle  ifole  Filippine  ; ma  le  tre  altre 
nazioni  fi  ftabilironò  nelle  Indie  per 
mezzo  di  trattato  cogli  abitanti , o col 
permetto  de’  loro  Re  . 

Delle  varie  nazioni  fopra  menzio-  vfrte. 
nate  gl 'Hindìts  e li  Parsìs  fono  pagani  ^iont' 
ma  forpaffano*  tutte  le  altre  nel  mode- 
fio  loro  portamento  , e nella  pratica 
della  virtù  . Li  Pdtani  , Baluchi  , e 
Mogolli  fono  Maomettani  . Xe  due  pri- 
me nazioni  fono  date  alle  arme  , e fo- 
no di  un  naturale  inquieto  , foggette 

per 


prefente-  L Mogol- 
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per  lievi  'occalìoni  a ribellarfi , e met- 
tere a facco  li  loro  vicini,  fenza  veru- 
na diflinzione  * Tutta  volta  però  li  Pa~ 
toni  e Mogolli  fona  molto  rigidi  oflfer- 
vatori  della  loro  legge  , e delle  rego- 
le di  giuftizia  y almeno  tra.  loro  me-, 
defuni  % 

* .Avendo  gik.  data  a*  noflri  lettori;  • 
quella  idea  generale  delle  varie  nazioni, 
abitanti  nell’  Hindujìàn  y palliamo  ora  a 
trattare  eoa  maggiore  particolarita  di 
tre  delle  medefime  , cioè  de*  Mogolli  h 
Hindits  , e Parsisi 


j*  Delli  Mogolli  0 Jagatay* 


Fi  fura  del- 


tay 


Li  nazionali  dell’  Hinduflàn  fono  lì-» 
/V^Mogoi-  miii  agli  Europei  quanto  alla  llatura  j 
» Jaga-  ma  generalmente  parlando,  fono  molto 
diritti , poiché  il  nollro  autore  non  mai 
video  Tenti  parlare  di  alcuna  perfona,mal- 
fatta,curva,o  difformata;  che  anzi  tra  loro 
non  vi  ha  nefluno  idiota  nè  fciocco  natu- 
rale. La  loro  carnagione  è di  un  colore 
profondamente  leuro  , ot  pure  olivallro^ 
li  loro  capelli  fon  neri , molto  afpri , ma 

non 
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CAP.IL  Defcrtxtone  del  Pciefe  785 
non  frilati  . ElTi  non  amano  di  vedere  Mogolli  e 
quella  gente  che  fono  troppo  bianchi  o 
beili  , poiché  quello  è il  colore  de’  leb- 
broli , li  quali  fono  comunali  in  quelle 
parti  « 

.La  maggior  parte  de*  Maomettani , a 
jiferba  de’  loro  preti  ed  uomini  antichi, 
tengono  collantemente  Tempre  rafi  li  lo- 
ro menti , ma  li  lafciano  crefcere  molto 
lunghi  li  peli  nel  loro  labbro  fuperiore, 
e Te  li  confervano  del  color  naturale  per 
mezzo  di  neri  pettini  di  piombo  , Egli- 
no fimi l mente  fi  radono  interamente  la 
loro  teda,  lafdando  foltanto  una  chiog- 
gia  su  la  corona,  per  cui  eglino  fi  afpe*- 
tana  di  elle  tirati  in  Cielo  dal  loro 
profeta  Maometto  , Effi  portano,  in  luo- 
go di  cappelli  o berrette , una  certa 
ìpecie  di  turbarne  fatto  con  un  pezzo 
di  tela  Uretra  , girata  e ravvolta  pii 
fiate  intorno  alla  teda  ( e ) , 

Qu  abitanti  generalmente  parlando  Lormani e- 
fono  molto  civili  e cortefi  cosi  agli  dra- ra  f* 
jnieri  che  tra  di  loro.  Elfi  non  faluta-  Htar'm 
no  con  cavarli  di  teda  quel  coprimento 
che  vi  portano,  ma  con  chinare  la  loro 
teda,o  pure  piegare  il  loro  corpo,  met- 
tendo la  mano  diritta  fopra  il  petto,  e • 

di- 

Ce)  Terry  Voy,  Iad.  p.  376,  fez*  5* 
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Mogolli  o dicendo  complimenti  mentre  pacano..  La 
y*  gente  più  bada  ed  ordinaria  fàLutano  li 
loro  fuperion  in  una  maniera  molto 
fottomelfa  od  abbietta;  e ciò  fanno  o 
con  mettere  la  loro  mano  delira-  su  la 
terra  , e quindi  recarfela  fui  loro  capo,, 
o pure  gittandoli  a terra  con  araendue 
le  ginocchia,  e quindi  chinar  la  telU 
fino  a terra  . Nelle  loro  più  familiari 
Salutazioni , eglino-  fi  prendono  l’uno  l’al* 
tro  per  lo  mento  o barba  (E)  , e grida- 
no Baba  cioè  padre  ^ o Bif  cioè  fra- 
tello. Li  loro  (oliti  complimenti  quan- 
do s’incontrano  fono,  Iddìo  vi  conceda 
falute  ; lo  vi  defidero  le  preghiere  de  po- 
veri ; o pure  che  un  bene  vi  fucceda  fubi~ 
tamente  dopo  ly  altro.  La  gente  inferio- 
re che  dipende  da  altri  dice  così , lo  inatta 
gio  il  vojìro  pane  e pale  ;•  eh’  è quan- 
to a dire  io  fono  volito  fervo,  ed  alla 
voflra  difpofizione.. 

Foggia  dì  Jl  veflire  degl’  tìinàujlani  egli  è l’illef- 

Zmbd.  f?  P®r  tUPtÌ  C0.SÌ  grandi  che  Picciolil  » 

ricchi , e poveri  , differendo-  folamenr© 
nel  collo,  poiché  elfi  non  mai  alterano* 
le  loro  mode . Le  loro  giube  fino  a’ lom- 
bi- 

• • __ « 

(E)  Quejlo  è un  antico  cojìume  , 
poiché  così  Gioabbe  /aiutò  Amala* 
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bi  {tanno  bene  affettate  a’  loro  corpi , don-  Mobili  * 
de  poi  effe  pendono  fciolte  un  pò  fotto  le^atay  * 
loro  ginocchia  , effendo  le  loro  eftre un- 
ta di  una  mediocre  larghezza  » Que- 
lle giube  (tanno  attaccate  alle  loro  (pal- 
le per  mezzo  di  (trifce  dèli’  ilteffo  pan- 
no, che  ordinariamente  è la  tela  bian- 
ca (F)  , e (tanno  fimihnente  attac- 


. *•: 


care  alle  loro  giunture,  nella  (teffa  ma- 


niera in  amendue  le  parti;  in  oltre  poi 
che  eglino  le  addoppiano  fui  pe-tto,  ef- 
fe vengono  in  tal  parte  eziandio  lega- 
te , o Orette  infieme  per  mezzo  del- 
le dette  Orifce  di  panno , che  fono  m effe 
molto  folto  dal  ditello  finiltro  (ino  a mez- 
zo buffo»  Le  maniche  fono  lunghe  e ftret 


Ari 


te  in  guifa  che  Voltandole  poffano  giugne- 
l'e  dalli  loro  gomiti  fino  al  collo  delle  loro 
mani.  Sotto  quella  giuba  elteriore,  olii  ordi- 
Ifl. Mod.Vol. ó.Tom.z.  3 E na- 


?va| 

■3C9S*  -3 


(F)  Quantunque  li  Signori  alcune  voi * 
te  uftno  le  fete  [civette  0 rigate  di  va* 
r}  colori  , 0 pure  /’  argento  Leggiero  o 
broccato  d'oro , pur  non  di  meno  getterai * 
mente  parlando  ej]ì  f esigono  la  pura  te* 
la  bianca  e fina , detta  tela  renfa  . Il 
collo  poi  ed  alcune  altre  parti  delle  lo* 
ro  ve  fi  e fu  perori  fono,  fati  gate  con  la * 
vort  di  ago* 


(fi 

■■ 
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788  Hindudan  0 Imperio  del  Mogollo 
Mogolli  0 nariamente  ne  portano  un  altra  leggie- 
Jagatay . fa  j^^tTa  panna  ma  piu  corta,  nel- 
la qualità  di  una  velia  , e quefto  è tut- 
to il  veftire  che  generalmente  portano 
nella  parte  fuperiore  de  loro  corpi.  Ma» 
alcuni  di  condizione  piu  nobile  nelle  ore 
più  frefche  del  giorno  fi  pongono  fopra  la 
veda  che  anno  in  dolfo  alcune  altre  vede 
fciolte,  fatte  di  feta  o tela  trapuntata,  a 
pure  di  panno  Icariano  bigie fe  ; poiché 
quedo  è il  colore  che  loro  piace  più  di 
ogn  altro.  Sotto  quede  loro  vedi,  e di 
portano  lunghi  calzoni , a.  guifa  di  fica- 
che  , che  giungono  fino  alia  loro  nu- 
ca del  piè,  e fi  ripiegano  nella  parte 
picciola  delle  loro  gambe  , poiché  o 
loro  piedi  fono  Tempre  nudi  dentro  li 
loro  calzari , ma  fono  cosi  mondi  e netti 

come  le  loro  mani , 

Il  coprimento  delle  loro  tede  egli 
è fatto  di  un  lungo  pezzo,  di  panno  , 
della  lunghezza  di  circa  mezza  canna  * 
comunemente  bianco , ed  alcune  volte 
inteffuto  con  fili  di  feta, oro,  od  argen- 
to, almeno  in  una  punta  per^ornamen- 


7? 


Ornamento 
della  teJlaK 


to.  Quello  panno  o tela  , eh’  effi  chìa 
mano  un  cintolo,  fi  ravvolge  più  voi- 
te  intorno  la  téfta , e ferve  di  un  gran- 


muti  w -9.  u 4 

te  intorno  la  téfta , e ferve  di  un  gran- 
di  111  ino  riparo  contrp  li  raggi  del  Iole, 

Tur- 
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Tutta  volta  però  conciofiachè  ciò  neceffa-  Mogolli  • 
riamente  viene  a tener  calde  le  loro  tefte,  ^a&‘uay  ’ 
elfi  proccurana  di  rimediare  ad  un  tale 
incomodo  con  raderli  continuamente  . 

Elfi  portano  cinture  della  ftetfa  fpezie 
di  roba,  le  quali  almeno  due  volte  van- 
no loro  intorno  , le  cui  punte  o fini- 
menti vanno  a pendere  innanzi  a loro.. 

Il  vefiire  poi  delle  donne  Maomet - ^b,tt 
tane  differifee  pochilfimo  da  quello  de-  onne  ' 
gli  uomini  , portando  ancor  elle  giube 
e calzoni  della  fteiTa  fattura  ; fidamente 
con  quello  divario  eh* effe  legano  li  lo- 
ro capelli  con  lunghi  lazzi  , li  quali 
pendono  giu  nella  parte  diretana  . Effe 
portano  (ì ini  Intente  nella  loro  tefta  man- 
telli o veli  di  tela  , che  pendono  giu 
fopra  gli  altri  loro  vellimenti  . Effe  fi 
perforano  gli  orecchi  non  fidamente  nel- 
la parte  elleriore,  ma  eziandìo  intorno 
all’ eltremita,  in  cui  effe  portano  piccio- 
li pendenti  fatti  di  flagno  * e . piccioli 
pezzi  di  oro,  od  argento,  rame,  0 ferro, 
fecondo  la  qualità,  della  perfona  . La 
parte  inferiore  della  loro,  finiffra  nari- 
ce ella  è Umilmente  perforata,  alfine  di 
mettervi  anelli  de’  fuddetti  metalli  a lor 
piacimento;  e Teffremità  de’ loro  anel- 
li d’oro  fi  vanno  ad  incontrare  in  una 
\ i 3 E 2 oer- 
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7po  Hindu  ft  ano  Imperia  del  Mogol  I o 
Mogolli  9 p®ria  forata  a tale  uopo,.  Conciofiachè 
jagatay  . je  donne  della  primaria  qualità  non  mai 
fi  veggano  in  pubblico.,  il  nollro  auto- 
re non  ha  potuto  dirci  in  qual  manie- 
ra elleno  fodero,  adornate  di  gioje;  ma. 
egli  oGTervò  che  alcune  della  miglior 
Torta,  ch’egli  avea  vedute  , portavano, 
grandi  anelli  vuoti  di  oro  forai  tato*  àr- 
gento  , o rame  fopra  la  giuntura  delle 
loro  mani,  e fopra.  il  collo,  de’loro  pie- 
di , e due  o tre  altri  ne  portavano,  in, 
:yr  ciafched un’ altro  membro,  laonde  quan- 
do fi  muovono,  fanno,  come  tante  fo- 
nagliere  (/).. 

ciba . Quantunque  1*  ffinduflàn  produca, 
grande  abbondanza  di  carne  ed.  uccellame, 
che  fi  vendono  a buon  mercato , pur  non 
di  meno  li  Maomettani , che  fono  molto. 
**  temperati , non  troppo  fe  ne  cibano ;ed 
allorché  ne  mangiano  lo  fanno  con  mol-. 
ta  parli  monia,  ed  unitamente  con  altro, 
vitto.  ElTì  non  apparecchiano  ninna  fpe-. 
eie  di.  carne  in  pezzi  fani,  e rade  volte- 
cuocono  interi  li  loro  uccellami  y av-. 
vegnaché  il  bollire  , 1’  infornare  , ed  il 
rolfire  fieno  parti  di  cucina  loro,  affatto, 
feonofeiute  . Elfi  bufano  tutte  le  loro, 
carni  tagliate  a fette , o pure  in  picciolilfi- 

mi 

(f)  Tcrry  Voy.  Ind  p.  409*  & fèqq.  f<;£l.  1 
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mi  pezzi,  mettendovi  cipolle,  erbe,  ra-  Mogolli  • 
dici  , gengiovo  verde  , ed  altri  aromi  ^a*atay  * 
con  'qualche  butirro,  il  che  fa  un  piat- 
to oltre  modo  guftófo  al  palato.  Alcu- 
ne volte  etti  unitamente  coll’altra  loro 
carne  vi  tritano  quella  degli  uccèlli, onde 
fatino  una  vivanda  Amile  alla  Olla  Spe- 
gnitoi a ^ ma.  più  deliziofa . Il  piatto  però  lo- 
ro comune  fi  è il  rifo,che  fanno  bolli- 
re a legno  che  gonfj , fenza  fpappoìat  fi  , ac- 
comodandolo con  gengiovo  , pepe  , e 
butirro;ed  in  quell?,  maniera  è buoni  Hi  ino. 

■Alcune  volte  elfi  fanno  un’  altra  forta  di 
vivanda,  con  bollire  pezzi  di  carne,  di  cac- 
ciagione , cali  rito  j od  uccellame  dentro 
il  loro  rifo,  eh’  elfi  condifcono  con  at- 
te  (g).  * <■ 

Essi  tengono  varie  fpecie  di  grano  Pme» 
per  làr  pane,  è fpccialrtienre  il  fromento, 
eh’ è più  pieno  e bianco  dell’  Ingleje. 

La  gente  ordinaria  fa  ufo  di  un  grano 
più  grolfolano,  il  quale  non  per  tanto 
fa  un  pane  molto  buono  e cordiale  . 

Ehi  lo  fanno  come  a pizze  di  avena, è 
lo  infornano  su  certi  piccoli  e roton- 
di vali  di  ferro  , eh’  eglino  feco  lo* 
to  fi  portano  allbrchè  viaggiano  * Il  lo- 
ro butirro  ,comechc  molle,  e flèti  do  ere* 

3 E 3 ma  , 

(g)  ìbid.  p.  40 6.  fe&  io* 
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Bevanda 


Liquori  di' 
Jiillati  . 


pp  2 É ilnHiij Imperio  del  M 
sbattuta  e ridotta  ad  una  fpecie^ 
olio  denfo  , egli  è molto  buono  . Efli 
parimente  anno  gran  copia  di  formag- 
gio fatto  di  latte  di  vacche,  pecore, ca- 
pre, e bufale  ; il  quale  ultimo  è fqui- 
«tiflìmo*  “..sS 

y 

• La  comune  bevanda  degli  abitatori 
feViHinduJìdn  fi  è l’acqua,  la  quale  vieti 
refa  di  lunga  mano  più  piacevole  è dol- 
ce delie  acque  noftre  per  lo  calore  del 
'fole . Quindi  è che  tutti,  gli  ftranie* 
ri  come  anche  li  nazionali  ìcelgono  di 
beveria  , avvegnaché  trovino  che  più 
di  qualunque  altro  liquore  ella  -fi  con- 
feccia  a’  loro  corpi  * Alcune  volte  vi 
fanno  bollire  dentro  certi. Temi  per  dar- 
le qualche  fapore  ; e fi  è olfervato  che 
Jìa  più  frefea  dopo  eflferfi  cotta  $ di 
quelche  folfe  prima*  Oltre  alfacquaelfi 
anno  due  forte  di  vino  nelle  Indie,  uno 
naturale,  l’altro  dillillato  (b).  Quelche 
noi  chiamiamo  vino  naturale  fi  è il  fugo 
di  un  certo  albero, eh’ è chiamato  Toddi . 
Egli  fi  ricava  dal  medpfimo  albero,  3$ 
fare  incifionì  adii  ratei,  li  quali  crefeoftè 
■fidamente  verfo  la  cima,  e con  appen- 
dere al  di  fotte  alcuni  vafi  fatti  di  zuc- 
che , per  riceverne  il  fugo  * Qttóftb  .fi  fa 
«élla  notte  precedente , e pofeia  ben  per 

■ '* 

vfV  ■*-  ■ » 

(h)  Terry'Voy.  Ind.  p.  348.  364.  feéh  i* 
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tempo  nel  mattino  lèguente  , è tolto  Mogolli  « 
via  il  vafo  , e fono  turate  le  incifioni.  JaSatay  • 
Il  liquore  che  difilla  dall’albero  è mol- 
to chiaro,  piacevole,  e falutare  . Se  li 
beva  prima  di  mezzogiorno  egli  è al- 
lora dioretico  , e punto  non  nuoce  , e 
fidamente  caufa  alcuni  flati  , come  il 
vino  mollo; ma  qualora  fia  tenuto  fino 
al  caldo  del  giorno  , fi  fa  pregiudizie- 
vole alla  falute , non  è molto  gradito,  e 
tiene  una  qualità  molto  inebbriante;  per 
la  qual  cagione  li  marinari  Europei  ne 
fono  molto  amanti,  ed  egli  fi  vende  a 
buonilfimoprezzo.il  loro  vino  dilfillato 
fi  ricava  dal  zucchero  , e dalla  fcorza 
aromatica  di  un’  albero  chiamato  J agra 4 
Gl’  Indiani  Io  chiamano  Raak  o dArak. 

Il  nortro  autore  ne  dice, che  fia  molto 
falutifero,qualora  fia  prefo  moderatamen- 
te (G),e  che  del  medelìmo  non  fe  ne 
faccia  una  quantità  troppo  grande  . 

Sebbene  elfi  abbiano  eccellenti  uve , pu- 
re non  fanno  niun  vino, avvegnaché  fia 
proibito  dalla  legge  di  Maometto  . Co- 
loro, che  fono  rigidi  oflervatori  della  lo- 

3 E 4 ro 

- — — — — - ■-  --  . . . - 

(G)  Bernier  ne  dice , che  ciò  tocca  li 
nervi  , e cagiona  di/ordini  incurabili  , 
ove  ft  prenda  alquanto  fmodatamente . 

Voyez  les  Memoires  part . Hi.  pag.  28. 
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Mopolli  o ro  religione,  non  bevono  affatto  vino  * 
}agatay  * ma  bens'i  fanno  ufo  del  caffè  (H).Per 
fupplireal  medefimo,  eglino  eziandio  fan- 
no ufo  del  Betel  o Pavone  ^ z\\  è la  fo- 
glia di  un’  arbofcello  fimile  alla  fronda 
dell’edera,  ma  più  tenera.  Effì  mafti- 
cano  la  medefima  inficme  con  una  du- 
ra nocciuola  della  figura  fimile  alia  no- 
ce mofeata,  e con  pochiflìma  quantità 
di  pura  calcina  mifchiata  con  quelle  fron- 
di:  di  queita  compofizione,  allorché  effl 
la  mafficano,  ne  mandano  giù  blamen- 
te il  fugo  . Effi  a ciò  aferivono  molte 
rare  qualità , particolarmente  quella  di 
confortare  lo  ftomaco  , fortificare  il  cer- 
vello, prefervare  li  denti,  e curare  od 
impedire  ogni  guado  refpiro  . In  con- 


(H)  Mr.  Terry  ojferva  del  caffè  ( che 
nel  fuo  tempo  era  poco  , fe  non  anvÀ 
niente  conofciuto  in  Inghilterra  ) che  il 
medefimo  era  fatto  di  una  femenua  ne- 
ra bollita  nell'  acqua , la  quale  diventa- 
va qua  fi  dell'iftejfo  colore , ma  non  trop- 
po alterava  il  gufo  di  ejfo  . Egli  ag- 
giugne  che  queflo  liquore  era  piu  /aiu- 
ti fero  che  guftofo  al  palato , ejfendo  buo - 
nijfimo  per  aiutare  la  digejìione  , avvi* 
vare  gli  /piriti  , e purificare  il  J angue . 
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ferma  di  ciò  il  notìro  autore  otferva  , Mogolli 
che  allora  quando  lì  maltica  in  una  Ilari*  agalay 
za  chiufa,  il  fiato  della  perfona  che  ne 
«fa  riempie  il  luogo  di  un’  odore  mol- 
to aggradevole  { i )■* 

Pe&  dare  a’noltri  lettori  una  miglio*  ^rtent- 
re  idea  cosi  del  vitto,  che  della  banchetti 
niera  di  mangiare  ufata  fra  li  Mogol  li 
dell’  fìindufìan  , noi  qui  inferiremo  un 
racconto  dell’interrenimento  o pranzo  fatto 
da  Afàf  Khan  nel  regno  di  J ebàn  Gbìr 
per  l’ imbafeiatore  Inglefe  fignor  Tom~ 
mafo  Ro’tsjc.  Il  banchetto  fu  fatto  in  una 
tenda  molto  fpaziofa  e bella  , e ben 
profumata  , il  pavimento  della  quale  fu 
ricoperto  con  ricchiflimi  ed  ampli  rap- 
peti . Quelli  furono  di  bel  nuovo  coperti 
in  quei  luoghi , dov’era  portato  il  pranzo, 
con  altri  tappeti  .di  cuojo  cucito,  fopra 
i quali  furon  mede  e dirtele  belliflìme 
tele  bianche . Sopra  di  quelle  fu  ordinato 
€ difpollo  un  gran  numero  di  piatti  di 
argento  con  i finimenti  dorati,  la  mag- 
gior parte  de’  quali  non  era  più  gran- 
de de’  tondi  » A quello  banchetto  non 
fu  ammelTo  niuno  del  treno  dell’  imba- 
feiatore, eecettochè  il  fuo  cappellano 
Mr.Terry*  Quelli  tre  Ila  vano  feduti  col- 
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MogoìlI  o le  gambe  incrocicchiate  a terra  , come 
Jagatay . fc  foffe 

un  triangolo  , 1’  uno  dirim- 
petto all’altro,  efsendo  il  fignor  Tont- 
! ' mafo  fituato  in  una  buona  dillanza  dal 
Khan  alla  Tua  mano  diritta  » Ciafche- 
duno  di  loro  ebbe  la  Tua  portata  a par- 
te;  quella  dell’ imbafciatore  confidò  iti 
ro.  piatti  di  più,  e quella  del  Tuo  cap- 
pellano in  io.  meno  di  ciò,  ch’ebbe  il 
Khan  ^ li  quali  furono  6 o.  Turti  li  piat- 
ti furono  porti  innanzi  a loro  ad  un  tempo 
medelìmo,  e furono  lafciati  alcuni  fpazj 
tra  mezzo  per  coloro  che  venivano  a fer- 
vire,e  doveano  porgerli  alli convitati  uno 
dopo  l’altro; di  modochè  il  nortro  auto- 
re guftò  un  poco  di  ciafcun  piatto,  e li 
trovò  tutti  fquifitirtìmi. 

Varie  fpe-  QdANTO  poi  al  mangiare  , li  piat> 
de  di  pi-  ti  piò  grortt  eran  pieni  di  rifo  ac- 
vande Vh  comòdati  come  fopra  abbiam  detto  , e 
tinti  con  differenti  colori  . Molti  altri 
furono  pieni  di  carne  di  varie  forte,  di 
pollaftri  ed  altre  fpezie  di  uccellami,  il 
tutto  tagliato  in  piccioli  pezzi.  A que- 
lli piatti  fuccedè  una  varietà  di  gelati- 
ne e confumati;  fiore  di  rifo  bollito  , e 
quindi  raddolcito  con  zucchero  di  can- 
dia,ed  acqua  di  rofe  , da  mangiarfi  fred- 
do. Trk  gli  altri  vi  fu  un  piatto  delizio- 

fif- 
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filfimo  fatto  colla  carne  di  pollali  ri  ftu-MogolK 
fati  con  fior  di  rifo,e  mandorle  peliate  ^agatay 
niinutiftìmamente;  quindi  elfendo  fatti  in 
pezzi  così  piccioli  che  non  fi  poteanodi- 
fcernere, il  tutto  veniva  mifchiatoinlieme, 
e refo  dolce  con  acqua  di  rofe  , e zuc- 
chero di  candia,  e profumato  con  am- 
bra grifa.  Li  Portoghesi  chiamano  qua- 
1 fio  piatto  mangiare  Reale,  o cibo  da  Re. 

Altri  piatti  confiftevano  in  pizze  di  va-  , 
rie  forme, fatte  del  più  fino  e bel  fiore  J 
di  fromento,  mifchiate  con  mandorle, e 
zucchero  di  candia,  alcune  delle  quali 
erano  profu  mate,  ed  altre  nò.  Verfo  la  fine 
della  tavola  vennero  alcune  batatte  o ra- 
dici eccellentemente  accomodate,  diverfe 
fpezie  d’infalate,  e li  più  fquifiti  e deli- 
x cati  frutti  del  paefe  , alcuni  fecchi  , ed 
altri  frefchì  » A quelle  cofe  fuccederono 
radici  candite  , mandorle  fgufciate  , uve 
pafle , prugnole , ed  altre  cofe  per  for- 
mare il  numero  dellì  piatti  riabiliti  ( k ). 

Li  Maomettani  in  quello  paefe  fi  uni- 
/ fcono  in  matrimonio  con  quafi  le  llefle  ceri- 
monie che  in  altre  parti;  poiché  dopo  che 
il  Mullah  o fia  Prete  ha  fatto  il  fuo  offi- 
zio,il  che  accade  nella  fera, elfi  vanno  inf 

Pro-  • 

(k)  Terry  Voy.  Ind.  p.  407.  & feq.  lèft.  io,  * 
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uomo,  oltre  al  di  lei  marito  (I).  L’  Mogol  li  • 
adulterio  e la  fornicazione  fono  pari*  ^agataJf  ' 
niente  tenuti  per  delitti  così  gravi,  che 
anzi  che  il  delinquente  polla  evitare  il 
caltigo,  il  proprio  loro  fratello  non  ha 
fcrupolo  o ritegno  alcuno  di  privarli  di 
vita  , per  lo  quale  atto  di  barbarie 
non  fono  chiamati  a renderne  conto,  ma 
ne  fono  lodati.  Gli  uomini  grandi  ten- 
gono gli  eunuchi  a fervi Fe  e guardare  le 
loro  donne.  In  quello  paefe  fono  tollera- 
te  le  donne  di  melliere,  ma  devono  ef-  * 

fere  regillrate  , ed  aver  licenza  prima 
che  po{fono  avere  la  liberta  di  aprire 
una  cafa  publica.  Alcune  della  miglior 
forra  di  quelle  proftitute,  in  certi  tem*. 
pi  lì  portano  alla  corte  per  divertire  il 
Gran  Mago  Ilo , con  cantare  le  loro  lafci- 
ve  canzone,  e Tuonare  i loro  tamburi- 
ni  (/). 

Le  donne  fono  oltremodo  felici  in  PadU 
quella  parte  del  Mondo.,  conciofiachè  par 

t0-  donne , 

(1)  Terry  V07.  Ind.  p.  430.  & feéh  17. 

[I]  Tevenot  dice  , che  le  donne  Mao- 
mettane fono  molto  lafcive  , e le  donne 
Indiane  fono  molto  cajìc  . Ved.  li  fuoi 
'viaggi  nell' Infidi  part , iti.  cap.  25.  pag. 

47'  ‘ 
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Mogoih  ptorifeano  con  gran  faciliti,  poiché  è co- 
J*gata>  . ^ ordinaria  di  vederle  un  giorno  anda- 
re a cavallo  gravide  dei  lor  portato  * ed 
il  giorno  appretta  cavalcar  nuovamente* 
e porrare  gl’ infinti  tra  le  loro  braccia. 
Li  fanciulli  della  più  povera  condizione 
vanno  ignudi  per  lo  corfo  di  più  anni; 
fe  non  che  di  quando  in  quando  le  lo- 
ro madri  li  ricuoprono  con  un  mantel- 
lo di  leggiero  panno  o tela.  Il  figliuol 
maggiore  nato  da  una  moglie  legitti- 
ma tiene  un  privilegio  fopra  gli  altri  * 
li  quali  lo  chiamano  Budda.  x o il  loro 
gran  fratello  (m)  . 

Li  Maomettani  lavano  i corpi  de’  lo* 

« a/*  III/-  a.  . 


Sepolcri 


delli  Mo-ro  morti*  che  feppellifcono  non  già  nei* 

golli  . - r * ' • r v • 


le  loro  mofehèe  q Chiefe,  ma  si  bene 
in  qualche  luogo  aperto  fuora  delie  cit- 
tà , fcavando  il  fepolcro  molto  profon* 
do  e fpaziofo.  Il  loro  lutto  fopra  il  de- 
funto egli  è immoderato  * e Ipeffo  rin- 
novai ogni  anno>  fpecialmente  dalle  don- 
ne nelle  loro  cafe  * ed  a loro  fepolcri  * 
eh’ effe  ricuoprono  di  lagrime;  frequen- 
temente chiedendo  al  trapaffato*  come  fe 
foffe  vfvo,  perchè  mai  fia  egli  morto  ? 
giacché  tenea  mogli  tanto  amanti* ami- 
ci 


(m]  Terry  » Ibid.  & Thevenot,  part.  iii.  cap. 
24.  p.  47* 


à 
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ci  cosi  cari , ed  altri  conforti  in  quella 
vita  , Gli  uomini  della  piu  gran  quali-  sawy  * 
ta  e condizione  fpelfe  volte  fi  provvedo- 
no di  belli  fepolcri  per  fe  medefimi,  e per 
gli  piu  fretti  loro  amici  ; ed  a tale  og- 
getto circondano  con  un  muro  un  buon 
pezzo  di  terreno  vicino  qualche  Tank  o 
forbente  di  acqua  per  farvi  fontane 
quindi  efii  ergono  picciole  mofchèe  , $P<JL 
prdte  a quelte  le  tombe , che  q fono  ro- 
tonde , o quadre,  elfagone, od  ottagone,  con 
cupole  di  pietra  fu  le  medefime  . Elfe 
fono  alzate  fopra  colonne , o pure  colon- 
ne quadre  , con  archi , e dentro  vie  de- 
pofitato  il  cadavere.  La  manifattura  e la- 
voro fono  oltre  modo  buoni  ; il  redo 
poi  del  terreno  egli  è piantato  con  al- 
beri fruttiferi,  e con  fiori  li  piu  eletti. 

Vj  fono  parimente  eretti  molti  belli 
monumenti  in  memoria  di  coloro  eh’ 
efft  (limarono  Piti  o Santi , nelli  qua- 
li continuamente  vi  fono  lampane  ar- 
denti; e vi  fono  alcuni  divoti,  li  quali 
anno  falarj  per  quivi  affiftere , Quelli  fe- 
polcri fono  giornalmente  frequentati  dal- 
la gente  divota  ; e certamente  niun’  al- 
tro luogo  nell’  Imperio  reca  piu  diletto 
e piacere , quanto  le  loro  terre  fepolcrali, 
nè  confumano  efli  maggiore  fpefa  e da- 


loro  lit:~ 

£na£gi». 
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Mugolìi  o naro  in  qualunque  altra  Ipezie  di  fabbri- 
Jagatay  . cjie  . cjò  fa  teftjmonjanza  j}  f^mofo  fe- 

polcro  eretto  a Sekanàr.a^  tre  miglia  lun- 
gi da  Agra , cominciato  da  Akbcr , e fi- 
nito dal  Tuo  fucceffore  («N  ; del  quale  fé 
n’ è dato  un  ragguaglio  dalli  viaggiatori.. 

Il  linguaggio  comune  dell’  Imperio  * 
chiamato  l’ Hjnduftùn , tiene  molta  asi- 
nità col  Perfiano  ed  Arabico , ma  è mol- 
to più  dolce  e di  facile  pronunziazione> 
molto  fignificativo,  e concita.  Li  carat- 
teri fono  eziandio  molto  differenti,  e fi- 
fcrivono  da  mano  finifira  a delira,  a gui- 
fa  degli  Europei  . La  lingua  Permana  fi 
parla  nella  corte  , e 1’  Arabica  è la 
lingua  dotta,  quantunque  tutta  la  dot- 
trina delli  Mogolli  monti  a faper  leg- 
gere e feri  vere  , poiché  etti  non  armo 
logica  nè  rettorka,  a riferba  di  quella 
eh’ è naturale.  Tutta  volta  però  la  gen- 
te fletta  del  paefe  è dotata  di  un  ra- 
gionare molto  forte  e robufio  , ed  è 
capace  di  parlare  improvvifamente  mol- 
to bene  fopra  qualunque  foggetto  ; di-. 
modochè  ove  tra  loro  vi  folle  la  lette- 
ci. ratuFa,  effi  potrebbero  produrre  molte 
opere  eccellenti  : e pure  nello  fiato  in  cui 
ella  fi  trova > egli  fi  dice  ch’etti  compon- 
ga- 
ci) Terry  , p.  43T.  & féq.  loft.  18. 
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gano  ingegno!!  poemi,  come  anche  ifto-  Mo 
rie  delle  loro  proprie  contrade,  e delle  ^as 
vicine.  Ma  con  rutto  quefto  , efli  non 
anno  in  ufo  molti  libri,  tra  li  quali  fr 
può  annoverare  quello  di  Ari  fot  eie,  cui 
efTt  chiamano  Aplis , e del  medico  Avi- 
cenna (K);  li  quali  libri  fono  amendue 
in  lingua  Arabica.  Egli  fembra  che  la 
loro  fetenza  principale  fia  f aerologia , 
nella  quale  vi  fono  molti  pretenfori  , 
imperocché  la  generalità  di  loro  vive 
infatuata  della  credenza  che  predano  al- 
la medefima,  la  qual’ è incoraggiata  per 
1 efempio  della  corte  t poiché  il  Gran 
Mogol  lo  tiene  intorno  a fe  li  fuoi  aftro- 
Jfì.  Mod.  Po  1.6.  To m.  2 . 3 F la- 

(K)  In  qucfto , egli  non  vi  ha  neffun 
dubbio  y che  Mr.  Terry  Jt  fa  ingannato  r 
per  mancanza  di  aver  potuto  leggere  li 
loro  libri  yo  converfare  colli  nazionali  : al- 
meno le  cofe  anno  patita  alterazione  do- 
po tl  fuo  tempo  , ficco  me  può  rtlevarp 
dal  catalogo  dellt  manoscritti  yfopra  var  j 
/oggetti , portati  dall'  India  da  Mr.  Fra- 
fer , ed  inferiti  alla  fine  del  fuo  raccon- 
to da  Nadir  Shah  . 

(L)  Quefla  è • una  corruzione  di  Ebn 
Sina  Il  fuo.  nome  fi  fu  Abu  Ali  ebn 
Sina  . 
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Mogol  li  0 Jagj } n£  intraprende  cofà  alcuna  del 

‘nomo  momento  lenza  con  fui  tarli  (p)-}\ 
Loro  crt-  La  religione  delli  Me  galli  > Afgbànki 
dema  or*  e Fatarti y li  è la  Maomettana  della  fet- 
ligtna*  ta  Sufinita  y di  cui  appunto  fono  li ,21 ttfe 
eòi,  li  quali  tengono  Abubekr  per  lo 
vero  fucceffoFe  di  Maometto in  oppofi- 
zione  alla  fetta  deili  Sbiya,  li  quali  rir 
conbfcono  Ali  in  tale  qualità.,  come  fan» 

* no  li  Ferjiani.  Quelli  formano  la  mag- 
gior parte  della  corte  dell’  Imperatore r .<5 
per  confeguenza  devono  indebolire  il  fuo» 
potere  allora  quando  è in  guerra  colla 
Perfun  tuttavia  però  effi  compariicottc* 
efteriormente  di  eflère  della  naedefitiMi 
opinione  col  relk)  delli  grandi  ..  Quan- 
do erano  in  piedi  li  regni  di  Golkonda% 
e VizpapW , la  lètta  delli  Sbiya  preva- 
lsa nel  primo,  e nelli  temtoFj.  del  fe- 
condo  erano  mifchiate  infieme  la  fotta 
de’  Sunni  y e quella  delli  Sbiya  {éj)K  Quaa-» 
to  poi  al  numero  de’  Maomettani  , 
ragonati  co’ Pagani  , fono  almeno  come 
cento,  fe  non  anzi  più-  centina  ja  delli 
fecondi  sd  uno  de’ primi  (r). 

Qui  non  fa  bifogno  che  noi  inferrar 

■••'V  . • / , . . *.• .. 

[p)  Tesry  * p.  412.  fe&.  12. 

(qj  Tavem.  \ftag.  Ind»  cap.  I.  p. 

(r)  Bemier  Metn.  part.  ii.  p. 
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T.  loro  nr, 
tua  (Iella 
me  de  finta. 
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mo  un  racconto  delta  religione  Maomet-  Mogolli  • 
tana , e lor  maniera  di  culto,  la  quale  JaSau?  * 
non  differire  da  ciò  che  fi  oflferva  nel- 
le altre  contrade  ; del  che  fé  n’  è dì 
noi  gih  recato  un  ragguaglio  in  altra  par- 
te (5).  Per  la  qual  cofa  ci  reftrignere- 
mo  a pochi  particolari , li  quali  poflono 
meritare  di  efTere  ricordati . Uno  riguar- 
1 da  la  grande  rigidezza  e divozione  delli 
I Maomettani  nella  pratica  della  loro  re- 
I ligione  : un’altro  fi  è la  temperanza  of- 
I feFvata  dalla  più  gran  parte  di  loro  , 

egualmente  che  dagl’  Hindh-s , o dalli 
pa  gani,  a legno  tale  che  fi  contentano 
i più  tofto  di  morire,  che  di  mangiare  o 
bere  alcuna  cofa,  che  Pia  proibita  dalla 
loro  legge  (M);  e qualche  eflì  fanno  o 
1 3 F 2 rin 

- (s)  Vedi  voi.  i.  p.  1.  & paffìm. 

i mi  imi, 

(M)  Terry  ejlollc  il  popolo  d'  Hindu- 
ftan  ( Vedi  li  fuoi  viaggi  fez..  14.  ) 
per  la  lor  offervanza  delli  doveri  mo- 
rali’y  e fecondo  /’ avvi f amento  di  Oving- 
ton , eglino  fono  così  pacifici  ed  onejlì , 
che  per  lo  fpazio  di  venti  anni  conti- 
nui non  era  flato  po/tcf  a morte  ni  un  de- 
linquente’ f ebbene  quando  effo  fu  quivi 
nell'  anno  ld®p. , alcuni  pirati  Europei 

ve- 
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in  riguardo  al  vitto  od  alla  bevanda, 
mèramente  lo  fanno  per  foddisfare 
natura,  im 


perciocché  effi  odiano  la  ghiot- 
tonerìa, e riguardano  l’ ebrietà  come  un* 
altra  mattezza;  di  modo,  che  dii  annasi 


fòla  mente  una  parola  nella  loro  lingua* 
cioè  dire  Me  fi  per  dinotare  un’ , uonot^t 
ubbriaco  e matto  ..  Li  Maomettani  fo«- 
no  molto  caritativi  ;ed  alcuni  kbjicana 
taverne  nelle  città  grandi  e Terre  péf 
alloggia  de*  viandanti  :;  altri  ,poi  fannffe 
pozzi  , e Tanfe,  eh’ è una  fpezie  di 
fo  ove  fi  confèrva  f acqua * o.  fieno  et» 
fterne,  per  ufo  publico;  mentrechè  altri 
mantengono  fervi , affinchè  affiliano  neL 
le  ftrade  più  frequentate  , con  acqua* 
* dentro  di  groffi  otri,  che  fanno  trafpot- 
tare  da’  bufali',  per  rinfrefeare  i paftaggieri 
e le  loro  beftie  , fenza  niuna^  fpefa  (*)*, 
Menaci.  V Fra  li  Maomettani  , come  anche  U 
Pagani , ve  ne  fono  molti , Li  quali  o per 
divozione , o fotto  * pretefto.:  di  effia , voloai 
tariamente  fi^  fot  to  mettono  a penitenze 
rigorofiffime  le  quali  di  lunga  mane* 
forpalfano  tutte  quelle, dì  cui  fi  vantano. 

5-  ■ if-5- .. , ** 

(t)  Teriy,  p.  417^^.-  64.  & 5*43*  fe& 

venivamo  condotti  alla  corte  per  effere 
giudicati  • Vedt  li  fuoi  viaggi  a burkt 
pag.  230.  (y  feq. 
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li  Cattolici  ( Not.  2.  ).  Dicoltoro  ve  ne  Mogoili. 
fono  di  due  spezie , la  prima  chiamata 
Devvi/be* , li  quali  (pendono  la  loro  vi- 
‘ ta  in  (òlitudine  e contemplazione,  riti- 
randoli nelle  fommita  de’ monti  coperti 
dall’ ombra, degli  alberi,  dove  fidano  la 
loro  abitazione, e non  mai  di  la  fi  muovo- 
no. Inoltre  non  cedano  mai  di  gridare  ad 
alta  vo ce , Onnipotente  IDDIO  guarda  fo- 
pra  di  me  J lo  non  amo  il  mondo , ma 
Te ; e per  amor  tuo  io  fo  tutto  qucfto . 

Dopo  che  fi  fono  cosi  ritirati  fi  (anno 
credere  li  loro  capelli,  e le  unghie  nella 
loro  piena  lunghezza,  e fi  contentano 
più  tofio  di  perire,  che  ufcire  dalle  lo- 
ro celle,  dipendendo  per  qualche  riftoro 
dalla  carità  degli  altri , che  loro  mandano 
vitto  e vefiire;  ma  tanto  l’uno  che  1’ 
altro  debbono  edere  della  fpezie  più 
groffolana,  ed  il  vitto  deve  (blamente 
fervire  per  lo  loro  immediato  fodenta- 
mento,  in  altro  cafo  riculano  di  accettare 
cos’  alcuna.  Altri  poi  s’  impongono  peli 
di  digiuni  fenza  niun  cibo  per  s'i  lun- 
go tempo, che  la  lor  forza  naturale  el- 
la è quafi  dell’  in  tutto  fpenta  per  man-  * 
canza  di  nutrimento  . 

3 F 3 La 


( Not.  1.  ) (Cattolici  Santi  non  fi  vantano  di 
quelle  Penitenze. 


8o8  Hìnduftàn  o Imperio  del 
Mb*»olli  • Ìa  feconda  Torta  di  penitenti  i 
Ja^atay . f^}ri  non  portano  altra  cofà  féfc 

mendicanti. ? fe  non  fe  quelche  è fuffìciefltte 
per  coprire  la  loro  nuditk  ; ed  a forni- 
glianza  delli  padri  mendicanti  nella  Ghie- 
la  Romana , fanno  profeflfione  di  andar 
mendicando  per  lo  loro  foftentamentó.  Elfi 
ordinariamente  abitano  fuora  delle  città, 
e facendo  piccoli  fuochi  nel  giorno , dor- 
mono poi  la  notte  in  quelle  calde  ce- 
neri, colle  quali  fpruzzano  li  loro  cóè* 
pi.  Elfi  alcune  volte  fi  mangiane  cer- 
te cfijpghe  di  natura  inebbriante,  le  quali 
li  fimio  parlare' molto  lìranamente:  ciò 
fa  sì  che  la  gente  balìa  vada  intórno  a lo- 
ro, ed  interpreti  un  tal  gergone  per 
profezia*  Alcuni  per  divozione  fi  pón- 
gono ceppi  di  ferro  nelle  loro  gambe 
così  pefanti,  che  appena  con  quelli  fi 
poflono  muovere;  e quindi  ricoperti  con 
tsn  mantello-  blò  ( eh’  è il  colore  di 
lutto  ) camminano  molte  miglia  con 
quella  preftezza  che  polfono,  {calzi  né! 
piè  fu  f ardente  rerra , in  pellegrinaggio 
alle  tombe  dellt  loro  fanti  (#)*#  - V 
Sono  im - Essi  contano, che  nelle  Indie  non  vi 

to'nwnenfi  ^ren0  meno  di  8 00,000.  Fakiriy  olttó^a 
* 1,2 00,0 oo. mendicanti  idolatri,  o peniten- 

#'.**  S*  yn*-  - ’ V v-  . 


(tt)  Terry  , p.  427.  & feq.  feéh  té, 
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CAP. IH.  Racconto  degli  Abitanti.  Bop 
ti  chiamati  jogbis  , li  quali , fecondo  fi  # 

avvila  un’altro  autore,  fono  tutti  vaga-  8 * 

bondi,  e gente  oziofa  , che  ingannano 
la  credula  moltitudine  con  un  fallo  ze- 
lo, ed  un  gran  numero  di  vane  paro- 
< * le  , le  quali  s’  inghiottirono  dalla  me- 
dsfima,  e lì  credono  come  tanti*  ora-  . 
coli  » Di  quelli  Fak'tri  ve  ne  fono  di 
varie  forte;  quei  che  vanno  quafi  ignu- 
di, delli  quali  abbiamo  già  fa  velluto, 
non  anno  ni  una  certa  dimora  , e fi 
danno  ad  coni  forra  d' immondezze  . Ve 

O 

ne  fono  altri,  le  cui  vedi  fono  Compo- 
. fte  di  tanti  differenti  pezzi  e colori  , 
che  difficilmente  taluno  può  feernere  di 
che  materia  fieno  fatte  . Quelle  ve- 
fti  giungono  fino  alla*  metà  delle  gam- 
be, e na (condono  gli  bracci  che  fono  al 
di  l’otto  > Elfi  generalmente  parlando  Vam* 
vanno  a truppe  , ed  anno  il  loro  fupe-^/ro  « tur 
riore , conolciuto  per  mezzo  del  fuo me% 
abito , che  comunemente  è più  abbietto 
e pieno  di  pezze  , che  non  fono  quelli 
della  fua  comitiva  » Egli  brafcica  dietro 
a fo  una  grolla  catena  di  ferro , fopra 
due  canne  lunga  ; e don  elfa  egli  fa  bre- 
pito  e romore  per  tutto  il  tempo  che 
dice  le  fue  preghiere  : il  che  facendo 

elfo  con  voce  alta,  e con  gravità  affetta- 
ta > fi  viene  a tirare  la  venerazione  del 
3 F 4 A po- 
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?it>  ffinddfiàn  o Imperio 
gi  '^io  v-  il  qds  fra  tanto  prepa,.^. 
% pranzo  per  lui  m quel  luogo 

egli  fi  ferma,  il  che  generalmente  fuol’ 
eflète  in  qualche  ftrada  > od  altra 
CO  luogo,  ' . ■ i .. 

Inumar»  Quivi  egli  ordina  alli  Tuoi  dii 
il  popolo,  che  spandano  tappeti  * e quindi  feucna© 
da  udienza  al  popolo:  dall’  altro  tanta 
li  Tuoi  difcepoli  vanno  in  giro  publìcap* 
do  per  ia  contrada  che  Iddio  a 
vela  li  Tuoi  più  importanti  fecreti^^è 
che  gli  da  facolta  di  foccorrere  le  perfette 
afflitte  col  fuo  configlio.  La  moltitudi- 
ne, la  quale  sVinghiottifce  tutte  quelle 
menzogne  ed  illufiòni > a lui  fi  accolla- 
no con  gran  divozione  , come  ad  un 
Tanto  uomo,  levandofi  IL  calzari,  e^pro* 
Arandoli  a baciare  li  fuoi  piedi.  Quindi 
il  Fàkiro^'  per  moflrare  la  fWumiltà, 
flende  la  fua  roano  a farla  baciare 
là  federe  accanto  a le*  ed  alcolta  ognii- 
fio  a parte  ..  Eglino  fi  vantano  di- ava- 
re uno  fpirito  profetico  ^ e {òpra  tuuto  * 
di  fa  pere  infegnare  alle  donne  Aerili  h 
maniera  come  proccurare  figliuoli  ei 
eflere  amate  da  chi  loro  piacer  . Alcuni 
di  quelli  Fakìri  anno  più  di  zoó.  difce- 
poliych  eglino  aflembrano  mercè  il  fuo- 

, no  di  un  ec^no , o col  battere  un  tarn- 

■£  _ ' ' ' ' « 
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CAP. ìli.  Racconto  degli  Abitanti.  Sii 
buro  . Allora  quando  effi  viaggiano,  ten-  Moro!  h o 
gono  il  loro  ftendardo  , le  lance  , ed  a°ata'  * 
altre  armature,  eh’  efii  ficcano  dentro  il 
terreno  vicino  al  lor  maellro  , allora 
quando  egli  ripofa  in  quallivoglia  luogo  » 

La  terza  forra  di  Fakìri  fono  coloro,  Un  altra 
li  quali  elfendo  nati  da  genitori  poveri, /p4*?*.  ^ 
e defiderofi  d’  intendere  la  legge , affine  Fa  in* 
di  divenire  dottori,  fi  ritirano  alle  mo- 
(chèe  , dove  vivono  delle  limofine  che 
fono  lor  date . Coftoro  impiegano  tutto  il 
lor  tempo  in  leggere  il  Corano , eh’  egli- 
no s’imparano  a memoria;  e fe  a que- 
fio  (ìudio  poflono  effi  aggiugnere  non  al- 
tro che  la  cognizione  di  alcune  cofe  na- 
turali , infierne  con  una  vita  efemplare 
giungono  ad  elfere  li  capi  delle  mofehèe,  ■ 
e pervengono  alla  dignità  di  Mul- 
lab't  , e giudici  della  legge*  Quefti  Fa- 
ktri  fi  càfano  , ed  alcuni  di  effi  anno 
tre  o quattro  mogli  , credendo  di  fare 
a Dio  un  gran  fervizio  nel  procreare 
molti  figliuoli  per  effere  feguaci  della  fua 
legge  , com’  effi  tengono  che  fia  il  Co- 
rano (x). 

Tutte  le  fpezìe  di  religioni  fono  tol-  Som  wM* 
letale  ndl'Hindu/ìàn , la  qual  eofa  fa 

eh® 


•.V 


(x)  Ttvern.  ubi  fùpr.  cap.  a.  p.  i<5o. 
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$ 12  Hindùftan  o Irnpetto  del  Mogollo 
che  il  governo  tirannico  fia  più  facil- 
mente fopportato  ed  il  popolo  tratta 
gli  ecclefiartici  di  qualunque  credenza 
con  molto  riguardo  e (lima  (/)» 


C 


« 


s ‘ 

(f)  Terry,  p.  475,  $.  30, 
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CAP. HI.  Racconto  degli  Abitanti.  815 


II. 


Deg/’Hindùs  0 Hindowi,  come  di- 
vi/ in  Tribìt  0 Famìglie* 

GV  Hindus  fono  divilì  in  quattro Tr]b,  ^ 
gran  tribù  o fieno  ordini  di  po- ^Indiani 
polo;  1.  Gii  uomini  della  legge  o del 
facerdozio;  2.  Gli  uomini  delle  arme, 
cui  fi  appartengono  li  loro  Ràjahi  o 
fieno  Re  : 3.  Li  mercatanti , 0 fieno  uo- 
mini di  traffico;  4.  La  comunità,  nella 
quale  fono  inclufi  li  meccanici , gli  agricol- 
tori, e tutte  le  fpezie  inferiori  di  po- 
polo. 

La  prima  claffe  vien  chiamata  dagl’ 

Indiani  Brahmani , Br ammani  , o Bra- 
mirti , ficcome  fcrivono  alcuni  autori. 

Egli  fernbra  che  li  nomi  delle  altre  tri-  v.< 
bu  differifcano  in  differenti  parti  del 
paefe.  Roggero , il  quale  riledè  a Patta- 
hàt  nel  regno  di  Karndta  nella  collier* 
di  Choromandely  chiama  il  fecondo  ordi- 
ne Settreas  (N).  Bernier , il  qual’  ebbe 

il 


(N)  Egli  fembra  che  vi  fta  qualche 
Maglio  , forfè  nella  /lampa,  circa  la  parola 


Set- 


8 14  Hinduftkn  o Imperio  defi 
Tritò  JegF. H fuo  informo  ad  Agra  e Bandrestii 
Indiani.  jmperio  Mogol  lo , li  chiama  Ketterìsr*'  % 
Tevenot  gli  appella  Katri.Lord  pari  y il 
quale  conversò  colli  B ani  vani  a Stirata 
con  qualche  piccola  variazione,  li  dice 
Kutteris  , Il  terzo  ordine  è nominato 
, -,  Vf'eynias  da  Rogero  ; da  altri  , Vantai  ^ 

e Sane  ani  o Battilani . Berme?  lo  chiama 
Besku  ; Lord  lo  dice  Sbudderis  ; e TV* 
venot,  Soudr  e Kourmi . La  quarta  cla£ 
fe  vien  detta  SowdrasdP)  da  Roger  è \ 

• Si-# 

; k s * • 

<— X»  ■ ■ ■ ■ ■ - ...  ■ .'■«»! 

• . •-  ' ••  ' -*  • y'C  >•  ■ 

Settrear»  -per  Kettreas , quantunque  ella 
fta  pc  • og^i  luogo  così  jlampatain  quell * 
4*10*7  - 

* (O)  L;  mifftonarj  Romani  4 Katnh- 
ta  e*  JMadùra  //  nominano  u Bramirti  * 
yjwo  li  nobili  ^ 2.  Kehatris  o /i  Raji- 
hi  ; 3.  Shoutres,  od  il  baffo  popolo  ; <# 
4.  Pari  a s 0 /i<*  la  piti  baffa  e,  *oil  fot^$ 
di  tutti . De  Faria  tuttavìa  con  minori 
mira  e diligenza  nomina  tali  clafft  conte 
ef t/lenti  nella  codierà  di  ’Malabkr;  f. 
Brani  mani  ; 2.  Chatrier  , od  Eshatri  / 
3.  Baeftrieo  Vaish et;  e 4.  Chadra.  Ve- 
di- be  lettres  Edif.  tom . 

& dii*  & 
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Sidra  da  Bernier  : Wife  da  Lord  ; q Tribù  degF 

Wcm  da  Tcvaw,  (*).-  _ tì*u- 

La  difcrepanza  trovata  nelli  due  ultimi  £ cro  nemu 
articoli  non  è agevole  a poterli  fpiegare 
c renderfene  ragione  . Così  Rogero  che 
Lord  tanno  li  mercatanti  o Baniyani  il 
terzo  ordine  ; ma  laddove  il  primo  li 
chiama  Sbudderis , il  fecondo  da  un  tal 
nome  ( poiché  Soudras  egli  è fenza  dub- 
bio alcuno  lo  fteflo  ) al  quarto  ordine; 

C quantunque  Tevenot  fi  accordi  con 
Lord  in  appellare  il  terzo  ordine  Soudr 
( eh’  è l’ ideilo  che  Sbudderis  ) pur  non 
di  meno  egli  fi  accorda  con  Rogero  cir- 
ca la  lignificazione , con  fare  che  co- 
loro fieno  la  comunità  ; e differifee 
da  loro  amendue  in  fituare  li  merca- 
tanti in  ultimo  luogo  * Quanto  poi  al- 
la differenza  ne’ nomi,  ella  fembra  che 
nafea  da  quello  cioè,  che  li  nomi  dati 
da  Rogero  e Bernier  dinotano  la  loro 
profelfione , 0 qualche  altro  marchio  di 
diftinzione  pertinente  alle  refpettive  tri- 
bù ; laddove  per  contrario"  li  nomi , di 
cui  fi  è valuto  Lordy  fono  derivati  da’ 
loro  gran  progenitori,  come  lo  fono  quel- 
li deili  due  primi,  e prefi  immediata- 

men-  - 

(i)  Roger  Mceures  des  Bram.  p.  2.  Bernier  Mem. 

Mqg.  Emp.  part.  iii.  p.  145.  Lord  Racconto  di 
Reiig.  Banian.  c,  9.  Tkeven.  part.  iii,  cap.  p. 

63.  'Tit" 
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8 1 6 Hinduftàn  o Imperio  del  Mogollo 
Brammani  menre  dallo  Shafìer  , eh’ è uno  de’ libri 
n tani*  fagri  degl 'Hindksre  per  confeguenza  dì 
‘moltiftima  autorità  in  quella  materia. 

Queste  quattro  principali  dadi  degl’ 
Hindìts  fono  fuddivife  in  varie  dadi  fu- 
< bordinate, delle  quali  farà  neceffario  di 
darne-  qualche  contezza  a dii  legge 


z.  Delli  Br ammani  o Bramirli* 


Nome  delli 


Vr 


r-'r, 

b. 


5 


E 


•/rj 


Li  Br  ammani  derivano  il  loro  nome 
Bràmmani  da  Brammon  figliuol  maggiore  di  Po»* 
rousì  che  fù  il  primo  uomo  ( feconda 
fi  avvifano  gl’  Hind'us.  ) o pure  da  Bre- 
ma  o Brematv  (P)  , che  fu  il  primo  enr 
te  creato  della  feconda  età,  a cui  fu- da- 
ta la  legge;  e fono  diviG.  in  8*,  fette- 
o famiglie  [z). 

Li  Bramini  medefimi  dicono, che  non. 
vi  fia  niuna  generazione  o famiglia  di 
uomini  più  degni , o piacevoli  e gradi- 
ti agli  occhi  di  Dio  , che  la  loro  ; e 
tutte  le  altre  famiglie  degl 1 Hindìts  am- 
mettono e concedono  che  il  primo  luo- 
go in  dignità  fia  loro  dovuto.  . Il  Ve- 

ddm  * 

(i)  Lord  y ubi-  fiipr.  cap.  i«v 


(P)  Li  Brammani  medefimi  dicono  cb' 
eglino  fieno  difceft  dal  fecondo  « 


s 


f,* 


CAP  .IH,  Racconto  degli  Abitanti.  817 
dàm  o fia  libro  della  legge , che  gl’ Hin-  Brimmani 
dhs  foftengono  eflerlì  mandato  da  Dio,  n unu 
ha  dichiarata  la  ftima  eh’  egli  fa  di  que- 
lla famiglia,  con  ordinare  che  un  Bra- 
mino non  debba  eflere  pollo  a morte 
per  qualunque  delitto  eh’  egli  commet-  Loro  ptY^ 
ta,  per  quanto  mai  atroce  polfa  edere  nt  fare . 
il  medefimo.il  fuo  punimento  dev’  efsere 
foltanto  la  perdita  della  fua  villa; poiché 
f;  crede  che  fia  uno  delli  cinque  gran 
peccati  di  uccidere  un  Bramino  ,da  non 
poterfi  in  altra  maniera  efpiare  fe  non 
fa  col  peregrinaggio  di  12.  anni;  e du- 
rante il  corfo  di  .tal  tempo  , 1’  omicida 
deve  beh  anche  chiedere  la  limofina  , 
con  portare  in  mano  il  cranio  dell’  qc- 
cifo  Bramino , e dentro  il  medefimo  ef- 
fo  deve  mangiare  e bere  tutto  ciò  che 
gli  vien  dato.  Quando  poi  f>a  fpirato 
il  tempo  delli  1 2.  anni , egli  medefimo 
! allora  deve  diftribuire  molto  in  limofme, 
e deve  fabbricare  un  tempio  in  onore 
di  Efvtìàra  od  Isburen  : che  anzi  il 

detto  Vcddm  ha  fatta  la  perfona  di  un 
Bramino  cosi  facra,  che  fe  mai  taluno 
di  loro  voglia  andare  alla  guerra  , ed 
avvenga  che  fia  uccifo  , colui  il  quale 
lo  ha  uccilo  debba  fabbricare  il  detto 
tempio  3 in  cafo  che  fia  capace  di  far^ 

lo 

# 
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8 1 8 Hinduftàri  o Imperio  del  Mogémó 

R*jahi  In- 10  (V) . Oltre  a quelli  efpreffi  precèdi 
iam’  del  Vedam  o Wedàm , li  Bramirti  pre- 
tendono ed  ottengono  dagl’  Hindùs  noti 
piccola  venerazione,,  fui  motivo,  che  quei 
fio  libro  fu  ad  elfo  loro  confegnato  , e 
eh’  elfi  fono  li  confervatori  e cu  (lodi  dei 
tnedefimo  (tì) ..  . ■ |; 

Stirpe  di  In  alcune  parti  del \x  / ndt/t  y 
la  coftiera  di  Malabh , li  • 
no  Re;  ed  in  altre  contrade  èfft' "rojpl 
frequentemente  fatti  governatori  di  pro- 
vincie  o città.,  e fono  generalmente  par- 
lando appaltatori  folto  li  Rajah]  ; e ciò 
probabilmente  diede  orìgine  al.  raccontò; 
che  noi  troviamo  nello  Shdfter  y cioè 
che  fia  fiata  distrutta  la  generazione  de 
K ut  reri  s , e che  fi  fieno  fuppliti  uìì  Re 
dal  numero  de’  Brammani;^  ma  di’  cìè 
fi  dirà  maggiormente  nel  proffimo:  artu 
Colo  ir  ' ’ 9v  ‘ r*-  «*0r.  ydj» 

vLa  trib^  delli  Brammani  è''  tr* 
Hindhs  ) com’è  la  tribù  di  Levi  tra  li 
Giudei ; ma  noi  li  confidererem©*éòrtìe 
preti , allora  quando  gì  ugneremo^  tra^ 
tare  più  apprelfo  della  religione  degl 'In- 


più  apprelfo  della  religione  degl’/ji- 
diani  nel  racconto  che  daremo  della' 
aifok^;ckeiÌQ¥e’'d<^^#4  ..  "*•' 

•sÌ4Ì  u&-  •»  » JSl* 

t|)  R°g»r  uH  ;%r>  p.  i.  & fèqV^T 
ib^.^heven.  ubi  uipr.  cap.  38.  pf  64,  'V1'  ^v- 
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CAP'llL  Racconto  degli  Abitanti  819 

Rajahi 

Indiani, 

2.  Li  Kuttereys  0 Sett-ereas* 

%•  , ' 

Li  Kuttereys  o Kutterìs  ebbero  il  ^ Kutte- 
loro  nome  da  Kutterey  fecondo  figiiuo- reys 

10  di  Pourous  ; e poiché  a lui  fu  dato 

11  dominio  ed  il  governo  , perciò  tutti 
li  Re  e foldati  fono  di  quella  tribù  ( c), 
la  quale  propriamente  coniille  nella  no- 
biltà nomata  Rajah,  la  quale  tiene  un 
capo  o fia  Re  appellato  Ràiah  di  Ra- 
jah*, ed  il  Dia  dell't  Ràjahi  ; il  che  fi 
deve  intendere,  del  Re  di  Bi/ndgar,  o 
Nar  finga,  in  Kamatifa » o Ramata, 

Nei  tempi  andati  quella  famiglia  dii;  Notiti, 
nobili  era  divifa  folamente  in  due  ra- 
mi ; il  primo  nomato  Soivri  Wanjan 
• cosi  chiamato  dal  Sole , che  nel  lignag- 
gio Samkortatn , o fia  dotto,  vien  nomato 
Sonsurt , a cagione  che  elfi  fono  la  vera 
nobiltà.  L’altro  ramo  è nominato  So - 
ma  Wanjam  dalla  Luna  ; ma  pr  e lente- 
mente  , oltre  a quelli  due  > vi  fono  molti 
altri  rami,  li  quali  non  fanno  troppo 
grande  onore  al  loro  ordine, avvegnaché 
abbiano  contratti  fcambievoli  mairi  mor 
nj  con  altre  famiglie; per  la  qualragi®.- 
Jfl.Mod.Vol.ó.Tom.z , 3 Q q«. 

(c)  Lprd  , cap.  1 1,  < 


8 io  Hindufiàno  Imperio  Mogol  lo 
Rajthi  ne  li  due  primi  rami  non  fanno  eoa 

Indiani.  |Qro  mairinr10Q,j , 

°J^iT  **'  ^ offizio  de’  nobili  fi  è di  governare 

* 1,9  e difendere  il  paefe  contro  i nemici;  e 
fimilmente  fi  devono  prendere  la.  cura 
•*»y.  che  li  Bramirti  non  G trovino  in  bifo- 


gno.  Tutta  volta  però  un  gran  nume- 
to  di  loro  fono  poveri  ;'e  conciofiachè 
cflì  non  poffono  trafficare ,.  le  loro  fami- 
glie fpefle  volte  crefcono  a fegno  tale* 
che  la  rendita  delle  loro  terre  non  ba- 
lia a mantenerli;  quindi  è che  li  loro 
figli  effendo  lafciati  poveri  fono  ohliga- 
ti,per  procacciarfi  il  vitto,  a fervire  in 
qualità  di  fol.dati  li  fignori  più  ricchi 
(d);  e quelli  fono  coloro*  li  quali  ven- 
•m*  gono  chiamati  Rajaputi  xt  corrottamen-. 
te  Raf pitti , cioè  dire  figliuoli,  del  li  R4- 
jabi . 


Gl’  Htndlts  di  quella  tribù  mangiano- 
la  carne,  di  ogni  Corta  di  animali , eccet- 
tochè  la  vacca.. 

Loro  Jlirpe  l0  sbdjhr  ne  dice,  che  il  malgoverno 
dijìrutts  «.  c co|oro  cjie  governano  ^eflen- 

do  fiata  la  forgente  di  tutti  li  difordiniche. 
cagionarono  la  difiruzione  del  Mondo 
nella  feconda  età  ( o nel  fecondo  tem- 
po ) perciò  Iddio  fradicò  affatto  fia- 
te- 

(d)  Roger , p.  5.  & feq*. 
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tera  tribù  tic 'Kutterhy  ed  affinchè  avefle 
potuto  rinnovarti  da  un  tronco  più  fan- Indum* 
to  y (labili  che>  la  linea  delli  Ràjabi  fi 
fofle  rimeffa  da  quella  de’  Br ammani  * il 
che  fu  fatto  nella  perfona  di  Rdm  ul- 
timo figliuolo  di  Duferat  capo  delli 
Br  ammani  y il  quale  fu  prefervato.  dalla 
diffrazione  (?)  ; ma  quella  Canta  linea, 
non  fi  portò  in  miglior  guifa  della  pri- 
ma y imperocché  divennero  cosi  malvagi, 
che  furono  cagione  che  veniffe  al  Mon- 
do la  terza  dillruaione  (/);  e nella  quar- 
ta età, eh’ è la  prefente,egli  fèmbra  che 
li  Kutterts  fieno  in  qualche  maniera  di 
bel  nuovo  furti , conciofiachè  effi  efifla- 
no  al  prefente . 

Poiché  quella  tribù  di  Re  ha  fof- 
ferti  molti  cambiamenti  col  decorfo  del 
tempo , perciò  ella  può  elfere  confide- 
rata  in  tre  differenti  flati  , cioè  nella 
fua  fiorita  condizione,  in  quella  di  de- 
clinamento,  e nella  prefente . 

Durante  il  loro  flato  fiorito , li  FiotìtiJJìm* 
Kuttereys  furono  gli  antichi  fovrani  e fa°  • 
regolatori  n di'  India  , fpecialmente  in 
quella  parte  chiamata  Guzzcrdt  , e fu- 
rono detti  Rei} ahi  y che  fignifica  Re.  Que- 
3 G x (li  * 

(è)  Lord  . Banian.  Relig.  c.  14. 

(f)Ibid.  \ 


S2*  Hinduflan  o Imperio  di 


Rajahi 

Indiani, 


era  il  Pardon  r il  quale-  maneggiava,  jgli 
affari  di  flato  , e fpediva  tutte  le  qm 
terie  di  giudicatura  fotto  il  Rùiab  La 
terza  era  il  Moldàr.  o fi  a il-  Gran 
mcrlengo, , il  quale  d’  ordinario  era  pre- 
fente  , e converfava  col  ‘Re  ..  Il  quarto 
officiale  era  il  Difnakke  o fia  generale 
delle  fue  armate,  il  qual’ era  mandata 
in  tutte  le  fue  fpedizioni  militari., 

Li  Rdjabi  o più  tofto  Kuttereys  eri r 
no  allora  divifi  in  3 <5*  fubordinafe 
bù  0 nobili  famiglie  , come  a dire  li 
Chador  ab  , li  Solenk) s , li-  foggeì*  ,y  U 
Dcdepuchas , U Par  amari,'  e còsi  di  ma- 
no  » 

1^, Riguardo  alio  flato  declinantè^». 
flato  della  fa  tribù  de  Rd/abi  ,là  lorò.Iftòria 
tribù  delti  fifa  y eh»  effendò  morto  un  certo' 
a,a  * fdb  nomato  Rai»Ìfddl  , il  fuo 


(I)  Lord,  Banian  Retig.  cap.  n 
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W '$Mv per  onorare  la  memo-  Ràjahi 
fi*  <3i  padre,  erede  un  magnifico 
tem|u^'è^pnumento  in  un  luogo  chia- 
mato Sithepol'alpur  y ed  avvegnaché  fof 
fe  defiderofo  che  a vede  a durare  per 
fempre  , fi  confultò  col  Tuo  Br  ammano 
chiamato  Madewnaugber  su  tale  {og- 
getto'.. la  rifpofla  del  Bramimmo  li  fu  y 
che  un  certo  Sultano  Al  ad  d din  (Q), 

Re  Butano  di  Dehli\  lo  averebbe  rovi- 

. «.  .c  • - '•!**<..  A,  . ^ 'Ti- • .0  * - 

nato  e guaito  , ed . averebbe  eziandio 
fatta  qualche  confiderèvele  conquida  in 
O uzzerat*  Per.  impedire  urta  tale  dijgra** 

«ia , il  Rajah  mandò  “tanto.',  il  luo  Èyajfe 
•mane  che  il  Pardon  a Òehìi  y affinchè 
con  una  fomma  di  danaro  fi  cómperafle- 
ro  la  pace  dai  Sultano.  Conia  furon  co- 
lloro giunti  colk  , non  poterono  aver 
notizia  di  nelfuno  Alno  ddhi  ( poiché 
il  Re  noh  pra  di  tal  nome  ) ma  ben- 
sì del  figlio  di  un  padore , ch’era  un  ra- 
.3  G 3 gaz-  s 


(QJ  Quèfl't  ha  dovuto  ejfère  flato 
Maflùd  foprannomato  Alào’  cìdin  Re  di 
Dehli  ; 0 pare  il  ftto  nipote  Alào^ddih^ 
Uguale  regnò  circa  V anno  1 250  J du- 
rando It  regni  de  quali  principi , furo n 
fatte  grandi  tònquifle  nelle  provinole 
meridionali  <fc//’India  dalli  Re  di  Dehli . 


1 Goosle 


Indiani* 


. 
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gazzo , ch’eflì  trovarono  pafcendo  un  ca- 
pretto* Tuttavolta  però  conchiudendo 
effi  che  quella  folte  la  perfona  menzio- 
nata nella  predizione  * gli  comunicaro- 
no la  buona  fortuna  che  a lui  dovea 
fuccederef'e  gli  offerirono  il  danaro*  af- 
finchè rifparmiaffe  il  monumento  del 
loro  fovrano  . Al  ad  à din  rifolutamente 
rifpofe  , che  qualora  folte  volontà  del 
cielo  ch’egli  dovelte  diftruggcre  il  mo- 
numento * non  poteva  evitare  di  efegui- 
re  li  decreti  del  medefimo  * e ricusò  di 
accettare  il  donativo*  finché  li  Tuoi  ge- 
nitori eh’ erano  poveriffimi  lo  peritiate- 
ro  ad  accettarlo . Per  la  qual  cofa  egli 
diede  loro  un’  iftromento  fcritto  * efpri- 
mendo,  che  quantunque  il  Cielo  avejfe  di- 
tre  tato  * ch'egli  doveffe  di/perdere  Alcune 
pietre  di  quell'edificio^  pur  non  di  me- 
no elto  le  aver  ebbe  levate  dagli  angoli 
del  medefimo  iti  maniera  tale  * che  pò- 
teff  e adempiere  la  predizione  * fenza  rò>n - 
pere  la  fua  ptomeffa  a Siderayfaldi* 

Alao’ddin  coi  danaro  cosi  ottenu- 
to fece  leva  di  truppe,  e fu  cos^  prò* 
fperofo  nelle  arme*  ch’egli  divenne  Re 
di  Dehli  ; dopo  di  che  fece  inVafione  in 
Guzzeràt , fece  gran  conquide  dalli 
fabi  di  tal  regione*  e mantenne  la  fua 


Jr 
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parola  a Siderayfaldì  , con  rifparmiare 
il  Tuo  monumento . Finalmente  effondo 
già  divenuto  fianco  per  la  fatica,  diede 
il  governo  delle  fue  nuove  acquifizioni 
a Futter  Khan  fuo  coppiere , il  quale , nel 
ritorno  che  fece  il  Sultano  a Debli , profe- 
gui  la  guerra  in  Guzzerdt  . Lo  fteffo 
fecero  li  Tuoi  fucceffori  Maomettani  ; < 

Cos'i  il  potere  deili  Ràjabi  in  tal  pro- 
vincia fu  ridotto  ad  una  molto  bafsa 
condizione» 

Da  un  tal  periodo  di  tempo  , noi 
poliamo  cominciare  la  data  del  loro  Hm- 
prefente  flato.  Alcuni  di  effi  cederotio  dulia» . 
agl’  invafori  ; altri  ritiratifi  in  luoghi  in- 
acceflibili,  nelli  confini  della  contrada  , 
quivi  fi  flabilìrono,  e fono  rimafli  fino 
al  giorno  di  oggi . Di  la  elfi  fanno  Por- 
ferie  nelli  vicini  territorj , rubbano  la 
Kaffilas  nelle  firade  maeflre;  ed  alcune 
volte  fi  avanzano  fino  a’  confini  delle 
citili  più  forti  non  meno  che  le  più  po- 
polate > feguiti  da’  loro  rifoluti  foldati 
chiamati  Rafbputi  o Ràjabputt  , cioè 
figliuoli  di  Rd/abi  ; imperocché  elfondo 
della  tribù  de  Rutterei  , egli  è proba- 
bile che  fieno  di  una  nobile  dipenden- 
za; e che  fieno  li  dipendenti  di  coloro, 
li  quali  furono  invafi  allorché  Guzzerdt 
2 G 4 fu 


vvf J 


lUjfihi 

Indiani. 


- 


ijlK&Sf  Api  •''•  •* £ 

' Hinduftkn  o lmperto  del 
fd  conquidala  ( b ).  Quella  provincia^ 
neramente  foggiogata  nel  tempo  del  Grate 
■Mogollo  Akber , come  lo  erano  (late  prima 
altre  provincie  più  verfo  il  fettentrione, 
ed  all’ oriente,  e le  rimanenti  poi  ani 
che  lo  furono  in  appreflb  di  grado 
grado  : pur  non  di  meno  tuttavia  m 
ti  di  quelli  Ràjabi  mantengono  uno! 
to  d’ indepeudenza  nel  cuore  deli’  Ini p 
rio.  Verfo  il  principio  del  regno  di  Ap- 
reng  Zìb)  ve  n’erano  circa  un  cantina jd 
di  eflì  difperfi  per  tutta  quella  regione? 
delli  quali  15.  o i<5.*  erano  talmente 
ricchi  e poflenti , che  folamente  tre  ® 
loro  cioè  Rana  ( li  cui  maggiori  furo- 
no Imperatori  delli  Ràjabi  )J ejfeyng^z 
JeJfom  Seyng  farebbero  (lati  diffidenti  a 
contendere  con  lui,  ove  fodero  flati  uf 
ti  ; avvegnaché  ciafcheduno  di  loro  fo 
flato  capace  di  condurre  in  cam 
.25,000.  cavalli , truppe  migliori  di 
le  del  Gran  Mogollo  ; poiché  fono  tutti 
Rajabputi  guerrieri,  per  eredità,  cui 
Ra/abi  aflegnano  terre,  a condizione  che 
fieno  fempre  pronti  al  loro  comando  dì 
comparire  a cavallo.  Eglino  fono  av* 
vezzi  a tollerare  molta  fatica  , e di  jjffii 
tro  non  han  bifogno  per  effere 


? 


<Ì0  Beroier,  voi  ’u  part.  3.  p.  20;  21,  2?* 
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foldati  fe  non  fé  dell’ ordine  e della  di-R*iahl 
r • r • Indiani, 

lamina . 

Il  Gran  Mogollo  è obligato  a tenere 
-nel  Tuo  fervizio  così  quelli  Rdjabi  che 
diverfi  altri,  per  molte  ragioni;  1.  per- 
chè la  loro  milizia  ella  è buoni  (lima, 
ed  alcuni  di  loro  fono  molto  poffenti  ; 

2.  per  tenere  a freno  altri  Ràjabi  per 
mezzo  di  loro  ; 3.  per  via  meglio  fe- 
minare  difcordie  e diflenfioni  tra  li  me- 
definii:  la  qual  colà  vien  fatta  fpeffiflì- 
me  volte  con  grandilfimo  effetto  ; 4.  per 
impiegarli  contro  li  fuoi  proprj  rubelli 
governatori  ^ come  anche  contro  li  ne- 
mici (Lanieri,  fpecialmente  li  Perjìani ; 
conciofiachè  non  ofi  di  fidarfi  delli  fuoi 
Omràs , o fieno  generali,  li  quali  per  lo 
'-più  fono  della  medefima  nazione  (*). 


3.  Li  Shudderi , Weyn  jas , Vanias, 

0 Baniyani» 

Li  Sbuddereyt  derivano  la  loro  difcen--^  ![^u 
• denza  da  Shudderi  , che  fu  il  terzo 
-glio  di  Pourous  che  fu  il  primo  uomo; 
e conciofiachè  il  commercio  foffe  Hata 
•l’ incombenza  a lui  addoffata , quindi  è j 

che  tutto  il  popolo  pertinente  alla  fua 

tri- 


(i)  L*rd , ubi  fapr.  cap.  12. 


Hinduf&n  o Imperio  dr/Mogorlò 

Shudt,  'rib?  f^ue  la  m^catura,  o pure  fanno 
da  tentali  per  gli  mercatanti.  Etti  fono 
chiamati  Baniyani^  che  nel  linguaggio  del- 
li  B ramni  a ni  , in  cui  fta  fcritta  fa  loro 
legge,  lignifica  Un  popolo  innocente  , t 
thè  non  fa  niun  male , com’  eglino  real- 
mente fono  ; imperciocché  non  poffono 
vedere  che  fi  faccia  male  ad  una  mofca, 
ad  un  verme,  od  a qualunque  altra  co- 
fa  vivente;  e qualora  elfi  ricevono  al- 
cun colpo  fe  lo  prendono  pazientemen- 
te, fenza  riftituirlo. 

Jl  numero  delle  famiglie  o rami  nel'* 
la  tribù  di  Shudderl  o Banipana , egli  è 
uguale  a quello  delle  famiglie  Bramita- 
ne (R),  elfendo  in  effetto  le  ifieffiffìme 
famiglie;  imperocché  effe  eleggono  di 
effere  fotto  la  difciplina  o delli  Vifalno- 
granaugheri  , o Vulnagra-naugbeti  , & af 
quali  fono  dirette  in  materie  concernen- 
ti al  culto  religiofo  ; imperciocché  aven- 
do la  loro  legge  moltiffima  fomiglianza 
^ a quella  delli  Brammani  (S)  , effi  più 

ftrer* 


(R)  Il  cui  numero  egli  é 82  ; ma 
Ovington  ne  dice , che  le  fette  Baniyane 
fi  contano  effere  fol amente  24. 

(S)  Quefto  fembra  di  riferirfi  agli  So 
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/Erettamente  feguitano  le  loro  ingiunzio 
ni , di  quelche  facciano  le  altre  due s ud  cf  • 
tribù . 

1 La  maniera  ufatà  dalli  Baniyani  nel 
comprare  e vendere  ella  c molto  fingo 
lare,  e differente  d3  quella  delle  altre 
nazioni;  imperciocché  il  fenfale , togliendo 
il  fuo  Pamettng  che  tiene  ravvolto  al 
collo  del  fuo  braccio  , lo  fpande  fopra 
il  fuo  ginocchio  ; e quindi  cosi  eflo  che 
il  venditore  mettendo  le  loro  mani  al  di 
Fotto,  colla  punta  delle  fue  dita  nìaoife- 
fta  il  prezzo  in  lire  , /celiai  , e foldi  , 
che  il  compratore  ben  volentieri  è per 
dargli  ; e quindi  il  venditore  ufando  lo 
fteffo  metodo  gli  fa  fapere  quanto  egli 
afpetta  di  avere  . Quella  forma  di  fare 
il  contratto,  fecondo  eh' elfi  dicono,  vie- 
ne ad  eflì  ingiunta  dalla  loro  legge.  In 
virtù  della  medefima  legge,  effi  devono 
negoziare  con  candidezza  fenza  defrau-  A- 

1 - ''  " * da- 


Comandamenti  dati  alle  quattro  tribù  ; 
de  quali  li  primi  due  piu  p articolarmene 
< te  ft  rifert/cono  alli  Brani  mani  , ed  il 
] quinto  e jfeflo  dii  Shuddereys  ; ftccome 
fard  da  noi  ojfervato  diora  quando  ver- 
remo a trattare  della  religione  degl * 
Hindùs  » 

/ 

1 
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8*0  Hintiurtkn  o Imperio  del  Molilo 
dare,o  pigliarli  troppo  profitto.  Eglino 
vivono  quali  dell'  ifteffiffima  maniera  , 
onde  vivono  \i  Brtmmani , nulla  man 
giando  che  abbia  avuta  vita» 

Di  quella  tribù  ve  ne  fono  alcuni 
nomati  Komnts  , ed  altri  WeaMi  ; 
e cialcheduno  di  eHi  afferma,  che  fieno 


pJT:  .. 
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4.  Delti  Wi  fes,  0 Sowdras. 


«*£  , La  tribù,  di  WJ/g,  o mpi  prere  il 

0 Sowtlra.  ,l|10  "onie  dal  quarto  figlio  di  Pourous 

«ne  fu  il  maellro  delle  meccaniche  o 
. , delle  am.  La  parola  Wtfe  dinota  una 

1 jPenonaj,  C/j  ? SerVtle  ed  IJlr  amento  0 mezza: 
lenza  dubbio  alcuno,  perchè  effi  fervono 
ed  ti]  ut  tino  le  perone  delle  altre  tribù 
o profeffioni.  Quelli  popoli  al  prefente 
lono  piu  comunemente  chiamati  Gcnti- 
r o pftte’uut,  e fono  divifi  in  due  elafi 
11,  Cloe  h Pura  e la  Impura , od  im- 
monda, chiamata  Vijfcramm . Quella  ul- 
tima fpecie  dr  Gentili , della  quale  fono 
gli  agricoltori,  o la  più  balla  conditoti 
dt  gente,  chiamati  Kowlìs  o Kulìs  , 

fi  pren* 

(K)  Roger , ubi  fupr.  p.  7, 


2 ,*>.  * -i' 


re?» , ■*, 


- — - ■ - 


\ 


CAP.  Ili  Rctccsnto  degli  Abitanti  S 3 I 
fi  prendono  gran  libertà  nel  loro  vitto,  La  tribù  4ì 
cibandoli  di  animali  , o che  fieno  pe-  iVejr?  * 
lei  o carne  . Ma  per  contrario  li  den- 
tili più  puri  ( li  quali  fono  gli  artie- 
ri ) legalitario  la  regola  delli  Baniyani 
quanto  al  mangiare  , allenendoli  cosi 
dalla  carne  che  dal  vino,  o pure  non 
ufandone  che  molto  raramente  . Nulla 
però  di  manco,  lìccome  nel  culto  reli- 
giofo  effi  convengono  moltilfimo  colli 
Kuttereys , cosi  parimente  elfi  convengo- 
no nel  numero  delle  loro  famiglie  , o 
clalfi,che  fono  3 6,  fecondo  appunto  il 
numero  delle  arti  o profefsioni,  che  fi  tro- 
vano tra  di  loro.  In  riguardo  poi  alle 
loro  meccaniche,  egli  è degno  da  of- 
fervarfi  , ch’efsi  impiegano- si  pochi  illro- 
menti  quanto  meno  pollone  ; e che  la 
lor  maniera  di  travagliare  ella  è per 
ogni  verfo  e capo  contraria  a quella  de- 
gli Europei  (/)  , 

Con  ci  osi  ache  oltre  alli  meccanici 
e manifattori, quella  tribù  comprende  gli 
agricoltori , faticatori,  facchini,  e coloro  che 
fono  deftinati  agli  olfizj  più  fervili , egli 
fembra  che  coltoro  fieno  quelli  che  por- 
tano il  nome  di  ViJJeraivn  fopra  men- 
zionato « 

Que- 

(1)  Lord,  ubi  fupr.  cap.  13» 
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832  Hindulfàn  0 Imperio  del  Mogol  la 
Questa  tribù,  ella  è la  più  nume- 
rofa  delle  quattro*  Le  famiglie  princi- 
pali fono  quelle  delli  WellaU  ed  Am^ 
irta;  oltre  alle,  quali  ve  ne  fono  altre 
di  confiderazione , come  li  Sitti  che  fo- 
no mercanti. Li  Palli.,  li  quali  fono,  pol- 
iamoli dipintori,,  e fanno  altri  mellieri.. 
Li  Kay  KulU  fono  un  popolo,  di  poco, 
conto  e confiderazione  , e la  maggior 
parte  delle  loro  donne  fono  meretrici  ; la 
qual  cofa  però  non  è affatto  difonore  tra 
di  loro . Gli  uomini  fono  ballerini ,.  teni- 
tori, campieri,  e faldati,  come  pure  la 
fono  alcuni  di  quafì  tutte  le  altre  fami- 
glie. Ma  la  famiglia  più  contentibile 
cd  abbietta  di  tutte  fi  è la  famiglia 
detta  Palla,  avvegnaché  fia  poca  più.  ri- 
guardata delli  Perreds  o Paria s,  li  qua- 
li non  fono  podi  tra  il  novero  delle 
tribù,  e di  cui  ne.  faremo.  or%ora  paro- 
la. Quelle  diverfe  famiglie  anno  eia- 
fcheduna  li  loro  peculiari  coflumi;  deh 
li  quali  fono,  gelofifsime;  di  manierachè 
fe  mai  avvenga  che  nelli  loro  interteni* 
menti  o matrimoni , quelli  di  una  fa- 
miglia facciano  alcuna  cofa  più  di  ciò* 
eh’  è folito  a farfi  preffa  di  loro  * o.  pu- 
re faccia  quelche  è appropiato  a farli 
da  un’altra  famiglia  , ciò  riefee.  mate- 
ria 
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ria  di  grandifsimo  contratto  , e 
volte  ancora  mette  tutta  la  città  in  un 
tumulto  (w)« 

La  famiglia  delli  Korrewàs  non  an-  Tribù  delti 
no  luoghi  fitti  di  abitazione  , ma  van-  Korrewàs. 
no  girando  intorno  al  paefe  colle  loro 
mogli  e figliuoli  , a fomiglianza  delle 
noitre  zingane  . Etti  loggiano  in  piceio- 
le  capanne  , die  alzano  e piantano  fuo- 
ra  delle  città  * ed  allorché  fanno  altro-* 
ve  le  loro  migrazioni  le  pongono  infieme 
co’  loro  pochi  mobili  su  piccoli  afini , che 
mantengono  a tal  propofito,  Elfi  fi  procac- 
ciano il  vitto  con  fare  ventagli,  o pure  cri- 
velli per  cernere  il  rifo;  e fanno  fimil- 
mente  li  coperchi  per  le  pentole  ; e por- 
tano il  fiale  dalle  parti  marine  dentro  ter- 
ra fiopra  i loro  afini,  li  quali  conciofia- 
chè  non  fieno  capaci  a portarne  molto  per 
\olta , fono  etti  perciò  efienti  da  ogni  fipezic 
di  tafle , e non  fono  molettati  a riguar- 
do della  loro  povertà  . Le  donne  di 
quella  famiglia  pretendono  d’  indovina- 
re la  ventura  , e guadagnano  più  con 
quello  modo  , che  con  qualunque  al- 
tro* 


' 5 .Del- 

(rn)  Roger , p.  8.  & fé*. 
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5.  Delti  Perreas  0 Parìas 


^ r^H  delh  Li  Perreas  o Par'uis  fopra  menziona- 
Pani.  ° poffono  edere  chiamati  una  quinta 
tribù  , dipinta  dalle  altre  quattro  ; e 
poiché  non  fono  {limati  degni  di  effere 
annoverati  tra  loro, nè  meno  è giammai 
permeilo  loro  di  abitare  tra  le  medefime, 
di  modo,  che  etti  vivono  da  fé  fletti 
nelli  confini  delle  citta;  e nella  contra- 
da fi  fabbricano  le  loro  cale  a.  parte 
dalli  villaggi  o più  tofto  anno  villag- 
gi loro  proprj  provveduti  di  pozzi;  poi- 
ché non  ardiscono  di  neppure  attignere 
l’acqua  da  quelli, di  cui  fanno  ufo  le  al- 
tre famiglie  ; ed  affinchè  quelle  feconde 
per  inavvertenza  non  vadano  a qualche 
pozzo  delli  loro  , eglino  fon’  obbligati 
2 diflèminare  le  offa  di  morti  belli  a mi 
intorno  a’  loro  pozzi , affinchè  poflano 
effere  conofciuti  (ri) . 

Questi  Perreas , in  fomigliante  ma- 


Sono 


una 


vile  njera  non  0fano  nelle  citta  di  pattar* 
ed  abbietta  r 


per  le  firade  dove  vivono  li  Bramman't x 
nè  pongono  piede  nelli  villaggi  dòv’  effi 

abi*. 
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(n)  Roger,  p.  u* 
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abitano . Inoltre  egli  è loro  proibito  di  Tribù  detti 
entrare  in  alcun  tempio  o del  loro  Dio  * 
Wiftnon ) , o di  Esvudra , poiché  effendo 
eglino  tenuti  e (limati  di  edere  impuri , lì 
crede  che  lo  renderebbero  polluto.  Elfi  li 
procacciano  il  pane  col  feminare , o con 
ifcavare  e fabricare  le  muraglie  di  cale 
fatte  con  loto , conciofiachè  la  mag- 
gior parte  di  quelle  che  fono  abitate 
dal  baffo  popolo  fieno  alzate  da  quelli 
Perreds , li  quali  Umilmente  fanno  altre 
fpezie  di  opere  di  fango  , in  cui  altra  * 
gente  non  fi  cura  d’  ingerirli  . Nè  cer- 
tamente il  loro  vitto  è molto  più  mon- 
do e polito  , poiché  non  anno  a fcru- 
polo  di  mangiare  vacche  , cavalli , uc- 
cellame , od  altra  carogna,  che  muoja- 
no  da  fe  medefimi,e  fieno  ancora  puz- 
zolenti . 

Difficilmente  taluno  fi  potrebbe f*?"# 
immaginare , che  poteffero  mai  entrare  , 
contefe  in  materie  di  precedenza  negli 
animi  di  un  popolo,  che  anno  rinunzia- 
to ad  ogni  mondezza  e polizia  , e co- 
me li  porci  fi  ravvolgono  nei  fango;  e 
pur  non  di  meno  la  fuperbia  ha  divilì 
li  Pcrrcàs  in  due  dadi . Li  primi  fono 
femplicemente  chiamati  Perreds , e li 
fecondi  Seriperes  . L’ impiego  di  quelU 
JJì.Mod.Vol.ó.Tom.i.  3 H le* 
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{l  fecondi  fi  è di  andare  in  giro  venden- 
do corame,  eh’  eglino  naedefirai  concia- 
no  : eflì  fanno  ancora  briglie  , ed  ai- 
ire  fomiglianti  cofe.  Alcuni  di  loro  pa- 
rimente fervono  in  qualità.  di  foldati  * 
ti  Parrete , li  quali -fi  tengono  edere 
la  famiglia  migliore,  non  s’ inducono  a 
mangiare  nella  cafa  ddji  Scriper.cs  ; ina 
li  Seriperes  prontamente  fi  trovano  a 
mangiare  colli  Perreds  ; per  quella  ra- 
gione li  Seriperes  fono,  obbligati  ad  ufa- 
re  loro  rifpe.tto,  con  alzare  in  alto  le 
loro  mani  , e ftarne  in  piè  alia  loro 
prefenza.  Quindi  fu  che  nell’anno.  1640» 
avendo  un  Seripero  rienfato  di  ciò  la- 
re a Paliakteta  , li  Perrdàs  lo  arredarono, 
e gii  recifero  li  Tuoi  capelli;  eh’ è il  naafi 
fimo  affronto  o marchio  di  difprezzo  che 
giammai  poffa  farfi  loro  % 

Questi  S eri  pere  s^  allora  quando  fi  «ni- 
fe ono  in  matrimonio , non  poffona  al- 
zare un  Bandai , eh’  è una  fpezie  di 
ghirlanda, innanzi  alle  loro  . porte,  fatta 
con  più  di  tre  pali  od  alberi;-  e qualo 
jra  eglino  eccedeflero  no  taf  - numero  , 
ciò  farebbe  ballante  a porre  in  movi- 
mento una  città  intera  . là  Seriperes 
fono  parimente  {oggetti  a qualche  fpe- 
zie di  fchiavuu  , poiché  «allora  quanda 
- * •«  ■'  • * L «u*!*  ^lr  « 
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alcuna  perfpna  di  credito  o di  autorità  Tribù  delti 
muore  nelle  famiglie  delli  Komitìs,  Sit- 
tìs,  Polis,  li  maniscalchi,  od  orefici,  e 
gli  amici  anno  il  penfiero  di  farcia  fpe- 
fa  di  alcuni  abili  per  darli  alli  Script* 
res , quelli  ultimi  fi  devono  lafciare  ra^ 
dere  la  loro  barba  ; ed  allora  quando 
il  cadavere  è trafportato  fuor  della  cu- 
ti per  eflere  bruciato  o fotterrato , eglino 
devono  compiere  un  tale  offizio;  per  lo 
che  ciafcun  di  loro  riceve  un  Fanum,o 
fia  un  pezzo  e mezzo  di  argento^,  che 
vale  tre  foldi  e mezzo  (0) . Coftoro  fo- 
no la  fteffa  Torta  di  gente , che  a Suràt 
fono  chiamati  Halalchori  (T) , cioè  nel 
linguaggio  Perenno,  Mangia  tutto  ; o 
pure  Gran  mangioni  , per  le  ragionfSW  gran 
fopra  menzionate.  Niuna  cofa^può 
giormente  offendere  un’  Indiano , che  di 
effere  chiamato  un’  Halalcbor  ; e pur 
non  di  meno  quella  povera  gente  pren- 
3 H 2 de 

(o)  Roger,  p.  14.  & feq. 

(T)  Tevenot  fcrive  Halalkour,  e ne 
dice  eh'  eglino  parimente  fono  chiamati 
Der  ; cb'  ejji  fono  li  votacejjt  delle  In- 
die , cioè  nettano  tutte  le  pubbliche  e 
private  cafe  di  offixio  , e fpazzano  le 
ftrade  e U cafe,  . . -•  > 


Ttiià  dtl- 
ti  Perreàs 
t Paxias. 
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de  il  tutto  in  buona  parte  ; fi  fotto- 
mettono  ed  inchinano  a tutti  quelli  che 
pattano , e fenza  punto  alterarli  o fare 
alcuno  Crepito  tirano  avanti  le  loro  fer- 
vili cd  abbiette  occupazioni  (p). 


’ \ 


III. 


^(p)  Ved.  Il  Viag.  di  Oviagton  a Snràt , p.  382, 
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III. 


Intorno  alle  Maniere , e Coflumanze 
degli  Hindùs  o Indiani . 

AVendo  noi  già  dato  a’  noftri  letto*  Hindte  od 
ri  qualche  racconto  delle  tribù  e Indiani  * 
famiglie  degl’  Hindùs  , palliamo  ora  a 
far  parola  delle  loro  ufanze  e cortami; 
nei  che  fare, dovrà  principalmente  averli 
riguardo  a quelli  delle  due  tribù  infe- 
riori , cioè  li  Shudderis  o mercatanti, 
comunemente  chiamati  Baniyani  ; e li 
Wife,  che  comprendono  li  meccanici,  ^ 
agricoltori  , ed  altre  inferiori  darti  di 
gente . _ _ 

Gl*  Hindùs  generalmente  parlando  fo-  mtpt 
no  in  eftremo  grado  fobrj,  e non  mai 
commettono  alcun*  eccedo  fra  nel  man- 
giare o fia  nef  bere;  e fembra  che  fie- 
no nati  con  un*  odio  naturale  ad  ogni 
Torta  di  liquori  inebbrianti  (V).  Eglino 
j H 3 io-  ’ 

(V)  Intorno  alla  loro  temperanza' , fe 
n è diffufamente  ragionato  nell1  articolo 
concernente  a Mogolli  • 
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Coflunun 1-  fono  molto  riferbati  e cauti  rifpetto  al- 
V ^8.  le  donne,  almeno  efteriormente  ; di  mo- 
do  che  non  mai  commettono  alcun 
azione  indecente  in  publico  . Efli  fono 
oltre  modo  caritativi  colli  poveri  (X). 
Ella  è una  legge  inviolabile  che  tutti 
li  parenti  fi  debbono  affilierò  1’  un  1* 
altro,  e dividere  quel  poco  che  pofleggo- 
nocon  coloro  che  fono  bifognofi.  Eglino 
fon  forniti  di  un  naturale  affai  mansueto, 
in  guifa'che  niuna  cofa  tanto  loro  dit 
piace  quanto  lo  fdegno,  ed  un  tempera- 
mento furiofo  (q).  Quello  è particolar- 
mente notabile  nelli  Baniyani , e de- 
vefi  attribuire  all’  abbonimento  eh*  et 
fi  portano  alla  effufione  dei  fangue:  la 
^ qual  cofa  nel  tempo  medefimo  li  rende 
dell’  intutto  difadatti  ad  effere  folda- 
ti  , e loro  fa  concepire  un  avverfio- 
ne  alla  guerra.  Quindi  parimente  egli 

av- 

(q)  Le  Lane  ap.  Lett.  Edif.  tom.  10.  p.  it- 


(X)  La  loro  carità  fi  ejlende  agli  uc- 
celli ed  alle  bejlte  , per  cui  ejji  fabbri- 
cano degli  ofpedali  % In  un  pagodo  a Su- 
. rat,  Tevenot  vide  un  uomo  che  d'tflri - 
buiva  fior  di  farina  tra  le  formiche , In- 
ficiandone un  pugno  in  ogni  parte  e luo- 
go dove  ne  trovajfe  alcuna . Vedi  li  vi- 
aggi Indiani  part.  Hi.  cap.  14.  pag.  • 2 6. 
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avviene  , eh'  etti  non  fieno  inclinaci  ad  Cofluman- 
infìggere  alcuna  fpezie  di  corporali  pu-  fadiani  » ‘ 
fiimenti  ; ma  però  totalmente  decedano 
quelli  che  fono  capitali  (r). 

GoNCIOSIACHe’  di  Baniyani  fieno Cflndia- 
formati  ai  un  temperamento  cosi  pia *ciimenU  fi 
ce  voi  e e mite  non  fedi  niente  reftano  offendono  . 
offefi  ; dimodoché  foffrono  quafi  ogni 
cofa  lenta  la  menoma  alterazione , ec- 
cetto che  una  percolfe  colla  fola  di  una 
pantofola  , dopo  che  taluno  fe  f abbia 
cavata  dal  fuo  piede,  e vi  abbia vfputa-  -* 
to  fopra . Di  ciò  fi  teme  piu  di  . qua- 
lunque altro  affronto  ; e fi  riguarda  di  *\ 
elfere  un’  atto  nulla  meno  ignominio- 
fo  eh’ è tra  noi  lo  fputare  in  feccia  di 
taluno,  o gittargli  del  fango  (r). 

Li  Baniyani  dono  in  diremo  grado  ™,ci> 
avari  ed  ingordi  di  lucro.  Il  noftroau-^  *m* 
tore  ne  conobbe  alcuni  4 li  quali  come- 
cché fodero  creduti  di  potfedere  100,000. 
lire,  pur  non  di  meno  per  lo  fem plico 
prolpetto  di  poter  guadagnare  feitfoldi* 
eran  pronti  <a  correre  da  una  punta  dL 
SurAt  all’aitra . Eifendo  in  tal  guifa  lì  loro 
-penlìeri  continuamente  occupati  in  accré- 
feere  le  loro  ricchezze,  effi  generalmente 
parlando  mettono  in  ficuro  un  buonif* 

3 H 4 lìmo 

<r)  Ovington  Viag.  a Stìràtj  p.  157*  à77*  ; 

(s)  Ibid.  pag.  357. 
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alcuni  di  loro 
teforo  (r) . Le 
folamente  in 
danaro , e gioje , che  confervano  quanto 
più  fecrétamente  poffono  per  non  farle 
Scoprire  dagli  offiziali  Mogolli . Ciò  fa 
sì , che  ufmo  della  parfimonia  nelle  loro 
fpefe,  e gli  obliga  ad  una  grande  fe ere- 
tezza  nel  loro  commercio  ; di  modo  che 
eilì  pagano  e ricevono  il  lor  denaro 
nella  notte  (»). 

lm  tene-  jj  India  egli  è 1*  unico  publico  teatro 
bergli  t^i-  di  gì  urti  zia  e tenerezza  verfo  gli  ani- 
mali.  mali  bruti  : poiché  fe  mai  accada  che 
un  Baniynno  non  ammazzi  altro  che 
un  femplice  gorgoglione  , o pure  una 
mofea,  un  tal  delitto  bi fogna  che  fia 
efpiato  con  qualche  confiderevole  am- 
menda . Efli  condannano  di  follìa  , co- 
me anche  di  crudeltà  coloro  , li  quali 
per  cagion  di  vitto  uccidono  capretti  , 
agnelli , pulcini  , od  altri  giovani  ani- 
mali, fpezialmente  il  vitello  eh’ è l'ani- 
male lor  favorito  e caro  , la  cui  vita 
efli  rade  volte  mancano  di  rifeattare  (a). 
Di  quella  loro  umanità  verfo  le  cofe 

(t)  Ibid.  p.  177.  & fcq* 

(u)  Ibid*  p.  317. 

(x)  Ibid.  p.  2 96. 


Ctfluvun-  fim0  mantenimento  , ed 
accumulano  un  prodigiofo 
loro  ricchezze  confiltono 
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viventi,  gli  attuti  e fcaltri  Faktri  Mao- Cojlumtw 
mettani  fpefle  volte  prendono  vantaggio, 
minacciando  in  prefenza  di  un  Baniy 4- 
no  di  uccidere  qualche  uccello  od  altra 
creatura,  affine  di  eftorquere  danaro  per 
lo  di  lei  rifcatto.  Li  Portogbefi , ed  an- 
che gl 'Ingleft  fembra  che  abbiano  prati- 
cata quetta  frode  contro  di  tali  fempli- 
ci  Indiani . Così  il  provveditore  della 
fattoria , eh’ è in  Surdty  compra  un  vitel- 
lo, come  fe  ne  voglia  far’  ufo  per  ma- 
cellarlo, ma  in  realtà  la  fua  idea  è che 
fia  ricomprato  da  qualche  Baniy  ano . Al- 
cune altre  volte  quelli  giovani  della  fatto- 
rìa efconocon  qualche  fchioppo,  fingendo 
di  tirare  agli  uccelli  nelle  campagne  ac- 
corto alle  abitazioni  delli  Baniyani , li 
quali  immediatamente  corrono,  come  & 
lì  trattafle  di  vita;  e con  un  Rupi  o 
due  corrompono  quell’  uccellatore  a de- 
fiftere  dal  fuo  impegno,  e non  voler 
contaminare  il  terreno  con  fangue. 

In  oltre  annualmente  etti  fanno  con -Ofpedalì 
fìderabili  fpefe  per  lo  mantenimento  de- "T** 

I • • 1 • • .(i 

gli  ammali,  appunto  come  noi  qui  fa $-6eJiianu, 
ciamo  per  lo  foftentamento  de’  poveri  . 

Tra  lo  fpazio  di  un  miglio  da  Surdty 
etti  tengono  un  grande  ofpedale  per  ì« 
vacche , cavalli , capre , cani , ed  altri  ani- 

ma- 
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Ohfìumttn.  ma][  infermi  , ftroppj,  o ma!  ridotti  • 

Indiani.  Allorché  un  bue,  a cagion  di  efempio* 
per  T età  e fatiga  fia  divenuto  incapa- 
ce di  più  fervire  , per  timore  che  ciò 
non  abbia  a tentare  lo  fpietato  padro- 
ne ad  ucciderlo  per  la  fua  * carne  , li 
'Bnmyan't  o lo  domandano , o pure  fei 
comprano,  e quindi  lo  pongono  nell’ 
ofpedale  , affinchè  fe  ne  abbia  cura , 
finattantochè  le  ne  muoja  il  medefimo 
di  morte  naturale  . Una  volta  1’  anno 


effi  preparano  un  banchetto  per  tutte  le 
tfiofche,  che  fono  nelle  loro  cafe,  di  fre- 
fco  latte  mifchiato  con  zucchero  in  alcu- 
ni gran  tondi  di  fondo  piano,  che  pon- 
gono a terra,  o pure  su- qualche  tavola 
a tale  uopo  apparecchiata.  In  altri  tem- 
pi poi  effi  por  tanfi  con  Tacchi  di  rifo 
'lotto  le  loro  braccia  per  lo  fpazio  di 
due  o tre  miglia  dentro-  il  paefe  , fer- 
mandoli in  ciafcuna  caverna  di  formi- 
che, e quivi  lafciando  un  pugno  di  quel 
aP7'  grano  C0S1  diletto.  Ma  la  loro  più  lira- 
m na  foiba  fi  è la  cura  fpeziale  che  fi  pren- 
dono per  la  confervazione  delle  mofche, 
delli  cimici, ed  altri  infetti,  che  fucchia- 
* no  il  fangue  umano  ; poiché  in  un’ ofpe- 
dale vicino  al  primo  fabbricato  per  la 
loro  ricezione  , -vien  prezzolato  un  po- 
-*  * ve- 
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vero  uomo  di  quando  in  quando  a ri- 
pofare  tutta  la  notte  fui  Kot  0 fia  let-  indiani 
to  , dove  fono  porti  tali  infetti  , ed  af-  !i 
finché  le  loro  morditure  non  lo  abbiano 
a cortringere  di  fuggir  via  prima  della 
mattina  , egli  vien  quivi  legato  ; onde  , ; ^ 
vi  lì  trattiene  per  quegli  animali  , af- 
finché  fi  portano  faziare  di  quel  fangue 
' umano.  < 

La  loro  affezione  verfo  gli  ani  ma- e 
li  ella  é tale,  che  giungono  erti  ad  ezian -ioro  care s, 
dìo  adornarli , legando  a cagion  di  efem-£««. 
pio  groffi  anelli  di  qualche  metallo  in- 
torno alle  gambe  di  qualche  favorita 
vacca  o capra  . Erti  dimortrano  il , me- 
defimo  riguardo  verfo  gli  alberi  (x).  Or 
quefta  loro  gran  partione  per  gli  ani- 
mali ella  é nutrita  e fomentata  dal- 
la loro  dottrina  della  Metempficosi  i in 
confeguenza  della  quale,  lo  ferivano,  o 
fegretario  delli  fenfali  Ingleft  per  lun* 
go  fpazio  di  tempo  cibò  un  groffo  fer- 
pente , che  veniva  dentro  la  fua  cafa  , 
con  pane  e latte  , sù  la  fuppofizione 
che  l’anima  del  fuo  defunto  padre  forte 
foggiata  nel  medefimo  ; nè.  minore  fu 
la  fua  indulgenza  ufata  con  alcuni  topi, 

" ' '•  • -•  • , 

(y)  O^fngton  Vì*g.  a Suràt,  p.  29S,  & feq. 

(*)  Ibid.  p»  321. 
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esumar*-  ch’egli  fimilmente  alloggiava  in  fua  ca- 

ìndmi  k’  e <^vennero  cos^  f^rnìliari  come  li 
gatti , fu  la  credenza  che  ne  medefì  mi 
annidaffero  le  anime  di  alcuni  trapalaci 
parenti  (4). 

CF  Indi»-  Gl  Htnd&s  generalmente  parlando  fo- 
nl '^7°  wm  no  ài  un’animo  vile  e timorofo,  a ri- 
ferba  delli  Ra/abpì*tiy  li  quali  fono  la 
tribù  militare  ; ma  le  altre  loro  virtù 
fanno  compenfo  ad  un  tal  difetto.  Li 
Baniyani , li  quali  fervono  come  fattori , 0 
fenfali  , tanto  a’  nazionali  quanto  agli 
ftranieri,  efercitano  il  loro  offizio  con 
grande  integrità:  nell’  iftefla  maniera  co- 
loro della  quarta  tribù , li  quali  fi  la- 
fciano  prezzolare  come  fervi,  fono  cosi 
fedeli  che  molto  lungi  dal  defraudare  li 
loro  padroni  nella  llrada  il  valore  di 
uno  folo  foldo,  fi  contentano  più  predo 
morire  in  difefa  cosi  di  eflì  che  de’ lo- 
ro beni,  qualora  fieno  attaccati  da’ ladri 
. Nè  fono  eflì  meno  diligenti  che  fe- 
de- 

(»)  Ibid.  p.  287.  & feq. 

(Y)  II  nojìro  autore  Terry  in  qucJU 
accaftone  penfa,cbcun  mercatante  India- 
no, viaggiando  in  Inghilterra  con  una 
guardia  di  f ridati , correrebbe  imminente 

P* 
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deli  , avvegnaché  continuamente  fieno  Cojluma»* 
pronti  ad  ogni  chiamata  , nè  giammai  Odiarli, 
fono  attenti  fenza  licenza.  Cosi  per  cin- 
que feelini  il  mefe  lunare  (eh’ è il  loro 
collante  e fermo  falario , poiché  il  vi-  » 
vere  vale  a buon  mercato  ) etti  fervono, 
e fi  mantengono  con  tanta  cura,  come 
fe  avellerò  diece  volte  il  doppio  ( b ) . 

Coftoro  fono  di  miglior  qualità  delli 
fervi  Maomettani , li  quali  fono  più  fu- 
perbi , e meno  da  fidarcene  riguardo  alla 
loro  diligenza  od  oneftà  (f). 

Gl ! Hindìts  portano  piccole  barbe , eli  radane, 
fe  le  radono , come  pur  fanno  della 
lor  tetta  , che  intieramente  fi  rado- 
no. Il  loro  frequente  raderfi  fa  si, che 
vi  fieno  eccellenti  barbieri . La  gente 
di  quella  profettìone  rade  volte  mantie- 
ne bottega  , ma  vanno  girando  con  un 
grembiule  fcreziato  nella  loro  fpalla  , e 
con  unofpecchio  nella  loro  mano.  Tut- 
ti li  loro  ttromenti  confittono  in  un  ra* 
fojo,che  non  è lungo  un  pollice;  in  un 
bacino  di  rame  della  grottezza  di  un  piat- 
tino da  caffè  ; ed  in  un  pezzo  di  duro  fa- 

po- 

A 

0»)  Terry  Viag.  airind.  fe&.  7.  p.  396. 

(c)  Thev.  Viagg.  Ind.  part.  iii.  p.  72. 

pericolo  di  e [fere  da  loro  uccifo , acciocché 
eglino  potè  [fero  dare  il  facto  af noi  beni . 
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Cófiuman-  pone  ch'eflì  intingono  nel  detto  bucino. 
Indiani*  c non  con  maggiore  quantità  di  acqua 
di  quella  che  fia  capiente  nel  medefimo* 
fi  fanno  a ftrofinare  intorno  alle  labra  ed 
alla  teda,  nel  qual  loro  rainiderio  por 
chifftmi  li  forpatlano  cosi  per  la  loro  fo- 
ci ltà  che  per  la  fpeditezza  . Efli  pari- 
mente tengono  un’  idromento  di  ferro, 
una  punta  dal  quale  ferve  a ripulire  gli 
orecchi , e l’ altra  a ri  purgare  le  ungh  ie, 
le  quali  eofe  amendue  edt  fanno.  eoo 
gran  dedrezza;  ed  il  tutto  per  un  Gor- 
•*'  ' bìk , eh’ è molto  meno  di  un  quadrino? 

Sì  lavano . Gl’  Htndùs  fpedè  volte  bagnano  li 

loro  corpi,  e mantengono  li  loso  piedi 
cosi  mondi  come  le  loro  mani  ► Quelli 
Si  ungono.  $ miglior  condizione  fi  ungono  giornal- 
mente con  olj  odoriferi , k qual  cofa  fa  sì 
ch’efft  tramandino  un  foave  e piacevo- 
le odore*  Li  poveri  eziandio  (ì  ungono 
coll’  olio  di  cacao , ma  efsendo  di  un 
cattivo  odore,  ed  effondo  efli  medeftmi 
Cosi  uomini  che  donne,  avvezzi  a man- 
giare Hing  ed  aglio , gittano  un  puz- 
zore  , cosi  forte  e ftoraacofo  r eh’  egli» 
è molto  offenfivo  fui  principio  alli  fo- 
radi  eri  in  paiTando  per  gli  luoghi  fre- 
quentati (d),*  , : * . . . 

r — — — - Tu*i> 

(d)  Terry  }p.  376*  fez.  5.  Fryer.  Viagg,  p.  1*4. 

, u*  ' «i  * . * , . 
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-•  Tutte  le  differenti  tribù  degl’Hi^- 
dus  fono  diftinte  f una  dall’  altra  per  la 
maniera  onde  fono  tagliate  le  loro  bar- 


be, o per  la  differente  pittura  de’ loro 
corpi  e delle  loro  fronti,  come  anche 


per  gli  di  veri!  ravvolgimenti  e piegatu- 


re deili  loro  turbanti.  Un  Brammano  fi 


Coturnati- 
zs  àggi? 
indiani. 

Come  fi  dì- 
Jlinguon » . 


dipinge  nella  fronte  con  una  Y Pitta - 
gotica  tra  le  fue  ciglia,  che  va  fenden- 
do fino  al  fuo  nafo;  ed  effo  dona  ad  ogni 
tribù  il  fuo  peculiare  fegno  (e). 

Gl  Indiani  mafchi  fono  alti  ed  oflfu-  Loro  figu- 


ri, Il  loro  colore  varia,  fecondo  le  dif-r** 
ferenti  parti  che  abitano.  Le  donne  poi 
fono  piccole  , e per  la  maggior  parte 
pienotte  e graffe  ; ma  corte  in  riguar- 
do agli  uomini.  Sono  polite,  e ben  for- 
mate, e tengono  li  loro  petti  bene  infa- 
rdati e cuftoditi , il  che  i m pedi fce  - che  va- 
dano aperti . Il  loro  partorire  egli  è fdlleciro 
c predo, e fono  affezionate  aloroifigliuo-  Q * 
li , portandogli  ignudi  fopra  le  loro  an-  delle  “lor*  ' 
che  a cavalcioni.  Inoltre  fono  polite  cosi àmme, 
nella  loro  cucina  che  ne’  loro  corpi, , 
{frappando  effe  li  peli  per  le  radici  in 
ogni  parte  , eccettochè  nella  loro  tefla  , 
dove  li  lafciano  crefcere  in  trecce 

Gli  - 


(e)  Fryer,  ibid.  p.  194. 

(f)  Terry,  p.  197.  & fe*. 
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CbJUtmg»-  Gli  abiti , che  portano  gl* Indiani , fo- 
Indianf.  no  gencr;dmente  parlando  fatti  di  tela 
bianca,  e foggiati  nella  forma  di  Kabasy 
Abiti  degli  q ficn0  giube  citeriori,  a fomiglianza  del- 
mm,m  • le  no  (Ire  fopravvefte,  che  fi  addoppiano  fui 
petto  fino  alle  fpalle,  e quindi  fono  le- 
gati con  alcune  ftrifce  fino  alla  metà 
del  corpo  verfo  la  parte  fmiftra , per  di- 
ftinguerli  dalli  Maomettani , che  li  le- 
gano nel  lato  deliro.  Poiché  ti  loro  cal- 
zoni giungono  fmo  alle  calcagna  , e di 
non  portano  calzette  , nè  tengono  alcun 
nome  per  efpriraerle  nel  loro  linguag- 
gio (g) . Tutto  il  veftire  delle  donne 
confitte  in  un  Lunghi , o fia  pezzo  di  te- 
la legato  fcioltamente  fopra  le  fpalle , c 
ripiegato  trà  le  loro  gambe , a foggia  dì 
corti  calzoni  : oltre  di  ciò  portano  un 
breve  farfetto  o fia  Epbod  per  mante- 
nere li  loro  petti. 

*oro  ^onne  Per  «lettere  in  qual- 
* ‘che  maniera  compenfo  ad  un  tal  fem- 
plice  e piano  lor  vettire  , o più  torto 
mancanza  di  tela  , elleno  fi  adornano 
con  una  gran  varietà  di  vezzi  e ciao* 
eie.  Le  ricche  adornano  le  trecce  de* 
loro  capelli  con  oro  e gioje  ; e le  po* 
vere  le  intelfono  con  li  giunchi  delli 

gel- 

(g)  Ovington , obi  fopr.  p.  314. 
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0)  Terry  , lèz*  19. 
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gelfomini  donde  fimilmente  effe  ne  for -Cojìumide* 
mano  lazzi  . Le  ricche  anno  le  loro^In  13nl’ 
braccia  ed  i piedi  ornati  con  oro  ed  ar- 
gento ; quelle  della  più  balta  condizio- 
ne con  vetri,  rame,  o Tuttinague , ol- 
tre agli  anelli  che  portano  ne’ loro  na- 
ti, orecchi,  dita,  e dita  grotte  de’ pie- 
di; la  qual  cola  le  obbliga  ad  andarne 
fcaize,  conciofiachè  le  {carpe  fieno  loia- 
mente  permelte  alle  loro  levatrici  (b). 

Le  donne  generalmente  parlando  fi  fan- 
no perforare,  allorché  fono  giovanili,  I* 
eftremita  de’  lor’orecchi , che  poi  col  tem- 
po divengono  cos'i  grandi  , per  mezzo 
delle  cofe  che  pongono  nelli  buchi  per 
per  allargarli,  che  fono  capaci  a foftenere 
anelli  tanto  larghi  come  fono  li  piattini 
da  riporvi  la  fallii,  con  un  canaletto  nella 
circonferenza  citeriore,  perchè  vi  polla 
entrarla  carne,  e foftenere  il  peto  (/) . 

In  fortuna  la  fpefo  principale  degl’ 

, fpecial mente  delli  Baniyani,  vien 
fatta  (opra  le  loro  mogli,  la  cui  maf- 
fima  gìoja  e contento  confitte  nell’  anda- 
re gajamente  abbigliate  , e nelli  fopra 
menzionati  ornamenti  ; fenza  li  quali 
non  vogliono  comparire  neppure  quelle 
JJi.M0d.P0L6.T0m.  2.  3 I ttei- 
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852  Hinduflhn  0 Imperio  del  Mogollo 
(Ielle  donne  che  portano  acqua  per  le 
(Irade.  Le  vedove  poi  che  lòpravvivono 
a loro  mariti  fono  le  fole  femmine  in- 
capaci di  quella  felicita  , poiché  viene 
proibito  alle  medefime  di  portare  gioje, 
come  anche  di  raderfi  , efìèndo  dittiate 
dalle  altre  per  mezzo  di  un  Lunghi  di 
color  rotto  (k)-  » 

Le  donne  niente  più  degli  uomini  lì 
fanno,  fcrupolo  di  fare  li  loro  bi fogni 
nelle  publiche  flrade,  o fieno  anche  vie 
maetlre;  al  quale  oggetto  al  nafcerc  ed 
al  tramontare  del  foie  , elleno  efeono 
fuora  in  truppe  , e fi  portano  a qualche 
vecchia  muraglia  fe  vi  fia  nella  citta  ; 
ed  in  cafo  che  taluno  pah!  fra  quello  in- 
tervallo, rivolgono  verfo  chi  palla  le  loro 
parti  pofteriori  (coverte,  ma  fi  nafeondono 
il  volto.  Come  poi  an  compiuto  queirat- 
to naturale,  fi  lavano  quelle  parti  con  la 
mano  finiftra  poiché  mangiano  colla  di- 
ritta . Gii  uomini  , li  quali  foddisfanno 
al  meftier  del  corpo  feparatamente  dalle 
donne  , fi  acquattano  ed  abballano  al 
pari  di  loro,  allorché  anno  voglia  di  fa- 
re  acqua.  Li  Maomettani  (ormano  pen- 
fieri  molto  lini  liti  per  quella  liberta  del- 
le donne  Indiane  , come  pur  anche  ma- 

la- 

(k)  Ovington  , p.  519.  & feq. 
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lamente  penfano  delle  donne  Ingleft  , Cojtumi 
quando  le  veggono  (aiutate  con  un  ba- 
ciò,  o pure  parteggiare  con  un’ uomo  in 
qualche  giardino  . Quantunque  il  loro 
vitto  altro  non  ha  che  vegetabili  cotti 
con  pura  e limpida  acqua , pur  non 
di  meno  erti  lalciano  , dopo  fatti  li  lo- 
ro bifogni  , un  tal  puzzore,  eh’  è ma- 
lirtima  cofa  di  prendere  aria  o nelle 
ftrade  , o fuora  delle  loro  citt'a  , vi- 
cino li  fiumi  e li  forti  (Z).  Quelche 
è tuttavìa  più  rtrano  , le  vacche  l'piano 
attentamente  li  tempi  foliti  per  andar- 
ne a lambire  le  loro  lordure  , che  alle 
medefime  piace  oltre  ad  ogni  credere. 

Sebbene  a noi  quello  cortume  porta  fem-  Mondezza 
brare  indecente,  pur  non  di  meno  noa^IJ^*’ 
può  dirli  che  lia  immondo;  nè  gl’  m.lujirìa . 
Htndìts  poflòno  eflere  tacciati  o di  fpor- 
chezza  o di  pigrizia,  conciofiachè  oltre 
3 I 2 alla 


( Z ) Per  contrario  Ovington  ci  dice 
nella  pag.  3 1 6.  che  /ebbene  le  Jìrade  di 
Su  rat  fieno  in  molti  luoghi  fparfe  degli 
eferement't  così  di  uomini  che  di  bejlie , 
pur  noti  di  meno  li  pdjfaggieri  non  fo- 
no giammai  moleflati  da  niuno  jlomache - 
vote  odore  , concioftachè  il  penetrante 
puzzo  delti  vapori  venga  diminuito  per 
£ attenuazione  del  calore  del  fole  • 
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alle  loro  collanti  lavande  ne’  loro  tempi 
di  divozione , efft  non  mai  mangiano 
nè  bevono,  prima  che  fi  fieno  politi  e 
mondati  con  acqua  , onde  fi  afpergono 
e lavano  dalla  tetta  fino  a’  piedi  : nè 
certamente  etti  permettono  che  in  alcu- 
na parte  del  loro  corpo  annidi  alcu- 
na /porche zza , avvegnaché  ufino  di  ra- 
derli li  peli  nel  petto,  nelle ditelie , t nel- 
le anguinaglic  , e mai  Tempre  Hanno 
qccupati  i*n  raderli  la  tetta  , e la  bar* 
ba  , in  tagliarfi  le  unghie  , lavarfi  la 
bocca,  e ftrofinaffi  li  denti,  ond'è  che 
quelli  comparifcono  come  avorio  (/)  * 

La  vita  degl ' Hincììts  è una  continua- 
ta ferie  d’induttria.  Eglino  coltivano  la 
terra,  piantano,  feminano  , e pafcolano 
gli  armenti  ; ed  etti  fono  coloro  li  quali 
fanno  e vendono  quelle  curiofe  mani- 
fatture, tela  e ttoff’e , che  produce  qua- 
tta parte  di  Mondo  (tw). 

Quanto  poi  al  loro  vitto , parte  de- 
gl’ Indiani , come  fono  quelli  delle  tri- 
bù di  K ut  ieri  e Wtfe  [ cioè  dellì 
foldati,  e baffo  popolo,  comprendendo 
li  meccanici,  e tutti  gli  altri  apprelfo  ) 
fi  cibano  d’  animali  : quelli  poi  , chó 

fo- 
ci) Terry  , p.  200. 

'(mj  Ibid.  p.  19. 
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fono  de  Br Ammani  e Sbudderi,  o merca*^*5/^^' 
tanti,  non  mai  toccano  alcuna  vivanda^— r‘~ 
di  carne  ; cibandoti  di  vegetabili,  di  vi- 
vande di  latte , di  frutta , e di  confet- 
ture. 

Vi  fono  due  fpezie  di  cibo  molto 
utitate  fra  gl’  HindUs , cioè  il  Dye  e 
K'tcberì . La  prima  è di  latte  frefeo  fat^ 
to  denfo  , e mifchiaro  con  rifo  e zuc- 
chero bollito.  Quella  vivanda  è molto 
efficace  per  retirigne/e  la  violenza  delle 
felibri  e fluiti,  che  fono  le  malattìe  che 
prevalgono  nell  'India.  Il  Kicberì  è fat- 
to di  Dol , cioè  fi  bollono  infieme  pic- 
cioli pifelli  di  figura  rotonda  e rifo  ; e 
quella  è una  vivanda  molto  corroboran- 
te, quantunque*  non  ffia  troppo  faporofa. 

Li  Baniyani  collantemente  bevono L°ro  he- 
acqua  piovana  , la  quale  cadendo  nt\van  *’ 
tempo  delti  Mujfoivn't  (*),  vien  confer-1*)  Sort* 
vata  dentro  ti  Tanfo •,  e nelle  cilterne  perf/;e 
tutto  l’anno,  imperciocché  elfi  rade  volte™*  regolar- 
bevono  l’a'cqua  de’pozzi  o delti  fiumi  M* 
Quantunque  elfi  non  mai  tocchino  liquo-pj. 
ri  forti , pur  non  di  meno  con  ogni  lo- 
ro foddisfazione  fi  ricreano  col  tè  e caf- 
fè. Quello  fecondo  allorché  fia  prepara- 
to a dovere  porta  in  cima  una  fpezie 

3 1 ì , *■.  _ . * 

(n)  Ovington , p.  310. 
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Ccftumide-àì  olio  giallo  che  gli  da  un  gufto  mol- 
^rindiani ,t0  aggradevole,  ma  fi  richiede  moltiflt- 
ma  arte  per  ridurlo  a tale  perfezione  . 

Il  tè  poi  egli  è da  tutti  univerfalmente 
bevuto:  e quantunque  un  caldo  liquore 
di  tal  fatta  non  fembri  molto  proprio 
ed  adattato  per  un’  aria  cosi  calorofa , 
pur  non  di  meno  gli  Europei  medefimi 
lo  trovano  molto  giovevole  alla  falli- 
te ( o ) . 

M . Conciosiache’,  gl’  Hindus  non  mai 
ra  di  ^.bevono  nella  medelima  tazza  conèun 
Cnjliano , o qualunque  perfona  di  una 
tribù  differente,  nè  vogliano  contamina- 
re le  loro  labbra  con.  acqua  che  fia  (la- 
ta toccata  da  un  forefliero , effi  anno 
. inventato  il  modo  di  eftinguere  la  loro 
fete,  a guifa  degli  antichi  Traci  , con 
tenere  il  vafo  ad  una  certa  diftanza,  don- 
de bevono  a garganella , tenendo  la  bocca 
fenzachiuderla,o  trarre  alcun  refpiro  ( p ). 

In  quella  maniera  una  mifta  compagnia 
può  bevere  nella  medefima  tazza  o ca- 
raffa; ed  alcuni  di  loro  fono  cosi  deliri  in 
tal’efercizio,  che  alzano  una  tazza  medio- 
cremente larga  più  di  una  fpanna  fopra  la 
loro  bócca,  e quindi  ci  verfano  dentro 

un 

a 

(o)  Iaid.  p.  505.  & feq. 

* (p)  Ihid.  p.  295. 

I ‘ 

. - * * * * * . ..  " 
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CAP. III.  Racconto  degli  Abitanti.  857 
un  torrente  di  acqua  fenza  punto  ba- Coj}[Uiì]l 
gnarfi  (^) . Tutta  volta  però  temendo  * n uu’ 
qualche  difgrazia,  efli  comunemente  fo- 
gliono  portare  con  feco  giare  di  acqua, 
allora  quando  vanno  fuora  (r). 

Li  loro  tempi  desinati  al  mangiare  T‘*>p;  di 
fono  circa  1’  ora  ottava  o nona  della  man&an 
mattina,  e la  quarta  o quinta  nel  do- 
po pranzo:  le  ore  poi  calde  del  gior- 
no fono  fpefe  in  ripofare,  e dormire  o 
fopra  li  Kotsyc he  fono  li  letti, o pure  fu 
li  Becbanabiy  che  fono  doppj  materadì 
didefi  per  tutta  la  larghezza  della  dan- 
za, e fono  della  lunghezza  di  un’  uo- 
mo, con  capezzali  alla  teda,  dove  orto 
o nove  poifono  dormire  infieme  . Efll 
rade  volte  vanno  a ripofare  lenza  tene- 
re un  Wench  tra  le  loro  braccia,  cioè 
un  piccolo  guanciale  fopra  il  loro  do- 
maco,  per  cudodirlo  dalli  vapori  am- 
bienti ; e rade  volte  fanno  ufo  di  alcun’ 
altra  coperta  fuor  de’  loro  calzoni  e 
delle  camicie, ove  però  non  fia  fparfo  fo- 
pra di  loro  un  lenzuolo  , o tela  leg- 
giera (r).  _ 

Gl  Indiani  fono  in  molte  cofedi  una  Loro 


mec- 


3 1 4 


in- 


(q]  De  la  Valle  Voy.  Ind.  p.  43.  fol.  Engl. 
[r;  Ovington  , ubi  fupr. 

(*;  Ibid.  p.  313.  & l'eq.  *Vv 
4 


cantche  ed 

ingegno  . 


& 

I 


1» 

1 Google 


‘ t 


S5$  Hinduttàn  o Imperio  del  Mogoll® 
-Arti  dtgf  incomparabile  induftria  ed  ingegno,  e 
Indimi.  fono  amrnirabili  imitatori  di  qualunque" 
cola  fi  facciano  a copiare.  Un  Baniyano  per 
la  forza  del  lolo  Tuo  cervello  è capace 
di  fommare  il  fuo  conto  con  efattezza 
niente  minore  e con  follecitudine  più  fpe- 
dita  di  quelche  polla  fare  il  più  letto 
e pratico  aritmetico  colla  fua  penna  . 
Li  telfitori  di  feta  fono  capaci  ad  efat- 
tamente  imitare  li  più  fquifiti.  e leg- 
giadri modelli  che  fieno  portati  da  Eu- 
ropa ; egli  tteflì  carpentieri  di  battimen- 
ti a Sufàt  fono  abili  a prendere  il  mo- 
dello di  un  vafcello  Lnglefe,  in  tutta  la 
rarità  e bellez?a  della  fua  ftruwura , co- 
me anche  a ricavarne  il  più  bello  che 
l’ arte  abbia  faputo  fare  circa  la  ma- 
nifattura c lavorìo  del  medefimo  , o 
Sono  fam»  ciò  fi  riguardi  al  comodo  di  caricare,  o 
fi  artieri . pure  di  far  vela  con  velocità,  con  tanta 
, efattezza,  come  fc  eglino  follerò  fiati  li 
primi  artefici.  Li  fartori  in  quello  pae- 
fe  formano  gli  abiti  per  gli  Europei  di 
amendue  li  ietti,  fecondo  la  moda  che 
prevale  (A);  e formano  alcune  fuperbe 
< ^ cuf- 


. 7C  - ' t.  . i.  ' * 

(A)  Terry  ne  dice , cb'  ejji  fono  mol- 
to deflri  ed  ingegnoft  in  fare  fcarpe  c 
fìivali , abiti  e lavori  di  panni , fecondo 
I vfanza  degli  Europei.  Vedi  li  viaggi 
nel}  India  fez . V.  pag.  378. 
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cuffie  da  donna  con  pratica  sì  grande, 
come  fé  follerò  le  medefime  all  ufo  In- 
diano,  o come  fé  eglino  Beffi  follerò 
frati  crefciuti  ad  imparare  una  tal’  arte 
nella  Borfa  Reale -dt  Londra  . In  alcu- 
ne cole  gli  artieri  dell’  India  forpalfano 
tutta  l’induftria  ed  ingegno  degli  Europei , 
come  in  dipingere  le  Chttes( Comunemen- 
te chiamati  Chinisi*) , le  quali  manifatture  j- 
in  Europa  non  polfono  elfere  paragonate  o zie  dì  tei* 
nella  vivacità  o nella  durazione  delli 
colori  (B).  Le  righe  d’  oro,  che  pari- 
mente vengonfi  nelli  loro  Soofeys , e li 
fiori  d’  oro  nelli  loro  Atlaffes , fono  imi- 
tati predo  gl’  IngUfi , ma  non  a per- 
fezione. Similmente  gli  anelli  di  corniola 
con  doppie  catene  d’ oro  intorno  a’niedefi- 
mi  , che  lì  vanno  ad  unire  in  varie  di- 
ftanze,  dove  fon  polle  per  ornamento 
fcheggie  di  diamanti,  di  rubini,  o fat- 
firi,  forpalfano  la  perizia  di  qualunque 
altra  nazione  a faperfi  fare  (r). 

Que- 

[0  Ovington  , p.  279.  & 321.  7 

* - ■ * ' ■ — ■ ■ ■ »»————■  1 ■■  mm\w  ——  ■ . ^ . 

(B)  Noi  non  fappiamo  ridire  quanto 
grandemente  pojfa  di  prefente  aver  luogo 
quejìo  giudizio  ,f penalmente  dopo  che  la 
J lampa  delle  tele  è fiata  recata  a tanta  ■ 
perfezione  in  Inghilterra  . 


ifc'j 


* 


m 


-Hindiif&n f$mperto  del  MogdflÒ; 
'f/i^'^^QÒESTO  fi-è^l^Tàócpnto  che  noi  àbjija- 
Indiani . tlìo  da  Stirat  incorna  alli  meccanici  , ema- 
Loto  Jìro-  iififiattori  Indiani  ; e fé  noi  ci  portiamo 
menti  ed  all’  eftremita  dell q Indie  verfo  orienta, 
tngegru.  qUjv^  troveremo  lo*  fteflo  . v Gli  arte- 
fici' di  Ben gdl , dice  un  certo  miliona- 
rio, fono  ad  un  fegno  forprendente  pra- 
tichifiimi . La^  loro  tela  di  lino  c cosà 
• finanche  pezzi  della  medefima  di  gran." 
larghezza  poffono  elfere  tirati  per  un.* 
anello.  Elfi  fanno  rifarcire  un  pezzo  <U 
lacerato  mufellino  con  tanta  proprietà  e 
•polizia,  chvè  imponibile  a trovarne  la 
cucitura,  e pongono  infieme  pezzi  di  vetro 
rotto,  o della  China , con  tanto  artifi- 
zio, che  Occhio  umano  non  p capace  a 
rintracciare  che  quelli  fodero  unque  m*i 
infranti;.  Li»  loro  orefici  fono*e(kemc- 
mente  periti,  e vaghi  nelle  lpro  opere 
di  ftlagrana;  ed  imitano  con  gran  per- 
fezione  quelle  di  Europa  y quantunque 
la  loro  fucina  ed  altri  ftromenti  n^p 
coftin®  più  di  uno  feudo  Francefe  . Li 
Smo  ^telfitori  con  talari, di  non  maggior 
/empiici,  zo  fi  veggono  fedirti  ne’ loro  propj  cof- 
tifi  + o pure  aceatM»;  della  ftrada*  e qui- 
vi teflbno  li  loro  -fini'  drappi , che  fon© 
tanto  ricerca  ti  mntutte  le  pari  “ 
è**r  L7a  molino  i mino, che 
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CAP. III.  RaccontQ'deglì  Abitanti.  8<5l 
dieci  folcii , è ufato  per  rompere  le  cari-  Arti  degl1 
ne  di  zucchero.  Un  fabbricatore  è ca*  Udiani. 
pace  a gittare  il  pavimento  di  una  fa- 
la  la  più  ampia  e fpaziofa  con  una  fpe- 
zi  di  calcina  comporta  di  polvere  di 
mattoni  e fango,  in  maniera  tale  che 
tutta  1’  opera  comparile  come  una  fo- 
la pietra  più  dura  e forte  della  pietra 
renofa  . Il  noltro  autore  vide  una  fpe- 
zie  di  tavolato  o parapioggia  della 
lunghezza  di  40.  piedi  , della  larghez- 
za di  otto  , e della  doppiezza  di 
quattro  o cinque  pollici , che  fu  eretto 
in  fua  pr^fenza  , e conficcato  nel  muro 
da  una  banda  fenza  verun’  altro  forte- 
gno.  Li  loro  chimici  fpolverizzano  tut- 
te le  fpezie  di  metallo  con  gran  faciltà > e t 

fanno  ufo  del  primo  vafo  che  incontra- 
no, per  ertrarre  l’argento  vivo  dal  cina- 
bro, e per  altri  preparamenti  mercuria- 
li; il  ch%  erti  fanno  nella  maniera  la  più 
femplice  che  mai  («).  Sono  eccel- 

Alle  precedenti  olfervazioni  in  loda  ^”f/ 
delli  meccanici  Indiani , ne  vogliamo  ag- 
giugnere  alcune  altre,  fecondo  la  mento 
di  altri  autori.  Terry  ci  aflicura , eh’ erti 
fono  eccellenti  pittori,  e fanno  copiare 
qualunque  pittura  con  tanta  efattezza, 

' - . che 

(u)  P.  Papi»,  Lett.  Ediff.  tom.  ix.  p.  420.  & 
firq. 

M 
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8*2  Hinduftan  o Imperio  del  Mogollo 
che  è cofa  difficile  a (aperta  dìflinguere 
dall’ originale  : ma  con  tuttociò  la  pittu-. 
ra  non  viene  incoraggiata  o promofl'a  nel 
paefe  de’  Mogolli  (x).  Bernter  vide  alcuni 
fucili,  ed  altri  lavori  di  orefici , cosi  ben. 
fatti  e tirati,  ch’egli  dubitò  fe  in  Eu- 
ropa fi  folfero  potuti  meglio  lavorare  ; 
ma  conciofiachè*  gli  operieri  fieno  de- 
prezzati , e maltrattati  dagli  uomini 
grandi,  quindi  è che  fi  trovano  pochi  fi 
fimi  artefici  di  buona  qualità  (/^Egli- 
no fanno  l’arte  di  lavorare  in  oro  (opra 
agate,  criftalli , ed  altre  materie  frangibili, 
la  quale  ignorano  gli  orefici^  e tapi Ja r j 
Europei  . Eglino  ancora  fanno  adattare 
gli  anelli  d’  oro  agli  orli  , o pure  alta 
meta  delli  vafi  da  bere  . Quell’  opera, 
come  che  fia  molto  curiofa  e polita  , 
pure  vien  recata  ad  effetto  da  gente  po- 
vera , ed  alcune  fiate  da  piccioli  ragaz- 
zi, che  ciò  fanno  con  grandegtrte  e fol- 
lecitudinè.  Quelche  poi  contribuifce  mol- 
tiffimo  a perfezionare  li  manifattori  , e 
meccanici  nelle  varie  loro  profeffioni , fi 
è che  tra  li  Maomettani  , egualmente 
che  pagani,  ognuno  crefce  li  fuoi  figli 

nel 

(x]  Terry  p.  378.  Teff.  i. 

(y)  Berti ier,  part.  iii.  p.  30.  35.  8c  feq. 
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nel  Tuo  proprio  meltiere  ed  occupazione,  £«*?** 

e non  già  in  verun  altro  (%)  . diani V1" 

Gran  lode  fenza  dubbio  alcuno  ella 
è dovuta  all’induftria  ed  all’ingegno  de’  dottrina 
meccanici  Indiani  ; ma  prefen  te  niente  Br‘amma- 
vogliamo  dare  una  occhiata  alla  loro  ni. 
letteratura;  e vedere  fé  li  Erammani  , 
li  quali  li  trattano  con  tanto  difprezzo 
lì  lìeno  eglino  ftefsi  difimpegnati  cosi 
bene  in  riguardo  alle  fcienze  , la  cura 
delle  quali  elfi  inferamente  pretendono 
per  fe  medefimi  (/?). 

Poiché  la  poefia  ella  è generalmen- Loro ptefia. 
te  la  prima  fcienza,  che  qualunque  na- 
zione coltiva,  gl’ Indiani  non  l’anno 
trafcurata,  ed  al  giorno  di  oggi  abbon- 
dano di  poeti.  Ma  ci  vien  detto,  che 
1’  unitk  dell’  azione  non  fia  così  rigo- 
rofamente  oflervata  nel  loro  Purdn , ed 
in  altri  poemi  , come  in  Omero  e Vir- 
gilio ; quantunque  una  tal  regola  fia  fe- 
guitata  in  alcuni . Le  favole  Indiane , che 
gli  Arabi  e Permani  anno  così  fpeflo 
tradotte,  fono  una  raccolta  di  cinque 
piccoli  poemi  perfettamente  ordinati  e 
regolari,  comporti  per  l’educazione  dal- 
li 

[z]  Ibid. 

(a]  La  Lane  ap.  Lett.  Edif.  tona.  x.  p.  430. 


ftata 
quali 
m ara 


v (C)  O fieno  li  . principi  Pktant^co^ 
fpejfo  menzionati  nell*  IJh 


_____  _ 'ona.detl 

die  ^ li  quali  regnarono  nell ’ Hinduftkù. 
prima  delti  Maomettani*  t. 


flj)  Ciò  fembra  dinotare^ , eòe  li  JJ*h 
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CAP.  ì IL  Pace  onta  degl  i Ab  i tanti  865 
Egli  fimilmente  vi  anno  nel  Nord  al- Scienze 
cuni  libri  chiamati  Natafc,  che  li  Bram-  Iu" 
mani  affermano  che  contengono  molte 
antiche  Iftorie,  lenza  veruna  milione  di 
fola.  Nelli  loro  poemi  vi  fi  ravvifano 
parimente  molte  preziofe  reliquie  di  an- 
tichità intorno  al  Mondo  antediluvia- 
no , come  anche  agl’  imperj  AJj'trio  e 
Macedonico  ; ma  non  (i  poifono  aitrimen- 
te  acquifere  fe  non  fe  col  folo  mezzo 
d’  immenfà  fpefa  , e colla  perfetta  co- 
gnizione della  lingua  Samskreta  (c). 

Li  Br ammani  anno  coltivate  quafi  ^ oro ™a,e 
tutte  le  parti  delle  matematiche  , nè  f mJ’,c  e * 
algebra  è loro  feonofeiuta  ; ma  f agro- 
nomia, o più  rollo  f aerologìa  fu  fem- 
pre  f obbietto  principale  de’  loro  ftudj 
matematici;  imperciocché  la  fuperflizio- 
ne  cosi  de* grandi  come  del  popolo  l’ha 
fatta  ridondare  in  moltiffimo  ìor  prò-  • 
fitto.  Effi  tengono  varj  trattati  di  agro- 
nomia; in  riguardo  a’ quali,  vi  ha  luo- 
go da  credere,  che  qualche  dotto  Greco 
come  Pitt agora , viaggiando  anticamen- 
te nelle  Indie  , imparò  le  feienze  de* 

Bram - 

(c)  Ibicf.  p.  229.  & feq.  t 


jahi  nelle  parti  meridionali  , 0 pen'tfola 
tìW/’India,  fieno  della  tribù  Brammana. 


fi 
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Scienze  de-  Br  ammanì  ; ed  in  controccambio  lafciò 
^Indiani.  ^ eflì  jj  fuo  metoc|a  adronom  'ia  co’ 

nomi  Greci  delli  pianeti , de’ dodici  fe- 
gni,ed  altri  termini.  Tutto  ciò  lo  fcoprt 


» , ■'  ■ • 

r M •« 

V.  y - 

fc  • ’ 

f-  ' 

”r 

4’ 

f**f 

jìa: 


Filofofie 


*<fe« 


; p 


... 


• ’+iV- 

' 


a De  hi  i il  nodro  autore  , e lo  ino- 


ltrò agli  adronomi,  che  fono  molto  nu- 
merai nel  famofo  oderva torio  , fabricato 
negli  ultimi  tempi  in  quella  capitale  dal 
RàjabJ  acj'vtg , il  quale  può  ben  chia mar- 
fi  il  redauratore  dell’  altronomìa  Indiana. 

Quel  che  refe  il  nome  di  Girano fc- 
fifh  più  famofo  nell’ antichità  d fu  la 
filofofia,  la  quale  per  via  di-  eccellenza 
edì  chiamano  Sbaaflram  cioè  dire  Icien- 
za,che  condite  in  logica,  mataddche,  ed 
un  pò  di  fidologia  (E).  L’unico  e dolo- 
fcopo  , cui  tendono  tutte  le  ricerche  fi- 
lofohche  delli  Br ammani  fi  è il  D/huktiy 
o da  la  liberazione  dell’  anima  dalla 
cattiviti!  e dalle  miferie  di  queda  vita* 
per  mezzo  di  una  perfetta  felicità  ; il 

che 


(E)  Li  mtjfionari  Daned  a Tranque- 
bar  ne  dicono , che  li  Malabàri  anno  il 
loro  corfo  di  fetenze  filofofiche  ,e  le  trat- 
tano in  una  maniera  così  ordinata  e re- 
golare, come  fanno  le  fcuole  in  Europa  . 
Vedila  Propagazione  dell’Evangelo  nc-lL 
Oriente  part.  ii.  pag.  ip. 


i 
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che  effenzialmente  è o la  liberazione5*""”? 
dell’ànima,  o pure  il  di  lei  immediato Jjni>a'' 
effetto  (d). 

• Siccome  li  Greci  ebbero di ver fe  fcuo- Sei  Setti 
le  di  filofofia,  cosi  tra  gli  antichi  Bram-d*  Bram- 
mani  vi  furono  lei  principali  Icuole  -o. 
fette  ^F),  nomate  Niyàyam , Vedàntam ,i 
Sanktam,  Mtmamfa , Pà fan']  al  am , e Bbaf- 
sìam.  Quelle  fono  quelche  vengono  fem-.' 
plicemente  chiamate  le  feienze  , ciafcuna s 
delle  quali  viene  didima  dalle  altre  per 
mezzo  di  qualche  peculiare  fentimento 
su  la  felicità,  e fopra  i mezzi  di  otte- 
nerla (e).  La  prima  di  quelle  fcuoleei- 
IJì.Mod.Vol.ó.Toni. 2.  3 K i la 

(d)  P.  Pons  ap.  Lctt.  Edif.  p.  235. 

(e)  Ibid.  p.  239. 


(F)  Egli  è indubitatamente  di  quefle 
fette  che  parla  Bernier  part.  Hi . pag*' 
160.  allora  quando  ejfo  ne  dice, che  tra: 
li  filofofi  Indiani  fei  ne  fono  dati  mol- 
to famofi  , li  quali  fanno  altrettante 
fette  differenti, che  dividono  li  Pendete 
o Dottori , ciafcuno  pretendendo,  che  la 
fua  dottrina  da  migliore  di  quella  de-* 
gli  altri  , e più  conforme  a loro  libri 
facri  ; li  quali  cjfi  dicono  che  contengo- 
no li  fondamenti  delle  loro  feienze  egual- 
mente che  della  religione  • 
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la  è famofa  per  Ja  logica  » la  feconda 
per  le  merafifiche . Ri  (pet  to,  alla  prima» 
le  loro  regole  per  lo.  fillogifmo  fona 
efatte»  e differì /cono.  principalmente  dal- 
le noftre  in  quello»  che  fecondo  li  Bww-, 
ma/i't  un  fillogifmo  perfetto  deve;  colla- 
re  di  quattro  termini  (G).  La  fcuola 
di  Niydyam,  cioè  Ragione  o Giudizio*  % 
ella  è fasnofilhma  par  quell’  arte  » la 
quale  non  per  tanto  al  prefente  è im- 
piegata intorno  ad  infinite  quillioni  piifc 
Sottili  che  giovevoli  ; ed  è in  fomnja 
una.  millianza  di  chiappole  » come  , ap- 
punto li  era  la  logica  di  Europa-,  circa. 
200.  anni  addietro  [/]*.. 

Oltre,  alle  fei  fette  » ve  ne  fono, 
diverfe  altre»  che  in  materie  di  relU 
gione  fono  altrettante  erede..  Fra  que- 
lle» le  più  rimarchevoli  fono  1’  Agama ^ 
sì?àjlvamy  ed.  il  Baudda- m.atham ^ Li  fe- 
guaci  dell’  Agamam  non  vogliono,  am- 
mettere niuna  differenza  di  condizioni 


(f)  Ibid;  p.  24 6* 


tra 


‘ — — - ■ I.'l  I . 

(G)  Per  e f empio  y dove  ci  è fummo» 
ci  è fuoco  fu  quella  montagna  ci  è 
fummo  ; laonde  quivi  ci  è.  fuoco  « 
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tra  gli  uomini  [H],  nè  legali  cerimo-^'^f^- 

nie;  e fono  acculati  di  magia . 

Bauddijìiy  la  cui  opinione  della  trafmi- 
grazione  delle  anime  ella  è univerfal-  Altre fettr. 
mente  ricevuta, fono  accufati  di  ateifrao; 
e non  ammettono  niuna  forta  di  prin- 
cipi di  cognizione,  fai vochè  li  noftrifen- 
fi . Baudda  (I)  o Bondda  fi  è il  Fo  to 
pretto  fi  Chineft , e li  Bwddijìi  fono  la 
fetta  delli  Bonzi  e Lamas , ficcome  gli 
Agamifìi  fono  la  fettp  del  popolo  di 
Màba  Sin  y od  il  Grande  Sin , che  com- 
prende tutti  fi  regni  all’  occidente  della 
Perfta  (g),  Dalla  fcuola  òiNiydyam  an- 
ticamente ne  ufcirono  li  più  famofi  av- 
verfarj  delli  Bauddijìiy  li  quali  a loro 
mitigazione  foggiacquero  ad  un  macello 
r 3 K 2.  il 

( g)  P.  Pons , «bi  fupr.  p.  259.  & <èq. 

(H)  Qucfto  per  avventura  ft  debbe 
intendere  /blamente  in  riguardo  alla  di- 
Jhnzione  delle  tribù  fra  gl ’ Hindùs  , 0 
Indiani  . 

(I)  Da  Bemier  viene  chiamata  Bau- 
ta  , eh'  egli  dice  che  fta  una  fettima 
fetta  * donde  ne  procedono  altre  dodi - 

ei  * ma  che  li  feguaci  di  quefta  fetta 
non  fono  numero  ft , avvegnaché  fieno  odi - 
atì  e deprezzati  come  un  popolo  irre  li- 
giofo  ed  ateo . 


Digitized  by  Googl 


870  Hindufiàn  0 Imperio  'r/tr/Mogotto 
jC,epf  il  più  orribile  in  diverfi  regni.  Esatta, 
difni  ,n'  £11C  fa  uno  dclli  ^ue  5 il  quale  fi  diftìnr 
•fé  maggiormente  in  qaefia  di fputa,  af- 
fine di  purificar  fc  medefimo  da  tanto 
/angue,  ch’egli  era  fiata  la  cau£i  che  fi 
folle  fparfo,  fi  ■ bruciò  con  grande  ioierk- 
•nita  a Jagmmat  > nella  colfiera  di  Grifi* 
(b)y  comunemente  fc ritta  Orina* 

Prmt  Tutte  quelle  lètte-  parlano  de*  ori- 
MU  eofe  ml  p^mcipj  delie  cote  * ma  con  molta 
jà  eterna,  differenza . Alcune  dicono , che  il  tutto 
fia  comporto  di  corpi  indivifibili  , non 
già  per  la  loro  iolidità  e durezza  > naa 
per  la  piccole 3 za  della  loro  minuta  mo- 
ie. Altre  poi  ne  dicono,  che  il  tutto  fia 
formato  di.  Materia  e Forma : ma  nin- 
na di  loro  fi  fpiega  chiaramente  incor- 
no alla  materia,  e molto  meno  circa 
la  forma.  Alcuni  fofi<jngono,cho  il  tut- 
to confifie  in  quattro  elementi,  ed  ' ua 
Niente,  ma  non  fi  fpiegano  intorno  al- 
ia miltione  e trafmutazione*  E quanto 
al  loro  Niente , che  fi  avvicina  a quelche 
noi  diciamo  Privazione,  efii  ne  ammettono 
di  molte  forte , ch’eglino  fembrano  d’in- 
tendere niente  meglio  di  altre  cole.  Se- 
condo il  loro  avvtfo,  la  Luce  e le  Te - 
nebre  fono  li  primi  principi  > intorno  a 
■ • • \ che  - 

* 

' (b)  Ib/d.  • - > • ,.  V 
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che  effi  proferifcono  una  tgran  quantica  Seimzf  . 
di  cole  vane  e confufe  : nè  coloro  fi 
fpiegano  meglio,  li  quali  per  lo  primo 


principio  ammettono  la  Privazione  , o 
più  torto  Privazioni, eh’  effi  diftinguona 
dal  Niente  in  una  maniera  molto  feo- 


nofeiuta.  Finalmente  alcuni  affermano, 
che  il  tutto  ha  comporto  di  Accidenti , 
de’ quali  fimilmence  erti  fanno  ftrane,  e' 
tediofe  numerazioni  (K),  Circa  quelli 
principi  in  generale  , eflì  tutti  conven- 
gono che  li  medefi mi  fieno  Eterni , con-, 
ctofiachè  la  noftra  produzione  dai  nien- 
te non  fia  mai  caduta  nella  lor  men- 

« {')  . v;  : . ■ V- 

In  riguardo  alla  morale,  o fia  filo  Co-  FHofifì* 
fia  morale,  erti  tengono  un  rhelliiTimo  ^w^’ 
firtema  contenuto  in  molte  opere  del 
Niti-ShJ/lram,  o fia  Scienza  Morale , che 
ordinariamente  vien  com  prefa  in  alcuni  ver- 
fi  fentenziofi,  come  a quelli  di  Caton?+( 

In  quefto  genere  di  filolofia,  che  dalli  ; 
Brammant  viene  comunicato  alle  altre 
tribù,  diverfi  autori  fra  li  Sbwtres,  ed  } 
3K3 

•(»)  Befnier,  part.  iv.  p.  \6$.  i.  \ 


. . - ! > 
i(K)  Noi  dobbiamo  /offendere  di  dare 
il  noftro  giudizio  fintantoché  vederemo 
li  loro  libri . 

■. . * * • ; - « . • ‘ i;.V 
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Sttemr  anche  trk  li  Parias , fi  anno  acquiftata 

di£ii."*  8ran  ^ama  e nputanza  ( k ). 

Molti  de’  Brammanì  (indiano  la  me- 
lor  Medi- Vicina,  della  quale  ne  tengono  molti 
piccoli  libri  ; rna  quelli  fono  più  torto 
collezioni  di  ricette,  che  alcun’ altra  co- 
fa  di  meglio,  e li  più  antichi  e princi- 
pali di  erti  fono  in  verfo  * La  loro  pra- 
tica ella  è molto  differente  da  quella, 
che  nel  tempo  del  noftro  autore  Berniery 
era  oflervata  in  Francia  ; imperciocché 
erti  fi  fondono  fu  quelli  principe „ che 
uno  il  quale  fta  infermo  dì  febbre  non 
ha  bifogno  di  troppo  grande  nutrimen- 
to : che*  il  rimedio  principale  in  tut- 
te le  fpe^ie  di  malattìa  egli  èfartinen- 
za;  che  pfer  un  corpo  infermo  non  vi 
ha  niuna  cofa  peggiore  quanto  il  brodo 
di  carne,  più  del  quale  niuna  cofa  fi 
corrompe  più  prefto  nello  ftomaco  di 
un  febbricitante  : che  non  mai  debba- 
fi  far  cavata  di  fangue , eccetto  che  nella 
maflìma,  e piu  evidente  neceflitk,  come 
quando  fi  teme  un  delirio , o pure  fìa  in- . 
fiammata  qualche  parte  confiderevole  del 
corpo  come  il  petto , il  fegato,  o gli  arnioni, 
i Quefta  pratica,  che  vien  feguitata  con  buon 
fucceffo  nelle  Indie , ella  è parimente 

/ab- 

(k)  Polis,  ibi  fapr.  p.  234. 
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abbracciata  dalli  medici  Maomettani^  s"j™ 
fpezialmente  guanto  alli  brodi  di  car-  dgni> 

ne  (k)-.  * ■ ' 

. In  BengM  non  è permeffo  ad  alcun  Jjj»  M+ 

medico  di  vi  fi  tare  un*  paziente,  qualora 
non  fa p pia  additargli  la  fua  infermiti,  e 
Scoprirgli  lo  flato  della  fua  conilituzione, 
la  qual  cofa  elfo  fa  facilmente  con  tarta- 
re il  polfo  : eh5  è un  metodo  molto  fi- 
coro  (K)  , come  ave  fperimentato  il 
noftro  autore.  Molti  di  loro  gittano  una 
«accia  d’acqua  nell’ orina  del  paziente 
{L)  , fe  ella  fl  fpande,  efii  dicono  che 
l’  ammalato  fìa  internamente  molto  ac- 
certa ma  ove  che  nò, ella  dinota  man- 
canza di  calore  (/) , j- 

CoK  tutto  quello  gl’  Indiani  nuda  ai- 
fatto  intendono,  nè  fanno  di  anatomia: 
aè  di  ciò  debbefi  taluno  far  meraviglia, 

3 K 4 ' P°l- 

tk)  Bernìer , ubi  fupr.  p.  165. 

<1)  Papm,  ubi  fupr.  p. 

(K)  forfè  eglino  ebbero  quefto  meto- 
do dalli  Chinefi , li  quali  anno  formata 
« ridotta  a faenza  la  dottrina  del  poi - 
fri  ' - « 

\ (L)  Ovington  fa  menzione  di  quejla 

pratica  nella  pag.  35**  vfa**  **  *** 
Brahmano  a Surk  . 
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Sfieme  poiché  effi  non  mai  aprono  il  corpo  di 

duai1"*  a^cun’  uomo  0 behia , nè  polfono  foffri- 
rc  la  vifta  di  una  fomigliante  operazio- 
ne. Pur  non  di  meno  affermano  che  in 
un’  uomo  vi  fienb  5000.  vene  , nè  più 
nè  meno,  come  fe  realmente  le  avelle- 
rò tutte  contate  ad  una  ad  una. 

Aprono-  Circa  1’ agronomia,  effi  tengono  le 
"dftrofogìa  ^oro  tav°k  5 fecondo  le  quali  calcolano  gli 
’eccliffi  quafi  con  tanta  efattezza  , come 
fanno  gli  Europei ; pur  non  di  meno 
con  molto  alfurdo  ne  rendono  conto  e 
ragione,  affermando  che  tanto  1’  ecliffe 
• folate,  quanto  i!  lunare  fieno  cagionati 
da  Rai)  , eh’ è un  Deut  a nero  o fia  de- 
monio, il  quale  impoffeffandofi  di  quel- 
li luminari  gli  annerifee  come  fe  fofife 
con  inchioffro,  e cosi  ofeura  il  loro  lu- 
me. Effi  parimente  foftengono  che  la 
lunaria  più  di  50,000.  leghe  più  alta  del 
fole,  ch’ella  fia  lucida  da  femedefima; 
e che  da  lei  noi  riceviamo  una  cert’  acqua 
vitale,  la  quale,  radunandofi  nel  cervel- 
lo, feende  di  la  e fi  fpande  per  tutte  le 
'membra,  e dona  alle  medefirae  le  loro 
rifpettive  funzioni . Più  di  quefto  , effi 
credono  ancora  che  il  fole,  la  luna,  e tut- 
te le  (Ielle  fono  tanti  Deutas  : che  fia  notte 
quando  il  fole  fi  trova  dietro  l’imma- 

. , gi*. 
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ginario  monte  Someyra  (M)  ; e fia  gior-  ^ 
no  allora  quando  efce  fuora  dall  ombra  Piatii . 
del  medefimo . Quello  monte  e.CIi  dicp- 
no  fi  trova  in  mezzo  delia  terra,  nella 
forma  di  un  conoinverfo,  ed  alto  mol- 
te migiiaja  di  miglia  (m), 

4 In  quella  occafione  non  pofiìamo  afte-  Suptrfti- 
nerci  di  divertire  chi  legge  con  un  rac‘  indTan?* 
conto  circa  la  condotta  Indiarti  ^ du-  intorno  agli 
rante  il  tempo  di  un’eccliffi,  che  accad -EccliJJì. 
de  a Deòli  nell’anno  1 666.  Bernier  dal- 
la loggia  delia  fua  cafa,  eh’  era  fituata 
verfo  la  parte  del  fiume  Jenna , vedea 
amendue  le  rive  dei  medefimo  per  la , 
lunghezza  di  quafi  una  iega,  tutte  ri- 
coperte $ Indian  i , li  quali  ftavanp  den- 
tro l’acqua  fino  alla  cintura,  e con  -fom- 
'ina  attenzione  riguardavano  nell’  aria, 
oflervando  quando  incomincialTe  l’eclilfe, 
affine  di  compiere  la  loro  cerimonia . 

Là  piccioli  ragazzi  e donzelle  erano  dell’  - 
intutto  nudi  ; gli  uomini  aveano  loia- 
mente  una  feiarpa  intorno  a loro  lom- 
bi , e le  donne  maritate  còlle  giovani 
pulzelle  di  6 . o 7.  anni  andavano  coper- 
te con  un  femplice  panno  lino.- Li  loro 

Ra-  ■ 


(»)  Bernier , ubi  fuor.  p.  \66.  & feq. 


(M)  Li  loro  migliori  agronomi  man- 
tengono , che  il  fole  dia  nel  centro . 
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Rajahi  o fieno  principi  fovrani,li  ban* 
chieri,  e gioiellieri,  ed  altri  gran  mer- 
canti, li  quali  per  la  maggior  parte  era- 
no di  la  dal  fiume  dentro  alcune  tende, 
aveano  piantati  alcuni  Kanates , o fieno 
fcrigni  dentro  l’acqua  per  lavarli  infic- 
ine colle  loro  mogli,  e non  effere  ve- 
duti dagli  altri. 

Nel  momento  quando  incominciò  1* 
ecliffe,  quegl’  idolatri  alzarono  un  gran- 
diffimo  grido,  e tutti  ad  un  tempo  me- 
defimo  fi  tuffarono  dentro  la  corrente 
per  più  volte  fucceffi  va  mente  : quindi 
nuovamente  fermandofi  co’  lor’  occhi  , 
e mani  rivolti  al  cielo  recitarono  le  lo- 
ro preghiere  con  gran  divozione;  e poi 
da  tempo  in  tempo  gittarono  acqua  ver- 
fo  il  fole,  chinando  le  loro  tefte  molto 
baffo , e voltando  le  loro  braccia  e mani 
•quando  da  una  parte,  e quando  dall’altra. 
Éffi  continuarono  a fare  tutte  quelle  ce* 
rimonie  fino  alla  fine  dell’ editò  ; e quin- 
di ognuno  fi  ritirò  gittando  alcuni  pez- 
zi d’argento  per  un  buon  tratto  di  via 
dentro  l’acqua,  e dando  limofine  alli 
Brammani , li  quali  non  mancarono  di 
affiftere.  Il  noflro  autore  offervò,  che  al- 
lora quando  efli  ufeirono  dall’  acqua, 
tutti  fi  pofero  nuove  velli  > che  furono 


1 


; 
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loro  apparecchiate  nell’arena;  e che 
ti  di  quelli , ch’erano  più  divoti , lafciaro-  difni  # * 
no  li  loro  abiti  vecchi  alli  Br ammani* 

Egli  fi  deve  notare  che  quella  editti  fa 
celebrata  dell’  Metta  maniera  non  fola- 
mente  nell  'Indo)  Gange,  ed  in  tutti  gli 
alrri  fiumi  , ma  eziandio  nelle  conferve 
di  acqua  per  tutte  1 e Indie  (n). 

Tutta  volta  però  gii  Europei  non™,^^; 
anno  motivo  da  ridere  per  quella  follia  cefi  per  «„• 
e fuperflizione  Indiani , conciofiachè  ecclijfi  /*- 
per  l’addietro,al  pari  di  loro,  vi  fieno  are  * 

(lati  profondamente  immerfi.  Ed  il  me- 
defimo  autore  parlando  di  un’  editti  fo- 
lare  , la  qual’  era  accaduta  non  più  di 
1 2.  anni  prima  in  Francia , cì  dice  eh’ 
egli  rimafe  forprefo  per  la  puerile  cre- 
dulità del  batto  popolo  in  Francia , il 
quale  fu  prefo  da  tale  inopinato  timo- 
re in  tale  occafione  , cne  'alcuni  fi 
comprarono  doghe  contro  1*  editti.; 
ed  altri  fi  ritirarono  in  ofeure  caverne 
e camere  > mentre  che  moltitudini  dì- 
gente  fe  ne  fuggirono  a ricovero  dentro 
le  chiefe,  credendo  che  fotte  gifc  venu- 
to l’ultimo  finale  giorno;  e che  l’ ecli fi- 
fi  non,  fidamente  averebbe  feoflì,  ma1( 
eziandìo  rovefeiati  li  fondamenti  della 

na-  • 

'} 

(a)  tbid.  p.  105.  & Icq. 

« 
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5f?*In  natura  > ma^gracio  di  qualunque  c0fa  che 
diani.  aveffero  fcritra  Gajfendis  , Roberivals  , 
e molti  altri  filosofanti  per  dimollrare 
che  la  detta  *eccliflì  era  della  medefima 
natura  colle  precedenti , e non  farebbe 
accompagnata  da  effetti  peggiori  di  quel- 
li eh'  erano  fucceduti  nelle  altre  (0). 

In  punto  di  geografia  li  Brammani 
non  fono  in,  miglior  guifa  verfati  di 
quelche  lo  fono  nell’  agronomìa  . Eflì 
foflengono  che  la  terra  fia  piana  e 
triangolare  ; e eh’  ella  tenga  fette  ordi- 
ni o piani  tutti  differenti  in  bellezza 
e perfezione,  come  anche  gli  abitanti,  e 
che  ciafchcduno  fia  circondato  dal  fuo 
mare  rifpettivo,  uno  di  latte,  un’altro 
di  zucchero,  il  terzo  di  butirro,  il  quar- 
to di  vino,  e cosi  di  mano  in  mano  ; 
che  il  monte  Somcyrn  palfando  per  mez- 
zo di  quelli  ordini  o piani  (che  recipro- 
camente confiflono  in  uno  di  terra,  ed 
in  un’  altro  di  mare  ) , il  primo  pia- 
no comincia  alle  falde  del  medefimo; 
che  tutte  quelle  terre  fieno  abitate  da’ 
Deutas,  che  vanno  minorando  in  perfe- 
zione , finche  fi  giugne  ai  fettimo , eh*  è il 
• noflro , popolato  da  uomini  di  lunga  ma- 
«•  . > ì . • 4 . . i.  no 

[o]  Bemier , ubi  fupr.  p.  104. 

• ' - Jr 


L*ro  poo- 
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no  meno  perfetti  che  alcuno  de’  cenna-^««»w^ 
ti  Deutas  ; finalmente  che  tutta  quella1^  It*innu 
-mafia  fia  folle nuta  fopra  le  tede  di  mol- 
ti elefanti,  li  quali  allorché  fi  muovono 
iqno  la  cagione  delli  tremuoti  (/>). 

Bernier,  riflettendo  fu  quelli  aflur-  Ofteroazìo- 
di,  fa  quella  giulfa  oflérvazione , Che  fe 
quelle  famofe  fetenze  degli  antichi  Brah-  meJeftma  . 
mani  delle  Indie  furono  tali  come  fopra 
cfpofle  e dichiarate , e come  fembra  di 
provare  /’  e [fere  le  mede  [ime  fcritte  nel 
linguaggio  Hanskrito,  un  gran  numero  di 
gente  è rimajìo  ingannato  nell'alta  opinio- 
ne che  anno  tenuta  intorno  alli  me  de  fimi. 

Un’aria  di  miftero,in  cofe  di  quella  natura, 
fi  deve  fempre  confiderare  come  un  ve- 
lo per  tenere  afeofi  gli  aflurdi , od  im- 
perfezioni , che  vi  fi  contengono  . In 
fomma  ci  vien  detto  , che  li  Br amma- 
ni affettano  quella  ofeurezza  a fegno 
tale, che  non  contenti  di  avere  termini 
feonofeiuti  ai  volgo,  elfi  anno  ravvolte 
cd  intrigate  le  cole  più  comunali  in  un 
linguaggio  milleriofo  (q). 

- La  cittk  di  Berndres  o Waranaf , Unfatrjità 
chiamata  eziandio  Kafi,  o Kdfhi , fituata  ^ Berni* 
in  Ben  gài  in  un  -paefe  opulento  preflo 

...  • ..  • il 

* j 

fp)  Ibid.  p.  r<58.  & fcq. 

(q)  Pons,  ubi  fupr.  p.  127.  t. 
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Sr "5*^  il  fiume  Gange  , ella  è la  (cuoia  gene- 
gi  ìndiam.  rale  ^ fi  come  fe  fo(fe  x jtene  (M)  delie 

genti  delle  Indie*  Quivi  fi  unifcona  in- 
, fieme  li  Brammani  ed  i religiofi  , li 
Loro  Jlud}*  qUajj  applicano  allo  ftudio.  Eifi  noti 
anno  collegi  nè  elafi!  come  in  Europa  ; ma 
li  rtaeftri  ( pii!»  conformemente  fecondo  la 
fcuola  degli  antichi  Grwi)  fono  di  fperfi  per 
la  città,  nelle  loro  cafe  , e fpecialmente 
nelli  giardini  delli  fohborghi  , dove  li 
gran  mercanti  loro  permettono  d’in le- 
gnare . Quelli  maeftri  anno  quattro*  fei* 
o fette  difcepoli  ; e li  piò  famofi  ne 
anno  12.0  15.* li  quali  confumano  prefla 
di  loro  lo  fpazio  di  io.  o 12.  anni  j poi- 
ché fono  di  un  umore  tardo  e pigro,  al 
che  contribuifce  moltifiimo  il  caldo  ed  il 
vitto  di  tal  paefe  ; nè  all’  incontro  anno  effi 
la  fperanza  di  qualche  buon  pollo  onde 
portano  elfere  eccitati  a ftudiare.il  loro 
primo  ftudio.  fi  è da  lingua  Hanffaita 
( o piti  torto  Satisfatta,  ma  più  propria- 
mente Sarnsfartam  o Samsfaoutam  ) cioè 

di- 


(N)  EJJì  tengono  alcune  univerjità  in 
dtverfe  altre  parti  dell ' Hinduftàn  , co- 
me  anche  nella  penifola  dell ’ India  ; ma 
I univerfitd  di  Benàres  0 Kàshi  'viene 
rieonofeiuta  di  cjjere  la  principale  * 
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dire  un  Linguaggio  Puro,  eh’  è total- 
mente  differente  dal  comune  Indiano,  e * 
faputa  {blamente  dalli  Pendetì  o dottori* 

Poiché  li  loro  Bethi  ( Vcdam  ) o fieno 
libri  fagri,  che  fono  di  grande  antichità, 
fono  ferirti  in  quello  linguaggio  % effi 
lo  chiamano  Santo  e Divino , Effi  ten- 
gono moltri  altri  libri  in  quella  lingua, 
de’quali  il  noftro  autore  ne  vide  piena  una 
gran  fala  a Banàres . Tra  li  roedefìmi 
ve  Aerano  infilofofia,  e medicina,  cosi 
in  verfo  che  in  profa  con  moki  poemi. 

Dopo  che  fi  anno  e Ih  imparato  que-  Lm  libri . 
fio  linguaggio,  eh’ c molto  difficile  (O), 
comunemente  fi  applicano  a leggere  il 
Puvdn, eh* è l’interpretazione  e la  forn- 
irla delli  Bethi,  che  fono  molto  groffi  * 

Dopo  il  Pur  In , alcuni  fludiano  la  filo- 
fofia,  nella  quale  dice  Bernicr , effi  non  , 
anno  fatto  niun  grande  progreflo  (r).  > 

. Gl*’ 

(r),  Bcrnier,,  ubi  fìipr.  p.  158.  & fèq.  . 

(O)  Bernier  attrihuifee  la  difficoltà 
di  età  al  non  aver  ejji  niuna  gramma- 
tica che  fia  di  qualche  pregio  laddove 
gli  ultimi  mtjjtonarj  dicono , cb'  effi  ab- 
biano. le  pii*  perfetta  grammatiche,  che 
uom  poffa  immaginare . Voyez  les  Let- 
tres  Edifiantes  Tom^XXVL  pag,  22^ 
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M**”™*-  Gl’  Indiani  non  mai  fi  cafano  luori 
Indiani.  della  tr*bù , cui  efifi  appartengono:  cosi 
un  BrammaruK  fi  unifce  in  matrimonio 
colla  figlia  di* un  Brammano\  un  figlio 
di  un  mercatante  fi  prende  in  moglie  la 
, figlia  di  un’altro  mercatante  ; ed  il  fi- 
glio di  un  Kìtli)  il  quale  coltiva  la  ter- 
ra, fi  prende  in  conforte  la  figlia  di  un* 
altro  Kìili . In  fomigliante  guifa,  li  figli 
fono  crefciuti  nella  occupazione  o rae- 
liiere  del  lor  padre;  di  modo  che  feb- 
bene  quella  fia  per  elfi  la  maniera  di 
diventare  gran  periti  in  ogni  arte,  pur 
non  di  meno  non  anno  niuna  occafione 
di  poterfi  follevare  più  di  quelche  era- 
no da  prima.  Niun’uomo  tiene  più  di 
una  fola  moglie  la  volta  : ed  eglino  fi  ca-' 
iano  dell’età  di  fei  o fette  anni,  e poi 
confumano  il  matrimonio  ai  più  nell* 
etù  di  15.  anni,  ma  fpelfo  però  in  quel- 
la di  12..  Li  loro  matrimoni  fono  foienniz- 
4 zati  come  quelli  de’ Maomettani  con  mol- 
ta compagnia  e sfarzo;  ma  con  quella 
differenza, che  li  giovani  vanno  pubica- 
mente a cavallo, ricoperti  di  fiori,  che 
Hanno  attaccati  a’  loro  abiti  (r)  . , 
YormoUdi  * Poiché’  gl’  Indiani  riguardano  il 
ufarc gli  matrimonio  come  una  delle  più  felici-.* 

azioni  C 


atti  di  con- 

venienza  e _ _ . - 

dvdtà  . (*)  Terry  Voy.  Ind.  fez.  1?. 
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azioni  delia  vita  umana  , ed  il  morire  Mauimtnj 
fenza  edere  ammogliato  come  una  delle  yj|ni  n~ 
maffime  d i {'grazie  , edì  perciò  calano  li 
loro  figli  circa  l’età  di  fette  anni , affin- 
chè podàno  procurarli  la  prima  , ed  im- 
pedire 'la  feconda  (?) . Effendofi  fatto  il 
matrimonio  tra  li  genitori  , fi  manda- 
no medaglieri  e donativi  a quelli  della 
fpofa  accompagnati  con  tamburi  e trom- 
bette, come  anche  canzoni  in  loda  del- 
le di  lei  doti  e qualità.  In  controccam- 
bio  di  tutto  ciò  li  rimandano  altri  pre- 
fenti  allo  fpofo  , in  fegno  di  aver’  egli- 
no accettata  la  profferta  nuziale.  Quin- 
di nel  giorno  delibato  dalli  Brahmani 
per  compierli  una  tal  cerimonia  («),lo 
fpofo  accompagnato  dalli  figli  di  tutte 
le  perfone  della  mede  fi  ma  profedione 
nella  città,  alcuni  a cavallo,  altri  den- 
tro palanchine  e carozze,  vediti  in  una 
maniera  sfoggiofa,  padano  per  le  diade 
principali  accompagnati  con  mufica,  e 
con  dorati  cocchi  trionfali.  Lo  fpofo  è 
didinto  dagli  altri  per  mezzo  di  una 
corona,  che  porta  fui  capo,  meda  ricca- 
mente di  gioje. 

Il  giorno  feguente 
IJì.  Mod.  Voi.  6.T0  m.  2 . 

(t)  Oving.  322. 


la  fpofa  anch’  elhcf,nl0n‘f 

£ tifata  nel 


3 


matrnnth’ 
aio  , 


8&4  tìinduffòn  o Imperio  del  Mogollo 
fa  il  fuo  giro,  accompagnata  da  tutte  le 
donzelle  dell’  ifteffa  famiglia  nella  me- 
defima  pompofa  maniera;  e verfo  la  fe- 
ra fe  ne  torna  a cafa  per  edere  con-, 
giunta  in  matrimonio  (#),  eflendo  quello 
il  tempo  proprio  di  compierli  una  tal 
cerimonia  fra  gl’  Indiani  (>]  : ciò  co- 
mincia con  accenderli  il  fuoco  5 e collo- 
carlo fra  le  parti  che  fi  debbono  ^ coti- 
gi  ungere , per  dinotare  1’ ardenza  eh’ elle r 
deve  ne  loro  affetti  : quindi  amenffue 

fono  rinchiufi  con  un  laccio  di  (età  per 
dinotare  f infallibile  nodo  dei  matrimo- 
nio. Dopo  di  ciò  vien  meffo  un  panno 
tra  di  loro,  per  figmhcare  che  prima  del 
matrimonio  non  vi  dev  effere  tra  loro 
niuna  dimellichezza.  Ciò  .fatto  li  Brani- 
tnani  pronunziano  una  certa  formola  di 
parole  , ingiugnendo  all’  uomo  di  conce- 
dere alla  donna  tutte  le  cofe  convenien- 
ti per  lei  , ed  incaricando  alla  donna 
ai  effere  fedele  al  di  lei  marito;  quin- 
di pronunziando  una  certa  benedizione 
fapra  di  loro,  affinchè  fieno  fruttiferi  ? 
vien  tolto  via  il  pinno,  ed  il  laccio  di 
feta  è fciolto,  e con  ciò  fi  pone  fine  alia 
cerimonia  . EgU^non;  vi  è ufo  di  darli 
> dote*  eccettochè  le  gioje  che  fono  por- 


(x)  I.or<3,  319* 
(jj  Oving.  31. 


I 


monto  . 
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tate  nel  giorno  nuziale  ; ed  a tal  fe-  Mstrtmonj 
fta  niuno  interviene  fuorché  coloro  che  ^ni 
fono  della  medefima  famiglia  (z). 

Nel  matrimonio  elfi  tengono  certe  Redole  A* 
ingiunzioni  legali  > per  le  quali  le  tri- 
bù  (bno  differenziate  ; I.  che  neffuna”'  m,1trt 
donna  polfa  maritarfi  la  feconda  volta  , 
purché  ella  non  fia  della  tribù  di  Wi- 
fe  o Wey z,  che  fono  gli  artieri.  II. 
che  il  fecondo  matrimonio  è permeffo 
agli  uomini  di  tutte  le  tribù , eccettochè 
alla  tribù  de’  Brammani.  III.  che  tutti  fi 
poffono  maritare  dentro  la  propria  loro 
tribù , cioè  Brammani  con  Brammani , K ut- 
ter  js  con  Kutteris ,<zShuddcris con  Shuddc- 
ris  ; ma  li  Wifcs  fon’  obligati  a calarli  non 
folamente  con  quelli  della  loro  propria  tri- 
bù , ma  eziandìo  con  perfone  del  pro- 
prio loro  melliere  (P),  cioè  dire  il  fi- 
glio di  un  barbiere  colla  figlia  di  un 
3 L 2 bar- 

(z)  Lord  Banian.relig.  cap.  9.  Vedi  ancora  Oving. 

p.  3 2?.  328.  & fcq. 


(P).  Ovington  ne  dice  pag.  283.  che 
le  differenti  fette  0 famiglie  del  li  Ba- 
niani  ft  aflengono  così  dal  contrarre  ma- 
trimoni tra  di  loro , come  anche  dal  man- 
giare in  comune  : ma  ciò  fernbra  che  fa  un 
bell'  errore , 


Hinduftàn  o Imperio  del  Mogol  lo 
Morrmori)  barbiere , e cos'i  del  redo  (a) . 
jj[*  ndu-  cerimonia  del  battefimo  , o di. 

Lcr  manie- porre  il  nome  a’  loro  figli,  c differente 
ra  di  bat- lX2L  jj  Brammani  da  quella  ufara  dalle 
untare . ajtre  trjbb . u figli  di  quelle  fono  fòltan- 
to  bagnati  nell’  acqua  : dopo  di  che  uno 
de’ parenti, tenendo  la  punta  di  una  pen- 
na verfo  la  fronte  del  bambino,  prega 
che  Iddio  •voglia  fcriverci  cofe  buone  : 
indi  coloro  che  fono  prefenti  dicono 
Amen,  e danno  all’infante  il  fuo  nome 
(Q).  Finalmente  il  Brammanoh  un  le- 
gno nella  fua  Ironte  con  una  certa  un- 
zione roifa,  in  fogno  di  ammiffione  nel- 
la loro  chiefa,  e così  termina  la  ceri- 
monia. Li  figli  poi  deili  Brammani  non 
fidamente  fono  bagnati  con  l’acqua,  ma 
eziandìo  unti  colf  olio,  dicendo  il  prete 
per  modo  di  confagrazione  ; O Signore, 
noi  a te  prefentiamo  quejìo  fanciullo  na- 
to da  una  tribù  J, anta , unto  con  olio  , 


e mon- 


(a)  Lord  Banian.  rclig,.  cap.  9. 


(Q)  Ovington  , il  quale  nella  pag. 335. 
dice  che  quejìa  impojizione  del  nome  fta  fat- 
ta diece  giorni  dopo  la  nafeita , deferivo  la 
cerimonia  fecondo  un  altra  maniera  : il 
che  dimoftra  che  ciò  dijferifca  in  certe 
occ afoni . 
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e mondato  con  acqua  . Quindi  avendo  Matrimoni 
compiute  le  già  dette  cerimonie,  effi  ^ 
tutti  pregano  che  abbia  a menare  una 
vita  di  giudo  offervante  della  legge  de’ 
Brahmani.  Dopo  di  ciò  eflì  calcolano 
la  nalcita  del  bambino, fecondo  la  pofi- 
zione  dell!  dodici  fegni  nel  tempo  del 
fuo  n afe i mento  : il  che  tengono  nafeodo 
fino  al  giorno  del  fuo  matrimonio,  che 
vien  guardato  come  uno  de’ più  felici  in 
tempo  di  fua  vita;  allora  publjcano  li 
pericoli  paffati,  e li  malia  venire  , co- 
me fe  derivaiTero  da  una  ‘tale  calcola- 
zione (b). 

La  madre  fino  a io.  giorni  dopo  il  parto. 
fuo  parto  , non  è da  nelfuno  tocca- 
ta , fuorché  fidamente  da  una  donna 
di  guardia;  nè  le  vien  permeilo  dimet- 
ter mano  in  preparare  le  vivande,  fe 
non  fieno  paffati  li  40.  giorni  di  purifi- 
cazione. Le  cune  per  gli  bambini  danno 
fofpefe  nell’aria  ad  una  trave,  od  altro 
legno,  per  mezzo  di  corde  legare  a cia- 
feuna  punta , e così  le  vanno  dondolan- 
do con  un  leggeridìmo  tocco, facendo  un 
movimento  molto  più  gentile  delle  no- 
ftre,che  fono  fituatS  a terra  (c). 

3 L 3 Quan- 

(b)  Lord,  ihid. 

(e)  Oving.  p.  336.  Se  feq. 


.1 


888  H i n d u fìà  n o Impèrtb$&\ , «m,  «i 

Funerali  Quando  una  perfona  fia  ufcita  Kidr 
%£}*'  di  Speranza  di  falute,  efli  le  ingiungo- 
no d’ invocare  Narratane  , eh  e il  rionie 
Ultima  h- ^ dio,  e, lignifica  pietà  a’  peccatori  : 
fermio  • dj  vannQ  a languire  lì  Tuoi 

fpiriti,  efli  gli  aprono  la  mano,  e ver- 
fandoci  dell’acqua,  pregano  Ktjlnerrt>pony 
ch’è  il  Dio  dell’acqua,  che  lo  presentino 
puro  all’Ente  Sovrano  con  quella  of- 
ferta nella  fua  mano»  Subito  che  poi  egli 
è pattato  di  vita,  efli  lavano  il  fuo  cor- 
po, in  eontrafegno  delia  fua  mondezza 

e purità  (4)*  „ _ . r , 

Lutti.  Se  muoja  un  Rajah  , li  ìuoi  Sud- 
diti e dipendenti  fi  tagliano  la  barba, 
c fi  radono  la  teda  , come  in  fegno 
del  più  profondo  lutto  j il  che  non  mai 
fi  fa,  fe  non  che  per  un  principe  , f*r 
un  padre,  o madre  , ò per  qualche  piu 

ftretto  parente.  ... 

Nella  morte  di  qualche  amico,  li 
Baniyani  fanno  magnifiche  e fontuofe 
fefte  per  gli  due  o tre  giorni  Tegnenti  .- 
quindi  ' eglino  offervano  il  dodicesimo, 
ventefimo,  trentefimo,  e quarantdìmo, 
oltre  ad  un  giorno  in  ogni  tre  mefi  fin- 
ché ritorna  l’ anni»  folenmtà  p).r 


(d)  Lord , ubi  fopr.  cap.  9- 
(*>  Ovingt.  p.  340. 


Digilized  by  G 002 le 


. CAP.  HI.  Racconto  degli  Abitanti  889 
La  generalità  degl’  Indiani  in  vece  di 
feppellire  li  loro  morti  > li  bruciano.  Et*  u 

fendofi  trafportato  il  cadavero  alla  Cajèvtri 
da  di  qualche  fiume,  appropriato  ad  un 
tal  fine  , ed  efiendofi  porto  a terra  , 
il  Brammano  che  ufficia  pronunzia  que- 
lle parolevO  terra , noi  a tc  raccomandia- 
mo quejìo  Jiojìro  fratello  .♦  Mcjitre  egli 
vijfe  ‘f  tu  avefli  intcrefje  iti  lui . Dalla 
terra  ejfo  fu  fatto  ; per  la  benedizione  del- 
la terra  ejjo  ju  nutrito  , ed  ora  eh ’ b morto 
noi  a telo  rendiamo  .Ciò  detto  fi  mette  in- 
torno ai  cadavere  materia  combuilibile , e > 
fi  accende  col  mezzo  di  olio  odorofo  ; in- 
di fi  fpargono  fopra  odori  aromatici  , ed 
il  Brammano  dice,0  fuoco , mentre  egli 
• vijfe  tu  avcjìi  un  diritto  in  lui  , per 

10  cui  naturale  calore  egli  JuJjt/ìb  ; noi 
adunque  rejìituiamo  a te  il fuo  corpo,  af-  > 
fncbb  tu  lo  abbia  a purgare.  Ciò  fatto 

11  figlio  dei  defunto  pone  a terra  un  va- 
fo  d’ acqua  con  un  vafo  di  latte  fui 
mede  fimo  , e gittando  una  pietra  nel 
vafo  di  fiotto  lo  la  in  pezzi,  e ciò  vie- 
ne a far  cadere  anche  l’altro  vaio.  Or 
qudto  a lui  porge  una  occafione  di  co- 
sì moralizzare  ; che  ficcome  la  pietra 
per  mezzo  del  fuo  violento  movimento 
fece  che  amendue  li  vali  fpargeifero  li 
loro  liquori  , così  l’ artalto  fatto  dalla 

J L a zaa* 
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Funerali  malattia  diflruffe  il  corpo  di  filo  patfré, 
difniIn"  e r^u^e  a diffoluzione,  a fomiglian- 
za  del  latte  ed  acqua  verfati  a terraff* 
che  non  fi  poffono  più  ricuperare.  Vr 
Li  cadaveri  Qp  ANDO  il  cadavero  è confumato,  e£ 
°nuntefi  ^ gittan0  le  ceneri  nell’  aria  , mentre 
bruciano . che  il  Bramivano  ripete  quefle  parole  :$£■' 
aria' mentre  per  mezzo  tuo  e^li  vijfeyegli 
refpirò ; ed  ora  avendo  fpirato  l'ultima 
Juo  fiato , noi  a te  lo  confegntamo . Fi- 
nalmente quando  le  ceneri  fono  cadute 
dentro  dell’  acqua  , il  prete  pronunzia 
quelle  parole.  O acqua , mentre  ch'egli 
vijfe  , il  tuo  umido  lo  ha  mantenuto  ; ed 
ora  che  il  fuo  corpo  è difpcrfo , prenditi 
la  tua  parte  in  lui.  Cos'i  elfi  danno  ad 
ogni  elemento  ciò  che  propriamente  gli 
. fpetta  , poicchè  , ficcome  elfi  affermano 
che  la  vita  di  ognuno  venga  continuata 
dalli  quattro  elementi , cosi  effi  dicono , 
ch’egli  debba  effere  divifo  tra  loro  in  tem- 
po di  fua  morte.  Com’  è terminata  que- 
lla folennita  funerale^  il  Brammatio  pre* 

, lènta  al  figlio  od  al  parente  più  proflimo 
un  regillro  de*  tempi  quando  morirono  li 
Tuoi  maggiori  ; e nel  tempo  medefimo  leg- 
ge a lui  la  legge  che  riguarda  coloro  che 
devono  menar  duolo  importando  , che  . 
per  dieci  giorni  egli  non  deve  nè  ma- 

> Hi-  " . 
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fticare  Betel , nè  ungere  il  fuo  capo,  nè  Furenti 

metterli  (opra  panni  politi:  come  anche 
, ir*  j-  > • diani . 

che  per  lo  ipazto  di  un  intero  anno, 

ogni  mele  nel  giorno  della  morte  di 

Tuo  padre,  egli  deve  fare  una  feda  , ed 

infieme  una  vifita  al  fiume,  che  ricevè 

le  ceneri  del  fuo  genitore  (/)  . 

Quantunque  il  bruciarli  in  quella  Alcuni  al- 
maniera  li  cadaveri  fia  l’ufo  comune., tTtJ°'ame»' 

. . . , . „ 1 te  li  arto- 

pur  non  di  meno  ciò  non  viene  (fretta-  jtifcono . 
mente  feguito  dagl’  Indiani  * poiché  al- 
cuni non  fanno  altro  che  arroitire  li  ca- 
daveri con  un  po  di  paglia,  nella  fpon- 
da  del  fiume,  e quindi  gittarli  da  una 
Icofcefa  rupe  dentro  dell’acqua,  ficcome 
fpelfe  volte  Bernier  ha  veduto  farfi  pref- 
fo  il  Gange.  Alcuni  fimilmente,  allor- 
ché fi  accorgono  eh?  qualche  perfona 
inferma  fia  predò  a morire,  la  portano 
alla  riva  di  un  fiume,  e mettendo  pri- 
ma li  fuoi  piedi  dentro  dell’  acqua  , 
pofeia  ve  la  fanno  calare  fino  alla 
gola.  Quindi  allorché  eflì  credono  che 
già  fia  vicino  a fpirare  , la  immergo- 
no dell’  intutto  fott’  acqua  , e quivi  la  Perfine 
lafciano,  dopo  ch’eftì  han  fatto  un  gran  borì^ 
clamore  , ed  anno  battuto  palma  con 
palma  . Il  medefimo  autore  fu  una  vol- 
ta 


(O  Lord  , ubi  fup.  cap.  9. 
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jilcuru  al- 
tre fono 
bruciate 
■prima  di 
morire . 
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Le  vedove 
frequente- 
mente fi 
bruttano . 


Spi  Hinduftan  o Imperio  del  Mogollo 
ta  preferite  a quella  barbara  maniera  di 
fepoltura  . La  ragione  dì  tutto  ciò  che 
ne  allegano  li  dotti  , come  anche  la 
gente  volgare  fi  è,  Afficbè  ì anima  In- 
foiando il  corpo  pojja  lavar  fi  da  tutte  le 
impurità , eh'  ella  abbia  potuto  contrarre 
durante  la  di  lei  dimora  nel  mede  fimo  (g). 

In  fomigliante  maniera  il  cadavere  è 
bruciato  alcune  volte  prima  che  fia  dell’ 
intutto  morto,  allora  quando  elfi  ere* 
dono  che  non  polfa  più  riaverfi  dalla 
fua  infermità.  Un  Baniyano,  ch’era  fen- 
fale  degl’  Ingleft  a Suràt  , fu  in  quella 
maniera  pricipitofamente  condotto  al 
luogo  della  fepoltura  , ‘mentre  che  era 
giufto  in  punto  di  fpitarc;  ma  elTendo 
Rato  felicemente  incontrato  dal  chirur- 
go Inglefe , il  quale  ^li  tallo  il  polfo 
e gli  diede  qualche  fperanza  di  poterfi 
riavere  , qualche  amico  più  cortefe  e 
gentile  tra  gli  altri  dilTuafe  la  brigata 
di  profeguire  più  oltre;  e cos'i  fra  poco 
tempo  il  fenfale  fi  rifiatali  in  falure  (-6). 

Fin  dal  tempo  quando  furon  fatte  le 
leggi  per  bruciarfi  li  corpi  de’morti , fi  è 
fatta  una  ufanza  per  le  vedove  di  accom- 
pagnare il  cadavere  de’  loro  mariti  al- 
le 


(*)  Bernier  , part.  iii.  p.  129.  & fc<j. 
(h)  Ovingt.  p.  541. 
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le  fiamme  funerali.  Quelle : che  abita  va- 
no  infieme  col  defunto  (R),  non  fi  ma* diani. 
rirano  la  feconda  volta;  ma  poiché  fo- 
no obligate  a reciderfi  li  loro  capelli , e 
confumare  il  redo  della  loro  vita,  co- 
me creature  affatto  neglette  , quindi  e 
che  alcune  cosi  per  evitare  quello  dato 
obbrobrio^,  come  anche  per  amore  ver-  , 
fo  i loro  mariti , fceìgono  ancor  elle  di 
bruciarfi  . Generalmente  parlando  egli 
non  vi  ha  niuna  forza  che  le  codnnga 
a ciò  fare  in  tal  cafo , eccettochè  quan- 
do avvenga  che  muoja  qualche  gran 
perfonaggio,  poiché  allora  elio  obbliga 
una  o più  delle  lue  mogli  a bruciarli 
per  onorare  il  di  lui  funerale  . Alcune 
volte  la  moglie , di  Tuo  proprio  movi- 
mento, fi  contenta  di  far  compagnia  al 
di  lei  marito  nel  rogo.  Alcune  altre  ii 

ma- 


(R)  Secondo  penfa  Ovington  pag, 
324.,  quelle,  che  non  coabitano  tnfie - 
me  , fono  condannate  a qucjla  fcvera 
fpezie  di  rcflrizione  , nè  debbono  mai 
piu  maritarfi  nuovamente  , quantunque 
rimafle  vedove  dell'età  di  fei  0'  fette  an- 
ni. Ma  quejìa  legge  non  fi  e Rende  alla 
tribù  del  li  meccanici  ed  altri , come  fopra 
[t  è divifato . 


\ . ' Ir  * 
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Timerah  marit$  0 clic  eli  difpiaccia  di  lafciarlado- 
ni#  po  la  ina  morte  (S),  o per  timore  che  al- 
cun’altro  uomo  fé  Tavelle  a godere  do- 
po di  lui , la  perfuade  ed  induce  a far- 
gli una  promefla  che  fi  voglia  bruciare 
infieme  col  fuo  corpo.,  in  cafo  eh’  egli 
muoja  prima  di  lei.  Egli  ci  vien  detto, 
ancoraché  in  quelle  parti, dove  li  Rà- 
iabi  , o principi  Indiani  , anno  tut- 
to il  potere  fra  le  loro  mani  , li  Bram- 
mani , per  mantenere  in  olfervanza  que- 
llo antico  ma  orrido  collume,  frequen- 
temente coflringono  le  donne  , fpecial- 
mente  della  propria  loro  tribù  * a fog- 
giacere  a quello  sì  fiero  fperimento  . In 
fomigliante  maniera  egli  ci  vien  detto, 
che  li  Maomettani,  per  ovunque  fia  Ha- 
bilito  il  loro  dominio,  anno  proccurato 
di  abolire  quello  collume  ; quantunque 
dall’altra  parte  noi  fiarno  informati , che 
alcuni  fignori  Mogolli , per  motivo  di 
grandezza  , anno  imitata  T ufanza  degl’ 

Jn- 


lS)  Ovington  ne  dice  alla  pag.  342. 
che  alcune  volte  il  marito , non  potendo 
/offrire  la  perdita  della  fua  diletta  mo- 
glie, fi  bruciava  inftemeon  lei , in  efpetta- 
xione  di  un  futuro  godimento  della  me- 
defirn  a . 
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Indiani  ; ed  anno  ordinato  che  in  tein-  Funerali ■ 
po  della  lor  morte  fi  debbano  bruciare 
da  fé  medefime  alcune  delle  loro  mogli 
Indiane  (/). 

La  maniera  di  compierli  quefta  si  Mamera 
terribile  cerimonia  ella  è la  Tegnente: 
nel  giorno  fiabilito  a bruciarfi  il  cada-  Jia  unibile 
vere,  la  moglie  s’incammina  abbigliata  cerimonia. 
colli  di  lei  migliori  ornamenti , come  Te 
ne  andafle  alle  nozze  , ed  è accompa- 
gnata dalli  di  lei  amici . Per  dichiarare 
la  Tua  gioja  , efl’a  procede  ballando,  e 
canta  alcune  canzone  in  loda  del  defun- 
to, efprimendo  un  vivo  defiderio  di  ef- 
Tere  con  lui  nell’altro  mondo.  Intanto 
eflèndo  giunta  al  luogo  dove  fta  eretta 
la  pira  funerale  , alcune  volte  in  una 
picciola  capanna  , ma  generalmente  in 
un  foflo  quadro,  profondo  circa  due  pie- 
di, ella  rinnova  la  fua  feda  ed  alle- 
grezza colla  compagnia,  cantando  e bal- 
lando intorno  al  foflo  . Finalmente  efi 
fendofi  congedata  dalli  di  lei  parenti  , 
ed  avendo  tra  loro  difpofto  delle  Tue 
gioje  (T) , elfi  vtóno  dell’  olio  Tul  ca- 
po 

(i)  Vedi  Terry,  fez.  19.  Ovingt.  p.  344.  le  De 
la  Valle,  p.  136. 


(T)  Ovington  ci  dice  alla  pag.  343, 
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8pó  Hindudano  Imperio  del  Mugolio 
po  di  lei,  e quindi  appiccano  fuoco  al- 
le legna,  fu  la  cima  delle  quali  (la  col- 
locato il  cadavere  ; quindi  ella  pren- 
^enclo  in  mano  un  vafo  di  olio  , fi 
gitta  tutto  infieme  dentro  le  fiamme,  o 
pure  facendo  prima  pochi  altri  giri  in- 
torno alla  folla  , pofeia  improvvi  la  men- 
te fi  slancia  dentro  la  medeiìma  ; men- 
tre che  nei  tempo  (ledo  la  brigata  vi 
gitta  dentro  fafeine  e vafi  di  olio,  cos'i  per 
ifpedirla  piti  predo  col  pabolo  di  tali  efche, 
come  anche  per  la  violenza  e fierezza 
del  fuoco , mentre  che  fi  battono  tam- 
buri, fi  fuonano  trombetti,  e fi  fa  un 
grande  drepito  e romore  per  {opprimere 
le  orrende  grida  che  generalmente  fono 
mandate  da  quella  dilgraziata  vittima. 
Alcune  volte  la  moglie  monta  fu  la  pi- 
ra prima  che  fia  accedi  , e fi  mette 
accanto  il  cadavero  di  fuo  marito 

te- 


ebe  quejìo  bruciamento  veniva  incorag- 
giato a far  fi  dalli  Bernini , li  quali  ne 
traeano  da  ciò  mai  Jcmpre  lucro  e gua- 
dagno ; concio faebé  tutte  le  gioie  ^dt  cui 
erano  le  donne  adorne , divenivano  loro 
proprietà , poiché  e/Ji  folamente  anno  la 
facoltà  di  toccare  le  ceneri , ed  andar  con 
dii diligenza  rintracciando  /’  oro  e l'argento , 
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tenendo  il  fuo  capo  nel  di  lei  feno , ed 
lll  tal  maniera  eroicamente  li  lalcia  pii-  diani . 
var  di  vita  (k) . 

Bernier  lu  (pelle  volte  prefente  in  E, / empii  di 

tempo  che  le  donne  fi  bruciarono  da  fefem'ntyt!na 

,r,,  r . . . r , tntrcpidsz- 

meuehme  con  tanto  Ipinto  e rilolutez-z*  / 

za , che  non  può  elfere  deferitta , e mol- 
to meno  può  dclcriverlì  il  terribile  fpec- 
tacolo  che  veniva  rapprefentato  da  una 
tale  tragedia.  Una  volta  egli  fi  portò 
ad  un  luogo  , dov’  elfo  vide  quattro  o 
cinque  Brammant  che  mettean  fuoco  al 
rogo  , fu  cui  era  fituata  la  donna  ac- 
canto il  cadavero  del  di  lei  marito;  e 
cinque  donne  di  una  etk  mezzana  che 
cantavano  e danzavano  mano  a mano 
intorno  al  follo,  mentre  che  una  gran 
calca  di  popolo  era  di  ciò  fpettatore.  Im- 
mantinente il  tutto  fi  vide  andare  in 
fiamme  intorno  alla  donna,  la  quale  con 
tutto  ciò  punto  non  parve  difturbata;  ma 
quelche  fu  tuttavia  Sorprendente , egli  fi 
è che  all’  improvvifo  una  di  quelle  dan- 
zatrici fi  gittò  da  fe  medefima  dentro  il 
fuoco  , e quindi  le  rimanenti  anche  fe- 
cero lo  ffeifo  una  dopo  l’altra  fen za  al- 
cuno apparente  timore  . Quefle  erano 
cinque  (chiave,  le  quali  avendo  intefo 

la s 

(k)  Lord  , ubi  fnpr.  p.  9, 
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la  prometta  che  la  loro  pad  fori?;* 
fatta  al  di  lei  marito  nella  fua  inferi 
ta  di  non  foprav vivergli , tratte  da  moti- 
vo di  affezione  e pietà  s’  induffero 
bruciarli  ancor’ effe  infierii  con  lei.  I?r 

II.  nofiro  autore  ne  vide  un’ altra 
ciarli  a Stirata  eh’  era  di  una  età 
zana,  e mediocremente  bella.  Egli 
era  poffibile  di  efprimerfi  l’indicibile  i||h 
rita  e contento  che  compariva  nei  I 
volto , lo  fpirito  e rifolutezza  con  i 
effa  marciò  , con  cui  fi  lavò  , e fèc 
fi  a parlare  al  popolo  ; la  coftanza 
fuo  animo  onde  fi  pofe  a riguardare  Q 
loro  ch’jerano  venuti  a vedere  la  di  m 
tragedia;  offervò  la  di  lei  picciolà  . gÌ-. 
panna , e vi  entrò , fi  affile  fopra  il  ro- 
go, e pofe  nel  fuo  feno  la  tefta  del  fuò 
marito  : pigliò  in  fua  mano  la  fiaccola 
accefa,  ed  appiccò  fuoco  alla  capano 
di  dentro  , mentre  che  molti  BrammA 
(lavano  intenti  ed  affacendati  in  accet 
dere  la  materia  combullibile  intorno 
tei . 

' Bernier  vide  alcune  donne,  le  quali 
veramente  alla  villa  del  fuoco  m offri- 
rono qualche  timore,  e forfè  avere  bbc- 
ro  voluto  tornarfene  indietro,  ove  fóftg» 
ro  fiate  lafciate  in  loro  libert'a  ; ma  ipef- 
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fe  volte  accade  che  ciò  fìa  troppo  tardi, Omerali 
poiché  quelli  demonj  delli  Brammani, 
che  quivi  fono  coi  loro  grolTi  baftoni , le 
rendono  sbalordite  ed  attonite;  e qualo- 
ra ad  elfi  non  riefce  di  animarle  ad  una 
tale  imprefa,  fi  fanno  a cacciarvele  den- 
tro a viva  forza.  Quello  egli  vide  farfi  ad 
\ma  giovane  donna, la  quale  fi  ritirò  in- 
dietro cinque  o fei  palli  dalla  pira  ; e ad 
un’altra,  la  quale  fi  era  molto  impau- 
rita^ tremava  allorché  vide  le  fiamme 
che  fi  erano  attaccate  alle  di  lei  velli- 
menta,  quando  li  luddetti  efecutori  vela 
fpinfero  dentro  colle  loro  lunghe  pertiche. 
Dall’altra  parte  egli  ebbe  notizia  che  una 
bella  giovane  donna  era  fcappata  dalle 
loro  branche,  con  cadere  tra  le  mani  delli 
Gadouti , li  quali  alcune  volte  ivi  fi  radu- 
nano in  gran  numero,  allora  quando  effi 
fanno  che  la  donna  che  dev’  elferc  brucia- 


ta fia  giovane  e bella  , non  abbia  trop- 
po gran  parentado,  nè  molta  compagnia 
con  elfo  lei;  poiché  le  donne,  le  quali 
fono  timorofe  della  pira,  e fuggono  da 
quella  fpezie  di  efecuzione>  ben  fapen- 
do  che  non  polfono  elfere  nuovamente 
ricevute  a vivere  tra  li  Gentili , poiché 
fono  riputate  infami,  fogliono  ordinaria- 
mente diventare  preda  delli  fuddetti 
I/l.Mod.Vol.ó.Tom.i.  3 M Ga- 


9 oo  Hindùftkn  o Imperio  del 

^i/'Tndia-  Gadouti , li  quali  fono  parimente  i 
m.  infami,  e niente  anno  che  perdere.  Un 
Mogollo  non  ardifee  nè  di  liberarne , hè 
di  riceverne  alcuna  per  timore  di  nrfcn 
averfi  a trovare  in  gran  difturbo  ed  im- 
barazzo.  ' ''à 

Una  volta  a Labur , il  medefimo 
Lram'  autore  vide  una  donna  molto  giovane 
che  non  avea  compiuto  i’  anno  dodiee- 
{imo  di  fua  etk,  la  quale  allorché  giua- 
fe  ai  rogo  fembrava  più  torto  monca 
che  viva  . Elia  tremò  e pianfe  amara- 
mente . Fra  qiiefto  mentre  tre  o quat- 
. tro  Brammam , ed  una  vecchia  ftreg» 
Che  la  tenea  fotto  il  braccio  , la  cac- 
ciarono a forza  , e la  fecero  federe 'fu 
le  legna  , dove  temendo  che  non  avef- 
' fe  a fuggir  via , erti  le  legarono  le  ma- 

' ti i e le  gambe  , e cosi  la  bruciarono 
viva,  Quello  atro  di  barbarie  , tra 
gli  altri , talmente  accefe  di  rabbia  e fu- 
tYore  Ber» ter  contro  li  Br ammani  , che 
ove  avelie  potuto  , gli  averebbe  ftran- 
golati.  Ma  quelche^ffi  fanno  in  alcuni 
altri  luoghi  delle  Indie  egli  è tuttavia 
più  crudele  e fiero  ; imperciocché  in 
luogo  di  bruciare  quelle  donne, che  Vo- 
gliono morire  dòpo  la  morte  de  lóro 
mariti  , erte  le  feppellifcono  vive  nella 
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terra  fino  alia  ftefla  gola,  e quindi  due 
o tre  di  loro  fi  slanciano  tutto  ad  un 
tratto  fopra  le  medefime  , e loro  tor- 
cono il  collo  . Dopo  averle  in  quella 
maniera  fcffogate , le  ricuoprono  in  fret- 
ta di  terra  , e quindi  marciano  avanti 
c dietro  fopra  le  loro  tefte  per  cosi 
incontanente  finirle  (/).  e 

Noi  pofporremo  il  noftro  racconto 
della  religione  degl’  Indiani , finché  ver- 
remo a trattare  della  penifola  da  que- 
lla parte  del  Gange , poiché  in  tal  luo- 
go fa  maggiore  (picco  ed  una  più  lu- 
minofa  comparfa,  ed  intanto  paleremo 
a far  parola  delii  Parùì . 
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IV, 


Belli  Parsisi 


LI  Parsìs  y il  qual  nome  dinota  un 
popolo  venuto  da  Pàrs  o Perfìa-  % 
fono  una  colonia  che  fi-  ritirò  di  la  , 
toflo  dopo  che  gli  Arabi  ebbero  con- 
quista una  tal  regione  y dopo  la  mor- 
te dell’  ultimo  fuo  Re  Texdejerd  nell’ 
anno  trentunehmo  dell’  Hejtah  e di  Ge- 
sù Cristo  651:  poiché  non  volendo 
elfi  rinunziare  la  loro  religione  y e per 
fottrarfi  dalla  perfecuzione  che  li  Mao* 
iniettarli  fufcitarono  contro  di  loro  per 
tal  riguardo  , un  buon  numero  di  efft 
s’imbarcò  a Jask  o Jaskes  in  fette 
kt  (*)  y in  qualità,  di  mercanti,  avendo 
formato  difegno  di  trafficare  nelle  In * 
die.  Elfendo  giunti  a falvamentoa Swal- 
le y , eh’  è il  porto  di  Suràt  , li  Parshy 
che  davano  a bordo  di  cinque  delii  fud- 
detti  Junkty  furono  con  grande  ofpitali- 
ta  ricevuti  dal  Rajah  di  Nunferriy  fol- 
to condizione  che  pagaffero  il  tributo  y 
e fi  fottomettefiero  al  governo.  U\  Par- 
si? 
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sìs, che  davano  in  un’altro  Junk , furo- Origina 
no  ammuffì  in  fomigliante  maniera  dal Par‘ 
Rajah  che  Iacea  relìdenza  a Party  aru  vici- 
no Surat\  ma  quelli  conciofiachè  tolto  do- 
po folte  dato  vinto  e fuperato  da  un 
altro  Rajah  , con  cui  egli  era  in  guer- 
ra, li  Parsìs  come  Tuoi  fudditi  furono 
rutti  palfati  a fil  di  fpada  . Il  fettimo 
Junk-)  elfendo  paifato  verfo  il  Nord,  in- 
contrò lo  (teffo  gentile  ricevimento  a 
Kambaya\  e da  uno  di  quelli  tre  luo- 
ghi fi  fono  difperlì  coloro,  che  mai  fi 
pofiono  rinvenire  in  qualunque  altra 
parte  delle  indie  . 

In  quello  fiato  elfi  continuarono  a Sì 
vivere  per  lungo  tempo  appi icandofi all’ 
agricoltura;  e colli  loro  libri  di  religio- 
ne, perderono  inlieme  la  tradizione  del- 
la lor’  origine;  finché  finalmente  aven» 
doli  il  lor  nome  fatti  conofcere  alli  lo- 
ro fratelli  in  Perfia , quelli  fecondi  li 
provvidero  di  copie  della  loro  legge , e 
di  perfone  infieme  affinchè  gl’  illruiflero 
Uella  medefima  (w).  Poiché  dunque  que- 
lli Parsìs  fono  li  medelimi , quanto  alla 
religione,  con  quelli  che  in  Terfia  [ono 
chiamati  Gaisuri  , o pure  Infedeli  , ed 

3 M 3 Atcf- 

(m)  Lord,  rclig.  ParUs,  cap.  1»  & Tsrry  Viag.  . __ 
Ind.  fez.  21.  ]§& 


P04  Hinduflìin  o Imperio  ^/Mogollo 
Coturni  Atcfhperc/ì , o fieno  adoratori  del  fuo- 
arsJS'co,  di  cui  in  altra  parte  della  noftra 
Illoria  noi  ne  abbiamo  già  dato  un  rac- 
conto , quindi  è che  in  quello  luogo 
faremo  folamente  menzione  di  certe  co- 
flumanze  concernenti  a quella  colonia 
Indiana . 

Lor mante-  p^rsìs  vanno  vediti  come  1*  altra 
re  &c!  gente  dell’  India  ; e folamente  fi  lafcia- 
no  crefcere  le  loro  barbe  molto  lunghe. 
La  loro  profedione  ella  è principalmen- 
te l’agricoltura,  feminando  , piantando, 
e potando  le  viti;  in  fomma  coltivano 
ogni  fpezie  di  alberi,  e particolarmente 
(•)  Spezie  f albero  detto  Palmeto  o Todd/  (*).  Egli- 

delfuZi  no  ^ono  *n  e^remo  gtado  indultriofi  (w),e 
'•molto  attenti  in  crefcere  ed  allevare  li  lo- 
ro figliuoli  nelle  arti  e nella  fatica  ; eflì 
fono  li  principali  teffitori  in  tutto  il 
paefe  intorno  a Surdt , dove  la  maggior 
parte  delle  fete  e drappi  fono  fatti  dal- 
le loro  mani. 

lor  vitto. ‘ Egli  è collume  preflo  di  loro  di 
mangiare  foli  , ed  ognuno  fuole  bere 
nella  fua  propria  tazza:  nè  certamente 
vogliono  elìi  bere  nelfiflelfo  vafo  dopo 
li  forzieri.  In  quella  maniera  elfi  pen- 
ano di  confervarlì  più  puri  ; immagi- 

nan- 


<n)  Terry  , fez.  21.  Ovingt.  p.  375. 
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nando  che  qualora  ehi  manoiafl'ere  o Cojiumi 
bevettero  con  altri,  verrebbero  a con- ae rarSi* * 
trarre  qualche  immondezza.  Tutta  vol- 
ta però  in  tali  • riguardi  egiino  fi  pren- 
dono maggiore  liberta  delli  Baniyani , nè 
fono  affatto  ugualmente  cosi  aftemj.  Tut- 
ta volta  però  per  evitare  di  offendere  ' 
o li  Maomettani  o gl’  Indiani  , tra  li 
quali  effi  vivono , fi  attengono  di  man- 
giare la  carne  di  porco  e di  bue  (0). 

Il  gallo  non  è meno  (limato  da  lo-  B wlìo  è 
ro  di  quelche  fia  la  vacca  dagl’  India- 
ni  per  la  feguénte  ragione  cioè, che  effen-  ma  prefl'o 
do  flati  li  loro  Ju rifai  fopraffatti  dauna^^ro* 
tempella,  allorché  avvenne  il  loro  paf- 
faggio  nell’  India , come  (opra  fi  è accen- 
nato , etti  difperavano  di  poter  maigiu- 
gnere  al  lido,  finattantochè  avendo  in- 
tefo  cantare  un  gallo,  furono  ravvivate 
le  loro  fperanze  ; ed  avendo  totto  dopo 
feoperto  il  fuoco,  etti  per  mezzo  di  un 
tal  fegno  giunfero  a terra  . Or  quello 
fu  per  loro  un’augurio  tuttavia  più  fau- 
fto  ed  avventurofo,  conciofiachè  il  fuo- 
co fia  fobbietto  principale  del  loro  cul- 
to fopra  la  terra,  e che  etti  continua- 
mente mantengono  accefo  neìli  loro 
Eggarh  o fieno  templi  (p).Ettì  dicono 
3 M 4 che 

(o)  T erry , ibid.  Ovingt.  ibid. 

(p)  Ovingt.  p.  371. 
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Cofh  mi  c]ie  quefto  fuoco  fu  la  prima  volra  por- 
arsis,tato  dal  cielo  dal  loro  grande  legislato- 
Fuoto  fa-  re  Zertùjì  o Zcrdujl , ch’è  lo  Zoroaflre 
£r°'  delli  Greci  ; e che  fin  da  tal  tempo  egli 
è fiato  prelèrvato  fenza  mai  efiinguerfi, 
poiché  ciò  farebbe  un  peccato  irreroifi- 
bile,  ove  li  loro  Darus  (V)  , o fieno 
preti , lo  lafciaflero  fmorzare  . Pur  non 
di  meno,  in  cafo  che  quello  fi  fpegnefc 
fe  , vien  loro  permeflo  dal  loro  Zundc- 
vajld , o fia  libro  della  legge  , portato 
anche  dal  cielo  da  Zertìtfl , di  compor- 
re un  fuoco  di  varie  mifture  , eh’  efli 
chiamano  il  loro  Antisbeheravan  o fia 
fuoco  religiofo.  Il  fuoco  per  tanto  al- 
lumato e mantenuto  accefo  in  quella 
maniera,  e colla  detta  materia  , elfi  lo 
confiderano  come  una  parte  di  Dio  ; 
il  qual’  efli  dicono  che  fia  della  mede- 
Centìnua - fima  foftanza;  e perciò  viene  ad  efli  co- 
^“"mandato  di  adorarlo.  Lord  ne  dice,  che 
il  fuoco  nel  loro  tempio  a Nunferri , vi- 
cino Stirata  è fiato  allumato  in  quella 

ma- 


(V)  Efli  vengono  parimente  chiamati 
Harbùdi , /opra  li  quali  vi  ha  un  fom- 
mo  Sacerdote  od  Arcivefcovo , il  quale 
vien  chiamato  Dislùr. 
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maniera  (q):  ma  poi  non  fa  menzione 
della  maniera  e forma  in  cui  quivi  ap- 
parile. Erbtrto  afferma  che  un  ral  fuo- 
co non  fia  com pollo  Idi  comunali  ma- 
terie combuftibili  , come  legna  , paglia, 
carboni , o fomiglianti  cofe  , nè  fia  fof- 
fiato  ed  avvivato  per  mezzo  di  mantici, 
ma  fia  comporto  di  faville  ufcite  da  ac- 
ciaro infocato,  ed  accefe  o per  mezzo  di 
una  folgore , o di  una  lente  (r).  Egli  fem- 
bra  che  quello  informe  racconto  fiapre- 
fo  dalla  narrazione  di  Lord  , la  quale 
non  è molto  più  intelligibile.  Terrena 
dice  ch’erti  mantengono  li  fuochi  con- 
tinuamente accefi  nelli  loro  templi  , in 
lampane  nutrite  con  olio,  alla  cura  delle 
quali  fono  perpetuamente  addetti  li  lo- 
ro preti  ( s ). 

In  riguardo  a quello  fuoco  fagro,  li  Loro  *en*- 
Parsìs  lo  tengono  in  gran  venerazione , //^/tT 
a motivo  che  ne  fanno  ufo  nelli  fervi- 
zj  neceflarj  della  vita;  e (limano  che 
fia  peccato  di  verfare  1*  acqua  fopra  il 
fuoco,  o di  fputarvi  inavvertentemente, 
o pure  di  fomminiftrarc  al  medefim© 

ma- 

(q)  Lord , ubi  fupr.  cap.  8. 

(r)  Herbert  Viagg.  in  Perfia , p.  52. 

(s)  Terry  , fez.  21. 


* 
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Coflumi  materia  ed  efca  immonda  (t)  : donde  (1 
ac  rarsis-fcoroe  chiaro  quanto  grandemente  efTì  te- 
mono, che  lo  abbiano  a {porcare  od  ertia- 
guere;  di  torta  che  fé  avviene  che  le  loro 
caie  vadano  a fuoco,  eiTi  più  torto  fono 
perfuafi  a verfare  dell’olio  che  accrefce  le 
fiamme  , che  l’acqua  la  quale  ne  fcema 
la  forza.  Se  una  candela  fia  una  volta 
accefa , elfi  giudicherebbero  più  che  pc- 
ftilenziale  il  fiato  di  colui, il  quale avefc 
fe  1’  ardire  di  tentare  di  fmorzarla  ; ed 
un  fervo  Parsi  , cui  fia  comandato  di 
portare  un  qualche  ferro  rovente  per 
rifcaldare  alcun  liquore  , finitamente 
chiede  di  eflere  fcufato  da  un  tale  of- 
fizio,  allegando  ch’egli  non  ola  di  ac- 
celerare 1’  ertinzione  del  calore  con  mez- 
zi cos'i  violenti  . In  fomma  efsi  non  de- 
vono per  qualfi voglia  motivo  e ragione 
fmorzare  unque  mai  il  fuoco , ma  de- 
vono lafciarlo  efiinguere  da  fe  medefi- 


Ccme  an- 
( he  per  lo 
ruatnmo- 
nto . 


rao  a grado  a grado  (»). 

Li  ParsU  tengono  il  matrimonio  in 
grande  venerazione,  e penfano  che  fia 
molto  giovevole  all’eterna  felicita;  pet 
la  qual  ragione  fe  mai  accade  che  il 
figlio  o figlia  di  qualche  uomo  ricco  fe 
ne  muoja  prima  di  cafarfi,  egli  prezzo- 
la qualche  perfona  che  fi  fpofi  col  de- 


\ 


(t)  Lord , ubi  fupr. 

(u)  Ovingt.  p.  372. 
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funro  . La  cerimonia  matrimoniale  non 
mai  fi  celebra  nelle  loro  chiefe  , ma  ‘ fi  arsiS* 
bensì  in  cafa  . ElTendofi  amendue  le 
parti  radunate  a mezza  notte,  fono  col* 
locate  in  berne  in  un  letto,  afsilfita  cia- 
fcheduna  da  un  Darli  od  Hcrbv.à , eli Q Cerimonia 
tiene  del  rifo  nelle  Tue  mani  . Quindi  ufau  nel 
il  Daru,  ,0  fia  prete  dello  fpofo,  mettendo  mitrimo~ 
il  Tuo  indice  su  la  fronte  della  fpofa,do- 
manda  fe  ejfa  voglia  un  tal' uomo  per  fuo 
marito  ? Indi  il  prete  della  fpofa  fa  la  ftelfa 
domanda  allo  fpofo  ; e dopo  che  le  par- 
ti anno  rifpofto  affermativamente  , li 
preti  unifeono  infteme  le  loro  mani  , e 
quindi  gittano  il  rifo  fopra  di  loro  ; 
pregando  Iddio  che  abbiano  ad  edere 
fecondi  come  la  mede,  a vivere  in  con- 
cordia ed  unione  , ed  a continuare  in- 
fieme  per  molti  anni.  Effendo  in  que- 
lla maniera  compiuta  la  cerimonia  , ii 
parenti  della  donna  danno  la  dote,  poi- 
ché l’uomo  non  ne  da  niuna;e  quindi 
la  feda  matrimoniale  continua  per  otto 
giorni  ( x ). 

La  maniera  di 
ufata  preffo  li  Parsi 
golare  , fecondo  che  la  troviamo  deferì t- agli  uccelli 
ta  da  Mr.  Ovington, il  quale  ha  veduta^'  '*?*”*• 

la 


feppeliire  li  morti  r.  , 

r|,  » , „ Li  cadaveri 

i ella  è molto  11  n- fimo  e fpofli 


(x)  Lord  , ubi  fupr. 


jflkn  o Imperio  del  Mo[ 

)r’il  più  nobile  fepolcrò,  < 
efsi  credono  dhe  pollano  dare  a*  Ioli» 
amici  defanti , fi  è quello  di  efporgli  ad 
eflere  devorati  dagli  uccelli  dell*  aria  & 
Dopo  che  il  cadavere  è giaciuto  morto 
per  qualche  tempo,  gli  Halalchori , che 
fono  una  fpezie  di  fordidi  Hindhs , lo 
portano  via  in  una  bara  (X)  nelle  aper- 
te campagne,  vicino  il  luogo  del  fepol- 
cro,  intorno  ad  un  miglio  lontano  da 
Surat . Quivi  ponendolo  a terra  , qual- 
che amico  del  morto  fi  porta  a caccia 
per  gli  vicini  villaggi  finché  egli  tro- 
va un  cane , che  pròccura  di  alletta- 
re con  una  focaccia  , tirandolo  quanto 
più  egli  può  vicino  al  cadavero,  imper- 
ciocché quanto  più  la  bellia  fi  avvicina^ 
tanto  più  fondate  e migliori  fono  le  fpe- 
ranze  eh’ elfi  anno  della  futura  feliciti 
del  defunto;  e fe  mai  quell’animale  pof- 
fa  eflere  adefeato  a prendere  alcun  pez- 
zo di  efea  dalia  ftefla  bocca  del  mor- 
to , egli  è quello  un  fegno  infallibile  che 

fia  *£ 


(X)  Quefìa  bar  a,  dice  Lord , devcjfere 
di  ferro , imperocché  la  legge  proibì fee 
che  ti  cadavere  debba  toccare  il  legnai 
conci  oft  ac  he  fta  quejlo  uri  efea  pel  fuoco  , 
eh'  ejft  tengono  in  conto  di  fagro . 
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fia  andato  in  cielo:  ma  in  cafo  poi  che  il  c°/^yn\ 
i\  li*  r ! \ à P «irsis  • 

cane,  o perche  non  abbia  lame,  o perche 

abborrifca  quell’  oggetto  , ricufi  di  pren- 
dere un  tal  boccone,  elfi  allora  confide- 
rano  lo  (lato  del  loro  amico  come  ve- 
ramente miferabile.  Ciò  appunto  avveri^ 
ne  che  folle  il  cafo  di  quel  Parsi , il  cui 
cadavere  il  nollro  autore  vide  fotterra- 
to;  poiché  quel  forte  e vigorofo  anima- 
le non  potè  mai  edere  per  conto  alcuno 
indotto  ad  appreflarvifi . 

Quando  il  cane  ha  terminata  la  fua  L ^ 
parte  della  cerimonia,  due  Darus  nella fepolcro. 
diftanza  di  un  Furlong  (*)  dalla  bara  fi  Fur- 
alzano  in  piè  e colle  mani  giunte,  ad  alta  long  mi - 
voce  ripetono  una  certa  forinola  di  preghie-  A™  In'^ 
ra,  la  quale,  febbene  efli  proferifcono  con Canati  * * 
tutta  la  immaginabile  fretta  e preftez-/orw<™oK» 
za,  pure  dura  una  mezza  ora.  Per  tue-  • 
to  quello  tempo  , un  pezzo  di  carta 
bianca  , attaccata  a ciafchedun’  orecchio 
a traverlò  la  faccia,  (lava  pendente  giù 
per  due  o tre  pollici  fotto  il  mento;  e 
fubito  che  anno  eflì  terminata  la  loro 
preghiera  , li  detti  tìalalcbori  o fieno 
becchini  trafportarono  il  cadavero  al 
luogo  della  fepoltura,  ch'era  di  figura 
rotonda,  rinchiufo  da  un  muro  dodici 
piedi  alto,  e iqo,  in  circonferenza . Nel 

mez* 
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Calumi'  mezzo  vi  era  una  porta  di  pietra  (Y),fei 
^ Pansls'  piedi  elevata  da  terra , la  quale  fu  aperta 
per  potervi  ammettere  il  cadavero.  Il 
terreno  infieme  colle  mura  (Z)  fta  alza-  • 
to  più  di  quattro  piedi , e faceva  un 
pendio  verfo  il  centro,  dove  ,ci  è un 
condotto  per  ricevere  l’umido,  che  con- 
tinuamente fcola  dalli  carcami.  Or  ef« 
fendofi  quivi  lafciato  il  cadavero,  labri- 
gata fi  porta  ad  un  vicino  rivolo  per 
quivi  lavarli,  e dopo  di  ciò  fe  ne  ritor- 
na a cafa:  ma  uno  o due  giorni  dopo* 
alcuni  de’ più  (fretti  parenti  lì  portano 
Col'a  nuovamente  per  ofifervare  un’  altro 
prognoftico  circa  lo  flato  del  defunto  nell* 
altro  Mondo  ; poiché  fe  erti  trovano  che 
gli  avoltoj  abbiano  in  prima  cavato  il 
fuo  occhio  diritto,  elìì  ciò  tengono  per 
un  fegno  indubitato  della  felicita  della 
fua  anima;  ma  fe  il  fmiftro,  allora  erti 

<:on- 


(Y)  Senza  dubbio  alcuno  per  la  mede* 
ji ma  ragione  che  la  bara  non  era  di 
legno . 

(Z)  Forfè  potrebbe  effere  dentro  il 
muro  . Nella  pianta  o rame  che  ha 
fatto  Erberto,  ti  terreno  o pavimento 
fembra  ejfere  alzato  meno  di  un  piede 
dalla  fommita  del  muro . 


Digitized  by  Google 


GAP. III.  Racconto  degli  Abitanti  p 1 3 
conchiudono  che  la  lua  forte  fia  mife-  Coftumi 
rabile  (*).  _ <<s'Parsl!- 

Li  Parsi s fono  molto  attenti  in  tener  0rr-^ufr. 
confervati  li  loro  capelli,  e tutto  ciò  che  ^u(at 
venga  recifo  dalle  loro  tede  o barbe , 
affinchè  una  volta  l’ anno  tali  \reiiquie 
ii  portano  decentemente  fotterrare  nel 
loro  luogo  di  fepoltura:  il  che  forma 
un’orrendo  profpetto , ed  c nel  tempo 
fteffo  molto  più  terribile  e fpaventofo  che 
la  vifta  di  un  campo  di  uomini  trncidatù 
Egli  contiene  un  gran  numero  di  car- 
cami di  molto  differenti  a fpiacevoli  co- 
lori ed  afpetti.  £e  ne  veggono  alcuni 
come  fe  foffero  di  frefco  fegnati  ,*  ma 
cosi  difformati  dagli  avoltoj,  li  quali  fi 
affollano  su  le  mura,  che  veramente  fi 
poffono  chiamare  tefte  fcorticate,  ed  offa 
fanguinolenti  , tenendo  fuora  le  pupille 
deìor’ occhi,  e tutta  la  carne  su  le  gote 
beccata  e rofa . Le  parti  mufcolofe  del 
corpo  fono  piene  di  gran  forami  , e la 
pelle  per  ogni  parte  è traforata  dalli 
becchi  di  quegli  uccelli  di  rapina.  Qui  Puzza  ter* 
giaceva  una  gamba,  la  vi  era  un  brac- rl^  * 
ciò;  quivi  dava  gittata  la  meta  di  un 
uomo , e la  un  quarto  del  medefimo  . 

In  quello  luogo  un  corpo  compariva 
fpolpato  giallo  come  uno  fcheletro  ; e 


va- 


(y)  Ovingt.  p.  376.  & fe<j. 
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vicino  ad  elfo  ve  ne  aveva  un 
‘la  pelle  di  diverlì  putrefatti  calori At*' 
cuni  pareano  come  fe  fodero  divenuti 
gialli , ed  altFÌ  poi  erano  induriti  a gui- 
fa  di  corame  fecco,  e ciò  fecondo  le  va- 
rie operazioni  del  fole  e dell’  aria.  Nè 
certamente  il  puzzore  egli  è meno  in.- 
foffribile  di  quelche  Ila  un  tale  terribile 
profpetto , avvegnaché  fia  baftevole  a 
fare  cader  morto  ogni  uomo  , che  per 
poco  tempo  voglia  fopportarlo*  Pur  eoa 
tutto  ciò  gli  avoLtoJ  fe  ne  (fanno,  fopra 
il  muro  y godendo  di  quelli  vapori 
cos'i  ftomachevoli  > ed  alcuni  di  erti  era- 
no talmente  pieni  e (atolli  di  carne 
umana  , cb’  egli  fembrava  che  appena 
fo(fero  atti  e valevoli  a dar  moto  alle 
loro  ale  ; e le  piume  di  altri  erano  .^di- 
venute in  gran  parte  mucide  per  tal  (os- 
ta di  cattivo  pafcolo  (*.) . 


<7*-, 
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(z)  Orington , p.  379.  & 


Digitized  by  Google 


CAP,  III.  Rac conto  degli  Abitanti  $ 1 5 

V. 


Generali 
Qfjervazit- 
ni . 


Particolarità  intorno  agV  Hindù- 
ftani  in  Generale , 


LI  divertimenti  ufati  nell’  HindufUn 

fono  il  falconate  e la  caccia,  ed  in  ^nmenti. 
elfi  impiegano  li  liopardi , come  anche  li 
cani.  Eglino  fimtlmente  praticano  il  tira- 
re coll’arco  e collo  fchioppo,  ed  eccellen-  • 
temente  colpifcono  al  fegno.  Il  cavalcare 
e faper  maneggiare  li  loro  .cavalli  egli  è 
fimilmente  prelfo  di  elfi  un  bell’efercizio. 

Per  le  loro  domeftiche  ricreazioni , effi 
tengono  piacevoli  giardini  , accomodati 
con  ombrofi  palleggi  , e frefehi  Tanks 
o fontane  , mentre  che  una  varietà  di 
frutti  e di  fiori  rendono  a pieno  foddisfat- 
ti  cosi  il  loro  odorato  che  il  lor  guido. 

In  quelli  Tanks  o fontane, come  fi  è det- 
to, le  quali  fono  piccioie  e rotonde,  efi 
fi  fi  bagnano  , e qùindi  nelle  loro  calè 
di  giardino  , le  quali  fono  molto  vi- 
cine, confumano  le  ore  calde  del  giorno* 
o fediti,  o pure  a giacere  fopra  alcuni 
IJì*Mod.Vol,6,Tom.i.  , 3 N tap- 
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fi  6 HinduftStn  o Imperio  del  A 
tappeti , dove  fé  fono  perfonaggi  difi 
liti,  li  loro  fervi  fanno  loro,  del  vento* 
e cacciano  via  le  mofche  con  alcuni  veci' 
tagli  * Quello  egli  è comunemente  il  luja- 
go  ove  fono  ferviti  dal  barbiere  % il  qua- 
le li  rade,,  e loro  fa  per  tutta  la  vita 
alcune  ftrofinazioni  ; dopo  di  che  eglino, 
ordinariamente  fe  ne  logliono  andare  a 
dormire  per  qualche  tempo  In  quello 
paefe  il  popolo  è molto  amante  deili 
ciarlatani  (À)  e giuocolieri  , li  quali 
fono  molto  deliri  nelle  loro,  profe  filoni  «. 
Una  delle  loro,  maniere  di  divertire  la 
moltitudine  ella  è di'farfi  mordere  da 
alcuni  ferpenti , eli  eflì  tengono  a tal 
propofito  in  alcuni  panieri  ; ed  allorché 
la  loro  carne  fi  è gonfiata  confide  re  vol- 
mente  a riguardo  del  veleno  di  quel 
rettile  > eglino  fi  curano  col  mezzo  di 
certi  ol  j.  e certe  polveri ,.  che  poi  vendo- 
no all!  circoftanti  ..  Dentro  la  cafa  efl& 

paf- 

-«-Mifi  i i i i.  I 

(A)  Le  loro  fai tat rici  di  gran  lunga,  for ’*«■ 
pajfavano  le  noftre  in  punto  di  flejfibifa 
tà , e ne'  loro  giuochi  di  agilità  e defirez? 
za  . Tevenoc  riferifee  alcune  azioni  di 
• una  giovane  donzella  Indiana,  le  qual * 
f cmhrano  di  effe  re  forprendenti  ^ diffi- 
cili . Vedi  li  Viaggi  Indiani  parto.  iti*.  capo 
45-  P‘7g-  77* 
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CAP. 111.  Racconto  degli  Abitanti  piy 
partano  il  tempo  fperte  volte  in  giuoca-  Generali 
re  alle  carte , le  quali  differirono  dalle  °Jf*rvazt*‘ 
noftre  cosi  quanto  alle  figure,  che  alla 
Maggiore  varietà  delli  colori  (4) . 

Gl' Hindujìàn't  fi  dilettano  moltiflimo  Mafie*.. 
della  mufica,  e tengono  molte  fpezie  d’ 
iftromenti , la  maggior  parte  de’  quali 
fono  a fiato,  ed  alcuni  pochi  a corde. 

Elfi  anno  fimilmente  l’ufo  del  timpano; 
ma  li  tuoni  di  tali  ftromenti  riufcirono 
molto  fpiacevoli  al  noftro  autore,  come 
quelli  che  faceano  più.  torto,  difsonanza 
che  armonia  ( b ). 

Le  malattie  comuni  che  corrono 
nell ' Hi ndujìdn  fono  li  Aulii,  e le  febbri difenterìc\ 
ardenti,  per  cui  rimane  aflalita  la  tefta 
ed  il  celabro  più  che  le  altre  parti:  ma 
elfi  fono  efenti  dalle  febbri  intermittenti, 
come  anche  da  quelli  due  tormenti  piut- 
tofto  che  malattie  cioè  la  gotta , ed  il 
mai  di  pietra  (B),  che  fono  tanto  co- 
3 . N a mu- 

Ca)  Terry , Voy  Ind.  fèz.  9., 

(b)  Ibid.  fez.  i** 

(B)  A quefìi  mali  Bernier  a ggiugne 
dolori  delli  rognoni  e reumatifmi  ych'  egli 
attribuifce  all'  aftcnerft  che  fa  il  popola 
dal  vino  y ed  alla  grande  Jobrietà  unita 

in - . ' 
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pi8  Hinduftan  o Imperio  del  Mogol  io 
infer- munì  in  Europa . Tutta  volta  però  egli- 
no fono  alcune  volte  vietati  da  una  in- 
fiammazione, od  ertremo  ardore]  (C), 
o più  torto  grave  peililenza,  la  quale  all* 
improvvifo  porta  via  mi  glia  ja  di  gente* 
allorché  fi  attacca  alle  citta  popolate  * 
Li  corpi  di  coloro* li  quali  ne  vengono 
afTa liti , fi  veggono  medi  a fuoco  come' 
fe  folle  tutto  ad  un  tempo  e per  ogni 
parte,  ed  al  più  ammazza  il  paziente- 
in  20»  ore,  quantunque  molti  degl’  In- 
gleft  fieno  morti  a capo  di  12.  Gi  urto- 
prima  della  loro  morte  comparvero 
pra  li  loro  petti  alcune  macchie  lar- 
ghe , di  color  nero  e blò  ; e la  loro  car* 
ne  talmente  fcottava  per  la  violenza  dei 
male  , che  taluno  appena  potea  foffrire 
di  tenervi  fopra  la  mano  » Sopra  li 

co  r- 


bifieme  alle  loro  co  franti  evacuazioni  pex 
> via  di  [udore  ’ di  maniera  che  coloro , l 't 
quali  portano  colà  tali  malattìe , com  e [J ò» 
fece, fono  finalmente  liberati  dalle  me  de  fi- 
me  : nb  certamente  il  vainolo  egli  è quivi  co - 
sì  pernrctofo  come  in  Europa . Voyez  les 
memoires  de  Bernier  part . Hi.  pag.  2S. 

(C)  Tale  appuri  toccarne  fe  ne  ragiona 
nel  Deuteronomio  cap-  unviii.  verf.  2cx 
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corpi  di  coloro, che  (òpravviifero , ufciro- 
no  certe  grotte  pullulo  piene  di  una  fottan* 
za  denfa  gialla  ed  acquofa , la  quale  nei 
'•  romperli  ed  -ufcir  fuora  fcotta  e cor- 
rode la  loro  pelle.  Quali  tutti  gl’  bi- 
gie fi,  ohe  arrivano  nelle  Indie , fono  afl'a- 
iiti  da  qualche  violenta  infermità,  da 
cui  fé  avviene  che  fi  fai  vino,  e vivano 
temperatamente  , godono  in  appretto 
una  perfetta  fanità. 

In  quelle  ardenti  malattie,  li  nativi, 
liccome  il  noftro  autore  potò  oflervare  , 
faceano  pochiliìmo  ufo  delli  medici  , 
quantunque  ve  ne  abbiano  moltiffimi  , 
ove  però  non  fiavi  bifogno  di  aprirò 
qualche  volta  la  vena;  dopo  di  che  elTi 
per  via  d’inedia  fuperano  il  male  , di- 
giunando, 0 pigliando  parchiflimo  ci- 
bo (c). 

* Fra  le  altre  infermità  vi  è quella 
•chiamata  dalli  Portoghesi  Mordechhi , che 
•confitte  in  un  violento  vomito, e fciogli- 
mento  di  ventre  cagionato  più  comune- 
mente dall’ eccetto  nel  mangiare,  parti- 
colarmente la  carne  ed  il  pefce  infìeme. 
Un  tal  male  egli  è ftato  curato  con  met- 
terfi  un  ferro  rovente  al  calcagno  del 
paziente  finattantochè  ne  Tenta  il  brucio- 
3 N 3 re 

0)  Terry  , fez.  15. 


Loro  infer- 
mità. 


Il  morbo 
Aetto  Mor- 
dechin . 
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Loro  h-  rg5  ma  alcuni  fé  ne  muojono  "a 
/<rrw;r  . fpapim0t  Un  altra  malattia  onde  fonò 
afflitti  gli  Europei  fi  è quella  chiamata 
Barbeers , o fia  una  privazione  dell' ufo 
Un'altro  delle  joro  membra,  ond’ eglino  fono  re- 
/•  Barbe-  « inabili  a poter  muovere  o la  mano 


ers, 


Liturgia . 


od  il  piede.  Quello  nafee  alcune  volte 
dalia  negligenza  di  cuftodire  le  membra 
dalli  freddi  vapori  della  notte  , e dall* 
umido  di  quelle  notturne  nebbie,  che  dì 
quando  in  quando  fi  foffrono  ih  quelle 
parti  * Il  rimedio  più  efficace  per  tai 
male  fi  è di  frequentare  li  bagni  caldi  ( d )• 
Oltre  ai  Mortudtbin  o Mordecbin , 
il  Sonipat  e Pii  bay  fono  li  mali  più  co- 
muni in  Ben  gai . Il  Sonipat  o Letargia 
vien  curato  con  applicare  il  Chenopodi**» 
{D)  , pellato  con  aceto  , déntro  gli 
occhi.  Quanto  poi  al  Pilbay  o fìa  oftrtì* 
zione  della  milza , li  J cgbìs  ( o frette 
gl’ Indiani  penitenti  ) anno  quello  fpecifi- 
co  rimedio|?  cioè  fanno  una  piccola  ìn- 
eifione  fopra  la  milza;  e quindi  pacan- 
do un  ago  lungo  fra  la  pelle  e la  car* 


^ » 

[d)  Ovington  Viag.  a Stìràt,  p.  550. 


ne, 


(D)  Quefta  b una  pianta  del  ChertO- 
put , 0 fia  erba  detta  prede  di  oca , molto 
buona . 

* 

' ; :f 

Digilized  by  Google 


CAP. TII.  Racconto  degli  Abitanti  921 
ne,  applicano  : un  pezzo  di  corno  alla  Loroinfu- 
ferita,  donde  ne  traggono  fuora  una  ma*W'’ 
teria  vifcofa  fintile  alla  corruzione . 

ÌL  baffo  popolo  ufa  rimedj  molto  fem-  Colica  . 
plici.  Per  curare  il  male  di  colica,  che 
nafce  dal  vento  e dalla  flemma , elfi 
«danno  al  paziente  quattro  cucchiaj  pie- 
ni di  acqua, in  cui  fieno  bolliti  gli  ani- 
li,  ed  un  pò  di  gengiovo  finché  T acqua 
lìa  mezza  confumata  » Eglino  fi  utilmen- 
te pedano  una  cipolla  cruda  con  gen- 
giovo , e T applicano  fredda  alla  parte 
•dove  fi  fente  il  dolore  . La  ritenzione 
di  orina  è curata  con  bere  ^ un  cucdbiajo  r 
di  olio  di  • olivo  ben  meicolato  infiense  r',a. 

•con  una  quantità  uguale  di  acqua.  Il 
ìi offro  autore  ha  veduto  curarfi  le  febhri 
con  dare  al  paziente,  prima  che  venga 
V acceffione,  tre  graffe  pillole  contpofte 
di  gengiovo  , di  cornino  nero  ^ e pepe 
lungo»  Le  febbri  terzane  poi  fono  tolte 
via  con  dare  all’  infermo  tre  cucchiai 
. pieni  del  fucco  dell’  erba  detta  calandri- 
ila  mifchiato  con  un  pò  di  fale  e gen- 
■giovo  per  tre  giorni  continuati  (e)* 

Gli  abitanti  dell’  India  non  folametf-^  ^ 
te  giungono  a vivere  fino  alle  piò  gran- 
**80- ■ wllj  N 4.  V’1'  -?'4i 

te)  Papin  ap.  Lett.  Edif.  torri,  ix.  p.  42 6. 
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I°ro  ìnfer-d i età  degli  Europei , ma  vi  fono  traf 
loro  delle  genti  più  vecchie  ancora;  il 
che  devefi  attribuire  alla  loro  temperan- 
za cosi  nel  mangiare  che  nel  bere  (A 
EfTì  fono  generalmente  parlando  più  li- 
ni, quantunque  non  cosi  forti  e vigo- 
rofi  come  lo  fono  coloro  , che  abitano 
ne’ climi  freddi;  la  qual  debolezza  e lan- 
guore di  corpo  fi  è una  perpetua  ma- 
lattia molto  nociva  e fafiidiofa  a tutti 
nelli  gran  caldi  della  fiate  , fpecialmen-, 
te  agli  Europei  che  non  fono  accoftu-- 
mati  al  caldo. 

Gl’  Indiani  cominciano  il  loro  anno 
dal  primo  giorno  di  Marzo , e li  Maomettani 
dal  decimo,  nel  qual  tempo, come  li  lo- 
ro afirolagi  computano,  il  fole  entra  in 
Ariete . Il  loro  anno  è divifo  in  dodici 
mefi  o più  torto  tredici  lune:  ed  il  lor 
ro  tempo  c diftinto  in  una  differente 
maniera  da  quella  ufata  in  Europa . Eflì 
dividono  il  giorno  in  quattro  parti,  e 
la  notte  nello  fteffo  numero,  eh’ elfi  chia- 
mano Pores  : ciafcun  Poro  egli  è nuova- 
mente fuddivifo  in  otto  parti,  che  no- 
minano Grìs . Quefte  parti  di  tempo  fo- 
lio mifurate  fecondo  1’  antico  metodo^ 
per  mezzo  di  acqua  che  da  un  vaio 

j.'fcéri r*:  ■ 


ratta 


Computa- 
zione di 
tempo  . 


(f)  Terry,  fez.  13, 
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fcaturifce  in  un’  altro  [E);  e quando  il  C’fi 
vafo  è votato,  un’  uomo  a ciò  Pedina- 
to di  bel  nuovo  lo  riempie  ^ e quindi 
batte  il  numero  de’ Por?  e de’  Gm,  che 
fono  paiTati,  con  un  martello  fopra  un 
concavo  pezzo  di  metallo , che  fta  pen- 
dolonè su  l’ eftremita  di  un  filo/  ciò  fa 
un  Tuono  profondo,  e può  edere  intelo 
molto  lontano  . Ma  quelli  migratori  di 
tempo  non  fono  comuni  tra  di  loro . ne 
anno  effi  1’  ufo  degli  orologj  , o pure 

di  quelli  a fole  , 

Li  Popoli  dell’  India  non  fono  infetti  WPV- 

della  forte  paffìone  e morbo  di  fabbri- 
care, ficcome  la  chiamano  gl’  Italiani. 

Li  poveri  non  anno  il  modo  come  po- 
tere innalzare  funtuofe  brutture  , e li 
grandi  poi  non  fi  curano  di  farlo; parte 
perchè  dalla  meta  di  Settembre  fino  alla 
meta  di  Aprile  , elfi  vivono  nelle  ten-, 
de,  rimovendole  da  luogo  in  luogo  tut- 
te le  volte  che  ciò  (limano  a propofito 
di  farlo,  per  mutare  l’aria,  e parte  per- 
chè eflì  non  anno  eredita  di  Torta  alcu- 
na: ma  intieramente  anno  la  loro  Tufi- 

fi-  X , 

[g]  Terry,  fez.  13, 

(E)  Quefta  è una  fpezie  di  Cleply- 
dra , 0 fta  orologio  di  acqua . 
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£24  Hinduftan  0 Imperio  del Mòj_ 
fiftenza  dalle  penfioni  dell’  Imperatore, 
il  cui  favore  egli  è precario»  Tutta  voi* 
ta  però  efii  tengono  eccellentiflìmi  ma- 
teriali per  fabbricare,  come  legni  incor- 
ruttibili, mattoni  , pietre,  e marmi  dì 
varie  forte  e colori , co  quali  fono  fpefc 
fe  volte  innalzate  le  loro  mofchce  « 
tombe  » v • : 


Quanto  poi  alle  cafe , le  quali  lì 
trovano  nelle  loro  città  e metropoli  * 
egli  può  dirli  di  alcune  che  fieno  belle* 
altre  pagabili,  come  fono  quelle  in  cui 
abitano  li  mercatanti  ; e niuna  ve  ne 
ha  troppo  difprezzevole»  Elfe  fono  fab- 
bricate bade,  nè  anno  più  che  due  ordi- 
ni od  appartamenti,  e molte  fono  pia- 
ne nella  fommità,li  quali  tetti  piani  of- 
fendo coftrutti  molto  doppj , ed  effendo 
ingeflati  come  quelli  che  fono  in  Pari* 
giy  fanno  si  che  non  vi  poflano  pene- 
trare nè  li  raggi  del  fole  nè  le  piogge* 
Le  ftanze  fuperiori  nelle  cafe  di  due  ap- 
partamenti fono  fpelfe  volte  molto  gran- 
di e fpaziofe,  e fono  fornite  nelli  lati 
di  porte  fpezzate  per  farvi  entrare  1- 
aria  frelca  , la  quale  viene  parimente 
introdotta  per  mezzo  delle  fineftre,  che 
ftànno  fempre  aperte,  e fenza  vetri  od 
alcun'  altro  impedimento  o chiufura  * 
V ' ■ on-' 


CAP. 111.  Racconto  degli  Abitanti  925 
onde  pdtelfe  la  mecìefima  elter’efclufa.  In  C*/e  e «in- 
oltre elfi  non  tengono  alcuna  Torta  di 
camini  nelli  loro  edifizj,  conciofiachè  non 
facciano  mai  ufo  dr  fuoco  , Talvo  che  per 
apparecchiare  le  loro  vivande,  e ciò  lo 
fanno  fuora  delle  loro  cafe  o tende,  in 
faccia  a qualche  muro,  o pretto  ad  unZ<w/«r- 
banco  di  terra  per  evitare  il  caldo.  In nia' 
molti  luoghi  elTi  piantano  alcuni  alberi 
alti  e ramuti , che  fi  fpandono  intor- 
no alle  loro  cafe  , le  quali  fono  cosi 
mantenute  frefche  per  la  di  loro  ombra: 
idi  modo  che  avvicinandofi  taluno  ad  al- 
cuni luoghi,  come  ad  Abmed  abdd  in  Gitze- 
rat , gli  fembra  di  entrare  in  un  bofco 
piuttofto  che  in  una  citt'a.  La  maggior 
parte  delle  cafe  che  quivi  fono  confittone 
in  mattoni,  e molte  tengono  la  loro  fom- 
mitk  elevata , e fono  coperte  di  tegole  ; ma 
le  cafe  ne’loro  villaggi  fono  generalmente 
parlando  molto  povere  e tapine.  Elleno 
fono  tutte  contigue  l’una  all’altra,  poiché 
il  nottro  autore  non  mai  ne  vide  alcu- 
na che  giacette  da  Te  medefima . Le  mu- 
raglie di  alcune  altre  fono  fatte  di  ter- 
ra mifchiata  con  paglia,  ed  elfi  le  innal- 
zano immediatamente  dopo  che  fia  ter- 
minata la  ftagione  piovofa  ; di  modo  effe 
avendo  tempo  di  afciuttarfi  perfettamen- 
te 
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Cafe  emo- te,  elleno  (tanno  ferme  in  appreifo,  e 
btl*9  patifcono  poco  per  cagion  del  tempo  . 
Ma  generalmente  parlando  le  capanne 
in  quelli  villaggi  di*  campagna  fono  mi- 
fera bilmente  piccole  e povere , eden do 
collrutte  con  pochiflima  fpefa , conciofia- 
chè  fi  faccia  ufo  di  pali  in  fabbricarle 
più  tofto  che  di  alcun  legno  forte  ed 
incorruttibile  ( h ). 

Varie  forte  Molte  cale,  anche  nell’  iftefla  Dehit, 

dì  cafe.  eh’ è la  capitale  dell’ Imperio,  non  fono 
molto  migliori  di  quelle  . Nella  detta 
citta  ve  ne  ha  una  gran  mifeela  delle 
buone,  di  altre  mediocri, e di  alcune  di 
vii  condizione.  Quelle  ultime,  di  cui  ve 
ne  lù  un  prodigiofo  numero , fono  fatte 
e compofte  folamente  di  fango  e pa- 
glia. In  effe  abitano  li  foldati  rafi  della 
cavellcrìa  dell’ Imperatore,  e li  loro  fer- 
vi, infieme  colli  vivandieri  , che  fegui- 
tano  la  corte  e l’armata  . Quelle  cafe 
di  (loppa  fanno  s'i,che  Debit  fia  molto 
foggetta  ad  elfere  incendiata  . In  un’  an- 
no mentre  che  il  nollro  autore  quivi  era 
ne  furono  confumate  più  di  40,000.  in 
due  o tre  volte  ch’elle  andarono  a fuo- 
co, allorché  avvenne  che  li  venti  folfe- 
ro  tempeflofi  , ed  in  effe  furono  brucia- 

• - ti 

(h)  Ibid.  fez.  9. 
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ti  molti  cavalli  e donne  . A riguardo^/** 
di  quelle  caFe  cosi  miferabili , Bernier™91*' 
riguardò  quefta  metropoli  quali  non, al- 
tnmente  che  come  molti  villaggi  uniti  % 
infieme;  e cerne  un  campo  di  un’armata 
poco  meglio  e più  comodamente  fituato 
di  quel  che  fotte  in  campagna . Le  cafe  poi 
della  Feconda  fpezie  fono  abitate  dalli  Man - 
febdàri  o piccoli  Omrùs,  dagli  uomini  del- 
la legge  , da  molti  de’  gran  mercatan- 
ti , ed  altri  uomini  privati . Pur  tuttavia 
non  ve  ne  anno  che  pochittime , le  quali 
fieno  tutte  fabbricate  di  mattoni  o pietre: 
laddove  per  contrario  un  numero  niente 
piccolo  confitte  foìamente  in  terra,  e fo- 
no coperte  di  ttoppia.Con  tutto  quello 
effe  generalmente  parlando  fono  molto 
ariofe  e fornite  di  cortili  e giardini  : 
le  mura  che  fono  al  di  dentro  fono  po- 
litamente ingettate  , e gli  appartamenti 
fono  provveduti  di  belli  mobili. 

Quanto  poi  alle  cafe  della  prim zCafe  di 
clafle,  ove  abitano  gli  Omr'as,  egli  deb- 
befi  oflervare  che  in  'quelle  contrade  sr 
calorofe,  perchè  una  cafa  poffa  avere  il 
titolo  ed  il  nome  di  buona  e bella  , 
efla  dev’  ettere  fituata  comodamente  per 
ricevere  l’ aria  da  tutte  le  parti , e prin- 
cipalmente dal  Nord . Ella  debbe  ave- 
re 
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re  cortili,  giardini,  alberi , conferve  d’acqua, 
e piccoli  getti  di  acqua  nelle  Tale  , od  al- 
meno nell’  entrata  . Inoltre  ella  dev’  ef- 
fere  accomodata  e fornita  di  buone  grot- 
te o cave,  e di  grofìfi  ftrt^nenti  o.  fie- 
no ventole  per  tenere  1’  aria  in  movi- 
mento durante  il  tempo  del  ri pòfo  ^ eh’ è. 
dalle  12.  fino  alle  quattro  o cinque  * 
quando  l’ aria  fiotto,  terra  comincia  a 
divenire  calda  e fioffogante.  In  luogo  di 
cave  o cellari,  vi  debbono  edere  picco- 
le Kas  Khanays  , cioè  cafette  di  pa- 
glia , o più  tolto  di  odorifere  radici  % 
le  quali  fono  fatte  molto  politamente  , 
e.  d’  ordinario  fono  collocate  nel  mez- 
zo di  un  tratta  di  terra  erbofa,  vicine  a 
qualche  conferva  d’acqua  o Tank-, affinchè 
fi  pollano  eglino  facilmente  lavare  . Egli 
fi  richiede  parimente  per  la  bellezza  di 
una  cafa  , ch’ella  fia  fituata  nel  mezza 
di  qualche  ampio  parterra  ; che  abbia 
quattro  gran  Divani  , o fieno  ftrade 
alzate  in  circa  fei  piedi  , ed  efpofte 
a tutti  li  venti.  Finalmente  una  buona 
cafa  debhe  avere  alcune  logge  o terraz- 
zi elevati  per  dormirvi  in  tempo  di  not- 
te , che  abbiano  il  medefimo  pavimen- 
to con  qualche  gran  camera, per  como- 
do di  potervi  tirar  dentro  qualche  letto  in 

ca- 
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cafo  che  venga  taluno  forprefo  da 

pefte  di  polvere  o pioggia;  o fia  Goffret-”10  * ** 

to  a cercar  ricovero  per  qualche  vento 

frefeo  ,che  fpira  al  far  del  giorno  ,0  per 

qualche  penetrante,  rugiada  (<)* 

Qveste  fono  le  qualificazioni  e prò- Come  $e: 

• v,i  A 1 n • no  eusrm- 

pneta.  che  deve  avere  Ja  parte  elleno- 15 
re  di  una  polita  abitazione  , e la  inte- 
riore  dev’edere  fornita  corrifponden te- 
mente a ciò  % Tutto  il  pavimento  dev’ 
edere  coperto  con  un  materaffo  di  co- 
tone doppio  quattro  pollici  , fopra  il 
quale  vi  dev’edere  un  bel  lenzuolo,  di 
lino  durante  la  fiate,  ed  un  pezzo  di 
tappezzeria  di  feta  nell’  inverno  * Nella 
parte  più  cofpicua  della  camera,  vicino 
al  muro , vi  debbono  edere  uno  o due 
materaffi  di  cotone  x ornati  con  fini  ri- 
cami di  feta,  e lavorati  con  oro  ed  ar- 
gento, e debbono  anch’  efsere  ornati  di 
fine  coperte  vagamente  fiorate,  da  po- 
tervifi  adagiare  il  padron  della  cafa,  o 
qualche  perfonaggio  di  qualit'a  che  fia 
venuto  a vifitarlo  ..  Ogni  materaffo  de-  « 
ve  avere  il  fuo  capezzale  adorno  di 
oro  , su  cui  appoggiaci  ; e diverfi 
altri  guanciali  di  fomigliante  fatta  deb- 
bono edere  collocati  intorno  alla  came- 
ra 

(ì)  Beni.  Mem.  Mog,  Emp.  part.  iiù  p,  15.  & 

feqq. 


Hìnduflàn  o Imperio  del  Mogollo 
Ca/e  e >?M>*  ra  lungo  le  muraglie  coperti  di  velluto 
bui  * o di  rafo  fiorato  , perchè  vi  fi  pollano 
appoggiare  li  circoftanti  . Le  mura  cin- 
que o lei  piedi  dal  pavimento  deb- 
bono eflere  quali  intieramente  occupa- 
te da  nicchie  o piccole  fineftre  , ra- 
gliate in  ioo.  differenti  figure  molto 
beile,  c ben  proporzionate  tra  fé  mode- 
fi  me  con  alcuni  vafi  della  China,  ed  al- 
tri di  fiori  neile  medefime.  Finalmente 
il  cielo  o le  volte  devono  effere  dipin- 
ti ed  indorati  , ma  lenza  niuna  figura 
di  uomini  od  animali  , avvegnaché,  la 
loro  religione  ciò  non  permetta  . Cosi 
n Hinduftan-  vi  fono  cale,  le  quali  ve- 
ramente fono  molto  belle  , quantunque 
.non  fieno  fimili  a quelle,  che  fono  in 
Europa  ( k ). 

Manìfat-  Le  manifatture  dell  'India  fono  prin- 
ture  degl  cjpalmente  le  fete,  e le  tele  fatte  di 

Indiani.  * i 11  v*  i 

cotone , delle  quali  ve  ne  ha  una  gran 
quantità  . .Delie  prime  fe  ne  trovano 
fatti  velluti,  rafi,  taffettà,  cosi  lifci  e 
femplici  che  rigati  : delle  feconde,  tele 
bianche,  tinte,  e dipinte,  le  quali  fe- 
(*)  Spezie  conde  vengono  chiamate  Chints  (*)  ef- 
ta  $ìndia  fend°  fpefle  volte  molto  ricche  e bel- 
dipinta,  le.  Effi  parimente  fanno  vaghiffìtni tap- 

pe- 

(k)  Ibid.  p.  17.  & feq$. 
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peci  di  feta  o cotone,  col  fondo,  di  ar -Manìfat- 
gento  od  oro,  fcrigni  , calamari  , fcat 
tole,  e limili,  che  fono  " fquilìtamente 
intarfiati  od  invernicati  (/) . 

Li  mercatanti  dell*  Hindùftan  t raffi- c'or»wwr" 
cano  in  diverfe  contrade  , fecondo  fono 
finiate  le  parti , eh’ effi  abitano.  Coloro, 
che  abitano  nelle  parti  occidentali  dell’ 
imperio,  mandano  le  loro  merci  a Mec- 
ca nel  Mare  Rojfo.,  dove  li  mercadan- 
ti  di  Egitto  ed  Habdsb  od  Abijfinia  fi 
portano  a trafficare  . Le  merci  che  fi 
eftraggono  fono  principalmente  il  coto- 
ne e tele  di  varie  fpezie  . Elleno  fono 
trafportate  in  certi  vafcelli  chiamati  Junks , 
alcuni  de’  quali  fono  capaci  di  1400.  o 
1500.  Tuns  (*)  o tonnellate;  e fono  co- ^ °Sni 
ftrutti  cosi  larghi  e fpaziofi  per  corno 'ti^il° pre- 
dio de’  pellegrini,  che  vanno  a Mecca  Jodizooo. 
In  effi  vi  è montata  l’artiglieria  y tr.a^w‘ 
fono  troppo  lenti  al  corfo  , effendo  lar- 
ghi e corti  come  una  barchetta  ; di  ma- 
niera effi^  febbene  il  viaggio  fia  breve  , 
pure  vi  pongono  lungo  tempo  a farlo. 

Uno  di  quefii  Junk  c capace  a porta- 
re 1700.  paflaggieri;  e nel  ritorno  che 
fa  , il  fuo  caricamento  può  eflère  va- 
lutato 200, ooq.  lire  , la  maggior  parte 
lJl*Mod.Vol.6.Tom. 2.  3 O di 

(1)  Terry,  fez.  3.  5.  Tavernier,  part.  iii.  p. 

126.  Tcveaot , part.  iii.  cap.  21, 
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Mantfat-  di  ciò  in  oro  ed  argento  , Oltre  alle 
mercanzie  fopra  menzionate.  XHmduftdn 
produce  diamanti,  indaco,  lacca,  muf- 
chio , e molte  altre  Ipezie , onde  ne  fono 
provveduti  li  paefi  ftranieri  (m). 
lor  mone - la  moneta  corrente  per  1’  Imperio 

Molilo  fono  li  Rupìs  di  oro  e di  ar- 
gento . Il  Rji/t  di  argento  è valutata 
circa  un  mezzo  feudo  Inglefc,  ed  è del- 
la più  pura  materia  di  tal  genere  ; of- 
fendo tutto  l’argento  che  viene  dentro 
il  paefe  raffinato  all’  ultima  perfezione, 
prima  che  fia  mandato  alla  zecca  * Il 
Rupi  di  oro  è uguale  nel  valore  a 14. 
Rupìs  di  argènto.  Quelli  pezzi  fono 
divifi  in  medi  ed  in  quarti  . La  loro 
moneta  poi  di  rame  varia  nel  valore  da 
tempo  in  tempo,  e di  ella  ve  ne  fono  tre 
fpezie;  la  prima  vale  circa  due  folcii  , 
la  feconda  un  folo,  e la  terza  fei  de- 
nari. Quella  ultima  è chiamata  Pefh<tx 
la  quale  può  efl'ere  cambiata  con  mone- 
ta di  feorze  o fieno  Kori , 50.  o.  do. 
deili  quali  formano  un  Pefba . Egl  vi 
ha  un’altra  moneta  come  il  MahmUdi r 
il  mezzo  Mabmìtdi,  e le  Mandorle  y ma 
ella  corre  folamente  nella  provincia  di 
Guzerdt  . Cinque  MabmUdi  fanno  in 

cir- 

(m]  Tcrry  , fez.  5. 
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circa  uno  feudo.  Elfi  anno  parimente  il  Manifai* 
Pefha  di  rame,  venti  de' quali  formano  t^ne}erc;9t 
un  Mabmìidi  \ e quaranta  Mandorle  cor- 
rono per  un  Pefba.  Conciofiachè  quelle 
Mandorle  fieno  in  eftremo  grado  amare, 
egli  non  vi  è pericolo  che  li  fanciulli  fi 
abbiano  a mangiare  il  lor  danaro  (»). 

Essi  anno  diverfi  comodi  per  viaggia- 
| re  nell ' Hindujldn^  come  a dire  carozze,w^wr*‘ 
1 e cocchi  , buoi,  cavalli  , muli  , cam- 
! melli,  e dromedarj,  fopra  i quali  le 
1 donne  vanno  a cavalluccio  come  gli  uo- 
mini. J>i  quelle  varie  vetture  fe  n’èda 
noi  giva  dato  un  racconto,  fecondo  che 
ha  portato  la  bifogna.  Le  ftrade  gene- 
ralmente parlando  fono  molto  buone  in 
| quello  paefe,  e molto  frequentate  a ri- 
! guardo  del  traffico , confluendo  le  ca- 
ravane alcune  volte  in  1000.  buoi.  Ma 
oltre  alla  mancanza  delle  cilene  in  cui 
alloggiare  li  palfaggieri  , li  quali  fola- 
mente  le  trovano  generalmente  parlan- 
do nelle  citta  grandi , elfi  vengono  mol- 
to infeflati  dalli  ladroni , li  quali  fi  na- 
feondono  in  alcuni  bofe hi  o deferti,  noa 
molto  diflanti  dalle  ftrade  maeftre  , e 
fpelfe  volte  attaccano  intere  caravane  , 
ove  quelle  non  fieno  baftantetnente  for- 
3 O 2 ti 

(n]  Tavern.  part.  ii.  p.  2.  . 
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ti.  Quelli  ladri  comunemente  ammaz- 
zano coloro  che  fono  da  effi  vinti  y e 
fopraffatti  , innanzi  che  fi  applichino  a 
depredare  j la  qual  cofa  obbliga  li  mer- 
catanti a pezzoiare  foidati , ed  a girns 
bene  armati  (o)  * 


# 

CA- 
CO) Ter.  fèz.  6.  8.  & 9.  Tevenot*  pare  iii.  p. 
54-  73«  * r 
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CAPITOLO  IV. 

Della  Corte  del  Gran  Mogollo , delle 
fue  Forze , delle  Rendite  , e del 
Governo . 


• v 


SEZIONE  I. 

Della  fua  Corte , delle  Dohne , * 
degli  Eunuchi , 

LA  fortezza  di  Dehli , in  cui  è il  Fortezza 
Mail  od  H arano , o fia  ferraglie  , 

€ gli  altri  appartamenti  regali,  ella  »è 
fabbricata  di  figura  rotonda  preflo  al 
fiume  ; pur  non  di  meno  tra  1’  acqua 
e le  mura  vi  è uno  fpazio  arenofo  ben 
largo  e lungo,  dove  comunemente  lì 
efercitano  gii  elefanti,  e fpelfe  volte  fi 
fa  la  rafiegna  o fia  rivifta  della  milizia 
■degli  Omras  e Ràjahi  alla  prefenza  dell’ 
Imperatore,  il  quale  riguarda  le  folda- 
tefche  dalle  finefire  di  uno  deili  Tuoi 
•appartamenti.  Le  mura  fono  fabbricate, 

..parte  di  mattoni,  e parte  di  una  rolla 
fpezie  di  marmo  o diafpro,  con  torri  di 
forma  rotonda  fimili  a quelle  della  cit- 
tà : fe  non  che  quelle  muraglie  fono 
3 O 3 ‘ più  ’ 
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pili  alte,  più  forti,  e più  larghe  in  ma- 
nieratile polfono  fodenere  alcuni  pezzi 
di  cannoni,  li  quali  fanno  rivolti  con 
la  loro  bocca  verfo  la  citta;  e quantun- 
que fieno  badanti  a tenere  a freno  e 
foggeziotie  gl  Indiarti , pure  non  fareb- 
bero che  piccola  difefa  contro  li  canno- 
ni Europei,  La  fortezza  è chiufa  da 
tutte  le  parti,  ma  verfo  il  fiume  vi  e 
un  bel  follo  pieno  di  acqua  e pelei  ; 
ed  il  folfo  giace  prefso  un  giardino  ba* 
ftantemente  ampio,  ed  in  qualfivoglia 
tempo  pieno  di  fiori, e di  verdi  albicoc- 
chi : il  che,  veduto  in  qualche  didanza  in- 
fame colle  mura  rofse,  forma  un  prò* 
fpetto  molto  aggradevole. 

Tra  quedo  giardino  e la  città,  vi 
è una  vadiflìma  drada  o piu  tofto 
Luogo  Reale  , cui  corrifpondono  le  due 
principali  porte  della  fortezza  ; ed  a 
quede  due  gran  porre  corrifpondono 
le  due  principali  drade  della  città  . 
In  quedo  sì  fpaziofo  luogo  fono  pian- 
tate le  tende  delli  Rajahi , li  quali  fono 
nella  paga  del  Gran  Mogollo  , perche 
quivi  facciano  cialcheduno  a fuo  torno 
la  loro  guardia  per  fettimana  ; lad- 
dove gli  Omràs  e li  Mantebdàri  adem- 
pirono il  ' lor  dovere  dentro  la  for- 

tez- 


Digitized  by  Google 


iCAP.IIl.  Racconto  degli  Abitanti  937 
tezza.  Nel  medefimo  luogo  vengono  « 
-efercitati  li  cavalli  del  Re  , e fi  fa  \^Paax,ZOm 
ri  villa  di  altri  che  fono  al  Tuo  fervizio. 

-Quivi  parimente  fi  tiene  una  fpezie 
.di  mercato,  e concorrono  giuocolieri  , 
.ciarlatani  , ed  allrolagi  per  indovinare 
al  popolo  le  loro  fortune,  feduti  al  fo- 
le, e tutti  ricoperti  di  polvere  fopra  un 
pezzo  di  tappezzeria  ,con  tenere  innan- 
zi a loro  alcuni  vecchi  llronienti  mate- 


•matici  ed  un  libro  di  figure  (a). 

Nell’  entrata  della  fortezza  nulla  vi 
ha  di  rimarchevole , eccetto  che  due  gran-  az 

di  elefanti  di  pietra , fopra  uno  de’  quali 
•vi  è il  Rajah  di  Chitor , ed  il  fuo  fratello 


su  l’altro»  Quelli  fono  allogati  verfo  i 
lati  di  una  delle  porte, per  cui  dopo  ef- 
ferfi  paflato  fi  trova  una  llrada  ben  lun- 
ga e larga,  divifa  da  un  canale  di  ac- 
qua corrente,  e la  quale  tiene  in  amen- 
due  le  parti  un  muro  alto  cinque  o fei 
piedi,  e quattro  largo;  e più  oltre  tie- 
ne alcuni  archi  chiufi,che  fieguono  l’uno 
all’altro  informa  di  porte.  Sopra  quello 
luogo  s'i  lungamente  elevato  gli  offizia- 
li  inferiori  delia  corte  feggono  per  di- 
i fpacciare  li  loro  affari,  fenza  eifere  inco- 

3 O 4 mo- 


ta) Bernier.  Meni.  Mog.  Ira?,  part.  iii.  ]».  6 . 
& feq. 
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c"fe  e modati  dalli  cavalli  e dalla  gente  che 
f aliZZo.  pa/faa|  fa  folto  • Qj.iivi  parimente  li  Man - 
febcìari  fanno  la  guardia  in  tempo  di 
notte  . L’  acqua  del  canale  è portata  dal 
fiume  cinque  o fei  leghe  dittante; e dopo 
elferlì  la  meddima  divila  e fparfa  per  tutta 
l’edenfione  del  Màbl  o^ferraglio  , fi  va 
a fcaricàre  dentro  li  foffi  , li  quali  ne 
vengono  in  tal  maniera  provveduti. 

Belle  Jlra-  Se  P°*  ta^uno  voglia  entrare  per  l’al- 
de.  tra  porta  trova  parimente  una  lunga  ftra- 
da,  la  quale  a fomiglianza  della  prima 
tiene  li  fuoi  muri  alzati  nell’ una  e nell’al- 
tra parte, fopra  ì quali  però  vi  fono  delle 
' botteghe  in  luogo  di  archi.  Quella  dira- 
da ella  è propriamente  un  Bazàr  o da 
un  luogo  di  cambio  o boria,  dove  fo- 
gliono  unirli  i mercatanti  per  negoziare, 
molto  comodo  in  tempo  di  diate  e nel- 
la llagione  piovofa;  avvegnaché  fia  co- 
perta al  di  fopra,  a foggia  di  archi, con 
grandi  aperture  in  certi  intervalli  per 
farvi  entrare  la  luce.  Oltre  a quelle  due 
llrade,ve  ne  fono  molte  altre  minori 
da  ciafcheduna  parte,  le  quali  conduco- 
no alle  fuperbe  danze  o corpi  di  guar- 
dia degli  Omràs,che  fono  alzate. ad  una 
competente  altezza  con  parterri  e fon- 
tane innanzi  a loro.  Quivi  elfi  fanno 

la  . 
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la  guardia  per  24.  ore  , e fono  prov- 
veduti  di  vivande  dalla  tavola  dell  Im- 
-peratore.  In  diverfi  luoghi  fimilmente  , 
s’incontrano  paflfeggi  elevati  e tende  , 
che  fono  gli  offizj  di  tanti  offiziali . Di 
, vantaggio  vi  fono  molte  gran  Tale  chia- 
mate Kar  Kbanays  , dove  fi  portano 
giornalmente  a lavorare  li  ricamatori  , 
dipintori,  gli  orafi,  li  tefluori  di  Iòta, 

•ed  altri  artefici  di  ogni  fpezie  (b). 

Dopo  di  aver  palati  tutti  quelli  ap-  lq 
parlamenti,  fi  giugne  all’  Amkas , o fia  udienza. 
Luogo  di  Udienza , eh’ -è  un  gran  corti- 
le di  forma  quadra  con  archi  lungo  le 
* bande  laterali  , feparato  da  . muri  con 
porte  per  palfare  da  uno  ali’  altro  . ou 
ia  porta  grande,  la  quale  giace  nel  mez- 
zo di  uno  de’ lati, vi  ha  un’ampio  luo- 
go elevato,  aperto  verfo  il  cortile,  e 
chiamato  il  Ndgar  Kbanay  ; poiché  quivi 
fi  Tuonano  le  cornamufe  ed  i cembali  in 
certe  ore  del  giorno  e della  notte  ; la 
-quale  iirepitofa  mufica,  quantunque  fui 
principio  fia  ingrata  all’orecchio  di  un 
Europeo , pure  contiene  in  se  qualche  co- 
fa  di  maeftevole  e melodiofo , allorché 
fia  intefa- in  qualche  diftanza . Dopo  aver 
pallata  quella  porta,  fi  entra  in  un’  al- 
tro 

j| 

(b)  Bernier,  ubi  fupr  p.  31.  fc  feq. 
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Corte  t tro  cortile , dove  nella  banda  oppofta, 
p axxo.  gjace  un’  ampi0  e magnifico  falone  , 

. aperto  nelle  tre  parti  verfo  il  cortile  ; 
e {ottenuto  da  ordini  di  colonne, il  qua- 
le egualmente  che  li  cieli  fono  dipinti 
e indorati  . Il  muro  diretano  di  quello 
falone  fta  attaccato  al  Màhl , ,e  tiene 
nel  mezzo  di  etto  un’apertura,  a guifa 
di  una  fmifurata  fineftra,  .il  cui  fondo 
egli  è fette  od  otto  piedi  dalla  terra  . 
Quivi  è appunto  dove  comparifce  l’Im- 
peratore fed uto  nel  fuo  trono  colli  Tuoi 
figli  accanto  a se,  e diverfi  eunuchi  che 
danno  in  fua  affiftenza  per  fargli  vento, 
per  difcacciare  le  mofche  con  le  code 
di  paoni , e per  fare  altri  offizj . Di  la 
egli  fi  pone  a riguardare  fotto  di  ,se 
tutti  gli  Omràsy  Rt/abi^ed  imballato- 
ri; ed  al  quanto  dietro  a loro  vi  fono 
li  Manfebddri  o fieno  gli  Omrìis  mino- 
ri, li  quali  ttanno  tutti  all’ in  piedi  fò- 
pra  un  pavimento  elevato  e rinchiufo 
con  ricinti  di  argento  , tenendo  li  lor 
occhi  baffi  , e le  loro  mani  incrocio- 
-chiare  fopra  il  petto.  In  piccola  dittan- 
za  dalli  fuddetti  ricinti  o balauftri  , 
netta  rimanente  parta  della  fala  , e nel 
cortile,  il  popolo  fta  affollato  in  gran 
truppe , poiché  quivi  ogni  giorno  ver- 

fo 
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fo  l’ora  del  mezzo  dì  il  Gran  Mogol- Corte  e 
io  da  una  generale  udienza  alli  fuoi  fud-^*  axV}" 
-diti  di  ogni  flato  , grado  , e condizio- 
ne (c). 

Questa  alfemblèa  dura  circa  un’ora 
e mezza,  durante  il  qual  tempo  quel ^tore 
monarca  vien  divertito  con  vedere  pai-  ammini- 
'fare  innanzi  a lui  li  Tuoi  cavalli  , gli 
elefanti,  e leopardi,  fuor  di  altre  fpe-'w** 
zie  di  bellie  felvagge  ed  uccelli  di  cac- 
cia* Alcune  volte  elfo  fa  la  rivifla  del- 
la cavallerìa  di  uno  o due  Omràs  ; al- 
tre volte  egli  ordina  alli  giovani  Omrds> 

• Manfebddrt  , e Garzberduri  , li  quali 
fono  mazzieri  o littori , che  facciano  pruo- 
va  e fperimento  della  loro  fortezza  -ed 
arte  col  mezzo  di  coltellacci  su  certe 
♦imbottite  carcafle  di  pecore,  con  tagliare 
'ad  un  colpo  folo  il  corpo  e le  quattro 
gambe  unite  inlìeme*  Coloro,  che  fi  por- 
gano colà  a chiedere  gruflizia  , tengono 
in  alto  li  loro  memoriali*  e l’Impera- 
tore ciò  offervando  ordina  che  fieno  por- 
tati a fe,  e letti;  quindi  ordinando  al- 
le parti  che  fi  accollino,  elfo  gli  efami- 
!na,  e fpeffe  volte  comanda  che  in  quel 
mede  fimo  iflante  fi  efeguifca  la  giufli- 
zia.  Quello  è tanto  più  notabile,  poi- 

chè 

(4)  Bernier , uhi  fupr.  p.  $6.  & feq. 
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Corte  e cfoè  eoli  di  ordinario  fi  trova  prefente  una 
paa^zo.  VQjta  ja  fettjmana  nell’  dclalet  Khànay , 
o fia  Camera  di  giujìizia  , accompagna- 
to dalli  fuoi  due  primi  Khàdis  o fieno 
principali  e fupremi  miniftri  di  giuftizia; 
ed  un’  altra  volta  la  fettimana  fpende 
due  ore  in  privato  , afcoltando  le  la- 
gnanze del  baffo  popolo.  Tutto  quello 
egli  è veramente  fatto  con  magnificen- 
za e grandezza  : quelche  vi  ha  di  ma- 
le fi  è quel  Gabbietta  e vile  adulazione, 
che  fi  fente  nell’  Amkas  fin’  anche  dal- 
li principali  Omrùs,  li  quali  preflochè 
ad  ogni  parola , eh’  efee  dalle  lab- 
bra dell’Imperatore,  alzano  le  loro  ma- 
ni, e gridano  Karamat  ! Karamat  ! Ma- 
raviglia! Maraviglia!  Or  quella  fpezie 
di  adulazione  palla  eziandio  al  ballo  po- 
polo, il  quale  allorché  ricorre  da  un 
medico  o pittore  lo  colmano  di  doma* 
cofe  laudi,  preferendolo  al  più  valente 
e gran  maeltro  di  tal  profelìione  ( d ). 

Il  Gh#«l  Dalla  fala  di  udienza,  fi  entra  nel 
«^conile  del  Gbuzl  Kbàneh ,cioè  La  fala 
vanda.  dove  lavarft  , la  qual’  è molto  fpazio- 
fa  e bella  , avvegnaché  fia  dipinta  ed 
indorata  , e la  di  lei  porta  fia  alzata 
all’  altezza  di  quattro  o cinque  piedi . 

Qui- 

(d)  Ibid.  p.  40.  & ì«q. 
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Quivi  la  norte  1*  Imperatore  feduto  in Corte  * 
una  Tedia  colli  Tuoi  Omrks,che  gli  ftan- azzJ>* 
no  attorno  in  piedi  , da  udienza  alli 
fuòi  offiziali  , riceve  li  loro  ragguagli , 
ed  elatnina  gli  affari  pili  importanti  di 
flato  - Sua  Maellk  non  manca  mai  di 
trovarli  prefente  a quefle  due  alfembièe, 
ove  non  fia  impedito  da  malattìa  , o 
da  qualche  ftraordinaria  occupazione.  In 
quella  feconda  parimente  , le  medefime 
cofe  paffano  in  rivifta  innanzi  a lui  , 
eccettochè  la  cavalleria  , che  in  tempo 
di  notte  non  potrebbe  vederli  : ma  in 
luogo  di  ciò  , tutti  li  Manfebddri , che 
fono  di  guardia,  falutano  V Imperatore, 
marciando  li  Kouri  alla  loro  teda.  Que- 
lle fono  figure  di  argento  di  diverfi  ani- 
mali , che  fi  portano  in  punta  di  alcuni 
pali  dello  fteflfo  metallo,  le  quali  fan- 
no una  villa  e fpettacolo  molto  pom- 

Niun  fignore  dell’  Imperio  può  cn-H  MàhU 
tra re  piò  avanti  che  il  Giuzl  Kb4-{^nm. 
neh  dentro  il  Màbl  (A);  e quantunque^. 

Ber- 


(A)  Ma  hi  0 Mahal  , ficcome  fcrivefi 
comunemente , fignifica  un  luogo  ; ma  f pe- 
nalmente quello,  dove  fono  tenute  le  don- 
ne’, e corri fponde  al?  Haràm  0 Serraglio 
detta  Perfia  e Turchia. 
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Bcrnier  folte  fiato  più  voice  ammefii 
nell’appartamento  di  lina  gran  dama,  la 
qual’  era  inferma  per  vifitarla  in  qua- 
lità di  medico  , pur  non  di  meno  la 
fua  teda  gli  fu  fempre  coperta,  di  ma-, 
niera  che  non  porca  niente  vedere  , et 
fendo  egli  condotto  dagli  eunuchi  . Da 
quelli  elio  generalmente  rifapea  che  nel 
J\ 'labi  vi  fono  bellilfimi  appartamenti 
più  o meno  fpaziofi  e magnifici  , fe- 
condo la  qualità  delle  donne  che  in  et 
fi  rifedeano  ; che  appena  vi  è una  ca- 
mera, la  quale  non  abbia  nella  fua  por- 
ta una  gran  copia  di  acqua  corrente  ; 
eh’  egli  fia  pieno  di  parterri  , piacevoli 
patteggi , luoghi  ombrofi  , rivoli , fonta- 
ne, calcate,  grotte,  e gran  cellari,  per 
ripararli  dai  calore  del  giorno . Quivi  pa- 
rimente vi  fono  ampie  logge  alzate  ad 
una  grande  altezza  per  dormire  nell’aria 
frefea . In  fortuna  voi  non  fa  pere  che  cola 
mai  voglia  quivi  dinotare  caldo  . Elfi 
principalmente  fi  vantano  di  una  piccio 
la  torre  che  riguarda  il  fiume  >ch’c(Ti  di- 
cono ettere  coperta  con  lamine  di  oro , a 
fomiglianza  dì  due  altre  che  fono  2ÀAgta\ 
tutto  il  di  dentro  di  quella  torre  è gue mi- 
to ed  ornato  di  oro  ed  azzurro , come 
anche  yì  fi  ammirano  appefe  fuperbe 
• , , ; . pit-  ; 
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pitture  e magnifici  vetri  o fpecchi  (<?) . 9 

Se  vogliali  predar  fede  a colui  , che  Res,ne* 
ha  dato  alla  luce  l’  opera  di  Manucbi , &*ffi  di 
quello  medico  ebbe  1’ acceffo  nelli  piti  *onne*  • 
interiori  appartamenti  eh’  egli  deferi ve  , 

Secondo  lui  adunque  il  Màbl  contiene 
più  di  due  mila  donne  ; le  • quali  fi 
pofì'ono  dividere  in  fei  ordini  o clalfi  1. 
le  regine  o donne  del  primo  grado;  2. 
le  concubine  o fieno  le  fue  donne  della 
feconda  qualità  . 3.  li  principi  , e le 
principefl'e;  4.  le  dame  dei  palazzo,  le 
quali  vegghiano  fopra  la  condotta  delle 
regine  , e delle  governanti  od  aje  deili 
principi  ; 5,  le  muficanti  delia  corte  ; 

| 6-  le  donne  fchiave  e gli  eunuchi. 

Rispetto  alle  regine  o donne  dQÌLeReS,ne- 
j primo  ordine  , il  Gran  Mogollo  ne  tic-1, 
pe  alcune  volte  fino  al  numero  di  fei-, 
ch’egli  fi  prende  in  moglie  fecondo  pre- 
fcrive  la  cerimonia , Quelle  di  ordina- 
rio fono  le  figlie  delli  RJ/abi , quan- 
tunque alcune  volte  egli  {allevi  ad  una 
tale  dignità  le  fue  favorite  concubi- 
ne , ed  anche  le  fue  donne  muficanti, 
e le  ballerine  , cui  in  tale  occafione  efi 
fo  impone  novelli  nomi  * Solamente  li 

fi- 

(e)  Bernier , ubi  fupr.  p.  4 6.  & feq. 
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figli  di  quelte  regine  fono  quelli  che 
vengono  riguardati  come  legittimi  , li 
quali  portano  il  titolo  di  Sultano , ed 
anno  diritto  di  fuccedere  al  loro  pa- 
dre ; ma  egli  non  è materia  di  facto 
quel  cho  ne  dice  il  noftn>  autore , cioè 
che  noi-  non  mai  Tentiamo  parlarli  dell! 
figli  di  concubine  , nè  mai  più-  che 
quattro  de’  figli  legittimati . 

Le  donne  del  fecondo  grado  fono  di- 
ftinte  da  quelle  del  primo  ir*,  varj.  ri- 
guardi  . Li  loro  appartamenti  non  lòno 
cos'i  belli  i nè  tanto  grandi  fono  le  lo- 
ro penlìoni  . Li  loro  abiti  non  fono 
tanto  ricchi  , nè  le  loro  fchiave  di  fer- 
vizio  cosi  mimerofe  ..  In  olrre  effe  deb»* 
bono  penfare  alla  fpefa  del  proprio  lor 
vitto;  avvegnaché  le  regine,  e le  prin* 
cipefle  fono  malamente  provvedute  dal- 
la cucina  Imperiale  * e quindi  avviene 
che  quelle  ultime  fieno  intitolate  Be- 
gbm  , cioè  dire , ferita  cura  od  incorno* 

* (/)•...,  ■ . . • 

Li  principi  e le  principeflè  del  (àn- 
gue fono  trattati  con  la  medefima  ma-  j 
gnificenza  che  le  regine  . Subito  che  \ 
nafcono  li  Sultani  viene  a loro  aflès 

'■  gna‘ 

(£)  Manouchi  Hilh  Gen.  Imp.  Mog.  pax  Ca- 
flou , p.  354.  & feq. 
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gnata  una  penfione  che  Tempre  Tuoi’  eC-Prjnctpi 
fere  di  maggiore  confide&zione  di  quel-  amit* 
la  che  anno  li  piu  grandi  Omràs.  Que- 
lla rendita  è confervata  per  lo  giovane 
principe  in  un  teforo  particolare , ed 
egli  n’  è pollo  in  polfeflò  nel  giorno  del 
Tuo  matrimonio  ; nel  qual  tempo  fimil- 
mente  elfo  lafcia  il  palazzo . Allorché 
quelli  Sultani  fono  giunti  all’età  di  13* 
o 14.  anni , effi  anno  loro  adeguati  pa- 
lazzi feparati  , e la  loro  corte  appena 
è inferiore  a quella  dell’ /ih elfo  Impera- 
tore . Colui  fidamente,  eh’ è nominato 
alla  fucceffione  , li  rimane  in  corte  ; 
tutti  gli  altri  fono  mandati  in  qualità 
di  viceré  nelle  piu  rimote  provincie  . 

Il  figliuolo  maggiore  di  Aureng  Zib 
avea  per  Tuo  mantenimento  20.  milio- 
ni di  Rupecs , li  quali  montano  a circa 
1,500,000  lire  Inglefi  , Mentre  che 
quelli  principi*  fi  rimangono  nel  palaz- 
zo fotto  gli  occhi  del  padre  , un  eu- 
nuco tiene  la  cura  della  loro  educazio- 
ne . Ad  elfi  viene  infegnato  a leggere  , 
e certe  volte  anche  a fcrivere  così  nel- 
la lingua  Perftana  che  Araba  : li  loro 
corpi  fono  avvezzati  agli  efercizj  mili- 
tari , e la  loro  mente  viene  formata  ed 
iftrutta  ne’  principi  di  giullizia,  conciofia- 
JJì.Mod,Vol,6,Tom,z . 3 P chè 
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948  Hindufian  0 Imperio  del  Mogollo 
Prìncipi  chè  venga  efercitata  a dar  giudizio  fo- 
eletla corte.  je  caufe  giornalmente  accado- 

no , o pure  fu  certi  cali  proporti  a tal 
fine  . Finalmente  eglino  fono  inftruiti 
nella  religione  Maomettana  , e negl’ 
interefrt  della  nazione , che  potrebb’  eftere 
la  loro  fortuna  di  avere  un  giorno  a 
governare . 

Le  prìnci-  Quanto  poi  alle  giovani  Sultane 
PeJfe • loro  forelle  , effe  fono  allevate  e ere- 
feiute  con  la  maffima  delicatezza*  Con- 
ciofiachè  fieno  effe  il  principale  diletto 
e trattenimento  dell’Imperatore  lor  pa- 
dre , ripongono  tutto  il  loro  ftudio  di 
piacere  a lui  ; ed  in  quefta  maniera 
elleno.*  fpeffe  volte  ottengono  liberta 
maggiore  di  quel  che  fia  conveniente 
alla  condizione  di  principeffe  ; imperoc- 
ché la  fua  indulgenza  fi  ertende  tant 
oltre,  che  loro  permette  di  far  ferte  e 
ricreazioni  in  tempo  di  notte;  il  che 
pofeia  fi  diffonde  e fparge  per  lo  pa- 
lazzo . Tutta  volta  però  le  donne  vi- 
vono in  grande  armonìa  ; e tra  loro 
non  avvengono  che  pochiffime  difpu- 
te  ; e qualora  ne  forgono  alcune  , fo- 
no prertamente  foppreffe  dalle  gover- 
nanti . La  roedefima  qualità  di  veflire 
c comune  alle  regine  , alle  dame  del 
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o,ed  alle  principeffe  del  fan-  Prìncipi 
capelli  fono  formati  a modo***  a ***** 
fe  profumati , avvolti  e fra- 
li perle  , alcune  fila  delle 
bo  giù  dalla  fronte,,  even- 
ne! mHpo  un  ricco  gioiello . Ad  al- 
cune vier^Cpermeffo  di  portare  turbanti  ✓ 
adorni  con  piume  di  aghirone  e con  gioje, 
é pure  con  alcune  ciarpe  in  forma  di 
piramidi  , e che  al  di  dietro  pendono 
fino  a terra . Intorno  al  loro  collo  elfe 
portano  alcuni  collari  di  perle  trami-  Prezza 
temati  con  gioje.  Il  loro  abito  e dile-^w- 
ta  cos\  fina , che  il  tutto  non  pefa  più  che 
una  fola  oncia  * Elfe  dormono  con  que- 
lle velli , che  rion  mai  portano  più  di 
un  folo  giorno  » Quanto  al  rimanente, 
effe  fono  cariche  di  pietre  preziofe.  Due 
ftrifee  di  diamanti , adorne  con  due  ordi- 
ni di  perle  nel  mezzo,  girano  intorno  al 
collo  de’  loro  abiti , e vanno  a traverfo  - - 
lo  ftotnaco  » Li  loro  pendenti  od  orec- 
chini, e braccialetti  fono  maravigliolà- 
mente  fpleqdidi.  Cosi  le  dita  delie  loro 
mani, che  fe  dita  grolle  de’ piedi,  che  for 
no  feoperti,  poiché  effe  folamente  por- 
tano li  fandali  , fono  adorne  di  ricchi 
giojelli»  Tutte  le  mogli  del  Gran  Mo~ 
goU&y  come  anche  le  fue  figliuole  por-  . 

5 P 2 v.  r,  . tano 
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Venne  di  tano  nel  pollice  deliro  un  picciolo  fpec- 
eone'  chio  incaftrato  all’intorno  di  perle*  nel 
quale  elfo  perpetuamente  fi  mirano  ed 
oflèrvano.  Ma  rornametuo , di  cui  mag- 
giormente  fanno  pompa  , egli  fi  è un 
cingolo  d’oro  largo  due  pollici  guernito 
di  pietre  preziofe,  donde  pendono  Uret- 
re lamine  del  medefimo  metallo  polle 
con  diamanti  , e che  terminano  in 
punta  con  mucchi  di  perle . Quelche  è 
pii»  forprendente , ciafcuna  di  quelle  da- 
me tiene  fei  od  otto  mute  di  tali  gio- 
je  : ma  quello  non  debhe  recare  mara- 
viglia allora  quando  taluno  confiderà  le 
immenfe  ricchezze  di  quella  corte  , la 
qual’  è fiata  impiegata  ad  accumularle 
fin  dal  tempo  di  Bdbr.  Egli  è incredi- 
bile quali  fpefe  fieno  fatte  nelli  profumi 
che  giorno  e notte  fi  bruciano  in  tutti 
gli  appartamenti  (g). 

Loro  diret-  Le  donne,  che  fono  le  afe  delle  gio* 
fna  ed  yanj  princi pefife , e le  fpie  fu  la  condot- 
ta delle  regine,  anno  a dir  vero  minor 
parte  nel  lulfo  c magnificenza  deli 'Haràm, 
ma  poi  ne  occupano  una  grandilfima 
nel  governo  dell’ Imperio.  Per  mezzo  lo- 
ro egli  avviene  che  fieno  maneggiati  e 
condotti  tutti  gl*  intrighi;  che  li  faccia 

la 

[g]  Manduchi , ubi  fupr.  p.  336.  & fcq. 
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la  paca  c la  guerra , e che  fieno  otte- Don,ie 

. ' 1 • ’ rtj.  S . _ corte. 

nuti  li  polii  ai  viceré  e li  governi.  Que- 
lle dame , venerande  per  la  loro  età  e 
fapienza, anno  ciafcheduna  un’offizio  ed 
Un  nome  corrifpondente  all’impiego  ed  a’ 
titoli  de’  principali  offiziali  della  corona. 

Una  efercita  la  funzione  di  primo  mi- 
niftro , un’  altra  quella  di  fecretario 
di  flato  , ed  una  terza  la  carica  di  vi- 
ceré. Così  colei, che  viene  appellata  pri- 
mo miniftro  , mantiene  una  corrifpon- 
denza  col  primo  miniftro  per  mezzo 
degli  eunuchi,  li  quali  continuamente 
portano,  e riportano  le  lettere  . Per  1’ 
intervento  delle  dame  del  palazzo  egli 
avviene,  che  le  materie,  che  non  fono 
fiate  fe  non  fe  leggermente  toccate  nel- 
le faie  di  udienza,  vengono  infiliate  nell’ 
animo  del  Gran  Mogol  lo  ; in  guifa  che 
parlando  con  proprietà,  effe  fono  il  fuo 
Coniglio  fecreto.  Egli  apprende  da  quelle, 
che  portano  il  titolo  di  viceré , tutte  le 
notizie  che  vengono  dalle  frontiere,  do- 
ve vien  loro'  permeffo  di  mandare  i lo* 
ro  corrieri  » Da  tutto  quello  eh’  è fia- 
to detto , egli  è faciliffima  cofa  a com- 
prenderfi , che  la  cura  principale  di  tutti 
li  grandi  offiziali  dell’Imperio  ella  con- 
fili in  coltivare  una  buona  intelligenza, 

J P 'èia  fi 


p 5 2 Hinduffm  o Imperio  del  Mogollo 
^orte'  c*a*cheduno  colla  Tua  rifpettiva  dama 
del  palazzo,  la  cui  più  lieve  e piccola 
difpiacenza  può  edere  cagione  della  ro- 
vina di  Tua  fortuna. 

e" 'baratri  mu^cant*  e ballerine  fono  partite 

d,  e divife  in  bande,  ciafcheduna  delle  qua- 
le tiene  la  fua  maeftra , la  quale  loro  in- 
fegna  a cantare,  Tuona  re  il  liuto,  e ballare. 
Ella  è fimilmente  la  governante  od  aja 
di  quelle  giovani  creature,  che  fono  in- 
differentemente feelte  da  mezzo  li  Mao- 
mettani e pagani  . La  pendone  delle 
intendenti  di  mufica  ella  è uguale  a 
quella  delle  dame  del  palazzo , per  cui 
effe  provvedono  nuove  arie  , ed  inven- 
tano nuove  cofe  . In  fomma  tutte  le 
mogli  e figlie  del  Gran  Mogollo  ten- 
gono ciafcheduna  in  particolare  la  lo- 
ro banda  di  mufica  (B)  , da  cui  effe 

fcel*  - 

— .. — ...  . 

(B)  Bernier  non  parla  di  alcuna  for- 
fa  di  donne  cantanti  o ballerine , le  quali 
■rifeggono  nel  palazzo  . Egli  dice  che  ve 
n erano  alcune  della  miglior  fonarle,  quali 
alcune  volte  venivano  ammejje  dentro  il 
palazzo  per  divertire  gl'imperatori  ; ma 
che  Aureng  Zìb  non  volle  mai  loro  per- 
mettere che  quivi  dimorajfero  una  not- 
te, come  fuo  padre  fu  ufo  di  fare,  Ved. 
Tom.  III.  pag.  do.  (2  feq. 
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fcelgono  li  loro  confidenti:  ma  tutte  que-  Dome  di 
Ite  bande  fi  tìnifcono  in  certi  giorni  fe- vorte' 
ftivi  o per  cantare  inni  alla  deità,  o per 
celebrare  le  laudi  dell’ Imperatore.  Il  lo- 
ro merito  primario  fi  è quello  d’ inven- 
tare divertimenti  e fpafiì  per  piacere  al- 
le loro  rifpettive  maefire,  fpecialmente 
fcene  comiche;  una  delle  quali,  ben  rap- 
prefentata  innanzi  all’Imperatore,  {pelle 
volte  ha  guadagnato  all’attrice  un  luo- 
go fra  le  donne  del  primo  o fecondo 
ordine  (£)»  < $ f 

Le  donne  fchiave  del  palazzo  fanno  Deme 
tutte  le  opere  fervili,  che  fi  appartengo-  fe^,avtr 
no  all 'Hardm.  Elleno  fon  divife  in  com- 
pagnie di  io.  o 12.  fotto  la  guida  e 
direzione  di  una  maefira  . L’  Imperato- 
re da  a quelle  donne  li  loro  nomi , fe- 
tonte egli  fa  rifpetto  alle  altre  donne, 
e le  diftribuifee  fra  le  altre  a fuo  pia- 
cere. Egli  .medefimo  non  è fervito  da 
altri  fuorché  da  donne  ; e quelche  non 
è folito  a farfi  in  altre  corti,  egli  è fem- 
pre  guardato  nel  palazzo  da  una  briga- 
ta di  100.  femmine  Tatare  ^ ciafcheduna 
armata  con  un’  arco,  con  un  pugnale  , 
td  una  feimitarra  . La  loro  conduttrice 
tiene  il  grado  e la  paga  di  un’Omràh  di 
3 P 4 guer- 

(h)  Manouchi,  ubi  fupr.  p.  341.  & feq. 
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P54  Hinduftàn  o Imperio  del  Mogollo 
Fcrxt  àeir guerra . Quella  guardia  ella  è una  dife- 
mptratore .pa  neceflfarja  aJ  Gran  Mogollo  contro  il 

furore  e le  congiure  di  tanti  rivali,  che 
compongono  la  fua  corte» 

Gli  atnu-  Quanto  agli  eunuchi,  li  quali  fono 
* molto  numero!!  negli  appartamenti  in- 
teriori del  palazzo  , alcuni  fervono  da 
portinaj,  eh’  è un’  impiego  molto  deli- 
cato e difficile  , avvegnaché  fia  ugual- 
mente pericolofo  di  cuftodire^  1’  entrate 
del  palazzo  con  foverchia  cura,o  trop- 
po poca.  Ov’ dii  vogliano  ufare  troppo 
rigore,  vengonfi  a tirare  fopra  di  loro 
l’ odio  ed  avverfione  delle  regine  e prin- 
cipeffe  , mentre  che  per  la  foverchia 
compiacenza  verfo  le  medefitne  effi  cor- 
rono il  rifehio  di  perdere  la  loro  vita. 
Altri  eunuchi  poi  fono  li  fopraintenden- 
ti  d eWHaràm;  e colui  fpecialmente,  che 
vien  chiamato  il  Nàder , vale  a dire  il 
Capo  dell'Haràm  o fia  ferraglio , egli  è uno 
de’ primarj  offiziali  della  corona.  La  fua 
incombenza  ella  è di  confervare  il  buon’ 
ordine  nel  palazzo,  la  qual  cofa  egli  ef- 
fettuifee  per  mezzo  della  fua  feverità . 
Efio  regola  le  fpefe  delle  donne,  e fi- 
gliuole dell’  Imperatore,  è cuftode  del 
teforo  Imperiale,  e gran  maeftro  della 
guarda  roba.  Egli  è rilponfabiie  di  tut- 
te 
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te  le  pietre  preziole  e gioje  dell’  Impe-  Forze  dell1 
ratore,  ed  hi  la  cura  ed  il  penfiero  di  mPeratort‘ 
provvedere  li  viveri , gli  abiti , le  tele,' 
ed  i profumi  : in  fornirla  tutta  la  fpefa 
del  palazzo  Imperiale  ella  è confidata  al 
fuo  maneggio.  Gli  eunuchi  inferiori  an- 
no fotto  la  fua  infpezione  tutti  li  loro 
offizj.  Alcuni  tengono  la  cura  dell’  ef- 
fenze  e degli  olj  profumati  ; altri  delle 
floffe  e drappi  ; ed  altri  finalmente  de- 
gli apparati  ed  addobbi  . 

Gli  eunuchi , che  fono  più  in  favore  fé** 
predo  le  principe  fife  , fono  coloro  li  qua- 
li  fanno  e difiribuifeono  li  liquori  che 
fono  bevuti  nel  palazzo;  poiché  per  mezzo 
loro  le  dame  alcune  volte  vengono  ad  ave- 
re il  vino,  ed  altri  liquori  irfebbrianti , 
di  cui  elleno  fono  tanto  più  fortemente 
vogliofe,  quanto  che  elfi  fono  proibiti. 

Gli  eunuchi  della  infima  clalfe  fono  im- 
piegati fidamente  a portare  imbafeiate 
pet  le  dame  della  corte;  ed  egli  è in- 
credibile quanto  fia  grande  il  numero 
di  loro  che  veggonfi  correre  per  fé  ftra- 
de  a difcaricare  le  loro  incombenze  e 
commifiìoni  ricevute  . Così  ogni  cofa 
che  vien  fatta  nella  citta  è faputa  nel 
palazzo  ; e niuno  è meglio  intefo  ed 
informato  delle  notizie  ed  intrighi  della 
città  quanto  quelle  dame,  le  quali  fono 

cit- 
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Font  deir  Cos'i  Erettamente  confinate.  Le  fpefe  poi 
Imperatóre,  jej  palazzo  interiore  non  afcendono  a 
meno  di  15.  milioni  di  lire  ognan- 
no  (C)  (0* 


1 


SE- 

(i)  Manouchi,  ubi  fupr.  p.  545.  & feq. 

' " «1  1 

(C)  Vale  a dire  circa  750,000.  lire 
Jnglefi . 
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SEZIONE  IL 


Intorno  alle  Forze  ed  alle  Armate 
del  Gran  Mogollo. 


forze  deir 
Imperatore . 


E Gli  comunemente  dicelì  in  Europa,  Soldati  del 
che  le  armate  del  Gran  Mogollo 
fieno  maggiormente  da  temerfi  a riguar- 0 
do  della  gran  moltitudine  delii  loro  fol- 
dati>,  che  per  lo  valore  de’  medefimi; 
ma  in  verità  e dì  non  Tono  sforniti  dì 
coraggio  al  pari  che  fono  inefperti  nell* 
arte  della  guerra  , e nel  fapere  ma- 
neggiare le  loro  arme*  Sebbene  per  que- 
llo riguardo  elfi  fono  molto  inferiori  al- 
le truppe  Europee , pur  non  di  meno 
li  fudditi  di  quello  Imperio  forpaifano 
in  punto  di  valore  tutte  le  nazioni  di 
lk  dall’  Indo.  La  difciplina  militare  egual- 
mente che  1*  arte  di  far  la  guerra  fono 
Cmilmente  in  miglior  guifa  da  loro  là- 
pute,che  da  qualunque  altro  de’ loro  vi- 
cini ; ed  a quelli  vantaggi  fi  deve  attri- 
buire > che  li  predecelfori  del  prefente 
Imperatore  cosi  grandemente  diltefero  li 
limiti  del  loro  impero, 

. Tut- 
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Dehli. 


P58  Hinduttan  0 Imperio  del  Mogollo 
Tutte  le  forze  di  quefto  si  grande 
imperio  fi  poffono  ridurre  a tre  elafi! . 
la  prima  è l’armata,  che  il  Gran  Mo- 
gollo tiene  fempre  nella  fua  capitale  , e 
che  ogni  giorno  monta  la  guardia  in- 
nanzi al  fuo  palazzo  . La  feconda  con- 
fitte ne’  foldati,  li  quali  fono  diftribuiti' 
per  le  diverfe  provincie  dell’  Imperio 
La  terza' clafle  poi  comprende  gli  aufi- 
liarj  Indiani  y che  li  Rajabi,  li  quali  fo- 
no li  vaflalli  dell’ Imperatore, fono  obli- 
gati  a fornire. 

1 L’armata,  che  giornalmente  fi  accam- 
pa alle  porte  del  palazzo,  o la  corte  fia 
a Dehli , o pure  fia  ad  Agra , monta  al 
meno  a 50,000.  cavalli  , fenzj  mettere 
a conto  quei  numero  infinito  di  fante- 
ria , di  cui  fono  ripiene  amendue  quelle 
capitali  ; di  modo  che  quando  l’ Impe- 
ratore efee  in  campagna  , le  dette  citili 
fembrano  come  due  campi  deferti , che 
abbia  abbandonati  una  grande  armata. 
Ognuno  fiegue  la  corte  ; ed  a riferba  del 
quartiere  detti  Baniyani , o mercatanti  , 
tutto  il  rimanente  delle  cittìi  rimane  fpo- 
polato.Ua  prodigiofo  numero  di  vivan- 
dieri , di  portatorce , di  fchiavi , e di  quei 
che  portano  il  botteghino  fieguono  l’arma- 
ta per  fervirla  nelle  mede  fi  me  incombenze, 
' co* 
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come  nelle  città.  Del  retto  quefta  mi-  'dell* 
lizia  della  guardia  non  è tutta  fui  ma- 
defimo  piede.  Le  forze  di  maggior  con- 
to e confiderazione  fra  le  truppe  Mo- 
golle  fono  quelle  che  appellanfi  li  4000. 
fchiavi , per  dinotare  il  loro  attacco  ed 
affezione  alla  perfona  dell’  Imperatore. 

Il  loro  comandante,  nomato  Deroga , egli 
è un’  offiziale  di  si  gran  conto  e coniì- 
derazions,  che  fpelfe  volte  viene  a lui 
confidato  il  comando  delle  armate.  Tut- 
ti li  foldati , che  fi  appartengono  a que- 
fta truppa,  fono  marcati  nella  fronte  per 
.modo  di  diftinzione  ; e dai  loro  corpo 
lono  preti  li  Manfebdàri  o fien’  officia- 
li fubalterni  , li  quali  a grado  a grado 
vengono  promoffi  ad  effere  Omràs  di 
guerra  (D),cn  è un  titolo corrifponden te 
a quello  di  generali. 

Le  guardie  della  mazza  d’  oro,  di  ar-  Guardie 
gento,  e di  ferro  parimente  compongo-  MoSb 

no 


(D)  Secondo  il  Gemelli  , il  numero 
degli  Omràs  generalmente  è fatto  li  40.: 
e generalmente  parlando  vi  fono  due  0 
trecento  Manfebdàri  nella  corte , oltre  a 
coloro  che  fono  difperft  per  le  pr  avinci  e. 
Ved.  Church.  Coìez.  Viag . Voi . IV.  Hb. 
2.  cap.  7.  pag.  235, 


' Digiiized  by  Google 


póo  Hinduffàn  o Imperio  del  Mogollo 
Forze  dell'  no  tre  differenti  compagnie,  li  cui  foi- 
Mpiratore‘ dàti  differentemente  marcati  nella  fronte 
fono  {celti  per  conto  del  loro  valore,  ed 
anno  maggiore  o minore  paga,  fecon- 
do la  qualità  del  metallo  onde  tono  co- 
perte le  loro  mazze.  Egli  è neceffario 
ad  una  perfona  di  fervire  , e contraddi- 
ftinguerft  in  una  di  quelle  truppe, affinchè 
polla  giugnere  alle  dignità  dello  dato. 
Poiché  nelle  armate  del  Gran  Mogollo 
non  già  la  nafeita , ma  bensì  il  folo 
merito  da  la  precedenza,  quindi  avvie- 
ne che  il  figlio  di  un’  Omrà  principale 
fia  fpeffe  volte  veduto  nelli  più  baffi  inir 
pieghi  della  milizia:  nè  a dir  vero  vi 
ha  alcuna  nobiltà  fra  li  Maomettani  nell* 
India  y eccettochè  trà  quelli  che  padano 
per  gli  difeendenti  di  Maometto,  (£). 
Guemigto - Allora  quando  la  corte  fa  la  fua 

ni  nelle  refidenza  a Dehli  o pure  ad  Agra,  effa. 
eitfà,  quivi  mantiene  a foldo  niente  meno  che 

200.000.  foldati  (E):  ma  quando  poi  1* 

Im- 

(k)  Manouchi,  ubi  fupr.  p.  345*  & teq.- 

(E)  Gemelli  ne'  dice  che  il  Gran  Mo- 
gol lo  tiene  difperfi  per  lo  fuo  imperio- 

30.000.  cavali*  , e 400,000.  fanti  , li 
quali  tutti  anno  una  paga  grojftjfima  y 
Ved.  Church.  colle %.  Viag*  Voi » IV.  lib *. 
2.  cap.  6 . pag . 234. 
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Imperatore  fi  trova  aliente,  comunemen- 
te vi  fi  lafciano  in  guernigione  15,000. 
cavalli , ed  un  doppio  numerò  di  fante- 
ria. Quella  proporzione  ella  è oflervata 
in  tutte  le  altre  provincie,  le  quali  quan- 
tunque fi  contino  eflcre  54. di  numero,  pur 
non  di  meno  poifono  elfere  ridotte  a cir- 
ca venti  delle  più  ampie  , le  cui  guer- 
nigioni  fono  le  feguenti  . In  Lahor  vi 
fono  12,000.  cavalli:  in  Azmìr  6000 . 
in  Guzerat,  10,000.  : in  Malva  7000.: 
in  Pdtan  7000.  : in  Moltàn  6 000.  : Ka- 
bul ne  tiene  fempre  <5q,ooo;  in  fua  di- 
fefa  , avvegnaché  fia  una  frontiera  con- 
tro li  Perftani , Tatari , e Potanti  Tat- 
ta  ne  tiene  4000.  : Bdkar  4000.  : Ure- 
fha  , 4000.  .*  Kaf bruir  4000.  : Dekan 
8000.  Bara  7000.  : Brdmpor  6000.1 
Bagldna  5000.:  Rajemabl  4000.:  Ndn- 
da  6000.:  Ben  gal , avvegnaché  fia  un 
altra  provincia  frontiera  verfo  la  parte 
di  oriente  , tiene  40,000.  cavalli  : Ugen 
( od  Euien  ) circondata  dalli  più  pofi 
lenti  Ràjahi , ne  tiene  1 5,000.  : Vifapor 
era.  il  teatro  della  guerra  contro  di  Se- 
voji , quando  fcrilfe  il  nofiro  autore,  e 
perciò  non  fono  menzionate  le  truppe 
di  guernigione  . Finalmente  il  loro  nu- 
mero in  Golkoiida , ch’era  fiata  recente- 


men- 


Forze  del P 1 

Imperatore. 
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p6 2 HmdnfHm  o Imperio  del Mogolìo 
Torzt  dell'  mente  conquidala  , egli  fi  era  di  20,000» 
Imperatore.  ^ trappe  aufiliarie,  che  li  Rai ahi  y 

Truppe  In*  che.  fono  li  vadaLli  del  Gran  Mogollo * 
d anJ  te~  °^Ì8at*  a fornire,  aggiungerne  tut- 
àa'Uropr*-  tavia  pelò  alle  Tue  forze  , quantunque 
p)  Rà^ahi.  fieno  mantenute  piti  per  grandezza  che 
per  neceflìta,  e per  tenere  con  ciò  ficura 
la  fedeltà  di  quelli  principi  tributar; . Etti 
contano  fino  ad  84.  di  quelli  regoli  Itir 
diani^  li  quali  tuttavìa  prefervano  una 
fpezie  di  fovranità.  nella  loro  antica  con- 
trada. Elfi  tengono  alcune  terre  in  prò 
prietà,  che  poi  fono  ereditate  dalli  lo- 
ro figli;  il  che  lì  è un  vantaggio  eh’ 
efii  tengono  fopra  gli  Ovnràs,  li  quali  no» 
ne  tengono  di  nelfuna  forta,  e pur  non  di 
meno  li  trattano-  con  molto  difprezzo.. 
Nulla  però  di  manco  alcuni  di  quelli 
Rajahi  pagani  mantengono  tuttavìa  uri* 
ombra  di  grandezza"  anche  in  prefenza 
dell’  ifteflò  Imperatore,  fpeciaìmente  tre 
di  loro,  li  cui  terntorj  (ono  ben  popo- 
lati, ricchi,  ed  inaeceffibiii  (/).. 

Il  primo,  ché  pretende  derivare  la 
fua  origine  da  Pams  (F),  ed  è chiama- 
to 

(1)  Ibid.  p.  J49.  & féq-.  , 


(F)  Ciò  non  fi  debbe  intendere  del 
Re  Porus , il  quale  viffe  ne  tempi  di 

Atefc 
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to  il  figliuolo  di  colui  che  campo  dal  Pone  del? 
diluvio , egli  è fovrano  del  regno  dì Iwpwore. 
Sedujpa , la  cui  capitale  ella  è Ufepltr. 

Tutti  li  principi  di  quello  sì  grande  (la- 
to portano  il  nome  di  Rina,  il  che.fi* 
gnifica  /’  uomo  con  un  buono  af  petto . Ef- 
fo  tiene  Tempre  in  piedi  50,000.  cavalli 
e 200,000. fanti.  Egli  è il  folo  princi- 
pe Indiano , il  quale  ritiene  il  privilegio 
di  marciare  coperto  da  una  ombrella, 
eh  e un  onore  riferbato  folamente  al 
monarca  dell ' Hi ndufiàn.  Il  Ràjah  poi 
di  Rator  e fovrano  di  nove  provincie, 
ed  uguaglia  il  Rajah  di  Sedujfia  così 
nelle  ricchezze  che  nel  potere.  Quegli , 
che  vivea  nel  tempo  di  Manoucbt , era 
nomato  Jakont  Sing,  vale  a di il  ma - 
firo  Itone  . Il  terzo  principe  fovrano,  il 
cui  territorio  è chiamato  Chagha , e la 
fua  capitale  A'mber , è capace  di  mena- 
re in  campo  40,000.  cavalli.  Il  princi- 
pe, che  quivi  regnava  nel  tempo  di  Au~ 
reng  Zìb , era  chiamato  Ja  Sing , fpef- 
fe  volte  menzionato  nelle  Tue  guerre.  v: 

Jfi.M0d.V0L6.T0m. 2.  3 Q ql. 

■ m ■■  « 

Aleifandro  il  Grande;  ma  bensì  di  Po- 
run  ctoe  il  primo  uomo , 0 fta  l'  Adamo 
degl  Indiani  ^ fecondo  lo  ShMter  , 0 /pie - 
fazione  del  loro  Vedam  * r 
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Pvrz»  delP  Oltre  a queiti  principali  Ra/abf , ve 
Imperatore.  nQ  fono  aitri  30. , le  cui  forze  non  fo- 
no contentibili . Tra  gli  altri,  quattro  di 
loro  tengono  ciafcuno  asoldati  25,000. 
cavalli  . Tutti  quelli  principi  , allora 
quando  fi  unifcopo  alle  forze  dell’  Im- 
peratore , comandano  le  proprie  loro  trup^ 
pe;  datino  alli  Rajabpìtti  la  medelìma 
paga  che  vien  data  alli  foldati  delfina* 
perio  , e ricevono  elfi  mede  fi  mi  alcuni  . 
appuntamenti  od  affegnazioni  uguali  a 
quelle  del  primo  generale  MaomettanQ  % 
Tali  forze  cosi  numerofe  fparfe  per  tut* 
to  l’imperio  procurano  la  ficuregza al- 
le frontiere  , come  anche  la  pace  nel 
cuore  dello  fiato.  La  più  piccola  villa 
o popolatone  tiene  almeno  due  foldati 
a cavallo  e quattro  fanti  per  guardarla , e 
tali  uomini  fono  le  fpie  della  corte , la 
quale  con  tal  mezzo  viene  informata  di  ■ 
tutto  ciò  che  fi  palla  ed  addiviene  per 
tutto  1*  Imperio. 

Cavalli  Le  halle  dell’  Imperatore  fono  piene 
ÌaLlmpe~  ^ i cava^*  ^ efofonti.  Egli  dicefi  che  \ 
primi  montano  a 12,000,  de’ quali  però, 
fedamente  20.  o 30.  fono  tenuti  a par- 
re  per  ufo  dell’Imperatore  , coneìofiachè 
il  refto  fia  quivi  confervato  o per  fallo 
e pompa , 0 per  dargli  via  in  donativi  ; efc 

firn* 
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CAP.  IV.  Racconto  degli  Abitanti  96^ 
fendo  collume  dell’  Imperatore  di  dona-  Pone  dell * 
re  un’  abito  èd  un  cavallo  a tutti  co{o-  hn^atwt- 
ro,  da’  quali  elfo  riceve  il  più  lieve  fer- 
vizio.  Tutti  quelli  cavalli  vengono  dal- 
la Perfta,  Arabia , e fpezialmente  dalla 
Tartari  a j poiché  quelli  che  fono  crefciu- 
ti  nelle  Indie  oltre  all’  elfere  rellii  , e 
facili  ad  adombrarfi , Ibno  anche  tardi  al 
moto,  e fenza  vigore.  Per  quella  ragio- 
ne più  di  centomila  fono  ognanno  con- 
dotti da  Balk  , Bokbàra , e Kabul , li 
quali  nel  patì'ar  che  fanno  fui  fiume  In- 
do pagano  il  25.  per  cento  al  Gran 
Magoflo , per  lo  cui  fervizio  vengono  ri- 
ferbati  li  migliori  , ed  il  rimanente  fi 
vende  a coloro,  la  cui  .incombenza  fi  è 
di  rimontare  la  cavalleria . In  quelle  con- 
trade, dove  il  foraggio  è riarfo  dal  ca- 
lore del  fole,  efifi  cibano  i loro  cavalli 
di  palle  . Nella  mattina  loro  danno  del 
pane  mifchiato  col  butirro  e zucchero; 
e nella  fera  li  provveggono  di  rifo  con 
latte,  condito  con  pepe  ed  anifi  ( m ). 

Circa,  gli  elefanti,  il  Gran  Mogollo  Suoi  eie- 
rie  tiene  500.  che  fono  tenuti  in  gran-^""* 
portici  fabbricati  a tal  propofito.  L’arnefe 
di  quelli  animali  egli  è s'i  magnifico  che 
fa  rimanere  forprefo. Quell’  elefante  fpe- 
3 Q.2.  ziai- 

tm)  Manouchi  4 ubi  fupr,  p.  552.  & feq^ 
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Forze  deliri almente,  fu  cui  cavalca  l’ Imperatore 
Imperatore.  £jpne  nej  fuo  un  trono  per  0gnì 

parte  rifplendente  di  oro  e di  pietre  pre,- 
ziofe.  Gli  altri  poi  fono  coperti  con  la- 
mine d oro  e di  argento  , e con  gual- 
drappe ricamate  con  oro , e con  aurei 
fiocchi  e trance*  L’elefante  che  tiene 
il  trono  vien  chiamato  il  capitano  degli 
. elefanti  ; imperocché  T Imperatore  loro 
impone  li  nomi  egualmente  che  alli 
Tuoi  cavalli  ; ed  è lempre  accompagna- 
to da  un  gran  treno  e da  un  numero 
confiderevole  di  ufficiali.  Ogni  qualvol- 
ta egli  elee  fuora  viene  preceduto  da 
Lem  equi-  tamburi  e trombetti,  ed  innanzi  a lui, 
fi  portano  le  bandiere  * A quello  ele- 
fante è afifegnato  un  mantenimento  tre 
volte  maggiore  degli  altri  elefanti,  ciaf- 
cuno  de’  quali  tiéne  1’  aflégnamento  di 
25.  Rupees  il  giorno  , e diece  uomini 
al  fuo  fervizio  . Due  di  quelli  chiamati 
Kornakas  debbono  mantenerlo  in  efer- 
cizio  e governarlo  due  altri  gli  pon- 
gono le  catene:  due  lo  provveggono  del 
vino  ed  acqua  eh’  elfo  beve  ; due  por- 
tano la  lancia  innanzi  a lui  e fgombra-  . 
v no  la  ftrada  ; due  altri  fono  impiegati 
ad  accoflumarlo  al  fuoco  artificiale:  il 
nono  lo  avvezza  a portare  la  lettiga  * 

e IV 
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CAFÌIV.  Raccontò  degli  dittanti,  g 
c 1 incombenza  del  decimo  fi  è quella  F0™  a:- 
di  (cacciar  via  le  mofche  e gittare  dell’  ^nP:ì(lt0H' 
acqua  fopra  il  Tuo  corpo  per  rinfrefcar- 

10  . Quelli  elefanti  vengono  alTuefatti 
alla  ftrage,  con  attaccare  licni  e tigri; 

€ s infegna  parimente  a tali  bellie  di 
violentare  le  porte;  ed  il  metodo  di  ciò 
fare  contiene  in  fe  qualche  cola  eh’  è 
molto  militare» 

Nelle  Indie  non  vi  anno  pubblici  Suo  arfr' 
arfenali , ma  ogni  comandante  di  una 
truppa  è obbligato  a fornire  di  arme  li 
Tuoi  foldati  ; di  modo  che  fi  vede  una 
mifeela  di  mofehetti  , archi,  fpade  , fci- 
mitarre  , e lance  nel  medelìmo  corpo; 

11  quale  difendine  fu  in  qualche  manie- 
ra corretto  ed  emendato  da  Auveng 
Zìb.  Quanto  poi  all’arfenale  dell’  Im- 
peratore, non  vi  ha  cofa,  che  potfa  efi 
fere  più  magnifica  e fuperba  . Li  Tuoi 
giavellotti , archi , rurcallì,  e (ciable  fono 
d'ifpolli  in  ordine  tutti  rifpleixlenti  di 
pietre  preziofe.  Ogni  Venerdì  la  matti- 
na fua  Maefta  Imperiale  prega  nell’  ar- 
renale, dove  prega  Dio  , che  colle  fue 
iciable  egli  polfa  ottenere  vittorie , e far 
sì,  che  li  fuoi  nemici  adorino  1’  Ente 
Divino. 

L’artiglierìa  del  Gran  Mogollo  ella  è Sua  ani- 
l Q 3 tuoi-  *l,ertJ- 
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p<58  Hindudàn  o Imperio  del  Mogollo 
Forze  del?  molto  numerofa,e  per  la  maggior  par- 
Imptratore,  te  più  antica  di  qualunque  altra  pofsa 
mai  trovarli  in  Europa  : conciofiachè  fia 
cola  certa  ( dice  il  noftro  autore  ) che 
il  cannone  e la  polvere  fodero  nelle  In- 
die lungo  tempo  prima  della  conquida, 
di  Timhr  Beh • La  tradizione  fi  è, ‘che 
li  Cinefi , li  quali , elfi  ne  dicono . che 
inventarono  quegl’  idrumenti  di  morte, 
furono’  un  tempo  padroni  di  Dehli  y e 
quivi  elfi  ne  fuferQ  alcuni  pezzi  . Ciar 
fchedun  pezzo  di  cannone  tiene  il  fuo 
nome, come  anche  lo  tengono  le  altre 
arme.  Anticamente  li  cannonieri  dell’Im- 
perio furono  Europei  ; ma  Aureng  Zìh 
ordinò,  che  li  foli  Maomettani  dovefle- 
ro  edere  impiegati  in  un  tale  fervigio., 
Prefentemente  non  fi  veggono  alla  cor- 
‘ te  niuna  Torta  di  Franchi , eccettochè. 
medici  od  orafi:  tutti  gli  altri  anno  la- 
fidato  il  paefe,dove  la  libertà  di cofcien- 
za  non  è come  prima  si  liberamente, 
permeila  > nè  il  loro  fervizio  egli  è trop- 
po riguardato  (»). 


s SE- 

(n)  Manouchi,  ubi  fupr.  p.  jj6.  & feqq. 
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SEZIONE  III. 


Delle  Rendite  del  Gran  Mogollo. 

PEr  dare  a’  nodri  lettori  una  giuda  Rendite 
idea  delle  ricchezze  di  quello  s'i  ÌeJ 

fari  cola  necef-  Xn.. 
La  fertilità  dell’ 
Hinàujldn  . 2.  Le  ricchezze  introdotte- 
vi per  mezzo  del  commercio  dall’  Eu * 
topa , Africa , e dal  redo  dell’  Afta.  5. 

Li  tributi  che  1’  Imperatore  efige  dalli 
fuoi  fudditi. 

Le  terre  dell’  Hindudàn  producono 
una  grande  abbondanza  di  grano  , frut- 
ti, cotone,  feta  , bediami  , diamanti  4 
ed  altre  preziofe  merci  : ma  bifogna  of- 
fervare  che  molti  ampliflìmi  tratti  di 
quede  terre  fono  incapaci  di  coltura;  e gli 
abitanti  di  altre  parti  trafeurano  di  colti- 
varle. Inoltre  poiché  l’Imperatore  egli  è 
il  folo  proprietario  di  tali  terre  , nelle 
quali  il  popolo  non  tiene  niuna  parte, 
quindi  è che  da  neffanod  prende  alcuna 
cura  tfoppo  grande  per  migliorarle. Per 
dar  riparo  in  qualche  maniera  a quedo 

3 QL  4 #* 


gran  monarca  ^ egli 
ìaria  di  oflervare  1. 


Renate 
de*  Gran 
Mogol  lo. 


Dal  com- 
mercio . 


P70  Hindutt'an  0 Imperio  del  MogoWo 
inconveniente,  Akber , che  fu  il  rifor-  1 
malore  delie  finanze  del  Tuo  imperio  , 
in  vece  di  pagare  le  pendoni  del  vice- 
ré e delli  governatori  in  danaro  come 
pri  ma,  loro  affegnò  alcune  terre  ne’loro 
rifpettivi  ripartimenti,  perchè  le  coltivai  1 
fero  per  loro  propio  vantaggio,  oblian- 
dogli a pagare  pel  retto  della  loro  provin- 
cia una  certa  fomma,  in  proporzione  della 
fertilità  del  terreno . Quelli  governatori , li 
quali  propriamente  parlando  altro  non 
fono  che  gli  appaltatori  dell’  imperio  , 
nuovamente  lo  danno  ancor  etti  a fitto: 
ma  conciofiachè  gli  agricoltori  altro  non 
anno  per  la  loro  fatiga  fuorché  il  loro 
mantenimento,' egli  è cofa  difficile , fen- 
za  ufare  la  forza,  d’indurre  li  paefani  a 
travagliare.  Quello  è cagione  ch’eglino 
fe  ne  fuggano  netti  territorj  detti  Rà- 
jah't  \ che  li  trattano  con  un  poco  più  di 
umanità  , e cosi  li  dominj  del  Gran  Mo- 
gollo  divengono  fpopolati  infenfibilmente, 
e rimangono  incolti. 

Tutta  volta  però  1*  oro  e 1’  argen- 
to , che  il  commercio  porta  dentro  1’ 
Htnduftàny  effettivamente  da  ripara  a que- 
llo difetto  , e rende  ettremamente  ricco  il 
fovrano  (0)  . Secondo  fi  avvifa  il  Ber - 

»/Vr, 

(o)  Manouchi.  ubi  fupr.  p.  364,  & feqq. 
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CAP, IV.  Racconto  degli  Abitanti  971 
n'tcr , tutto  1’  argento  del  MeJJtco , e T 
oro  del  P*rw,  dopo  avere  circolato  per 
qualche  tempo  in  Europa  e nel X Afta  ^ 
finalmente  paffa  nell’  Imperio  del  Gran 
Mogollo  per  non  ufcirne  mai  più.  Una 
porzione  di  tali  ricchezze  viene  trafpor- 
tata  in  Turchia  per  pagare  le  mercatan- 
zìe,  che.  fono  di  la  portate.  Dalla  Tur- 
chia il  danaro  palla  nella  Perfia  per  la 
via  di  Sm’trna , per  le  fete  di  quella  re- 
gione. Dalla  Pcrfta  egli  entra  nell’  Hin- 
dujìàn , per  lo  commercio  di  Mokka , 
Bah  al  Mandel , BJfrah , e Bander  Ab - 
bdfi  o Gomrltn  . Inoltre  egli  palla  im- 
mediatamente da  Europa  alle  Indie  , 
. particolarmente  per  lo  traffico  degli  O- 
Landeft  e Portogheji  . Quali  tutto  l’ar- 
gento, che  li  primi  di  tali  nazioni  por- 
tano dai  Giappone , entra  nelli  dominj  del 
Gran  Mogollo , avvegnaché  (ìa  quivi  per- 
mutato con  mercanzìe.  Egli  è vero  che 
l’ H'tnduftàn  con  tutta  la  Tua  fertilezza 
è obligato  per  alcuni  capi  di  roba  ad 
altri  paeli  ; come  a dire  al  Giappone  per 
lo  rame,  ali  'Inghilterra  per  lo  piombo, 
a Se/lan  per  lo  cinnamomo,  per  le  no- 
ci mofeate,  e per  gli  elefanti;  all’^r*- 

hijty 


Rendite 
dei  Gran 
Mogollo . 


Vortite  di 
argento . 


» ^incìu^n  0 Imperio  del  Mogol  Id 

cZilt  ' PZJ  ’e  Tmarin  P=r  gli  cavilli: 
gollo.  ma  ordinariamente  li  mercatanti  fono 
pagati  con  mercanzìe  .*  di  maniera  che 
ia  maggior  parte  dell’oro  e dell’argento 
del  Mondo  trova  mille  ftrade  per  entra- 
re nell  Htndafìàn , e niuna  ne  rinviene 
per  u tei  me  di  bel  nuovo. 


Pur nonjli  QpEtCHE  è piu  maravigliofo  e fbr- 
ZTnon'i  j^e*dente>  continua  il  nollro  autore , eoa 
in  abbon-  qudt<>  si  prodigiofo  influito  di  oro 

danza,  ed  argento  nei!’  Inaia,  quivi  non  fi  tro- 
va nelle  mani  delle  perfone  private  mag- 
gior copta  di  elto  che  altrove  . Eoli  è 
vero  che  moltiffima  oro  ed  amento  è 
quivi  confumato  nelle  manifatture,  e eh* 
ne  feppellifcono  una  gran  quan- 
tità del  medefimo,.  su  la  credenza  eh* 
eglino  poflono  averne-  bifogno  nell’altro 
Mondo;  ma  fuor  di  tutto  quello,  quelj 
che  pm  di  ogni  altro  con  tri  bui  fee  alla 
fcarfezza  del  danaro  fi  è la  condor* 
degl  Imperatori, li  quali  ammaino  Va- 
ih  teio«,  e li  ripongono  dentro  caver- 
ne lotto  terra  per  impedire  che  il  da- 
naro abbia  ad  eflère  in  grande  abbon- 
danza; h qual  cofa  elfi  confi d erano  co- 
me pemiciofa . Così  tutti  li  tefori  por'- 
tati  nell’  Rtndujìàn  per  lo  commercio 
vanno  finalmente  a cadere  nelli  forzieri 
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dell’  Imperatore  (p)  . Or’  addando  cosi 
la  bifogna  non  vi  ha  maraviglia y che  ^at% 
quello  monarca  fia  immenfarnerrter  ricco. 

In  (brama  tutta  la  rendita, eh’ efìo  rice- 
va fidamente  dal  prodotto  delle  provin- 
eie  del  Tuo  Imperio  date  a fitto,  corno 
fopra  fi  è detto,  non  monca  a meno 
di  387.  milioni  e 174,000.  Rupees  (G). 

• Ol- 

% 

(p)  Bcrnier  mem.  Mog.  Imp^  voi.  i.  part.  3.  p. 

1.  & feqv 

. --  ‘f 

(G)  387,174,000.  Rupees  , a due 
feelini  e fei  /oidi  $ uno  , montano  et 
48, 377, .250.  lire  Jlerlàne  fri  che  differì 
fee  fiolamente  incirca  2,674,635.  lire 
dal  racconto  che  ne  fa  Mr . Frafer.  Vcd\ 
la  fua  lftcria  di  Nadir  Shah  pag.  35.  Il 
Gemelli  ce n fura  Teverrot  per  avere  ri- 
dotta la  rendita  del  Gran  Mogollo  a • 
trenta  milione  ; e De  Laet  per  averla  ! Tr 
fatta  infinita:  con  tutto  ciò  cJJcr  riferì - 
Jce  che  gli  fu-  detto, che  quella  montava 
ad  80.  Krori  di  Rupees;  e concio  fi  acl/P 
ogni  Kror  fia  diece  milioni , il  tutto  afeen- 
de  a cento  milioni  dr  lire  ft eriine . Ejfo 
agqiugne , che  la  fpefa  quotidiana'  della' 
corte  per  mantenere  gli  eunuchi , li  mu- 


974  Hindultàn  o Imperio  del  Mogollo  1 
Rendite  Oltre  a quelle  rendite  fide  , ie  ren-  j 
éjjf  G j?n  dite  cafuali  dell’Imperio  fono  un  altro  j 
°6°  °*  vallilfimo  fondo  di  ricchezze  , elfendo 
Taffe  e uguali  alle  prime,  fe  non  anzi  voglia- 
miniere»  mo  {jjfe  cjie  je  forpaj(fino.  Quelle  pro- 
vengono i.  dalla  annuale  talia  per  ca- 
pita , che  pagano  gl’  Indiani  . 2.  il  da- 
7Ì0  del  cinque  per  100.  fopra  tutte  le 
mercanzie  pertinenti  alli  mercanti 
Indiani  , dal  qual  pefo  dureng  Zib  n 
efentò  li  Maomettani . 3.  La  talfa  polla 
su  l’imbiancamento  delle  tele.  4.  Le  mi- 
niere di  diamanti,  de’ quali  le  più  belle 
e perfette  pietre  a lui  fi  appartengono. 

5.  Li  valli  dazj,che  fi  efigono  dalli  por- 
ti del  mare  Indiano , e del  golfo  di  Ben- 
gàl . 6 . Gli  averi  ed  effetti  delli  fuoi  fud- 
diti  Maomettani  che  fono  nel  fuo  foldo, 
de’quali  elfo  è l’erede.  7.  Li  tributi  che 
fi  ricevono  dalli  Ràjabi. 

Vafiefpeft.  Una  gran  parte  però  di  quelle  ren- 
dite cafuali  entra  nel  teforo  dell’  Impe- 
ratore, folamente  per  paflare  di  bel  nuovo 
in  mano  de’  fuoi  fudditi , la  metà  de’  qua- 

* li 


ftci , li  ballerini , gli  elefanti  , ed  altre 
bejìie  non  monta  meno  che  a 50,000. 
Rupees,o  5250.  lire  fi  orline . Ved.  Church 
colle* . Vel . IV.  lib . 2.  cap.  6.  pag.2  34. 
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CAP  JV.  Racconto  degli  Abitanti  975 
li  fi  mantiene  e fuflìitc  per  Ja  Tua  li- 
beralita,  od  almeno  riceve  da  lui  fala-jv^0!?11 
rj  e llipendj.  Oltre  a quel  vado  nume*  ^ 
ro  di  officiali  e foldati , li  quali  unica- 
mente iufTiftono  per  la  fua  paga  , tutti 
li  contadini , che  coltivano  le  terre  fola- 
mente  per  lo  fovrano,  fono  mantenuti 
a lue  fpefe;  e tutti  li  meccanici  ed  ar- 
tieri delle  città , che  travagliano  per  lui, 

(ono  pagati  dal  teforo  imperiale  (y),  ^ 


(q]  Manduchi , ubi  fupr.  p.  370.  & feq, 
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SEZIONE  IV. 


Del  Governo  e Polizìa  del  Gran 
Mogollo . 

• • • • i 

Officiali  dì  TV  TOi  non  abbiamo  che  poco  da  dt- 
Stata,  re  intorno  alla  qualità  di  gover- 

no e polizìa,  che  li  Mogolli  anno  la- 
bilità nelle  Indie . Ni  una  cola  è più 
femplice  quanto  li  mezzi  che  pongono 
in  movimento  quello  sì  grande  impe- 
rio. Gli  affari  di  fiato  fono  tutti  nella 
corte  tra  le  mani  di  tre  o quattro  Otri- 
ràs  del  primario  grado  e qualità  , che 
li  maneggiano  (otto  1’  autorità  del  Co- 
vrano . L’  Itemado  ddavtdet  fi  è il  pri- 
mo minifiro,  eh’ è un  pollo  Cimile  a 
quello  del  Gran  Vifir  nella  Turchia  . 
Ma  tutte  le  volte  che  una  perfona  di 
niuna  Cperienza,  come  un  principe  del 
fangue,  o qualche  favorito,  venga  eCal- 
tata  a quella  dignità,  1’  offizio  egli  è 
in  effetto  vacante,  nel  qual  cafo  la  ca- 
rica degli  affari  va  a cadere  Copra  li 
due  fegretarj  di  fiato.  Uno  di  quelli  rac- 
coglie li  teCori  dell’ Impero,  e l’altro  li 
> ? fpcn- 
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fpende  e confuma  in  pagare  gli  oiiìzia-  Governo 
li  della  corona,  le  truppe,  e gli  agri- 
coltori . Egli  vi  è un  terzo  ofhzia- 
le  delle  finanze,  la  cui  incombenza  li 
raggira  di  aificurare  le  fodanze  di  colo- 
ro, che  muojono  nel  fervizio  dell’Impe- 
ratore, il  quale  impiego  com’è  lucrofo, 
cos'i  ancora  è odiofo.  Altro  mezzo  e 
ftrada  non  vi  è per  giugnere  a quelli 
polli  cosi  eminenti,  fuorché  quella  delle 
arme.  Li  miniflri  che  governano  loda- 
to, e li  generali  che  conducono  le  trup- 
pe, fono  ugualmente  prefi  dal  corpo  de- 
gli offiziali  dell’armata.  Quelli , che  an- 
no di  lor  bifogno  per  parlare  all’Impe- 
ratore in  lor  favore  , non  devono  mai 
accollarfi  a’  medefimi  fenza  un  qualche 
donativo  , che  gli  Omras  afpettano  di 
ricevere  non  già  per  avarizia  , ma  per- 
chè ciò  viene  riguardato  che  fia  un  mar- 
chio di  rifpetto- 

II  comando  delle  armate , allora  quan-  Coman- 
do l’Imperatore  medcfimo  non  fi  trova ^7?'* 
alla  teda  delle  fue  truppe,  viene  fpetìe 
volte  conferito  ad  un  principe  del  fangue; 
ed  allora  quando  non  vi  fia  prelente  niun 
principe  di  tal  fatta,  fanodedinati  da  Sua 
Maeftà  due  generali,  cioè  un’  Omrà  Mao- 
mettano , e l’altro  un  Raja/j  hìdiatio , li 

qua- 


* 
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quali  comandano  le  loro  ri  (petti  ve  trup- 
pe, poiché  li  RajabpWt  non  vogliono 
ad  altri  obbedire  fe  non  fé  ad  un  Ra- 
jpb.  Egli  fa  1’  Imperatore  Akbev  , che 
regolò  lo  flato  delle  Tue  armate  , ed  il 
loro  fol do.  Quando  la  penfione  Ai  un 
Mnn/ebddr  monta  a 56,000.  Rupees  Tan- 
no, egli  è riguardato  come  un’  Omra  , 
il  quale  non  è tenuto  a mantene- 
re un  elefante  , e 250.  cavalli  per 
lo  fervizio  , dando  ciafcun  di  loro 
due  cavalli*  Poiché  le  fpefe  di  ciafche- 
dun’  uomo  fono  computate  a io.  Ru- 
pees il  giorno,  la  paga  di  Omra  non  è 
{ufficiente  a mantenere  una  si  grofla 
compagnia,  ma  pur  non  di  meno  le 
terre  aflegnate  a quefti  (ignori  per  col- 
tivarle producono  molto  più  di  quei- 
che  vi  bifognarebbe  per  corrifpondere  al- 
la fpefa  della  fua  cavalleria  (r). 

Gli  Omràs  non  tutti  ricevono  la  me- 
defmia  paga  di  50,000.  Rupees , la  quale 
vien  chiamata  Azari\  quella  di  alcuni 
monta  a due,  tre,  quattro,  ed  anche 
cinque  volte  altrettanto . In  fomma  gli  Om- 
rks  del  primo  grado  ricevono  fino  a fei 
Axar't , cioè  tre  milioni  di  Rupees  per 
anno  ; di  modo  che  il  loro  treno  è ma- 
gni' 

(r)  Manouchi  , ubi  fupr.  p.  373.  & feq. 
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gnifico,  e la  cavalleria  eh’  eflì  manten-  Governo, 
gono  ella  è uguale  alle  noftre  piccole  , 
armate.  Per  quella  maniera  gli  Omrks 
fono  alcune  volte  divenuti  formidabili 
al  principe  medefimo.  Per  ordinario  vi 
fono  fei  Omrks,  li  quali  godono  della 
fua  gran  penfione  , cioè  l' Itemàdò  ddaw« 
let , li  due  fegretarj  di  flato, il  viceré  di 
Kabul , quello  di  BengJl , ed  il  terzo 
di  Ujen  od  Eu^en,  La  paga  de’  foldati 
ella  dipende  dalla  diferezione  degli  Om* 
rhs  che  li  reclutano.  In  virtù  della  leg- 
ge li  foldati  debbono  effere  pagati  ogni 
giorno;  ma  eflì  diflèrifeono  il  lor  paga- 
mento ad  una  volta  il  mefe  ; ed  anche 
allora  gli  obligano  fpefse  volte  a do- 
verli prendere  porzione  delli  vecchi  ap- 
parati e fornimenti  de’ palazzi  degli  Om- 
ras , ed  abiti  e panni  confanti  delle  lo» 
ro  mogli  . Or  per  mezzo  di  fomiglian- 
ti  oppreflfioni  egli  avviene, che  li  primi 
©ffiziali  dell’  Imperio  accumulino de’gran 
tefori,  li  quali  poi  in  tempo  della  lor  - 
morta  ritornano  nelli  forzieri  del  fo 
vrano . 

Niuna  cofa  certamente  ella  è più  Gìuftizi* 
regolata  ed  uniforme  quanto  i’  efercizio^* 
della  giuftizia  nelli.  dominj  del  Gran ni^irgSa% 
Mogollo.  Li  viceré,  li  governatori  del- 
JJÌ,MqcLVoI.  6>T om.  z*  3 R.  la 
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Governi  le  provincie  , come  anche  quelli  delie 
citta  capitalisti  altre  citta,  e terre,  fan- 
no nelle  loro  rilpettive  giuredizioni,  giu- 
llo  quelche  l' Imperatore  medefi aio  fa  ad 
Agra  o Debli.  Eglino  folamente  ammi- 
niitrano  la  gi u dizia  , e danno  giudizio,  in 
riguardo  cosi  alle  foitanze  ch,e  alla  vi- 
ta dei  popolo  . Egli  è vero  , che  in 
tutte  le  citta  fono  Itati  llabiliti  un  Kot* 
•wal,  ed  un  Kazi  per  determinare  cer- 
te  materie;  ma  con  tutto  ciò  le  parti 
fono  in  liberta  fe  vogliano  portare  o nói 
le  loro  pendenze  innanzi  a loro  tribu- 
nali ; imp&rciocchè  ognuno  tiene  la  fa- 
coltà e diritto  di  poter  ricorrere  imme- 
diatamente o al  Gran  Mogoilo  medeft- 
mo  nel  luogo  ovunque  faccia  la  fua  re- 
f)denza,o  pure  alli  viceré,  e governato- 
ri nelle  loro  rifpettive  provincie  * 

Governo  II  Kotvuàl  efercita  la  funzione  di  un 


politico  giudice  così  civile  che  criminale.  Il  prin- 
nclle  rtW*cjpaj  dovere  di  quello  magiftrato,  come 
giudice  di  politica,  egli  è d’impedire  1’ 


(*)  Spezie  ubriachezza , di  punire  tutti  quelli  che 
dt  liquore ' diftillano  Arrak  (*),  di  fopprimere  le 
ejlra;  dai  taverne , ed  in  generale  tutti  li  luoghi  di 
ri/Oy  ed  è dilfolutezze . Poiché  egli  è obbligato  di 
lìL’l ndie  ^are  all’ Imperatore  un  racconto  di  tutte 
orientali . la  dilfcnlìoiii  nelle  famiglie  private,  co- 


me 
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me  anche  nelle  alfemblèe  notturne  , Governo . 
perciò  effo  tiene  in  tutte  le  parti  del- 
la citt'a  un  vafto  numero  di  fpie  , la 
cui  incombenza  ella  è di  fpazzare  le  ca- 
fe  ogni  mattina,  e mettere  in  ordine  e 
regillro  li  mobili.  Elle  nel  tempo  mede- 
fimo  cercano  di  fcoprire  con  gran  dili- 
genza li  fegreti  delia  famiglia  , fanno 
delle  domande  agli  fchiavi  , e quindi 
fanno  il  loro  rapporto  al  Korwal , il 
quale  in  qualità  di  gran  provofto  o fia 
giudice  criminale  è rifponfabile  di  tutti 
li  furti  e rubberìe,  che  fi  commettono 
dentro  ilfuodiftretto;  e per  quella  ragione 
egli  tiene  fempre  foldati  nella  contrada, 
ed  uomini  travediti  nella  citta  per  te- 
nere le  cofe  in  buon’ordine.  In  riguar-  Si  tiene 
do  poi  al  Kàzi , la  fua  giuredizione 
rellringe  a materie  di  religione,  divorzj, de'fuJditi 
e fimili.  Quanto  al  rimanente,  niuna 
di  quelli  due  giudici  ha  il  permeflo  di 
pronunziare  fentenza  di  morte  contro 
qualfifia  perfona,  fenza  farne  prima  un 
rapporto  all’  Imperatore  , il  quale  deve 
confermare  la  fentenza  in  tre  giorni  dif- 
ferenti , prima  che  polfa  quella  metterli  in 
elocuzione . La  della  regola  è oflervata 
nelle  provincie,  dove  folamente  li  viceré , 
o governatori  poflòno  condannare  a 


morte 
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Egli 


Governo. 


Eccellente 
metodo  di 
piatire  in 
giudizio  ., 
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Egli  non  vi  ha  niuna.  dilazione  nell’ 
amminiftrarfi  la  giuflizia  nolli  dotninj 
del  Gran  Mogollo.  Senza  effervi  niuna 
di  quelle  formalità  e regole , che  si  gran- 
demente allungano  le  caule  nelle  noftre 
corti , ognuno  mani  feda  il  Tuo  proprio 
calò,  o pure  ottiene  che  ciò  faccia  per 
lui  uno  degli  Omràs..  Immediata  niente 
«(fendo  chiamati  ed  efaminati  li  teftir 
monj,  fi  pronunzia  il  giudizio  imman- 
tinente, quafi  Tempre  tanto  pieno  di 
equità.  al  pari  eh’  è (ol lecito  e prefto,.. 
Egli  a vero  dire  non  fi?  può  negare  eh, e 
la  corruttela  delli  giudici , e fuborna- 
zione  delti  teftimonj.  fi  poflbno  trovare 
nell’  Hindufìàn  egualmente  che  nelle  al- 
tre regioni.;  ma  bifogna  lapere  che  qui- 
vi così  li  falfi  tefiiiponj.,  che  li  giudici 
corrotti  fono  puniti  colla  morte  ; la  qual 
cofa  ferve  di  un  gran  freno  e remora 
al  mal  fare  così  agli  uni  che  agli  altri,.. 
Egli  fembra  che  li  giudjzj  ingiuri  fieno, 
un  difordine  univer(àle,che  non  ò verir 
fimile  che  colla  lunghezza  delle  procedure 
fi  pofla  rimediare.  Quanto  al  redo,  quello 
piccolo  numero  di  officiali  giudiziari,  li 
quali  non  mai  fono  piti  di  tre  nelle  cit- 
tà grandi, come  anche  nelle  piccole,  non 
anno  per  le  mani  una  sì  gran  calca  di 
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affari,  come  la  tiene  il  menomo  de  no* 
(fri  giudici  in  Europa,  li  quali  con  tut- 
to ciò  fono  tanto  numerofi  . Quantun- 
que le  coftumanze  offervate  in  quello 
sì  grande  Imperio  non  poffano  tutte  an- 
dare libere  ed  efenti  da  eccezione,  pur 
non  di  meno  noi  abbiamo  notata  una 
tnifcela  di  barbarie  e di  rettitudine 4 il  che 
prefo  infieme  non  rende  il  governo 
del  Gran  Mogollo  inferiore  a quello  di 
molte  altre  delie  migliori  e più  colte 
nazioni  (r)» 


» r 
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(3)  Manouchi.  ubi  fupr.  p.  7&  & feq 
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CAPITOLO  V. 


V J fiori  a delll  Difendenti  di  Timùr 
Bek,  li  quali  anno  regnato  nell' 
Hindultkn  feto  li  nomi  di 
Jagataj  e Mogollu 

VfpS1'..,  X ’ Moria  dì  quello  ramo  della  farai* 
de  n ia»  | ^ gija  •j'imur  è fiata  fcritta  da 

un  gran  numero  di  fiorici  AJ latici  y del- 
ia. quale  finora  folamente  pochi  eflratti 
fono  flati  a noi  trafmeffi  da  coloro, che 
fono  verfati  nelle  lingue  orientali  » Il 
migliore  di  quelli  fi  è Quella  breve 
JJloria  degl1  Imperatori  Mógolli,  inferita 
da  Mr. Frafer>> per  modo  d’introduzione, 
nella  fua  ifloria  di  Nadir  Sbàb%  Queflo 
è un  pezzo  molto  pregevole  nel  fuo  ge- 
nere, ma  infieme  troppo  concifo  per  po- 
ter dare  a chi  legge  un’  informo  foddis- 
facente  circa  li  primi  princìpi,  che  fon- 
darono 4’  Imperio  , o veramente  circa 
qualunque  altro  che  precede  il  mo- 
narca prefente»  Egli  è vero, che  noi  in-* 
contriamo  qualche  racconto  di  tutti  que* 

fti 
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fli  principi  nelli  diverfi  viaggiatori  che 
anno  vifitata  F India  di  tempo  in  tem- 
po ; ma  le  memorie , eh’  effi  anno  raccol- 
te, durante  la  loro  breve  dimora  e refi- 
denzain  tal  paefe,  principalmente  fecondo 
il  rapporto  e relazione  degli  Europei , che 
rifedevano  in  quella  parte  del  Mondo, 
fono  talmente  imperfette  ed  incerte,  e 
per  la  maggior  parte  fi  riferirono  ed 
appartengono  a materie  cosi  triviali,  che 
pochiffimo  contribuifcono  a formare  una 
buona  Iftoria  degl’imperatori  deli’  Hin- 

Quanto  poi  di'  1 fiori  a generde  dell ’ Manouchi 
imperio  Mogollo  dalla  fua  fondazione , cmfurato . 
compilata  dal  Gefuita  Catrou^z  la  qua  Le 
dice  fi  efièrfi  com  polla  fecondo  le  memorie 
&ortoghej\  di  Mamtchi  medico  Venezia- 
no, fcritta  verfo  Fanno  1695.  ■>  e Prc^a 
dalli  regiflri  dall’  Imperio  , ella  è un 
mero  romanzo;  almeno  in  riguardo  alii 
primi  monarchi  Magnili  fm  cui  quelle  po- 
che cofe , che  fi  poflono  racco rre  da  Teneb- 
ra e d’ Herbel&t , non  fono  d’altronde  forma- 
te se  non  se  dal  copiofo  prodotto  delia  in- 
venzione, affine  di  fu  pplire  alle  mancanze. 

Nè  certamente  li  regni  deili  monarchi 
pofteriori'-  fono  fceveri  dalla  finzione , 
quantunque  li  viaggiatori,  come  Taver - 
nier  e Bernier  abbiano  fornirò  l’autore  \ 
3 R 4 di 
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'di  molto  ampj  fuflìdj  di  fatti  . Pur 
con  tutto  ciò  poiché  efiì  non  portano 
la  loro  iftoria  più  oltre  della  fine  del 
regno  di  Sbàb  Jehàny  egli  fembra  che 
le  memòrie  di  Manoucbi  quivi  pari- 
mente terminino  ; febbene  allora  quando 
eflo  lafciò  l’ India , Attreng  Z*b  era  Ce- 
duto fui  trono  imperiale  più  di  30»  an- 
ni. Ma  l’inventore  dell’Iftoria,  chiunque 
mai  fi  fofle,  pensò  molto  fattamente  di 
non  correre  cos'i  oltre  il  rifehio , che 
poteffe  edere  feoperto,  con  entrare  alla 
narrazione  di  un’  Iftoria  cos'i  vicina  al 
fuo  proprio  tempo,  dappoiché  egli  non 
aveva  affatto  niuna  forta  di  buone  gui- 
de che  lo  conducefleron  ed  àverebbe  po- 
tuto elfere  rimproverato  d’ impoftura  da 
molte  perfone,le  quali  realmente  erano 
fiate  nell’  India , dove  fecondo  ogni  pro- 
babilità, elfo  non  fu  giammai»  Or  fe 
mai  in  tutto  il  corfo  di  tale  iftoria  fla- 
vi alcuna  cofa,  fu  cui  polfa  farfi  aleuti 
fondamento  , ciò  fembra  che  fieno  le 
oflervazioni  fatte  intorno  alla  corte  del 
Gran  Mogollo ; nel  che  però  egli  è fa- 
cile a feorgerfi  una  gran  miftura  di  ma- 
terie prefe  dalli  fopra  menzionati  auto- 
ri ; fe  non  anzi  vogliam  dire,  eh’  eflì 
fieno  li  fuoi  principali  fondi» 

SÉ- 
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SEZIONE  r. 


,//  Regno  di  Saltano  fiìibr  foprannoma - 
1 to  Zehiro’dd'ìn  Mohammed  (A) . 


QUésto  principe , come  giri  fi  è of-  primo Sul- 
fervato  (a) , fa  il  figlio  di  Omar  od  tewoBabr. 
kAufnar  Sbeykh  quarto  figliuolo  di 
Abufaid  Mirza , figliuolo, di  Mohammed  * 
fèllo  figliuolo  di  Miran  Sbàh  , terzo  fi- 
gliuolo di  Timur  Beh  o fia  Tamerfo* 
no.  Egli  nacque  aili  12.  di  Febbraio 
dell’anno  1483-;  c per  la  morte  di  fuo™^ 
padre,  che  avvenne  alli  8.  di  Giugno 
*4P4.  diventò  fovrano  della  contrada  di 
Andekban  o Andjdn  in  Manu  ara  In  ah? . 
e fia  la  Gran  Bu-karia^  nel  qual  tempo 

egli 

la)  Vedi  foprà  Voi.  V.in  fin.  Cap.  ix. 


(A)  li  Sultano  Babr  ajfunfe  il  titolo 
di  Zehiro’ddin , thè  fignifica  il  foftenitq- 
re  della  religione;  ed  H nome  di  Mo- 
hammed, che  fignifica  Lodato,  è prefif- 
fo  ( 0 fi  fuppone  che  lo  fta * ) ad  ogni 
nome  di  Mufulmano.  Ved.  M\\  Fralèr* 
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ù Sultano  egli  era  dell’  età  di  undici  anni  lunari , 
fette  meli , e 2 p-  giorni . Dopo  la  mor- 
te del  Sultano  Ahmed  figliuolo  di  Abu- 
faid  Mirza , la  quale  accadde  nell’anno 
8pp.  dell’  Hejrah ^ egli  fall  fui  trono  in 
Samarkant  la  capitale  di  tutta  quella  re- 
gione » Ma  cinque  anni  dopo,  vale  a di- 
Anno  Do - re  nejf  anno  904.  , Shaybeg  Sultano 
rmw  149.5*  ave#ncl0  fatra  invafione  nella  Gran  Bu- 
Awo  Do-J^aria con  un’armata  di  Uzbek}  dal  di  lk 
mini  1498.  jgj  £ucne  Sihun  o Sìr , lo  difcacciò  fuora 
del  fuo  regno  , e fe  ne  impolfefsò  egli 
mede  fimo  * 

Fa  ima-  Babr,  o Bàbor  efiendó  flato  in  fi- 
fme  nell  mil  guifa  efpulfo,  fi  ritirò  a Gameti  o 
Hindu-  Gazna , donde  cominciò  le  file  fpedizio- 
ni  dentro  M India*  In  quella  maniera  ce 
ne  danno  il  racconto  alcuni  fcrittori  ( b ) ; 
ma  fecondo  fi  avvitano  altri  , dopo  la 
fua  efpulfione  da  Mante  ara  Inaiar  , egli 
conquìdo  Gosnavi  o Gazna  colle  altre 
provincie  di  Kabul  , Kandakàr  , Bid • 
duhbdn  , ed  i luoghi  da  loro  dipendenti; 
dopodiché  elio  invale  l 'Hindufldn  cinque 
volte  . Nelle  prime  quattro  fu  infeli- 
ce ; ma  nella  quinta , nel  primo  di  Maggio 
dell’  anno  152 6*  elfo  diede  battaglia , vicino 

ìl- 

(bì  D’  Herbel.  Bib).  orìent.  p.  38.  & 163*  art. 
Abu&id  ' Mirza  , & Miràn  Shah. 
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CAP.V.  1 fi  ori  n de  Gran  Mogolli.  p8p 
iJ  villaggio  di  Mal  ti  a , al  Sultano  lbra - i-  Snltaat 
bìm  Lanvdi,  il  quale  aveafeco  100,000. Ba  r* 
afghani  (B),  oltre  a icoo.elefanti  armati, 
c quantunque  egli  appena  tenefle  1 2000. 
uomini  effettivi  nel  fuo  efercico  , pur 
non  di  meno  fconfifle  intieramente  quel- 
le sNi  numerofe  forze. 

Divenuto  Bdbt  gonfio  e rigogliofo Sue  gran 
per  quelli  s'i  gran  fucceflì,  profeguendo  ^Hin- 
a far’  ufo  di  fua  buona  fortuna  ) traduftàn. 
breve  tempo  foggiogò  tutto  quell’  Im- 
perio > eccetto  che  li  regni  dì  Dekk«ny 
Guzerdt , e Bengala  Undici  mefi,  e 

cìn- 


(B)  Gli  Afghani  fono  le  diverfe  m- 
bu  di  Maomettani  ) che  abitano  le  par- 
ti fettentrionali  dell ’ India  , per  la  cui 
intera  efienfone  alcune  di  loro  fi  fono 
fparfe  e diffufe.  JLjft  fono  fpejfe  volte 
conofciuti  fotta  ti  nome  di  Pattani  , e 
fono  filmati  lì  migliori  faldati  nel  pac - 
fe.  Ved.  frafer — - — . Gli  Afghkni  fono 
chiamati  da  alcuni  autori  Àugani , Aug-v 
Wani,e^  Ougani.  Alcuni  viaggiatori  co* 
me  Bernief)  e Tevenot  fanno  li  Patani 
0 Pataus  nativi  del  paefe  intorno  a Pàt* 
na  ) all'  oriente  del  Gange , e che  abbiàno- 
regnato  nell’ India)  prima  che  li  Mao* 
meuani  la  contati  fi  afferò  . 
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ppo  Hindudkn  o Imperio  </<?/Mogollo 
^Sultano  cinqUe  giorni  dopo  la  fopra  menzionata 
battaglia,  elfo  venne  ad  un  combatti- 
mento con  Ràna  Sanga,  eh’  era  il  più 
poffente  delli  principi  Indiarti  ; e quan- 
tunque P armata  di  quello  fecondo  fotte 
incredibilmente  numerala , come  anchefor- 
tificata  da  molti  elefanti  armati , pur 
non  di  meno  egli  ne  ottenne  finalmen- 
te la  vittoria. 

Sua  mrte,  Babr  mori  alli  2 5.  di  Deccmbre  dell* 
anno  1530.  in  Charbdgbi  preflò  la  città 
di  Agra, lungo  le  fponde  del  fiume  Cburt 
.(C),  donde  il  fuo  cadavero  fu  trafpor* 
tato  ad  eflère  fepolto  a Kabul, dopo  di 
eflere  vifluto  49.  anni  lunari  , quattro 
mefi,ed  un  giorno  . Di  quello  tempo  e£ 
fo  ne  regnò  in  tutto  37.  anni,  otto  me- 
li, e due  giorni  ; 32.  anni,  io.  meli 
e tre  giorni  prima  della  conquida 
dell’ India,  e quattro  anni,  nove  meli, 
e ìp.  giorni  dopo  una  tal  conquida  * 
L’ litoria  migliore  delle  fue  azioni  fono 
li  comentarj  fcritti  da  lui  medefimo 
chiamati  Vakeat  Bàbri,  cioè  dire  gli  av* 
venimenti  di  Babr  (c). 

6l’ 

(e)  Frafer  Hift.  Nadir  Shàh,  p.  6.  Se  fcq» 

m*  I — — -....-a» 

(G)  Il  Ghun  è fpejfe  volte  chiamato 
Jumna.  Ved,  Frafer  — — - . Jemna  i e 
Jemini,  ed  è feri  ito  parimente  Geminy. 
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Gl!  Indiani  riferifcono,che  Bàbr  pri - *-SuUam 
ma  delle  fue  fpedizipni  nell y India  ^ per  a r* 
ifcoprire  in  quale  flato  e condizione  el-  jua  butn* 
la  trovavafi  circa  la  fortezza,  entrò J0T  Mn*‘ 
in  tal  contrada , accompagnato  da  30. 
delli  Tuoi  (ignori  travediti  da  pellegrini; 
ma  che  giunti  a Del? li  eflì  furono  Co- 
perti ed  arredati  da  Sekànder  il  Re 
Tofana  0 Fatano  ; ma  condoli  achè  Bàbr  fi 
avetTe  prefo  un  giuramento  di  non  tentare 
la  conquida  dell’  Hindujìàn , mentre  che 
duralfero  le  refpettive  lor  vit e,  Sekàn- 
der li  perdonò.  Queflo  racconto  vedefi 
dipinto  a Lahkr,  U giuramento  fu  in- 
violahilmente  ofl'ervato;  ma  allora  quan- 
do furono  amendue  morti , Homayhn , 
facendo  invafione  nella  contrada , fpogliò 
Jbrabìm , e Shab  Selim  figliuolo  di  Scr 
4wa<fcr,delli  loro  domini  (d)x 


SE- 

M)  D Herbefot  Bibl.  orient  p.  5».  m.  Bàbr 
& De  Laet  de  Imper.  Magni  Mogolis  pt  166.  ’ 
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SEZIONE  IL.  ' 


U Regno  di  Hemayùn  figliuolo 
di  Rabr. 


Essendo,  morto  Bàbr,z  lui  fuccedè 
il  fuo  figliuolo  Hemafunyd a alcu- 
ni chiamato  Homajun  cd  Hemnyon,  fo- 
prannomato  NeJJiro ’ ddìn  (D)  Moham - 
tned . Quello  principe  nacque  nei  cartel- 
lo di  Kabul  arti  quattro  di  Marzio  dell* 
anno  1508.  j ed  alli  2 6.  Decembrs  dell* 
anno  1530.,  fi  affife  fui  trono  in  Agra. 
Nel  mefe  di  Novembre  dell’anno  1534. 
egli  lì  parti  per  con  qui  Ilare  Malva  e. 
Guzerat , eh’ erano  in  quel  tempo  porte- 
dute  dal  Sultano  Babddr  (E)>  il  quale 
fi  apparecchiò  per  andargli  all’ incontro.. 
Le  due  armate  s’inoontrarono*  ed  il  Sul- 
tano effendo  flato  disfatto  fe  ne  fuggì 

a Man- 


(D)  VSJeffro’  ddìn  0 Nafliro’dd'm  figni- 
fica  f aj)Mente  , od  ajutante  di  Keli- 
gione  . 


(E)  q 


'bramato  Radur  nelle  Jfiorie  Eu* 


ropee. 


l' 
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CAP.V.  1 fiori  a de  Gran  Mogolli . 993 
a Mando'w  , dov’  eflendo  flato  perfe-  2*  Sultana 
guitato  dal  vincitore  , egli  fi  ritirò  aHuraay^n* 
Chanpanìr  (F);  e da  quello  luogo  paf- 
sò  a Kambaet  ( o Kambaya  ) e di  la 
a Di h o Dìv.  Hemaj/ìtn  lo  feguitò  fi- 
no a Kambaet , ove  fi  trattenne  un  pò 
di  tempo  ( e ) , con  difegno  di  attaccare 
Diu  ; ma  il  Sultano  avendo  fra  quello 
mentre  fatta  pace  con  li  Portoghe- 
fi  , ed  avendo  ottenuta  la  loro  alfillenza , 
con  aver  conceduto  a’  medefnni  licenza 
di  quivi  fabbricare  un  forte,  Hemayun , 
difperando  di  poter  pigliare  la  piazza, 
fe  ne  ritornò  alti  fuoi  progj  dominj  (/). 

Tutta  volta  però  elfendo  quello  princi- 
pe l’anno  appreifo  entrato  in  Malva  e 
Guzerdt  la  feconda  volta,  fece  una  in- 
tiera concilia  di  tali  provincie  Q>),  ec- 
cettochè  di  Diuy  e poche  altre  piazze* 

Hemayun  incoraggiato  da  quelli  li Q.Conquìfia 
ti  fuccefii  nell’asino  1538.  rivolfe  le  fueBen§al** 

ar- 
te) Frafer  Hift.  Nadir  Shah , p.  d, 

( f J De  Faria  Alia  Pori* 

(g)  Frafer , ibid. 


(F]  Chiamato  Gham panel  da  De  Fa- 
xia  y Soufa  nella  fua  Alia  Portogbefe. 
Secondo  lui  ejfa  era  la.  capitale  di,  Ba- 
dur. 
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pp4  Hindul&no  imperlo  del MogolW1 
arme  contFo  di  Bengàl  eh’  egli  foggio- 
gò;  ma  poi  nell’anno  1 540.  >eflendo  ab- 
bandonato dalla  Tua  buona  fortuna,  fu 
diicacciato  dalli  fuoi  dominj  da  $bìv 
Khan  l’ Afghane , e fu  obbligato  a fug- 
gitene dentro  la  Perfiay  dove  li  rima- 
le cinque  anni,  cinque  nxefi,  e quindi- 
ci giorni  . Le  particolarità  di  quello 
evento  infieme  col  ricevimento,  eh’  effo 
incontrò  da  Shdb  Tabmafp  figliuolo  di 
Sbah  Ifmaele  Sufi , fi  ritrovano  diffufa- 
snente  riferite  in  diverfe  Morie  (G)  * 
Finalmente  mercè  1’  ajuco  di  quel  mo- 
narca al  1.  di  Settembre  dell’  anno  1 54  5* 
egli  prete  Kandabàr.  da  Mima  Asker  't , 
che  la  governava  come  deputato , di 
Mtrza  Kamràn  j ed  alii  1 6.  di  Novem- 
bre dell’  anno  1545*.  prete  Kdbul  dal 
Mirza  Kamrdn  medefimo  . Huma^/urit 
profeguendo  a far’  ufo  di  fua  buona  for- 
tuna , nella  primavera  del  1546.  mar- 
ciò 


(G)  Come  netl'  Iflcr.iadi  Akber  Namk,. 
Padishah  Nanaa , Tebkat  Akber  Sballi , Ta- 
rikh  AlumAray  , e Montèkheb  ai  Tvva- 
rikh  Bedauvni  ; tutte  quefte  cinque  Ifiorie 
trattano  degl ’ Imperatori  Mogolii , escet- 
tocbè  la  quarta , che  contiene  la  fior  ita  de  Hi 
Sh'ah  di  Perfia  Vcd.  Fraler* 


Digitized  by  Google 


CAP.1IL  ì fi  or  li  de  Grati  Mogolli  pp^ 
ciò  dentro  Btddukbsbdn , e ricupero  una  -• 
tal  provincia  da  Mirxa  Solimano , il  qua- HemayÙH’ 
le  fi  era  ribellato,  e ne  aveva  ufurpato 
il  governo.  ' >W ’v": 

Dopo  cotante  profperofe  intra prefe 
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Hemayhn  per  qualche  tempo  pofe  da 
parte  le  fatighe  delia  guerra  per  pigliare 
nn  pò  di  ri pofo*  e dare  fifienn  e ltabili- 
mento  alle  provincic  nuovamente  con- 
quidete . Alla  fine  dei  mcfe  di  Decertt- 
vrs  *554**  ed°  cominciò  - la  fua  mar*  ■ 
eia  da  Kàbil  verfo  ì’Hindu/ìan,  ed  afe; 

22.  di  Febbraio  1555.  arrivò  a Lablir; 
nel  mele  di  Maggio  egli  venne  a Ser- 
benà  , eo  alli  20.  di  Giugno  incontrò  e 
disfece  Sekànder  Sotvr  .genero  dell’  ulur- 
patore  Só:r  Khan . Il  fuo  primo  no- 
me fu  Abmed  e governò  Fan]  db  o 
Labhr  fiotto  Selìm  Khan  , dopo  la  cui 
morte , egli  aflunle  il  governo  di  quel- 
lo fiato,  che  fi  efiendea^dal  fiume  Scnd 
o Indo  fino  al  Gange  , e fi  chiamò  col 
nome  di  Sekànder  {h)  . 

Questa  in  breve  dire  ella  è V Ifio-  Siùr  Khan 
ria  del  regno  di  Hema/un  od  Homayhn , aJali/c\ 
fecondo  che  ci  è fiata  data  da  Mr.  Fra-  fFfa?’ 
fcrì  la  quale  per  edere  troppo  concila-/^* • 
e breve,  noi  la  fuppliremo  con  un  cu- 
JJl.Mod.FoL6.Tom> 2.  3 S rio- 

(h.)  Frafer  , ibid.  f. 
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f?p 6 Hinduft'an  o Imperio  del  Mogol  1 o 

2.  Sultano  xiofo  frammento  comunicatoci  da  De 

Humayùn . Laet  (H);  e cominciaremo  colla  prima 

fpedizione  di  quel  principe  in  Bengdf  che 

fu  nell’anno  1558. ,come  fopra  fi  è nota- 

to  . Hamayon  adunque , od  Plemayhn  eifen- 

doli  partito  da  Air  a con  un’  armata  * 
1 . , 1 % / 

entrò  in  quel  paeie;  ed  avendo  {'confit- 
te le  forze  Potane , tortamente  lo  con- 
quido, e ne  cangiò  il  nome  in  ‘quello 
di  Scnetabàd.  Ma  li  frutti  della,  fua  vit- 
toria noti  durarono  lungamente;  impe- 

roc- 

'•y  ' . 1 

(H)  Nel  fuo  trattato  de  Imperio  Magni 
Mogolis,  five  India  vera,  commentari  usy 
inferito  nel  trattato  de  Republica  ftam- 
peto  da  Eìivero  nell'anno  163 1.  Queflo 
frammento  ^che  De  Laet  fuppofe  che  fi 
fojfe  efìratto  dagl ’ ljìorici  ^//’HindufTan, 
fu  a lui  dato  dal  famofo  Pietro  Vanden 
Broecke,//  quale  fondò  Baravia  in  Java. 
Qucjìo  pezzo  fi  accorda  quafi  infogni 
cofa  coll ’ ejìrattto  di  Mr.  Frafer;  il  che 
ferve  a fupplire  la  data  delle  azioni 
ommeffa  < nel  frammento.  Erberto,  /7  qua- 
le ne  ha  fatto  ufoy  non  tocca  che  legger- 
mente il  regno  di  Hemayùn  : nè  a dir 
vero  li  fuot  efìratti  ,cbe  fi  riferì  [cono  ad 
Akber  e Jehan  Ghìr  , fono  fatti  colla 
dovuta  cura  e diligenza . 
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CAP,  V.  Ifìor'ta  de  Grlh  Mogolli.  ppy 
rocche  Ferrtcd  (I)  Khan  ^ il  quale  attuti* 2*  Sultana 
le  il  nome  di  Shìr  Khan,  ch’era  uno  HumayÙQ’ 
delh  Re  Ràfani  ^zi lendofi  partito  da  Navu 
con  65, ooo.  truppe,  prettamente  ricupe- 
rò la  provincia  di  Babar  (K)  inficme 
col  cattello  di  Rajah  Re tas , e cottrin- 
fe  Hemayhn  a fuggitene  frettolofamen- 
te  fuora  di  Eengàl  dentro  Pdtan  . Sbh 
Khan  lo  feguitò , ed  avendolo  foprag- 
giunto  a Tzicka  cbligollo  a ritirarli  in 
dietro  ad  Agra,  dove  giunto  avendo 
raccolte  inhenfe  le  fue  difperfe  truppe  , 
cd  aumentatele  con  futtìdj  da  varie  pro- 
vincie  , ne  marcio  la  feconda  volta  ver- 
fo  il  Gange.  Subito  che  Sbìr  Khan  .eb- 
be notizia  della  fua  venuta,  fi  pofe  in 
cammino,  mandando  avanti  20,000. ca- 
valli, per  impedire  ch’egli  pattafle  un 
tal  fiume. 

'Li  Mogolli  ttavano  quivi  accampati; 
ma  forfè  fidando  eglino  nella  propria 
loro  tortezza,  confumarono  la  notte  in 
fette  e banchetti,  e niuna  cura  fi  die- 
dero di  mantenere  alcuna  guardia  . Ef- 
fendo  ciò  pervenuto  alla  notizia  diS^Y 
3 S 2 Khan 


(I)  Forfè  Ferhad  Khan  . 

(K)  Forfè  pivi  tofìo  Berar,  in  cui  è 
il  caftello  di  Rotas . 
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ii Sultano  Khan  per  mezzo 
Hemayun.  Ghawas  Khan  con, 

vàileggieri , li  quali  non  avendo  da  im 
più  che  15.  miglia,  ben  per '«tempo 
nella  mattina  fi  cacciarono  conttòà  ni* 
mici  fepolti  nel  fonno,  ^ nel  vino  ^ « 
ne  fecero  una  grande  llrage^  Hìmaybn^ 
rifvegliato  dalle  grida  e dalla  confufio- 
ne  eh’  era  nel  fuo  campo  , e -veggert- 
do  lì  fuoi  foldati  che  gii  fuggivano  per 
ogni  parte,  fi  affrettò  anch’egli  a fug- 
gir via  . Allora  quando*eflb  giunfe  ai 
fiume  con  fidamente  pochi  feguaci  £ 
mediante  l’ajuto  di  un  conduttore  d’ac- 
qua nuotò  all’ altra  Lponda . Quivi  giuri" 
to  egli  trovò  per  buona  fortuna  un  c& 
vallo  che  apparteneva!!  a qualche  ibi- 
dato,  Ch’era  fiato  foramerfo  nelle  .ac- 
que della  corrente  mentrechè  la ...  paffa* 
va;  ed  elfendovi  montato  fè  ne  fcappò 
ad'  Agra  è Tutti  H fuoi  elefanti  e.  ba- 
vai  fi  con  un  confiderabile  teforo  cadde 
nelle  mani  delli  Pàtant ...  Le  donne  - fi- 
rn il  mente  è le  figliuole  di  lui  , come 
anche  li  fuoi  Omrhs  divennero  predaci 
Sbìr  Khan  (i).  -,  $1  #»  si flUf 

- Questo  principe  Avendo  ottenuta. 

*>  ~ v : .■-tty**  4,  ‘ '■yqf&'M--  ■ ifiMaè  *■ ,« 
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CAP.V.  Ifloria  de  Gran  Mogolli.  ppp 
una  vittoria  così  inafpettata  ne  fece  J*  Sult/»t0 
ufo  colla  mafiìma  moderazione  , avve-  emayun* 
gnachè  nè  egli  (fello  avelie  recata  o fat- 
ta ingiuria,  od  ulata  alcuna  indecenza 
alle  donne  prigioniere;  nè  avelie  per- 
meilo alli  Tuoi  offiziali  che  ne  commet* //  Sultano 
tellero  alcuna.  Quindi  per  trarre  il, mag-  Hemayìm 


gior  vantaggio  che  fi  potelle  da  ' una v,ene  a0 


-,  . , , , . bandonato 

tale  opportunità,  e non  dare  al  nemico  dalli  /mi 
fliun  tempo  da  refpirare,  elio  im  media-  fratelli. 
tamente  fi  avanzò  verfo  Agra  , pren- 
dendo molle  città  nella  Ina  llrada . Frat- 
tanto Hemayv.n  allatto  deftituto  di  trup- 
pe, feco  lui  prendendo  J ernia  Beglsm  , 
ch’era  una  delle  lue  mogli, la  quale  trova- 
Vafi  incinta , fi  ritirò  predo  Azmìr  od 
Ajmìr  e quindi  fece  pallaggio  alla  pro- 
vincia di  S bermela  dove  nel  cartello  di 
Ammer  ella  s infantò  di  un  bel  maf- 
chio,che  in  apprelfo  fu  nomato  Akber . 

Pur  non  di  meno  non  riputandoli  egli 
fìcuro,  le  ne  fuggì  a Labur , dove  co- 
mandava Mirza  Kamran  fuo  fratello 
per  un  lato  folo.  Quefto  principe,  non 
potendo  foffrire  di  vedere  nel  fuo  fra- 
tello tanta  mancanza  di  coraggio,  gli 
domandò  licenza  di  andar  lui  a com- 
bàttere colli  Pdtani , eh’  erano  di  già  ar- 
rivati a Sberbind  , giacche  egli  sì 
3 S 3 * gran- 
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Topo  Hìndùflàn  o Imperio  del  Mogollo 
2.  grandemente  temea  di  far  fronte  a’  me- 
Humayùr.^g^H^j  ^ jj  j^e  ^ 0jtre  mifura  offefo  dal 

parlare  di  fuo  fratello,  lafciò  Laburni cl 
incarninoli!  vcrfo  Kafbm/r  , afpettando 
quivi  foccorfo  da  uno  delli  fuoi  Omràs 
che  quivi  governava  ; ma  conciofiachè 
un  tal  comandante  fòflè  ultimamente 
morto,  gli  abitanti  aveano  prefe  diffe* 
renti  miUire,  ed  aveano  non  folamen- 
te  fortificata  la  capitale  , ma  eziandio 
ben  chiufi  gli  {fretti  delle  montagne 
chiamate  Kotbel  ; di  modo*  che  non 
potevafi  entrare  in  quella  contrada  fenza 
• gran  difficolta. 

Hemayun  veggendofi  quivi  parimen- 
te efclufo  dirizzò  il  fuo  cammino  verfo 
Kabul  ; ma  il  fuo  fratello  Kamran  e£ 
fendo  (lato  obligato  ad  abbandonare  La- 
hìtr  ( che  Sbìr  Khan  avea  prefentemen- 
te  prefa  come  anche  Multart  ) ; ed  efc 
fendo  grandemente  accefo  di  furore  con- 
tro del  Re  per  tal  cagione,  per  mezzo 
di  grandi  marce  giunfe  a Trinlebeg;e d 
in  quella  maniera  gii  tagliò  la  fua  ri-, 
tirata  verfo  Kabul . In  tali  angulìie  , 
egli  ricorfe  a Mirza  Askeri  (L) , il  qua-  j 

f le 


(L)  Prejfs  De  Laet  f legge  Affari . » 
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CAP*V.  Iftoria -de  Gran  Mogolli.  1001 
le  rifedeva  a Kandabdr , defiderando  che  Sd***? 
metteffe  il  fuo  camello  in  un  qualche  uma>un* 
flato  di  difefa  ; ,ma  quegli  non  volle 
neppure  farcelo  entrare.  Nè  certamente 
trovò  elfo  mas«iore  obbedienza  da  Khan 
Hojfeyn  governatore  di  Tutta  , poiché 
avendo  il  Re  mandata  a chiedere  licen- 
za di  paffare  per  la  fua  provincia,  elfo 
gli  fece  la  fogliente  rifpofta  , che  qua- 
lora Sua  .Maefiù  intendeffe  andare  verfo 
la  Perfia , la  fua  migliore  ftrada  direb- 
be di  girne  per  Kandahd r.  Di  fatto  egli 
prefe  quella  tlrada,  veggendofi  abbati.-' 
donato  da  tutto  il  fuo  popolo  j e la- 
nciando la  fua  moglie  ed  il  figliuolo  , 
che  allora  non  avea  più  di  un’  anno  , 

•coi  fuo  bagaglio, co’ domeftici,  e col  fer- 
raglio  nella  citta  di  Sbanivan  (M), en- 
trò nella  Perjìa,  e venne  a Sebiftgàn 
accompagnato  fidamente  da  Bcyràm 
Khan , il  quale  poco  prima  erafi  a lui 
unito  con  pochi  fcelti  fòldati  (&). 

Subito  che  Asken  feppe  la  fuga  di  Sen  fuggt 
fuo  fratello  sv  impadron'i  di  ogni  co  fa , Per" 

r i>  iia. 

3 s 4 eh 


% 

4 


(k)  De  Laet  de  Imp.  Magni  Mogolisp.  174.  & 
feqq. 


#1; 


(M)  Nell' Originale  fermo  Tzan- 
whan . 


1002  Hinduflhn  o Imperio  del  Mogoilo 
l;  Sitano  ^ effo  avea  lafciata  indietro  , col  fuo 
n,ayUB'  teforo , e confinò  la  di  lui  moglie  col 
di  lei  pargoletto  nella  fortezza.  MaHf* 
vnayìtn  ricevè  un  trattamento  più  ami- 
chevole da  Sbob  Tnbmnjp  (N)  , il  qua- 
le alle  prime  notizie  ch’ebbe  della  Tua 
difgrazia  e fuga  , mandò  ordini  al  go- 
vernatore di  Herat , che  lo  ricevelTe  con 
ogni  onore  immaginabile,  in  cafo  eli 
egli  folle  per  portarfi  in  quella  citili  . 
Di  fatto  il  governatore  , all’  avvicina- 
mento del  Re,  ufei  fuora  co’  principali 
abiranti  dodici  miglia  ad  incontrarlo  ; 

10  provvide  di  tutte  le  cofe  neceflarie , 
mentre  che  fi  trattenne  ad  Herdt  , e 
fcriffe  alli  governatori  eh’  erano  per  la 
fìrada  alla  corte, che  lo  riceveflero  con 
onore  nel  fuo  palfaggio.  Allora  quando 
Hemayìtn  fi  avvicinò  a Kazbàn  , dove 
allora  facea  la  fua  refidenza  lo  Sbob , 

11  monarca  Perfiano  mandò  il  fuo  fra- 
tello Mirza  Bayram  accompagnato  da 
tutri  li  gran  fignoti  a riceverlo  ed  in- 
trodurlo alia  fua  prefenza. 

Poco  ma  fi  ra  Tahmasp  dopo  avere  abbracciato , e 

titoli  vi conforrato  i!  principe  rifuggito,  ordinò 


ta. 


al 


in 


(N)  Pre/fo  ]^e  Laet  ft  legge  Thomas, 
apprejfo  detto  Tamas. 
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al  fuo*  fratello  Beyràm  che  lo  fervi  (Te  ?•  Sui?**10 
a tavola  . 11  Re  offervando  con  quanta Hemay  n* 
affiduitU  quel  principe  adempiva  il  fuo  of- 
fìzio  dilfe  , che  lo  Shàh  ficea  molto  favi  a- 
inerite  , cosi  infognando  al  (no  f ratello  di 
<#  re  obbediente  ; imperocché  cjjo  il 
quale  aveva  accumulati  onori  e ricche*- 
alli  fi\oi  fratelli  , pii  avea  trovati 
li  ncnuci  peggiori  . nelle  fue  calamità  . 

Bayram , arrabbiato  per  quello  difeorfo 
offenlivo,  pofe  in  mente  al  fuo  fratello 
che  nel  regno  di  Shah  Ifmaele  , Babr 
padre  di  Hemayun  altro  non  era 
che  un  giardiniero  ; e con  ciò  talmente 
accefe  1’  animo  di  lui  , che  lo  fece  ve- 
nire ad  una  rifoluzione  di  torre  di  vi-  ' 
ta  il  fuo  ofpite  . Quella  rifoluzione  fa- 
rebbe fiata  fenza  dubbio  alcuno  efegui- 
ta,  fe  Begùm Sultana  forella  dello  Shah , 
tratta  da  compaflìone  verfo  il  principe 
efiliaco  , non  avelie  per  la  fua  eloquen- 
za divertito  il  di  lei  fratello  dal  fuo 
proposto,  rivocando  alla  di  lui  memo- 
moria  , eh1  egli  era  difeefo  da  Timìtr  , 
cui  li  loro  maggioti  tenuti  erano  d’  in- 
numerabiii  favori , ed  anche  del  loro 
Imperio  ; e che  per  ciò  egli  non  potea 
fenza  ingratitudine  abbandonare  il  prin- 
cipe Mogollo . v 

Tahmasp  mofib  da  quel  che  la  fua 

fo- 


I 


- % -v-  • . Jfl 
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1 004  Hinduflàn  0 Imperio  del  Mogollo  > 
2.  Sultano  forella  aveva  addotto  diede  ordini  che 
Humayùn • folle  provveduto  di  truppe,  e 

Fa  rit  0 ^ tUttC  ^ C°^e  nece^ar*e  Per  ^u0  r*’ 
a Kabul,  torno  all’  Hi ndu (lari  . Nel  tempo  mede- 

fimo  egli  comandò,  che  Dein  e Khan 
Tramma  , Bahddr  Khan  , Khan  Kuli 
Khan  , Ndrenjin  ( parente  di  tìajfan 
Kuli  Khan  ) Ifmaele  Kuli  Khan  Wat - 
tebel  , ed  altri  grandi  offiziali  lo  ac- 
coro pagnaflero  colli.  Hemayùn  immedia- 
tamente lafciò  Kazbìn  , ed  eflendofi  af- 
frettato verfo  Kandabar  la  circondò  col- 
* le  lue  forze  . Quindi  avendo  Afkcri  ri* 
cufato  di  cedere  la  fortezza , egli  ordi- 
nò che  fi  foflero  battute  le  mura  , ma 
quando  poi  riguardò  il  fuo  figliuolo,  che 
allora  non  avea  più  che  due  anni  (O), 
efpolto  fu  le  mura,  elfo  cedè  ad  ogni 
attacco;  dopo  di  che  con  un  giuramen- 
to accordò  la  vita  al  fuo  fratello  , e 
la  libertà  infieme  di  partirfi  dalla  piaz- 
za. Askeri  fi  portò  dal  fuo  fratello  Kanr- 
ràn , che  allora  facea  la  fua  refidenza  a 
Kabul  ; ma  il  Re  avendolo  feguitato 

con  ’’ 

(O)  Ciò  fuppone  , che  Hemayùn  f* 
flato  in  Perfia  non  piu  che  un  foto  an- 
no  ; laddove  ejjo  fu  quivi  cinque  anni' 
e mezzo  . 


* 
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con  pochiffima  fatiga  e pena  prete  Ka * 2*  Sultano 
bui  , e Kamràn  in  ella.  Quindi  avendo  Hurnayun* 
opinato  che  fi  foflero  cavati  gli  occhi  , ■>  ) 

a Kamràn  , lo  sbandi  a Mecca , ove  to- 
rto dopo  te  ne  mori  (/). 

Nell’ anno  dell ' Hèjrdh  p<5o.  e di  R-c  a 
Gesù  Cristo  1552.  (P),  Sbìr  Kbdnt  Hmdu- 
o T tefaneka  (Q]  Re  del  li  Pdtani , fpirò  ^a* 

1*  ultimo  fuo  fiato  nel  cafiello  di  Giva* 
leor , lafciando  dopo  di  te  un  figlio  no- 
mato Fer  Khan  , dell'età  di  non  piu  di 
I 12.  anni;  ma  mentre  che  li  principali 
' miniftri  fi  apparecchiavano  a collocarlo 

fui  trono,  il  fuo  zio  Adel  Khan  (R) , \ 

accecato  dall’  accefa  brama  di  regnare, 
l lo  tolte  di  vita,  ed  ufurpò  il  regno.  Lì  ••  j 

I nobili,  in  deteftazione  di  quefta  sì  atro- 
I ce  azione  , fi  ribellarono  quali  in  ogni 

prò-  . j 

(1)  De  Laet  de  Iaip.  Magni  Mogol,  p.  175.  & feq.  v < « 

(P)  De  Laet  mette  1550.  De  Faria,  ' f'-M 
che  et  da  l' Ifioria  di  lui  , ne  dice  cb ' 

effo  fu  uccifo  a Kalijar  0 Gwaliyar,  c/S  ' ' 
egli  prefe  dalli  Rajapùti  ,per  ejferfi  crepato  t 

un  cannone , cui  effo  dava  fuoco,  Vtd.  l' Alia 
Portoghefe  voi . 1.  cap*  9.  pag,  422- 

(Q)  Prima  eJ]o  vieti  chiamato  Fer- 
riad  Khan. 

(R)  Egli  vien  chiamato  nel  profftmo 

feguente  regno  Abdol  Khan  . 1 


1006  Hindurtan  o Imperlo  del  Mogoli# 
i.  Sultano  provincia  .Tutta  volta  per òAdelKbany 
Hemayun.  fperancj0  allontanare  la  tempefta  , fi  1 
parù  da  Givaleyàr  con  una  grande  ar- 
mata ; e con  picciola  o niuna  difficoltà 
prefe  Chilndr  (S)  , cittk  molto  ampia 
e doviziofa.  La  morte  di  Sbìr  Khan 
e le  turbolenze  , che  quindi  ne  fegui- 
* rono,  tortamente  giunfero  all’orechio  di 
Hemayun  , il  quale  tuttavia  riledeVa  a 
Kabul  ; ficchè  giudicando,  efler  quefta 
una*  propria  occasione  di  ricuperare  la. 

Tua  perdita , immediatamente  entrò  nell’ 
India  con  un’armata.  Quivi  avvegna- 
ché nefluno  ardifle  di  fare  a lui  refi- 
ftenza,  tutte  le  citta  , e provincie  fe 
gli  fottomifero , finché  erto  giunfe  a 
Serbind , ch’era  governata  da  Rckander 
Khan  Affega  (T),ch’  era  un  fedele  mi- 
' ni- 


(S)  Nell ’ originale  fi  legge  Tzhilnar* 
Li  nomi  fono  di  pronunzia  Olandefe  c 
niente  accurata . 

(T)  Forfè  in  vece  di  Sekander  Khan 
Affghan . Se  la  co  fa  vada  così , egli  f ombra 
che  gli  Affghani  dijferifcano  dalli  Parani, 
o che  fieno  un  ramo  particolare  di  loro'y 
o pure  in  vece  di  AfFgh'an  egli  pub  flave 
Afkan,  che  fgnifea  un  diflruggitore  « 
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nirtro  dell’  ultimo  Re  . Quello 
con  10,000.  cavalli  ebbe  il  coraggio  di 
ufcire  in  campagna  contro  de’  Mogol  li  ; 
ma  eflendo  fiato  fopraffatto , dopo  un 
afpro  e fiero  combattimento,  fé  ne  fug- 
gì alle  montagne  di  Kangera  con  mil- 
le folanunre  delle  fue  truppe. 

Dopo  quella  vittoria  HemafUn  con-  ^fra  m. 
fidò  a Bayram  Khan  Kbaana  1 educazio-  onfan(e  # 
ne  del  fuo  figliuolo  Abdol  Fetta  J ela- 
lo  dclìn  Mob amine d ; e con  ciò  avendo  da- 
to ancora  tutto  il  comando  dell’armata 
ad  un  tal  fignore  , lo  mandò  in  cerca 
di  FLékanàer , il  quale  fi  era  ritirato  a 
Dehit . Nel  tempo  medefimo  Allàn  Ku- 
It  y Semaran  Khan , e Babàdr  Khan  fu- 
rono fpediti  a ricuperare  la  provincia  di 
Do-ab  (V),  la  quale  giace  tra  li  fiumi 
Gange  e ] amna  o Semena.  Amendue  le 
fpedizioni  furono  coronate  di  felici  fac- 
celi!, poiché  Kekandev  fu  uccilo  , e quel- 
la 


(V)  Owc.ro  Dow-ab  , la  qual  voce  , 
ficcome  altrove  ojferva  il  nojìro  autore , 
ftgnifica  Mefopotamia  od  Interamnia  ; 
come  quella  che  giace  tra  il  Gange  c 
Jemni  -Ella  c chiamata  parimente  San- 
bal  0 Sambel, 


• v*  ■ 


rocS  Hindnftan  o Imperio  del  Mogollo 
i.  Sultano  la  provincia  fu  conquista;  per  la  qual 
Hmnayùn.copa  jqemayìtn  entrò  trionfante  in  Dehl't , 
dov’  elfo  gittò  le  fondamenta  di  un  ma- 
gnifico palazzo;  ma  appena  egli  era  fla- 
to tre  meli  nella  fua  capitale  , quando 

Morte  del  Per  Un  acc^ente  t0^t0  V^a  dal  Mon- 

S aitano  do  ; imperocché  calando  per  le  fcale 

Hemayùn.  del  palazzo,  avendo  intefo  che  il  ban- 
ditore chiamava  il  popolo  alle  preghie- 
re di  dopo  mezzo  giorno  , egli  fi  aflìfe 
appoggiandoci  al  fuo  battone  , ed  aven- 
doli pigliata  una  dofe  troppo  grande  di 
oppio,  fu  prefo  dal  fonno,  quando  im- 
provvila mente  fdrucciolando  il  battone  , 
elfo  rotolò  col  capo  in  giu  40.  gradini, 
c talmente  fi  contufe  per  tal  caduca , che 
fe  ne  morì  a capo  di  tre  giorni  (*»■). 
Il  principe  ufcì  da  quella  vita  ahi  24. 
di  Gennaro  dell’anno  155^.  (X),  e fu 
fepolto  in  un  monumento  eretto  lungo 


(m)  De  Laet  de  Iuip.  Magni  Mogolis  p.  178, 
& i'eqq. 


(X)  Secondo  il  frammento  di  De  Laet, 
Hameyun  morì  nell'  anno  dell'  Hejrah 
pò2.,  0 di  Cristo  1554**  c non  già 
. 1552.,  come  lo  mette  quell'  autore. 

• ✓ 
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le  fponde  del  fiume  Cbun  o J et 
età  di  49.  anni  lunari,  4.  me 
giorni  , delli  quali  ne  regnò  2 
jo.  mefi,  e cinque  giorni  (w) 


anni 
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SEZIONE  III. 


Il  Regno  di  Akbar  od  Akber  [oprata 
nomato  Jalalo’cjfd'm  Mohammed  . 


v Sitano  A Kbar  figliuolo  di  tìemayun  nac- 
Akbt-r . CjUe  nej[à  fortezza  di  Amrko'vet  alli 


t*7 T]  . ■ 


12.  di  Ottobre  dell’anno  1342.;  ed  alli 
12.  di  Febbraio  133 6.  eflendo  allora  dell’ 
etk  di  13.  anni  talari  e quatrro  meli,  fu 
proclamato  Imperatore  a Kalanor  nella 
provincia  di  habur  . Egli  fu  tenuto  in 
conto  di  un  principe  grande  e buono,  c tu 
fortunati  (li  mo  in  guerra  , avendo  nel  luo 
regno  fatte  varie  conquide  , e ridotta 
quafi  tutta  l’ India  alla  fua  obbedienza. 
Quello  generalmente  parlando  ii  è tutto 
ciò  che  rapporta  il  nortro  autore  intorno  a 
quello  monarca  Mogollo  ; ed.  in  particolare 
alTerifce,  che  lkcome  non  era  egli  deter- 
minato a nefluna  religione , cosi  non  ne 
.|>erfeguitò  nefluna  ; e che  nell’anno'  1582. 
egli  Icriffe  al  Re  di  Portogallo  defiderando, 
che  a lui  mandafle  una  traslazione  delie 
Scritture  in  linguaggio  Arabo  o Per/tano; 

c nel 


\ - 
asswi,'  ’ wSi  àìrittiz 


P\? 


M: 


M 


GAP.V.  Racconto  degli  Abitanti . i o i T 
c nel  tempo  medefimo  qualche  perfona*-  Multano 
dotta  per  ifpiegare  la  religione  Criftia-  * 
na  (Y)  (o].  Egli  però  farebbe  ftato  mol- 
to meglio,  e cofa  più  defiderabile  che 
in  vece  della  lettera  di  Akbar,  Mr.  Fra * 
fer  ci  avefle  dato  qualche  racconto  del- 
le fue  azioni  fecondo  gli  autori , cui  e£ 
fo  rimette  li  fuoi  lettori  (Z)  . Per  man-. 
Ifl.Mod.Vol.ó.T om.%.  3 T can- 

(o)  Frafer,  hift,  di  Nadir  Shah,  p.  io.  &;  feq. 


(Y)  Di  quejlo  affare  fe  ne  trova  dato 
un  racconto  nella  fine  del  regno  di  que - 

fio  Re. 

(Z)  Come  a dire  Akbar  N'ama , Teb- 
kat  Àbkar  Shahi,  e Montekheb  Twa- 
xikh  Bcdauvni , che  fané  tre  delle  Ijlorie 
fopra  menzionate  . ha  prima  fu  compojìa. 
dal  fuo  fegretario  e Waziro  o Vifir  no - 
rtiato  Abu’ìfalz , che  fignifica  il  padre  di 
Eccellenza  il  piu  dotto  e migliore  ferita 
tare  eh * era  allora  in  oriente  . Egli  fu 
uccifo  per  ordine  del  Sultano  Selim  fui 
fofpetto  che  aveffe  cagionata  una  mal* 
armonia  che  fujfiftb  frà  lui  e feto  padre* 
Co/lui  lafcib  diverfe  opere  imperfette , ed 
avea  portata  quella  degl*  imperatori  Ma- 
golli  fi  no  all*  anno  trentotteftmo  del  re- 
gno di  Akbar } il  quale  tra  gli  altri  gran* 

de. 


>y  Googte 


3.  Sultano 
Akber . 


Bcngàl  è 
conqutjia-  j 
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canza  adunque  di  un  si  fatta  foccorfo , 
noi  dobbiamo  nuovamente  ricorrere  al 
frammento  di  Vanden  Broecke  publicata 
da  De  Laetr  da  cui  ci  vien  data  di  que- 
llo regno  e del  feguentc  la  migliore 
Iftoria  che  fi  poffa  incontrare  in  qual- 
fivoglia  autore  Europeo . 

Allora  quando  Abdol  Khan  intefe 
a Sbilnari , ov’  egli  era  flato  n afe  olio  per 
tutto  quello  tempo,  la  morte  improv- 
vifa  di  Hemayìw,  elfo  mandò  il  fuo  pri- 
mario  generale  Kul't  Khàn  tìcmo'w  dì 
nazione  Indiana, di  nafcimento  non  trop-  ' 
po  fublime , ma  molto  valorofo  , con. 
100,000.  cavalli,  500.  elefanti,  ed  una. 
gran  calfa  militare  verfo  la  cittk  di 
Dchlt  per  far  guerra  a'  Mogollt  . Frat-  , 
tanto  Akbar > il  quale  infieme  con  Bey* 
rdm  Khan,  Kbàn  Khanna , e la  maggior 
parte  del  fuo  efercito  fi  portò  in  traccia 
de’ nemici  di  fuo  padre  nelle  montagne 
di  K boefìan , come  fopra  fi  è menziona- 
to , fubito  che  ricevè  le  notizie  del- 
la fua  morte,  ne  marciò  a Kalanòr , ed 
effondo  quivi  proclamato  Re  dai  fuo  go- 
vernatore, fi  affrettò  quanto  maggior- 
iti en- 

* . 

demente  compianfe  la  fua  motte  Ved^ 
Mr.  Frafer. 
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niente  potè  verfo  Dehli  . Nella  ^rada  \^taru 
elfo  incontrò  Turdi  Khan , il  quale  ef-  ar* 
fendoG  arrifchiato  di  ufcir  fuora  dalla 
citta  per  combattere  tìernoi*) , fu  disfat- 
to, e fuggi  via*  Quello  comandante  fu 
ricevuto  da  Akhar  in  una  maniera  ami- 
chevole ; ma  dopo  averlo  trattato  in  un 
banchetto,  egli  fu  trafitto  ed  uccifo  da 
uno  fchiavo,  per  opera  di  Beyràm  Kbdn. 

In  quello  tempo  Alla Kuli  Khan , e Ba* 
bddr  Khan  fi  trovavano  in  Do-aby  0 fia 
nella  provincia  Interamniana  ; ma  elfen- 
dofi  mandati  a chiamare,  elfi  furono  fpe- 
diti  avanti  a Panipatam  con  un’  arma- 
ta per  arrellare  la  carriera  di  Hemoiwx 
il  quale  avea  già  prefa  Dehli , mentre 
che  Akhar  fegui  col  rimanente  delle  fue 
forze  (/>). 

Li  due  generali  avendo  incontrato/;;  patàn* 
Jdemonj}  a Tilleputli  fra  Panipatam  q fono /con* 
Dehli , immediatamente  fi  rifolfero  di ^tt,m 
dargli  battaglia  ; ma  li  fuoi  foldati , ef- 
fendofi  ammutinati  per  mancanza  di 
foldo  , abbandonarono  il  loro  capita- 
no e fi  difperfero  ; di  modo  che  li 
Mogolli  prefero  tutto  il  loro  bagaglio 
infieme  cogli  elefanti  ; e conciofiachè 
1’  illelfo  Hcrnow  folle  llatp  colpito  nell* 
occhio  con  una  freccia  mentre  com- 
3 T i , bat-  * . 

(p)  De  Laet  India.  Vera,  p.  180. & feq» 
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battea,  fu  obbligato  a fuggirfene  pari- 
mente . Ma  offendo  fiato  ìopraffatto,  da 
Kuli  Khan  Mdhrem.  fu  condotto  ad  Ak~ 
bar,  che  prefentemente  era  già  arrivato 
coli’ armata,  ed  avendo  chiatto,  che  fi 
foffe  a lui  recata  una  fpada  , gli  ricife 
la  tefia,.  ed  ordinò  che  fi  folle  atti  (la 
fu  la  porta  di  Dehli  . Dopo,  di  quello 
Alla  Kuli  Khan , e BMdr  Khan  furono 
mandati  indietro  nella  provincia  di  D.or 
ab,  perchè  infeguiffero  le  reliquie  delLi 
Pdtani  , li  quali  raccogliendo  inGem® 
tutte  le  loro,  forze  furono  incontrati  a 
Sambèl  da  quelli  generali,  e furono  vin- 
ti e debellati  con  grande  ftrage  . H 
nemico  rotto  e sbaragliato  fe  ne  fugg\ 
a LaknoWy  e quivi  facendo  alto  e refi- 
ftenza  fu  nuovamente  (confitto  » Dopo  di 
ciò  eiti  riceverono  una  disfatta  tuttavia 
piò  grande  a founpkr  preffo.  le  fponrfe 
del  fiume  Tfatfa  [A)  ; .di  maniera  che 
tutto  l’ Hindufìdrj  tra  quello  fiume  ed 
il  Gange  fu  ricuperato  in  un  corto  fp^ 
zio  di  tempo.  r 

Fra  . 


. (A)  Così  ,/crive  Erberto ..  De  Laet 
poi  ferivo  variamente , cioè  Thatfan,  e 
Tziatfom,  c b'  è Chatfom  o Jatfom. 


Digitized  by  Google 


CAP.F \ Iftoria  de  Gran  Mogolii  1015* 
Fra  quello  mentre  Akbar  confumò 
H fuo  tempo  in  Agra  alla  caccia  ed 
altri  divertimenti  ; ma  pur  non  di 
meno  egli  era  internamente  cruccia- 
ro  in  vedendo  che  il  fuo  tutore  Bey- 
tdm  Kbàn  fi  avea  prefa  egli  medefi- 
fìio  1’  intera  amminiilrazione  degli  af- 
fari , e tenea  1*  armata  tutta  alla  fua 
divozione.  Egli  è probabile^  che  quella 
gelosia  deflarafi  nel  fuo  animo  fa  in 
buona  parte  dovuta  afcriverfì  alle  fug- 
gellioni  delli  parafiti,  e principalmente 
alle  rnfmuazroni  della  fua  balia  Magbemy 
la  qual’  efeogitò  il  feguente  ftratagem* 
ma  pef  liberarlo  dalla  potefla  del  fuo 
tutore.  Un  giorno, non  incognito  a Bey - 
rdm  Khan , pattando  egli  il  fiume  Sem- 
ipiena 0 Jemni,  accompagnato  da  un  tre- 
no molto  numerofo  e grande, fotto  pre- 
te fio  di  cacciagione  > egli  procedè  a Ko - 
i>cb  ; donde  la  fua  balia , che  lo  feguiva 
a lente  e comode  giornate,  lo  conduf- 
fe  a Debli^ove  per  lungo  tempo  li  Re 
del XHmdufìàn  fole  vano  edere  inaugurati* 
Quivi  effendofi  fatti  convocare  infieme 
li  fignori  delle  vicine  provincie  > il  prin* 
cipe  fu  intronizzato  e riconofciuto  Re  da 
tutta  raflembléa.Tòflo  che  Bey  ram  Kbdn 
intefe  tali  notizie  fenza  indugiamento 
alcuno  mandò  tutti  gli  Qmràs  e Màn- 
3 T 3 ftb- 


3.  Sultani 
Akbar . 

Akbar  ì 

col,  scoto  fui 

trono. 
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3-  Sultano  febdàn , ch’erano  intorno  ad  Agra,  al  Re 
Akber.  c*on  una  jettera^]a  quale  conteneva  che 
ficcome  non  aveva  egli  giammai  fatto 
ufo  della  potefià,  che  gli  avea  confida- 
ta Hemnyun  fe  non  fe  per  lo  bene  dello 
fiato , e per  quello  che  avea  ftimato  di  effere 
1 di  benefizio  e vantaggio  di  lui  il  prin* 

cipe,  cosi  prefentemente  veggendo  egli 
eh’ elfo  era  già  capace  da  fe  medefimo 
- di  maneggiare  gli  affari,  gli  defiderava 
ogni  felicità  e buon  fucceffo;  e fidamen- 
te defiderava,  che  trovandofi  egli  dell* 
intutto  confumato  dall’età  e dalla  fatiga 
del  fuo  minifièro,  Sua  Maefià  gli  avef* 
fe  accordata  licenza  di  girfene  a Mec- 
ca per  quivi  confumare  il  rimanente  deili 
fuoi  giorni  ( q ).  , 

Bevràm  Or’  elfendo  fiata  la  fua  richieda  proti- 
Mcifi  è tamente  conceduta,  il  buon  vecchio  la- 
ffiò  Agra  con  tutta  la  fua  famiglia  * e 
prefe  la  fua  ftrada  per  Meuwat  o Me - 
vat  verfo  GuzerJt)  ov’egli  intendea  d’ 
imbarcarfi  ; ma  come  fu  egli  giunto,  al- 
la città  di  Pating  , quivi  ricevè  un 
colpo  mortale  da  uno  delli  fuoi  fchia- 
#vi  Patani , il  cui  padre*  aveva  il  Khan 
per  l’addietro  uccifo.  Per  la  qual  cofa  li 
fuoi  domeftici  fe  ne  ritornarono  ad  Agra 

. Ìn* 

(q)  De  Laet  India  Vera  , p.  181.  & feq. 
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infieme  con  Mirza  Abdol  Kakiem  figliuo*  ?• 
lo  del  defunto  fignore,  il  quale  allora  non  Akber  * 
avea  più  che  12.  anni  , ed  Akbar  or- 
dinò che  fi  forte  educato  fecondo  il  fuo 
grado  e qualità. 

Il  muro  di  fango , con  cui  il  cartello  Agra  > 
di  Agra  era  flato  lungo  tempo  prima 
cinto  e chi  ufo  dalli  Re  Pàtani  , eflen- 
do  in  molti  luoghi  andato  in  rovina  , 

Akbar  ordinò  che  fi  foffe  fabbricato  con 
pietre.  Kaffem  Khan  Mierbar  y ch’era  un’ 
eccellente  architetto,  ch’ebbe  la  direzio- 
ne di  queft’  opera , prefe  li  fuoi  materiali 
da  Sbìkeri  ( oggidì  chiamata  Fettipur) 
e ragunò  li  muratori  da  tutte  le  parti, 
affinché  fi*  foffe  potuta  compiere  colla 
maggiore  follecitudine. 

Frattanto  ZmctPàta  (B),  ch’era^  Prefa 
V»n  certo  Rafputo  o Rajab-puto , eflendo-*^  chitor! 
Fi  ribellato  da  Rajah  Ràna  il  più  pof- 
Fente  di  tutti  li  principi  Indiani , ed  ef- 
fendos’  impadronito  del  forte  cartello  di 
Chi  tòt , di  cui  effo  era  governatore , co- 
me anche  di  molte  altre  cittU,  fece  di- 
verfe  inourfioni  dentro  le  provincie  Mo- 
golle » Per  la  qual  cofa  Akbar  per  niun 
3 T 4 con*. 

' - 1 - II.  ,,i  ...1  t ir  1 ■ . ■ ■ * 

(B)  imet  fi  trova  iti  apprejjo  fcrim 
Zimel . 
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3-  Sitane  conto  fgomentatofi  dalla  difficolta  dell’im- 
Akbar . prepa  ^ marcj£  con  una  grande  armata , ed  afc 

fediò quella  fortezza.  Dopo  averla  battuta 
per  più  mefi  in  vano , ed  aver  ricevuto  mol- 
todanno  dalli  difenditori,  egli  ordinò  che 
fi  fodero  fatte  delle  mine  fotto  il  principale 
baluardo  del  cartello  ; talché  efifendofi. 


quello  mandato  intieramente  in  aria  ven- 
ne a fare  un’  ampia  breccia  da  potervi 
entrare  gli  affediatori . Zimet  Pàta  eflen- 
dofi  accorto  che  il  tutto  era  già  perdu- 
to, appiccò  primieramente  fuoco  ad  una 
cafa,  in  cui  aveva  egli  radunate  le  fue 
mogli  e figliuoli  : e quindi  cacciatoli 
egli  difperatamente  contro  il  nemico  , 
peri  egli  medefimo  con  tutti  coloro  che 
gli  rtavano  d’ intorno . In  rimembranza 
di  quefta  sì  gran  vittoria  , Akhar  ordi- 
* nò  che  le  fìatue  di  Zimet  e di  uno  de* 


fuoi  principali  comandanti,  montate  fo- 
pra  elefanti,  fi  fodero  collocate  in  cia- 
fcheduna  parte  della  porta  del  fuo  pa- 
lazzo ad  Agra,  Quefta  fortezza  era  (la- 
ta per  1*  addietro  attediata  da  Alao  ddìn 
per  12.  anni  in  vano.  • 

R» bellichi  Nulla  però  di  manco  per  ifeemamen- 

JVRrcjie,  dei  contento  e gioja . dì  quella  vit- 
toria , egli  torto  ‘dopo  ricevè  avvifo  da 
Saffer  Khan , e da  Rajah  Bagwander , 


vi- 
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viceré  di  Labbr  ^ che  il  fuo  Yratelio  M/'r-  3-  Altana 
tua  Mvhemct  Hàkem  con  30,000.  cavalli Akbtr* 
da  Kabul  avea  fatta  invafione  in  quella 
provincia;  ma  Akbar  fi  portò  controdi 
lui  a Sberbinda  cosi  inafpettatamente 
colle  fue  forze  , che  v Mcbemeà  fe  ne 
fuggi  iafciando  il  fuo  campo  ed  i fuoi 
feguaci  alla  mercè  e direzione  del  vin- 
citore. Quindi  il  monarca  Mogollo  po- 
fe  tutti  li  porti  vantaggiofi  in  uno  fla- 
to migliore  di  difefa  , e ne  diede  il  co- 
mando a fidati  offiziali;  ma  mentre  che 
con  quella  mira  flava  egli  occupato  in 
andare  offervando  Panjabi  ricevette  av- 
fo  dalla  fua  madre  in  Agra>  ché  Babàdr 
Khan , ed  Ali  Kuli  Khàn  Zemaen  ( eh’ 
erano  fiati  la/ciati  a Laknovon  contro  li 
Patani , come  fopra  fi  è riferito  ) fi  era» 
no  ribellati,  aveano  dato  il  facco  e de* 
vallate  tutte  le  provincie  vicine,  e mi- 
nacciato ancora  Agra  medefima  * ma 
Akbar  per  mezzo  di  veloci  e fpedite 
marcie  arrivò  così  improvvi  fa  mente  al 
fiume  Jemni , che  li  ribelli  prefi  da  timo- 
re fi  diedero  alla  fuga  . Allora  le  truppe 
del  Re  li  perfeguitarono , e dopo  aver  fatta 
una  grande  ftrage  della  loro  gente  traF^r- 
tipUy  e Karamemekphr  , gli  flefii  capitani 
foggiacquero  ancor’  efiì  al  loro  fato  . 

Al  i • ■ 
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3/  Sultano  dii  Kuli  Khan  fu  fchiacciato  e pe- 
Akber . potto  j piedi  de’  cavalli  , t Bahàdr 
Khan  fu  Ciangolato  immantinente  fu 
quel  luogo  medefimo  per  comando  di 
Akbar  (r)» 

peregrì-  Or  elfendofi  quella  ribellione  foppref- 
™ ubano  ^ & nel  P™010  fuo  nafcere  , Kbàn  Kàmìa , 
Akber . e Munim  Khan  furono  mandati  a J un* 
pur  (C),  per  governare  una  tal  proviti* 
eia,  e vegliare  infieme  fu  gli  andametl* 
ti  delli  Pàtani  , li  quali  incerile  coti 
Mtr%a  Solimano  Lodi  o Laiiodi  fi  trova- 
vano a Cboutfa , non  molto  lungi  da  quel- 
la cittk.  Frattanto  il  Refe  ne  ritornò  col 
rimanente  delle  fue  forze»  Qualche  tem- 
po dopo  Akbat  fi  rifolfe  di  fare  un  pel- 
legrinaggio a piedi  fcalzi  ad  od 

Ajmìr  150.  Kos , o fieno  20O.  miglia 
dittante , per  vifitare  la  tomba  di  Haji 
Mondi  per  ottenere  figliuoli  mediante 
V interceflìone  di  quel  riputato  fanto*  In 
quello  fuo  viaggio  egli  ordinò  che  fi 
folle  fituata  un  pietra  alla  fine  di  ogni 
Kos,  e poi  nei  fuo  ritorno  , come  fu 
giunto  à Sbfori  o Sfori  18*  miglia 

lun- 

(r)  De  Laet  India  Vera,  p.  184.  & fcq. 

(C)  Erberto  feriva  Joonpore  , e Dfl 
Laet,  Ziaupor. 
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lungi  da  Agra , ne  andò  a vifitare  Sbe - .?• 
ykh  Sclìm , cui  ed'o  raccontò  il  motivo  A er* 
del  Tuo  peregrinaggio . Per  la  qual  cola 
lo  Sbeykb  gli  predifle  ch’egli  averehbe 
tre  figliuoli,  e che  una'  delle  lue  con- 
cubine trovavafi  allora  incinta.  Per  que- 
lla ragione  Akbar  chiamò  il  primo  di 
loro  Sellm  (D)  dal  nome  dello  Sbeykby 
e gli  altri  due  furono  nominati  Mordd * 

(E],  e Dbaen  o Daniele.  Quella  pre* 
dizione  fu  tanto  gradita  ed  accetta  ad 
Akbar , che  rinchiufe  la  cittk  con  un 
muro , e la  chiamò  Fettipur  (F) . Egli 
fimilmente  vi  ereffe  una  magnifica  mofchèa 
con  un  palazzo  di  gran  bellezza  ; e cer- 
tamente l’averebbe  fatta  iua  capitale  fe 
le  acque  del  fiume  fodero  Hate  falutari  ; ma 
Federe  tali  acque  di  cattiva  qualità  l’ob- 
bligaronó  a laiciare  una  tale  filiazione, 

on- 


(D)  La  qual  voce  fignifica  Pacifico, 
, fàlvo  , ficuro.  Il  femminino  poi  Seiima 

egli  è il  nome  proprio  per  le  donne  * 
Ved.  Mr.  Frafer . 

(E)  Moràd  Significa  Defidcrato.  Ved. 
Mr.  Frafer* 

(F)  Ovvero  Fatehpùr,  ciob  il  luogo 
di  vittoria , non  miga  il  luogo  di  piacere, 
come  dice  Erberto. 
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3.  Sultana  onde  avvenne  che  immantinente  fofle 
Akbar.  jta  }n  rovina  . 

jr  nrujui-  Durante  la  dimora  che  fece  Akbat 
fiata  la  prò»  ^ Fertipltr  giunfe  avvifo  da  Kbàn  Azem* 
Guzcràt.  che  “ era  eccitata  una  ribellione  iti 
Guzerdt  da  Ibrahim  Hojfeyn  ( cui  eranfì 
uniti  Mirza  Khan , Mtrza  Mohammed 
HoJJ'eyn , e Jebàn  Khan)  il  quale  avea 
cfevartata  la  contrada  fino  a Baroch , e 
già  fi  trovava  in  marcia  con  le  fue  trup- 
pe di»  ladroni  e Kulis  per  attaccare 
Abmeà  abàd . A tali  notizie  Akbar , mon- 
tando su  i dromedarj  infieme  con  li  fuoi 
più  fidi  comandanti  e dipendenti,  corfe 
la  polla  con  incredibile  fretta  da  Sbikeri 
dentro  Guzerdt , facendo  400.  Kos  in 
fette  giorni,  e piantò  le  fue  tende  vi- 
cino a quella  città.  Or  quefto  inafpettato 
arrivo  di  Akbar  talmente  sbalordì  li 
rubelli , che  ignoravano  le  fue  forze, che 
immediatamente  levarono  V afledio,  e 
fuggiron  via.  Il  perchè  Kb  In  Azem  e 
gli  altri  comandanti  Mogolli , li  quali  fi 
erano  difperfi  in  differenti  luoghi  per  ti- 
more del  nemico,  fi  pofero  in  marcia 
per  incontrare  il  Re  , il  quale  eftendo 
divenuto  per  mezzo  di  quefti  rinforzi 
barta*ntemente  forte,  mandò  il  Khan  Go- 
ga  con  1 2,000.  cavalli  a perfeguitare  li 

. fug- 
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fuggitivi , Quefto  generale  avendoli  rag- 
giunti,  ne  fegu'i  una  fiera  battaglia  , r* 
finattantochè  elfendo  (lato  uccifo  il  Khan, 
le  fue  truppe  incominciarono  a cedere. 

Akbar  provocato  per  quella  difgrazia  fi 
cacciò  nel  mezzo  della  battaglia  con  tan- 
to impeto  e furore  > che  il  nemico  non 
potendo  relìftere  all’  urto  odile  fi  diede 
ad  una  yergognofa  fuga . Il  Mirza  Ibra - 
bìm , ed  il  Mirza  Khan  furono  uccifi 
nel  combattimento;  ma  Mohammed  Ho/ - 
feyn  elfendo  fiato  fatto  prigioniero  fu 
decapitato.  Dopo  di  quefto,  fu  efpugna* 
to  il  cartello  di  Suràt  fenza  veruna  dif- 
ficolta, e l’intera  provincia  di  Guzerìt 
fu  foggiogata  ; e per  metterla  in  ficuro, 

Akbar  fortificò  Ahmed  abad  , e quindi 
fe  ne  ritornò  nell ' Hindujldn  [r), 

Nel  medefimo  anno  fu  terminato  WCafielU  dì 
cartello  di  Aera,  il  qual  magnifico  edi-A.gra/#r_ 
tìzio  fabbricato  con  pietre  di  una  Imi- 
furata  grolfezza  pigliò  di  tempo  j 2.  an- 
ni per  elfere  inalzato  , febbene  alcune 
volte  vi  foflero  fiati  impiegati  all’  opera 
1*00.  uomini;  ed  a lui  corto  la  fpefa  di 
50,000.  Krori  di  Taks,  o fieno  due  mi- 
lioni e cinquecentonaila  Rupees , ciafehe- 

_ du-  t 

(s)  De  Laet , ubi  fupr,  p.  187.  feq.  & Hei- 
feort  Yiagg. , p-  di.  . 
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-3-  Sultano  duno  de’  quali  è il  -valore  di  due  Scelini 
Akbef.v  c tre  della  moneta  Inglefe*  Nel 
C tempo  medefimo , egli  fpefe  nelle  mu- 
glefe  vale  Mo‘ie  c nffl  palazzo  di  Fetttpur  un  nn- 
grana  2 6.  lione  e mezzo  di  Rupees  . A Sekandcr 
delle nojlre.  Q spander , tre  Kos  o cinque  miglia  lon- 
Sontuofi  tano  da  Agra,  nella  ftrada  che  mena  a 
' fePolcrl*  Lahìtr, 'egli  fimilmente  cominciò  li  fepol- 
cri  della  Tua  famiglia  (G).  Mentre  che 
fi  ftavanó  profeguendo  le  fabbriche  di 
quelli  sì  valli  edifizj  Khan  Kbanna , e 
Monim  Khan,,  li  quali  governavano  a 
Jaunpur  profeguirono  la  guerra  in  Ben* 
^ • gal  contro  di  Solimano  Kaherani  , il  qua- 

*'•  s de  elfendo  morto  improvvifamente,  gli 
fuccedè  il  fuo  figliuolo  Skànder . Ma  due 
anni  dopo  egli  fu  uccifo  dalli  colpi  rata- 
ri,  ed  in  luogo  fuo  fu  avanzato  Dou-wet 
figliuolo  di  Barat  Khan  . Conciofiachè 
quelli  folfe  un  principe  indolente , e fmo- 
deratamente  dato  al  bere  , fenza  punto 
badare  nè  agli  affari  militari , nè  a quelli 
dello  fiato,  Akbar  giudicò  elfer  quello 
••  '/  - --  uà  • 


(G]  Erberto  ne  dice,  che  ciò  fu  au- 
mentato da  Jehàn  Ghìr  j e quantunque 
appena  fojfe  compiuta  una  tal  opera  nel 
fuo  jt empo  , pur  non  di  meno  vi  a-vea 
già  confumati  14.  milioni  di  Rupees. 
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un  tempo  molto  acconcio  e proprio  di  Sultani 
foggiogare  li  Pàtant , e conquiftare  Ben-  er  * 
gài , Di  fatto  eifiendo  egli  marciato  co* 

Ih  con  un’armata  di  50,000. 6ca  valli  eBengàiè 
600.  elefanti,  palsò  cosi  il  fiume  Gange  conquida- 
che  il  Jotfa  (H),  e fi  avanzò  verfo  P4-ta* 
tfin.  Alle  notizie  dell’arrivo  di  Akbary 
Shah  Oou'wet  mandò  12,000.  cavalli 
perchè  impedilfero  il  di  lui  paflaggio, 
fiotto  il  comando  di  Rajah  Bekan  , il 
quale  incontrò  li  Mogolli  fra  Jotfa  e 
Mobcb  ali  phr*  ma  dopo  un  bravo  at- 
tacco di  tre  ore  continuate,  fu  obliga- 
to  a ritirarli,  mentre  che  il  nemico  li 
perfeguitò  fino  alla  citta  di  Pàtan,  ove 
lì  rinchiufe  Shàb  Douwet « Akbar  flette 

innanzi  alle  mura  lei  meli,  nè  in  tutto 

* ^ 

quel  tempo  gli  riulci  di  poter  tirare  11 
Patant  ad  una  battaglia,  ma  poi  gel  letti-  ; 
mo  mele  egli  prefe  la  città  pfr  forza." 

In  quella  occalìone  un  gran  numero  di 
Patant  cadde  ellinto  pef  la  fipada  ; mol- 
ti comandanti  fimilmente  colle  loro  ma- 
gli e fanciulli  furon  fatti  prigionieri,  e 
fu  eziandio  prefa  una  gran  quantità  di 
tefori.  Sbàh  Douwet  r il  quale  in  quello 

tem- 


(H)  O pure  Chotfa:  prejfo  De  Laet 
ft  legge  Tziotfa. 
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$.  Svitar» tempo  fi  trovò  talmente  ubbriaco,  che 
Atcbar nu|ja  feppC  quelche  era  addivenuto, 

fu  trafporrato  giù  per  lo  fiume  in  un 
battello  dalli  Tuoi  domertici  alla  diftaoza 
di  tre  giornate  di  camino.  Quivi  finab 
mente  pigliando  a deteilarlo  e maledirlo 
per  Io  fuo  pigro  ed  indolente  naturale, 
ond’  era  venuta  fopra  di  loro  una  ta- 
le calamita  , gli  recifero  la  tcrta  , e la 
mandarono  ad  Akbar  , il  qual  effendo 
in  tal  guifa  divenuto  padrone  di  tutta 
Bengàl  fe  ne  ritornò  a Fettipbr . 
Mentre  che  quivi  flava  egli  oifervan- 
ppe‘d'1  ^ fue  fabbriche  che  andavano  innanzi 
Akbar  il  mandò  Ri* fi  a»  Khan  e Zadok  Khan  al* 
capello  di  fa  tefta  un’armata,  li  quali  fra  due 
otas*  mefi  di  tempo  pigliarono  Rantipìer  (I) 
cartello  fortiflìmo  ( in  Malva  ) dal  fuo 
Rajah*  L’altro  fuo  immediato  difegno 
fi  fu  contro  del  cartello  di  Rotai  nella 
provincia  di  Babai  (K) , il  qualora  te- 

.im- 

(I)  Così  chiamato  da  Erberto  : ma  da 
De  Laet  vieti  detto  Rhan  Tambor  . 

, (K)  Erberto  ci  dicey  che  ti  caftello  di 

Rotas  o Roughtaz  egli  è in  Beràr  eh' 
è una  provincia  di  Benghl  . Ejfo  giace 
verfo  la  parte  occidentale  del  fiume  Gan- 
ge 
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nuto  il  più  forte  cosi  per  natura  che  \f*f**”à 
per  arte  in  tutta  \' Afta.  Dopo  di  aver  lui A v* 
penfato  invano  intorno  a’ mezzi  di  efpu- 
gnarlo  , Moheb  Alt  Khan  oftìziale  in- 
traprendente  ottenne  licenz^  di  far  pro- 
va della  fua  perizia  ed  artè,  onde  fen- 
za  comunicare  ad  alcuno  le  fue  inten- 
zioni, fi  parti  con  alcune  fcelte  truppe* 

Allorché  fi  fu  avvicinata  al  cartello  > 
egli  in  prima,  con  far  donativi  a qual- 
rivogliano  pqrfone  , coltivò  un’  amicizia 
col  Rajah , e quindi  fingendo  di  avere 
qualche  affare  d’importanza  in  Bengala 
che  richiedea  la  più  grande  fpeditezza 
e folleeitudine  , defideFÒ  licenza  che  il 
fuo  Haràm  0 fieno  le  donne,  fi  foffero 
potute  loggiare  per  ficurezza  in  quel  ca- 
Bello  fino  al  fuo  ritorno.  II  Rajah  fenza 
punto  temere  di  alcuna  frode  con  ogni-:, 
prontezza  vi  accon feriti,  e Moheb  Ali  ? " 

Khan  riempi  le  200.  lettighe , che  tra- 
fportavano  le  fue  donne,  di  uomini,  de* 
quali  ne  pofe  due  in  ciafcheduna » Or 
coftoro  effendo  flati  ammeflì  dentro  il 
cartello , ucci  fero  le  guardie  che  fta  va- 
no alia  porta  principale , mentre  chew 
IJÌ.ModS/oU.Tom. 2.  3 V Alt 

, { 

ga.  Rotas  è chiamata  Rodas  da  Ta- 
verniere . 

1 * 
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3.  Sultano  jili  Khan  che  lì  fegiìì , effendo  entrato 
Akt>ar*  nella  piazza  uccife  il  Rajàh , e s’ im- 
padronì del  caltello  con  un’  imraenfo  te- 
foro  (*). 

Il  Cajlello  Dopo  di  ciò,  l’invincibile  cartello  di 
fJ?nmljelì,r.  0 Jal"  ,u  ceduto  e dato  in  ma- 
no  di  Ak-  no  di  Akbar  da  J edney  Khan , con  con- 
to*' * fufione  del  fuo  proprio  fratello  , Or  le 
notizie  di  quelle  perdite  avendo  gran- 
demente agitati  e forprefi  li  Rai  ahi , cia- 
fcheduno  di  loro  fece  quanto  pih  fep- 
pe  e potè  per  mettere  fe  medefimo  in 
ficuro  contro  di  qualche  attacco  ; ed  al- 
cuni di  loro  per  ciò  impedire  ufcirono 
in  campagna.  Tra  coftoro  vi  fu  Rhp 
Mathi , belliflima  principeffa,  a Sarang- 
firn,  la  quale  avendo  alfunto  il  nome 
di  Bahadr  o valorofa  , entrò  nelli  dpmi- 
nj  Mogolli  colli  di  lei  Pdtani  , e co- 
minciò a devartarli  ; ma  effendo  Hata 
incontrata  in  mezzo  derta  fua  carriera 
da  Adamo  Khan , quelli  colle  fue  trup- 
pe T affali  con  tanto  furore,  che  dopo 
che  la  maggior  parte  delle  di  lei  genti 
furono  uccife  , erta  fu  fatta  prigionie- 
ra; ma  per  fottrarfi  da  qualche  ulterio- 
re difgrazia,  fi  prefe  il  veleno  e mori. 
Fridotto  - Circa  il  medelimo  tempo  effendo 
7 è"**  • •'  •-  mot- 

il  Regno 

Kabul.  [0  De  Laet  p.  i$o.  Herbert,  p,  6z. 
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morto  il  fratello  del  Re  nomato  Mir-3-  Sultano 
xa  Mahammed  Hakim,  il  quale  coraan- Aktiar  * 
dava  a Kabul  , Akbar  mandò  Rajah  Man- 
xing  con  5000.  cavalli,  il  quale  ridur- 
le un  tal  regno  alla  forma  di  una  pro- 
vincia. Le  mogli  , li  figliuoli,  e li  prin- 
cipali miniftri  eflendo  (lati  mandati  al- 
la corte  , il  Re  li  trattò  con  grande 
rifpetto  ; e pofe  li  Tuoi  due  nipoti , uno 
dell’ età  di  anni  io.,  e l’altro  di  fette, 
nelle  mani  di*  perfone  fidate  , perchè 
folfero  educati.  Alle  dame  poi  elfo  diede 
alcune  penfioni  ; ed  alli  comandanti 
diede  truppe,  o govèrni. 

• Frattanto  (L)  Mozaffer  Khan  fi  Ribellioni 
ribellò  in  Guzeràt , avendo  prima  (Iran- f'Pftà9* 
golato  Gotdbdas  Mobammed  Khan  , eh’ 
era  il  viceré,  ed  alcuni  altri  Omràs  2 
Per  la  qual  cofa  Abdol  - Rakìm  figliuo- 
lo di  Khan  Khannay  e Beprdm  Khan 
4 3 v 2 fu- 


(L)  Erberto  'pone  quefto  fatto  nel? 
anno  968.  del?  Hejrah  , e 15 <58.  di 
Cristo  : noi  pero  non  fappiamo  quale 
di  quefìi  anni  abbia  effo  accomodato  alt- 
altro  y ma  l'anno  di  Cristo  1560.  cor- 
ri/ponde  alt  anno  dell' Hejrah  968. 

(M)  Erberto  lo  chiama  Abdal  Rajah» 

fi-  • 


Digitized  by  Google 


* . . ’"^WL-  ► 
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3.  Sultano  furono  mandati  con  numerofe  forze  con- 
Akbar.  tro  nemico,  accompagnati  da  Noràn 
Khan  , e Gottfer  Khan,  figliuoli  dì  G*-- 
tàbdas;  ma  fobito  che  arrivarono  etti  ai- 
li  confini  della  provincia,  ì'  armata  di 
Mozaffer , che  non  confile  va  in  più  di 
1 2,ooo.  cavalli, fu  immediatamente  po* 
fta  in  fuga,  ed  egli  medeumo  fu  prefo; 
ma  per  impedire  una  morte  ignominior 
fa,  egli  violentemente  fi  tolfe  di  vita  * 

Per  la  qual  cofa  Abdol  Raklm  ottenne 
il  nome  di  Khan  Khanna , ed  il  coman- 
do di  5000.  cavalli.  Tutta  volta  perù 
quelli  vantaggi  noti  iftabilirono  la  pace 
nell’Imperio  di  Akbar , poiché  Mazenove 
Kbàn , Gabiet  Khan , Bama  Khan  , e Mo - 
h anime d Ma/bum  Kbàn , eh’  erano  alcuni 
deili  (ignori  di  Kabul,  cominciarono  una 
nuova  ribellione  in  Bengàl . Contro  di 
loro  furono  mandati  il  Rajah  Thermiel , 
il  Waztro  Khàny  e Znebhar  Khan  con 
una  ben  forte  armata,  la  quale  fu  due 
o tre  volte  disfatta,  ed  il  generale  pre- 
*fo  prigioniero  ; ma  finalmente  offendo 
(lati  vinti  , efli  furon  tutti  uccifi  in  bat* 

ta-  1 


figliuolo  di  Bayram  Khan  . Egli  dove* 
rebbe  ejfere  piu  toflo  Abdol  Rakim  fi* 
gituolo  di  Byran  Khan. 

• 
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taglia  , a riferba  di  Masbum  Khan  , il  ?•  Sultana 
quale  Fuggi  ; e per  mezzo  delle  truppe  Akbar‘ 
che  feco  lui  condufle  , fi  abilitò  elfo  ri- 
belle ad  attaccare  lè  provincie  Mogolle 
più  vigorofamente  che  mai  . Znebhar 
Khan  ( ultimo  prefidente  di  Kabul  ) per 
quello  fervizio  fu  fatto  viceré  di  Ben* 
gal.,  e Rajah  Tborm'tel  fe  ne  ritornò  a 
JFettiphr . 

Nel  tempo  medefimo  Rajah  RarfrCmAìfctn- 
/end  fignore  di  Bando  , eh’  è una  prò- 
vincia  accodo  a quella  di  Agra  , ma  Rajahi. 
abbondante  folartìente  di  arene  e pie» 
tre,  alla  perluafiva  di  Rajah  Birmuel , 
fi  portò  a corteggiare  il  Re  a Fetripìtr; 
c conciofiachè  non  mai  avelie  data  al- 
cuna ombra  ad  Akbar  fu  ricevuto  con 
(onore.  Il  fuo  efempio  fu  feguito  dal  re-  , 
fio  delti  Rajahi , o fieno  piccioli  Re , li 
quali  in  quella  maniera  incominciarono 
a guadagnarli  l’amicizia  del  monarca 
Mogol  lo , ed  a mandargli  per  concubine! 
le  loro  figliuole.*  la  qual  cofa  venne  a 
gittare  le  fondamenta  di  una  vicendevo- 
le pace  e confederazione  » Nel  tempo 
medefimo  Akbar  facendo  un  giro  verfo 
il  Gange , ed  elfendo  grandemente  pre- 
fo  e dilettato  dalla  fituazione  del  luo- 
go, dove  fi  unifeono  in  tal  fiume  lo 
| V 3 Ziot* 
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gitano z 'totf a ^ il  Beak , e Jemniy  ordinò  che  fi 
foffe  quivi  fabbricato  un  cartello  di  pie? 
tre  da  valenti  e pratici  .architetti  : la 
quale  opera  durò  cinque  anni  per  erte* 
re  Inalzata , e coftò  un  milione , e due 
cento  mila  Rupees  (*)»r  Quello  luogo  * 
prima  chiamato  Praya  y elfo  lo  appellò 
Alabds  od  Halabds  (x). 

lì  Pàtani  Avendo  Akbar  in  quella  maniera 
fono  vinti  Aggiogati  tutti  li  Tuoi  oppofitori  y e 
e trovandoti  dell’ intutto  sfaccendato,  fi  ri- 

folfe  di  portarfi  a Lahhr  per  quivi  in- 
contrare Abdo'  il  ah  Khan  figliuolo  d* 
lskander  Khan  (N)  il  Re  Usbeko  di 
Mannara'  Inalrr  , il  qual’  era  venuto  nelf 
India  per  fargli  una  vifita  . Frat- 
tanto Mirza  Tsarof  y avendo  ricevute 
molte  ingiurie  dagli  Usbeki  ? venne  da 
Badakshdn  a Fettipur  , dove  la  corte 
avea  continuato  a Ilare  prefentemente 
per  1 5.  anni . Con  quello  principe  Ak? 

bar 

‘ (u)  De  Laet y p.  193.  Herbert,  p.  64. 

(x)  De  Laet,  p.  71. 

’ (N)  Noi  leggiamo  nell'  JJìoria  pvejjo 

De  Laet  Abdullach  Ghan  figliuolo  di 
Tiecander  Ghan  ; in  apprefifo  Abdul 
Gian  y.ó  Tfander  Ghan:  conciofiachh  la 
copia  Elziver  fia  efìremamcnte  J Corretta 
in  riguardo  a ’ nomi  proprj  e locali , che 
noi  non  pojfiamo  fempre  emendare . 
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bar  fi  portò  a Lahur , intendendo  di  prò-  i-Sdtaw 
cedere  a Kabhl  ; ma  ricordandofi  che  il  A 
Gange  era  tuttavia  nel  potere  d t Patu- 
lli, egli  rivolfe  il  fuo  camino  verfo^>- 
tek\  donde  fped'ì  Jebdn  Khan  e Kajah 
Btrmuei , perchè  facefiero  guerra  a quel* 

- li  popoli»  Ma  li  Pàtani, eh’  erano  {og- 
getti a J dalia  Afridi , e Turkoft  Ji  9 
efl'endos'  impadroniti  de’ palli  delle  mon- 
tagne, fecero  una  grande  ftrage  delle 
forze  Mogolle  , uccidendo  Birmud  , e 
molti  altri  Omràs,  di  maniera  che  C ben- 
gali Goga  con  difficoltà  fcappò  via.  Tut- 
ta volta  però  eflendofi  contro  di  loro 
mandato  un  efercito  più  numerofo  , fu- 
rono intieramente  conquiste  tutte  quel- 
le provincie  , che  fi  appartenevano  a 
J dalia  e Turkoft  » 

Qualche  tempo  dopo  di  quello, ar-^  - 
rivarono  notizie  che  Mirza  Mozaffer  w $ naa. 
tìojfeyn , e Mirza  RÀtJìan  figliuoli  di  dahàr  # 
v Mirza  Bayram  che  comandava  a Kan-  data 
dahàr,  elfendofi  offefi  di  iShab  Abbàs  Akbar . 
figliuolo  di  Kbodabandeb , a motivo  Ji 
alcune  ingiurie  loro  fatte  , fi  erano  de- 
terminati di  fottometterfi  ad  Akbar  . 

Quello  principe,  veggendo  prefentarglifi 
una  cosi  bella  opportunità  di  aggiugne- 
re  una  tal  fortezza  ai  fuo  imperio,  man- 
' 3 V 4 dò 
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Akhir*”6  Kabik  Khan  con  5000.  cavalli,  cui 
li  due  fratelli  immediatamente  refe* 
ro  la  città  , e fi  portarono  elfi  mede* 
fimi  a Lahur , dove  furono  cortefemen- 
te  ricevuti.  Or’eflendofi  accrefciuta  l’am- 
bizione d’ Akbar,  per  quelli  fucceffi  , 
mandò  T%edder  Khan  ed  Haktm  Khan 
a Bokdta  fotto  preteso  di  condolerfi 
con  AbdalUh  Khan  per  la  perdita  di  ! 
fuo  padre  Iskandet  Khan;  ma  in  real- 
tà per  minutamente  oflfervare  ed  efami- 
nare  lo  flato  di  Moisoord  Inohr , che  il 
loro  fovrano  ardentemente  defiderava  di 
unire  al  fuo  imperio^,  Quelli  ambafcia- 
tori , o più  toflo  fpie , dopa  elferfi  tratte- 
nuti un’anno  intero  in  tal  pacfe,  fe  ne 
ritornarono  carichi  di  donativi  , c con 
; Coi  un  pieno  racconto  della  fortezza  ' 

delle  città,  come  anche  delle  forze  de- 
gli Usbeki  * 

2’  tnvafa  Akbar  rimafc  ben  contento  e pago 

di  Kash**  un  ta^e  ÌPf°rmo  ; ma  prima  d’ ini- 
*nk.  prendere  una  fpedizione  di  tanta  impor- 
tanza, effo  giudicò  cofa  propria  di  con- 
ciliare Kashmir,  A quello  fine  egli  man* 
do  K offerti  Khan  Merbar , e Mir%a  Ali 
Chili  con  tutte  le  fue  forze  verfo  una 
tal  regione,  dando  loro  nel  tempo  me* 
defimo  alcune  lettere  dirette  a Tufoj 

Khan 
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Khan,  che  n’cra  il  Re,  nelle  quali  egli 
promettea  di  non  diminuire  in  menoma  A *r  * 
parte  la  fua  autorità  , purché  fi  folfe 
lòttomeffo  fenza  obligarlo  a fare  ufo  del- 
le oftilità.  Tùfof  Khan  tofto  che  ricevè 
quelle  intime  ith mediatamente  fi  por- 
rò a LMr ; ma  conciofiachè  avelie  la* 
fciato  indietro  il  fuo  figliuolo  Yakub  f 
Akbar  fofpetrò  dèlia  fua  fmcerità , e non 
la  riguardò  in  altro  afpetto , le  nonché 
di  una  precaria  fommiffione*  Nè  a ve* 
ro  dire  egli  giudicò  malamente,  impe- 
rocché non  taatofto  ebbe  Yùfof  volta* 
te  le  fue  fpalle  che  coloro  i quali  avea- 
no  l’ amminiftrazione  degli  affari  difap* 
provando  quella  rifbluzione  da  lui  pre- 
là , induflero  Yakub  a non  volerli  così 
vilmente  dare  in  preda  di  un  giogo  ftra- 
niero*  Il  giovane  principe  feguendo  il 
loro  configlio  pofe  il  fuo  piccolo  regno 
in  uno  flato  di  difèfa  , e rinchiufe  tut- 
ti li  palli  che  ad  effo  conducevano*  Or 
quella  si  vigorofa  rifoluzione  delli  Kafb - 
mtr'tanì  imbarazzò  per  qualche  tempd 
r animo  di  dkbar  , il  quale  confiderà  va 
quanto  foffe  difficile  di  sforzare  li  Kot - 
ien  o fieno  gli  ftretti  del  monte  Bim* 
ber , per  cui  fidamente  potevafi  entrare 
in  ul  paefe . Tutta  volta  però  final- 

men* 

* , « « • 
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3.  Suiti»»  mente  egli  dirtaccò  li  generali  {opra 
menzionati  con  un’armata  di  30,000. 
cavalli , accompagnati  da  alcuni  Omras 
di  Kafbmìr , da’ quali  erano  faputi  tut- 
ti li  paflaggi.  Subito  che  Takub  ricevè 
notizia  della  loro  venuta*  egli  mandò 
friviogoi- molti  delli  fuoi  Omrks  con  confidere- 
li  a tradi~  voli  truppe  a difendere  quegli  {fretti  ; 
mento.  ^ coiloro , ertendo  flati  corrotti  per  gli 
donativi  e promefle  delli  Mogolli  , ab- 
bandonarono li  loro  porti  * e così  die*- 
dero  al  nemico  un  facile  ingreifo  den- 
tro il  regno.  Le  truppe  di  Akbar  fi 
affrettarono  alla  capitale  Kafbmìr  , la 
quale  avvegnaché  foffe  sfornita  di  mu- 
raglia* elfi  vi  entrarono  dentro  al  primo 
attacco,  e fecero  prigioniero  il  giovane 
Re*  al  quale  come  anche  al  fuo  padre 
il  vincitore  concedè  un’  annua  penfio- 

ne  w* 

F conaui-  Dopo  quello  fucceffo*  Akbar  rivolte 
^mdi  rC’  ie  ^ue  arme  contro  il  regno  di  Sindi  * 
Sindi.  il  cui  principe  Mirza  J ehàn  era  divenu- 
to odiofo  per  conto  della  fua  tirannìa  - 
In  quella  fpedizione  elio  impiegò  Khan 
Kami  a con  12,000.  uomini*  il  qual’  ef- 
fendofi  imbarcato  colle  lue  truppe  nel 
Rdvi  fece  vela  dentro  1*  Indo  * e quindi 


(y)-De  Laet,  p.  197.  Herbert,  p.  66. 
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pafsò  a T atta  capitale  di  Sindi , eh’  egli  3- 
afièdiò.  La  città  fece  refiftenza  per  fei  r* 
mefi;  ma  poi  nel  fettimo  effendofi  refi) 
il  tiranno  fu  mandato  alla  corte,  dove 
fu  gentilmente  ricevuto,  ed  il  fuo  regno 
ridotto  alla  forma  di  una  provincia. 

Cirga  quello  tempo  Nezdm  Sbàb  Re  uregH0 
di  Dekàn  (O)  eflendofene  morto  , Ak~  Dekàn  £ 
bar  divenne  defiderofo  di  conquiftare 
ben’  anche  un  tal  regno . Con  quella  in-  Akbar . 
tenzione  elfo  mandò  Khan  Khànna  da 
Lahur  con  22.  Omràs,  ed  una  grande 
armata  verfo  Brampur  . Quivi  loro  fi 
unirono  le  forze  del  Rajah  Alt  Khan 
governatore  di  tal  provincia;  ma  quivi 
li  rimafero  fei  mefi  fenza  niuna  azione, 
poiché  Jand  Bibi  figliuola  dell*  ultimo 

Re 


(O)  Erberto  ne  à'tce^cti  ejfo  fu  fucce- 
duto  dal  fuo  figliuolo  Malek  Amber/m* 
fecondo  Vanden  Broeck , che  fu  il  fon - 
datore  di  Batavia  , il  quale  nelt  anno 
1617.  fi  trovava  nel  campo  di  Malek 
Amber , il  detto  fignore  non  fu  figlio 
di  Nezàm  Sliàh,  ma  bensì  uno  firanie - 
ro  , e generale  delle  armate  Dekàne  % 
Ber  Dekàft  0 Dekkàn  debbonfi  qui  in- 
tendere le  provincie  di  Balagàt , Baglà- 
na , e Telengàna  . 
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3-  Sultano  Re  governava  il  regno  ad  Amadnàgat 
**  * con  gran  prudenza,  e teneva  un  arma* 

ta  fotto  la  condotta  di  Koja  Shubel , 
eh’  era  un’eunuco  Samolo  per  lo  Tuo  co* 
raggio  ed  attività . Quello  generale  con 
40,000.  cavalli,  comprendendovi  le  trup- 
pe di  VixiapUr  e Golkonda  , fi  avanzò 
ad  incontrare  Khin  Kbannà , il  quale  - 
non  ottante  che  avelie  appena  20,000. 
uomini  con  feco , pure  confidando  nel  va- 
lore di  Rajah  Ali  Khan,  di  Mirza  Ked 
Gajfem , difeefi  da  Zadet , e di  altri,  egli 
ordinò  loro  che  fi  opponeflero  al  nemi- 
co colle  loro  truppe  : mentre  che  egli 
fi  (lette  ad  una  piccola  dittanza  con  un 
corpo  di  5000.  uomini,  affine  di  man- 
dare foccorfi  da  tempo  in  tempo . La 
► battaglia  continuò  tutto  il  giorno  e tut* 
Ma  fenta  ta  la  notte,  durante  il  qual  tempo  fera- 
wtm  fuc - ^ jubbiofa  la  fortuna , e molti  furono 
uccifi  in  amendue  le  parti  * tra  cui  vi 
fu  il  Rajah  Ali  Khan . Finalmente  verfo 
la  mattina  le  truppe  Mogolle  cominciaro- 
no a rincolare/  della  qual  cofa  accortoli 
Kbàn  Khànna  fi  avventò  con  tanta  fa- 
ria contro  li  latti  e fatigati  nemici , che 
incontanente  gli  obligò  a fuggire  * dopo 
eh’  era  flato  uccifo  nella  pugna  il  ge- 
nerale Koja  Shubel . Or  febbene  quella 

• fof- 
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folfe  una  fegnalata  vittoria  , pur  non  di  3*  Sultano 
meno  la  provincia  di  Dekàn  non  foffriA  bar* 
molto  per  la  medefima,  imperocché  la 
regina  fi  prefe  cura  con  frefche  truppe 
di  repellere  gli  attacchi  de’  Mogolli  (ss). 

Finora  ogni  cofa  riufci  a feconda  rirmovs 
delle  brame  di  Akbar  ; ma  da  quello  ^ 
tempo  molte  di fgrazic  nella  fua  famiglia  guerra. 
intorbidarono  il  fuo  regno . In  primo 
luogo  conciofiachè  tuttavia  continuafle  il 
fuo  defiderio  di  conqui Ilare  Dekàn,  egli 
ordinò  al  fuo  figlinolo  Sbab  Moràd , il  quale 
comandava  7000.  cavalli  che  unitamente 
con  Zadok  Khan  ed  altri  Omrls  profe- 
guiffero  la  guerra  in  tal  paefe.  Eflendo 
arrivato  il  principe  a Brampur  colle  fue 
forze,  confumò  fei  mefi  in  quella  città, 
ove  fi  diede  cosi  intieramente  a bere, che 
ne  cadde  ammalato  fuor  di  fperanza  di 
làlute.  A quelle  notizie,  Akbar  mandò 
Abdol  Fdzl  (P)  Prefidente  del  Divano^ 
per  l’ addietro  tutore  di  Moràd,  perchè  lo 
richiamafle  da  tal  fuo  tenar  di  vita  ; ma 
tolto  dopo  il  fuo  arrivo  il  principe  fe 
ne  mori  (Q).  Dopo  la  fua  morte  molti 

di 

(1)  De  Laet,  p.  200.  Herbert,  p,  67. 

(P)  Egli  doverebbe  ejfere  Abul  Fàzl, 

(Q,)  Secondo  gl'  Ift or  tei , di  cui  ha  fat- 
to ufo  Mr . Frafcr,  quello  accadde  neli 
anno  15^8» 
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Sultani  di  quegli  Omràs  e Manfebdàri  che  lo 
Akbar*  accompagnarono,  fe  ne  fuggirono  fenza 
niuna  apparente  cagione  . Per  la  qual 
cofa  v Abdol  Fàz.1  fi  prefe  il  comando 
dell’armata,  ed  ordinò  che  fi  fodero  fat- 
ti  morire  calpeftati  dagli  elefanti  diver- 
fi  fuggitivi,  eh’  erano  fiati  prefi  e con-* 
dotti  in  dietro.  Quindi  mandando  il  ca- 
davero  di  Moràd  a Debli  y e diftribuendo 
il  fuo  teforo  fra  le  truppe,  egli  ne  mar- 
ciò  verfo  Kaphry  e fi  accampò  dirim- 
petto  al  nemico, 

y L’  anno  medefimo  Akbar  diede  a 

quìjìate  Dbaen  Sbab , o vero  Sbab  Daniele , il  co- 
amht  le  mando  di  7000.  uomini , e lo  mandò 
Bar^r  e accompagnato  da  Koutel  Mo~ 

Kanòish.  bammed  Kbàn  fuo  cancelliere  , ed  altri 
Omràs,  affinchè  foggiogaifero  li  rubelli, 
eh’ erano  nelle  vicinanze  di  quella  città. 
Frattanto  Abdol  Fà%l  aggiunfe  le  prò- 
vincie  di  Barar  e Kbandhb  all’Impe- 
rio Mogollo  . Dopo  di  che  egli  pregò 
Akbar  che  fi  trasferire  ad  Agra  , alle- 
gando che  ciò  facilitarebbe  la  conquifta 
di  Amad nàgar , Vtziapìtr , e Golkonda  . 
Il  Re  eflendofi  appigliato  a quello  av- 
vita , e lafciando  Labùr , ov’  egli  avea 
rifeduto  per  12.  anni,  fi  portò  ad  Agray 
e quivi  continuò  un  anno  intero  . 

Nell* 

B 
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NELL’anno  dell'  tiejrab  1005. , Akbar 
ftimò  a proposto  di  mandare  il  Tuo  fi-  ar*  \ 
gliuolo  Sbàb  Selìm  a far  guerra  contro 
di  Ra} ab  Ràna  Mardouf , ch’era  di  lunga  Sufrr^m 
mano  il  più  forte  e polfente  di  tutti  li  na^Mar*" 
Rajah*  dell’  Hmdujìdn  , il  quale  fi  era  dout  Anno 
ultimamente  ribellato.  Quello  principe ^ 
fu  accompagnato  da  Sbebher  Khan  con  Anno  Do- 
5000.  cavallina  Sbàb  Kul't  Khan  M,ab-mmt  I59^« 
rem  con  3000.,  da  Rajah  J aganat  coll’ 
iftelfo  numero  ; oltre  a molti  altri  Man - 
febddrt , che  formavano  una  polfente  ar- 
mata {a). 

Nell  anno  ,1007.,  il  Re  medefimo  fi  Do~ 
parti  da  Agra  , alfine  di  profeguire  law”/I59 
guerra  Dekdna\  ma  allora  quando  ebbe 
palfato  il  fiume  Nerabeda^W  Rajah  Ba- 
bàdr  Sbah , non  curando  di  fidarli  di  lui, 
pofe  il  fuo  cartello  di  Hajfer  in  uno  fla- 
to di  difefa , e lo  forni  di  provvifioni . m 
Quella  fortezza  confifte  in  tre  cartella,  e *"* 
il  primo  è chiamato  Kozanin  ; il  fecon- 
do Kommergbdr  ; ed  il  terzo  è fituato 
fopra  un’altilfima  montagna;  di  maniè- 
ra che  egli  fi  può  vedere  nella  diftanza 
di  fei  Kos Akbar  giudicando  elfer  cofa 
pericolofa  di  lafciare  indietro  una  tal  piaz- 
za fenza  prenderla, immediatamente  la  cin- 

fe  : „ à.  < 

(a)  De  Laet,  p.  202.  Herbert,  p.  67. 
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3.  Sultane  fe  eli  alfedio  ; e finalmente  dopo  Tei  me-  ì**  ' 
Àkbar . ^ <ji  continua  batterìa , Babddr  Sbafo 

veggendos’  incapace  di  poter  far©  pili 
lunga  refi  ftenza , non  fola  mente  fi  fotto- 
mi fe  colla  prometta  che  fe  gli  farebbero 
dati  li  fuoi  effetti  ed  averi , come  anche 
la  liberta,  ma  eziandìo  entrò  colli  fuoi 
parenti  nel  fervizio  Mogolloj. 

Quivi  Ab  chi  Fàzl  incontrò  il  Re* 
e lo  incoraggiò  che  in  ogni  conta  tiraf- 
fe  innanzi  la  guerra;  allegando  che  ov* 
egli  potette  foggiogare  Dekàn , e disfare  li 
Re  di  Fiziapur  e Golfoonda  , egli  ave^ 
rebbe  fufficien  te  mente  esaltato  il  fuo  no- 
me , ed  ampliato  il  fuo  Imperio.  Ma. 

Sh»h  Se-  mentre  che  le  colè  fi  trovavano  in  quella. 

l*tuaz*one,  giunfero  inafpettatamente  le* 
fi  ribella . notizie  che  Zebhar  Kbàn  Kambavt , cha 
avev’  accompagnato  il  principe  Sbah  Se* 
lìm , erafene  morto  ad  A%mir>  e che  il* 
principe  elfendofi  impadronito  del  fuo. 
teforo,  che  montava  ad  un  Kror  o fie-. 
no  1 j>.  milioni  di  Rupeesy  era  marcia-- 
td  con  un  corpo  numerofo  di  fcelttì# 
truppe  ad  Agra>  affine  di  sbalzare  dal 
trono  fuo  padre.  Per  la  qual  cofa  Akr  v 
bar  avendo  lafciato  il  fuo  figlio  Sbafo • 
Daniele  con  Abdol  Fàzl  y Khan  Kb  am* 
xied  , Tufof  Khdn , e diverfi  altri  Om* 
r'as  che  procedettero  ad  Amadnàgdn  e 

%ia- 

* 


Digitized  by  Google 


« 


■ 


>CAP.V.  Ifloria  de  Gran  Mogol  li  1043 
%iapUr,y  egli  fi  part'i  alla  volta  della  fua 3* Sultem 
capitale.  Sbdb  Selìm  era  quivi  flato  poco 
tempo  prima,  ma  avendo  trovato  che 
non  poteva  efpugnare  il  cartello  , lafciò 
la  piazza,  e palpando  per  la  ftrada  di 
Re  ben  ed  Ahttervar  venne  ad  Elhabas , 

12.  giornate  di  viaggio  diftante . Tutta 
volta  però  egli  aveva  ottenute  in  Tuo 
potere  divede  citta  (R),  nelle  quali  pò-; 
fe  li  Tuoi  propr;  Omr'as  , diacciandone 
li  comandanti  di  fuo  padre  , predò  i quali 
fi  ritirò  la  maggior  parte  , Infoiando  il 
rimanente  con  tutti  li  loro  effetti  a Se - 
lìm. 


*\ 


Wl'  *1 


Subito  che  Akbar  arrivò  ad  A gr addici  fa- 
egli  mandò  lettere  ai  fuo  figlio,  met- ^oaoM 
tendogli  innanzi  agli  occhi  li  giudizj;*  Dekàn, 
minacciati  da  Dio  contro  li  figliuoli 
difubbidienti , e promettendo  di  riftabilir- 

10  nel  fuo  favore,  in  cafo  che  faceife 
ritorno  al  fuo  dovere.  Ma  il  ribellante 
principe  difprezzando  l’ammonizione  di 
fuo  padre  continuò  a vie  più  difendere 

11  fuo  potere,  ed  avendo  fopoioaata  tut^ 

Jfl.M0d.V0L6.T0m.  2.  3 X ta 


r-v 


.Vfr.W  « 

s.  f • 


• ’./vA 


(R)  Come  a dire  Siapùr , Bahar , Kal- 
pi,  Laknow,  Ovvde,  Beraghe,  Kerfa- 


V-JM 


v5  ,<a« 

ma,  Mekpùr , Kera  Gartanpùr , Gha- 


nouts,  ed  altre  piazze* 


■ 773» 
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3-  Sultano  ta  la  regione  fino  ad  Hrffipìtr  e Pdtany 
Akbar.  mandò  a dire  al  Rajah  Manfing  viceré 
di  Ben  gai  , che  a lui  cedeffe  una  tal 
provincia;  ma  il  Rajah  ributtò  la  Tua 
propolla  . Fra  quello  mentre  Daniele1 
Sb/ih  fi  avanzò  con  la  fua  armata  var- 
io Amr.dnànar.  e venne  a Gandczìn . A, 
tali  notizie  J and  Bibi  fi  rinchiufe  con 
tutti  li  comandanti  del  di  lei  padre  nel 
cafiello  di  Arnad 'vagar , e fi  apparecchiò 
F pre/o  a foffrirc  un’ allòdio.  Quello  caltelio  egli 
W^Annd-è*' °ltre  modo  forte,  poiché  ila  fabricato 
nàgar.  fopra  una  eminenza  , e circondato  con 
folli,  profondi,  dentro  i quali  varie  fon- 
tane fcaricano  le  loro  acque.  Tutta  voi* 
f ta  però  il  principe  Daniele  avendo  cir- 
condata la  piazza  con  le  fue  truppe , 
dopo  averla  battuta  per  più  di  fei  me- 
li , finalmente  la  prefe.  Un  gran  teforo 
cadde  nelle  mani  del  vincitore;  ma  la 
principefia  J and  Bibi  fi  era  già  prima 
data  la  morte  col  veleno.  Dopo  di  que- 
llo il  Sultane  Daniele , avendo  dato  il 
comaudo  della  piazza  a Koja  Bik  Mir- 
fi  portò  a conquiftare  le  provincia 
di  Gandes  e Beràr  (S):  il  che  fatto  fe 

ne  w 


> . Af 


(S)  Quejle  provincie  fono  le  medeft- 

me 


k , 


'A\  ' .v+rioaL. 
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ne  ritornò  a Brampur , dove  vennero  a ^-Sultano 
lui  ambafciatori  con  ricchi  donativi  eAkbar« 
lettere  piene  di  fommiliìom  da  parte 
deili  Re  di  Golkonda  e Vixiapur . Il  prin- 
cipe da  quello  tempo  in  avanti  non  fe- 
ce niuna  cola  degna  da  edere  notata, 
ma  fi  diede  intieramente  a bere  [/>]. 

Nel  tempo  medefimo  Sbab  Selìm 
mandò  Koj a Jebàn  al  fuo  padre,  facen-  Selìm  fi- 
do  fembiante  di  edere  niello  per  averlo^'0  & 
offefo  , Il  perchè  Akbar  gli  fcriife  dan-AKba*° 
dogli  fperanze  di  perdono,  in  cafo  che 
fenza  ninno  indugio  egli  venifle  a chie- 
derglielo . Jebdn  dopo  fei  mefi  di  di- 
mora ad  Agra,  fe  ne  ritornò  , e talmen- 
te feppe  maneggiar  fi  e difporre  l’animo 
del  figliuolo  rubeile  , che  quelli  fi  rifol- 
fe  finalmente  di  fottometterfi  . Di  fatto 
fi  pofe  in  viaggio,  c per  la  llrada  fcrif 
fe  a fuo  padre  facendogli  fapere  la  fua 
venuta  ; ma  conciofiachè  egli  prelente- 
mente  teneffe  in  piedi  un’  armata  di 
70,000.  fcelte  truppe  , egli  non  fola- 
mente  richiede  che  li  fuoi  comandanti 
3X2  po- 

(b)  De  Laet,  p.  205.  & feq.  Herbert,  p.  6 8. 


ìd 


me  con  Khandìsh  e Barar  , le  quali  fi 
è già  deno  che  fieno  fiate  Aggiogate  da 
qucfio  principe  % 
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$u!tant  potè  fiero  ottenere  quelche  era  flato  lor 
AkbarV  dato,  ma  eziand'10  che  non  dovcfleroeffere 
confiderati  come  rubelii  . Or  conciofia- 
chè  niuna  di  que-fte  due  cofe  Akbar 
volle  concedergli,  il  principe  fé  ne  ri- 
tornò ad  ElabJs  y dove  non  fola  mente 
coniò  moneta  in  fao  proprio  nome,  ma 
per  via  più  provocare  fu»  padre  , glie- 
ne mandò  qualche  porzione.  Akbar 
fendo  incapace  di  potere  foffrire  un  tan- 
to affronto  , f.c riffe  un  ragguaglio  di 
tutto  1’  affate  ad  AbàU  Fa  A , il  quale 
gli  mandò  per  rifpofta  che  farebbe  con 
Sua  Maeflà  quanto  più  prefto  foffe  pof- 
fibi le  r e che  punto  non  dubitava  che 
, averebbe  maneggiate  le  cofe  in  maniera 

^ tale,  che  averebbe  condotta  il  principe 
legato  innanzi  a lui  . 

F urrifo  Aed-ol  Fazl  per  tal  cagione  pi- 
giiando  licenza  da  Daniele  Sbab  , con 
. due  o trecento  cavalli  fi  partì  alla  vol- 
ta di  Apyya\  Frattanto  Sbab  Selìm  , i« 
qual’  era  informato  di  tutto  ciò  che  fi 
* - paffava  , chiamando  alla  fua  mente  che 
‘ , Fdzl  fempre  gli  avea  portato  un’  odio 
mortale  ; e perciò  temendo  che  avereb- 
be accefo  lo  fdegno  di  fuo  padre  con 
% maggior  calore  contro  di  lui  , giu- 

dU 
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dico  di  eflere  il  miglior  partito  di 
vario  dal  mondo  . A quello  fine  man- 
dò a dire  a Rajah  Bcrfing  Bondel*  , 
che  in  quel  tempo  facea  la  Tua  refiden- 
za  nella  provincia  di  Ofsìn  , che  ten- 
dere degli  aguati  a Fdd  fra  Sur 
e G<wdtyAr  , e gli  mandalfe  la  fua 
tefta  ; promettendo  per  un  tale  fer* 
vizio  di  dargli  il  comando  di  5000. 
cavalli  . Il  Rajah  vi  conienti,  e con  1000. 
cavalli  , e 3000.  fanti  fi  accampò  tre 
o quattro  Kos  da  Giwaltydr , mettendo 
delle  Ipie  nelli  vicini  villaggi  . affinchè 
gli  defièro  a tempo  notizia  dell’  avvici- 
namento di  F ad  . Allorché  il  Wadry 
ignorante  dell’  inficile  a lui  tele,  ebbe  v- 
paflato  Kollebàga  , nella  ftrada  che  me- 
na a Skr , Rajah  Bcrfing  fi  lanciò  con- 
tro di  lui  colle  fue  truppe  , eh’  erano 
fituate  in  amendue  le  parti  della  ftra- 
da . Quindi  cominciò  un  fiero  combat- 
timento, in  cui  Abdcl  Fàzl  e li  Tuoi 
Seguaci  fi  portarono  con  gran  coraggio; 
ma  eflèndo  fiati  oppreftì  da  un  gran 
numero,  elfi  furono  quafi  tutti  ucci  fi . 

Fdd  medefimo  (T)  , dopo  di  aver  ri- 
■ • 5X3  ce-  > 

(T)  j QuefU  fi  è il  famofo  Abu’l  Fazl^ 

il 


1 * 
JL W,, 


JT 


» >€8 


Akbar . 
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3.  Sultane cevute  12.  ferite, fu  prefo  , mercè  l’in- 
Akbar.  forfnazjone  di  llno  {'chiavo  prigioniero, 
fotto  un  albero  vicino  , e gli  fu  recifa 
la  teda  . f. 

Morte  eli  Or  effendofi  quella  teda  mandata  al 
^P‘principe , lo  fece  dare  in  trafporti  di  giu- 
g!]0  di  bilo  ; ma  per  contrario  il  Re  , allora 
quando  intefe  la  morte  di  un  tal  mini- 
erò , eh’  elfo  intieramente  amava  , ne 
fu  in  eftremo  grado  afflitto  e per  tre 
giorni  non  comparve  in  pubblico . Nè 
certamente  qui  terminarono  gli  affanni 
e pene  di  Akbar  , poiché  non  lungo 
tempo  dopo  giunfero  notizie  della  mor- 
te  di  Sbab  Daniele  (V)  a Brampiir,  ca- 
gionata dall’ ecceffivo  e finoderato  bere, 
ond’  egli  ne  rimafe  cosi  vivamente  toc- 
co e commoflo,che  la  fua  vita  gli  di- 
venne di  noja.  Finalmente  effendofì  ri- 
avuto dal  fuo  dolore  , mandò  a chia- 
mare alla  corte  Kban  Kbànna  ; e fi 
moftrò  contro  di  lui  tanto  arrabbiato 
per  non  averfl  prefa  cura  maggiore  di 
fuo  figlio , che  per  qualche  tempo  non 

lo 


■ ■ 


mwi 


Wm 


il  quale  fcrijfe  7’  Ifloria  detta  Akbar 
Nama,  di  cui  fi  è fatta  menzione  in 
una  Nota  nel  principio  di  quefìo  regno  • 
(V)  Quejìo  accadde  iteli'  anno  1604 . 
fecondo  fi  avvifa  Mr.  Frafer . 
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lo  volle  ammettere  alla  lua  prefenza  , 3.  Sultano 
ma  finalmente  a perfuafiva  delii  fuoi  ^kbar: 
Omras , lo  ricevè  nel  Tuo  favore  ; e 
collidendolo  generale  fupremo  lo  man- 
dò indietro  ali’  armata  in  DskAn  (c)  . 

AKBAR,che  per  tutto  quello  tempo ^j,^ 
ritenne  il  fuo  fdegno  contro  il  propio  fi-  fonometri 
gliuolo  Sbab  Selìm , prefentemente  fi  ri-  ad  Akbar 
folfe  di  rivolgere  le  Tue  arme  contro  di Jh0  pjdre% 
lui . Egli  avea  già  palfato  il  fiume  Se- 
menti o Jcmni  ; quando  giunto  avvilo 
dalla  corte  che  la  fua  madre  era  cadu- 
ta inferma  , egli  ritornò  ad  Agra , e 
due  giorni  dopo  ella  fe  ne  mori  , e fu 
fepolta  nel  fepolcro  del  di  lei  figliuolo 
Hemayìin  a De  bit  . Tolto  che  furono 
compiute  quelle  cerimonie  , Akbar  fpe- 
di  Mirafcddàr  , eh’  era  fiato  il  tutore 
di  Selìnty  con  lettere  a quello  principe 
nelle  quali  dopo  averlo  afpramente  rim- 
proverato della  Tua  ribellione  , gli  pofe 
in  mente  eh’  clfendo  egli  prefentemen- 
te 1’  unico  fuo  figliuolo  ed  erede  , ef- 
fo  era  prontifiìmo  a riceverlo  nel  fuo 
favore , purché  folfe  venuto  ad  umiliar- 
ci . Selìm  mollo  da  quelle  lettere  di  fuo 
padre , e dalle  perfuafive  infieme  di  Mi-, 

3X4  ra- 

ti) De  Laet , p.  408-  & feq.  Herbert  * p.  7*. 

& feq.  s>v  s u"\ 
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J Sitano rafeddar  (X)  , fi  partì  col  Tuo  figlio  il 
bar*  Sultano  Perivìs  da  Elabds  nell’  anno 
Mvo  Do-lol^  ■ e paflando  il  fiume  Jemni  colla 
mn,l6c 4*fua  armata,  il  fecondo  giorno  dopo, 
F”wf*avvegnachè  folfe  fiato  giudicato  felice 
'vquT  ^ dagli  afirolagi  , elfo  arrivò  al  cafiello 
di  Agra , dove  fu  introdotto  preflò  fuo 
padre  da  Morto  fa  Khan.  Allora  quando 
fecondo  il  cofiume  del  paefe , egli  fi 
proftrò  innanzi  al  trono  , il  fuo  padre 
afferrandolo  per  la  mano  , lo  condulfe 
dentro  il  Mahl  o fia  l’ appartamento 
interiore , e prelò  da  una  gran  rabbia , 
gli  diede  diverfi  colpi  nel  vifo  ( Y ) , 
nel  tempo  medefimo  che  lo  rinfacciò 
delli  fuoi  empj  attentati  . Quindi  can- 
giando tenore  , elfo  lo  rimproverò  di 
mancanza  di  coraggio,  dappoiché  aven- 
do avute  70,000.  truppe  al  fuo  coman- 
do, pur  non  di  meno  con  tanta  balfez- 
za  e viltà  era  venuto  a fottometterfi 
in  quella  maniera  cosi  mefehina.  Dopo 

di 


(X)  Erberto  lo  chiama  Myrad  Zeda* 

(Y)  Erberto  ne  dice , che  sì  afpramen* 
te  e sì  fpeffo  lo  percojfe  nella  bocca  , 
che  il  principe  gittatoft  a terra  fi  apre 
il  petto , e fi  offerì  ad  ogni  comando  di 
fuo  padre  di  ucciderft  egli  flejfo . 


Digitized  by  G( 
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«li  quello  egli  ordinò  che  lolle  condot- 
to  ad  un’  altra  corte  del  palazzo,  e'  ar* 
cjui vi  confinato  . Li  Tuoi  Omrhs  Umil- 
mente, eccettochè  Rajah  Baffo , il  qua- 
le erafene  fuggito  a tempo  , furono  ar- 
redati e condotti  in  prigione  carichi  di 
catene , Selhn , il  quale  folca  pigliare  1’ 
oppio  ogni  giorno,  ftordito  per  un  tale 
inafpettato  trattamento  , fi  attenne  di 
pigliare  1*  oppio  per  24.  ore  ; ma  il 
giorno  appretto , il  Re  elfendo  andato 
a vederlo  gliene  diede  un  poco  colle 
fue  proprie  mani . Nel  terzo  giorno  tut- 
te le  fignore  del  Mdhl  fi  fecero  intor- 
no ad  Akbar  , per  intercedere  perdono 
a favore  del  principe  , ed  avendo  ciò 
ottenuto,  elfo  fu  mandato  alli  Tuoi  pro- 
prj  appartamenti,  da’ quali  poi  giornal- 
mente  portavafi  accompagnato  da  un  tre- 
no ben  grande  per  (aiutare  il  fuo  pa- 
dre  ; ma  conciofiachè  certi  cortegiani 
avellerò  infufo  qualche  fofperto  nelì’ani- 
mo  del  vecchio  Re,  cioè  che  Selìm  in- 
tendelfe  di  fargli  qualche  male,  elfo  ri- 
cevè ordine  di  portarfi  per  1’  avvenire 
accompagnato  fidamente  da  quattro  del-  x 
li  fuoi  Omràs . 

AKBAR*non  fopravvilfe  lungo  tempo  Morte  citi 
a quella  riconciliazione  ; poiché  eflèndo 
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kbar  f fdeSn°  ^ Mirza  Gaja 

{Z),  figliuolo  di  Mirza  Jchdn,  il  quale 
governava  Strida  e T atta , a motivo  di 
qualche  infoiente  efprelTione  , che  lì  la-  i 
Iciò  Icappare  , egli  fi  rifolfe  di  levare 
dal  mondo  quei  fignore  per  mezzo  del 
veleno . Con  quella  mira  ordinò  ai 
iuo  medico,  che  preparale  due  pillole 
deu'a  llefsa  forma  e figura  , e mettefse 
del  veleno  in  una  di  effe,  coll’. idèa 
di  dare  la  pillola  avvelenata  a Gaja , e 
prende: fi  1 altra  egli  medefimo  ; ma  do- 
po avere  tenute  le  pillole  nella  fua 
mano  per  qualche  tempo,  accadde  che 
defie  a Gaja  la  pillola  fana  * ed  e«lt 
medefimo  s’ inghiottifsc  l'infetta.  Su- 
b,t0.  cbe  fcoprì  il  fuo  errore  , prefe  al- 
cuni rimedj  , quantunque  fofse  allora 

trop- 

r<  1 — 

(Z)  Erberto  lo  chiama  Mirza  Gasha, 

■ e ne  dice  che  il  Mirza  porto  le  pillole 
egli  medefimo  ’ ed  ejfcndogli  flato  ordina- 
to che  ne  prendere  una  , egli  fi  prefe 
la  buona , che  Akbar,  avendo  sbagliato  il 
fegno , crede  che  fojje  la  pìllola  avvele- 
nata , e così  egli  fi  prefe  /’  altra  fion- 
da muti  a efitazione  . Terry  fez,  2$.  ri- 

jerifee  il  fatto , come  fi  è raccontato  nel 
te  fio . 


r0<. 
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troppo  tardi.  In  occafione  di  qliefto  ac- 
cidente  , avendogli  Seltm  fatta  una  vi-A^ar’ 
lìta  , egli  pofe  il  fuo  proprio  turbante 
fu  la  teda  del  principe  , e lo  cinfe  col- 
ia fpada  di  Mcmaymn  fuo  padre , ma  - 
gli  ordinò  che  nulla  facefse  dentro  il 
palazzo, nè  lo  vifitafle  finché  egli  lì  taf- 
(e  riftabilito  . Tutta  volta  però  Akbar  ^ D 
fé  ne  morì  nel  giorno  dodicefimo  dopo 
di’ egli  ebbe  prela  la  pillola  fatale  (1 d ), 
nell’  anno  io  14-  (A)>  ’ - 

Secondo  il  racconto  che  ne  fanno 
li  Criftiani  , la  fua  morte  accadde  al- 
li  12.  di  Ottobre  nell’  anno  1Ò05. 
in  tempo  eh’  egli  avea  6 3.  anni  ta- 
lari ed  un  giorno,  delli  quali  ne  avea 
regnato  49.  anni  talari,  otto  rnefi,  ed  ,*%4Ì 
un  giorno  (B) . Il  fuo  cadavero  fu  tat- 

ter- 


% 


(d)  De  Laet,  p.  iti.  & feq.  Herbert,  p.  71. 


(A)  Erberto  mette  934.  il  che  noi 
pr  e fumi  ano  eh'  ejfo  tf  accia  con  fottrarre 
6 20.  da  1Ò04.  eh'  è l'anno  di  Cristo, 
pigliando  gli  anni  Maomettani  in  ifeam - 
bio  degli  anni  folari . 

(B)  De  Laet  ne  dice  , eh'  effo  regno 
60.  anni . Erberto  ci  dice  che  vignò  fo~ 
lamente  25;  e eh'  c gl t ne  vijfe  73. 


w. 


Tigli  del 
Sultano 
Akbar . 
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3.  Sultani tcr rato  nel  fepolcro  di  Sckandra  vicino 

Akfcar . * r<~\ 

Agra  (C)  . 

Akbar  ebbe  tre  figli,  cioè  il  Sulta- 
no Se  lini  , il  Sultano  Moràd  , ed  il  Sul- 
tano Daniele  ; de’  quali  li  due  ultimi 
morirono  prima  del  loro  padre  , uno 
nell’  anno  1598;  e l’altro  nel  1604. 
come  già  è dato  avvertito  . Egli  ebbe 
fimilmente  tre  figliuole  , vale  a dire 
Sbah  Zadeb  Khanum^  cioè  la  Dama  re- 
giamente nata  j Sbakr  Ni  [fa  Begum  , o 
fia  la  principejja  la  più  dolce  delle  don- 
ne j ed  Aram  Barn*  Begum  , o fia  la 
principejja  pacifica  e di  calma  ( e ). 
Prima  che  noi  palliamo  a far  paro- 

del  Mjjfio-  Ja  del 

fucceffore  di  quello  monarca,  vo- 
fonimo  gharno  dare  a chi  legge  ulteriore  notizia 
di  un’ affare , che  abbiamo  già  menzionato 
nel  principio  del  regno  di  Akbar  (f) . 
Egli  fi  è quivi  già  olfervato,  che  nell* 
anno  1 5 g 2*  ^kbar  fcrifife  al  Re  di  Por- 
togallo y defiderando  una  traduzione  del- 
le 

(e)  Frafcr  Hift.  Nadir  Shah  , p.  18. 

(f)  Vedi  fopra  Cap.  V.  lezione  iii. 


Racconto 


Saverio. 


■afe 


(C)  De  Laet,  e dopo  di  lui  Erberto 
fcrive  Tzekander  , cP  è tre  Kos  lungi 
da  Agra.  Il  fepolcro  non  era  allora  fi - 
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le  Scritture  in  ìingua  Araba  o Perfihna , ^^uita7ì0  1 
e con  ciò  gii  mandafle  qualche  perfona  A 
dotta  per  ifpiegare  la  Religione  Cnftiana . 

Il  noftro  aurore  Frafer  non  ci  aflìcura 
fé  una  tal  lettera  folle  pallata  più  oltre 
di  Goa ; ma  fuppone,  che  l’elferfi  man- 
dato Geronimo  Saverio , parente  del  fa- 
roofo  S.  Francefco  Saverio , lu  in  con- 
feguenza  di  ciò  . Tutta  volta  però  il 
viaggio  di  quello  milionario  alla  corte 
di  Ak'oar  egli  fembra,  che  più  toflo  fia 
flato  l’effetto  di  un’altra  lettera  fcritta 
da  quel  monarca  13.  anni  dopo,  cioè 
nell’anno  1 55? 5.  a Mattia  de  Albuqucr- 
que , ch’era  in  quel  tempo  il  viceré  Por- 
rogbefe  nelle  Indie  Orientali  y chiedendo 
che  a lui  lì  folfero  mandati  alcuni  pre- 
ti . Le  perfone  feelte  per  quella  milfio-  / . 

ne  furono  il  fopra  menzionato  Geroni- 
mo Saverio , ch’era  in  quel  tempo  Ret- 
tore del  collegio  de’  Gefniti  a Goa , Em - 
manuele  Pigueira , e Benedetto  Gdes  (D), 
due  altri  della  raedefima  compagnia . 

Subito  che  furono  arrivati  ad  Agraì 
cfli  furono  molto  gentilmente  ricevuti 

dal 


(D)  Egli  ft  partì  da  Agra  nell'  anno 
l<5°3. , portojfi  alla  China,  e fu  il 
primo  milionario  ,c he  andò  colà  per  terra . 
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3-  Sitano  dal  Gran  Mogollo , il  quale  fabbricò  qui- 
Atvbar.  vj  una  cj-jje(a  p.»r  eff0  ]oro  ^ e concedè 

alli  medelìmi  molti  privilegi  1 li  quali 
dopo  la  Tua  morte  furono  tutti  confer- 
mati dal  fuo  fucceflore. 
fCj,t~  ^EI>-  comando  di  Jzkbar  , Geronimo 
M Saverio!  ^aveno  fcrilfe  due  libri  in  lingua  Per- 
mana, il  primo  intitolato  1 1 fiori  a di 
Gesù  , ch’egli  per  la  maggior  parte  rac- 
colfe  dalle  leggende  della  Chiefa  Roma- 
na , che  intendea  di  fohituire  fra  li 
Maomettani  , in  luogo  dell’  Evangelo 
( Not.  3.  ) Il  fecondo  libro  fu  chiama- 
to uno  fpcccbio  dtmofìrante  la  verità,  e 
contiene  una  difefa  delle  dottrine  di  tal 
. Vangelo  contro  li  Maomettani.  Avendo 
il  Saverio  imparata  la  lingua  Per  fuma, 
* affine  di  ubbidire  al  comando  dei  Re, 
prima  fcriffie  la  fua  iftoria  di  Gesù,  eh’ 
egli  prefentò  nell’anno  ido2.  Lo  fpccr 
chio  poi  dimojìrantc  la  verità  non  fu 
pubiicato  fe  non  le  fino  ad  uno  o due 
anni  dopo . Allorché  ufci  in  prima  alla 
luce  un  tal  libro  cadde  infelicemente 
nelle  mani  di  un  dotto  nobile  Perfiano 
d’ lfpabàn  nella  Pcrfia, chiara ato  Abmed 

libri 


fe.-. . 


r\v> 


iterali , r , 

Gesù,  U si 


( Not.  3.  ) Nella  Chicli  di  Roma  non  v’  ha 
Leggenda,  nè  alcuna  vStoria  approvata  della  vita  di 
Gesù,  la  quale  diverfa  fu,  0 contraria  al  Vangelo. 
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Ebn  Zeyn  Alahdddìn , il  quale  imme- 
eliacamente  vi  fcrilfe  una  rifpofta , eh’  ’ u * 
elfo  chiamò  il  Pulitore  o [palino  dello 
fpeccbio,m  cui  elfo  terribilmente  oppu- 
gaa,  e malmena  il  Gefuitay  a cagione  de’ 
vantaggi  che  il  medefimo  gli  avea  dati, 
con  insegnare  l’idolatrìa,  la  fuperftizioni, 
ed  errori  della  Chiefa  di  Roma , in  vece  ì 
delle  dottrine  di  Gesù  Cristo  (Not.  4.  ) . 

Allorché’  quello  libro,  che  vien QSono.dt 
riguardato  il  più  acuto  di  qualunque  al-  ^cIìJIìÌ 
tro  che  fia  Rato  mai  fcritto  dalii  Mao-nefimo. 
mettani  contro  la  Religione  Criftipna , 
ufci  la  prima  volta  alla  luce  , talmente  i 

fpaventò  il  collegio  de’ Propaganda  Fide 
in  Roma , che  immediatamente  ordina- 
rono  che  a quello  fi  folle  rifpoiìo  da 
Bonaventura  Malvada  monaco  Francefca - 
no  di  Bologna , il  quale  publicò  la  fua 
rifpoila  intitolata , Dilucidano  Speculi 
u Ve- 


a 


-<3 


( Not.  4.  ) Con  infognate  f idolatrìa , le  fuper- 
ftizioni , e gli  errori  del' a Chiefa  di  Roma  in  vece 
delle  dottrine di  Gesù  Cristo — E’  noto,  che  gl’In- 
glefi  chiamano  idolatria , e fu  perdizione  il  culto  cL’ 
Santi  } c chiamano  errori  della  Chiefa  Romana  le 
verità  , e dottrine  cattoliche  . Or  quali  faranno  le 
dottrine  di  Gesù  Cristo  ch’ellì  dicono . Io  non  debbo 
impegnarmi,  fuorché  di  avvertire  il  lettore,  quan- 
do ne  fa  di  meltiere  ; poicchè  (uppongo  , eh’  ei  fu» 
dotto,  e bene  illruito  nelle  cofe  di  Religione. 


■v***  f 
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3.  Sultano  Ventm  Monjlrantis  nell’anno  1628.  Ma 
Akjar..  C0nciofiac{-,^  ciò  non  fi  f0ffe  ftimato  dal 
collegio  effere  una  replica  fulnciente , el- 
fi desinarono  Filippo  Guadagnalo  , altro 
monaco  Franccfcano , che  fcriveffe  una 
feconda  rifpofta,ch’  egli  compofe  fotto  il 
titolo  di  Apologia  prò  Còri  (liana  Reli- 
gione . QueiT  opera  fu  publicata  in  lin- 
gua Latina  in  Roma  nell’  anno  1631.,  ed 
effendo  meglio  approvata  delia  prima 
dal  collegio  , 1’  autore  ebbe  ordine  di 
tradurla  in  linguaggio  Arabo . Elfendoli 
ciò  fatto  nell’anno  1637. , elii  la  man- 
darono in  oriente  perchè  li  folle  quivi 
ditperfa  tra  li  Maomettani  ; ma  la  lua 
opera, dice  il  nollro  autore  il  dottore  Pri~ 
àeaux  affatto  non  corri  fponde  al  dileguo, 
avvegnaché  un  grandiffimo  numero  tlelit 
fuoi  argomenti  fieno  tratti  e ricavati 
dall’autorità  de’ Papi  e Concilili  qua- 
; • li  non  mai  ballano  a convincere  un’ in- 

[ l(,  . v fedele  delia  verità  della  Religione  CV;- 
ftiana  (g)  ( Not.  5.  ) 
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(s)  Vedi  Prideaux  vita  Idi  Maometto  p*  155. 

i^iV;  feq. 


( Not.  5.  ) Giacché  gl1  Inglefì  anno  notizie  sì 

il 


•/. belle  e rare,  potevano  altresì  ragionare  della  mi fi- 
fone di  S.  Francefico  Saverio  j per  cui  fi  fparfie  il 

Vtn- 


jn*i 


4.  Sultani 

Jehàn 

Ghìr. 


CAP.VI . 


lfìoria  de  Gran  Mogolli. 
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CAPITOLO  VL 


Il  Regno  di  Jehàn  Ghàr,  foprannomato 
Nuroddin  Mohammed . 


SUBITO  che  fu  morto  Akbar , li  prin-^  Suit(im 
ci  pali  Omr'as  eh’  erano  intorno  ajehàn 
lui  chiufero  tutte  le  porte  del  cartello  Ghir, 
di  Agra,  e ne  diedero  la  cuftodia  all! 
loro  più  fidati  offiziali.  Ciò  fatto,  Mor- 
tala K ban , Seyfet  Khan , Kult  Mohanb 
med  Khan  , Rajah  Ramdasy  e Rajah 
j^Iatìftng , fi  radunarono  infieme  nella  car 
lfì.Mod.Vol.6ST om.i.  j Y fa 

-Vangèlo  nel  Mogol  lo,  e nell’  Indie  ; accrefceodofì 
e dilatandoli  la  Chiefa  in  que*  vafliJTmii  paefi  di 
oriente.  E tali  fatti  per  la  pubblica  fama,  e pe* 
proceffi  che  formaronfi  , fórno  tanto  noti  , che  il 
dubitarne  farebbe  gran  follia  .*  e oltracciò  fono  piò 
rinomati,  e più  celebri  della  rifpofta  di  quel  dotto, 
e acuto  Perdano  Ahmed  Ebn  Zern  Alaho’ddin  . 

Nulla  di  meno  cotelli  fatti  fi  lafciano,  e in  loro 
vece  fi  aggiungono  volentieri  ( come  poco  appref- 
(ò  fi  vedranno  ) delle  novelle , che  fervono  a far 
ombra  alla  verità,  e a fedurre  taluno  incauto  letto- 
re. A tal  fine  noi  fovente  diamo  delle  avvertente, 
dove  fi  tratta  di  Religione;  perocché  in  tali  colè 
non  fi  allontanano  da’  pregiudizi  della  nazione . Po- 
trebbero veramente  lafciar  di  toccare  alcuni  punti, 
che  lafciandofi  , niente  pregiudicano  al  racconto 
delia  fioria. 
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4.  Multati* 

Jehàn 

Ghìr. 


E*  procla- 
mato Im- 
peratore . 


lodo  Hindufàm  o Imperio  del  Mogollo 
fa  di  Khan  Azem  per  confultare  qual 
cofa  forfè  meglio  a farfi  in  quella  sì  cri- 
tica congiuntura.  Khan  Azem , e Raiab: 
Manftng  furono  di  opinione  che  s’  in- 
nal zaffe  al  trono  il  Sultano  Khof ratto, 
figliuolo  del  Sultano  Solimi  ma  il  Sul- 
tano Rajah  Ramdas -,  U quale  avea  quat- 
tro o cinque  mila  Rafpùti  alla  fua  chia- 
mata, fi  oppofe  al  loro  avvilo,  ed  e£ 
fendos;  impofferfato  del  teforo  non  vol- 
le a niuno  permettere,  che  &’  ingetifle 
della  carfa  o fia  denaro . Fra  quella 
mentre  e (fendo  flato  il  Sultano  Selìm, 
informato  della  morte  di  fuo  padre  af. 
ferabrò  li  fuoi  Omras  nel  fuo  palazzo, 
e loro  fece  làpere  li  difegoi  dilli  fuoi 
avverlarj  ; ma  fra  quello  mentre  Mortè- 
xa  Khan , cui  era  Hata  confidata  la  porta 
principale  del  callello,  ufcì  fuora  incontra 
ai  principe,  e lo  falutò  Re.  Il  fuo  efem?- 
pio  fu  lèguito  dal  Nabdh  Saprei  Khàny 
dal  fuo  figliuolo  Kuli  Mohammeà  Khan. 
e tollo  dopo  dal  Khan  Azcm  medefi- 
mo;  ma  Rajah  Manftng  , parfando  per 
la  porta  che  riguarda  il  fiume,  fi  me- 
nò il  Sultano  K ho f tatto  con  fe  in  un 
battello  alla  fua  propria  cafa* 

Or  avendo.  Selìm  guadagnati  al  fuo 
intereffe  tutti  li  principali  Omras  fi 
, per- 

■ - ■ -■  , ’ l -•  * ; * 

■«-<  ..  et 
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CAP. VI.  IJforia  de  Gran  Mogolli  i o6t 
portò  infiem  con  loro  a piedi  accompa-  4* Sulttm 
gnando  il  cada  vero  di  Tuo  padre  , e lo  Qhfr! 
feppellì  con  gran  pompa  . Quindi  ritor- 
nando al  cartello,  erti  lo  incoronarono, 
e gli  diedero  il  nome  di  Mohammed 
Jehàn  Ghìr  (A)  . Tre  giorni  dopo  il 
Sultano  Khofrauv  fu  prefo  dalle  mani  di 
Rajah  Man  fin g , e di  Khan  Azem,  e 
fu  condotto  alla  corte  , dove  fembrA 
che  fuo  padre  fi  forte  con  lui  riconci-< 
fiato.  In  oltre’,  conciofiachè  tortamente 
fi  fofle  faputa  l’incoronazione  di  Jehàn 
Ghìr  nelli  paefi  ftranieri,  arrivarono  im- 
Iciatori  dalla  Perfta , Tartaria , Golkon - 
da,  Viziaphr,  Dekàn , e dalli  vicini  Rà~ 

/ ahi  con  magnifici  donativi  per  felicita- 
re il  fuo  efaltaroento  al  trono. 

-3  Y 2 In  > 


(A)  Q piu  pienamente  Nuro’ dd>n  Mo- 
hammed Jehàn  Ghir , cioè  dire  il  lu- 
me di  religione , Mohammed  il  conqui- 
fiatore  del  Mondo  ; li  quali  titoli , co- 
me Frafet  o (ferva  , Sellai  ajfunfe  egli 
mede ftmo  , allorché  afcefe  al  trono  alli 
21.  di  Ottobre  dell  anno  1605.,  nel 
qual  tempo  era  egli  dell  età  di  circa  %6. 
anni  folari  , ejfendo  nato  a Fattehpùr 
. all*  19.  di  Agollo  dell'  anno  1 56^. 


io6i  Hinduftàn  o Imperio  del  Mogolla 
4 .Sultano  In  quello  tempo  erano  a lui  fogget- 

Ghfr1.  te  lefeguenti  provincie  Kandahàry  Kabul% 
. . Kashmir  yG  ha ff ani  G BenaTiad  yGuzerat  % 
lu^ fogge*  &tndi,  o 7 atta , Ganàhces  (B)  > Bruni- 
te. puri  Barar  y Bengdly  Orixa  od  Oùfhay 
Od  è y Malora  Malva  > Agra  , e De  hit  * 
dalle  quali  la  tatfa  annuale  > fecon~ 
do  il  regiftro  di  Akhury  montava  a Tei 
Are  hi  e p#-  Krori  di  Dami  (C)- 
il  sita  Nell  anno  1015.  che  fu  il  prima 
Khosraw  di  Jehan  Ghìr  , quello  Re  gelalo  di 
fuo  figlio  fuo  figlio  Khoftaoxr  y domandò  al  Mir- 
fi»  fuiie  * ^ Qmra  (D)  {fio.  principai  miniftro>  qual 

pro- 

(B)  Forfè  Khandish  * 

(C)  Un  Dam  è la  quarantefma  par- 
te di  un  Rupee,c£e  vale  due  Scelini  e 
fei  J oidi  dalla  moneta  Inglefe;  too,ooa 
Rupees  fanno  uu  Lak  ; 100.  Laks  fan- 
no un  Kror  * e 100.  Krori  fanno  un* 
Arrib.  Ved.  Frafer  IJl.  Nadir  Shah  pag% 
25-  ^ feq. 

*(D)  Mirza  Omra  egli  è feruta  dubbio 
alcuno  uri  errore  in  vece  di  Mirzo*  i 
Omra  , 0 vero  Mìr  al  Omra  y cioè  di- 
re il  principe  de’  principi  y eh'  è il  pri- 
mo ed  il  pnt  onorevole  fiojlo  nella  corte 
del  Gran  Mogollo . Egli  è lo  JleJfa  che 
l'  Amiro  ai  Omra  degli  Arabi . 
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CAB.VJ.  Tfloria  de  Gran  Mogolli  1063 
propio  mezzo  doveffe  con  lui  tenerfi  ? 4.  JW*»» 
Il  M'trxci  rifpofe  quello  di  privarlo  di 
vifta:  ma  mentre  che  il  Re  andava  in-  1 
bugiando  di  venire  a qualche  rifoluzio- 
ne,  il  prìncipe  che  avea  (coperto  ciò 
che  fiavafi  trattando  contro  di  lui , fcrif- 
fe  al  Tuo  amico  HnJJan  Bek  (E),  che 
fi  volefie  affrettare  verfo  Agra  colle  fue  Amo  Do* 
piu  fcelte  truppe,  e condurlo  via  a 
buri.  Hajf/in  Bek^cwì  Abitar  prima  della 
fua  morte  avea  mandato  a Kabul  per 
raccogliere  la  rendita  di  quella  provin- 
cia, in  ricevere  la  lettera  di  Kbofram 
immediatamente  fi  pofe  in  cammino  con 
■due  o tre  mila  cavalli , ed  eflfendo  arri* 
varo  ad  Akbarpur,  20.  Kos  lungi  da  Agray 
il  principe  con  500.  giovani  fi  parti 
nella  iera  dal  cartello,  non  avendo  ar- 
dire il  Kotnvat  Koja  Malek  Ali  d’ im- 
pedirlo. Nel  loro  viaggio  eglino  fmor- 
^arono  li  lumi  per  ogni  dove,  e diedero 
il  Tacco  ad  alcune  botteghe , quindi  ufcen- 
do  nelle  campagne  , a buon’  ora  nella 
mattina  arrivarono  ad  Akbarpm , donde 
fi  affrettarono  verfo  Lahìtr  [a) . 

3 Y 3 Su-  ‘ 

(a)  De  Laet  India  Vera,  p.  214.  Herbert,  p. 

7*. 

■■  1 ■«  ■ 1— w ■■  ■ ■ » n n 

(E)  Erberto  lo  chiatti»  governatore  di 
Kabùl. 
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10^4  Hi  nel  ufi  an  o Imperio  del  Mogoilo 
4.  Sultano  Subito  che  ii  Re  fu  informato  del- 

Gtór*  ^ ^u§a  ^uo  man^^  >1  Kot'wnl 

Koìa  in  perfecuzione  di  lui  con  300. 
Scavalli:  coftui  fu  feguito  la  medefìma 
L^ùr°  ^ notte  ^a  Mortfaa  Kbdn  con  altri  1 500; 
ed  il  Re  medefimo , a perfualiva  di 
Mirza  Omra,  fi  partì  nella  mattina  ap- 
preso gli  altri  colli  più  veloci  elefanti 
e con  diverfi  Omras . Quelle  quattro 
partite  non  erano  più  di  io.  Kos  Runa 
innanzi  dell’  altra . Il  principe  diede  il . 
facco  e fpoglio  a tutta  la  gente  di  cani-; 
pagna  eh’  era  lungo  la  ftrada  , prefe  li 
cavalli  dei  Re  dalle  Halle  , e feco  lui 
jnenofli  via  tutti  quei  mercanti  che  in- 
contrò ; di  modo  che  nel  giorno  nono , 
quando  elfo  arrivò  a La  far  aveva  unita 
infieme  una  mediocre  armata . Ma  Ibra- 
hìm  Khan  il  P titano,  che  il  Re  avea 
poco  prima  fatto  governatore  di  La- 
tur  , eflèndo  entrato  nel  cartello  in- 
nanzi che  il  principe  averte  potuto  giu* 
gnervi,  gli  chiufe  in  faccia  le  porte. 

Questo  a vero  dire  egli  fu  un  ac- 
cidente molto  infelice,  ma  immantinen- 
te dopo  glie  ne  avvenne  un’  altro  tut- 
tavìa di  maggiore  mortificazione;  poi- 
ché avendo  intefo  che  Sayd  Khan  fla- 
va accampato  colla  fua  gente  folamen-  . 

tc 
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CAP. VI.  IJìorta  de  Gran  Mogolli  1065 
te  tre  Kos  lontano  dalla  città,  nella  fua  4- 
ftrada  verfo  Bangbe , eflo  mandò  a richie* 
derlo  che  fi  unilfe  alle  Tue  forze.  Sayd 
Khan  fece  fembiante  di  acconfentire  ; 
ma  quando  poi  elfo  giunfe  colli  foidati 
del  principe  al  fiume  Rdvi,  effo  gl’ in- 
gannò, e conduffe  il  battello  al  cartel- 
lo (F).  ■ ’ - 

Frattanto  J alalo' ddìn  HaJJan  venne  Si  ritira  ed 
da  parte  del  Re  per  offerire  al  principe  * disfatte. 
Kabul  e Banafud  ,•  purché  ei  lafciaffe 
Labur , Ma  Khofraw  domandò  che  li  ^ 
foffe  a lui  cedutala  contrada  di  Serbìndy 
e poiché  fi  accorfe  che  quello  trattato 
fi  era  fola  mente  pollo  in  piedi  per  gua- 
dagnar tempo  finché  foffero  venute  le 
forze  imperiali , lofio  che  intefe  che  il 
Re  avca  partalo  il  fiume  a Soltanpùr , 
e che  Mortàza  Khan  era  già  pronto  a 
travalicare  il  Nakbod , egli  fi  partì  itn- 
provvifamente  dal  cartello  innanzi  a La- 
bur dopo  un  aflédio  di  13.  giorni  ; e 
con  20,000.  uomini  fi  rivolfe  indietro, 
determinato  di  dar  battaglia  a fuo  pa- 
' 3 Y 4 dre  i 

_ • - -----  - - • I 

(F)  Erberto  ne  dice,  che  il  principe 
fu  preforma  che  per  mezzo  di  corr em- 
pimento fe  ne  /cappa  via  prejfo  Haffan 

Beg* 
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io 66  Hinduftan  d Imperio  del  Mogollo 
4.  Sultano  Are  . Allorché  egli  ebbe  marciato  circa 
GhiU  3°*  ad  un  luogo,  dove  Mor-. 

effendo  ftato  avvertito  della, 


fua  marcia  avea  già  prefo  pollo,  feco  lui 
avendo  appena  300.  uomini.  Quantun- 
que folle  accaduto  che  folle  una  giorna- 
ta molto  piovofa  e tempeftofa , pure  il 
principe  ordinò  alle  fue  truppe  che  at- 
taccalfero  quelle  del  Khan]  la  qual  co- 
fa  già  fecero  fui  principio  , per  mezzo 
di  lievi  fcaramucce . Fra  poco  tempo 
eflì  furono  dell’ intutto  circondati,  ed  il 
comandante  Shah  Khelial  vi  fu  uccifo* 
quando  Koja  Malek  arrivò  opportuna* 
mente  collo  ftendardo  regale  , e gridò 
ad  alta  voce , che  il  Re  medelìmo  era. 


già  d’ appretto*  Quefte  notizie  talmente 
animarono  le  truppe  Imperiali,  e Sma- 
garono quelle  del  principe  , che  Ahdol 
Rajah  fuo  gonfaloniere  gittò  a terra  il 
fuo  ftendardo,  e fuggi  via.  Il  rimanen- 
te delle  fue  forze  reltò  talmente; confufo 
per  quella  azione  , che  conchiudendo 
che  Kbofrai v fpffe  ftato  uccifo,  fi  ab- 
bandonarono parimente  alla  fuga,  e lì 
difperfero.  Cosi  furono  effe  per  la  mag*. 
gìor  parte  uccife,  o prefe  con  tutto  il 
loro  bagaglio  o dalla  gente  di  campa- 
gna, o pure  dalle  truppe  dal  Re,  il  qua- 
le . 
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CAP. VI.  ìftoria  de'Grm  Mogolli  i o6j 
le  allorché  fi  fu  unito  a Mortdza  Kb an,*r  Sultano 
in  memoria  di  quefta  si  gran  vittoria, 
chiamò  quel  luogo  Fettipur  \b)  (G).  ** 

Il  principe  accompagnato  da  HafTan  E piglilo 
Eeg  , Khan  Padifbab , e da  Abdol  RJtJr,Smtero' 
jab  fi  affrettò  indietro  a Labur  , dove 
lafciando  il  Rajah,  egli  infieme  con  Pa • 
difbàb  travalicò  il  Ravi , affine  di  pene- 
trare nel  forte  cartello  di  Rantas . Ma 
«{fendo  giunti  a pattare  il  Cbenàb  , li 
barcaiuoli,  per  direzione delli  figli  di  Kaf* 

Jem  Khan  Nimek , che  quivi  comanda- 
va la  guernigione,  allorché  la  barca  fu 
nel  mezzo  della  corrente,  faltaron  fuora, 
e nuotando  al F altra  fponda,  lardarono 
il  principe  ed  Hajfan  Beg  in  potere  de*, 
loro  nemici  . Effendo  flati  condotti  in-, 
nanzi  ai  Re,  che  per  quefto  tempo  avea 

paf- 

00  De  Laet  India  Vera,  p.  217.  & fèq.  Her- 
beK  , p.  73. 

(G)  Ovvero  Fattehpùr,  cioè  dire  il 
luogo  di  vittoria  • Erberto  malamente 
prende  quefto  luogo  per  la  città  di  Fet- 
tipùr , eh'  è non  piu  di  12.  Kos  lungi , 
da  Agra  j laddove  quefto  luogo  non  è « 
pi 11  che  30.  Kos  al  mezzo  giorno  di  \ 

Lahur . 
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iorfB  Hinduflan  o Imperlo  del Mogolf  di 
4.  T«/w»#paffato  il  fiume  Larir  (H),  egli  ritornò 
(ShìT  infiem  con  effi  a Labur  , dove  Abdol 
Rajah  fu  tratto  fuora  dal  fuo  nafcondi- 
mento.  Quindi  per  punire  li  rubelli  eh* 
erano  già.  in  fua  balìa,  egli  ordinò  alli 
paefani  di  ficcare  fenza  indugiamento  al- 
cuno una  lunga  ferie  di  aguzzi  pali  in  eia* 
fcheduna  parte  della  ftrada , fopra  li  qua- 
li alcuni  furono  impalati,  ed  altri  ap- 
piccati fopra  gli  alberi.  Ciò  fatto  il  Re 
condufle  il  principe  cattivo  infiem  con  lui 
verfo la  citta;  e per  maggiormente  mortifi- 
carlo lo  fece  fituare fopra  un’elefante  uni- 
tamente con  Zemdna  Bek  ( in  appreflo 
chiamato  Mohabet  Khan  ) dietro  a lui, 
affinchè  gli  moftraffe  li  delinquenti  , 
a mifura  che  eglino  pacavano,  e gli  di- 
ceffe  li  loro  nomi  (I).  Allora  quando 

effi 


(H)  Erberto  ne  dice  eh ' ella  fta  Jet - 
te  giornate  di  cammino  lungi  da  Ran- 
tas  . 

(I)  Secondo  fi  avvi  fa  Terry  fe  x,  a 8. 
ve  ne  furono  800.  così  impalati  ; ed  il 
Re  medefimo  li  moflro  al  principe  , il 
quale  dijfe  a fuo  padre,  eh'  egli  a ver  eb- 
be dovuto  perdonar eÀ  ad  ej]i  la  vita  , e 
trattare  fe  medefimo  in  quella  maniera : 

ag- 
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CAP.V1.  Racconto  degli  Abitanti  1069 
elìì  giunfero  a Lahur,  egli  fu  dato  in  4-  Sultani 
cu  (lodi  a al  medefimo  fignore  ; e con-  W\àn 
ciofiachè  HaJJan  Beh  Padifhdb  foffe  (fa- 
to cucito  in  un  rozzo  cuojo  fu  cos'i  lafciato 
morire  con  orribile  tormento.  In  apprefi 
fo  gli  fu  recifa  la  teda,  e fu  mandata 
ad  Agra  per  effere  affida  fu  la  porta 
del  caftelio. 

Essendosi  cosi  dileguata  quella  ri-  Nmmanf- 
bellione  , ]ebàn  Gbìr  per  qualche  tem-  VmU9ne  • 
po  fi  prefe  li  piaceri  della  cacciale  do- 
po eflerfi  trattenuto  quattro  mefi  a La- 
ti ur  fi  parti  a vifitare  Kabhl . Il  Sulta- 
no Kbo/ravo  tuttavia  rimale  confinato, 
ed  a vicenda  lo  guardavano  gli  Omras  e 
Manfebdàri . Un  giorno  mentre  che  Mtr- 

Fetulla  figliuolo  di  Haken  > Mirza 
Stiarlf  wgliuolo  dell’  Etimado  ddavolet , 

Mirza  Nuro  ddìn , nipote  del  grande  Af- 
fofKhan , Mirza J ’affer  Bek , e di verfi  altri 
Omras  fi  trovavano  occupati  a difcaricare 
una  tale  incombenza,  eglino  cofpirarono 
tra  loro  medefimi  di  uccidere  il  £e  in 
paflando  le  montagne  di  Kabhl , ed  inal- 
za- 


aggiugnendo  corri  egli  non  avea  più  pia- 
cere di  vivere  dopo  avere  guardata  V 
ej eruzione  e Jìrage  di  tanti  valoroft  uo- 
mini * 
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1070  Hinduftàn  o Imperio  del  Mogol Io> 
hWantan0  Z.are  Kbofraiv  fopra  il  trono  ; ma  con- 
Ghìrl  ciofiachè  non  fi  folfe  prefentata  niuna 
propria  occafione  di  farlo , Jebàn  Gbìr 
giunfe  a falvamento  a quella  città. 

ghln  Vhc-  ,FrA  qUefto  mentre  VEtimadoddavolety 
ci/o . 'ch’era  il  gran  reforiero  fu  accufato  da 
Ottem  cbend , ch’era  uno  delli  Tuoi  fchia- 
vi  Indiani , di  avere  convertiti  in  fuo 
proprio  ufo  cinquanta  milioni  di  Rupees, 
e fu  commeflo  alla  cuftodia  di  Dianet 
Amo  Do- Khan»  Di  vantaggio  nell’anno  1018. , 
mmt  1609.  il  Re  ricevè  notizia  che  Sbìr  Afkdn  Khan 
(K),  genero  del  teforiero  imprigionato, 
aveva  uccifo  Kotbo  ddìn  Mobammed  Khan 
Goga  viceré  di  Bengàl,  a Rajah  MdbL 
Sbe/kb  Gbiatboddln  il  fratello,  e Kiz- 
•wer  Khan  il  figliuolo  dei  viceré  fi  vendi- 
carono  della  fua  morte , e mandarono 

: /'  ad 


(KVSh’ir  Afkkn  Significa  F Abhattìto- 
re  del  lione  . Ciò  trova  fi  fcritto  Alfeti 
nella  copia  di  De  Laet  ; ed  altrove 
hggtfi  AfFegàn  . Egli  fi  dice  in  appref- 
fo  che  Jia  fiato  un  Turco;  e Frafer  dice 
- di  una  famiglia  Turk manna  , la  quale 
venne  dalla  Perirà  . Egli  fu  fiima  t§  il 
piu  valorofo  uomo  nell  armata  . 
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ad  Agra  la  tefta  di  Sbìr  Afkdn 
Eglino  Umilmente  imprigionarono  il  Tuo  Ghiri 
fratello  Gommer  col  fuo  figliuolo  e col- 
la fua  madre;  come  anche  la  fua  mo- 
glie Mehìr  Mejam  figliuola  dell ' Et  ima- 
doddawlet  > eh’  elfi  trattarono  in  una 
maniera  molto  ignominiofa. 

QuESto  ammazzamento  oltre  modo  E' /coperta 
accrebbe  il  rifentimento  di  Jebàn  Ghìv  ^ C6nS,u" 
contro  di  queft’ ultimo  menzionato  Tigna- 
re ; ma  quelche  accadde  torto  dopo  com- 
piè la  fua  rovina,  poiché  giufto  allora 
quando  il  Re  era  in  punto  di  ritorna- 
re a Labur , venne  Koja  Peiz  , e cosi 
di  fua  propria  bocca , come  anche  in 
ifcritto  accusò  li  fopra  menzionati  fi- 
gnori,  e diverfi  altri  di  una  congiura 
contro  la  vita  di  Sua  Maefta  * Jebàn 
Ghìr , altamente  arrabbiato  per  quello  at-  ' 
to  di  fellonia,  ordino  che  fi  follerò  in- 

nan- 

( L ) F rafer  ne  dtee  pag.  21.  che  a vignar* 
da  della  fua  maglie  >cb' era  oltre  ad  ogni 
credere  famofa  per  la  fua  fquifita  e ra- 
ra bellezza  , Jehkn  Ghir  mandò  Shir 
Afkan  con  alcune  truppe  a comandare 
una  piazza  in  Bengal , e che  in  apprejfo 
mandò  un  altro  con  maggior  numero  di 
forze  perchè  lo  dijìruggejfe  . 
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4.  fotta»*  nanzi  a lui  condotti  legati  tutti  li  co- 
Ghìr*  fpiratori  infieme  coll’  Etimado  dd  trivi  et . 
Eflendofi  ciò  fatto,  etto  comandò  che  fi 
fodero  tagliate  le  loro  tette , e che  li 
loro  butti  fi  foffero  affitti  fopra  li  mer- 
li , e fola  mente  1’  Etimado  ddanvlct  a ri- 
chieda del  fuo  cuftode  fu  perdonato , Tu- 
ia prometti  di  pagare  undici  Lak  (M) 
di  Rupees  per  la  fua  vita;  ma  fu  ri- 
condotto in  prigione  in  una  maniera  la 
più  difgraziata  e mefchina  . Dopo  di  ciòt 
il  Re  avendo  lafciaca  Kàbul,  fece  ritor- 
no a Labìtr , dove  por  lo  configlio  di 
Mirza  Omra  e di  altri  (ignori , etto  or- 
dinò che  fi  fotte  privato  di  villa  il  Sul- 
tano Kho/ravn  col  fucco  delle  frondi  di 
Aek  ; la  qual  cofa  però  non  lo  cecò  st 
fattamente  (N),ch’  egli  con  un’  occhio 
x non 


(M)  Cioè  dire  132,550.  lire  fierliney 

valutando ft  ogni  Lak  1 2,500. , lire  Jìer* 
line . Erberto  ne  dicey  cb'  effe  ne  pagi 
200,000.  \ . 

(N)  Terry  ne  dice , Sez.  28.  eh  e li 
/noi  occhi  furono  fuggellati  con  por  fi 
qualche  cofa  innanzi  à medeftmi  , la 
quale  non  fi  dovea  levare  per  lo  fpazio 
di  tre  anni  t alla  fine  de'  quali  fu  tol- 
ta * 
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non  potefib  in  qualche  maniera  vedere. 4*  Sultana 
Nel  tempo  mede  fimo  , Jehàn  Gbìr 
sfogò  il  fuo  fdegno  contro  di  Khan  Azoto 
fuocero  del  principe,  a cagione  di  quello s?n.°  P *?': 
fecondo , Dopo  di  avere  conhlcati  tutu  ratori 

li 


to  via  il  fuggello , affinchè  poteffe  libe- 
ramente godere  della  luce , quantunque  non 
della  fua  libertà  . Senza  dubbio  alcuno 
egli  fembrò  a quefìo  autore  che  il  principe 
avefje  perfettamente  l'  ufo  della  fua  vi • 
Jìa  , avvegnaché  lo  aveffe  veduto  fpeffe 
volte  feguitare  il  Re  nelli  fuoi  viaggi ,* 
particolarmente  una  volta  allora  quando 
egli  ft  fermo  a parlare  col  Sigtior  Toni- 
ni a fo  R«e  . Il  cennato  Terry  ne  dicef 
eh'  egli  aveva  una  prefenza  molto  amabi- 
le , ed  un  bel  portamento . L' ifl^JJo  Si- 
gnor Tommafo  fol amente  ne  dice  , che 
la  fua  prefenza  era  avvenente  , il  fuo 
fembiante  allegro  , e la  fua  barba  cre- 
sciuta fno  alla  cintura . Egli  non  era 
accompagnato  da  guardie  troppo  numero - 
fe\  e le  domande  che  facea  dimojlr ava- 
no' eh'  egli  foffe  ignorante  di  tutto  ciò 
che  faceaft  alla  corte  . Vedi  il  giornale 
di  Tommafo  Roe  ; ed  eziandìo  la  col- 
lezione de  viaggi  di  Ghuch.  Voi.  /,  pag. 
718..  • , . 


A 
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4-  Sultani  li  fuoi  effetti,  egli,  ordinò  che  fi  fofse 
menato  innanzi  a lui  veftito  nella  più 
ignorniniofa  maniera  ,,  e che  tutti  gli  Gm- 
rks  gli  fputafsero  nella  barba  * Quin- 
di lo  mandò  carico  di  catene  al  cartello 
di  Gwaliydr  , dove  fu  imprigionato  r 
ma  poi  alla  fine  di  due  anni  , efso  fu, 
per  interceffione  di  alcune  dame  del  fer-  \ 
raglio*  rimcfso  nei  favore, e nelli  fuoi  im- 
pieghi alla  corte  Nell’  anno  medefimo 
(O),  il  Mirza  Omrk  fu  refo.  incapace  di 
più  occuparfi  in  affari,  per  avere  perdu- 
to l’ ufo  di  un  lato  , dopo  il  colpo  di 
un’attacco  apopletico ; e Salàm  Khan,  il 
«piale  facea  la  parte,  di  Faufdar  (P)  ad 

Agra 


- (O)  Cioè  dire  nell]  anno  1609.  Er- 
betta ne  dice, che  in  queff  anno  li  Ge- 
fuiti  col  confenjo  di  Jehan  Ghìr  battez- 
zarono tre  figliuoli  di  fuo  fratello  J otto 
i nomi  di  Filippo  , Carlo  , ed  Errico; 
con  uri  altro  nipote  di  Akbar  , di  ejfi 
chiamarono  Don  Edoardo  * Figli  diffe 
che  il  Re  fu  indotto  a permettere  età  % 
per  le  perfuaftve  del  fuo  figliuolo  Sulta- 
no Khorm  e del  fuo  amico  , affine  di 
farft  piu  facilmente  la  (Irada  al  trono • 
r (P)  Senza  dubbio  alcuno  età  ha  dovuto 

*/" 
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Agra  , o più  tolto  quella  di  capitano  de*  4. 
ladroni  nel  vicino  paefe,  fu  fatto  gover-  • 

natore  di  Bengdl  in  luogo  di  Kothbo 
ddìn  Khan, uccifo  carne  lopra  fi  è men- 
aionato  [c}. 

Avendo  il  Re  terminato  il  fuo  di- 
vertimento della  caccia,  ed  intendendo 
di  far  ritorno  ad  Agra  diede  il  permei 
fo  all*  Etimado'  ddawlet  ed  al  fuo  cu  (lo- 
de Dianet  Khan  con  tutta  la  fua  fami- 
glia di  portarfi  a quella  città, affine  di 
poter  raccorre  la  fua  multa  di  Kupees  y 
e tortamente  dopo  fi  ‘portò  colà  aneli 
egli  medefimo.  Da  Agra  egli  fenile  a 
Salàm  Khan , che  a lui  mandarti:  coti 
tutta  prodezza  la  famiglia  di  Sbìr  Af-  MehrMe- 
feghdn , cioè  dire  la-  fua  vedova  M ber  j a 0 Nùr 
IMej a , ed  il  fuo  fratello  . Salàm  ubbidì  * 
ad  un  tale  ordine,  e le  parti  già  fi  ‘uclrtt*  ~ 
pofero  in  cammino.  Allora  quando  fu- 
rono erti  entrati  nella  provincia  di  Ba - 
ifi.Mod.Vol.ó.Tom.z.  3 Z bar,  , 

(c)  De  Laet  p.  220.  Se  feqq.  Herbert  , p.  74. 

& fèqq. 

ejfere  fiato  Fojhdàr  , cb%  è un  officiale 
che  tiene  il  comando  di  un  corpo  di  ca- 
valli , e gli  è confidata  la  cura  delti 
fobborgbi  ed  altri  luoghi  di  fuor  a * Ved^ 

Frafer . * 
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4.  Khan  har , un  Dervoìfb , di  cui  lì  racconta 
Ghìr"  c^e  ave^e  predette  molte  cofe  > fi  ac- 
collò a Me  ber  Meja  nella  Itrada,  e do- 
po ’di  averla  riguardata  nel  volto  1© 
predifle  il  di  lei  favore  preflo  il  Re  % 
come  anche  il  futuro  fplendore.  Subito 
che  furono  arrivati  ad  Agra  , il  fratel- 
lo ed  il  figlio  di  Sbìr  Affegbàn  furono 
dati  in  cura  degli  Ora  ras  ; ma  Me  ber 
Meja  y e la  di  lei  giovane  figlia  furono 
introdotte  nell’  appartamento  della  rtaa- 
dre  del  Re  chiamata  Rokkia  Sultana 
Begum , la  quale*  dopo  averla  abbraccia- 
la col  più  tenero  affetto  e fvilceraio 
amore,  appena  giammai  potè  inappref- 
fo  foffrire  che  la  medefima  foffe  lonta- 
na dagli  occhi  fuoi. 

Tosto  dopo  effendo  avvenuto,  che 
la  Regina  madre  conducete  Meber  Me- 
ja dentro  il  Màbl  o lìa  l’ appartamene 
to  delle  donne  , il  Re  vi*  entrò  , ed 
avendole  tolto  via  il  velo  la  riguardò 
in  faccia . Pochi  giorni  dopo  di  quello  > 
in  occafione  della  fella  deli’  anno  nuo» 
A.D.1610.  vo  ( chiamato  dalli  Maomettani  Nova 
Ro/a  ) (Q),  il  Re  trovandoli  moltiffir 
r't  r%*  mo 

■ ' i'1—- » * ' * 

v (Q)  Qiiejìo  non  fogni  fica  la  Nuova  Ror 

* ^ 
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mo  allegro  e di  buon’  umore  fra  ie4-  Khaa 
fue  dame  , Meber  Meja  condufle  la. 
lei  figlia  j che  non  avea  più  di  fei  an- 
ni, innanzi  alla  prefenza  del  Re,  il 
quale  avvegnaché  fòfle  perdutamente  in-* 
namorato  della  madre,  difle  con  un  for- 
rifo;  Da  queflo  tempo  in  poi  io  faro  il 
padre  di  quefta  ragazza  * e la  dama  rifpo^ 
fe  cb'  ella  era  una  vedova  infelice  , irt* 
degna  di  ejfere  annoverata  tra  le  tno- 
gli  di  fua  Maefìày  e folamente  defide - 
rava  cb'  egli  avejfe  pietà  della  fua  fi- 
gliuola y e faceffe  qualche  cofa  a prh 
della  medefima . Dopo  di  ciò  JebànGbìr 
divenne  cosi  perdutamente*  amante  di 
Meber  Meja  , che  ogni  fera  fi  por- 
tava per  acqua  alla  cafa  dell’  Etimado 
\ J Z 2 ddavt*- 

f*— — — 1 . . IL  ■ 

fa,  quantunque  l'  Inglefe  fi  accofìì  pik 
•titano  alla  vera  parolavhe  il  Latino  j ma 
bensì  Newrùz  o Nawrùz , che  nella  lingua 
Ferfiana  Significa  il  Nupvo  giorno  , a 
pure  fe  volete  II  giorno  deli’anifà  nuò- 
vo . Li  nomi  in  tutto  l'  originale  fona 
così  corrotti  o sfigurati  per  la  pronuri- 
%ia  Olandefe  , che  noi  non  pojfiamo  of- 
ferire che  molti  di  éjfi  fieno  giu/li  e 
veraci , poiché  gli  abbiamo  ridotti  all' idiò- 
ma Inglefe* 
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dda'wlet , e non  facea  ritorna  ai  Tuo 
palazzo  fino  alla  mattina  di  buon  ora  . 
Elio  l’aveva  amata  allorché  era  vergine* 
mentre  che  viveva  il  Tuo  padre  Akbar  ; 
ma  poiché  ella,  era  fiata  fpofata  con» 
Sbir  Afkàn  y il  fuo  padre  non  la  voli© 
dare  a ini  per  moglie;  ma  con  tutto» 
quello  egli  tuttavìa  ritenne  per  la  me* 
deh  ma.  un  grande  affetto. 

Dopa  di  aver  lui  in  fomigliànte  guìs 
fa  fatta  alla  medeiìma  la  fua  corte  per 
40.  notti ,.  egli,  ordinò  a Kofa  Ahdol 
Hajfan  r che  andaffe  a domandarla  all’’ 
Ettmado  dda'wlet  , imperciocché  fi  era 
già  determinato  di  prendetela  hi  mo> 
glie,  e dare  alla  medefirna  la  preferenp 
za  a tutte  le  fue  altre  mogli.  Mentre* 
che  Abdol  Hajfan  fu  in  punto  di  rap- 
prefentare  a Sua  Maeftà  quanto  fotte 
colà  di  (onorevole  di  prenderfi  in  mo- 
glie  la  6glia  di  una  perfona  infame  , 
Jehàn  Ghìr  corrucciato  gli  ordinò,  che. 
Be.andaife  via  ed  obbedì  fife  al  li  faoi  co- 
mandi . L’  Ettmado’  dda'wlet  ricevè  il 
reale  tneflàggio,  e dopo  eflerfi  dichiarato 
indegno  dell’  onore  a lui  difeguato  di 
farfi , vi  diede  il  fuo  confenfo  ; do  podi 
che  dfendofi  fìabilito  un  giorno  fortù- 
ito , il  Re  fe  la  prefe  in  moglie  , e 

. •••'  :h 
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le  cambiò  il  nome  in  quello  di  Nitri-  Khan 
Jehdn  Begum  (R).  In  fora  ma  effoi’amò  Qh'^ 
con  tanto  eccedo , che  non  folamente  * 
k preferì  a tutte  le  fue  altre  mogli,  e 
diede  al  di  lei  padre  il  comando  di  5000.  nt 
cavalli , ma  eziandìo  conferì  a tutti  li  ^ mò  Do- 
parenti  della  medefima  onori  e cariche  mini 
nella  corte. 

Nell’  anno  1020.  deli*  Hejrab  -,  e 
fedo  dei  fuo  regno,  eflò  mandò  il  Na - 
bkb  Mortdxa  Khan  col  fuo  più  giova- 
ne figlio  il  Sultanb  SbehriAr  (S)  con  af- 
feluto  comando  /in  GuxerAt  ; mandò  il 
Khan  J eh An  con  diverfi  Omras  z Brani- 
pur  ; la  provincia  di  Khor  fu  data  a 
Khan  Kb  Anna  ; e Mobabet  Khan  fa 
mandato  con  un’  armata  a far  guerra 
cóntro  di  Rajah  Rana.  Nell’  anno  me* 
defimo  arrivò^  Zeynd  Beh  intbafciatorp 
fpedito  da  Sbah  AbbAs  Re  di  Perfia 
con  un  magnifico  equipaggio,  e con  ric- 
chi 1T1  mi  donativi.  Egli  fu  ricevuto  con 

3 z 3 


m- 


(R)  In  De  Laet  fit  lègge  Nourziam 
Begem.  Crò  fignifica  La  Dama 3 eh’ è la 
luce  del  Mondo  * 

(S)  Shehriyar,  0 Shehr  riyar , cioè  dia 
re  f amico  della  citth  . In  De  Laet,  ci? 
Jìa  fermo  Tzerriar . 
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grande  onore  , e rimandato  con  doni 
corri fponden ti  a tale  occafione.  In  Ben- 
gal , il  territorio  di  Rajah  Kots  fu  ri- 
dotto alla  forma  di  una  provincia  da, 
Saiau  Khan  (T);  e . Murfa  Khan  fi- 
gliuolo di  Hijfa  Khan  infieme  con  mol- 
ti altri  fignorì  furono  ridotti  nella  fogge- 
zione  dii  Jehan  Ghìr . Quanto  poiaMo- 
hahet  Khan  mandato  contro  di  Rajah 
Rana  (V) , dopo  aver  pigliate  alcune* 
cìtt'a  da  Rajah  Mardout , elfo  fu  richia- 
mato alla  corte  ; ed  2 Abdol  Khan  uni- 
tamente con  altri  Om'ras  fu  mandato* 
in  luogo  fuo  a comandare  l’armata.  * 
Allorché  Abiol  Khan  arrivò  a 
S'tJJtmìr , egli  fu  incontrato  da  un’  efer- 
cito  di  Raf pitti)  che  Rana  avea  man- 
dati per  opporfi  a lui;  ma  egli  fi  lan- 
ciò contro  di  loro  con  tanto  vigore  * 
che  eflendo  fiati  immantinente  rotti , fe 
ne  fuggirono  ad  Oudenpur . Or’effendofi 
in  quefta  maniera  foggiogata  una  tal 
provincia,  le  mogli  ed  i figliuoli  degli 
abitanti  Indiani  furono  condotti  in  ifchia- 

. /.  ' ’ - ; vi- 

* , * 

■ — ' ' . 

(T)  Chiamato  prima  Tzalam  0 Sa- 
lam  Khan  v •'*  - 1 ? 

(V)  Erberto  lo  chiama  Rana  0 Ra- 
hanna  di  Mandow% 
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vitù.  Di  la  elfo  marciò  colla  Tua  arma- 4.  Khan 
ta  a Siavendy  ove  li  maggiori  diRhwJe|^n 
per  1*  addietro  tenevano  il  lor  palazzo  , 
poiché  elfa  era  una  piazza  così  forte- 
mente munita  , per  effere  circondata  da 
impenetrabili  bofchi  e deferti , che  li  Re 
di  Deblt  non  mai  ofarono  di  #farvi  al-> 
cun  tentativo.  Ma  avendo  Abdol  Khan 
comandato  alli  fuoi  gualcatori  e picco- 
nieri, che  abbattettero  gli  alberi  , ed 
aprittero  li  patti  per  mezzo  le  rupi , à 
poco  a poco  refe  fgombra  la  ttrada  a' 
Siavend.  Allora  quando  Rana  ciò  vi- 
de, efso  lafciò  due  o tre  mila  Raf pitti 
con  una’  gran  quantità  di*  provvifione 
nel  Gattello;  « quindi  feco  lui  prenden- 
do  li  fuoi  domeftici  e le  fue  donne,  fi 
ritirò  dentro  li  bofchi  e montagne . 

Fra  quello  mentre  Abdol  Khan  ®?^***“ 
piantò  innanzi  al  cartello,  e facendo  un 
muro  cogli  alberi  eh’  erano  fiati  recifi  , , 
attaccò  la  piazza  con  tanto  vigore,  che 
finalmente  la  prefe  , dopo  che  tut- 
ta la  guernigione  era  ftata  uccifa  . Su- 
bito che  egli  n’  ebbe  pigliato  polfelfo 
ordinò , che  fi  fofsero  diftrutti  tutti  li 
P agodi  o fieno  tempj  Indiani , li  quali 
erano  flati  in  piedi  per  più  di  1000. 
anni,  ed  in  luogo  loro  che  fi  fofse eret- 
to un  magnifico  Masjed  . Nel  tempo 
3 Z 4 me- 
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medefimo  egli  perfeguitò  Rana  cos'i  for- 
temente e dapprefso,  che  dopo  averlo 
obligato  diverfe  volte  a cambiare  il  fuo 
quartiere  , egli  finalmente  lo  coftrinfe  a 
lafciare  le  fue  provincie  alla  direzio- 
ne e mercè  delli  fuoi  nemici  .JebànGbìr 
efsendofi  altamente  compiaciuto  delle 
procedure  di  Abdol  Khan  lo  mandò  ap- 
prefso  in  Guzcràt  per  quivi  comanda- 
re, con  ordini  particolari  di  perfeguita- 
re  li  Bielfgrafi  e Kcwlis , li  quali  in- 
fettavano le  ftrade  * e mettevano  a ru- 
ba le  caravane,  e che  li  riduceffe  ad 
obbedienza,  o pure  gli  eftirpafl'e.  Nella 
iua  marcia  molti  Rai  ahi  e li  l’oro  fud- 
diti  gli  andarono  all’  incontro  con  dona- 
tivi, e volontariamente  fi  fottomifero; 
eccetto  che  Rajah  Eder , e Lael  Ko,w- 
iiy  li  quali  fidando  nella  fcabrofita  ed 
ineguaglianza  del  loro  paefe  ricufarono 
di  portarfi  a fare  un  tale  atto  (d) . 

Abdol  Khan  fi  rifolfe  di  umiliarli* 
onde  fubito  che  fu  giunto  ad  Ahmcd 
abàd  marciò  alla  tetta  di  500.  eletti  uo- 
mini con  tanta  fretta  e follecitudine,  che 
arrivò  al  cartello  di  Edér  70.  Kos  di- 
ttante , prima  che  la  gueraigione  rifapef- 

fe 

’ X ' 

{è)  De  Laet  , p.  224.  & feq.  Herbert,  p.  7$. 
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le  alcuna  cofa  della  fua  venuta.  Tut-4»  Khan 
ta  volta  però  il  Rajah  fi  arrifehiò  (1’^“ 
incontrarlo  colli  fuoi  feguaci  ; ma  per 
un’  afpro  e fiero  conflitto  che  durò  al- 
cune ore  fu  sì  malconcio  e battuto,  che 
fu  corretto  a fuggi rlene  , accompagnato 
{blamente  da  quattro  o cinque  delli  fuoi 
Ibldati , lafciando  le  fue  cartella  ed  i tefori 
adelfere  pofleduti  dal  vincitore. Non  lun- 
gamente dopo  eflendo  flato  Abdol  Khan 
informato , che  L*el  Koivli  avea  rubata 
una  caravana  di  tutte  le  fue  mercatan- 
zìe,  fi  morte  verfo  di  lui  con  un’arma- 
ta: il  Ko'isuli , molto  lungi  dal  ritirarfi  , . 
gli  andò  anzi  all’  incontro  con  due  o 
tre  mila  cavalli,  e diece  o dodici  mila 
fanti  : ma  dopo  un  fanguinofo  combat- 
timento la  vittoria  fu  in  favore^  di 
Abdol  Khan  ; ed  eflendo  flato  uccifo 
Lael  medefimo  nella  battaglia  , gli  fu 
mozzata  la  certa  , ed  appiccata  fopra  la 
porta  di  Ahmed  abàd. 

Frattanto  Khan  Jehàn , il  quale-Màlek 
fu  mandato  contro  di  Malek  Amher  Re  Amber  * 
di  Dekdn,  veggendo  eh’  eflo  non  facea 'attaccai°' 
niun  progreffo  > principalmente  per  la* 
difeordia  che  regnava,  tra  li  comandan- 
ti, mandò  a pregare  JebdnGbìr  di  vo- 
ler comandare  l’ armata  . Per  la  qual 


1 
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4.  Khan  cofa  il  Re  mandò  ii  Sultano  Parweis. 
Ghiri  accompagnato  da  R aj ah  Ramdas,  il  qua- 
le effendo  arrivato  a Brampur  colle  Tue 
forze , fcrifle  ad  Adel  Khan  e Kothb 
Malek  (X),  per  fapere  perchè  non  fi  era 
pagato  il  confueto  tribù  co  ; ed  eflendo- 
gli  (lato  rifpofto  che  quello  era  già  (la- 
to ammannito  da  gran  tempo,  e(To  man- 
dò una  perfona  a riceverfelo  . Indi  to- 
fto  che  fi  fu  accurato  del  danaro,  egli 
fpedi  Khan  Jehdn , Rajah  Manftng , e 
Rajah  Ramdas  con  una  ben  grolla  ar- 
mata in  BallagJt  contro  di  Mdlek  Am- 
be*, il  quale  colle  fue  forze  giornalmen- 
te venne  con  loro  a cimento.  Dopo  di 
quello  Jebàn  Gbìr  mandò  Kbàn  Ar.em 
con  altri  tre  o quattro  mila  foldati  a 
Rajah  Brampur  $ ed  egli  medefimo  fece  paflag- 
Ràna  fi  gj0  ac|  . Frattanto  giunfe  avvifo 

jettomette . ^ Rajajy  era  di  bel  nuovo  com- 

parfo  in  campagna,  ed  avea  ricuperata 

1 Oh- 

, . 1 . \ . . . 1 ...  « 

(X)  PtU  toflo  Adel  Shah  Kothb 
* -,  Shah  ; il  primo  Re  di  Viziapùr  , ed  il 
fecondo  di  Goikonda  ; imperocché  Shah 
ih  il  titolo  ufato  dalli  Re  medeftmi , 
conciofiackè  quello  di  Khan  fojfe  dato 
loro  dalli  Mogolii  per  modo  di  difprez- 
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Oudenphr  , Pormandel , ed  altre  vicine  4*  Khan 
piazze  ; laonde  il  Re  mandò  contro  di  <3^ 
lui  il  fuo  figliuolo  Sultano  Kourm  con 
una  poffente  armata*  Il  principe  effen- 
dofi  avanzato  ad  Oudenpur  dilla  ccò  « 
fpedì  truppe  da  tutte  le  parti;  per  la 
qual  maniera  Rana  fu  chiufo  e circon- 
dato cos'i  ftrertamente,  che  pregò  Kounn 
che  intercedefle  il  fuo  perdono  preffo  il 
Re , ed  a richiefta  del  Sultano , «gì* 
mandò  il  fuo  figliuolo  Karen , come  un 
pegno  della  fua  fedeltà,  con  ricchi  do- 
nativi valutati  100,000.  Rupees.  Con  que- 
lli egli  fi  portò  ad  Axmìr,  e fece  pace 
per  Rana  con  fuo  padre  , il  quale  ri- 
tenne Karen  preflb  di  fe , ed  a lui  diede 
le  fopra  menzionate  piazze . 

Essendo  intanto  Khan  Axem  arri-  ^ 
vato  a Brampur  colle  fue  forze,  n*an*Dekàn°. 
dò  a dire  a Khan  KhAnna , il  quale  fa- 
cea  la  fua  refidenza  nel  regno  di  Kbur 
che  a lui  fi  unifle.  Dopo  che  fu  fegui- 
ta  una  tale  unione,  egli  fu  rifoluto  in 
un  coftfiglio  di  guerra , che  li  Rajaht  • 
Abdol  Hajfan , Man  fin g,  e Ramdas  con 
diverfi  Omras , doteffero  marciare  in- 
nanzi verfo  BnUagàt,  mentre  che  Khan 
Kbànna , e Khan ] ehan  feguirebbero  col 
rimanente  delle  truppe . MMek  Amber , 

ai- 

\ * * 
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alle  notizie  della  loro  marcia , fi  parti 
per  .incontrarli  con  50,000.  truppe  , 
20,000*  delle  fue  proprie,  20,000.  con- 
dotte da  Adel  Khan  , e 10,000.  da 
Kotbb  Malek  \ per  la  qual  cola/ eh An  Ghìr 
ordinò  ad  Ahdol  Khan  che  allora  co- 
mandava in  Guzeràt , che  di  fretta  (ì 
partile  con  tutte  le  fue  truppe  alla 
volta  di  Dekàn * Circa  quello  tempo  1* 
armata  delli  Mogolli  erafi  avanzata*  fino  a 
Kerkt > ch’era  la  fede  regale  di  Dekdn , 
ma  non  era  rinchiufa  con  muraglia  , 
quantunque  folle  non  più  di  cinque  o 
fei  Kos  lungi  da  Daulet  abdd , ch’era  una 
fortezza  molto  valida  e forte.  Elfendo- 
fi  Malek  Amber  determinato  di  lor  da- 
re battaglia  mandò  Fajjen  a fconfiggere 
Ahdol  Khan , prima  eh’  egli  fi  folle  po- 
tuto unire  alle  altre  forze;  ma  quando 
poi  fi  fu  avvicinato  al  medefimo , e tro- 
vò che  quelle  forze  non  montavano  a 
meno  di  1 00,000.  cavalli , egli  ne  ìima- 
fe  sbalordito  , e fe  ne  fuggi  con  fola- 
. mente  pochi  feguaci , lafciando  nel  cam- 
po Molhena  Mobammed  Lari  , ed  il 
Vl'akil  di  Adel  Khan , li  quali  con 
20,000.  uomini  erano  venuti  ad  afli* 
fterlo . 

Come  adunque  il  Re  di  Dek*n  vide, 
-, . eh’ 
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ch’egli  non  poteva  in  niun  conto  cozza- 4-  Khan 
le  colli  Mogolli,  ebbe  ricorfo  allo  ftra-^11 
tagemma . Egli,  adunque  ordinò  che  fi 
follerò  fcritte  finte  lettere,  le  quali  def- Màlek 
fero  ragguaglio  eh zjebàn  Gbìr  folTe  mor-  ^-rDc. 
to;  e per  mezzo  di  feonofeiuti  meflag- kàn. 
gieri  pensò  di  farle  pervenire  tra  le  ma- 
ni di  Rajah  Manfing , di  Rajah  Ram - 
àas , e di  Khan  Kh Zinna  . Gli  Omràs 
predando  fede  a quelle  lettere  ^ imme- 
diatamente fciolfero  il  loro  campo,  ed 
in  gran  fretta  fe  ne  ritornarono  a Bram - 
Abdol  Khan , ingannato  per  lo  me- 
defimo  artifizio,  diftribuì  le  fue  forze 
nelle  guernigioni  , e fe  ne  marciò  in 
dietro  a Guxeràt . Mdlek  Amber  , effen- 
dofi  cos'i  liberato  dalli  fuoi  nemici,  fu- 
bitamente  ricuperò  lei  piazze  , eh’ efli 
aveano  a lui  tolte , e le  fortificò  con 
nuove  opere.  Allora  quando  Jehàn  Gbìr 
intefe  in  qual  maniera  li  fuoi  generali 
fi  erano  lafciati  incalappiare  e fatti  cader 
nella  rete  dalli  nemici,  egli  fi  accefedi 
un  grandiffimo  fdegno  per  la  loro  trop* 
po  facile  credulità,  eh  egli  feveramente 
caftigò  nelle  fue  lettere  fcritte  alli  me- 
defimi . Quando  effo  giunfe  a Mandonv, 
mandò  Mobabet  Khan  a comandare  in 
BrampUr , © nella  provincia  di  Barar ; 

e que- 
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e quelli  fa  talmente  fortunato,  che  fra 
poco  tempo  ridalle  la  feconda  volta  in 
lòggezione  l’  intera  contrada  fino  zKer- 
ki  > Dopo  che  Jebàn  Qhlr  ebbe  rilèduto 
peir  un  anno  e cinque  mefi  a Mandoiv^ 
egli  procedè  a Guxeràt , donde,  effendo 
venuto  ad  Abmed  abàdt  , eflo  mandò 
Ahdol  Khan  a governare  le  provincia 
di  Kalpt  e KhUr  - Quindi , dopo  efier  fi 
egli  medefimo  divertito  un  altro  anno 
alla  caccia,  fece  ritorno  ad  Agra». 

In:  quello  tempo  Sbab  Bsk  governa* 
tote  di  Kandabàr  effondo  foprafFatto  da- 
gli anni,  il  Re  lo  richiamò,  ed  in  luo- 
go fiso  foftitui  Bahadr  Khan  lr  Usbek<y- 
Egli  fi  mil mente  mandò  Se] ad  Khan  a Sa- 
larti Khan  viceré  di  Bengctt  , affinchè  lo 
xnetteffe  nel  governo  di  Odia  ::  ma  Oc- 
mi*  Khan  il  PJtano.y  il  quale  per  mol- 
ti anni  era  (lato*  padrone  del  paefe,  che 
giace  fra  quella  città  e Daak  o»  Dalia  y 
venne  fra  quello  mentre  con  una  grande 
armata  > ed  aflèdiò  la  feconda  ► Ad  utk 
tale  avvifo  Sai  am  Khan  fi  molle  ver  io- 
di ini  colle  fne  forze,  mandando  avan- 
ti Se} ad  Khatty  Marta  Effaghery  ed  a&* 
triOmras,  mentre  che  egli  li  fegui  circa 
V.j*  Kos.  indietro  col  refto  delle  fue  trup- 
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pe  in  loro  {ottenimento  . Effendofi  in- 
contrati li  due  eferciti,  Effagber  e Mi - 
rìk  Jelàyr  diedero  al  nemico  un  si  fu- 
riofo  atta  Ito,  che  l’obligaronoa  voltare 
le  (palle  ; ma  conciofiachè  Ozmdn  man- 
dale un  fiero  elefante  tra  loro,  etti  a 
loro  torno  furon’ obbligati  a cedere,  ed 
Effagber  fu  uccifo.  Sei  ad  Khan  pari- 
mente, per  evitare  rincontro  di  quel  fu- 
rjofo  animale,  fi  gittò  dall’elefante  fu 
cui  egli  cavalcava,  e per  la  caduta  ft 
fracafsò  talmente  la  gamba,  che  li  Tuoi 
feguaci  ebbero  a {tentare  moltittìmo  a 
portarlo  via  dalla  battaglia  . Li  Mogol- 
li-  adunque  cominciarono  a fuggire 
per  ogni  parte;  e farebbero  {lati  total- 
raenti  rotti  e sbaragliati , fe  un’  acciden- 
te inafpettato  non  a vette  rimetta  in  pie- 
di la  pugna  ; poiché  efsendo  accaduto 
che  un  foldató,  il  quale  giacca  ferita 
in  terra , dette  un  colpo*  nell’  occhio  di 
Q*mAn  con  un  battone  nodofo,  mentre 
che  egli  cavalcava  vicino  a fe  fopra  il 
fuo  elefante,  quei  P deano  tetto  dopo  fa 
ne  mori  per  tal  ferita  ; la  qual  cotti 
per  modo  atterrì  li  fuoi  faldati , che 
immediatamente  fi  diedero  alla  fuga  . 
Attendo  flato  Sol  dm  Khan  informato  da 

un 
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tìn  corriero  di  tal  vittoria  , arrivò  due 
giorni  dopo  nel  campo  di  battaglia;  e 
trovando  morto  Sejad  Khan  per  le  Tue 
ferite  , fi  pofe  egli  medefimo  ad  infe- 
guire  il  nemico.  Or  per  mezzo  di  mar- 
ce sforzate  egli  finalmente  fopraggiunfe 
il  fratello,  la  vedova,  e li  figli  di  Os- 
màn  Khan,  ch’egli  prefe  infieme  cogli 
elefanti,  e con  tutto  il  teforo  del  defunto;: 
le  quali  cofe,  nel  ritorno  che  fece  a> 
Bank  la  capitale  di  Bengàl , efso  man- 
dò a Jeh&n  GMr  (e}\  * 

NtLL’anno  fopra  detto  quel  monarca* 
fece  pafsaggio  da  Agra  a Labìtr  . Fra 
quefto  mentre  Abdol  Khan , ch’era  flato 
mandato  a governare  le  provincie  di 
Kbbr  e Kalpi , intieramente  le  foggio- 
gò  , poiché  ridufse  in  ferviti»-  o di- 
ftrufse  tutti  li  Rai  ahi , ed  altri  che  fi- 
erano  ribellati,  e non  mai  vollero  ob- 
bedire alli  pafsati  governatori  . Egli  fi- 
milments  fece  prigioniero  le  loro  mogli* 
e figliuoli,  montando  per  quelche  dice- 
fi ad  un  numero  cosV  grande  , che  efc 
lèndofi  mandati  ad  Iran  o fia  .Perfea 
largamente  prefa,  la  loro  vendita  mon- 

-DÒ' 

, » , 

Ccl  De  Lacc , pi  2*9»  & feq.  Herbert,  p.  76.  & 
feqq. 
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tò  ad  undici  Lsik  (Y)  . Finalmente  per 4-  Khan! 
umiliare  li  nativi  con  efficacia , efso 
fpianò  ed  abbattè  tutte  le  loro  piazze 
fortificate^ 

JEHAN  GHIR  avendo  circa  quello  Imbafcerìa. 
tempo  rifoluto  di  mandare  un’  imbaicia-  mandata ìm 
tore  a Sbàb  Abbàs  {celle  la  perfona  diPeria* 
Khan  A*em  uomo  di  prudenza  fornito, 
e di  alto  nafcimento  per  efeguire  una 
tale  commiffione;  ed  affinchè  egli  po- 
tere comparire  nella  corte  Perfiana  con 
maggiore  luftro  e fplendore  fu  ac- 
compagnato da  magnifici  donativi  per 
lo  Re.  Quelli  confiiterono  in  vafi  di 
agate  ed  in  ogni  fpezie  di  cotone,  e 
panni  di  lana  fatti  nell’  Hindujìàn , fra- 
ni ifchiati  con  oro  edargento;in  daghe  e 
fpade  ornate  con  oro  e pietre  preziofe, 
con  altre  rarità  di  gran  pregio  e va* 
lore,  montando  tutta  la  fomma  a 70,000. 

Rupees . Egli  fimilmente  ordinò  che  al- 
tri <5o,ooo.  Rupees  fi  foffero  pagati  dai  > 
fuo  proprio  teforo  per  le  fpefe  del  viag* 
gio  del  Khan  , e per  lo  treno  de’  nobi- 
I/l.Mod.Pol.ó'Tom.z.  43  A li 

—■■■■■—  1 ■!  - » 1 ■■  ■ ■■  ■ 

( Y ) Cioè  dire  Lak  di  Rupees , che 
valutandoft  ogni  Lak  12,000.  lire  mon* 
tano  a 137,500.  lire  Jlerline  . 
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li  che  lo  accompagnavano  . Nelle.  Tue 
lettere  poi  fcritte  allo  Sbab , effo  fece 
delle  gran  lodi  all’  imbafciatore , chia- 
mandolo non  fedamente  fuo  amico , ma 
fuo  fratello  ancora. 

Quando  egli  arrivò  col  fuo  fe- 
guito  a Seràd  , Hajfan  Bek  gover- 
natore di  quella  citta  gli  andò  all’ 
incontro,  e con  grande  onore  lo  con- 
duce col'a.  Similmente  alla  fua  avvicina- 
zione  a Spabàn  od  Ifpabdn  , lo  Sbab 
mandò  Konflalik  Khan  con  diverfi  altri 
fignori  per  complimentarlo  ed  introdur- 
lo nella  fua  capitale.  Allora  quando  ef- 
fe fu  condotto  alla  prefenza  del  Re  » 
Sua  Maefta  iì  alzò,  e caminando  pochi 
palli  per  incontrarlo , lo  pigliò  per  la 
mano,  e pofelo  accanto  a fe  fopra  il 
trono. D’ indi  in  poi  furon  fatti  banchetti , 
e giornalmente  efibiti  fpettacoli  per  fuo 
divertimene . In  fine  dopo  due  anni  di 
dimora, Khan  A%em  fu  licenziato  con 
magnifici  donativi  cosi  per  lo  fuo  fo* 
vrano,  che  per  fe  medefimo.  Fra  quelli 
per  ] ehdn  Ghìr  oltre  a grandi  quantità 
di  feta  , e drappi  d’ oro  ed  argento , vi 
furono  500.  cavalli  Perftani , 20.  muli, 
e 50.  mule  con  150.  dramedarj  di  amen- 
due  li  fefli , tutti  beililfimi  nel  loro  ge- 
nere. Sbab  Abbds  pel  tempo  medefimo 
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richiefe  i’imbafciatore , che  diceflfe  affilò  4-  Khan 
Re  che  reftkuiffe  Kandabàr,  ch’era  fiata  on- 
data in  potere  di  Akbar  fuo  padre,  o 
che  fi  prendere  altrove  un  equivalen- 
te in  luogo  di  tal  provincia  . 

Khan  Azem  fece  ritorno  a Lnhìtir 
appunto  in  quel  tempo  eh t Jebàn  Ghtr** 

?fi  portò  per  la  prima  volta  a Kafbnàr\ 
ed  il  Sultano  Khofraw  , il  quale  fitto 
allora  era  fiato  nella  cuftodia  di  Ajfóf 
Khan , fu  dato  e confegnato  nelle  ma- 
ni di  Khan  Jehfin  j Mohàbet  Khan  fi- 
milmènte  fa  fatto  viceré  di  Kàùul  e 
Bangbes  (Z)  . Elfendo  in  tanto  motto 
Salàm  Khan  in  Bengàl  , il  Re  fece  il 
fuo  fratello  Sheykh  Kaffem  luogotenente 
di  una  tal  provincia.  Kherram  Khan  fi- 
gliuolo dell’ultimo  governatore,  avendo 
intefa  la  venuta  di  fuo  zio,  il  quale  lo 
aveva  Tempre  odiato  , lafciò  Dnàk  eòo 
tutti  gli  effetti  di  fuo  padre,  affine  di 
portarli  ad  Agra  ; ma  KSJfem  avendolo 
incontrato  a Rajah  Mdhl  prefe  da  lui 
alcuni  elefanti  ed  altri  beni  . Di  ciò 
Kherram  Khan  fi  dolfe  col  Re,  il  qua- 
3 A 2 < lè' 


(Z)  P'tì * toflo  Banghm  0 Benghk, 
città  circa  30.  miglia  al  Jettentrione  di 
Kabul  . * 
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10^4  Hinduftàno  Imperio  del  Mogollo 
4.  Khan  Je  talmente  fi  accefe  di  ldegno  per  un 
Ghiri  finale  attentato  di  Kajfemy  che  alla  fi- 
ne dell’  anno  lo  richiamò  y ed  in  vece 
fua  deftinò  Ibrabìm  Khan  parente  di 
Nur  Jekàn  col  comando  di  più  di  5000. 
cavalli . Subitochè  Kajfem  ebbe  ricevuta, 
notizia  della  fua  difgrazia  y egli  in  fret- 
ta colla  Tua  famiglia,  e con  tutti  li  Tuoi 
averi  fi  parti  da  Dauk  / ma  Ibrabìm 
avendolo  incontrato  a Rajah  Kom  , gli 
domandò  la  reftituzione  di  tutto  ciò  eh’ 
egli  avea  prefo  da  Tuo  nipote. Kherram 
in  luogo  di  ciò  reftitut  ingiuriofe  paro- 
, le,  il  che  finalmente  fu  cagione  che  & 
venifle  alle  mani  ma  quindi  veggen- 
do  effere  più  debole  il  fuo  partito  y 
egli  uccife  .varie  delle  fue  donne,  affin- 
chè poteife  più.  velocemente  fuggire  ; 
c lafciando  in  dietro  tutti  li  fuoi  ef- 
fetti , fcappò  via  con  alcuni  pochi  do- 
meftici  mentrechè  Ibrabìm  fu  con  gran- 
de fommiffione  ricevuto  come  governa- 
tore da  tutti  gli  Omràs  inferiori  (/£). 

Li  Mùkr  I>OPO  di  quefto  Jehan  Ghìv  mandò 
han i fono  un’  armau  contro  li  Mukbani, che  avea- 
Jopp^jp  • no  comme{ffi  oftilita;  ed  Ibrabìm,  eflfen- 
dofi  unito  a tal’  efercito  colie  fue  for- 
ze, 

(h)  De  Laet , p.  131.  & fe^.  Herbert,  p.  77. 
«c  fe-j, 
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CAPAVI.  IJìoria  dcG ran  Mogolli  1 09  5 
ze , fi  lanciò  fopra  i rubelli,  delli  qua*  4.  Khan 
li  ne  fece  una  grande  ftrage  , e prefe 
molti  prigionieri  con  ifpoglia  di  grande 
confid eruzione.  Quelle  azioni  refero Ibra- 
bìm  tanto  favorito  e caro  al  Re  , che 
oltre  all’ avergli  mandati  alcuni  cavalli, 
una  fpada,  ed  una  daga,  a lui  conferì 
il  nome  di  Firuz  Jehàn  Khan  . Nel 
medefimo  anno  efl’o  mandò  Mortala 
Khan  ad  attediare  Kangra  cartello  lì 
validamente  fortificato  e per  natura 
€ per  arte,  che  li  Re  di  Dehit  non 
mai  lo  poterono  pigliare  dagl’  Indiani  , 
poiché  egli  è circondato  da  dirupi  e 
rtraripevoii  montagne,  e profondi  fotti: 
nè  fi  può  quivi  pervenire  in  altro  mo- 
do, fe  non  che  per  un  bofco  50.  Kos 
i»  larghezza,  e per  un  fenderò  molto 
(fretto  ed  angufto  fra  farti  e rupi  . 

Il  Khan  niente  fmagato  per  fomiglianti 
difficoltà,  comandò  che  fi  fottero  recifi 
cd  abbattuti  gli  alberi  innanzi  a lui  ; 
e quantunque  egli  fi  avanzatte  appena 
un  mezzo  Kos  ogni  giorno,  pur  non  di  ; 
meno  perfide  fermo  nell’  opera  finché 
alla  fine  dopo  otto  meli  di  fatica  arri- 
vò innanzi  al  cartello  „ Allora  imme- 
diatamente ordinò,  che  fi  fotte  fabbrica- 
to un  muro  intorno  ai  medefimo  , e 
3 A 3 bar- 


toyó  Hindufiàn  o Imperio  del  Mogollo 
4.  Khan  battè  la  piazza  con  tanto  impeto  e fu- 
,rore  , che  fra  breve  tempo  ella  fembrò 
ridona  ad  una  buona  difpofizione  di  efi 
fere  prelà,  quando  la  fua  morte  pofe 
fine  ajla  fpedizione  • 

JlSultnro  Nell’  anno  1028.  Jebàn  Gbìr  fece 
pafra  m un  lecondo  viaggio  a Kashmir  y ma  to- 
cujirdia  {lamento  fe  ne  ritornò  a Lahur  ; quan»- 

Anno  De- a Per^ua^va  di  Nur  Jebàn y e deidi 
fratello  A 'ffos  Kbany  il  Sultano  Khof* 

* • raw  fu  levato  dalla  cullodia  di  Kbanh 

Jebàn , e dato  nelle  mani  del  fuo  fra- 
tello il  Sultano  Kbìtrm  . Ora  quello, 
principe  fi  trovava  grandemente  in  fa-, 
vore  e fiima  di  fuo  padre,  il  quale  gli 
diede  il  comando  di  40,000.  cavalli , e 
lo  mandò  alla  guerra  in  Dekàn  accom- 
pagnato da  Koja  Abdol  HaJJan  , e da 
altri  fperimentati  generali . Il  fondamen- 
to di  quella  fpedizione  fi  fu  che  li  Re 
di  Vixiapbr  e Golkonda  fi  erano  per  lo 
cotfo  di  più  anni  allenati  di  pagare  il  . 
tributo;  e Malek  Amber  avea  lorprefe 
le  provincie  di  Khandìsb  e Barar  ; ia, 
guifa  che  Khan  Khànna  fi  trovava  in, 
certa  maniera  attediato  da  un’armata  di 
RaJpùti.  Frattanto  Abdòl  Azìz,  Khan 
fu-  deftinato  governatore  di  Kandabàr  y 
in:  luogo  di  Babàdr  Khan  Usbek#^  il  qua* 

le 


Digitized  by  Google 


CAVAVI.  1 fiori  a de  Gran  Mdgolli  10^7 
le  fu  mandato  contro  il  caftello  dì  Kangra  4*  Khan 
fopra  menzionato;  ed  il  comando  di-*chan 
Multdn  fu  dato  a Khan  Jehdn  ; quello  G^r* 
di  Kalpi  fu  dato  ad  Abdol  Kban\e. d il 
governo  di  Bondela  fu  conferito  a Ra- 
jah Lala  Bertftng.  Finalmente  il  Sul- 
tano Parvueis  fu  nominato  al  governo 
di  Pàtan  * 

Nell’ anno  ioip.  , Rajah  Rdna  ef  Guerra  di 
Fendo  mono,]chan  Ghìr  mandò  Karen®c^fn 
dalla  coTte  per  fuccedere  a fuo  padre  ’ 
nelK  fuoi  territori;  e nel  tempo  mede** 
fimo  ordinò  al  fuo  fratello  Rajah  Ri- 
bem  di  aflìftere  al  Sultano  Kburm  con 
due  O tre  mila  Rafpìtti  . Quello  prin- 
cipe, il  quale  prefentemente  alfunfe  il 
nome  di  Shah  Jehàn , finalmente  arri- 
vò a Brampur  con  tutta  la  fua  arma- 
ta , donde  diftaccò  avanti  Abdol  Khan , 

£ da  Bertftng  , e Koja  Abdol  Hafsan 
con  di verfi  altri  Onvras,  perchè  facelse- 
ro  guerra  contro  di  Mdlek  Ambcr , Zia- 
dtt  Rajah  ; e Mirta  Makkey  fu  man- 
dato ad  invadere  Golkànda  . Nel  tem- 
po medcfimo  Mobammcd  T akkt  fu  fpe- 
dito  a Viziapltr  con  lettere  per  A del 
Khan , nelle*  quali  ►elfo  dava  loro  noti- 
zia, che  qualora  incontanente  non  fi  fola- 
te pagato  H*  tributo, egli  farebbe  entra*; 

3 A 4 to 
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iop8  Hinduttàno  Imperio  del  Mogol ld 
4.  Khan  to  ne’ loro  dominj,  e gli  averebbe  di- 
Ghh*  Scacciati  dalli  medefimi.  Fra  quello  men- 
tre Abdol  Khan  colle  Tue,  lorze  pafeò 
per  Ballngàt  feguito  dal  principe  col  re- 
tto dell’armata  nella  diftanza  di  io.  o 
12.  Kos. 

Kerki  } Finalmente  loro  fi  oppofero  le  trup- 
pa Aa  pe  di  Mdlek  Amber , con  cui  ebbero  va- 
Mogoliu  rjg  battaglie , nelle  quali  ottennero  mai 
tempre  la  vittoria;  e quindi  avanzatili 
a Kerkt  la  pretero  la  feconda  volta , ove 
per  vendicarli  contro  di  Màlek  Amber , 
etti  demolirono  il  luo  palazzo  , e ne 
trafportarono  via  un  vallo  bottino.  Co- 
si la  provincia  di  Kbandìsb  e Bardr 
con  tutte  le  piazze  intorno  ad  Amad- 
nàgar  nuovamente  cadde  fra  le  mani 
del  li  Mo galli ^ 

Armo  Do-  Nell’  anno  1030.  effendo  il  Re  ri- 
mmt  162.0.  tornato  Agra  confumò  molto  del  fuo 

tempo  alla  caccia  e netti  giardini  dei 
Sultano  Parweis  di  la  dal  fiume.  Nell’ 
anno  medefimo  fe  ne  m«ri  1 ' Itemadó 
ddawlet  primo  Vifir  di  Jebàn  Gbtr>  il 
quale  diede  tutti  li  fuoi  effetti'  atta  fua 
figliuola  Nhr  Jebàn , ed  il  fuo  pofto  lo 
conferì  a Koja  Abdol  Hajfan . 

Shah  Jehan  , il  quale  facea  la  fua 
refidenza  a Brampùr,  cominciò  ad  efeo- 

& 
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girare  la  maniera  onde  torli  d’ innanzi  4-  Khan 
il  Tuo  fratello  Kbo/raw , ch’egli  teneva 
in  cuftodia,  fenza  dare  fofpettoj  ed  aven- 
do comunicato  il  fuo  penfiero  a Khan 
Kbànna , ed  altri  Ororks,  nelli  quali  con- 
fidava, fe  ne  andò  a cavallo  alla  caccia. 

Reza  (A)  fuo  {chiavo , eh’  elfo  avea  fu- 
bornato  a commettere  queft’  omicidio, 
eflendofi  portato  la  notte  colli  Tuoi  affi-  ll^uJtanì 
«enti  nell  appartamento  del  principe  , uic\f0  per 
bulsò  alla  porta , fingendo  che  gli  por-  "dine  di 
tava  alcune  v.elli  e lettere  da  parte  di  frate{~ 
fuo  padre , con  ordine  infieme  a fuo 
fratello  Sbah  Jebàn  che  lo  mettefle  in 
libert'a  . Poiché  Khofraiv  , il  qua- 
le fofpettò  della  fua  imbafeiata,  ricusò 
di  ammetterlo,  quell’  aflaffmo  sforzò  la 
porta  dalli  gangheri,  ed  avendo  gittato 
il  principe  a terra  , coli’ajuto  degli  al- 
tri lo  ftrangolò.  Quindi  lafciando  il  fuo 
cada  vero  fopra  il  letto-,  fe  ne  ufci  fuora, 
e chiufe  nuovamente  la  porta  (/). 

La  mattina  feguente  la  fua  moglie, 
ch’era  figlia  del  Khan  Azem^  eifendo 


en« 


r (1)  De  Laet , p.  239.  & feq.  Herbert  , p.  78. 
& feq. 


(A)  Erberto  Io  chiama  Kajah  Ban- 


do? • 
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i ioo  Hinduffan  o Imperio  del  Mogollo 
entrata  nella  camera, e trovando  morto 
il  di  lei  marito  riempi  la  cala  di  alti 
guai  e lamenti  . Ognuno  fi  affliffe  e 
rammaricò  per  la  inafpettata  morte  del 
principe,  ma  niun’  affatto  fofpettò  eh* 
egli  foffe  flato  uccifo . Subito  che  Sbab 
Jebàn  fu  ritornato  alla  città  fcriffe  al 
fuo  padre  un  racconto  della  mone  di 
fuo  fratello, ed  affine  di  vie  meglio  na*» 
feondere  il  fuo  misfatto  fece  fottoferive- 
re  la  lettera  da  tutti  gli  Omras  e Man - 
febbri  ; dopo  di  che  fece  fotterrare  il  • 
cadavero  in  un  giardino  fuor  delia  cit-  j 
tà.  Ma  effendo  accaduto  che  in  tal  tem-» 
po  quivi  fi  trovaffe  il  Nabdb  Nuro'ddh* 
Roosoli  mandò  una  minuta  relazione  di 
tutto  il  fatto  a Jehan  Gbìr . Il  Re  al- 
tamente compianfe  la  morte  di  fuo  fi- 
glio , e ne  fcriffe  con  termini  molto  pun- 
genti e fdegnofi  agli  Omras , domandan- 
do loro  perchè  mai  aveffero  eglino  mani- 
cato di  fare  a lui  fapere  , fc  fuo  figlio 
foffe  morto  di  morte  naturale  o violen- 
ta? Egli  fimiimente  comandò  che  fi  fo£ 
i fe  difotterrato  il  cadavero  ed  a lui  man- 
dato, affinchè  lo  aveffe  potuto  fare  fep-  . 
pellire  ad  Elabas  nella  tomba  di  fua 
madre  . Quindi  mandandoli  a chiamare 
Khan  A%em  il  fuocero  del  defunto  prin- 
cipe , lo  confortò,  e commife  alla  fua 
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CùfiPJF*  Tfloria de  Gran  Mogolli  noi 
cura  l’educazione  del  Tuo  nipote  il  Sul-j-  Khan 
tano  Bolakt  (B),  cui  elfo  conferì  il  co-QhJn 
mando  di  a 0,000.  cavalli. 


SE- 

: (B)  Erberto  fcrive  Bullokhi  , 0 Blo- 
khi  . Frafert)  ne  dice  , eh'  effo  era  pari- 
mente chiamato  Davr  Buksh  , cioè  di- 
re Il  dono  di  Dio. 
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SEZIONE  IL 


Dalla  ribellione  del  Sultano  Khùrm  fi- 
no a che  fu  richiamato  alla 
corte  Mohàbet  Khkn. 


Kandahàr  TJ'Ra  quello  mentre  Abdol  Kban'et- 
ed  è prefa  JL  fendofi  partito  da  Sbab  Jehàn  fen- 
da  Shah  za  licenza,  fi  ritirò  al  fuo  governo  di 
~Re  Kalpi ; ma  il  Re  rifentitofi  di  quella 
M W * fua  libertà  gli  ordinò  che  faceffe  ritor- 
no all’ arcata.  Mentre  che  gli  affari  li 
trovavano  in  quefta  confufione  , arrivò 
un  corriero  da  Azof  Khan  governatore 
di  Khandahàr  • con  avvifo  , che  Shah 
Abbàs  Re  di  Perfita  fi  ftava  avanzando 
per  affediare  quella  fortezza , e che  per- 
ciò defiderava  immediati  foccorfi  . Di 
fatti  fu  mandato  ordine  a Khan  ] ehàny 
il  quale  comandava  a Multàn  , che  fi 
metteffe  in  cammino,  con  tutte  quelle 
forze  che  avea,  per  un  tal  fervizio;  ma 
mentre  che  coftui  indugiò  ad  obbedire 
alli  fuoi  ordini , li  Perfiani  vennero  ed 
attediarono  la  piazza  , che  * attaccaro- 
no 
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CAP,  VI,  IJioria  de  Gran  Mogolli  1 1 a 5 
no  continuamente  così  di  giorno  che  di  4-  Khan 
notte.  Jcbàn  Gbìr  tutto  pieno  di.an-Q^n 
fìeta  e follecitudine  per  (occorrere  Kbanda - 
ztaV, peravvifo  del  Tuo  configlio,  mandò 
a chiamare  Abdol  Khan,  il  quale  prefen- 
temente  con  licenza  del  principe  avea 
fatto  ritorno  in  dietro  alfuo  governo. Co- 
me adunque  il  Khan  ebbe  ricevuti  gii  ordini 
dei  Re,  fubitamente  fi  pofe  in  cammi- 
no con  5000.  eletti  cavalli, e 100.  ele- 
fanti./^» Gbìr  talmente  fi  compiac- 
que di  quello  sì  pronto  efempio  di  zelo 
moftrato  da  quel  fignore  per  lo  fuo  fervi- 
zio  che  al  fuo  arrivo  a Labur  y elfo  diede, 
la  fua  nipote  (C)  in  matrimonio  al  fuo 
figliuolo  Mirza  Khan . 

L’ afledio  di  Kbandahdr  era  prefente* 
mente  continuato  fei  meli , quando  Sbab 
Abb&s  fi  portò  di  perfona  con  una  grande 
armata  contro  di  una  tale  fortezza  ; del 
che  eflendone  arrivate  le  notizie  alla 
coxttyJeban  Gbìry  riflettendo  che  non 
averebbe  potuto  mandare  in  tempo  foc- 
corfo,  mandò  a dire  allo  Sbab  y che  gli 
averebbe  data  in  fuo  potere  la  città  di 

fuo 


(C)  ha  figliuola  di  fuo  figlio  Dahen, 
o piu  toflo  Dhan  Shah , cioè  dire  Da- 
niele Shah . 
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a.  Khan  fuo  proprio  confen amento  ; laonde  mandò 
Ghìr1  ordine  a tale  oggetto  ad  AxofKban;  ma 
quefto  fignore , avvegnaché  fofpettaffe  che 
le  lettere  fodero  fìnte,  fece  fare  refiftenza 
alla  piazza  fmattantochè  effendofi  mandato 
per  aria  il  principale  baluardo  , eflo  fu 
©bligato  ad  arrendterfi . Sbàb  Abbàs  aven- 
do deftinato  Alt  Kuli  Khan  per  fuo  go- 
vernatore , marciò  indietro  ad  • IfpabAn  , 
mentre  che  Azof  Khan  ed  Abdol  Khan 
fe  ne  ritornarono  a Labltr. 

Il  Sultano  Prima  di  ciò  Jebfai  Ghìr  avex  man- 
^*2™  dato  Aztif  od  Ajjof  Khan  fratello  di  Nttr 
impofiF  Jeban  Begum  ad  Agra , affinché  trafpor- 
farfi  del  tafife  li  tefori  dal  caltelio  di  quella  città; 
ufoiro . a j igfjlty;  ma  Ethabàr  Khan  governato- 
re di  Agra,  ed  Etbamat  Khan  cuftode 
del  teforo  amendue  eunuchi  fui  princi- 
pio ricufarono  di  confegnarlo;  td  allor- 
ché gli  ebbero  dato  il  loro  con fenfo^  tut- 
tavìa fu  fatarono  molte  obbiezioni  per 
non  confegnarlo . Frattanto  Affof  Khan 
mandò  fegretamente  alcune  lettere  a 
Shah  Jeban,  nelle  quali  gli  diede  raggua- 
glio del  fuo  viaggio  per  andare  a pren- 
dere il  teforo  , avviandolo  che  venifle 
ad  impadronirfene  fra  Agra  e Debit  i M 
principe  avea  già  da  lungo  tempo  am- 

bi-  ' 
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CAP .V I.I fi  ori  a de  Gran  Mogolli.  1x05 
biro  il  trono  di  Tuo  padre  ; e per  que* 
fto  fine  fi  avea  menata  in  moglie  la  fi- 
gliuola di  Ajfof  Khan , il  quale  unita- 
mente colli  luoi  fratelli,  e con  jaltri  fi- 
gnori  del  Kborajfdn  governavano  quali 
che  ogni  cofa  alla  corte  . Di  vantaggio 
egli  colla  fteffa  mira  fi  avea  talmente 
affezionati  li  fuoi  Omras  al  fuo  parti** 
to  ed  interefle  per  mezzo  di  donativi 
e penfioni , che  non  ebbero  niuno  fcru- 
polo  nè  riparo  di  giurare  a lui  obbe- 
dienza con  manifefla  oppofizione  al  le- 
gittimo loro  fovrano. 

Oltre  a quelli  lollegni  ed  appoggi, 
sbab  Jehàn  avea  ricevute  dall’  indulgen- 
za di  fuo  padre  molte  ampie  e dovizio- 
se provincie,  come  a dire  tutta  la  re- 
gione fra  Mandonsa  eBrampltr , Gander* 
yi , Oudenpur , Barar , Amadnagar , tutta 
Guzerat  , difendendoli  da  Brampur  a 
Surat , e da  Surdt  ad  Ahmed  ab  ad  fua 
metropoli  . Or  in  tutte  quelle  provincie, 
e città,  pertinenti  alle  medefime,  egli  di 
fua  propria  autorità,  deltinava  governa- 
tori perchè  ferviffero  al  fuo  ambiziofo 
difegno  , come  fopra  fi  è menzionato  ; 
e finalmente  per  rimuovere  il  fuo  prin- 
cipale ollacolo,  egli  levò  dal  mondo  il 
fuo  fratello  maggiore  3 mercè  il  configlio 

di  . 


4-  Khan 

Jehàn 

Ghìr,. 
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di  Rajah  Bikkcrmanfid  (♦{♦•),  il  quale  fi 
credea  che  aveffe  il  dono  di  predire, 
quelche  dovefee  accadere  ; di  maniera 
che  niun’ altra  cola  feinbrava  mancare 
per  venire  a capo-  delle  fue  idee, fe  non 
fe  di  unire  li  tefori  di  Tua  padre  a quelli,, 
che  fi  erano  andati  raccogliendo  per 
cinque  o fei  anni  dalle  provincie  a lui 
foggette. 

Avendo  adunque  ricevuto  il  fopra  men- 
zionato meffaggio  dal  fuo  fuocero,  egli 
fenza  niuna  dilazione  affembrò  tutti  li 
Tuoi  Omrhs  infieme  con  Rajah  Bikker - 
martfrd  y il  quale  governava  Gw&erht^  ed 
altri  comandanti;  e nell’  anno  1031.  fi 
parti  da  Brampur  con  un’  armata  di 
70,000.  cavalli  r fatto  pretefto  di  an* 
darne  a cacciare  verfo  Mandow  . Egli 
talmente  fi  affrettò-  ftel  fuo  cammino 
marciando  20-.  o 30.  Kos  il  giorno,  che 
giunfe  ad  Axmh  con  tutte  le  fue-  for- 
ze prima  che  Ethabjr  Khan  aveffe  tra- 
fpirata  alcuna  cola  della  fua  venuta  ; e 
nel  giorno  quindicefimo  pervenne  xFet- 
t'tphr.  Subito  che  Ethabdr  Khan  intefe 
tali  notizie  fi  porto  indietro  li  te- 


(♦$♦)  Chiamato  parimente  Rikker  man- 
fa  „ 
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CAP. VI.  Ili &y ta  de  Gran  MogollL  1107 
fori , eh  elio  uvea  fatti  alleltire  per  con-  4*  Khan 
fegnargii  ad  Afsof  Khan,  dentro  il  ca-  ^ 
ftello  di  Agra , e per  mezzo  di  alcuni  . 
corrieri  immediatamente  diede  notizia 
v.  al  Re  cosi  della  venuta  del  principe,  che 
del  di  lui  difegno.  Per  la  qual  cola  Je- 
hàn  Gbìr  fenza  indugiamento  alcuno  li  '/ 
parti  da  Lahv.r  per  quell’ altra  capitale* 
Frattanto  il  principe  diftaccò  Rajah  ■'& 

JBtkkermanfid  fuo  primario  generale  , 

Beyràm  Bik , Rofìom  Khan  , Tuffali  a 
Deria  Khan,  Wazìr  Khan,  e Moham- 
med  Takk’t  con  un’armata  a pigliare  ii 
cartello  di  Agra . Ma  Ethabàr  Khan  fe- 
dele al  fuo  Re  lo  avea  di  già  fortifica- 
tp  , avea  preparate  le  fue  macchine  ed 
ingegni  militari,  ed  avea  murate  tutte 
le  porte  (£). 

Beyram  Bik  , che  fu  il  primo  ad  775  T’/*<r“ 
entrare  nella  città  , fittili  nella  ca-”*  "Sp** 
fìl  di  Mirza  Abdollatr  figliuolo  di  Khan 
Azem,  donde  fi  portò  ad  attaccare  la 
porta  del  cartello  \ ma  erto  fu  brava- 
mente refpinto  dalla  guernigione  fotto 
la  condotta  di  Rajah  Baderois . Quindi 
venne  Rajah  Bikkermanfid  , il  quale 
avendo  prefi  li  fuoi  quartieri  nella  cafa 
IJì.  M0d.V0l.6IT om.  2 . 4 B di 

(k)  De  Laet , p.  43.  & fcq.  Herbert  , p.  ' 
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1 108  Hinduftan  o Imperio  del  Mogollo 
di  Afsof  Khan , mandò  a far  la  cerca  nelle 
cafe  di  Nuroddìn  Kuli , di  Lask^r  Kbany 
c di  altri  Pignori , che  difendevano  il  ca- 
rtello. Nella  cala  del  primo  elfi  trova- 
rono io.  Lakj  in  quella  del  fecondo  fi- 
gnore  ne  trovarono  16. , e molti  altri 
di  più  nella  cala  di  Afsof  Khan  ..  Or* 
avendo  elfi  fra  tre  giorni  di  tempo  iti 
iimil  guifa  ragunati  50.  o 60 . Lak ^ dal- 
le cafe  di  divedi  Omràs , fe  ne  ritor- 
narono al  principe  a Fettip.hr  > lenza 
cagionare  verun’  altro  danno  alli  citta- 
dini. 

Allorché’  Sbab  JebAn  vidert  fcher- 
nito  e delufo  nel  fuo  difegno  d’  inapa* 
dronirlì  delli  tefori  di  tuo  padre  , e 
non  avendo  niuna  fperanza  di  ‘poter  pi- 
gliare il  cartello  fra  breve  fpazio  di  tem- 
po, li  rifolfe  d’incontrare  fuo  padre,  e 
dargli  battaglia  . A quello  fine  egli  di* 
ftribui  danaro  fra  li  fuor  foldati  , ed 
avendo  fotta  la  rivirta  delle  fue  torze 
fi  parti  da  Fettiphr  nel  ventclimoquin- 
to  giorno  dopo  il  fuo  arrivo  cola  . li 
Re  cominciò  la  fua  marcia  con  poche 
truppe  {blamente  / tutta  volta  però  avea 
mandato  a chiamare  Mobabet  Khan  da 
Kabul , e Khan  JebAn  da  Multivi  . IL 
Sultano  Par'weis  trovavafi , eziandio  neL- 

i7  ' .■*.'**  r ' 
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la  (traoda  da  Pàtan  con  foccorlì  difegna-  4-  Khan 
ti  a dirittura  per  Agra.  Sbab  Jebàn 
colla  Tua  armata  giunfe  nel  terzo  gior- 
no a Ferri  ab  ad  fra  la  fpazio  di  io. 

Kos  da  Debli , dalla  quale  tre  Kos  lon- 
tano flava  il  Re  accampato;  di  moda 
che  le  due  armate  non  erano  più  di- 
fcorto  l’>una  dall’altra  che  fette  Kos. 

Il  giorno  appreffo  il  principe  mandò 
Rajah  Bikkermanfid  con  altri  coman- 
danti perchè  attaccaflèro  1’  armata  di 
fuo  padre  ,,il  quale  mandò  contro  di 
loro  Abdol  Khan , Mohabet  Kb  art , Ajfof 
Khan , Rajah  Bertzing  , ed  altri  Om- 
ràs  con  truppe  divife  in  tre  corpi;  ma 
conciofiachè  alcuni  di  quelli  fignori  avefi 
fero  giurata  fede  al  principe,  abbandona- 
rono Jehdn  Ghìr , eh’ erti  aveano  ezian- 
dio determinato,  ove  fofl'e  poffibile,  dì 
ciarlo  in  potere  di  fuo  figlio.. 

Le  forze  dii  Re  erano  comandate  Pur  osn 
da  Sbebriar  fuo  piu  giovane  figliuo- 
lo  , e da  Mohabet  Khan  ; e quelle  del  Storia . 
princi  pe  da  Bìkkerman Jìd  - Allora  quan- 
do le  due  armate  furono  fchierate  e 
pronte  a venire  a battaglia, Jebàn  Ghìr 
mandò  ZaberdaJÌ  Khan  con  una  fpada, 
con  un’  arco , e con  frecce  . ad  Abdol 
JKhaiiy  fcongiurandoio  che  faeefle  tutti  R 
..  4 B 2 fuoi 
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4.  Khan  fuoi  poffibìli  sforzi  per  disfare  il  fuo  ri- 
bellante  figlio;  ma  quel  fignore,  effendo- 
fi  avanzato  con  50.  cavalli  più  vici- 
no alla  fronte  del  nemico  di  quel  che 
s’immaginava  , fu  attaccato  e tagliato 
a pezzi.  Frattanto  elfendofi  la  battaglia 
accalorata,  ed  efsendo-  fiati  uecifi  molti 

4 1 

altri  Oraràs,  Bikkerman fid  fi  apri  la  fi  ra- 
da per  mezzo  le  truppe  del  Re,  e pe- 
netrò propriamente  alla  medeftma  Tua 
tenda , e lo  fece  prigioniero  ; fe  non  che- 
prima  di  aver  potuto  aflteurare  la  fua 
preda  , egli  fu  uccifi>  da  una  delle 
guardie  con  un  colpo  di  mazza  fopra  la 
tefia;  il  quale  accidente  talmente  sba- 
lordi il  refio  degli  Omr'as,  che  imme- 
diatamente fi  ritirarono  colle  loro  for- 
ze alla  d lftanza  dì  tre  Xor,  e-  lafciarono 
la  vittoria  alte  truppe  del  Re. 

Il  Sultan»  Dopo  di  que  fio  Khan  Kb  àmia  *per- 

&I 'wuttte  ^ principe  d1  intralciare  la  guer- 

ra ; e ritirandoli  alle  montagne  di  M*- 
•vat  cercale  per  tutte  le  vie  di  ricupe- 
rare il  favore  di  fuo  padre.*  ora  il  prin- 
cipe fi  appigliò  ad  un  tale  eonfiglio  « 
Dall’altra  parte  avendo  il  Sultano  Par* 
vueis  incontrato  Jebm  Gbìr  a Balzoly 
tutto  il  ferraglio  fu  mandato  ad  Agray 
e fu  dato  ordine  ad  Et  babai'  Kbnny  che 

aprii- 
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aprifife  le  porte  del  camello.  Per  la  qual 
cofa  il  Re  {crifle  a Sbnb  J cbàn , facen- 
dogli fapere  che  purché  fi  portalfe  da 
lui  ad  Azrnlr,Q  giuraflfe  di  non  tentare 
mai  piu  alcuna  cofa  contro  la  Ih  a per- 
fona  per  f avvenire,  egli  non  lòia-men- 
te lo  perdonerebbe,  e lo  accoglierebbe 
nella  fua  grazia  e favore , ma  eziandio 
-gli  conferirebbe  grandi  onori  e ricchez- 
ze > li  principe  in  ricevere  quelle  lette- 
re immediatamente  fi  pofe  in  cammino 
■con  Khan  Kbènna , Abdol  Khan , Bey- 
*àm  Bik , ed  altri  Omrks,  li  quali  tut- 
ti arrivarono  ad  Azmlr , e furono  ben 
ricevuti . 

Dopo  la  morte  di  Rajah  B'tkker - 
Vnanftnd  , 5 'bah  Jehdn  conferì  il  gover- 
no di  Guzcrdt  ad  Ahdól  Khan,  * il  quale 
continuando  a (lare  coi  principe  mandò  il 
fuo  'eunuco  Baffadar  Khan  a coman- 
dare in  Tua  affénza  . Allorché  efio  arri- 
vò ad  Ahmed  abàd , egli  cacciò  via  il 
ìNab/ib  Sbaffi  Khan  , eh’  era  il  cancel- 
liere del  Re,  il  q#ale  arrabbiato  per 
tjueflo  affronto  fi  portò  a Kankfi  • Di 
fa  egli  fc  riffe  a Ndzhr  Khan  governato- 
re di  Pdtan , ed  a Babon  Khan,  che  rife- 
dev’  « Kapperbenìz  , dando  loro  notizia 
di  quel  che  era  accaduto  . Poiché  egli 
4 B j . fa- 
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1 1 1 2 Hinduftàn  o Imperio  del  Mogollo 
4-  Khan  fapea  .che  il  Sultano  Bolakt  , ed  il  fuo 
avo  Azem  Khan  erano  già  per  la  lira- 
dia  con  un’  armata  per  ricuperare  Guze- 
rdt  , e comandare  nella  medefima  pel 
Re  , eflì  lo  biafimarono  per  e Ile  rii  la- 
{ciato  cosi  facilmente  difcacciare  ; ed 
avendogli  ordinato  che  ne  venilte  loro 
incontro  a Kapperbenìz  , egli  fu  rifolu- 
to  di  marciare  ad  Abmed  abdd  ; laon- 
de efleedofi  polli  in  camino  nella  fera , 
ben  per  tempo  la  vegnente  mattina  ar- 
rivarono innanzi  alle  mura  di  quella 
città,  ed  avendo  divife  le  loro  forze  (D) 
in  tre  corpi  , ciafcheduno  attaccò  una 
porta  , eh’  effi  colli  loro  elefanti  vio- 
lentemente aprirono, e cosi  entrando  nella 
piazza , arredarono  B effonder  Khan  ed 
altri  fignori  , eh’  erano  difertati  alla 
parte  del  principe  . 

Poiché’  Sbab  Jehart , che  trovava (I 
allora  a Mandoiu,  grandemente  t ri mafe 
afflitto  per  tali  notizie  , Abdol  Khan  , 
. cercò  di  confolarlo  dicendo  che  coloro, 
i quali  aveano  prefk  Abmed  abdd,  era- 
no folamente  tre  mercanti,  e facilmen- 
te farebbero  flati  obligati  ad  abbando- 
nai 

— — — v 

(D)  Erberto  dice,  cticjfi  aveano  iooo* 
cavalli  e cinque  elefanti . 
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nare  la  loro  conquida.  Ma  la  cola  av- 
vente  altrimente  ; poiché  allora  quando, 
egli , accompagnato  da  divertì  altri  Khan 
e 70,000.  cavalli  , fu  giunto  a Wafset 
(E)  , trovò  S baffi  Khan  preparato  a ri- 
ceverlo , quantunque  non  fotte  affetta- 
to. Quello  fignore  veggendo  , che  f ar- 
mata del  Re  fotto  la  condotta  del  Sul- 
tano Bolak't , e di  Khan  Azem , fi  tro- 
vava" in  una  gran  dittanza  , e trovando- 
iì  egli  nel  tempo  fletto  bifognofo  di  da- 
naro , fpogliò  il  trono, che  Sbab  Jebàn 
aveva  fatto  fare  ad  Abmcd  abàd  , del 
fuo  oro,  e debile  gioje,  e con  ciò  fra 
nove  giorni  di  tempo  proccurò  da’  luo- 
ghi vicini  15?, 000.  cavalli,  500.  mo- 
fchettieri,  28.  elefanti,  e 22.  Omras  (/). 
„ Con  quelle  forze  egli  fi  accampò 
fuora  della  citta  , a Kankt  , donde  poi 
.... - . . 4 R 4 fece 

(1)  De  Laet,  p.  248.  & feq.  Herbert  , p.  82. 

Se  feq. 

. (E)  Al  di  là , 0 pure  al  mezzo  gior- 

no di  Brodra , cb'  è cinque  giornate  di 
marcia  lontana  da  Mandow  . Egli  ave  a 
1,400,000.  Rupìs  per  pagare  i foldati  ; 
ma  Efberto  ne  dice ^ebe  ciò  ferviva  per 
accrefcere  la  fua  armata  di  10,000. 
fanti.  , , . ...  . 
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4.  Khan  fece  paesaggio  ad  Ajfempìtr,  ov  effendo 
Chìr1  ’^at0  informato  della  venuta  di  Abdol 
Khan , egli  fiiuoffi  colla  fua  armata  a 
Boivben  talansa^k i Kos  lontano  da  Ah - 
med  ab  ad . Abdol  Khmf  a tale  avvifo 
avendo  lafciato  Anamogberri  fi  avanzò  a 
Neri  ad , e di  la  pafsò  a Motnod  Ahad 
(F),  non  più  di  lei  Kos  lungi  dal  ne- 
mico, ch’egli  difprezzò,  avvegnaché  con- 
fidale Troppo  nella  propria  fua  fortezza- 
Quivi  avendo  efso  (coperto  per  mezzo 
di  una  lettera,  che  fu  intercettata,  che 
Mat'x.a  hayb  Khan  avea  formato  pende- 
rò nella  battàglia  di  fai'  patfaggio  alle 
truppe  del  Re,  ferelo  arredare  infieme 
col  fuo  figliuolo  Koja  Sultano, e confifcò 
le  loro  foftanze  . La  mattina  apprefso 
egli  fi  pofe  in  cammino  verfo  Kam[a\  ma 
come  poi  intefe,  quanto  era  forte  l’ar- 
mata reale,  e ben  fapendo  che  non  po- 
tea  fidarli  di  aleuni  de’ Tuoi  comandanti, 
egli  rivolfe  la  fua  ftrada  verfo  Baroth , 
con  difegno . di  attaccare  Sbaffi  Khan 
nella  retroguardia  . Tutta  volta  però 
efsendo  (lato  feoperto  il  fuo  difegno  dai 
vigilante  nemico  fi  rifolfe  di  dargli  bat«- 
taglia  fenz  altra  dilazione.  A quefto  fi- 

« ne 


(F)  Forfè  Mahmùd  Abàd. 
• ' 
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ne  la  mattina  vegnente  egli  divife  le 
fue  forze  in  tre  corpi  , e'  diede  il  co- 
mando dell’ala  diritta  ad  Hamed  Khan 
« Zdi  Beg  ; quello  della  fmiftra  , a 
Zar  di  Khan , a Mafhud  Beg,  ed  a Mo- 
■hammed  Kuli , ri fer bando  a fe  medelìmo 
il  comando  del  corpo  principale. 

In  quello  ordine  rutto  il  campo  fi 
-avanzò  per  Jetebhr  a Tettabagh  , dov* 
eflendo  già  arrivato  S baffi  Khan  colle 
lue  forze,  Nabar  Khan  colli  fuoi  cinque 
figli  e due  generi  Kara  Mohammed 
Khan  e Shah  Mobatnmed  Khan  con 
3000.  ca  valli  cominciarono  la  pugna  * 
•e  fecero  una  grande  ftrage  delle  trup- 
pe di  Ab  del  Khan . Avendo  nel  tempo 
raedefimo  Sbaffi  Khan  fcelta  una  Uma- 
zione di  terreno  più  comoda  e vantag- 
giofa  , talmente  infettò  i nemici  coi  fuo 
cannone  , che  efsendo  ferito  uno  de’  prin- 
cipali elefanti,  fi  rivolfe  indietro  e tom- 
mife  un  gran  difordi«e  tra  le  loro  fila. 
Abdol  Khan  non  mancò  in  tutto  que- 
llo tempo  d’incoraggiare  li  fuoi  foldari, 
$d  avendo  in  qualche  maniera  rimetta 
in  piedi  la  battaglia  sfidò  a fingolar 
tenzone  Nabar  Khan  . Il  valorofo  vec- 
chio non  mancò  di  andargli  incontro  ; 
ma  eflendo  fiato  ferito  dai  fuo  avver- 

/ fa- 
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Téhànan  ^ri°  C°n  Un  colP°  lancia  nella  tefta , 
GhiT.  -fuoi  foWa«  cor  fero  in  Tua  artiftenza; 
laonde  cominciò  un  fierirtimo  conflitto, 
in  cui rimafe  uccifouno  de’ Tuoi  generi,  e 
furono  feriti  tre  deili  fuoi  figli.  Nahar 
Khan  veggendo,che  il  nemico  era  trop- 
po forte  ficchè  poterte  con  lui  conten- 
dere, cominciò  a fuggire,  ma  Delavuer 
Khan  lo  richiamò  indietro  , e rinnovò 
il  combattimento. 

Marie»  Fra  quello  mentre  Said  Khan  e Sìd 
disfatto . Yakub  attaccarono  Sali  Beg , che  fi  era 
. avanzato  innanzi  con  iooo.  cavalli , con 
tanta  bravura  che  tutti  li  fuoi  foldati  fi 
difperferoj  e pur  non  di  meno  con  foli 
quattro  che  rimafero , egli  tuttavia  pu- 
gnò valorofa mente  finché  alla  fine  efl'en- 
do  flato  gittato  a terra  dal  fuo  elefante, 
Said  Khan  lo  pafsò  da  parte  a parte. 
Ahmed  Khan  parimente, il  quale  fi  ar- 
ri fchiò  di  alfa  li  re  Rajah  Hallen  ed  Abdol 
Rahmàn  , ebbe  tagliata  la  fua  torta,  la 
quale  infiem  con  quella  di  Sali  Beg  fu 
mandata  a Shaffi  Khan  „ La  morte  di 
quelli  grandi  offiziali  talmente  sbalordì 
tutta  l’armata  del  nemico,  che  imme 
datamente  fi  diedero  alla  fuga  da  tutte 
le  parti,  eccetto  che  Zaitfi  Khan  go- 
vernatore di  Brodra , il  quale  con  400. 

ea- 
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cavalli  e tre  elefanti  tuttavìa  mantenne  4-  Khan 
fermo  il  fuo  terreno  nella  retroguardia; 
ma  nell’  avanzarli  che  fece  Sbaffi  Khan 
verfo  di  lui,  egli  fi  arrefe  . Il  fuo  fi- 
gliuolo Mohammed  Kuli  Khan,  eflendofi 
inoltiflìmo  offeio  per  la  codardìa  di  luo 
padre , con  40.  cavalli  ed  un’elefante  fe 
ne  fuggì  predo  Abdol  Khan  , il  quale 
elfendo  fiato  informato  di  tali  difgrazie 
ftimò  eflère  la  via  migliore  di  fuggire 
fi  mi  lenente  verfo  Brodra  , dove  arrivò 
con  pochi  feguaci  folamente,  conciofia- 
chè  un  gran  numero  delle  fue  truppe 
foffe  fiato  difirutto  nella  loro  ftrada  dal- 
la gente  del  paefe  (G).  Di  la  egli  fece 
palfaggio  a Suràt , ove  dopo  efferfi  trat- 
tenuto otto  giorni  , elfo  ritornò  con  po- 
che truppe  a Brampur  » 

Frattanto  Jeban  Gbìr , il  quale//  Sultano 
fi  rimafe  a Fettiphr , diftaccò  il  fuo  fi-  Khurm  è 
.gliuolo  , cioè  dire  il  Sultano  P^r-  ‘ 
'weis  unitamente  con  Mobabet  Khan  , 

■'Rajah  Lai  a Bert%ing , e con  tutta  1*  f * 
armata  di  Raf pitti , affinchè  perfeguitaf- 
fero  il  ribelle  figlio,  ed  ove  folTe  poffi- 
bile  lo  pigliafièro  vivo.  Nei  tempo  me* 

defi- 


(G)  Quefli  fono  li  Kowlis  , fecondo 
ft  axyvifa  Érbe’rto  . 
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1 1 1 8 Hindufian  o Imperio  del  Mogollo 
defimo  Mima  Khan  figlio  di  Abdol  Khan 
fu  mandato  carico  di  catene  al  cartello 
di  Agra , mentre  che  Abdol  Ajef  Khan  , il 
quale  per  opera  e maneggio  di  Abdol  Khan 
era  fiato  niellò  tra  le  mani  di  Shab 
•Jehàn,  fc appò  via,  e fece  ritorno  al  Re. 
Subito  che  quefio  principe  feppe  che  fia- 
vafi  avanzando  T armata  reale  , egli  fi 
trasferì  da  Axmtr  a Mando <u)  , ed  af- 
ferò brò  tutte  le  fue  forze, affine  di  ten- 
tare la  fua  fortuna  in  battaglia  . Allor- 
ché le  due  armate  furono  gih  tra  cin- 
que o lei  Kos  l’ una  diftanre  dall’altra, 
le  vanguardie  cominciarono  la  pugna  , e 
tofio  dopo  ne  fegui  un  generale  combat- 
timento; ma  conciofiachè  Rofìan  Khan  e 
Berkendafb  Khan  dilètta  fiero  alla  parte 
delle  forze  del  Rè  , Shab  Jehàn  fu  debel- 
lato e vinto  ; per  lo  che  efso  f uggì  com- 
battendo per  la  ftrada,  ed  avendo  paf* 
fato  il  Nerebeda , o Nardaba , arrivò  a 
Bramphr . 

g-  Fra  quefio  mentre  Beyràm  Bek  e 
Dar  ab  Khan  efsendo  fiati  lafciati  al  fiu- 
me per  impedire  il  pafsaggio  delle  for- 
ze reali , Khan  Khànna  perfuafe  a Sbah 
Jehàn  di  mandar  lui  ai  Tuo  fratello  Sul- 
tano Pariveis , affinchè  quefti  potefie  in- 
tercedere a favor  loro  prefso  il  fuo  pa« 

r dre 
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dre  : nè  Abdol  Kban  potè  divertire  il  4-  Kha* 
principe  dall’entrare  in  quella  mifura;  o ^!*a 
pure  induilo  a fofpettane  della  fedeltà  di 
Kban  Kbàrtn  a.  Avendo  il  Kban  trava- 
licato il  fiume  , ed  efsendo  giunto  al 
campo  del  Sultano  , lo  configliò  a paf- 
fare  il  Nardaba  con  quelle  zattare  o 
barche  eh’  egli  potefse  proccurare  in  fret- 
ta , aflìcurandolo  che  il  fuo  fratello  non 
I avea  che  pochifhme  forze , e che  Beyràm 
Bek , il  qual’erafi  già  guadagnato , non  lo 
| averebbe  impedito.  Il  Sultano  Pariweis 
fenza  indugio  alcuno  travalicò  il  fiume, 
com’  era  dato  configliato  , e mandò 
Beyràm  Khan  ad  informare  Sbab  Jebàn 
i che  Khan  Kbànna  fvea  fatta  la  fua  pa- 
l ce  con  fuo  fratello  ; ma  Abdol  Khan 
configli^  il  principe  a guardarfi  del  tra- 
dimento di  Khan  Kbànna , afiìcurando- 
lo  che  il  fuo  difegno  fi  era  di  arredar- 
lo impenfatamente,  e darlo  nelle  mani 
di  fuo  fratello,  dappoiché  20,000.  ca- 
valli aveano  gih  pafsato  il  Nardaba,  Per 
la  qual  cofa  efso  lo  con  figliò  che  in  ve- 
, ce  di  badare  a quelche  dicea  Beyìàm. 

( Bek , tanto  quelli  che  Dar  ab  Khan  fi  fof- 
fero  podi  trk  ferri , ed  il  principe  me- 
defimo  fi  fofle  ritirato  quanto  piu  pre- 
1 ‘ ' • * do 
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fto  avefse  potuto  a Reben  Kera  (m)  . 

Shan  Jehan  approvando  quella  con- 
iglio fece  legare  quelli  due  (ignori  fo- 
pra  un’  elefante,  e fuggi  verfo  Kerk't 
prefso  M/dek  Amber , il  quale  dettino  la 
fua  refidenza  in  Najpr  Trom  , don- 
de egli  mandò  li  fuoi  fianchi  e laffi  ele- 
fanti al  cartello  di  Dólt- abdd  , affinchè 
fofsero  reclutati . Fra  quello  mentre  il 
Sultano  Pav'uueis  efsendo  arrivato  a Bram* 
pùry  fenza  niuna  oppofìzione , mandò  un 
racconto  delli  fuoi  fucceffì  a J cban  Gbtrr 
il  quale  ricevè  tali  notizie  con  foprab- 
bondante  gaudio  e contento:  ma  la  fua. 
letizia  fu  tortamente  fcemata  dalle  no- 
velle , che  Ihen  GTous  f Usbeko  con 
30,000.  cavalli  era  già  in  marcia  ver  lo 
Kabul , colla  mira  di  conquiftare  una 
tal  provincia.  Subito  che  Khanna  "/.ned 
Khan , figliuolo  di  ■ Mobabet  Khan  y go- 
vernatore della  provincia  di  Bangbti* 
(H),,  intefe  quella  invafione  de  Tatari,  di 
tutta  frena  fi  portò  a Kabul , e fortifi- 
colla  . Quindi  efsendo  flato  informato 
* - * ' - ....  * . da-1- 

(m)  De  Laet , p.  254.  & fèq*  Herbert  x p.  8<5. 
&.  feq. 


(H)  Quefìa  fi  è una  atte*  fttuata  al 
Nord  di  Kabul.  > 
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dalli  Tuoi  battitori  di  ftrada  che  Iben  4.  Ktan. 

. Toits  erafi  già  avanzato  fino  a 1 5-  Kòi 
lungi  da  quella  citta  , efso  ne  marciò 
fuora  ad  incontrarlo  con  20,000.  caval- 
li, ed  avendo  data  battaglia  a quell’ 

Usbeko  ■>  obligollo  a fuggitene , dopo  di 
aver  lui  fatta  una  grande  firage  delle  fue 
truppe  . Intanto  Z aed  Khan  tacendo  ufo 
della  fua  vittoria  perfeguitò  il  nemico 
per  40.  Kos  fino  alti  confini  di  Uzbck. 

Quindi  attaccando  la  città  di  Gajfani 
(♦fO*  egli  la  prefe,  e fe  ne  ritornò  a ,>/ 
i Kabul  con  un  ricco  bottino /molti  ele- 
! • fanti/  e più  migliaja  di  prigionieri;  per 
| la  qual  vittoria  efso  fu  ricompenfato  dal 
I Re  col  comando  di  5000.  cavalli  ed  altri 
t*  donativi. 

Dopo  di  quello  Jcbàn  Ghìr  fece  un’al-  j[  st,\tano 
1 tro  vi^'gìO  a Kafbmìr  peramòrdi  caccia  ; Khurm*»- 
della  quale  opportunità  di  fua  lunga  afsen-  '««Bea- 
; za  Sbr.h  Jebdn  (limando  coft  propria  di L 1 
avvalerfi , con  4000/cavalli  e 300.  ele- 
fantine marciò  per  la  firada  di  Golkonda 
| ed  Orìfba  per  mezzo  li  deferti,  dentro  Ben- 
gal . A quella  inafpettata  venuta  Kamet  Bek 

Khan 

Mi-  À.M.  1,.  . , 'iW.  'Jj  A .A 


(4*)  Forfè  Ganza  > 0 Gh'azna 
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4*  Khan  Khan  ch’era  il  governatore , che  avea  iti 
Ghìr”  nioglie  la  forella  di  Ibrabìm , ne  fu  in 
guiìa  atterrito  che  fe  ne  fuggì,  lafcian- 
do  il  principe  in  pofsefso  del  fuo  tefo- 
ro,  e di  ogni  qualunque  altra  cola  che 
a lui  apparteneafi  . Il  perchè  diverti 
Manfebddri  fi  ribellarono  e fecero  dal- 
la parte  di  Sbah  Jehàn  , il  quale'  di 
la  marciò,  dentro  Pàtan,  che  avendo  il 
governatore  Moklidìs  Khan  vergqgnofa- 
mente  abbandonata,  fe  ne  fuggì  prefso 
Roflam  K and  ab  ari  governatore  di  Elba- 
• bàs , il  quirie  per  la  fua  codardìa  lo  po- 

fe  in  prigione , ad  impadronifli  di  tut-  • 
ti  li  luoi  effetti. 


E ne  riJu-  Frattanto  Sbah  Jehàn  avendo 
tragittato  il  Gange  entrò  in  Bengàl , <5. 
«ibedienza.  giunfe  a Kertn  ; ma  Ihrahim  Khan  go- 
vernatore Idi  Daak  o Uaka  , efsendogii 
andato  all’  incontro  a..  Rajah  Màbl  con 


cinque  o fei  mila  cavalli ,.  lo  attaccò  con 
tanto  impeto  e furore,  ch’egli  fu  in  pun- 
to di  fuggire , e già  farebbe  flato-  total- 
mente feonfitto,  fe  Abdol.  Khan  , il  quale 
, giaceva  in  una  imbofeata , non  h fofse  op- 
portunamente avanzato  in  fuo  ajuto  e 
foccorfo;  imperciocché  le  forze  del  Re 
fi  erano  talmente  [magate  ed  avvilite  per 
‘ . queflo 
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quello  inafpettato  rinforzo  , ed  effendo^ Khan 
nel  tempo  medefimo  grandemente  tnal*Q^ra% 
contente  e foddisfatte  per  1*  avarizia  dei 
loro  comandante,  il  quale  trattenea  la 
loro  paga , che  voltarono  le  fpalle  , la-  ’ 
fciando  l’avaro  lbrabim  Khan  con  500. 
uomini  a penfare  a cafi  loro  , Dopo 
Una  brava  refiftenza  egli  ed  i Tuoi  falda- 
ti  furono  tutti  uccifi . Fatto  ciò  il  prin- 
cipe effendofi  impadronito  dei  fuo  tefo- 
ro  mandò  Darai?  Khan  a affinchè 

li  menade  via  il  rimanente  delle  ric- 
chezze d’  lbrabim  infieme  con  le  fue 
mogli  e figliuoli  . Gollui  ebbe  fimil- 
mente  ordini  di  ridurre  in  ferviti  tutta, 

Bengdl , mentre  che  Sbab  Jebàn  mar- 
ciò a Patàn  y dove  Raiab  J ehdn  Usìnt 
a lui  ft  uni  con  5000.  cavalli  , c 
10,000.  fanti,  ■:  v 

Subito  che  il  Sultano  Parmefs  fu  Sultana 
informato  di  tali  procedure  , lafciando  ^^  ^ 
Rajah  Roftan  Khan  a comandare  nella  filalo  dtl  fuo 
affé n za  a Brampkry  egli  fi  partii  accam*-|™^jfa  .e 
pagnato  da  Mobabet  Khan , Khan  AlemtiMttg^ia9 
e da  altri  Omràs,  li  quali  infieme  col 
sedo  delie  forze  Rafpkfe  (I)  marciare 
, I(ì.MQcLVol.6*Tom.2+  4 G no 

/ (I)  Erberto  ne  dice , cb'  egli  uvea  fcca 

50,000*  cavalli  • 
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no  con  ogni  follecitudine  vcrfo  Elàbas ; 
cd  allorché  egli  fu  entrato  nella  provin- 
cia di  Lata  Bertzing  , quello  principe 
gli  andò  all’  incontro  con  un  donativo 
di  due  b tre  Lak  di  Rupees  y ed  a lui 
fi  uni  con  tutte  le  fue  truppe , Frattan- 
to il  Re  avendo  ricevuto  avvifo  nella 
città  di  Kafhmtr  della  morte  d’ Ibrabìm 
Khan  > immantinente  mandò  ordini  a 
Khan  Jehdn , il  quale  rifede v*  a Multdn 
che  ne  marciale  colle  fue  forze  in  af- 
fiftenza  del  Sultano  Parwcis  ; ma  egli 
cffendo  venuto  a Fctttpur  , quivi  fi 
trattenne  oziofamente.  per  fei  mofi>  fen- 
2a  recare  niun  foccorfo  ar.quel  principe* 
Dall’ altro  canto  Ruflam  Kandahàri  for- 
tificò Elahds  , mentre  che  Sbafa  J eh  dn 
mandò  truppe  contro  il  cartello  di-R*»»- 
tas,  che  Sid  Monhark  gli  arrefe  in  fuo 
poteA;come  pur  fece  il -cartello  di  5/»- 
nar  comandato  da  Hafìis  Bak’t  , dopo 
avere  foftenuti  diverfi  attacchi . Circa  il 
medefimo  tempo  Wazir  Khan  offenda 
marciato  a Bandres,  quivi  eftorfè  tributo 
dagli  abitanti  ; ed  Ahdol  Khan  effendo 
venuto  a Jaunpur  fece  quivi  lo  fteffo, 
dopo  aver  obbligato  Jebàrt  Gbir  Kuli 
Khan , eh’  erane  il  governatore,  a riti-  ì 
rarfi  ad  Elaùds. 

. Shàh 
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Shah  Jehan  intanto  eflendo  fiato  4-  Khan 
informato,  che  il  fuo  fratello  il  Sultano QjìT* 
Var'wets,  e Mohabet  Khan  fi  Ha  vano 
avanzando  contro  di  lui  , ed  aveano 
già  pattato  il  fiume  Kalpi , mandò  Ra- 
jah Rhìm  , Beyràm  Bik  , ed  Abdol 
Khan  ad  attediare  Elabàs , li  cui  fob- 
borghi  eglino  diftruflero.  Rujlan  Khàny 
accelb  di  fdegno  per  s'i  fatta  provoca- 
zione*, fece  una  fortita  colle  fue  truppe; 
ma  conciofiachè  molte  di  quelle  fodero 
fiate  tagliate  in  pezzi,  egli  fu  coflretto 
a ritirarfi  indietro  al  caftello,  ch’egli  in 
appretto  validamente  difefe  contro  li  ru- 
belli  . Fra  quello  mentre  furfe  una  di- 
fcordia  tra  Abdol  Khan  e Rajah  Rhìm, 
il  quale  fubitanea  mente  dopo  , ri  pattan- 
do il  Gange  , fi  ritirò  a Bandres,  ali* 
avvicinamento  del  Sultano  Parweis  e 
delle  fue  forze  , le  quali  in  prima  arri- 
varono a Bakkeri , e quindi  a MunikUr . 
Mentre  che  fi  trovavano  ette  per  la 
firada  fra  Kalpi  e la  provincia  di  Ra- 
jah Bertzing  , Mia  Fehìm  tentò  colla 
viva  forza  di  liberare  il  fuo  fignore  Khan 
Kbanna  , il  quale  per  certo  fofpetto  era 
flato  confinato  da  Mohabet  Khan  ; ma 
egli  fu  uccifo  dalli  cullodi , dopo  eflerfi 
fatta  di  quelli  qualche  llrage , con  pa- 

4 C 2 ree- 


4-  Khan 

Jehàb , 
Ghìr* 
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rccchi  altri  de’  fuoi  complici , Per  la 
qual  cofa  furono  confificati  tutti  gli  ef- 
fetti di  Khan  Kbanna  , le  fue  .mogli  e 
figliuoli  furono  mandati  in  cuftodia  ad 
Agra  ; ed  egli  medefimo  carico  di  ca- 
tene fu  con  maggiore  (Grettezza  tenuta 
imprigionato  . Finalmente  eflfendo  arri- 
vato il  principe  ad  EUbds  fu  quivi  al- 
legramente ricevuto  da  Rujlan  Khan  (»), 
Mohabet  Khan  impaziente  di  ve- 
nire a battaglia  colli  Rajabi  Ziffing  , 
Jand  , e Bertxing , pafisò  il  Gange  colla 
maggior  parte  delle  truppe  y affine  d’ 
incontrare  Sbah  Jebàny  il  quale  avendo 
fatta  leva  di  confiderai  li  forze  in  Ratdiy 
era  venuto  a Foneky  circa  diece  Kos  lon- 
tano da  Banàres  , ove  le  due  armate  s 
divife  fidamente  dal  fiume,  tiravano  can- 
nonate fi  una  contro  dell’altra^  Frattan- 
to Be/ran ? Bik  eflendofi  avanzato  verfo 
Elabds  con  quali  4000.  cavalli  y fu  in- 
contrato da  Mohantmed  Sbama  ( K ) x 
alla  tetta  della  vanguardia  del  Sultano 

Par - 

(n)  De  Laet , p.  %6o.  Herbert , p.  88.  & (eqq. 


(K)  Prejfo  Pe  Laet  fi  legge  pianta* 
Erberto  lo  chiama  Shawnwu 
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Parnveis , lungo  le  rive  del  fiume  Sha-  4-  Khan 
•wezi  (£);  ed  effendo  fiato  uccifo  nel-^^* 
la  pugna  , gli  fu  tagliata  la  tetta  * Per 
tutto  quello  tempo  l’ armata  del  princi- 
pe foffri  moltilfimo  dal  cannone  di 
Shah  Jehdrt  ,.  e non  potè  pattare  il  fiu- 
me ; ma  finalmente  eflendo  Hata  con- 
dotta ad  un  comodo  guado  pafsò  dall* 
altra  parte,  ed  accampofli  dirimpetto  a* 
imbelli  , li  quali  lungamente  non  indu- 
giarono di  venire  a battaglia;  imperoc- 
ché Rajah  Rhìm  valentiflimo  e bravo 
foldato  avan2atofi  avanti  colie  fue  trup- 
pe diede  l’attacco;  e colli  Cuoi  elefanti 
di  guerra  talmente  difordinò  le  forze 
del  Re,  che  furono  obbligate  a rincolare; 
ed  ove  quello  si  valorofo  comandante 
fotte  fiato  foftenuto  da  Abdol  Khan  , e 
Derra  Khan  , ette  averebbero  dovu- 
to eflere  fiate  fconfitte  ; ma  quelli 
due  generali , fpinti  da  pura  animo- 
li  tà  e rancore  , non  fi , vollero  affat- 
to muovere  in  fua  attiftenza  : la  qual 
cofa  avendo  data  una  bella  opportu- 
nità alle  truppe  del  Sultano  di  riu- 
4 C 3 fci- 


(L)  Prejfo  De  Laet  fi  trova  Ziauzia. 
In  Erberto  poi  Shawezi. 
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4.  Khan  nirfi  , effe  ritornarono  alla  pugna  con 
tanto  furore , che  ferirono  moltiffimi 
elefanti  del  Rajah  , e rimifero  in  piedi 
la  battaglia.  In  quella  occafione  il  Sul- 
tano Parvoeis  fi  efpofe  egli  medefimo 
a pericolo  (M),  alla  tefta  delle  fue  trup- 
pe , combattendo  fopra  il  fuo  elefante . 

L’  efempio  del  principe  infpirò  tale  co- 
raggio alli  fuoi  foldati  che  combattero- 
no a guifa  di  leoni  ; dimodoché  final- 
mente effendo  ftato  uccifo  Rajah  Rhìm) 
fu  pollo  in  fuga  Derra  Khan  . Allora 
Shah  Jehàn  proccurò  di  rimettere  in 
piedi  la  battaglia , ma  il  tutto  fu  in 
damo;  laonde  effo  fu  indotto  da  Abàol 
Khan  , quantunque  molto  contro  il  fuo 

• vo- 


(M)  Erberto  ne  dice,  che  la  battaglia 
durb  con  molto  calore  per  cinque  ore  ; 
che  Khurm  0 fia  Shah  Jehàn  fu  dan- 
neggiato nel  fuo  braccio  ; e che  Parweis  fu 
ferito  nel  fianco  da  Derra  Khan  , e eh 
egli  farebbe  flato  uccifo,  f e la  buona  qua- 
lità del  fuo  militare  arnefe  non  lo  avef- 
fe  riparato  . Egli  parimente  attribuire 
il  buon  fucceffo  alla  rifoluzione  ed  at- 
tività di  Mohabet  Khan. 
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volere,  ad  abbandonare  il  campo  , con 4*  Khan 
tre  o quattromila  cavalli . Avendo  adun- 
que  le  truppe  di  Rajah  Bertùng  piglia- 
to pofièflo  dei  Tuo  campo  , li  foldati  lo 
Taccheggiarono  di  tutto  ¥ oro  ed  argen- 
toni cui  ne  trovarono  una  gran  quan- 
tità ; ma  gli  elefanti  , li  cavalli  , ed 
altre  fpoglie  , furono  riferivate  -per  ufo 
del  Re  . 

Shàh  Jehan  dopo  quella  fconfittaShah  Je- 
fe  ne  fuggi  con  tanta  fretta,  che  a ca-J^'JJ1 
po  di  3$.  giorni,  elfo  giunfe  al  caftello Sultano 
di  Rantas  , ov’  elfo  avea  fituato  R<*-Parwjis 
jab  Gbolanty  che  fu  uno  degli  alfaffini  Bengàl  T 
del  fuo  fratello  il  Sultano  Khofranv  , 

Avendo  quivi  lafciato  tutto  il  fuo  fer- 
raglie , eccettochè  la  figlia  di  Affof 
Khan , egli  nel  terzo  giorno  fe  ne  fug- 
gì .verfo  Pàtan  , eflendofi  difperfi  la 
maggior  parte  delli  fuoi  feguaci . Fra 
quello  mentre  il  Sultano  Pamyeh  e 
Mobabet  Khan  lo  feguitarono  dappreflo 
alla  dillanza  di  40.  o 50.  Kos*  Elfendo 
arrivato  a Pàtria  , egli  fcriflè  a Dar  ab 
Khan  , eh’  elfo  avea  fatto  governatore 
di  Ben  gài , che  gli  andafle  all*  incontro 
a Rajah  Màbli  Dall’altro  canto,  il  Sul- 
tano Mohabet  Khan  , ed  il  fuo-  padre 
Khan  Kbanna  invitarono  , quel  fignore 

4^4  ad 
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ad  unirfi  colie  forze  del  Re.  Indi  Shab 
Jehàn  dopo  una  breve  dimora  in  quefi 
luogo,  Rimando  che  Daràb  Khan  avef- 
fe  abbandonato  il  fuo  partito  , coffe  la 
porta  verfo  MkdenpUr  y e di  la  verfò 
Ou} a (N)  . Quando  le  forze  del  Re 
arrivarono  a Medenptir  , e trovarono 
che  Sbab  Jehàn  fe  n’  era  fuggito  , fu- 
rono mandati  Bakker  Khan  ed  altri 
Omràs  a perfeguitarlo  com'8ooo.  ca- 
valli, mentre  che'  il  Sultano  Parvoeis 
fece  paflfaggio  a Rajah  Màhl , dond  egli 
fcrifle  in  tutte  le  provincie  perchè  ar- 
re (latterò  Daràb  Khan  e lo  conduceffero 
al  campo . Quefte  lettere  affrettarono  la 
morte  non  fedamente  delli  figli  di  quel 

Khan 

ji' ■ ■■  - ■—— » ' i.  -■■■  ■ ■■■'» 

j » . • * 

(N)  Chiamata  in  De  Lae|  pag.  73 
Odee  , e da  Erberto  viene  appellati 
Gudee  , Oujea,  ed  Odjea,  antica  città 
thè  un  tempo  fu  la  fpde  delli  Re  Pata- 
ffi y ma  prefentemente  ella  è quafi  ro - | 

vinata.  Non  molto  lungi  da  ejf  a fi  veg-  | 
gono  le  rovine  del  camello  e palazzo  di 
Ranikand  ,if«/ ^/'Indiani , al  dire  di  Er- 
berto , tengono  che  fojfe  il  fupremo 

Iddio. 

ì - 
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Khan  , eh’ erano  con  Shah  Jehdn  , ma  4.  Khan 
«eziandio  del  loro  padre  ; poiché  Moha- 
<bet  Khan  avendo  a lui  mandato  il  Tuo 
-figlio , ed  il  Tuo  parente , figliuolo  di  Shah 
Nabar  Khan > diede  un’ordine  fecreto  a 
Mir  Khan  eh’  era  il  loro  conducitore  , 
ehe  li  mettdffe  tutti  a morte  ; la  qual 
cofa  elfo  fece  allora  quando  eglino  me- 
no fe  1’ affettavano  , e portò  le  loro 
tette  al  principe  . Mohabet  Khan  per 
maggiormente  affliggere  Khan  Khanna 
feceleadeflo  luì  vedere > e quindi  man- 
dolie  ai  Re.  - *•' 

Nell’  anno  1033.  Jehan  Ghìr  HE  quindi 
mandò  a chiamare  Khan  Zavu  Khan 
figliuolo  di  Mohabet  Khan  governatore  *Amio  Do? 
di  Kàbul , ed  a lui  conferì  il  comando  mini 
di  5000.  cavalli  infieme  col  governo 
di  Bengdl . Nel  tempo  medefimo  M&tek 
Amber  ^ Re  di  Dekàn  ettendo  marciato 
con  un  dìèrcito  di  30,000.  uomini  per 
dittacela  re  li  Mogolli  fuora  de’  fuòi  con-  ' 
fini  , fii  incontrato  da  Laskct  Khan  ^ 
da  Mitza  Manucher  , e da  Ibtabìm 

f? °JIVn  «>**  15^00.  cavalli*  ma  affo 
li  disfece  con  grande  ftrage  ; ed  aven- 
doli fatti  prigionieri  , prefo  tutro  il 
loro  campo  e teforó*  li  chiufe  e confinò 
fcel  cartello  di  Dolt  ab  dà  . Frattanto 

Shah 
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4.  Khan  Sbab  Jebàn  elfendo  calorofaraente  infe- 
ri1" gtù'0  da  Bakker  Khan  , lafciò  Ouja  , 
e con  3000.  cavalli , e 300.  elefanti  , 
fuggi  via  alli  confini  di  Golkonda , dove 
Malek  Amber  lo  forni  e provvide  di 
danaro,  e di  ogni  altra  cofa  necelfaria; 
dopo  di  che  gli  concedè*  un  ricovero 
dentro  il  fuo  reame  . 

Shah  Je-  ' Dopo  di  efferfi  quivi  trattenuto  per 
hàn  affidili  tre  mefi , egli  fi  parti  infieroe  con  Ab- 
Brampur  . j0i  Khan,  Derriah  Khan  , Mohammed 
Takkiky  e Yakut  IChan , cui  erafi  unito 
Malek  Amber  con  10,000  cavalli, e ne 
marciò  verfo  Brampur . Quella  città  era 
ftata  di  frefco  murata  , e fortificata  da 
Rajah  Rojìang  , fatto  governatore  dai 
Sultanp  ParvuctSy  il  quale  all’avvicina- 
mento del  nemico  forti  fuora  colle  fue 
forze , ma  dopo  un  fiero  ed  afpro  con- 
flitto fu  obligato  a ritornarfene . Il  per- 
chè Ahdol  Khan  e Derriah  Khan  die- 
dero f afsalto  alle  mura  , che  furono 
bravamente  difefe  quafi  tutta  la  notte 
dalli  cittadini  . Tutta  volta  però  avendoli 
fra  quel  tempo  Takkik  aperta  per  for- 
za la  ftrada  per  una  breccia  , pigliò  il 
cartello  ; ma  gli  altri  due  generali  cruc- 
ciati in  vedere  che  il  figliuolo  di  un  mer- 
cante fofse  flato  capace  di  compiere  quel 

che 
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che  avevano  effi  tentato  in  vano  , fi  4-  ■ ^*Ian 
attennero  di  dargli  alcuno  ajuto  e foc- 
corfo;  di  modo  che  tal  fortezza  non  fe- 
damente fu  ricuperata  da  Roftan  Khan 
ed  Arfet  Khan  , ma  il  valorofo  Tak- 
k*k  dopo  di  avere  ricevuta  una  ferita 
nell’  occhio  , fu  fatto  prigioniero,  e fu- 
rono uccifi  tutti  li  fuoi  foldati . \ 

Il  Re,  o pure  Nkr  J ehdn  Begum  nel  tesa-  J 
po  medefimo  mandò  Mirza  Areb  Df-  ' m 
» flou  Khan , affinchè  menafse  Khan  Khan- 
eia  a LabUr  . Or’  efsendo  egli  in  fimjl 
guifa  liberato  dalle  mani  di  Mobabet  , 
molto  contro  la  volontà  di  quello  fe- 
condo , fubito  che  fu  arrivato  all#  cor- 
te , gravemente  fi  lagnò  contro  del 
fuo  ultimo  cuftode  ( per  avere  non  fola- 
mente  diftrutti  li  fuoi  figliuoli,  ma  ezi- 
andio per  avere  ignominiofamente  pollo 
in  prigione  fe  medefimo)  il  quale  in  una 
congiuntura  cosi  critica  aveva  abbando- 
nato il  principe  ^ e confifoata  la  maggior 
parte  delli  fuoi  effetti.  Fra  quello  men- 
tre avendo  il  Sultano  Patisueis  laicista 
Pdtan  con  Mobabet  Khan , Khan  Aleni, 

; Rajah  Bertzing  , e tutta  1*  armata  de* 
f Rafputi , fi  affrettò  quanto  più  Teppe  e 
*' potè  a Brampht  lappai  cofa  come* 
intefe  Sbab  Jebàn , egli  tolfe  via  1’  *f- 

fe- 
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4.  Khan  fe4io  ; e credendo  che  fofse  in  vano  di 
Ghìr*  kre  poi  alcun  altro  tentativo,  mandò  al 
Tuo  ira  tei  lo  le  chiavi  delli  cartelli  Hafi 
fer  (O)  e Rantas  y e nuovamente  fi  ri- 
tirò prefio  Mdlek  Ambtr  (0). 

MobabetJ  Dopo  di  ciò  efiendo  nata  una  mal* 

chiamato!'  armonia  fra  il  Sultano  Parvoeis  e Mo- 
habet  Khan , a riguardo  delle  accufe  di 
Khan  Kbanna  , il  principe  influito  e 
moffo  da  cattivo  configlio  fcrifie  al  Re 
pregandolo  che  richiamafle  alla  corte 
quel  Khan  . Dall*  altra  parte  il  Re  per* 
fuafo  dall  avvifo  di  fua  moglie  Nur  Je- 
hàn  y e di  Ajfof  Khan  di  lei  fratello  , 
come  anche  di  Khan  Kbanna , e di  al- 
tri nemici  di  Mobabet  Khan , gli  co- 
mandò che  fenza  punto  indugiare  fi  por» 
tafie  da  lui  ; e conciofiachè  egli  alle» 
gaffe  alcune  fcufe,  mandò  il  Mirxa  Areb 

De - 

Cò)  De  Laet , p.  265.  èc  feq.  Herbert  , p.  91* 
& feqq. 


(O)  Cinque  Kos  da  Era  m pur  nella 
firada  che  mena  ad  Agra  . Egli  è il  piti 
forte  , ed  in  tutti  li  riguardi  il  piti 
fortificate . ccjìetio  nella  provimi a di 
Khandish  • 
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Defìoa  Khan  , che  glielo  conducefise  a 4-  Khan  ». 
Labur , Perla  qual  colà  Mobabet  Khan  qJVJJ1 
obbedendo  al  comando  del  Re  , febbene  ir* 
di  maliflima  voglia, fi  partì;  da  Brampùry 
e fi  portò  al  Tuo  cartello  di  Ratam* 
pur  (1®),  70.  Kos  diftanre  da  Agra  . 

Nel  tempo  medefimo  il  Re  fece  Khan 
Jehàn  governatore  di  Ahmhd  abàd  ia 
luogo  fio  ; e tortamente  dopo  ejuel  fi* 
gnore  fi  uni  al  principe  Parweis . Men- 
tre che  faceanfi  quefte  cofe,  SbahJehJht 
per  tenere  lufingato  T animo  di  fuo  pa- 
dre gli  mandò  1 00.  de’  Tuoi  migliori  ele- 
fanti, con  li  Tuoi  due  figli  fiotto  la  con- 
dotta di  Koja  Jeban , li  quali  arrivaro-’ 
no  fieramente  ad  Agra , dove  dettero 
per  qualche  tempo.  In  quella  occafione 
K ajfem  Khan  emendo  flato  rimoflo  * 
levato  dal  fiuo  governo  di  Agra  , eh* 
egli  avea  lungamente  goduto, il  Re  lo 
conferì  a Moz,affer  Khan , che  allora  tror 
vavafi  a Lahùr;  della  qual  difigrazia  la 
fùa  moglie  Monviffa  Begum  fiorella  di 
Jdìtr  Jehàn  Begum , sì  altamente  rifen-, 
tiifi  > che  per  nuovamente  riftabilirlo  in 

ta- 

' ” * !.!!!!>  » t 

v.» 

* * ' ",  * * ’ . 

(P)  Erberto  fcrive  Rantampùr, 
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tale  uffizio , elsa  macchinò  un  certo  rtra- 
t agemma  che  farà  da  noi  immantinente 
riferito . 

Nel  tempo  medertmo  che  • il  Sulta- 
no Khofravo  tu  dato  alla  cuftodia  del  fuo 
fratello  piìl  giovane , il  Sultano  Kburm 
o fia  Shab  Jehdn  , li  due  figli  di  fuo 
fratello  Dbàn  Shab  ( il  quale  mori  a 
BrampUr  per  eccedo  nel  bere  ) nomati 
Sbah  Etimor.  e Sbab  Hufseyn  ( Q)  fu- 
rono eziandio  porti  nelLe  fue  mani . Co- 
rtoro , allora  quando  erano  giovani , eflò 
li  diede  in  potere  delli  Gefuiti  perchè 
fodero  battezzati , e crefciuti  fecondo  la 
Fede  de  Criftiani  non  gk  perchè  egli 
favoriffe  la  Religione  Criftiana  (R)> 
f - ' ma 


(Q)  Li  loro  nomi  fi  furono  Teyomari 
ed  Hoshang  . 

a.  (R)  Altri  autori  rif eri f cono , thè  quan- 
do li  giovani  principi  furono  crefeiut'r 
in  età  , dopo  ejfere  flati  folto  la  tutela 
del  Gefuita  Francefco  Corfi.  y il  quale  * 
tenne  una  fcuola  per  alcuni  anni , lo 
riebiefero  che  li  voleffe  provvedere  dò 
mogli  Portoghefi  ; nella  quale  domanda 
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ma  affinchè  li  potette  cos'i  rendere  odio»  4-  Khan 
fi  alli  Maomettani , mentre  che  foffero 
ragazzi;  e quindi  colla  medefima  legge- 
rezza ed  incoffanza  ritirarli  poi  dal  Cri- 
ftianefimo  a Tuo  talento  e piacere  (S)  . 

Dopo  che  quefti  giovani  principi  erano 
(fati  per  lungo  tempo  in  potere  di  Sbah 

Je’ 


avvegnaché  non  f off  ero  flati  compiaciuti  y 
eglino  reflituirono  le  loro  croci , ed  altri 
Jegni  di  converfione  alli  Gefuiti,  dicen- 
do allorché  ne  furono  domandati  che  il 
Re  così  avea  loro  impofio  . Da  ciò  li 
Gefuiti  concbiufcro  che  tutto  t affare 
era . folamente  un  bell  artifizio  per  proc - 
curare  una  donna  per  ufo  del  Re.  Ved. 
il  giornale  di  Roe  .*  La  collez.  delli  vi- 
aggi di  Church  Voi . /.  pag.  731.'  e Li 
viaggi  di  Terry  all ' India  Sez.  30. 
gue/lo  accadde  prima  dell ’ anno  1616 ; 
Jficcome  apparifce  dalle  lettere  fritte  in 
tale  occafione  dal  Signor  Tommafo  Roe. 

(S)  Erberto  ne  dice , che  non  ofando 
egli  di  provocare  ulteriormente  il  popo- 
lo , con  if porgere  il  loro  [angue , fi  av- 
valfe  di  quefio  metodo  per  renderli  co- 
sì incapaci  di  poffedere  il  trono  . 


4.  Khan 

Jehàn 

Ghìr, 
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Jehàn , efll  ne  fcapparon  via.  Sbab  Eti- 
mor  y allorché  Tuo  zio  fu  feon  fitto  aè 
Elabis  y fe  ne  fuggi  pretto  il  Sultano 
Parateti;  e quando  poi  etto  fu  obbliga- 
to  a mirarli  d’  innanzi  dalla  città  di 
Br ampi**  y Shab  HuJJe/n  fi  avvalfe  dell* 
opportunità  di  girfene  via  pretto  Rajah 
Rojìdn  , Di  là  eglino  fi  trasferirono 
predo  il  loro  avo  , il  quale  li  ricevè 
con  grande  onore  ed  affetto  , dando  iti 
matrimonio  al  maggiore  di  efii  la  fua 
propria  figlia  Bbar  Bank  Begum  . . 

vW . i b 
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* SEZIONE  III. 

. > ..  ; \ 

Dall'  imprigionamento  dell'  Imperatore 
Jehvan  Ghìr  per  opera  di  Mohabet 
Khan  fino  alla  fua  morte  , 

.-■S  i?>’  ■ ...»  >,,<  • • ^ ! -£• 

Frattanto  Mohabet  Khan,  il  qua-  f 
le  fi  rimale  con  li  Tuoi  Rafpìt-  banana 
ti  (T)  a Rantipkr  , ebbe  ordine  per  Sbah  Je- 
mezzo  di  un  mandato  del  Re  che  ri-*1‘m* 
fegnarte  il  Tuo  cartello  e la  provincia  a 
Efur  Jehdn  Begum  , ed  al  Tuo  gover- 
natore Bakker  Khan  , e far  palleg- 
gio in  Ben  gai  per  quivi  comandare  in 
qualità  di  fuo  viceré  . Poiché  queft’  or- 
dine era  un  colpo  mortale  per  un’  uo- 
mo che  non  fapea  foffrire  ingiurie,  egli 
fcrirte  al  Re  , che  qualora  egli  fofse 
flato  falfamente  accufato  di  gran  delit- 
Jfì.Mod.Vol.ó.Tom. 2.  4 D ti 


(T)  Egli  bifogna  dit^e , che  Mohabet 
Khan  fa  flato  un  Rajah  0 principe 
Indiano;  in  altro  cafo  non  averebbe  p(h 
tato  coma?:dare  li  Rajahpùti  x 


4*  *vn 

Tehàb 

Ghìr. 


Khan 


Mohabet 


K han  è 
attaccato 
dal  partito 
fon  tracio  . 
Anno  Do- 
mini 1625. 
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ti  dalli  traditori  del  regno  , la  Tua  ri- 
putazione richiedea  , che  fopra  tutte  le 
co  fé  egli  fi  dovefse  giudicare  innanzi 
a Sua  Maefta  . Circa  il  medelìmo  tem- 
po fu  recato  un’avvifo  che  Abdol  Kbany 
•fu  la  credenza,  che  per  avere  Shan  Je- 
hàn tolto  via  f afsedio  da  Bràfnpìir , li 
fuoi  affari  erano  divenuti  dilperati  , lo 
aveva  abbandonato  ; ed  indotto  dalle 
fperanze  di  perdono  a lui  date  da  Khan 
Jehàn  , avea  fatto  ritorno  al  partito 
del  Re , ed  era  dato  onorevolmente  ri- 
cevuto dal  Sultano  Par'weis  . 

Nell  anno  1035,  Mohabet  Khan  fi 
parti  da  Rantìpur  con  5000.  Raf pitti 
verfo  Lahìtr  , fperando  d’  incontrare  il 
Re  a Kabìtl , ov’egli  dava  facendo  viag- 
gio . Ma  Nltr  Jehàn  Begum , ed  Afsof 
Khan  efsendo  dati  informati  del  tuo  di- 
fegno  , perfuafero  a Jehàn  Ghìr , che 
prefentemente  avea  pafsato  il  Chunàb 
((/),  che  gli  comandafse  di  lafciare  in 

dietro  li  fuoi  faldati,  e mandando  avan* 

• 

ti 


(U)  Cioè  dire  il  fiume  Chun  fcritto 
Tziunab  in  De  Laet  , Il  Chun  egli  b 
lo  Jle/Jo  col  fiume  Jemena,  0 Jemm  co* 
me  fopra  fi  è notato  , 


mtt 
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ti  li  Tuoi  elefanti,  fi  portafse  alla  corte  Khan 
folamente  con  li  fuoi  domellici.  Moka- 
bet  Khan , il  quale  con ofcea  che  ciò  era 
un  bel  laccio  tefo  per  la  fua  diflruzio- 
ne  , mandò  avanti  il  fuo  genero  cogli 
elefanti  , e nuovamente  fcxifse  a Jehdn 
Cbìr  com’  egli  fentiva  una  grandiffìma 
afflizione  che  fua  Maeftk  diflìdafse  Jd«l 
fuo  antico  fchiavo  \ eh’  egli  era  prontif- 
fimo  di  dare  in  fuo  potere  le  fue  mo- 
gli e figliuoli  come  pegni  della  fua  fe- 
deltà ; ma  che  non  potea  foffrire  , per 
qualunque  conto , ch’egli  medefimo  fofle 
{fato  condotto  avanti  la  prefenza  del  ^ 
Re  . Subito  che  il  fuo  genero  fu  arri- 
vato alla  corte  , 'egli  fu  in  prima  ve- 
ftito  con  un’  abito  ignominiofo  , e po- 
feia  fu  baflonato  fopra  le  piante  de’  pie- 
di \ dopo  di  che  fu  fatto  montare  col 
capo  feoperto  fopra  un  liofante  , e me- 
nato in  giro  per  lo  campo  in  derifio- 
ne  c fcherno.il  Wekkìl  o Vakil  ezian- 
dio del  Khan  fu  flagellato  con  verghe. 

Fra  quello  . mentre  Mohabet  Khan  "torti 
arrivò  col  fuo  piccolo  efercito  al  fium 
Behad  o Bebat , dove  riceve  un  nuovo  ria, 
ordine  dal  Re , che  fi  dovefle  portare 
da  lui  accompagnato  da  non  più  che 
100.  del  fuo  treno  ; che  dovefle  ulare 
4 D 2 ogni 
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ogni  poffibile  foiiecitudin©  e fretta  in 
venire  , e doveffe  lafciare  le  fue  truppe 
che  lo  leguiiTero  ; ma  f odio  della  regi- 
na e di  Jjfof  Khan  y e quello  ancora 
di  Eradet  Khan  , di  Fedi  Khan  , dì 
Koja  Ahdot  Hìjfan  , e di  altri  gran  fl- 
gndri  della  fazione  K bora  [dna  aveano 
talmente  pregiudicato  1’  animo  di  J e- 
hàn  G.hìr  , che  Mohahet  Khan  non  por 
tè  ottenere  ninna  giufiizia  dalle  mani 
del  fuo  fovrano  ..  Frattanto  per  accele- 
rare la  Tua  di JF razione,  cui  elfi  erano 
inclinatilfmii  > fi  avvalfero  della  opporr 
«unità,  mentre  il  Re  ftava  dormendo, 
nella  fua  tenda , di  travalicare  il  fiume 
con  una  grande  armata  v in  cui  erano 
50,000.  cavalli  , e lanciarfi  contro  le 
forze  di  Mohahet  Khan  che  non  confi* 
{levano  in  più  di  5000.  P<af pitti  (X).* 

Ma 


*• 

(X)  Lrberto  dice  che  Moliabet  Khan 
avea  20,000*  Rafpùti,  e eh'  c p li  marciò, 
in  bufea  dell ’ armata  . di  Nù-r  Mahi 
( chiamato  parimente  Niir  Jehkn  ) con- 
fidente in  50,000.  cavalli * Il  medeftmo 
autore  rifenfee  varie  particolarità  di 
qucjìo  affare  , che  noi  prefumi  amo  eh* 
egli  abbia  apprefe  nell'  india* 

* i- 
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CAP.VI.  Ifloria  de  Gran  Mogolli  ri4j 
Ma  tale  fi  fu  il  valore  del  capitano  ,4-  Khlh 
e la  fedeltà  deili  fuoi  foldati , che  lènza  •' 

veruna  difficolta , elfi  pofero  in  fuga  le 
truppe  del  Re,  di  cui  ne  furono  uccife 
fopra  2000.  , e molte  altre  fommerfe 
nel  fiume,  tra  li  quali  vi  furono  alcu- 
ni perfonaggi  di  gran  riguardo  , come 
K o/a  Sbawdr  Khan , Abdol  Samek  , ed 
Abdol  Gal  lek* 

In  tanto  Mohahet  Khan  . profeguendo 

r > i il  r • • r b.  , han  Gmr 

a far  uio  della  lua  vittoria,  tragittò  ne  tutta  u 
fiume  con  tanta  fpeditezza  che  arreftà/w*  ente. 
il  Re  che  tutta  via  dormiva  nella  fua 
tenda  ; ed  avendo  uccife  tutte  le  guar- 
die che  fecero  refiftenza  , lo  pofe  fopra 
un’  elefante,  e lo  con d nife  alla  fua  pro- 
pria tenda  . Indi  furon  mede  guardie 
alla  tenda  della  regina  ; e furono  anche 
fatti  prigionieri  il  Sultano  Ealokhi  , il 
Sultano  Shehrìar^t  li  figliuoli  di  Dbàft 
Shdn  . Afsof  Khan  e Fedi  Khan  fi  fal- 
varono  colla  fuga.  Eradet  Khan , e Mo- 
handas  , il  Diwano  di  Afsof  Khan  fu- 
rono prefi  . Tutto  il  teforo  del  Re  , e 
le  ricchezze  degli  Omràs  furono  fac- 
cheggiati  dalli  Rafpùti  , mentre  che  il 
campo  d’  altro  non  videfi  ripieno  faivo 
che  di  confufione  e romori  , Zadok 
Khan  , il  quale  prima  della  battaglia  era 
4 D 3 ve- 
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4.  fchan  venuto  a lite  con  Tuo  fratello  , fi  fece 
Ghibr!  del  partito  di  Mohabet  Khan  , ed  ebbe 
alla  fua  cura  commeffo  il  governo  di 
Lahìtt . In  fomma  la  faccia  degli  affari 
fu  di  repente  mirabilmente  cangiata  , 
poiché  la  regina  Nur  Jehàn  Begum , la 
' quale  poco  prima  era  adorata  come  una 
Dea  , divenne  prefentemente  negletta  e 
privata  del  di  lei  corteggio  e fervitù  . 
Afsof  Khan  infietne  col  fuo  figlio  Abon* 
taleh  viceré  di,  Lahìtt  , ed  il  figlio  di 
Mtt  Mira , ch’erano  fuggiti  verfo  Attek > 
furono  condotti  in  dietro  dal  figliuolo 
(Y)  di  Mohabet  Khan , e da  Nuroddìn 
Kuli  Khan  con  2000*  Haddis  e Rafputt , 
e menati  al  Khan  i il  quale  già  trovavafi 
infieme  col  Re  prigioniero  in  quella  cit- 
tà . Quivi  efiì  furono  caricati  di  ferri  , 
e furono  di  là  tutti  trafportati  a Kabul , 
dove  Eradet  Khan  e Mulana  Mohammed 
furono  così  afpramente  > e con  tanta 
ignominia  trattati  > che  il  fecondo  efalò 
1’  ultimo  fuo  fiato  fotto  le  fue  afprezze 
e mal  governo  ( p ) . 

Egli 

(q)  De  Laet , p.  276.  Herbert,  p.  98. 


(Y)  Erberto  lo  chiama  Mirza  Birewer, 
e ne  dice , cE  ejfo  fu  il  terzo  figliuolo 
del  Khan. 


Digitized  bjy  Google 


f . IJìorta  àe  Gran  Mogolli  1145 
1 Egli  fi  è offe  r va  co  al  di  fopra,  che  4-,  Khan  ^ 
Monnìza  Eegum  moglie  di  Kajfem  Q^rn 
Khan , la  quale  fi  era  altamente  offefa 
per  efferfi  il  di  lei  marito  rimoffo  dai 
governo  di  Agra , immantinente  fi  portò 
a Lahhr  dalla  regina  fua  forella  , e di 
l'a  fi  trasferì  a Kabul . Ma  quando  poi 
ella  vide  che  fua  forella  avea  perduto 
il  fuo  dominio  e potere  ( Z ) , e che 
Mobabet  Khan  governava  ogni  cofa  , 
efla  ftefla  fece  capo  da  lui  ; e conciofia- 
chè  ella  fotte  fiata  anticamente  una  del- 
le fue  familiari , facilmente  gttenne  il 
riftabili mento  del  di  lei  marito  . Mo- 
xaffer  Khan,  che  avea  goduto  di  un  ta- 
le impiego  non  più  di  tre  giorni  , ef- 
fendo  fiato  in  finrtil  guifa  nuovamente 
da  quello  rimoffo  , ricevè  ordine  di 
condurre  al  Re  li  due  figli  di  Shah  Je- 
hàn  infieme  con  Ko/a  Jchdn  loro  ajo . 

Egli  adempì  tutto  ciò  con  fom ma  pron- 
tezza ; laonde  quelli  giovani  principi 
infieme  col  Sultano  Bolakbi  furono  da 

4 D 4 ‘ V?v  >' v Mo-  ■» 

— '■  ■ ■ . .a. 


(Z)  Erberto  ne  dice , cV  ejfa  fu  con- 
dannata a perdere  la  fua  tefla  da  Mo- 
habet  Khan  , e dal  fuo  con  figlio  ; ma 
eh ’ ejfa  fu  perdonata  a rich  'tejìa  del  Re* 


. 1 
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a-  Khan  Mobabet  Khan  commeflì  alla  cultodia 
di  un  certo  Rafputo . 

Mertre  che  tali  cole  faceanfi  per 
Shah  Je-  una  parte , Sbab  Jebdn  che  fino  ad  ora 

Khurrn  è1  era  tenut0  Segreto  e nafcolto  in  De - 
disfatto  in  kdn , al  prefente  nuovamente  compari, 
Bengàl . e con  frefche  truppe  accompagnato  dal 
figliuolo  di  Rajah  Rbìmy  marciò  per  la 
provincia  di  Rajah  Rana  verfo  Azmìr  • 
Tali  notizie  furono  di  qualche  imbaraz- 
zo ed  affanno  per  le  truppe  del  Re  , 
fpecialmente  perchè  molti  Rajabi  delli 
Rafputi  a lui  difertarono  ;ed  erafi  fpar- 
fo  un  rapporto  che  il  principe  medefi- 
mo  ftavafi  affrettando  verfo  Agra  . Ma 
conciofiachè  folle  morto  i m prò  v vi  fa  men- 
te ad  A'z.mìr  il  figliuolo  di  Rajah  Rbìm^ 

, in  cui  effo  principalmente  confidava  , e 
li  Rafputi  a poco  a poco  lo  abbandonaf- 
fero,  elfo  lafciò  il  difegno  di  portarfi  ad 
Agra,t  rivolfe  il  cammino  verfo  Tattay 
eh’  egli  affediò  alle  calde  perfuafive  che» 
gliene  fece  Derri  Khan.  Ma  Sbarìf Ma- 
lek  , che  quivi  governava  per  lo  Re  , 
effendo  fortito  fuora  .colle  fue  forze  ob- 
bligò i nemici  a ritirarli  . Tutta  volta 
però  eglino  tomamente  ritornarono  ad 
attaccare  la  città  la  feconda  volta  ; ma 
lo  Sbarìf  avendo  fatta  un  altra  forti ta 

fi 
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fi  avventò  contro  i nemici  con  .tanto  4-  Khan 
furore  , che  Derri  * Khan  fu  ucci  lo  , e 
Sbab  Jekan  fu  coftretto  a fuggi  rfene  a 

■Broker. 

Nèi.  tempo  medefimo  Me  lek  Ambcr  L*  re$‘fn* 
Re  di  Dskàn  mandò  li  prigionieri Omras  J^Tg're- 
Leskar  Khan  , Mtrza  Manucher  , ed  cheta  forze? 
■lbrabìm  Hoffeyn  al  Sultano  Par  vocis  a 
Br  ampli  r j e 2 6.  Lak  di  Rupees  gu- 
ferò a falvamento  ad  Agra  da  /Ayd 
Kban  figliuolo  di  M oh  ab  et  Kban  go- 
vernatore di  Ben  gài . il  Re,  che  preferi- 
tene ente  fece  ritorno  da  Kabul  a Labury 
alle  perfuafive  della  regina  diede  il  per- 
meilo alle  lue,  guardie  che  fi  lanciafi’ero 
contro  li  Ra/puti  pertinenti  a Mobabet 
Kban , e di  vendere  quelli  eh’ elfi  ficea- 
nò  prigionieri  al  popolo  di  Kabul.  Dopo 
di  ciò  il  partito  del  Re  conlulrarono 
tra  loro  medefimi  in  qual  maniera  dì- 
flruggere  Mobabet  Kban , prima  che  fof- 
fero  venuti  in  fua  afliftenza  li  Tuoi  ami- 
ci Khan  Alem  e Rajah  Ra/ìang  . In 
quella  confultazion*  egli  fu  concordato 
che  O urtar  Khan  governatore  di  Baffo- 
vuer  e Deffoiva  dovefiero  con  tutta  ve- 
locità far  leva  di  5000.  cavalli  , ed  atn 
taccare  Mobabet  Kban  ad  Attek  • Koja 
Shera  dovea  fornirne  altri  5000.  ; men- 
tre a 

' • »s* 
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tre  ohe  la  regina  fpendendo  prodigarnen- 
te  il  teforo  per  farli  amici , e proccurare 
foldati  , finalmente  aflembrò  un’  armata 
di  confiderazione  ; ma  tutta  via  il  di 
lei  fratello  Afof  Khan  > e li  figliuo- 
li dì  Shab  Jehdn  fi  rimaneano  nel- 
la cuftodia  di  Mohabet  Khan . Quanto 
poi  a Fedi  Khan  , il  quale  fuggì  dalla 
battaglia  dentro  il  Rukejìàn  o fieno  i 
deferti  di  Tombel , dopo  di  elfere  quivi 
continuato  a ftare  per  alcun  tempo  con 
Rajah  Gomàno'w  ( Z ) , egli  fi  portò  da 
Rajah  Bertzing  ; e quindi  richiefe  let- 
tere di  falvo  condotto  dal  Sultano  Par - 
•< weis , il  quale  prontamente  gliele  ac- 
cordò . - 

Dopo  che  il  Re  ebbe  varcato  il  fiu- 
me Attck  nel  luogo  dove  fu  data  l’ul- 
tima fanguinofa  battaglia,  chiefe  a Mo- 
habet Khan  che  mettelfe  in  libertà  Af- 
sof  Khan  , promettendo  , fu  tal  condi- 
zione, di  fabricare  una  mofehea  nel  me- 
defimo  luogo  ; ma  il  Khan  non  iftimò 
cofa’  propria  di  concedergli  la  fua  ri- 
chiefla  ; ma  con  tutto  ciò  conferiti  che 

Af- 


( Z ) Forfè  il  Rajah  Gammon  di 
altri  . 
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Afsof  Khan  forte  trattato  con  minor  ri-  4.  Khan 
gore  di  quelche  era  flato  prima.  Allorché  £££ 
erti  giunfero  al  fiume  Rheed  (A)  , le 
forze  della  regina  cominciarono  a com- 
parire per  ogni  parte  ; ed  il -Sultano 
S he briydr , il  quale  fi  avea  prefa  in  mo- 
glie la  figlia  della  regina  nell’anno  io 2p.  Anno  Do 
(B),  fu  mandato  avanti  a Lahur  per  mirti  161* 
quivi  afficurarfi  de  principali  fignori  * 

Nel  fuo  viaggio  egli  per  forza  tolfe  dal- 
le mani  delli  Rcifputi  il  Sultano  Boia - 
khi  colli  due  figli  di  Dhàn  Khan  ; e co- 
me fu  arrivato  in  quella  città  , fortificò 
il  cartello  dopo  averne  difcacciati  tutti 
li  Raf pitti . Fra  quefto  mentre  il  Re  pro- 
cedendo avanti  nel  fuo  cammino  , di- 
vertendoli alla  caccia  , giunfe  al  fiume 
Rheed  o Behed , dove  Ousher  Khan  fi 
uni  alla  regina  con  5000*  uomini  ; tal- 
mente che  la  di  lei  armata  era  prefen- 
temente  forte  di  20,000.  uomini . 

Quan- 


(A)  Piu  tofio  Behed , ftccome  vuole  Er- 
berto  , 0 Behat,  ficcane  vogliono  altri . 

(B)  Cioè  a dire  fecondo  che  noi  pre- 

fumiamo dal  di  lei  primo  marito  Afkan 
Khan . Q 1 


Erberto 


o dalli  fiioi  amici r 
ih  guardia , pur  non  di  meno  fidàn* 
li  nelle  file  truppe , difprezzò 
ricolo  . Tutta  volta  però  durante  la  Tua 
aflènza  , il  Re  mandò  a chiamarli  il 
Mirza  Rojìam  Khan , e gli  dille  ch’efTo 
giudicava  efler  quello  per  lui  un  tempo 
propri»  di  (tappar  via.  La  regina. emen- 
do (lata  della  medefima  opinione 
Chìr  fi  portò  a caccia  fecondo  il  fólti» 
SSéf'dì  vegnente  ; al  qual  fegno  li  ftfói 
CÌftirbs  fi  affrettarono  verfo  di  lui  Sa 
tutte  le  parti  colle  loro  fórze , che  alfófa 
montarono  a 30*000.  cavalli.  Quan^Uft- 
que  Mohahet  Khan  non  fi  trovai!©'  jitt 
iftato  di  combattere  colle  forze 
jiiknon  di  meno  ebbe  ardire  di  arrifcfipftì 
'W fH>rtarfi^'!ui  nella  corte  $ * 
zia  ( C Quando  poi  vide 

1U  lo Tijgfefclò  freddamente  , egli  ^6^- 
^a andò  col  fuo  popolo  , è ri- 
tftofie  il  fuo  campo  un  mezzo  Kos  fon- 
tano da  quello  di  Jehan  Gbìr. Là 
defima  fera  Balant  Khan  portò  un  mi» 


ta  de  Gran  Mogolli  x 1 5 1 

io  da  parte  del  Re , co*  4»  Khan 


mandandogli  che  mettefle  inJÙberth  Afsof^**  * 


Khan,  e gli  altri  Omras;  ma  conciofiachè 
JAobabdt  Khan  tuttavia  confidafle  nelli 
fuoi  foldati,  ricusò  di  obbedire.  Tutta- 
volta  però  , avendo  meglio  penfato  , 
mandò  in  appretfo  a dire  al  Re  , eh’ 
egli  vorrebbe  prima  tragittare  il  fiume 
Behcd  , promettendo  allora  di  mandare 
quelli  (ignori  al  Tuo  campo . La  regina 
fu  di  contrario  fentimento  circa  l’ accor- 
darli la  condizione  richieda , facendo  ga- 
gliardiflime  premure  che  quelli,  fi  fode- 
ro pigliati  per  forza  dalle  mani  di  l#i»' 
ma  Jehàn  Gbìr  (limò  effere  U téiezzo 
più  prudenziale  di  feguirfi^l  <altro  prò* 
getto  « y ■ *, '■''*!?'  . • s- 

.Mohabet  Khan  veggendo  eflèrfi  Mohabet 
totalmente  cambiato  1’  afpetto  delle  ca-^11^ 
le,  ed  euendo  in  gran  umore  non  10- 
lamente  di  perdere  la  fua  vita  , ma  di 
foffrire  un  punimento  ignominiofo , fi 
inandò  a chiamare  Afsof  KÙa/t  ^ e gli 
difle  che  febbene  egli  fofle  prefentemet*? 
te  in  fua  balia  di  togliergli  la  vita , pur 
non  di  meno  egli  ben  volentieri  glie  la 
perdonava.  Indi  aggiunfe  come  non  cre- 
deva ch’egli  farebbefi  unque  mai  dimen- 
ticò di  un  beneficio  cosi  grande , o che 

avef- 
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4.  JCfcan  avelie  Ùuo  alcun  tentativo  contro  la 


,3  “/ l 


Jehàn 
Ghir  • 


vita  & una  perfona  che  avea  prefervata 
la  Tua.  Quindi  avendo  prefo  un  giura- 
mento a tal  prò  polito  da  Afsof  Khan  , _ 
gli  fciolfe  e levò  colie  lue  proprie  mai- 
ni le  Tue  catene,  gli  pofe  in  doflb  una 
vede  reale,  ed  avendogli  fatto  Un  dono 
di  molti  eccellenti  cavalli  lo  mandò  dal 
Re . Di  vantaggio  egli  promife  che  fti- 
hitOi  cW  egli  avelie  paifato  il  fiume 
Aztknai ju,  averebbe  anche  licenziato  il 
fuo  figlio , e Mìr  Mira , infieme  col  co* 
gnato  - di  Koja  Abdol  Hajfan  ; il  che 
realmente  eflo  efeguì  , Il  Re  fi  com- 
piacque oltremodo  del  ritorno  di  Afsof 
Ubati  ; all’  incontro  la  regina  fua  forella 
gli  domandò  in  un  trafporto  di  rahbia. 
Perchè  maì^cglitavejfe  avuta  tanta  fret- 
ta di  6 non  aveffe  affettata  fi» 

no  a cbé  affa  con  forze  armaté  foffe  q#- 
nytaa  Ùh&jarlo  dalle  ni  ani  dei  fuo  av» 
verfam ?.  Afsof  Khan  adduffe  il  timóre 
della  (uà  vita  , la  qual  cofa  finalmente 
pacificò  T animo  di  lei.  Egli  firmimeli* 
te  confefsò  ai  Re  come  fi  reputava  Uren- 
te da  una  perpetua  -obbligazionè  verfo 
Mohabet  Khan  per  lo  favore  che  * fce 
a$ea  tioav#^^  e;^c gli  avea  promeffo 
ft$gU jraàle%)* 

Es- 


(p)  De  Laet ,p.  27®. & feqq.  Herbert,  p,  94. &feq. 
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ÈSSENDO  JehdnGhìr  ritornato  aL*-4-‘i£han 
Afcr  y la  regina  die -tuttavia  frenica  di  QjJJJ*  * 
vendetta  non  lafciò  pietra  fenza  muovere 
per  dillruggere  Mohabet  Khan  , Con  OH»  della 
quella  intenzione  egli  fpedi  Abmeci  Khan 
fratello  cugino  d ' Lbrabìm  Khan  inficine  fimo , 
con  Zaffar  Khan  , Nuro  dei in  Kuliy  ed 
altri  Omràs  con  io, 000.  cavalli,  li  qua* 
li  intercettarono , il  teforo  di  26.  Lak 
di  Rupees , che  Said  Khan  mandava  da 
Bengàl  al  fuo  padre  Mohabet  Khan , e lo 
portarono  ad  elfo  lei . Quello  teforo  era 
icorta.to  da  Agra  con  500 ^Rafphti^  li 
xjuali  eflendo  arrivati  a Cbeban  Chabad, 

.città  fortificata  di  muraglie,  per  qualche 
tempo  fecero  refi  (lenza  contro  le  forze  del 
Re , delle  quali  efli  ne  ucci  fero  un  nu- 
mero niente  piccolo;  ma  finalmente  gli 
jdfediatori  avendo  fatto  un  furiofo  affal- 
do prefero  la  piazza  ed  uccifero  molti 
de’  difenfoci  ; gli  altri  fuggirono  , e In- 
foiarono il  danaro  nelle  mani  de’loro  av- 
verfarj . La  regina  non  coniali  di  quefto 
Vantaggio, per  mezzo  di  amp jdonativ% 
a più  ampie  promelfe  , indu^  iC^ii 
&hanna,  quantunque  contro  il  fuo  voleri 
avvegnaché  folfe  prefenremente  vecchif- 
fomo  di  età , che  lì  prendelfe  il  coman- 
da di  un  armata  contro  di  Mohabet 
^ • ‘ Khan 
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Khan  , le  cui  turbolenze  fi  erano  accré 
fciute  per  la  diferzione  del  Tuo  figliuolo 
minore  Marza  Beyrewer.  Quello  tigno- 
le eflfendo  fiato  fpedico  con  3000.  ca- 
valli aNornon  per  far  guerra  contro  di 
Rajah  Setterfing , rivolle  il  fuo  cammi- 
no a Banger , con  difegno  d’ impadronirli 
deili  tefori  di  fuo  padre  , li  quali  (lava- 
no riporti  nel  cartel  lo  di  Rantipkr  ; ma 
ne  fu  impedito  per  la  cura  e vigilan- 
za di  Mozaib  Khan,  che  quivi  coman- 
dava per  fuo  padre  » 

Frattanto  giunfero  notizie,  a La» 
tur  da  Brampltr  della  morte  del  Sulta- 
no Parweis  : il  che  grandemente  affan- 
nò e forprefe  1’  animo  del  Re , pdidil 
quello  figlio , il  quale  non  mai  dilubbkfò 
alli  comandi  di  lui , era  unicamente  da 
efio  afflato^  e crefciuto  in  el^ttaaaottt* 
della  céjrÒ&fttOf’  eden  do  egli  coslt 
fio  prfViif  'dédl’unica  Aia  Speranza  y#  vé* 
dea  ‘ridétto  a grandi  {Time  anguille  ; im- 
perocché Sbah  febàn , che  allora  fi  trovi** 
va  in  aperta  ribellione  contro  di  lui  ^ 
avea  cagionate  mohilfirae  calamita  nei 
fuo  régno;  ed  il  Sultano  Shàbriytìt  «eira 
giudicato  incapace  di  regnare  permancanza 
di  condotta:  nè  la  morte  di  quello  'prin- 
cipe fa  di^moriT^izioBe e éckaè  pe» 


Ma- 
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Mobabet  Khan,  a riguardo  dell’ amicizia  4.  Khan 
che  tra  i medefimi  era  fiata  in  piedi  . 
li  Khan  adunque , che  prefentemente  vi- 
defi  abbandonato  dalli  Tuoi  feguaci , ri- 
flettendo alli  Tuoi  affari  che  fi  trovava- 
no in  uno  fiato  cattivilfimo , rivolfe  la 
fua  ftrada  verfo  Jalory  e fi  ritirò  al  ca- 
rtello di  Jirmol  poffeduto  dal  Rajah  di 
un  tal  nome.  Girca  poi  al  fuo  figliuolo 
Mirna  Refreiver , egli  fu  prefo  nella  fua 
ftrada  v^rfo  Rantaphr  da  Rajah  Rottang , 
il  quale  rifedeva  a Rondi , e fu  da  lui  im- 
prigionato * 

Shah  Tehan,  il  quale  fin’ ora  fi  era  li 

• t-,  Dekan  e 

trattenuto,  intorno  a latta  con  ioqo.  -iirvaf0  da 

cavalli , e 40.  elefanti  , effendo  paflato  Khan  Je- 
per  Tefel  Kbobagbeven , ed  AkltJJeren  y ' 
finalmente  giunfe  a NaJJer  Tormet  nel 
regno  di  D£6i;z,dove  fu  gentilmente  ri- 
cevuto dal  figlio  di  Malek  Amber  (G) 
ultimamente  mortole  fu  provveduto  di 
nuove  forze  , Fra  quefto  mentre  Khan 
Khanna  avea  fatta  leva  di  truppe  per 
girne  in  traccia  di  Mohabcr  Khan  ; ma  ^ 
come  tutte  le  cofe  furono  già  pronte  * 

1(1, Mod, Voi. Ó.Tom.i.  4 E egli 


(C)  Erberto  h chiama  Mirza  Alati, 
ddin. 

fc,  V * 
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4*  Khan  egli  fa  coleo  dalla  morte  nella  ci 
Ghk”  j|w*>  e quivi  fu  fe poi to.  Nella  medefi- 
sia  congiuntura  Takont  Khan  capo  de- 
gli Omràs  in  per  timore  del  nuo- 

vo Re,  con  cui  quando  era  principe  egli 
era  flato  Tempre  in  lite  e difcordia  y fe 
ne  fuggt  predo  Khan  J eh àn  governatore 
di  BrampkrAÌ  Khan  incoraggiato  per  la 
diferzione  di  quello  fignore,  come  anche 
provocato  dal  Re  di  Ùekan , il  quale  mo 
à fella  va  le  frontiere  delli  Mogoll#  , lafciò 

ià  vedova  ed  il  figliuolo  del  Sultano 
'Far&eis , lòtto  la  cura  di  Laskar  Kbany 
e con  40,000»  cavalli , e 40.  elefanti  mar- 
. -,  ciando  verfo  BekAn  giunfe  a BaliagAr, 
Quivi  per  mezzo  di  alcune  lettere  19- 
«ércette  di  Kore  Hifari  ferine  ad  Abdot 
% Khan  , égli  fcoprì  che  il  fecondo  inten- 
dea  dr  difeffeiè  alla  parte  del  Re  dtDr- 
k&n  't  per  la  qual  cola  elfo  confricò  4i 
fuor  effetd  , e lo  mandò  in  catene  a 
""Mri tìtèpré&i-  ' - * -•  v'  * ; 

Dopo  di  ciò  Khan  JehAn  profegu^  la 
fatti,  rs~  Tua  marcia  ; ed  effe n do  animato  per  la 
ritirata  delli  Dekanèfey  penetrò  nel  cuore 
àéi  regno,  ove  diftrufle  naoite  cttrìt,  che 
1 per  l’addietro  non  aveano  giammai  fendei 
nè  provad  li  crudeli  effetti  della  guerra* 
U èéndei  jtyendo  ricupè- 


VP" 
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rato  il  loro  coraggio  chilifero  in  mezzo  4-  Khan 
e circondarono  la  fua  armata  in  manieraci* 
tale,  che  un  gran  numero  di  loro  peri 
parte  per  la  fame, e parte  per  la  fpada; 
di  talché  eflTo  fu  coflretto  a far  pace  fol- 
to condizioni  molto  difonorevoli,e  dare 
in  mano  del  Re  di  Dekdn  diverle  citili 
dell’  Hmdujìdn  , affine  di  ottenere  la  li- 
bertà di  ri  torna  rfene  a falvamento  nel 
luogo  della  fua  refidenza . 

NELL’anno  medefìmo  Jcbdn  Ghtr  per^'^*1 
mezzo  di  lufinghiere  lettere  richiamò  da  usbeko 
Btngdl  il  figliuolo  di  Mohabet  Khan  yeiugn*é 
nomato  Khanna  Said  Khan  y ed  in  luogo  . 

fuo  vi  deftinò  Mogreb  Khan , cui  diede 
il  comando  di  5000.  cavalli  ; ma  con- 
ciofiachè  quello  fignore  folle  rimallo  fom- 
merfo  per  lo  rovefeiamento  della  barca, 
in  meno  di  fei  mefi , Fayda  Khan  altro 
comandante  di  5000.  cavalli  fu  defti- 
nato  per  di  lui  fuccelfore . In  quella  oc- 
calìone  arrivò  a Lahur  l’imbafciatore  Std 
Borka  fpedito  dal  Re  di  Manauwer  (D), 
il  quale  avea  nel  fuo  treno  Kadi  Abdo'l 
4 E 2 rahìm 


' (D)  b un'errore  fetìza  dubbio 

alcuno  in  vece  di  Mawara  ’1  nàhr,  chtch 
mata  prefentemente  la  Gran  Bukaria. 


Khan 

àa 
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tabìm  fratello,  di  Kadt  KaU'ix'n  y li ‘qua» 
li  amendue  erano  tenuti  in  sf  grande 
(lima  ed  onore  per  conto  della  loro  fup- 
polia  fantita  , che  il  popolo  di  Mancia* 
<wery  O ha  Ma'wara' Inabr , e Bokbórar 
Samarkand  , e Balk  li  riverivano  quali 
fino  all’  adorazione  , e coltoro  erano  di 
lunga  mano  piu  ricchi  e doviziofi  dell* 
ilteffo  Re. Furono  mandati  ad  ufcire  all* 
incontro  di  quello  imbafciatore  Koja  Ab- 
dol  Haffan , e tutti  gli  altri  Omrks  deR 
la  corte  , eccetto  che  AJsof  Khan  * li 
quali  con  gran  magnificenza  li  conduflèro 
al  Re.  In  quella  occalìone  furon  fatti 
dall’  una  parte  e dall’  altra  vicendevoli 
e ricchi  donativi  . La  regina  mandò  in 
prima  ad  Abdol  Rabìm  un  bacino  d’oro, 
ed  una  tazza  da  bere  tempellata  di  gioje 
del  valore  di  un  Lak  di  Rupees}  ed  all* 
incontro  il  Radi  prefentò  al  Re  ed  alla 
regina  500.  belliiìimi  dromedari  i eoo* 
belli  cavalli  , var>  tappeti  y porcellana  * 
ed  altre  cofe  di  gran  valore.  Sid  Borka 
Umilmente  portò  come  un  donativo  dal 
fuo  Re  a Jebdn  Ghtr  2000.  cavalli  x 
1000.  dromedari*  ed  altri  donativi  di 
prezzo  maggiore  di  quel  che  follerà 
mai  (lati  offerti  alla  corte  durante  que* 
ito  regno . 

Là 
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La  regina  tuttavia  rifoìuta  di  vendi-  4-  Khan 
carfi,  ove  fotte  pottibile , contro  di  iVfd-^Kan 
habet  Khan  , dillaccò  Ami?  Nuro'  àditi 
Kult , Abmbd  Bik  Khan*  ed  altri Oin-  Mohabet 
ras  con  15,000.  cavalli  in  traccia  di  1 0’p»rfauìt* 
ro  » Ma  Afsof  Khan  o fia  per  riguardo  to. 
del  beneficio  da  lui  ricevuto , o credendo 
che  la  diftruzione  di  un  comandante  co- 
s'i  grande  apportarebbe  cattive  confe- 
guenze  ai  regno , perfuafe  ad  Amìr  che 
facette  lente  marcie  ; per  lo  qual  mez- 
1 20  avendo  Mohabet  Khan  avuto  tempo 

1 di  fcappare  >>  prima  fe  ne  fuggi  pretto 
1 Je/femir^  e di  la  pretto  Rajah  Rótta  « 
Tuttavolta  però  il  Tuo  figliuolo  Kb  ami* 
i Seid  Khan  fu  gentilmente  ricevuto  alla 
1 corte  dal  Re,  e feco  lui  menato  a Kasb- 
' mh  ; per  tutto  quello , allora  quando 
Jebàn  Gbìr  fu  informato  che  il  Khan 
1 erafi  ricoverato  pretto  Ratta  , egli  Icritte 
« a quel  Rajah  , comandandogli  che  gli 
, mandaffe  il  fuo  avverfario  dalli  Tuoi  ter* 

1 ritorj . Rajah  Rana  fui  principio  non  pre- 
1 ftò  niurt  riguardo  alf  ordine  del  Re; ma 
, quando  poi  vide,  che  Jebàn  Gbìr  rinno- 
1 vò  il  fuo  comando  accompagnato  da 
) minacce,  egli  fcritte  a Shab  Jebàn  che 
> allora  facea  la  fua  refidenza  a Ghittìr 
( quello  è un  calle  Ilo  fituato  fra  Dekàtt 
4 E 3 eO«- 


lido  Hindufàn  o Imperio  dei 
f**»*  e Oudegherad  ne’  confini  delli  domi 
Ghìr".  ài  Nizàm  Sbah  ) Spettando  qualche  oc- 
cafione  opportuna  di  ufcire  nuovamente 
in  campagna  ; e nella  Tua  lettera  gli 
raccomandò  Mobabet  Khan , fuggerendo- 
gli , Di  quanto  grande  importanza  farei)» 
he  a lui  quel  fignore  nella  fituazione  in 
cui  ejfo  allora  trovava  fi  ; laonde  lo  con» 
figliò  a porre  in  oblivione  quelle  ofìilitày 
cb~  egli  per  comando  di  fio  padre  aveè 
commeffe  contro  di  lui  ; onde  che  fi  mandafi 
fe  a chiamare  quell uomo  che  avea  ricevute 
dalla  regina  tante  ingiurie . Circa  poi  là 
fua  fedeltà , egli  ajjicuro  il  principe  che 
non  facea  btfogno  ài  dubitarne , e ch'egli 
medefimo  fi  farebbe  di  lui  mallevadore  • 
Shanjebàn  efitò  per  qualche  tempo  , fin 
che  finalmente  Mobabet  Khan  medefimo 
S7  unìfce  gjj  fcrifle , e gli  offerì  il  fuo  fervi  zio,. 

KhnrraT  Per  la  qual  cofa  il  principe  lo  invitò  g 
fia  Shah  venire;  dopo  di  che  avendogli  dato  un 
Jehin.  giuramento  di  effergli  fedele  , elfo  con 
500.  Rafputi  fi  portò  a Ghinìr,  accom- 
pagnato da  Wazìr  Khan , il  quale  fecolui 
conduffe  1000.  cavalli  di  frefco  recluta- 
ti ; poiché  Deyria  Shàn  ed  altri  Omràs 
aveano  difertato  dal  partito  di  Sbah  Te - 

1 a r \ ;.Kc  : 

hdm  (?/**>£  > $ ' • •:  xjàg  ivv  ; ■ 
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Fra  quello  mentre  emendo  il  Re  ca*|;hin3R 
dato  infermo  a Kashmir,  fi  parti  conQh'ir# 
intenzione  di  far  ritorno  a Lah'ur  , e 
condurvifi  con  tutto  agio  e comodo  ne  Imf>eratore 
camino;  ma  conciofiachè  ia  tua  malattia  }ehàn 
fi  fotte  accrefciuta  , fe  ^ mort  a 
ber  (E)  nell1  anno  IÓ2J-  Quello  li  e il  Hejrah 
racconto  di  De  Laet  e di  Erbette  ; ma  I037. 
fecondo  fi  avvifano  gli  autori  Orientali, 
di  cui  fi  è fervito  Mr.Fra/er,  il  nome 
del  luogo , ov’egli  ufci  da  quello  Monuo> 
fi  fu  Ch  tr garbi jìi  . Quello  accadde  alli 
27.  di  Ottobre,  nel  qual  tempo  egli  era 
siunto  all’età  di  ^S.anni  folari , un  mele, 
e 2?.  giorni;  de1  quali  ne  avea  regnati 
22.  anni  e lèi  giorni  , gli  ultimi  otto 
del  li  quali  elfo  era  dato  afflitto  e tor- 
mentato dall’  afma,  % t . _ 

Jehan  Ghir  fu  un  prìncipe  debole, 
c troppo  grandemente  dominato  e ret-  mtwe  je_ 
to  dalla  bella  Nhr  Jebàn,  o TsTur  Mahl, hàtiGhìr. 
il  che  refe  molto  affannofi  per  lui , e 
sfortunati  per  l’  Imperio  gli  ultimi  ro 
anni  del  fuo  regno*  Collei  era  data  mo- 
glie dì  Shir  Afkan,  Khan  di  una  fami- 

4 E 4 Slk 
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(E)  Quefla  è una  città  fintata  alle 

falde  delle  montagne  di  Kashmir  ver/* 
i’Hindudlin.  Ved,  Bernier. 
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4.  Khan  glia  Turkmanna  , la  quale  venne  dalla 
Ghìr1  Perfta  nell' Hi  nd  ufi  àn  in  circoftanze  molto 

bafse.  Conciofiachèella  foffe  adorna  di  una 
fquifira  bellezza,  di  un  grande  ingegno > 
e folfe  una  elegante  poetefla , Jehàn  Gbìr 
ne  divenne  perdutilfimo  amante  . Gli 
* ■■■  Omrhs,  li  quali  fapeano  la  di  lei  balla 

origine,  fi  erano  rifoluti  di  opporli  a tut- 
ti li  di  lei  progetti;  ma  effa  perfuale  i’ 
Imperadore  di  punto  non  avere  riguardo 
a qualfivogliano  regole , anzi  trafandarle 
tutte,  affine  di  avanzare  a’ piò  alti  im- 
pieghi il  di  lei  padre,  il  fratello,  ed  al- 
tri parenti  (r)* 

Jehan  Ghir  era  riguardato  come 
fornito  di  un  gentile  e dolce  naturale 
(F);  pur  non  di  meno  egli  fpelfe  volte 
diede  ordini  crudelilfimi  , o che  ciò  fi 
debba  attribuire  a cattivi  configli,  o pu- 
re al  vino  , o pure  a qualche  forta  di 

dì- 

(s)  Frafer  Hift.  Nadir  Shah , p.  io.  & feq. 
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(F)  Roe  ne  dice , eh' e gli.  tene  a un  f em- 
ulante allegro  , e eh'  era  altiero  per  co - 
fiume  non  già  per  natura  ; imperocché 
nell  a notte  egli  era  molto  affabile , e 
pie  no  di  avvenenza  nel  tonverfare  * Ved . 
la  collezione  de'  viaggi  di  Church  voLu 
P*Z-7  30» 
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CAVAVI.  Iftoria  de  Gran  Mogol  li  116$ 
difetto  nella  fua  natura  . Eflendo  acca- 4-  Khan 
duto  ch’  egli  averte  colto  un’  eunuco  nell’ 
atto  che  flava  baciando  una  delle  fue 
donne,  con  cui  egli  àvea  già  terminato  di 
converlàre  , fentenziò  la  dama  ad  efler 
porta  dentro  la  terra  con  folamente  il 
capo  rimarto  fuora,  efpoflo  alii  cocenti 
raggi  dei  fole  ; e 1*  eunuco  che  fi  folle 
tagliato  a pezzi  avanti  la  di  lei  faccia» 

Ella  viffe  24»  ore  in  quello  si  terribile 
tormento,  e quali  fino  a mezzo  giorno 
del  di  feguente,  dolendofi  della  fua  tefta 
per  tutto  quel  tempo  che  potè  parlare» 
Sebbene  J chàn  fpefle  volte  s’indulse  egli 
ftefl'o  ad  immergerfi  nell’ebrietà  (G),  pur 
non  di  meno  puniva  gli  altri  feveramente, 

li 


* Mi 


*• 


. (G)  Una  volta  il  fignorTommzfoRoe 
r bbe  udienza  allorché  egli  era  ubbriaco; 
ejfio  parlo  molto  gentilmente  ; ma  elfen» 
do  molto  fopr affatto  dal  vino , finalmente 
feoppiò  a piagnere , e proruppe  in  altre 
pajfiotii  ; ma  pur  non  dimeno  gli  tenne 
compagnia  fino  alla  mezza  notte  . Ved. 
il  giornale  di  Roe  J ed  eziandìo  la  col - 
lezione  del  viaggio  di  Church  voL  I. 
P*&  719* 
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4-  Khan 

Jehàrt 

Ghìr . 


E<£  anche 
di  carità  . 


(")  Sedia 
di  ri /petto 
in  cui  li 
gran  perfo- 
naggi  nelC 
India  fono 
portati  fu 
le  /palle  _ 
negli  uomi- 
ni. 


(H)  Roe  ne  dice  eh'  egli  fu  crefciuto 
fenxa  nejfuna  religione  , che  non  fu  mai 


ll6\  Hinduflàn  o Imperio  del  Mogollo  1 
li  quali  fofsero  rei  di  un  tal  vizio.  Alcune 
volte  egli  comandava  che  fi  folle  per  fem* 
plici  bagattelle  sferzata  qualche  perfona 
in  una  maniera  la  più  fpietata,  come  ap- 
punto fece  ad  uno  delli  Tuoi  eunuchi  per 
aver  rotto  un  vafo  della  China  , del 
quale  aveva  ricevuto  ordine  di  aver  cu- 
ra, e pofeia  lo  mandò  alla  China  a com- 
prarne un  altro.  Altre  volte  poi  nelli 
fuoi  capricciofi  umori  egli  condannava 
gli  uomini  alla  fchiavitù,  o pure  a fof* 
frire  il  taglio  delle  loro  membra  , od 
eflere  polli'  a morte , fenza  niuna  giuda 
caufa . 

Dall’  altra  parte  egli  giornalmente 
foccorrea  moltiflìmi  poveri  , e fi  porta- 
va con  gran  fegni  di  filiale  rifpetto  ver* 
fo  la  fua  madre , la  cui  Palanka  ( * ) , 
egli  fpefle  volte  ajutava  a portare  fo- 
pra  le  fue  fpalle  . Egli  fpefle  volte  vi- 
fitò  le  celle  degli  uomini  religiofi  , 
eh’  egli  di  ma  va  fagri  , e parlò  ancora 
con  grande  rifpetto  e riverenza  di  Ge- 
sù’ Cristo  (H)  ; ma  il  di  lui  pareri* 

ta- 
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cado  , povertà  , e crocififlìone  talmente  4.  Kluii 
confufero  li  fuoi  penfieri  , che  non  fa-  J5j?n 
pea  colà  mai  doverne  credere.il  noftro 
autore  , il  quale  fi  trovò  alla  corte  di 
quello  principe  nell’anno  idi 8,,  ci  di- 
ce che  pochi  anni  prima  un  giuocolie- 
re  di  Bcngàl ,«  paefe , per  quelch’  elfo  ci 
dice  , fa  molo  per  gli  ftregoni  e fattuc- 
chieri , portò  a far  vedere  una  lei m mia 
al  Re  , il  qual’  era  molto  amante  di 
novità  j ed  elfendogli  (lato  detto  che 
quello  animale  fapeva  fare  molte  cofe 
liranilììme  , egli  mandò  a chiamare 
una  brigata  di  ragazzi  , e ad  uno  di 
elfi  diede  feg  reta  mente  un’  anello  per 
vedere  !è  la  feimmia  lo  fapelfe  trqva- 
re  ; il  che  puntualmente  elfa  fece  con 
andarfene  dal  ragazzo  che  lo  tenea . 

Dopo  che  ] e hdn  Gbìr  ebbe  fatti  al-  Katnnté 
cuni  altri  fperi  menti  , ne’  quali  la  f. un * 
feiramia  con  uguale  felicità  di  fucceflo 
adempi  la  fua  parte,  venne  in  teda  ali’ 
Imperatore  di  ordinare  che  fi  fodero 

fcrit- 

....  .. ..  ....  . . ■■ 

zircone  i/o , ed  in  fomma  fu  un  ateo  ; ch'egli 
fi  formò  da  tutte  le  altre  religioni  una  re - 
ligione  fua  propria  ; e pafsò  più  oltre  di 
Akbar  fuo  padre , in  ajfumendo  di  effers 
nn  profeta  maggiore  di  Maometto . 
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4.  Khan  ferini  fopra  alcuni  pezzi  di  carta  li  no- 

Ghìr0.  mì  ^i  I2,  Pr0^etl  0 legislatori  (I) , e fi 
fodero  polli  tutti  inlìeme  dentro  di  un 
Tacco  per  vedere  fe  quell’  animale  ne 
fapefle  trarre  fuora  il  nome  del  vero 
profeta  ; ciò  fatto  la  feimmia  vi  pofe 
dentro  la  fua  zampale  n’eftrafle  il  no- 
me di  Gesù  Cristo.  Lo  fperimento 
eflendofi  fatto  la  feconda  volta  , e la 
feimmia  puntualmente  come  prima  ca- 
vandone fuora  il  nome  di  Gesù  Cri- 
sto y difle  Mohnbet  Khan , che  ciò  era 
qualche  impodur*  delli  Cridiani,  quan- 
tunque niuno  ve  ne  fotte  allora  prefen- 
te,  e chiefe  poterne  lui  fare  una  terza 
pri^ova  ; eflendofi  conceduta  la  fua  do- 
manda^ egli  pofe  nel  facco  non  più  che 
il.  di  quelli  nomi  y e fi  riferbò  quello 
di  Gesù  Cristo  nella  fua  mano . 
Quindi  fu  ordinato  alla  feimmia  che 

nuo- 


'«à  \ 
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(I)  Come  a dire  Maometto  ed  Ali 
per  gli  Mufulmani  ; Bremaw,Brammon, 
Ram , e Permiflar  per  gl'  Hindùs  od  In- 
diani; Zerdùd  per  gli  Pars'is  o Perfiani; 
Mosè  per  gli  Giudei , e Gesù  Cristo 
per  gli  Cridiani;  infteme  con  tre  altriy 
Li  cui  nomi  non  fojio  pervenuti  alla  noti • 
%ia  del  nojìro  autore  • 
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nuovamente  mectefle  Ja  Tua  zampa  den-  4-  Khan 
tro  il  lacco  ; la  qual  cola  avendo  ella 
fatta  , n eftrafle  la  fua  zampa  vuota 
due  o tre  volte  fucceflivamente  . Or 
avendo  il  Re  domandato  qual  ne  fafle 
di  ciò  la  ragione , gii  fu  rifpolto  che  per 
avventura  quivi  non  era  la  cofa  che  f 
animale  andava  cercando.  Indi  fu  im po- 
llo alla  fcimmia  che  l’andaffe  ricercando 
ove  fofse  , quando  elfa  cacciando  fuora 
li  11,  pezzi  di  carta,  l’uno  dopo  dell’ 
altro,  con  apparente  indignazione  li  la- 
cerò ; e pofqia  correndo  verfo  Mobabet 
Khan  afferrò  quel  fignore  appunto  per 
quella  mano  , in  cui  ftava  nafcofto  il 
nome  di  Gesù  Cristo  ; ed  elfendofi 
dato  quei  pezzo  di  carta  all’animale , V 
apri  e io  tenne  innanzi  al  Re  fenza 
frapparlo,  come  avea  fatto  degli  altri  . 

Allora  Jebàn  Ghìr  fi  tenne  per  fe  quell* 
animale  chiamandolo  Scimmia  indovi - 
natrice  , ed  in  tale  occafione  diede  al 
padrone  di  elfa  una  penfione . Il  noflro 
autore  ebbe  quella  relazione  da  perfone, 
le  quali  quantunque  ftraniere  l’una  coll’ 
altra  , come  anche  di  religione  differen- 
te, pur  non  di  meno  tutte  furono  di 
accordo  e convennero  nelle  varie  cir* 
coftanze  di  un  tal  racconto  . 
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Poco  prima  dell’anno  1616.  eflendo 
fiata  fra  le  altre  bruciata  la  cafa  de’ Gé/hì- 
tt  ad  Agrari u pretefo  da  uno  di  loro  chia- 
mato Francefeo  Corft , che  quivi  rifedea, 
che  la  tua  croce  di  legno  che  dava  meifia 
fopra  un  lungo  legno  o baftone  a fianco 
della  fua  cafa  y non  fi  era  confumata  . 

Il  perchè  elfo  portò  la  croce  alla  corte 
e raccontò  la  maraviglia  al  Re . Il  prin* 
cipe  Kburm  > che  fi  trovò  prefente  , e 
punto  non  era  fautore  delli  Grifliani  y 
deridendo  il  Gefuita  dilfe,  che  ciò  era 
uno  de’  fuoi  miracoli  favolofi  ; e propo- 
fe  che  fe  ne  dovelfe  fare  la  pruova  con 
gittate  la  croce  dentro  del  fuoco  y con 
quella  condizione  che  fe  la  croce  non 
fi  ardelfe  , cosi  egli  che  il  Re  come 
anche  tutte  le  perfone  prefenti  fi  fareb- 
bero Criftiani ; ma  in  cafo  che  quella  lì 
folfe  arfa  , che  il  Gefuita  fi  fofi’e  dovu- 
to bruciare  infieme  con  la  croce  . Frati - 
eefco  Corft y non  volendo  fottomextere  la 
cofa  ad  uh  evento  cosi  precario  y ad- 
dufse  , Che  con  una  tale  fper'tenxa  fa- 
rebbe lo  ftejfo  che  tentare  Iddio  ; cbt 
facilmente  potca  darfi  non  ejfere  dife - 
gno  della  Deità  di  far  mai  dotto  a ta- 
li perfone  del  favore  infinito  di  farle 
Cr  ili  tane . 0 pureyfe  mai  avejfe  eia  di- 

fe- 
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fegnato  di  fare  , forfè  non  era  giunto  4-  Khan 
ancora  il  tempo  di  mantfefìarlo  \ che  ftc- 
come  in  quello  cafo , Iddio  non  potreb- 
be far  mojìra  di  un  ulteriore  miracolo  ( 0 
pure  concedere  quel  che  Jt  era  richiejìo  ) 
cW  la  fua  Religione  potrebbe  con  ciò 
{offrire  per  fempre  pregiudizio  netempi 
avvenire  {k) . 

Il  noftro  autore  offerva,  che  quan- 
tunque li  Gefuiti  aveflero  liberti  in 
quelli  giorni  di  convertire  la  gente  nell* 
Imperio  Moggio  , e mandaflfero  notizia 
in  Europa  di  ftrepitofe  converfioni,  pur 
non  di  meno  in  realta  elfo  ne  dice , che 
non  ne  aveano  battezzati  che  pochifli- 
mi , e fra  coloro  quelli  foiamente  che 
divenivano  profetiti  per  foccorrere  e 
provvedere  alii  loro  bifogni  (r)  (Not.d.). 

Jehan  Ghir  ebbe  tre  figli  e due 

figliuo- 

(t)  Terry  Viag.  all*  Ind.  fefh  25.  & 30.  Roe 
ap.  Churchil.  Collei.  Viag.  Voi.  1.  p.  731.  & 
feqq. 


(K)  Buonijfima  ragione  , ma  non  in 
vantaggio  della  fua  Religione , la  quale 
fe  da  Dio,  egli  debbeft  prefumere , che 
IDDIO  l aver  ebbe  ajficurata  da  ogni  male . 


t 


( Not.  6 . ) Vedi  Not,  5. 


il  79  H indulti  0 Imperio  del  Mogolta 
4.  Kh«a  figliuole  [L)  ; u Sultana  Niffa  Begum% 
Ghìr*1  0 Dama  regina  delle  Donne  > na- 

ta nell’anna  1586.;  2.  il  Sultano  Kbojfi 
F^lìwlì  t0  0 Rbofraiv  nato  nell’  anno.  1587%  ; 

Ghìr  «aXl  ®g^  ne  mor^  ne^’  anno  1^22r  ^ fu 
padre  del  Sultano  Davr  Bukb/b  a J3a- 

Quelli  due  figli  nacquero,  dalla  fi- 
gliuola di  Rajah  Rav  andai , la  quale  fi 
avvelenò  da  fé  medefima  nell’  anno 
1601;  imperocché  F Imperatore  non  fi 
prefe  tanta  cura  del  di  lei  figliuolo  y 
quanta  fé  ne  pigliò  del  Sultano  Kbhrm * 
3.  il  Sultano  Parve z.  ( Parveis  a Par - 


njue- 

*•  » • t**  »v  • y » ^ j 
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(L)  Terry  Sex,  %&.  ne  dice  eh'  egli 
ebbe  cinque  figli  ed  una  figlia ■,  li  cui 
pomi  e loro  fignificati  ejfio  abbaglia  * 
I.  Sultano  Kubfurru,  cioè  il  principe ^ col- 
la faccia  buona  , per  e f primeve  la  fu  a. 
bellezza;  2.  it  Sultana  Perum>o  princi- 
pe delle  Pleiade* , in  vece  d i Parwei* . 3. 
il  Sultana  Karum  , a fia  il  principe  di 
liberalità:  4»  U Sultano-  Shahar , 0 fia  il 
principe  di  nome  e fama  : 5.  IL  Sultano 
Takt,  0 fia  il  principe  del  Trono, corno 
colui  che  nacque  allorché  il  fuo  padre 
fall  fui  trotto.  Quelli  ba  dovuto  ejfer* 
il  Sultano  Jehan  Dar* 
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iveys  ) cioè  dire  il  vittorio/o  ; queftÌ4*  Khan 
nacque  nell’  anno  *589.  , e la  Tua  rna-Ghir. 
dre  fu  la  figlia  di  Kb  0 job  Hajfan  . 4. 

Babnr  Banìi  Begum , o fia  la  dama  flo- 
rida principejfa  , nata  dalla  figlia  di  * 
Rajab-Kejfoudas  Rattor  nell’anno  1590. 

il  Sultano  Kburm  o fia  il  principe 
giojofo  , nato  dalla  figlia  di  Rajah  Ou- 
defung  nell’anno  1692  , il  quale  in  ap- 
pretto fuccedè  a fuo  padre  , ed  aflunfe 
il  nome  di  Shab  Jebàn  . 

Jeham  Ghir  ebbe  Umilmente  il  Sul- 
tano J ebàn  Dar,  o fia  il  pojj  jjore  del  > 
Mondo  , ed  il  Sultano  ShabrivAr  cioè 
lì  amico  della  città  ; gemelli  avuti  da 
una  concubina,  nati  nell’anno  1605* 
Poiché  quello  ultimo  fu  congiunto  in 
matrimonio  colla  figliuola  di  NUr  Jc~ 
hAn,s che  quella  ebbe  dal  di  lei  primo 
marito  Sbìr  Afkàn  Khan  , ella  proccu- 
rò  di  attìcurare  per  lui  l'Imperio  («) , ma 
fenza  niun  felice  faccetto  , fecondo  che  * 
da  noi  rottamente  tt  vedrà* 


"*>h 


wm 


wm  .iw 


rv-,  v ...  • ...  *:•  • .v.:.  strimi..  ■ ~ • 
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(u)  Frafer,  ubi  fupr.  p.  2». 
ljì.Mod.Vol.6.Tom.z.  4 F CA- 


5-  Khan 
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U Regno  di  Shah  Jehan 


SEZIONE  h 


m 


Da  che  fai)  fui  trono  fino  alla  guerra^ 
civile  tra,  li  fnoi  figliuoli  K 


Il  J«/te,CUb!ta  che  fa'  girato  Jehàn  Ghìr  % 
Bolaki  è Nur  Jehan.  la  regina  vedova  man- 
incoronato.,  aVanti  il  di  lei  genero  Shahryàt 
verTo  Lahkr  i affinché  faliflfe  fai  trono  % 
cd  usò  gli  ultimi  Tuoi  sforzi  per  guada- 
gnare l’  armata  al  di  lei.  partito  ; ma. 

’ Afs»f  Khan,  cui  fi  unirono  Koja  Ahdol 
Ha  (fan  , Era  dot  Khan,  , ed  altri  O.mràs, 
lì  oppofe  al  di  legno  di  fua  forella,e  la 
imprigionò  ,.  Nel  tempo  medcfimo.  per 
impedire  che  fi  eccuaflero  tumulti  a ca- 
gione dell’  interregno  * eglino  per  met- 
tere come  una  benda  d*  innanzi  agli  oc- 
chi del  popolo  pofera  la.  corona  su  la,. 

te- 
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tefla  del  giovane  Sultano  Bolakbi  (A),  5*  Khan 
il  quale  permife  che  fi  fofle  fatta  quella  . T 
cerimonia  molto  contro  il  fuo  volere  , 
Frattanto  furono  fpedite  lettere  in  fret- 
ta a Sbab  Jehàn , nelle  quali  addulfero 
le  ragioni  perchè  a veano  ciò  fatto,  e lo 
pregarono  di  venire  con  tutta  follecitu- 
dine  ad  aflumerfi  il  trono.  Dopo  di  che 
eglino  prefero  le  mifure  propie  per  ri- 
durre a dovere  il  Sultano  Sbabriyàr , il 
quale  fenza  l’ajuto  della  regina  non  pò- 
tea  niente  operare  da  fe  medefimo. 

Il  principe,  quantunque  folle  diflan-  Shahryàr 
te  6 00,  miglie  Indiane  > pure  riceve  que*  , 
fte  lettere  fra  fei  giorni  di  tempo  ; e 
* 4 F 2 tofto 


(A)  Erberto  ne  dice  che  ciò  fu  fatto 
a Dehli,  ejfendo  un  tal  principe  in  quel 
tempo  dell ’ età  di  anni  1 3.  Secondo  fi 
avvifa  il  Frafer,  Shah  Jehan  trovando fi 
allora  in  una  gran  distanza  , ed  i tre 
giovani  principi  fuoi  figli  , Dara  She- 
kowh  , Sultano  Sujah,  ed  Aureng  Z'ib 
nelle  mani  di  Nur  Jehkn,  Afsof  Khan, 
ed  Eradet  Khan  per  ifeoncertare  il  di 
lei  pianole  prolungare  il  tempo  fine bà  ar * 
rivaffe  Shah  Jehan , proclamarono  Sulta * 
no  Davr  Bukhsh  0 Bolaki, 


«f.  Khan  tofio  che  l’ebbe  ricevute  , 

Shah  Ia.  i j r i '»rt 


Shah  J<*. 
han  . 


> raggiato  da  Mobabct  Khan , 

con  7000.  cavalli;  e per  la  ftrad 
Suràt  e Komhaya  arrivò  a dAhmèd 
1 dove  Saffi  Khan  nemico  del 
era  governatore  ; ma  concio  fiacfiè 
allora  fteffe  infermo  a letto  , 

Khan  y .e  gli  altri  Ora  ras  imiri 
mente  difertarono  alla  parte  di  Sbak  Je 
bin . Fra  quello  mentre  Afsof  Khan  infic- 
ine col  Re  Bolakbi  lece  pali aggio  a Lar 
bur\  e S ba bri yùr  che  aveva  aiurpatofiì 
regno,  efiendo  privato  dell’ajuto  della 
regina,  tra  pochi  giorni  diilribui,  li  telo- 
ri  , cosi  del  Re  che  degli  Otnrks,  montàii- 
do  a jpo.  L*k  di  jRup:‘cs , tja  li  foldàri , 
affine  di  afficurarfegli  al  Tuo  partirò;  tà 
interelfe . Ma  ; tutto  quello  a nulla  valfe 
e giovò  ; poiché  alf  av vicinamelo  à\  Af- 
sof  Khan  con  un  armata,  Shi.r  Koja  ed 
Antir  "Èik  luci  principili  generali  ^ -éÉ* 
«gli  avea  mandati  innanzi  con  20»ooq. 
cavalli,  vii  mente  difertarono  da  lui» ’Pèr 
la  qua!  cofo  egli  fuggirsene  a Labhx  , e 
ferrisi  qiefta  ciuU  ; ma  yf'  ' 
etkndo  fopraggiunto  cor  forze 
il  camello  fu  prefoi  e fhabriy 
caduto . nelle  mani  dèlie  tru p 
fu  privato  di  viltà  per 
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Frattanto  Sbab  Jehàn  proiegui  5. 
avanti  nel  fuo viaggio;  e come  fi  furono :;!uh  Je~ 
a lui  uniti  tutti  li  Rcij am  % li  governatori 
di  provincie, e fi  generali,  le  fuc  forze  fi  Khutm  0 
accrebbero  finalmente  fino  a 30,000.  Nel 
regno  di  Nagor  , il  più  polfente  Rajah ftrtlgge 
ndmaco  Kejjing  fi  portò  da  lui  di  fuo  amendue . 
proprio  movimento;  come'pur  fece  Khan 
Azem  vicino  Azmìr;  e non  molto  lungi 
da^rv/jgli  andarono  all' incontro  il  Ra • 
jah  J e JJìng , Manjìng , e Zitterzin^  con 
diverii  altri  gran  (ignori^.  Or’  egli  fem- 
brò  che  quelli  felici  aùgurj  a |ui  alficu- 
raflfero  la  corona  fenza  niun  tb^^tdL^ 
ma  conciofiachè  tuttavia  dìfpetì^  èi 
federe  il  regno  lungamente  in  pace, per 
tutto  quel  tempo  che  follerò  in  vita  Sbfib- 
rtyàr  , Bolakhi , e li  figli  di  fuo  zìo  (B), 
egli  mandò  Rajah  Bahadr  (C)v'a 
con  un’  ardine  crudele , che  fegrqtatì|Sp|' 
ponefle  a morte  quelli  principi . A caprài 

Ot- 

. _ . - ••  0 c - X :,v  • . 


, (B)  JOueftt  fittomi  li'&oyjìgli  deflUjh, 
timo  Daniele  ( fratello  di 
Ornati  Gurftafp  , Tey ornarsi 
td0o  Keyomars  , ed  Hoyshang  od 

mate  Ved.  Frafer.  WFm  ' 

Cw  Erberto  lo  chiama  Bandor. 


D'igitized  by  Coogle 
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otto  giorni  effo  giunfe  in  porta  a quella 
città;  ed  eflendofi  date  in  Tuo  potere  da 
dfsof  Khan  quelle  infelici  vittime  > efso 
le  rtrangolò  tutte  nella  notte,  e le  fep- 
pelli  in  un  giardino  vicino  al  defunto 
Re  (D).  Eflendo  Shab  Jehdn  arrivato 
ad  Agra  , fi  portò  ad  un  palazzo  che 
avea  fabbricato  in  un  luogo  delìziolb 
verfo  la  parte  del  fiume  Jenna,  dove  fi 
rimafe  finattantochè  fu  giunto  il  di  fot*” 
tunato,in  cui  doveva  entrare  nel  cartel- 
lo, e federfi  nej  trono  regale;  nel  qual 
tempo  egli  fu  falutaro  .dalli  grandi  fot- 
to  il  nome  di  Sultano  Shababo'  ddìn  Mo * 
hammed  (E) , ed  incoronato  con  magni- 
fica!* 


(D)  Erberto  nè  dice , ctì  egli  fu  fot • 
ferrato  a Sekander  , tre  Kos  lungi  da 
Agra.  Tavernier  poi  riferifee  quejìe  cofe 
digerentemente . 

(E)  Shahabo’ ddìn  fignifica  la  lucente 

rtella  di  religione  , ftccomc  Shah  Jehàn 
ftgnificA  il  Re  del  Mondo  . EJfo  nacque 
di  Mercordi  quinto  di  Gennaro  dell'anno 
1592.,  e fi  ajfife  fui  trono  /«Agra  nel 
primo  di  Febbrajo  dell'anno  ef- 

fondo allora  dell  età  di  36.  anni  folarì 

e *8. 


*•¥ 


€ 29.  giorni.  Ved.  Frafer  nella /uà  Ilio • 
ria  di  Nadir  Shah  jfwg.  24* 


v* 
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licenza  ben  grande  . shah  je. 

Cinquanta  giorni  dopo  la  incorona-  }ian  „ 

sione,  venne  Aj[of  Khan  con  la  Tegina  ^ eccitan9 
vedova  ^ e le  di  lei  nghuole  ; come  an-  nuovt  tur~ 
che  vennero  tutte  le  rimanenti  donne  è0ienu% 
'dell’  ultimo  Re,infieme  con  Sadok  Khan, 

Brade*  Khan , e MÌr  GomXey  \ e confe- 
onò  li  tefori  regali  a Sbah  Jebdn > il  qua- 
le daìf  altra  parte  conferì  ad  AjJofKba* 
tutta  r intiera  autorità  fotto  di  fe^e  lo 
tolmò  di  onori.  Ma  mentre  il  Re  im- 
magina vali  di  avere  formontate  tutte  le 
difficolta  > e che  fi  foffe  fermamente  fta- 
hilito  nel  fuo  trono  per  la  morte  del- 
li  principi  innocenti)  fi  eccitarono  nuo- 
ve turbolenze  in  varie  parti  del  regno* 
le  quali  refero  f animo  fuo  pieno  di 
molto  affannò  ed  imbarazzo  ì imperoc- 
ché gli  Utbekt  fecero  irruzione  dentro 
la  provincia  di  Kabul  con  numerofe  for- 
ze. SbeufAlmhk  proccurò  di  ritenere  per 
fe  il  regno  di  'Tàtta*  Rajah  Touk  aven- 
do prefe  le  arme  ebbe  l’ardire  d’ infetta- 
le tutto  l' HtnduftAn  * e la  ttrada  eziandio 
che  mena  a Brampur  ^ colle  fue  ruberie'  fi- 
4 F 4 nal* 
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1178  Hindufllin  0 Imperio  del  Mogoìlo 
nalmenre  due  finti  Bolakh't  non  gli  re- 
carono picciola  inquietudine  e turba- 
mento ; di  maniera  che  il  novello  Re 
fu  obbligato  ad  aflHnbrare  tutte  le  fue 
forze,  aumentarle  confiderevolmente  , e 
mandò  corpi  di  truppe  in  varie  partì 
delli  fuoi  dcminj  . In  quello  flato  con- 
tinuarono a rimanere  le  colè  fino  alla 
fine  dell’anno  1(528.  ( b ). 

Quantunque  l’Imperio  dell’ Hindujì.in  fi 
trovale  nella  più  fionda  condizione  in  cui 
mai  folle  flato,  quando  Sbab Jchdn  fall 
fui  trono , pur  non  dimeno  per  le  con- 
fuficni  e dillurbi  che  ne  feguirono , fa- 
rebbe divenuto  preda  deili  f'uci  vicini  , 
in  cafo  che  foffe  flato  attaccato . Ma  la 
Perfta  , all’ Occidente,  era  in  quel  tem- 
po governata  da  un  principe  debole  ed 
indolente.  Li  Tatari  Uxbekt , verfo  il  Set- 
tentrione, erano  tra  loro  medefimi  trop- 
po divifi  e lacerati , ficchè  potefsero  da- 
re a Mogolli  alcun  diflurbo  e venazio- 
ne ; nè  avevano  effi  alcuna  cofa  da  te- 
mere dalli  principi  Indiani , verfo  la  par- 
te di  Oriente,  li  quali  oltre  ail’elTere  fe- 
parati  da  vaile  montagne  e defèrti,  non 
aveano  nè  potenza  ballante  nè  genio 

per 


(b)  De  Laet  India  Vera,  p.  288,  & feq.  Her- 
bert Viag.  p.  ioó.  & lèq. 
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CAP.V1L  Yjìorta  deGr an  Mogolli  1179 
per  la  guerra. Per  quella  fituazione  adun*  Khan 
que , in  cui  fi  trovavano  li  regni  confi* 
nanti  , avvenne  che  Sé  ah  Jehàn  lofse 
rimafto  ficuro  dalle  invafioni  delle  po- 
tenze ftraniere,  ed  a lui  diede  una  op- 
portuna occafione  di  {opprimere  le  tur- 
bolenze^ che  minacciavano  li  Tuoi  donii- 
nj  al  di  dentro. 

Subito  che  gli  affari  del  fuo  impe- 
rio  furono  ritornati  in  buon’  ordine  e^hefiS* 
{iberna  , egli  fi  rifolfè  di  fare  guerr^Mogolli. 
contro  li  Portogbvfi'y  li  quali  prima  dei 
fuo  regno  erano  Itati  molto  formidabili 
nell’  Indie  ; ma  poi  negli  ultimi  tempi 
divennero  contentibili  per  le  perdite  che 
aveano  ricevute  dalle  crefcenti  potenze 
degl  1 Ingleft  ed  Olande  fi,  Il  fuo  princi-  . 1 

pai  motivo  per  quella  guerra  fi  fu  l’ave- 
re i Portoghesi  ricufàtOc  di  affilterlo  (F) 
nel  tempo  della  fua  ribellione  contro  di 
fuo  padre  ; la  qual  cofa  gli  fece  conce- 
pire un’  odio  cosi  grande  verfo  il  Cri- 

fiia- 
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(F)  Bernier  ci  dice  ^ che  la  ragione  ft 
/«  /’  aver  efft  tifata  connivenza  alit  pi- 
rati Portoghefi  di  Rakan^ev/  aver  com- 
perati da  loro  li  fuoi  f additi  per  if ch  'io- 
vi . Tom . ti,  pag,  125. 
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1 180  Hinduf&n  b Imperio  del  Mogolld  \ 
ftiancfimo  , di  cui  prima  etto  non  fil 
affatto  amico,  che  fece  un  voto  di  fra* 
dicarlo  intieramente  » Quello  principe  > 
dopò  la  perdita  di  una  battaglia  ^ elfen- 
dofi  ritirato  in  una  piazza  fortificata  i 
alcune  leghe  lungi  da  Dàka  , Michele 
RodrtguczfiX  quale  comandava  le  trup- 
pe Portogheft  ad  Ougli  ( od  Hugli  ) fe- 
ce una  vifita  al  Sultano  , e proccnrò  di 
confortarlo  nella  fua  afflizione  » Per  la 
.qual  cofa  Shah  Jehàn  richiefè  la  fua  af* 
fiftenza  con  foldatì  ed  artiglieria , pro- 
mettendo che  fe  mai  egli  faliffe  al  tro- 
no ricompenfarebbe  li  fervigj  ricevuti 
dalla  fua  nazione  » Rodriguez  in  Vece  dì 
accordargli  1’  ajuto  domandato  , ebbe  1’ 
ardimento  di  dirgli  : Ch'egli  fi  vergogne* 
rebbe  di  fervire  ad  un  ribelle  J e che  il 
prendere  le  arme* contro  fuo  padre  era  là 
ftejjfo  che  prendere  le  arme  contro  di  Dio 
mede  fimo»  Indi  il  comandante  Portoghe - 
fe  fece  quelche  fu  tuttavia  di  maggiore 
provocazione  per  Shah  Jehàn , impercioc- 
ché fi  Uni  al  partito  dei  Sultano  Par*uuei$, 
e le  vittorie  che  quello  principe  otten- 
ne dal  fuo  fratello  furono  dovute  non 
poco  alla  fanteria  Portoghefe , la  quale 
combattè  fotto  li  fuoi  ordini* 

Egli 
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CAP.VIl.IfìoriadcG ran  Mogolli.  1181 

Egli  dicefi  che  la  Sultana  Taj eMabl  5-  Khan 
(G),  moglie  di  Sbab  Jehàn  cooperò  mol*  ^ 
tiflìmo  ad  accendere  l’animo  di  lui  con- 
tro li  Criftiani  in  generale  * e li  Porto - piazza 
gbefi  in  particolare.  Ella  non  folamen* 
te  ereditò  la  di  lei  awerfione  ed  odio  Portoglieli 
al  Crifrianefimo  dà  Nur  J ebdn  di  lei  jk’Mogpi* 
zia  * ma  fu  ben’  anche  oltremodo  efafpe- 
rata  contro  li  Portogbefi , perchè  aveano 
permelfo  che  lì  ritiralfero  prelTo  di  loro 
due  delle  di  lei  figliuole*  eh’ erano  frate 
convertite  dalli  mifiìonarj  alla  Fede  Ro» 
mona  . L’  Imperatore  ipinto  e mollò 
dall’ odio  della  fua  regina  * e dal  fuo  già 
dato  giuramento*  ordinò  kKaffem  Kbart 
che  cignefle  di  attedio  Ougli  , Ettendo 
quello  generale  arrivato  innanzi  alla  piaz- 
za, minacciò  di  fpianarla*ove  Rodriguex 
non  gli  avette  pagata  la  fomma  ch’egli 
domandò  . Ora  poiché  il  comandante 
Povtoghefe  non  fi  trovava  in  iftato  di 
poter  refiftere  contro  tutte  le  forze  delL’ 
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(G)  Manoikhi  * o pure  * come  fcrive  il 
fuo  editore , TaigeMahal.  Egli  ùmilmente  m 
chiama  quejìo  monarca  corrottamente  Shah 
Jaham;  fcrive  Cham  o Kham  in  vece 
di  Khan*  ed  altre  cofe  fimi  li*  ..  eò 
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1182  Hinduftàn  0 Imperio  del  Mogollo 
imperio,  che  furono  mandate  contro  di 
lui,  fi  fottomife  finalmente  alia  doman- 
da del  generale  Mogollo  , comechè  di 
malilfima  fùa  voglia  ; e.qualora  egli  avef- 
fe  potuto  prevedere  quelche  dovea  fuc- 
cedere , fenza  dubbio  alcuno  non  farebbe 
giammai  condifcefo  alla  proporta;  poiché 
Kafscm  Khan  non  sì  torto  ebbe  ricevu- 
to il  danaro , che  in  vece  di  andarfene 
via  , egli  circondò  la  città  di  uno  ilret- 
to  afledio  (H)  , e cominciò  a batterla 
furiofamenre  colla  fua  artiglierìa  , eli  è 
la  forza  principale  di  cui  fi  fa  ufo  in 
prendere  le  piazze  nell’  Hmduflàn  . Li 
Portogbrfi  non  fecero  che  una  difefa 
troppo  indifferente  ,ed  allora  quando  vi- 
dero aperta  una  breccia  nelle  loro  mu- 
raglia, il  timore  di  un  aflalto  gli  ob- 
bligò ad  arrenderfi  a diferezione.  Intor- 


no 


’c 


(H)  Berti ier  confeffa  ,cbe  il  Mogollo 
trofìe  da  loro  tutto  il  danaro  che  po- 
tè ; ma  che  la  ragione  onde  fu  ajfedìatet 
Ougli  fi  fu  t ejfere  flati  li  Portoghefi 
ìndi fcr  et  amente  ofìtnati  , in  ncufando 
quelche  fi  era  domandato  da  loro  ,*  ma 
egli  non  fa  menzione  cofa  mai  foffe  una 
tal  domanda . Tom.  il»  Pag.  125. 
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CAP. VII.  1 fiorì  a de  Gran  Mogolli  1183 
no  a cinque  o feiceifto  di  loro  furono  5-  Khan. 
' mandati  ad  Agra,  tra  li  quali  vi  furo-  ^e" 
no  alcuni  Gefuit’t  e monaci  Ago/Upiani. 

Il  noltro  autore  tiene  per  concedo, Scellerata 

* che  quelto  di  ladro  fu  un  giudizio  del 
A Cielo  fopra  la  colonia  d:  Oligli  per  gli 
t peccati  delli  Pcrtogheft.  Stori unatamen- 

te  per  loro,  il  Gange  che  appena  giam- 
mai è fecco,  aveva  in  rale  occafione  si 
poche  acque, che  le  barche  ch’eflì  avea- 
no  nel  fiume, ed  averebbero  potuto  met- 
tere in  ficuro  la  loro  ritirata,  non  po- 

* terono  ufcire  dal  porto  . Come  furono 
arrivati  ad  Agra,  molti  di  loro  fi  fecero 
Maomettani , affine  di  prefervare  la  loro 
vita, mentre  che  altri  foffirirono  più  tolto 
la  morte  che  rinunziare  alla  loro  Fede 
([)'»  Neflttn’o  di  loro  farebbefi  lafciato  in 

vi* 


* v (I)  Bernier  non  fi  n'tuna  menzione  di 
quefti  martiri.  Egli  ne  dice , che  le  don- 
ne belle  furono  cbiufe  nel  ferratilo  fé  che 
le  vecchie  ed  altre  furono  dijìribuite  tra 
gli  Omràs  ; che  li  giovani  garzoni  furo- 
no cir  conci  fi  e fatti  paggi  ; mentre  che 
la  tnaggior  payte  degli  uomini  rinunciò 
fllU  loro  Fede  per  lo  terrore  delle  minac- 
ce \ ce  * 
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1184  Hinduftan  afe/ Mogol  Io  ^ 

vita,  fé  Tàje  Màhl  non  fofle  morta  pri- 
ma del  loro  arriva  in  quella  capitale  , 
poiché  efla  avea  fatto  un  voto  che  tue* 
ti  fi  fodero  dovuti  tagliare  a pezzi  * Nin- 
no fi  lamentò  e pianfe  per  la  perdita^ 
di  lei , fuorché  Sbab  Jebdn  medefimo,  il 
qual’  era  tenuto  dei  trono  ahi  di  lei 
artifizj  ed  impegno.  In  controccambio  di  ' 
un  tal  benefizio,  elfo  fabbricò  in  di  lei 
onore  un  fepolcro,la  qual  fabbrica  non 
può  eflere  uguagliata  da  ni  un’altra  nelle 
Indie  per  conto  di  magnificenza.  Li  mifi 
fionarj,dopo  molti  inutili  tentativi  perJ< 
indurgli  a farli  rinegare  la  loro  Religione  ^ 
(/C),  furono,  podi  in  libertà  e mandati  a 
Goa  per  l’ intercelfione  di  un  'Armeno  , e. 
di  un  Veneziano , li  quali  erano,  in  gran 

fa- 


ce  di  eJTere  gittati  agli  elefanti , 0 per 
f adefc amento  delle  promejfe  , Tom-  IL. 

(K)  B.ernier  mette  lì  monaci  tra,  coloro 
che  rinunziarono  la  loro  Fede , dicendo  a 
vero  dire  che  alcuni  di  loro  perfifìerono 
in  ejfa  ; e cheli  mijjìonarì  di  Agra  , li 
quali  tuttavìa  rimaneano  nelle  loro  cafey 
trovarono  il  modo  di  farneli  traf portare 
altrove,  Tom.IL  pag.  izó. 
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CAP. VIL  1 fioria  de  Gran  Mogolli  u S 5 
favore  e liima  prelibi  Sbnb  Jebàn  (c).  5-  Khan 
AkBAR  avea  rimolTa  la  corte  da  De?-  jjJ*-  ^ 
bit  ad  A^ra  y e Jebàn  Qbìr  da  Agra 
l’ avea  trasferita  a Labìtr;  ma  Sbafi] e-  Je- 

bàn  la  riportò  nuovamente  da  Labur  a foca  là 
làebli  (L)>*e  rimife  quella  antica  capi-  città  di 
tale  nel  di  lei  primiero  ludro  e fplendo-  ?!làhAJr, 
re , fabbricando  coti  valle  fpefe  una  nuq-  aru  ' 
va  città  , eh’  egli  chiamò  Shab  Jebàn 
^Ibàdy  0 fia  la  Città  di  Shah  Jebàn , alla  ^ 
quale  la  citta  vecchia  ferve  come  di  fob- 
borghi , La  fua  cura  principale  fu  im- 
piegata in  fare  due  giardini  nel  fuo  pa- 
lazzo, nelli  quali  furono  fpefe  incredibi- 
li 

Cc)  Mcnouchi  Hill,  Gen.  Emp.  Mog.  par  Ca- 
trou , p.  214,  & feqq.  Bernier  Mem.  Emp.  Mog. 
part.  ii.  p,  125. 


(L)  Quefto  fu  olii  2p.  di  Marzo  dell * 
<tnw  1Ò47.  ejfendo  il  ventèlima  del  fuo 
regno  . Ved.  Frafer  nella  fua  i/lori  a di 
Nadir  Shah  pag.  24.  Sì  poca  noi  trovia- 
mo negli  autori  Europei  riferito  interno 
et  quejlo  principe  ,0  prima  0 dopo  di  que- 
fia  rimozione  y per  piu  di  altri  10.  an- 
ni y cioè  fino  al  tempo  della  ribellione 
detti  fuoi  figli  % 


5.  Khan 
Shah  Jc- 
hàn  • 


n$6  Hinduftan  o Imperio  del  Mogol  lo 
li  fomme  (M);  ed  iti  quello  diliziofò 
luogo  egli  fu  , eh’  elfo  fi  dimenticò  di 
quelle  bellicofe  inclinazioni  ond’  era 
occupato  f animo  fuo  in  tempo  di  fua 
gioventù,  per  dedicarfi  intieramente  al- 
le voluttuofita  e piaceri , die  continua- 
mente lo  divertivano,  quando  colla  mu- 
fica  , quando  col  ballo  , ed  alle  volte 
con  giuochi  , e trattenimenti  ..  Ni  una 
perfona  ebbe  maggior  parte  del  fuo  fa- 
vore , quanto  un  poeta, il  quale  inven- 
tò nuove  felle  e divertimenti , imperoc- 
ché 1’  Imperatore  ed  il  fuo  fer  raglio  lì 
dilettavano  moltilfuno  nelle  farze  da 
buffoni. Alcune  volte  poi  ricreava  il  fuo 
animo  colla  crudele  villa  delli  gladiato- 
ri , li  quali  combattevano  innanzi  a lui!: 
e certi  giorni  della  fettimana  erano  de- 
clinati per  la  caccia. 

Ma  il  piacere  principale  di  Sbnh  Jc~ 

bdn 


(M)  Il  cafiello  ed  il  palazzo  eh'  ejfo 
fabbricò  a Dchli  o Shah  Jehan  abad 
interne  colli  giardini “ ed  altri  comodi 
lungo  le  fponde  del  fiume  Cbumo  Jemna, 
ecjìano  /opra  50.  Lak  di  Rupees  0 6 25, 
000.  lire  fierline*  Ved,  Fraler  ubi  fupvA 
pag.  25. 
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CAP. VI  1.1  fior: a de  Gran  Mogolli  1187 
bùn  lì  era  quello  delle  donne  , ch’egli 
portò  ad  un  legno  molto  piu  grande  di 
qualunque  altro  de’  Tuoi  predeceflori  . 

Non  contento  di  una  moltitudine  di  re-  Diffolutez- 
gine , di  concubine  , e di  (chiave  , che  **  ^hah 
fono  le  tre  clalh  differenti  delle  donne  J mmf 
nel  ferraglio , egli  fi  tolfe  ancora  le  mogli 
degli  offiziali  principali  della  fua  corte. 

Quelle  di  J affer  Kban^z  di  Kbalìl  Khan. 
diedero  graviffimo  fcandalo  a tutto  l’im- 
pero. Effe  portavanfi  ogni  giorno  al  pa- 
lazzo contro  il  codume  delle  dame  in 
tal  paefe  ; una  di  loro  vi  andava  la 
mattina,  e l’altra  dopo  mezzo  di;  il  che 
diede  occalione  aìli  Fakìri  , li  quali 
Tempre  fono  in  gran  folla  nell’  entrata 
del  palazzo  , di  fare  li  più  feveri  rim- 
proveri . L’  amore  di  Shab  Jebàn  per 
le  donne  lo  fece  divenire  prodigo  , ed 
ecceflìvo  nelle  fue  fpefe  per  le  medefi- 
vne,  e magnifico  nelli  Tuoi  appartamen- 
ti . Egli  fi  rapporta,  che  prefentò  alla 
dama  di  Kbalìl  Khan  un  pajo  di  pan- 
tofole, il  cui  valore  difficilmente  pote- 
va edere  (limato  . Quindi  in  poi  egli 
prefe  l’occafione  di  motteggiare  il  di  lei 
marito  in  una  pubblica  affemblèa  ; ma 
egli  dicefi  che  un  tale  fcherzo  gli  folle 
coifato  molto  caro  ; poiché  fu  cagione 
J/ì.Mod'Vol.ó.Tom. 2.  4 G che 
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1 1 8 8 Hindufian  o Imperio  del  Mogollo 
che  Kbalìl  difercaffe  in  appreso  dalla 
parte  di  Aureng  Zìb , 

La  famofa  galleria,  di  cui  fi  è tanta 
Eccellente  ragionato  in  Europa  per  conto  delle  di 
%3'™olm  ^ ^mmen^  ricchezze , ebbe  la  Tua  ori- 
pemore  ; gine  dalla  medefi ma  fonte  di  galanteria, 
Egli  fu  detto  che  quello  si  magnifica 
appartamento  folle  (lato  difegnato  per 
una  ballerina,  che  traea  li  fuoi  natali 
dalla  feccia  del  popolo  , e non  aveva 
in  fe  ninna  dote  o qualità  (Iraordinaria, 
Tutta  volta  però  Shab  Jebàn^  quantun- 
que addetto  alli  piaceri  , non  mai  tra- 
fcurò  di  amminiftrare  giullizia  con  tale 
cura  ed  efatrejzza  , onde  forpafsò  tutti 
li  luoi  predecefi'ori . Egli  fu  , come  vo- 
lemmo dire  , il  Salamoile  delli  Mogollix 
ed  elfi  riferifcono  alcune  fue  decifioni 
pronunziate  con  tanta  fapienza  , che  la 
memoria  delle  medefime  non  farà  giam- 
mai per  perderfi  nelle  Indie  . Egli  non 
mai  la  perdonò  alli  giudici  corrotti  , e 
fi  prefe  una  cura  più  che  ordinaria  per 
nettare  li  fuoi  dominj  dalli  ladri. Prima 
del  luo  regno,  le  ftrade  erano  da  quel- 
li talmente  infette, che  il  commercio  fi 
era  grandemente  interrotto.  11  metodo, 
ch’egli  tenne  per  liberare  l’Imperio  da 
una  tal  pelle  , fi  fu  di  fare  gli  offizialf 

di 
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1 CAP.  VILIJlorta  deGvm  Mogol  li  1 1 8p 
f?  di  giuftizia  mallevadori  e refponfabili  di  5-  Khan 
tutti  li  furti  e ruberìe,  eh’  erano  com*  ^e' 
mefli  dentro  li  loro  refpettivi  difirettl . 

Così  eflfendo  fiato  aperto  con  violenza 
nella  notte  il  fondaco  degli  Olandesi  a 
, efio  obbligò  il  governatore  a pa- 
gare a quelli  1’  intiera  valuta  de’  loro 
beni  che  aveano  perduti . 

La  giuftizia,  che  Sbab  J cbàn  rendeva  Galante  e 
al  fuo  popolo,  diminuì  alcun  poco  quel  /pnttofa 

, . r • • r r re  • condotta  dt 

diiprezzo  in  cui  iogliono  edere  tenuti  un> 
li  principi  voluttuofi  ed  indolenti . Con 
tutto  ciò  efli  alcune  volte  gli  perderono 
il  loro  rifpetto.  Avendo  un’  Ouras  del- 
la fua  armata  prefunto  di  federfi  nella 
fua  prefenza  contro  il  coftume  dell’im- 
perio, il  Re  lo  privò  delli  fuoi  impieghi. 

Il  giorno  appreflb  l’offiziale  difgraziato 
comparì  nella  fala  di  udienza  colla  me- 
defima  arditezza  e coraggio,  come  avea 
fatto  il  giorno  avanti  . Quindi  fedutofi 
alla  prefenza  di  Sbab  J ebàn  : Ora  imo 
Jignore  , egli  dille  , giacche  io  piu  non 
J'ono  nel  vofìro  foldo , pojfo  fervirmi  dì 
quella  libertà  , eh'  b propria  di  ognth 
no  , il  qual*  è independente  . L’  Impe- 
, ratore  molto  lungi  dal  chiamarfi  offefo 
I della  libertà  pigliatali  dall’  Omrà , lodò 
i anzi  il  fuo  fpirito  e rifolutezza  , ed 
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npo  H i n d u fiòn  o Imperlo  i 
5.  Khan  avendolo  rinatilo  nel  godimento  d 
hàn1  ^C~  > aumentò  li  luoi  falarj  ,^Qr 

ficcome  quefta  farilc'a  nelflmperatore  di 
perdonare  fpelfe  volte  era  caufa , che  li 
cortegiani  a Ini  parlaffero  con  troppa  li- 
berti , così  li  Tuoi  difetti  finalmente  ti 
rarono  fopra  di  lui  il  difprezzo  del  po- 
polo , e fecero  sì  che  contro  di  lui  $ 
, , ribel  latterò  Jj  proprj  Tuoi  figli* 

•*^Eqli  li  legge  nella  fioria  un’efémpib 
JtórdTw»  m0't0  notabile  di  mancanza  di  rifpettQ 
Rajah*  verfo  di  lui, onde  fecefi  reo  uno  delli  *“ 

À j<abi  o fieno  principi  Indiani , li 

le  loro  truppe  montaao  la  guardia 
nanzi  al  palazzo  ogni  fettim.ana  al  lo 
torno.  Quello  Rajah  chiamato  Amarfin 
avendo  trafc arato  di  afiìfiere  al  fuo  1 ~ 
fizio  e lare  il  fuo  dovere  nel  giorno  d 
dovea  fervere  , finalmente  a per(uafiv| 
delli  funi  amici , fi  portò  al  fuo 
Per  lo  <ptól  colà  uno  delli  fegretar^  di 
fiato  gliene  rimproverò  alla  prefen^  '*■“* 
Imperatore  per  avere  commefla  m 
za  nell’ Imperiale  fervizio,  del  che 
tkofi  il  Raj^th  come  di  un  gravi 
affronto  , cavò  fuora  il  fuò  pugnale  , e 
lo  imnaerfe  nel  nuore  del  miniftró  cc  ' 
vicolo  a Sbafa  JebAfyf  cfie  le  'lue 
«ìaccfcia#  &T  iàpgu^  > 

DÌ* 
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CAPAVI  Littoria  de  Gran  Mogolli  i ipi 

Poiché  un’atto  si  «rande  d’infolenza  non  5-  Khan 

1 • ^ • * r c Shah  le- 

poteva  andarne  impunito  , Amarfin  tu  ^ J 
trafitto  da  mille  ferite  ; ma  li  Tuoi  Ra- 
j apìiti  con  impunità  fi  vendicarono  del- 
ia morte  del  loro  padrone  , con  paflfare 
a fil  di  fpada  tutta  la  gente  che  incon- 
trarono intorno  al  'palazzo  e nella  cit- 
tà (d). 

La  debolezza  del  governo  porfe  oc-  Medita 
cafione  ad  altri  Rajabi  di  operare  a lo-  ’ Jjr ve- 

ro talento  e piacere»  Cbampet  , eh’  era  rificare  le . 
uno  delli  più  intraprendenti  e forti  tra Aw  .predi- 
di  loro  , ricusò  di  pagare  il  tributo  » ” 

Poiché  un’  elempio  di  quella  fatra, qua- 
lora folfe  flato  feguirato  da  altri  , ave- 
rebbe  potuto  edere  della  più  pericolofa 
confeguenza  , egli  fu  configliato  dagli 
aflrolagi  , fenza  la  cui  opinione,  niente 
fi  fa  nella  corte,  che  Sbai  J eh  art  mede- 
fimo  dovefle  ufeire  in  campagna  contro 
il  rubelle>  ed  affine  di  obligarlo  più  for- 
temente a mettere  in  efecuzione  il  loro 
configlio  , dichiararono  che  durante  il 
corfo  di  un  tal  mefe,  la  refidenza  in  De- 
kit farebbe  riufeita  fatale  a quella  perfona, 
che  quivi  occupaffe  il  primo  luogo  . Il 
credulo  Imperatore, per  fottrarfi  da  que- 
lla predizione  , fi  parti  dalla  città  con 
4 G 3 un 
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un  armata  , e lalèid  *■ 
vernatore  nella  Tua  aflenza  +dfatj*k j 
il  quale  comandava  le  truppe  1 WogW 
fotto  Tua  Maefta  , ne  marciò  verfo  li 
territorj  di  Cbampet , il  quale  fi  avanzò 
per  incontrare  li  nemici  .Il  generale , che 
la  prefenza  dell’  Imperatore  avea  refo 
alquanto  timido*  ertendofi  avveduto  che 
il  Rajah  ftava  fituato  in  un  porto  molto 
iofo  * ftimò  eflere  migliore  fpe* 


vantag^ 

diente  di  sloggiarlo  per  mezzo  della  fro- 
de, che  ciò  tentare  colla  forza*  Secon- 
do querta  ri  io  lozione  , egli  per  mezsff i 
di  un  melfaggiere  non  fidamente  gli 
protnife  perdono  per  la  fua  ofiela  , ma 
eziandìo  di  aumentare  li  fuoi  governi  , 
purché  egli  fi  folle  ritirato  fuo3%*MIÌ 
territorj  del  fuo  fovrano  . Cbamp0tézfto’ 
fidando  oeUa  parola  del  generai»^%4|i^| 
rò  di  fatti  , ma  non  sì  torto  egtirjijgj 
lafciato il  (no  porto,  che  fi 
pipfifo  mfeguito  dalli  Mogolti 
labilmente  averebbe  dovuto 
gliato  in  pezzi  con  tutte  le  fi 
fe  le  impenetrabili  forerte  e diruppe 
montagne  non  lp  averterò 
verto  e difefo  dalla  perfìdia  dell’  Impe- 


difefp  dalla  perfidia  dell’ 
latore , Sbab  Jehàn  £ ce 
hit  coperto.  ,di  mgogi^j  per  a#g 

HSk*  ufi  ù,ì  ahi.*  ■Jicsètr 
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CAP.VII.lflorìa  de  Gran  Mogolli  1 1 c?  3 
I lata  la  Tua  fede,fenza  guadagnare  il  luo^.  Khan 
punto  contro  \\Rajab,\\  quale  fubito  che  Je- 
i nemici  ebbero  voltate  le  fpalle  , ufci  n* 
di  bel  nuovo  ih  campagna,  e diede  il 
facco  alle  terre  dell’Imperio  lenza  niuna 
©ppofizione  . Tutta  volta  però  fi  com- 
piacque del  penderò,  che  una  tale  fpe- 
dizione  gli  avea  falvata  la  vita,  imper- 
ciocché egli  trovò  morto  il  Kurwàl,  eh’ 
elfo  avea  Inficiato  in  vece  Tua;  e gli  aflro- 
lagi  per  verificare  la  loro  predizione 
avearto  proccurato  che  il  medico  dei  ( 
Kut’wdl  lo  avvelenale  ; e con  quello 
tratto  di  ribalderìa  e fcelleraggine  li 
flabilirono  più  che  mai  nel  favore  di 
Shtib  Jchdn  » 

Allorché’ quello  principe  cominciò  Avarìzia 
ad  invecchiarli , le  fue  palfioni  fi. Cam*  ^ 
biarono  colla  fua  età, e l’avarizia  fucce-  Lian* 
dè  alla  prodigalità,  la  quale  forpafsò  tut- 
ti gli  altri  Tuoi  vizj  ; imperocché  non  tan- 
tollo  li  Tuoi  offiziali  così  civili  , che  mi- 
r litari  erano  divenuti  ricchi  con  opprime- 
1 re  il  popolo  , elfo  li  fpogliava  delle  lo- 
1 ro  ricchezze  malamente  acquillate  , ed 

1 arricchiva  fe  medefimo  con  tali  fpoglie. 

i Indi  pervia  meglio  alficurare  quegl’  im- 
an enfi  tefori  ch’eflo  aveva  accumolati, or- 
t dinò  che  fi  follerò  fatte  fotto  il  fuo  pa- 
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Shahh]R  ^azz0  ^ue  8ratl  vo^te  Sotterranee  fofte- 

hàn  nute  c^a  colonne  di  marmo, in  una  del- 
le quali  egli  confervò  il  Suo  oro, e nell’ 
altra  il  Tuo  argento.  Di  vantaggio  per 
impedire  che  quelli  preziofi  metalli  fi 
fo fleto  portati  vja  , elio  gli  avea  fatti 
formare  e ridurre  nella  forma  di  fini- 
furati  coni  di  una  mole  incapace  a po- 
tete lervire  nel  commercio.  Sbab  Jebàn 
confumò  gran  parte  del  giorno  in  quelle 
caverne  per  ricreare  li  ìuoi  occhi  colla 
villa  di  quel  prodigiofo  cumolo  di  ric- 
chezze, Sotto  pretello  del  frelco  che  in 
quel  luogo  fi  godea.  La  Sua  avarizia  giun- 
fe  a tal  Segno,  che  per  risparmiare  la 
fpefa  di  mantenere  li  Suoi  figli  alla  cor- 
te in  una  maniera  conveniente  alla  loro 
dignità,  elfo  diede  loro  (N)  alcuni  go- 
verni ove  poteflero  vivere  , Senza  niu- 


1 


na 


(N)  Così  dice  Menouchi  ; ma  Bernier 
rifertfee  cb'  ejjo  ciò  fece  contro  il  fuo 
giudizio  ; temendo  (ejfendo  ejji  tutti  già 
cre/ciuti  in  età , ammogliati , e facendo 
partiti  per  ajjicurarft  della  corona  ) che 
fe  tuttavìa  Jeguijje  a tenerli  nella  cor- 
te , ft  farebbero  gli  uni  gli  altri  vicen- 
devolmente /cangiati  innanzi  olii  fuoi 
occhi  . 
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CAP. VI  LI  fiori  ade'  Gran  Mogolli  i ip5 
na  forra  di  afìfegnaaiento , a riferba  di  5.  Khan 
ciò  eh’  etti  potettero  ritrarre  dal  popolo*  Je" 
e cosi  venne  a cadere  nel  medefimo  er- 
rore in  punto  di  politica  , che  avea  re- 
cato tanto  imbarazzo  ed  inquietudine  a 
Jebàn  Gbìr , il  quale  per  aver  date  di- 
ttanti provincie  alli  Tuoi  figli , durante 
il  tempo  di  fua  vita,pofe  in  loro  balìa 
di  ribellarfi  contro  di  lui;e  quantunque 
la  propria  condotta  di  Sbab  Jebàn  aveffe 
verificata  quetta  verità,  pur  non  di  me- 
no l’avarizia  lo  impedì  dal  trarre  alcun 
profitto  ed  avvertimento  dalla  indifere- 
tezza  di  fuo  padre  {è)  . 

Shah  Jehan  non  mai  ebbe  piti  di  flsrmon 
12.  figli  (O)  da  tutte  le  fue  mogli,  poi- di  quefio 
che  li  Mogolli  non  fi  fanno  ninno  fcru- 
polo  d'  impedire  la  prolificazione  nelle  hàn . 
loro  donne. Di  quetti  folamente  quattro 
figliuoli  e due  figliuole  giunfero  allo  fla- 
to di  uomini  e donne.  In  riguardo  poi 
a tutti  gl’  intrighi  della  corte  , ed  alle 
guerre  civili, che  intorbidarono  il  regna 

di 

(c)  Menouchi  ubi  fupr.  p.  277.  Se  fetj. 


(O)  Menouchi  dice  non  piu  di  fctte\ 
nitri  autori  non  fanno  Menzione  dt  maq* 
gior  numero , poiché  folamente  fette  erano 
viventi  quando  cominciarono  le  guerre . 
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5.  Khan 
Sbah  ]e- 
hàn  . 


Dara  She< 
kowh  • 


1 196  Hinclufthn  0 

di  quefto  monarca^  che  concernono  fai 
quelli  principi  e princi  pelle,  come  le  V& 
re  forge  nei  donde  i medefimi  derivarono, 
egli  farà  cofa  propria  di  darne  a’  noftri 
lettori  qualche  ragguaglio  di  ciafcuno 
in  particolare . 

Il  figliuolo  maggiore  fu  appellato 
Dara  Shekatvb  , cioè  dire  nella  ponìpa 
J ornigli ante  a Dario.  Quello  principe  fu 
galani#  nella  converfazione,fu  ingegnofo 
nelle  fue  rifpo(le,efu  eccefliva mente  civi- 
le e liberale;  ma  ebbe  di  fe  mede  fimo 
ima  opinione  sì  vantaggiofa,  che  non  ero- 
deva neffuno  affatto  capace  di  dargli  coti- 
figlio  , e coloro  dhe  fi  arrifehiavano  di 
configliarlo  erano  certi  e ficuri  di  effe- 
re  trattati  con  ingiuriofe  parole  ? . ‘‘  In 
oltre  facilmente  fi  accendea  , e nella 
fua  paffìone  era  capace  di  minacciare 
ed  affrontare  Ir  piu  grandi  Omrks . 
è Véro  che  il  tutto  paffava,  e dilegui» 
vali  cónte  un  baleno  ; ma  fomiglianti 
infiliti  fogliono  generalmente  lafciare  cer- 
ti ri  morfi , li  quali  non  mai  reftano  fcan* 
cellati  dall1  animò  * Egli  pretendeva  in 
privato  di  favorire  ogni  fpezie  di  reli- 
gione, affine  di  guadagnare  al  filo  pai4* 
rito  ed  interefle  li  ptoìeffori  delle  móde- 
fime  ; eparric#latmeat#'^jtt#llad^r/«^r#- 
■f-  - ••  • -•  >5*^7*.  , - . - -"éfcM é4 
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CAP.  VII.  Ifìoria  tffc’Gran  Mogolli  1197 
ni  , a molti  Br ammani  delli  quali  effo  5*  Khan 
diede  confiderabili  penfioni  .*  la  qual  fua  Je' 
condotta  finalmente  a lui  riufct  fatale. 

Il  Sultano  Sujàh  fecondo  figliuolo  Saltano 
fu  molto  fimile  all*  umore  di  fuo  fratei-  * • 
lo  Dar  a ; ma  fu  piti  riferbato  nella  fua 
condotta,  e deliro  in  maneggiare  li  Tuoi 
affari  . Egli  fi  fece  degli  amici  di  fop- 
piatto  per  mezzo  di  donativi , eh’  egli 
versò  in  gran  copia  a favore  delli  prin- 
cipali Omr'as  e Rajah  ; ma  fu  troppo  at- 
taccato ed  addetto  in  isfogare  li  Tuoi  pia- 
ceri colle  donne,  tra  le  quali  effo  con- 
fumava  intere  giornate  e notti  in  felle 
ed  allegrie  ; la  qual  cofa  venne  a raf- 
freddare l’affetto  di  molti  verfo  di  lui* 
Conciofiachè  li  Perfiani, od  i loro  figliuo- 
li aveffero  il  più  gran  potere  nella  corte 
del  gran  Mogol  lo , ed  occupaffero  le  ca- 
riche più  importanti  , egli  per  guada- 
gnargli al  fuo  partito  fi  dichiarò  della 
fetta  di  Sbij/àb  * - ; 

Aureng  Zib  non  avea  quella  galani  Aiuti# 
feria  e for prendente  prefenza  di  Dava  , Zlt>- 
poiché  egli  compariva  di  un  portamento 
ferio  e malinconico  ; ma  era  infieme 
più  giudiziofo  ed  intendeva  il  mondo  mol- 
to,meglio.  Per  rimuovere  ogni  qualun- 
que fofpetto  ch’egli  nutriffe  alcuna  mi- 
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ra  di  afpirare  al  trono , per  lungo 
po  fece  profeffione  di  efl'ere  un  Faklro^ 
che  fono  una  fpezie  di  mendicanti  rè* 
ligiofi,  e pur  non  (di  meno  egli  flava  fa- 
cendo per  quello  tempo  e macchinando 
un  partito  alla  corte, ma  con  tanta  ar- 
te e fegretezza,  che  difficilmente  ciò  fu 
potuto  eflère  penetrato.  Egli  ebbe  firn  ti-, 
mente  l’accortezza  di  guadagnarfi  I*  a £ 
fezioa’  e (lima  di  Sbab  Jebàn , il  quale 
non  potè  nafconderla,c  lo  giudicò  capace 
di  regnare.  Quello  non  diede  piccola  ge- 
lofia  a Daray  il  quale  non  fi  potè  afte- 
nere  di  dire  alcune  volte  ; Di  tutti  lì 
miei  fratelli , io  di  mftfuno  maggiormente 
temo  quanto  di  quefto  Namazi , cioè  di 
queflo  ippcr  itone  , di  quefto  si  grande 
piegatore,  -f  ......  . , 

Morad  BukHSH  o Bokbsb,  cioè  il 
donatore . delti*  deftderj , fu  il  più  giovale 
ed  il  meno  giudiziofo  deili  quattro  fra- 
telli. Egli  di  altro  non  fi  cura  va,  nè  ad 
altro  penfava  fe  non  fe  a Ilare  allegramen- 
te e divertirfi , cioè  a bere,  alla  caccia, 
ed  a tirare  coll’arco  : pur  con  tutto  que- 
llo egli  fu  ornato  di  alcune  buone  qua- 
lità. Eflo  fu  molto  civile  e liberale.: 
difprezzò  ogni  forta  di  cabale,  e fi  glo- 
riava come  non  tenea  niuna  cofa  fit- 

....  6re* 


ma 

■r  - ‘M 


mW  - 
.f  Jf,  ‘ 


CAP.VIL  IJloria  de  Gnu  Mogolli  I xpp 
greca  , ed  apertamente  fi  millantava  eh’  Sr:Khaa 
egli  non  riponeva  in  altro  la  Tua  fidu- 
eia  fé  non  che  nel  fuo  braccio  e nella  Tua 
fpada  , In  fomma  egli  fu  molto  bravo 
e valorofo  ; ed  ove  quella  fua  bravura 
fofle  (lata  accompagnata  da  qualche  ra- 
ftro  di  buona  condotta , egli  fenza  me- 
no farebbe  afeefo  lui  trono  (/*). 

Li  nomi  delle  due  figliuole  di  Sbab  JehànAr» 
J ebàn  fi  furono  J ehan  Ara  Begum  , e • 
Roysban  Ray  BegUm*  J ehhi  Ara  Begum^ 
o fia  la  principeffa  ornamento  del  Mondo , 
è la  medefima  con  quella  che  vien  chia- 
mata da  Bernier  e da  altri  autori  Europei 
BegunìSaheb . Godei  fu  una  donna  bel- 
li filma  , e fu  adorna  di  un  grandilfimo 
ingegno,  e fu  con  tanta  paflione  amata 
dal  dilei  padre , che  fu  fparfo  un  romo- 
re  eh’* egli  ufatfé  delle  illecite  dimefli- 
chezze  colla  medefima;  ed  in  fua  feufa 
allegava  una  derilione  delli  dottori  Mao- 
mettani , cioè  che  un  uomo  può  mangiare 
del  frutto  dell'albero  ch'egli  ha  piantato* 

Ma  fe  quello  foffe  fiatò  cosi , egli  non 
è verifimile  che  avelfe  perni  elfo  ad  tifi 
nrufico  del  palazzo  dìe  folfe  di  lei  fa- 
vorito, che  avelie  ufata  della  conni  veti» 

■zi  *- 
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Frafer  Hill.  Nadir  Shah,p.  28.  & feqtBe^ 
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za  nell?  loro  adunanze, e che 
caricato  di  benefizj , Comunque  però  iaà 
vada , il  di  lei  padre  ripofe  ia  offa  ' 

gran  confidenza , la  incaricò  che  ve 

le  fopra  la  Aia  fìcurezza,  ed  era  ( 
Ipedeuraa  dominato  e retto  negli  affari 
più  premuro!!  ed  importanti.  Siccome  go 
deva  eiTa  di  gran  pendoni  e ricevea  ai» 
pliffimi  donativi  da  tutte  le  parti , cosi 
ella  era  ripiena  ed  adorna  di  Un  gene* 
rofo  naturale  . Quefta  principeffa  Tposò 
mai  Tèmpre  FintereUe  di  Bara  di  lei  fra- 
tello ; la  quale  irvchinazione  a fervido 
venne  mantenuta  e fomentata  per  una 
promeffa , che  Dava  le  avea  fatta  di  preti* 
dcrfela  in  moglie  fubito  che  fofife  egli 
mai  giunto  alla  corona. 

Amwoft  ài  y^K  nè  quefla  promeffa  di  Dvrà , 
M*ntng  di  lei  galante  damo,  ch’  era  de» 

cerano  frenare  le  <S 
:chè  non  andaflero  va* 
al  di  fuora  . Egli  dicefr,  che 
avendo  trovata  la  maniera  d’  introdurre 
un  vago  giovane  di  - ninna  gran  qu» 
liti  nel  di  lei  appartamento;  e che  ef* 
fendo  tuttavìa  co(a  difficiliffirni  di  ciò 
nafcondere  da  tanti  occhi  gelofi  inficine 
e vigilanti , l’affare  giutìfé  all’oreccfeio M 
^ak  JebJ4  V il  qnak  fi  det  erroiflèfili 
(orprenderU  nel  fatto  fatto  pretéfto  di 

una 
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una  vifita  , La  piincipelTa,  vergendo  ve-  5*  Khan 
nire  iuo  padre  cosi  ìnalpettatamente  , hàn  / « 
non  ebbe  altro  tempo  fé  non  die  di  na- 
feondere  lo  sfortunato  anialio  in  uno  di 
quelli  gran  calderoni  fatti  per  ufo  di  ba- 
gni . L’Imperadore , che  fofpettò  del  fatto, 
dopo  averla  interrenuta  per  qualche  tem- 
po com’egli  era  folito  di  fare , finalmente 
cominciò  a trovare  mancanza  in  elfolei 
e riprenderla  per  trovarli  fpogliata,e  le 
difle  che  davea  più  fpelfo  bagnarfi . Nei 
tempo  medefimo  affumendo  egli  un’aria 
alquanto  grave,  ordinò  che  fi  folfe  accefo 
il  fuoco  fotto  il  calderone  : nè  volle  par- 
tirli da  quel  luogo  finché  1’  eunuco  gli 
ebbe  recata  notizia, ch’era  giù  flato  fpe^ 
dito,  e morto  l’infelice  amante. 

Qualche  tempo  dopo  ella  prefe  al-  Altro  e/em- 
tre  mifure,e  fi  feelfe  per  di  lei  maggior-  u * 
domo  Nazer  Khan  giovane  fignore  Per - amri . 
ftano , ch’era  uno  delli  più  belli  e più 
compiti  Omr'as  che  fodero  in  tutta  la 
corte , della  quale  egli  era  l’idolo  e mi- 
gnotte ;;  talmente  che  S bah  He/i  Khan  zio 
àiAureng  Zìb  propofe  di  darlo  in  marito 
alla  principelfa  ; ma  Sbab  Jebàn  prefe 
molto  a male  una  tale  propofizione  ; e 
tallo  dopo  elfendo  fiato  informato  degl’ 
intrighi , che  palla  vano  tra  quel  nobile  e 
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5.  Khan  la  iua  figliuola,  fi  rifalle  di  levar©' 
h-ÌR1  ^ Mondo  Nàzer  Khan . Pochi  giorni  dopa 
egli  mandò  ad  effetto  quefta  faa  FÌfeluzior 
ne,  per  mezzo  del  Betel  (P) , eh’  eflb  a 
lui  diede,  come  fa  folle  per  fargli  onore. 
Quel  giovale  fignore  punto  non  imma' 
ginando  che  avelie  prefo  il  veleno,  la- 
nciò l’ aflembrèa  in  molta  giocondezza  ; 
ma  la  pozione  pigliata  fu  di  tanta  effi- 
cacia, eh’  egli  fe  ne  mori  nel  fuo  Pale- 
kf , prima  che  arr-ivaife  alla  fua  propria 

Royshan  ^ Royshan  Ray  ovvero  Rushn  Rat 
f Beghm,zioè  la  principejfa  di  una  mente 
illuminata,  chiamata  dalli  noftri  ferir  tori 
Raveb  errerà , e Rosbenara  Begrnn  (Q); 

qoan* 

fa  **  , 

j.  --v.  r 

W 'Queflo  è un  regalo  che  fi  dà  nel- 
le vi  fitti*  per  majlicare  . 

(Q)  Rernier  feri  ve  Ravehenera , ove 
nella  /lampa  non  ei  fta  filato  qualche  errore , 
e Menouchi  Roxanara , conciofitachè  la  Ut* 
ter  a x fta  ufiata  per  le  lettere  sh  fnglefi. 
Sffa  a dir  vero  fu  la  quinta  de  figliuoli 
\ ! di  Shah  Jehhn , ma  non  miga  piu  giovane 
di  Aureng  Zib , come  la  fa  Menouchi . 
fila  amor  e parla  jìmdmente  di  una  tettai  e 
' lV%  ’ ■'  .*•  r >V’  v-  pth. 
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quantunque  non  toiTe  cosi  bella  ed  ingegno-  5*  Khan 
fa  come  Begùm  Saheb , pur  nondimeno  7e* 
ella  era  balfantemente  vaga  e leggiadra, 
come  anche  fpiritofa  e vivace,  e nulla 
più  che  la  di  lei  farella  aveva  in  abbo- 
minio  ed  odio  il  piacere  . Conciofiachè 
ella  foffe  fortemente  attaccata  al  partito 
ed  interefle  di  Aureng  Z'ib,  ella  era  per 
confeguenza  nemica  di  Data  e di  Begìmt 
Sahcb.  Quella  fi  fu  la  ragione  perchè  ella 
non  avea  gran  ricchezze  , nè  alcuna  con- 
fiderabilc  parte  negli  affari  di  ftato.Tut- 
tavolta  però  effendo  ella  nel  ferraglio,  e 
non  mancandole  fpie,non  potè  non  Sco- 
prire molte  materie  d’importanza,  delle 
quali  effa  dava  notizia  al  di  lei  favorito 
fratello  (/) . ; 

lfl.Mod.VoV.é.Tom.z.  4 H Sha.h 

(f  ) Bernier , ubi  fupr,  part.  i.  p.  20.  Se  feqq, 
Menouchi , pag.  230. 


pili  giovane  figliuola  nel  tempo  della  ri- 
bellione , chiamata  Mernifa  Begùm  . Egli 
fembra  che  quefìa  fta  la  flejfia  che  HÙ-. 
ro’  ’1  Niffa  Begum  0 fia  la  principeffa  la 
più  angelica  delle  donne  : ma  ella  fu 
la  maggiore  di  tutti  li  figliuoli  di  Shah 
Jehan  morì  alcuni  anni  prima  , 
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V Khan  Shah  Jehan  avendo  determinato , co- 
Shah  Jc-  me  f0pra  ^ £ g,'a  menzionato,  di  rimuo- 
vere li  Tuoi  figli  in  diftanza  dalla  corte, 
Shah  Je-  e l’uno  divifo  dall’altro, mandò  il  Sultano 
teli? fai  Suf*h  vicen-'  in  BengM;  Aureng  Zìb  in 
figli  figo-  Oekàn  ; e Moràd  Bukbsb  in  Guxerdt  ; 
venti  • dando  a Da ra  li  regni  di  Kabul  e Multa» * 
Quell’ultimo  principe,  effendo  il  maggio- 
re e difegnato  per  lo  trono,  non  fi  mof- 
fe  dalla  corte , dove  gli  fu  permeffo  da 
fuo  padre  di  promulgare  ordini , e federe 
fopra  una  fpezie  di  trono  un  pò  più 
baffo  del  fuo  ; di  modo  che  fembrava 
come  fe  vi  foffero  due  Re  nei  regno  , 
Nulla  oftante  quella  sì  grande  indulgenza 
moflrata  a.  Dorale  la  ffraordinària  fom- 
miflione  predata  da  quello  principe,  pur 
nondimeno  Shah  Jebàn  tuttavìa  notriva 
nel  fuo  animo  qualche  diffidenza,  temendo 
fopra  tutte  le  cofe  di  qualche  fuainfidia; 
e poiché  llimava  egli  AurengZìb  più  atto 
per  regnare  , fu  detto  che  teneffè  mai 
tempre  con  lui  una  fegreta  corrifponden- 

2a  fe)*  . 

Amìr  Pju’  appreffo  fi  recherà  da  noi  un 
SÌ"  racconto  dell’attentato  fatto  da  Av 
Aureng  reng  Zìb  di  forprendere  il  Re  di  Golkon- 
Zìb  fomen-  ■ ' , ^4 

ta  una 

guerra*  (g)  Bernier,  p.  29.  & ièq. 
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C AP. VILI  fiori  a de  Q ran  Mogolli  1205 
da,  per  mezzo  del  Tuo  generale  Amiro  Jem - ?•  Khan 
la,  il  quale  per  fottrarfi  dal  di  (piaci  menro 
del  Re  erafi  da  lui  ribellato;  come  an- 
che fi  parlerà  della  pace  che  finalmente  fa 
cónchiufa  tra  li  due  Stati;  la  quale  fi  fup- 
pone  che  fofle  fiata  condotta  a fine  per 
gl’  intrighi  di  Dara,  e Begum  Saheb  , mof- 
fi  dall’ apprenfione  e timore,  che  fe'mai 
Aureng  Zìb  avefle  acquifiata  la  contrada 
di  Golkonda,  egli  farebbe  divenuto  troppo 
forte  e pofiente  . In  virtù  adunque  di 
quefta  pace,  /£■»*/*  fi  ritirò  con  tutta 
la  fua  famiglia, li  fuoi  effetti, colle  trup- 
pe, ed  artiglierìa,  marciando  infera  coi 
principe  verfo  Dekàn.  Nella  firada  eglino 
prefero  Bider  o Beder,  ch’era  una  delle 
più  valide  fortezze  in  tutto  il  Viziapur; 
e come  furono  arrivati  a Davolet  abad, 
contraffero  un’  amicizia  così  fi  retta  ed 
intrinfeca  , eh’  elfi  non  poteano  vivere- 
un  fol  giorno, fenza  vederfi  l’un  Y altro 
due  volte . Quella  unione  cominciò  a dare 
una  nuova  faccia  agli  affari  in  tutte  quelle 
parti  dell* India y e gittò  le  prime  fonda- 
menta della  fovranitù  di  Aureng  Zìb . 

Amir  Jemla,  il  qual’ ebbe  l’arte  «di 
farli  chiamare  fpeffo  alla  corte, vi  fi  portò 
mai  fempre  con  ricchi  donativi  ; e tutta- 
vìa facea  premura  a Sbab  Jebàn  di  far 
4 H 2 guer- 


iioó  Hindùflan  a Imperio  del  Mogollo 
5-  Kha*  guerra  contro  li  Re  di  Golkonda  ^V't-x.iap'Ur^ 
hlnh  ^ 6 li  Portogbeft , Quindi  per  allettarlo  vie 
più  efficacemente  ad  avvalerli  del  fuo 
configlio  , gli  prefentò  quel  grotto  dia- 
mante trovato  nelle  miniere  di  Golkonday 
il  quale  viene  Rimato  di  non  avere  il 
pari . L’Imperadore,  o che  rimanefle  ab- 
bacinato dai  fulgore  delie  pietre  preziolè, 
o pure  dall’avere  un’armata  in  campagna 
perchè  fervide  di  freno,  come  alcuni  an- 
no creduto,  a Daray  fi  appigliò  al  di  lui 
configlio  ; poiché  egli  oflervò  edere  quello 
principe  molto  capace  ed  attivo  a ren* 
derfi  potente  , e che  avea  maltrattati 
molti  delli  primi  Omràs , a cagione  che 
eglino  non  approvaflero  le  di  lui  mi  Ture; 
e particolarmente  ciò  fece  al  Vanir  Sa - 
do  II  ab  Khan  , eh’ effo  fece  avvelenare, 
con  grandi  film  a afflizione  di  SbahJ  ebany 
il  quale  ardentemente  lo  amava,  e con* 
fideravalo  come  il  maflimo  politico , che 
aveflèro  le  Indie  giammai  prodotto  al 
Mondo  . Elfendo  quello  Waxàr  molto 
poflente,  Bara  conobbe  che  quegli  farebbe 
flato  in  una  condizione  di  poter’  eflere 
l’arbitro  dell’Imperio,  in  cafo  che  fuo  pa- 
dre fofle  morto . In  oltre  elfendo  egli 
di  nazione  Indiana,  alcuni  in vidiofi  dell^ 
fua  grandezza  infin uarono  a quel  prirv 

ci- 
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cipe,  com’etTo  mantenga  numerofe  truppe  Khan 
di  Paterni  in  diverfi  luoghi  , con  difegno  }u™  . *. 
di  fare  Re  fé  medefimo,  od  il  Tuo  figli  uo- 
lo;  o pure  almeno  di  efpellere  i Mogolli , 
e riftabilirvi  \\  Pàttini 
Dar  A fece  rutto  il 
fuo  per  impedire,  che 
mata  a Dekàn,  poiché  vedea  che  ciò  ave-^ckàn« 
rebbe  aggiunta  forza  e vigore  ad  Aureng 
Z)b  ; ma  quando  poi  vide  eh’  egli  non 
potè  prevalere  , finalmente  vi  accorsemi, 
lotto  condizione  che  fuo  fratello  dovefse 
rimanere  a Dawlat  Abdd  ; ed  Amìr J ernia , 
profeguendo  la  guerra  da  fe^medefimo,  dò- 
velie  lafciare  la  fua  famiglia  in  corte  come 
pegno  della  fua  fedeltà  ; alla  qual  con- 
dizione finalmente  condifcefe  quel  gene- 
rale, avendogli  prometto  1’ Imperadore 
che  fra  poco  tempo  gli  manderebbe  la 
fua  moglie  e figliuoli  . Di  fatto  egli  fi 
parti  da  Agra  con  un’armata  molto  bril- 
lante, ed  ettendo  entrato  in  Viziapìtr , fen- 
za  fermarfi  , attediò  una  piazza  forte 
chiamata  Kaliàn  (#)  . 

1 

1 

• V 

j 

1 4 H x SE- 

(i)  Bcmier , p.  42.  & feq. 
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potàbile  dal  canto  Ffa  'tnva"L 
fi  mandatte  unar -nenoli 
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5.  Khan 
Shah  Je- 
haa . 

SEZIONE  II. 


Un  racconto  delle  Guerre  Civili  fino 
alla  depofizione  di  Shah  Jehan. 

\ 


I’  Impera - 
tote  Shah 
Jehàn  cade 
infermo  » 


./ 


GLi  affari  del YHindufiàn  fi  trovava- 
no in  quella  fituazione  , quando 
Shah  Jehàn  cadde  gravemente  infermo 
(A).  Quello  principe,  il  quale  quantun- 
que avelie  oltre  pattati  gli  anni  70.  del- 
la fua  età , era  molto  addetto  alli  pia- 
ceri venerei  , fi  prefe  una  pozione  così 
gagliarda  per  maggiormente  rinvigorire’ 
la  natura  , che  fe  gli  cagionò  una  fop- 

prefi 


(A)  Secondo  fi  avvifano  gli  autori  In- 
diani , cerne  fono  rapportati  daFr&ferpag. 
25?. , il  Sultano  Dara  Shekowh  cercando 
cf  itnpojfcffarf  dell'Imperio  imprigionò  fuo 
padre  Shah  Jehàn  verfo  la  fine  dell'anno 
1 : il  che  fu  probabilmente  nel  tempo 

della  fua  malattìa  ; ma  allora  egli  non 
* poteva  al  piu  avere  oltre  paffuti  gli  anni 
0 6 » -■ 
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prefuone  d’orina , onda  poco  mancò  che  5-  Khan 
non  rellafle  morto. Tutto  l’Imperio  to- ^ Je‘ 
flamente  videfi  pollo  foflbpra  per  tali 
notizie  ; e tutti  li  principi  furon  veduti 
fubitamente  in  moto  , facendo  leva  di 
truppe  udii  loro  diverfi  governi,  e fer- 
vendo lettere  per  farli  degli  amici.  Ef- 
fendo  accaduto  che  alcune  di  quelle  let- 
tere folfero  capitate  nelle  mani  di  Daray 
effo  le  mollrò  al  Re,  affine  di  accendere 
l’animo  di  lui  contro  li  fuoi  fratelli:  ma 
Sbab  Jeb£n  temendo  maggiormente  dell’ 
accufatore  che  degli  acculati , folamente 
fi  prefe  cura  di  guardarfi  contro  di  loro; 
ed  egli  dicefi  che  fcrifle  eziandio  ad  Au- 
ret/g  Zib  ; la  qual  cofa  avendo  Capu- 
ta Dara  fecene  rifentimento  con  mi- 
nacce. 

Frattanto  Sbab  Jebkn  languendo 
Cotto  il  pefo  della  fua  infermità  , egli-^  arnum "* 
fu  rapportato  che  folfe  morto;  la  qual 
cofa  pofe  la  corte  in  gran  difordine  , e 
fece  chiudere  le  botteghe  in  Agra  per 
diverfi  giorni.  A quello  avvifo,  li  fuoi 
figliuoli  non  piò  lungamente  nafeofero  li 
lorq  difegni  , ma  fecero  apertamente 
preparativi  di  guerra  cialcheduno  in  fua 
propria  difefa,  ben  Capendo  che  per  etti 
altro  non  vi  era  da  poter  afpettare , Calvo 
,4  H 4 che 

. v 
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Jl  Sultano 
Sujàh  efce 

in  campo  . 


Politica  di 

Aureng 

Zìb. 


1210  Hinduftùn o Imperio  dWMogolIo 
che  il  trono  o la  morte  ; e che  chiun- 
que di  loro  farebbe  il  vincitore  , torta- 
mente diftruggerebbe  tutti  gli  altri,  co- 
me il  lor  padre  avea  fatto  prima  deli! 
Tuoi  fratelli. 

Il  Sultano  Sujàh,  che  avev’ammafsati 
gran  tefori  in  Ben  gài  con  rovinare  alcuni 
Kajabt , e trarre  grofse  fomme  da  altri, 
fu  il  primo  ad  ufcire  in  campagna  con 
una  ridottabile  armata  ; e su  la  fiducia 
che  tutti  gli  Omrk's  Perfiani  folsero  del 
fuo  partito,  arditamente  ne  marciò  verfo 
Agra , fpargendo  voce  per  la  Brada  che 
Dava  avev’  avvelenato  fuo  padre,  e eh’ 
egli  erafi  rifoluto  di  vendicare  la  morte 
di  lui.  Shah  Jehdn  per  coniglio  dì  Dar  a 
fcrifse  al  principe  informandolo,  ch’egli 
pafsava  meglio, e proibendogli  di  avan- 
zarti più  oltre  ; ma  Sujàh  afficurato  dal- 
li fuoi  amici  nella  corte,  che  la  malat- 
tia del  Re  era  mortale  , non  cefsò  di 
continuare  la  fua  marcia,  pretendendo  di 
fapere  che  fuo  padre  era  morto,  e che 
fe  mai  fofse  vivo  , egli  era  defiderofo 
di  baciargli  li  piedi. 

Aureng  Zib  nel  tempo  medefimo 
ufci  in  campagna  (B)  in  Dekàn  ; e quan- 

tun- 


(B)  Subito  che  Aureng  Zib  ebbe  no- 
ti- 
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tunque  dell’  iftefsa  maniera  gli  fofse  vie-  5.  Khan 
tato  di  pafsare  più  innanzi  , ritornò  la  j^1 
medefima  rifpofta  come  avea  fatto  Su * 
jàb  ; ma  conciofiachè  le  fue  forze  fofsero 
di  picciolo  momento,  e fcarfo  parimen- 
te fofse  il  fuo  teforo  , egli  fece  ufo  di 
due  artifizj  per*  metterfi  in  iffato  di  po- 
ter marciare  . Primieramente  adunque 
egli  feri  (se  al  fuo  fratello  Moràd  Bukbtb^ 
in  Guzerdt  , una  finta  lettera  , efpri- 
mcndo  eh’  efsendo  ' Dura  un  Kdfr  o ila 
idolatro , Sui  db  un  Rafezi  o fia  eretico, 
ed  effo  medefimo  un  Faklro  , egli  non 
vi  era  nefsuno,  il  quale  potefse  preten- 
dere alla  fucceffione,  fuorché  egli,  Me- 
ràd  ; che  perciò  fe  gli  volefse  promet- 
tere folamente  di  farlo  vivere  in  quiete 
in  qualche  angolo  de’ fuoi  dominj,,allo- 
ra  quando  fofse  per  venire  aH’Imperio, 
per  quivi  confumare  in  divozione  li  fuoi 

gior- 

■ « - — 


tinta , che  Dara  aveva  imprigionato  fuo  pa - 
dre , cominciò  a fare  preparativi  di  guer- 
ra in  favore  , come  fece  fpargere  voce  , 
di  Morhd  Bukhsh,  cui  effo  fcriffe  da  Au- 
reng  abad  in  Dekùn , che  a lui  fi  untjfe 
WEugene  o^Eujin  la  capitale  di  Malva. 
Ved.  Frafer  JJì.  Nadir  Shah  pag,  29* 
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5-  Khan  giorni,  in  tal  cafo  egli  immantinenti  fa- 
hàa  . C"  rebbefi  a lui  unito  colle  Tue  truppe,  e lo 
averebbe  ajutato  a guadagnare  il  trono; 
che  fra  quello  mentre  efso  gli  avea  man- 
dati 100,000.  Rupees  (C)  ; e lo  con  fi- 
gliava a venire  con  ogni  follecitudine 
per  impadronirfi  del  cartello  di  Suràt  , 
dove  flava  riporto  il  teforo  della  con- 
trada . Mordd  B'ukhsb , il  quale  non  era 
nè  troppo  ricco  nè  troppo  pofsente,  fu 
ripieno  di  foprabbondante  gioja  ad  una 
tale  propofizione;  ed  avendo  fui  credito 
della  lettera  di  fuo  fratello  tortamente 
fatta  leva  di  uomini  e rifcoffo  danaro, 
mandò  3000.  foldati  folto  il  comando  di 
Shah  Abbds  valorofo  eunuco  ad  afsediare 
t Suràt  . 

Guadagna  la  fecon<Ja  invenzione  di  Aureng 
tito  Anùr  Zi b fi  fu  di  tirare  ed  indurre  ad  unirli 
Jemla.  nelle  fue  mifure  il  generale  Amìr  J ern- 
ia, il  quale  tuttavìa  fi  trovava  innanzi 
a Kaliàn  . Con  quella  mira  egli  man- 
dò il  fuo  figliuolo  maggiore  il  Sultano 
Mabmud , il  quale  fi  avea  prefa  in  ino 

glie 


(C)  O pure  50,000.  lire , effendo  un 
Rupee  circa  la  metà  di  uno  feudo  In- 
glese./ 

\ • 
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CAP.  VlIJflorta  de  Gran  Mogdli  1213 
glie  la  figliuola  del  Re  di  Golkonda  , 5*  Khan 
affinchè  perfuadefle  all’  Amiro  , che  fi  ^e- 
portafle  a Derwlet  Abdd  ; ma  concio- 
fiachè  J ernia  fofpettafle  del  fuo  meffag- 
gio  , gli  dille  cotn’  egli  era  afficurato 
che  Shab  Jehàn  era  vivo  ; e che  oltre 
a ciò  , trovandofi  tutta  la  fua  famiglia 
nel  potere  di  Dar  a , eflb  per  niun  ver- 
fo  potea  dare  affi  (lenza  ad  Aureng  Zìb . 

Quello  principe  affatto  non  difanimato- 
fi  per  la  prima  ripulfa  mandò  il  fuo 
fecondo  figliuolo  Sultano  Mauzm  , il 
quale  foftenne  la  lettera  di  fuo  padre 
con  tanta  forza  e deftrezza , che  Y Ami- 
ro non  potendo  più  refiftere  tirò  in- 
nanzi  1*  afledio  di  Kal'tàn  con  gran  vi- 
gore ; ed  avendo  coftretta  la  guernigio- 
ne  ad  arrenderli  , fi  partì  per  la  volta 
di  Dawlct  Abdd  col  fiore  delle  fue 
più  fcelte  truppe.  Subito  che  fu  arriva- 
to colà. , Aureng  Zìb  dopo  di  averlo 
complimentato  col  titolo  di  B/iba , e di 
Bàba  ji , cioè  dire  Padre , e Signor  Pa- 
dre , lo  pregò  inftan  temente  a non  ve- 
nirgli meno  in  quella  sì  critica  con- 
giuntura colle  fue  forze  , e col  Tuo  da- 
naro. Per  rimuovere  1’  obbiezione  circa 
il  pericolo  di  fua  famiglia,  egli  propo- 
fe  di  metterlo  fotto  un  finto  arredo,  • 

, ~ . . . con-  . 
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5.  Khan  confinarlo  nel  cartello  , affinchè  Darci 

hln1  ^ Pote^e  crec^cre  P Amiro  non  avea 

nefluna  mano  nella  congiura  ( a ) * 

Aureng  Avendo  1’  Aratro  J ernia  confentito 

*f*J*J!Z a 8ueft°  lui  ftratagemma  , fu  for- 
nt  m mar-  n.  o . ’ . 

malmente  arrenato  , e nftretto  in  una 
camera.  Il  fuo  efercito,  poftofi  foflòpra 
per  la  ritenzione  del  loro  generale  , cor- 
fero a liberamelo  ; ma  poiché  il  tutto 
era  una  bella  finzione  , gli  animi  loro 
furono  tortamente  calmati  ; e con  di- 
ftribuire  danaro  , e con  fare  ampliffime 
promeffe  in  cafo  di  lieti  fucceffi  , così 
le  truppe  dell’  Amiro  , che  quelle  di 
Sbab  Jebàn  furono  indotte  ad  arrolarfi 
fotto  le  bandiere  di  Aureng  Zib  . Ciò 
fatto  , il  principe  ne  marciò  (D)  verfo 
Surdt  , dove  Mordd  Bukbsh  aveva  in- 
contrata una  refiftenza  maggiore  di  quel 
che  fi  afpett^va;  ma  poi  avendo  intefo 
' • nel- 


(a)  Beraier. 


(D)  Aureng  Zìb  fi  partì  da  Aureng 
abad  alli  4.  di  Febbrajo  dell'anno  1658. 
^ con  2-5,000.  cavalli , avendo  mandato  il 
fuo  figliuolo  il  Sultano  Mohammed  ( cb * 
è il  Mahmùd  di  Bernier  ) innanzi  a 
. lui  alli  24.  di  Gennaro  . 
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CAP. VII.  IJloria  de  Gran  Mogolli  1215 
nelia  Tua  marcia  che  il  governatore  5- Khan 
avea  refa  la  piazza,  egli  mandò  a con-  ^ 
gratularfi  con  Tuo  fratello  in  tale  occa- 
sione , facendogli  a fa  pere  1’  affare  dell’ 

Amiro  J ernia  ; e chiedendogli  che  fi 
affrettafle  di  unirfi  alla  Sua  armata , la 
quale  ftavafi  già  avanzando  ad  Agra  , 
per  la  firada  di  Brampùr  . 

Nulla  però  di  manco,  Moràd  Bukbsh  ^ Sultan • » 
nè  trovò  sì  gran  tefori  come  fi  afpet-  Bl£rhsh 
tava  in  Suràt , nè  ebbe  molta  ragione  JÌ unifce ad 
di  vantarfi  di  aver  prefa  una  tal  piaz-  £“""8 
za  , la  quale,  comechè  non  foffe  difefa 
da  ni  una  Spezie  di  regolari  fortificazio- 
ni , pure  fi  oppofe  alle  fue  forze  per 
più  di  un  mele  ; e non  mai  farebbe 
(fata  da  lui  efpugnata  , fè  non  folfe 
flato  per  gli  Olandeft  , li  quali  Sopraf- 
fecero gli  attediati  di*  tanto  timore  e 
coflernazione  , con  fare  andare  per  aria 
porzione  del  muro  con  una  mina  , eh’ 
etti  immediatamente  fi  arrefero  (E). 

Tut-  f 


(E)  Alti  29.  di  Decembre  dell'  anno 
16  55?.  la  mina  abbattè  e dijìruffe  por- 
zione del  muro  ; ma  pur  non  di  meno  Jìt 
città  fi  mantenne  tuttavia  per  piu  d» 

40, 
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5.  Khan  Tutta  volta  però  avvegnaché  quello 
fucceffo  fi  foflfe  intieramente  attribuito 
al  valore  di  Moràd  Bukbsh  , dal  popo- 
lo di  quelle  contrade,  ciò  grandemente 
promolfe  li  Tuoi  affari  (F)  . Pur  non  di 
meno  T eunuco  Sbab  Abbdsy  uomo  di 
buon  fenfo  fornito  come  anche  di  co- 
raggio, Lq  configliò  a non  fidarti  troppo 
nelle  fpeciofe  promeffe  di  Aureng  Zìby 
nè  di  efsere  troppo  frettolofo  di  unirli 
a lui  ; ma  più  torto  di  fortificare  Suràty 
eh’  era  un  pofto  molto  va n raggi ofo  e 
buono  , e vedere  qual  piega  avefsero 
probabilmente  prefe  le  cofe  , prima  che 
egli  s innoltrafse  più  avanti  . Ma  quel 

prin- 

— -I.  ..  ■ « ■ HI. Il  , .1  . ...  I.— 

40.  giorni . Vcd.  Tavernier  netti  fuoi 
viaggi  Indiani  lib . 2.  Capit . 2.  pag . 
iop. 

(F)  Allora  quando  Moràd, che  trova - 
v*f,  allora  ad  Ahmed  abad , /mungendo 
danaro  dal  popolo  , intefe  che  Surkt  era 
Jìata  pigliata  , egli  proccuro  un  trono  y 
e fu  quivi  proclamato  Re  di  tutto  f 
Hinduftkn  \ coniò  moneta , e dejlinò  go- 
vernatori di  città.  Ved.  Tavernier  F'jwg* 
Indiani  Uh.  .2.  cap.  2.  pag.  105?. 

; 
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CAP y IL  Iftorìa  de'  Gran  MogoJli  1217 
principe  occecato  da  un’  ecceflìva  ambi-  5*  Khan 


— rL  1 1 

zione  di  regnare  , e non  avendo  nèjVJ1Je” 


molte  forze  nè  molto  teforo,  fu  indet- 
to e perfuafo  dalle  continue  lettere  di 
fuo  fratello , e proteftazioni  di  fmcerità, 
che  fi  affrettale  al  luogo  dei  generale 
radunamento,  dove  fu  efso  ricevuto  con 
tutte  1’  citeriori  dimoftrazioni  di  gioja 
ed  affetto  . 

Le  due  armate  effendofi  in  quefta  Le  due  at- 
maniera  unite  infieme  fi  pofero  unita- rnatemar- 

. . . , r , etano  verjo 


mente  in  viaggio  ; e durante  tutta  la  Agra. 


marcia , Aureng  Zìb  trattò  il  fuo  fratello 
con  fommo  rifpetto  , non  mai  a lui  in- 
dirizzandoli nè  in  pubblico  nè  in  pri- 


vato , fe  non  fe  col  titolo  di  Haveret , 


cioè  dire  Re , e Mneftà . Quefta  condotta- 
tolfe  via  e fcanceliò  ogni  qualunque  fo- 
fpetto  dall’animo  di  Mordd  Bhkbsb , il 
quale  non  mai  rifletté  su  1*  ultima  Spe- 
dizione contro  di  Golkonda  ; e che  co- 
lui il  quale  fcopri  tanto  impegno  ed 
ardenza  di  conquistare  un  regno  si  poi* 
fente , non  era  poi  di  un’indole  tale , che 
poteffe  vivere,  e morire  qual  Fakbo,  Or 
le  notizie  di  quefta  unione  delli  due 
fratelli  fopraffecero  dii  cofternazione  e 
timore  non  folamente  Dara , ma  ezian- 
dio Shab  ]ebdn  medefimo,il  quale  ben 
; < fa-',  . 


/ 


• vi-  . 
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Solimano 
Shekowh 
figlio  di 
Dara* 
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Tape  va  * il  lottile  ingegno  dell’  uno  , ed 
il  coraggio  dell’altro.  Egli  fu  vana  im- 
presi di  fcrivere  ad  elfi,  che  fe  ne  tor- 
nale ro  in  dietro  , e eh’  egli  già  fi  tro- 
vava in  i fiato  di  .ricuperare  la  fua  fa- 
tate, poiché  eglino  rifpo fero , come  avea 
prima  rifpofio  il  Sultano  Sujàh  nella 
ftefla  occafione,  e difiero  che  le  lettere 
erano  falfe  , ed  erano  fiate  infinte  da 
Dara  loro  fratello  (b) . 

Mentre  che  Sbab  Jeb-an  fi  trovava 
in  una  fonima  anfieta  e pena  in  veg- 
gendo  li  fuoi  figli , che  fi  andavano  a di- 
llruggere  1’  uno  contro  dell’altro,  fenza 
potere  ciò  impedire  , fi  fecero  del  li  pre- 
paramenti da  Dara  per  opporli  alle  due 
armate , le  quali  gih  fi  trovavano  in  piena 
marcia  per  differenti  vie  verfo  di  Agra, 
Poiché  quella  dei  Sultano  Sujàh  fi  era 
moltiffimo  avanzata,  la  prima  cura  fifa 
didifiaccare  truppe  per  opporfi  a lui.  Il 
comando  di  quelle  fu  dato  a Solimano 
Sbeko'wb  figliuol  maggiore  di  Dara^  prin- 
cipe dell’età  di  circa  25.  anni,  bello  e 
di  ottime  parti , ' generofo  , e da  tutti 
amato,  fpecialmente  dal  fuo  avo,  il  qua- 
le più  tofio  che  Dara  confiderava  lui 
come  fuo  fucceffore.  Pur  non  di  meno 

' poi- 

(b)  Bernier , ibid.  p.  62,  & fe<j. 
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CAP.  VILI  fiori  a deGr  an  Mogol  li  1 2 r 9 
poiché  Sbab  Jebàn  era  defiderofo  che  fi  5 • Khan 
fodero  accomodate  le  cofe  più  tofto,cheS*h  ^c' 
fi  foffe  venuto  agli  ultimi  ellremi,  diede 
al  giovane  principe  per  fuo  compagno  un 
antico  Rajah  nomato  JeJfeyn  con  fegreti 
ordini  di  non  combattere,  qualora  folle 
poffibile  di  evitare  la  pugna  ; e di  coft- 
figliare  a Sujdb  di  ritirarli.  Ma  concio- 
fiaché  quello  principe  temeffe  fone  che 
Aureng  Zìb  aveffe  a prendere  poffeffo 
della  capitale  prima  di  lui  , ed  il  fuo 
nipote  foffe  fpinto  , e prevenuto  da  un 
vivo  ed  accefo  deliderio  di  fegrlalarfi  , 
non  fu  affatto  poffibile  di  poter  frenare 
le  due  armatele  quali  fubito  che  ven- 
nero a villa  T una  dell’ altra  verfo  £/*• 
bds  , cominciarono  a tirare  cannonate 
Tuna  contro  dell’altra.  Il  primo  attac- 
co fu  molto  afpro  ed  oftinato  in  amen- 
due  le  parti  ; ma  finalmente  Solimano 
Sbekowb  premè  Sujdb  con  tanto  impe- 
to e vigore  , che  già  pofe  le  fue  trup- 
pe in  difordine  , ed  alla  fine  obligollo 
a fuggire;  di  modo  che  ove  JeJftyn  ed 
il  Patino  Delìl  Khan  che  feguiva  le  tni- 
fure  dei  Rai  db , avelfero  fecondato  il  prin- 
cipe , egli  fu  creduto  che  farebbe  Hata 
debellata  e fconfitta  tutta  i*  armata  , e 
Sujdb  medefimo  farebbe  flato  in  perico- 
IJi.Mod.VoL6.Tom. 2.  4 I lo 
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5-  Khan  10  di  edere  prefo;  ma  Jeffeyn  eflendofi 
han 1 ^ conformato  agli  ordini  dell’  Imperadore, 
il  Sultano  ebbe  tempo  di  ritirarli,  lafcian* 
do  indietro  alcuni  pezzi  della  fua  art- 
iglieria • Siccome  quella  disfatta  fece  ac- 
quetare gran  nome  e dima  a Solimano 
Sbekovob fece  diminuire  quella  del 
Sultano  SujdJb^.tà  oltre  modo  andò  a 
raffreddare  le  inclinazioni  de  Perfiaxà 
verfo  di  lui*  r. 

Jl  prìncipe  II  principe  Solimano , che  avea  rice- 
vut0  avv^°  che  li  Cuoi  zìi  Aureng  Zìi 
dietro . fi  Mot  Ad  Bukbsb  li  davano  avanzando 

verfo  Agra , ben  fapendo  che  Dar  a fu© 
padre  non  aveva  un  fondo  troppo  grande 
di  prudenza,  ma  bensi  molti  occulti  nemi- 
ci , dopo  di  avere  perfeguitato  il  Sultano 
Suj db  per  pochi  giorni , fi  voltò  in  dietro 
nel  fuo  cammino  con  una  rifoluzione  di 
affrettarti  quanto  piò  potefle  verfo  la 
capitale  . Quello  certamente  fu  il  più 
faggio  efpediente  che  folle  potuto  pi- 
gliarti; e fe  egli  avelfe  poiuto  giugnere 
colh  in  tempo  proprio , probabiliffima- 
finente  Aureng  Zìb  non  avercbbe  giam- 
mai arrifchiata  una  battaglia  contro  di 
tali  forze  cosi  difuguali  , come  fi  eran 
quelle, con  cui  elfo  allora  a verebbe  avu- 
to che  fare  * Ma  la  cattiva  fortuna  di 
* * j * »» . . IDu* 
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CAP.  VUJfloYta  de  Gnu  Mogolli  1221 
para  non  volle  permettere  che  le  cofe  Khan 
fotfero  accadute  conformemente  aili  de*^* 
fiderj  del  principe  fuo  figlio, 

► Fra  quello  mentre  avendo  Aurengiff^™ 8 
Zìb  , con  grande  forprendimento  della  avanza 
corte,  tragittato  il  fiume  di  Brampur , coir  arma- 
e varcati  tutti  li  palli  difficili  fra  le'4* 
montagne , furono  in  fretta  mandate  al* 
cune  truppe  al  fiume  Eujenes  (G)  fotto 
il  comando  di  K&Jfem  Khan , rinomato 
generale , ma  non  troppo  inclinato  a Do- 
ra ; come  anche  fu  fpedito  JeJJom  feyn 
(H) , potente  Rajah  non  inferiore  a Jef- 
4 I 2 feyn  - 


(G)  0 piatto  fio  Eujin,  lungo  il  quale 
/la  fttuata  la  città  di  un  tal  nome  , la 
capitole  della  provincia  di  Malva  . Egli 
può  pronunciar fi  Vjin  , Oujin,  Aujio, 

(H)  Frafer  ne  dicey  che  li  due  fratel- 
li ad  Eugene  disfecero  Rklfem  Khan  , 
ed  il  Màha  Rajah  Jelfvint  fung.  Maha 
Rajah:  ftgnifica  il  gran  principe  nella 
lingua  Sanskerrit  0 Brammana  ; il  qual 
titolo  vien  dato  dalli  Mogolli  olii  Ra- 
jahi  di  Marwar  della  famiglia  Ratear  ;* 
La  capitale  della  loro  contrada  è Juhd- 
pfcr  476.  Koff,  o fetta  264.  miglia , d'h 

. .. . ..  . firn- 
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5.  Khan  fayn  , e congiunto  in  matrimonio  colla 
figliuola  di  quel  Rajah  Rana  , che  fu 
cotanto  poffente  nel  tempo  di  Akber  . 
Prima  della  loro  partenza,  Sbah  Jebàn 
diede  loro  li  medesimi  ordini , come  avea 
fatto  a J&JTeyrt,  allorché  lo  mandò  con 
Solimano  Sbekovob  contro  del  Sultane 
Sujàb  ; nè  certamente  olii  mancarono 
nella  loro  marcia  di  mandare  piò  volte 
imbafciata  ad  Aureng  Zìb  ed  a Morad 
Bukbsb , affine  di  perfuaderli  che  fe  ne 
tornaifero  indietro,  quantunque  indarno; 
imperocché  li  principi  facendo  arre/fa* 
re  li  meffaggieri , fi  avanzarono  più  ve- 
locemente; e comparvero  colle  loro  for- 
ze fopra  un  luogo  eminente , non  molto 
lungi  dal  fiume  , molto  più  prefto  di 
quelche  afpettavaft* 

? erogene  \ Poiché  il  fiume  Eugenes  era  in  quel 
ad  Eu^n*tcmp0  atto  a guadarfi,  effendo  il  tempo 
de’  più  gran  calori , e poiché  Telerei to  de* 
principi  confederati  era  molto  faticato 
• e laffo  per  la  marcia,  Aureng  Zìb  co» 

nain- 


ftante  da  Dehli  . Li  Rajapùti  di  Mar- 
war  ' fono  tenuti  in  conto  e ftintati  li 
migliori  faldati  nell  India . VetL  Frafec 
Jfti  di  Nadir  Shah  pag.^o. 
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CAP, VII.  Iftoria  de  Gran  Mogolli  1225 
minciò  a fcaricare  il  Tuo  cannone  contro  Khan 
lì  nemici  per  loro  impedire  che  paffaffero  ^ c" 
il  fiume  : la  qual  cola  fé  avellerò  fatta, 
facilmente  averebbero  potuto  rompe- 
re le  franche  truppe , ma  fi  contenta- 
rono , fecondo  gli  ordini  ricevuti , di  rif 
manerfene  lungo  la  fponda  del  fiume  i, 
ed  impedire  alla  parte  contraria  che  lo 
travalicale  • Quello  però  elfi  non  pote- 
rono effettui  re,  poiché  Aureng  Zìb  dc> 
po  di  aver  fatta  ripofare  la  iua  armata 
due  o tre  giorni , le  comandò  che  paf- 
faffe  il  fiume  difefa  e coperta  da  tutta 
la  fua  artiglierìa,  la  quale  cominciò  a 
Scaricarli . :Kdffem  Khan  , <ed  il  Rajah 
non  mancarono  di  rifpondere  anch’  efft 
>1  nemico  colla  fcarica  della  loro  # li 
combattimento  fu  ofrinatamente  mante- 
nuto su  le  prime  per  lo  frraordinario 
valore  di  Jeffom  feyff;  ìmperàocQÌiè Kdfi- 
fem  Khan , quantunque  folle  un  fa  molo 
guerriero,  pure  non  diede  ripruove  trop- 
po grandi  del  fuo  coraggio  in  quella 
©ccafione  ;che  anzi  alcuni  lo  accufarono 
di  tradimento  per  avare  ordinato  che 
la  polvere  5 e le  palle  fi  foffero  di  notf- 
te  fepohe  nell’arena  , poiché  dopo  due 
o tre  Scariche,  non  fe  ne  trovò  più-  {cj, 

*ìv  ..  i 1 l •«*  .»•  ~ Pur  * 

(c)  Be  rnier , p,  75,  & fe q. 
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5.  Khan  Pur  con  tutto  quello,  l’ efercito  con- 
hàn^  ^ federato  fi  trovò  in  moltiffimo  imbaraz- 
zo per  gli  fcogli  in  mezzo  dei  fiume  , 
d e per  le  rive  .troppo  alte  nella  fponda 
oppofta  ; ma  finalmente  Moràd  Bukbsb 
fi  gittò  egli  medefimo  dentro  la  correo, 
te  con  tanto  fpirito  e vigorìa,  che  non 
vi  fu  modo  alcuno  di  poterfegli  relitte* 
re  . Egli  pafsò  dall’  altra  parte , ed  in-4 
fiem  con  lui  una  buona  porzione  dell’ar- 
mata, la  qual  cofa  fece  s'i  che  Kdjfem 
Kbbn  volraffe  le  fpafl'e  , e pofe  Jejfom 
fcyn  in  gran  pericolo  della  fua  p«rfo- 
na  ; imperocché  immantinenti  egli  fi 
vide  affalito  da  tutto  ' 1’  intero  corpo 
del  nemico  ; e fe  non  fotte  flato  per  la 
ftraordinaria  bravura  delli  Tuoi  Rajaphti^ 
li  quali  furono  preffochè  tutti  uccifi  i fi* 
tomo  a lui , egli  certamente  averebbe 
dovuto  rimanerci  morto.  Di  8000.  per* 
fone  o più, non  ne  rimafero  più  di  cin- 
que , o fei  cento  ; talmente  che  dopo 
una  perdita  cotanto  grande,  egli  non  osò 
di  ritornare  aòufgra.  All’incontro  la  fui 
moglie  anche  ricusò  di  ammetterlo  dopo  la 
fua  fconfìtta  e fuga  ; poiché-  quandq  ella 
intefe  ch’egli  era  vicino  al  cartello , nul- 
, la  ottante  . la  u brava  refittenza  eh’  etto 
avea «fatta,  in  vece  di  mandargli  un’of- 
* . .*  % ■ ' •:.**  “fi*  y 
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filiale  a con  (bla  rio  , eflà  ordinò  che  fi  5- Khan 
foflfero  chiufe  le  porte  , e non  fi  foflè  ^ ^ 
Infoiato  entrare  quello  uomo  infame  ; 
aggiugnendo,  Ch'egli  non  era  di  lei  ma- 
rito * € cb'  ella  non  mai  piu  il  vorrebbe  ^|w^r2,“ 
vedere  ; che  il  genero  del  grande  Rina  vna  donne, 
non  alerebbe  potuto  avere  in  petto  uto> 
animo  così  baffo  , ma  avercbbe  dovuto ; 
imitare  la  virtk  di  quella  sì  illuflre  cé^ 
fa , cui  ejfo  era  innefìato  : in  jomma  egih 
jroerebbe  dovuto  0 vincete  0 morire. Uff 
momento  dopo  ella  comandò  che  fi  fof» 
fe  accatasta  una  pira  di  legna , affin- 
chè ella  fi  foflè  potuta  bruciare , dicendo 
Cb'  e glinxr  l' ave  ano  traditale  che  Jeflont 
feyn  neceff ariamente  doveva  ejfere  morfov 
Quindi  etià  ritornando  alla  prima dilpofr* 
zione  di  fua  mente,  fi  vide  fopraft'atta  da 
una  forte  paffione,  e proruppe  in  mille, 
rimproveri  contro  di  lui.  Efla  continuò, 
in  fitnili  trafporti  per  otto  o nove  giorni^ 
fenza  aver  mai  potuto  rifolverfi  di  ve*, 
dere  il  di  lei  marito,  finché  finalmente1 
la  di  lei  madre  la  fece  in  qualche  ma-' 
mera  capace , e la  indufie  ad  entrare  in  fe 
xnedefima ; affienandola  che  non  rantolio’ 
il  Rajah  fi  farebbe  alquanto  rinfrefeauv 
eh’  egli  averebbe  fatta  leva  di  un’  altra,* 
armata  per  combattere  Aurepg  21  è , e- 
v*'  • * 4 1 4 > ri- 
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Shah^]*1  r#lcuPerare  ^ fuo  onore  a qualunque 
Un.  Collo.  • ' ' » 

; Allorché Data  fu  informato  di 
qudehe  era  accaduro  ad  Eugenes,  fu  for- 
ila, prefo  da  tale  rabbia  e furore  contro  di 
Kàjfem  Khan  , che  fe  folle  flato  pre- 
fente,  egli  fu  creduto  che  gli  averebbe 
tagliata  la  tefla  . Inoltre  fu  talmente 
«facerbato  contro  di  Amiro  J ernia  , eh’ 
egli  confiderò  come  la  cagione  princi- 
pale di  quell’  infortunio  , che  ove  Sbab 
Jebàn  non  lo  avelie  pacificato  con  rap- 
prefentargli  1’  improbabilità  della  cola  > 
ci  fu  giudicato  che  averebbe  uccifo  il 
di  lui  figliuolo  Mabammed  Arràr  Kbany 
o pure  mandata  la  Tua  moglie  e figliuo- 
la al  mercato  delle  donne  proftitute  . 
Fra  quello  mentre  la  vittoria  accrebbe 
le  fperanze  deili  due  principi  confede- 
rati a non  picciolo  fegno  ; ed  Aureng 
Zìb  per  vie  maggiormente  animare  li 
Tuoi  foldati  apertamente  fi  millantò  eh’ 
egli  tenea  30,000.  Mogolli  alla  fua  di- 
vozione ndl’armata  ò\Dara\Q  la  feguela 
delle  cofe  dimoftrer,  che  vi  era  qualche 
fondamento  per  ciò  ch’egli  dille . L’armata 
fi  flette  per  pochi  giorni  lungo  le  rive  di 
quel  dolce  fiume, durante  il  qual  tempo 
Aureng  Ztb  fcrifle  a tutti  li  fuoi  amici, 
, ' e cer- 
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e cercò  infieme  di  aver  notizie  dalla  cof*  5-  • 

te  » Dopo  di  quello  elfo  ne  marciò  vecfo 
Agra  y ma  con  lente  «uree,  affinchè  pò* 
tene  aver  tempo  dì  pigliare  le  mifure 
proprie  in  quella  congiuntura  (d)%  **-* 

Shah  Jehan  avendo  gik  conolciuta 
la  tifo  Iasione  delti  due  principi  , ben’^  tm'~ 
averebbe  voluto  impedire  luiumur  deci* 
fi  va  battaglia  , per  sai  egli  vede*  ohfe 
Dar  a gik  (levali  preparando  J ma  non 
fapea  la  maniera  come  venire  di  ciò  a 
Capo . Condofiachè  vegli  fi  trovale  m t>a-  * 
lvia  di  quefto  figlio , tùtoli  obbligato  '*  - c * 
di  commettete  a lui  tutte  le  ione*  dell’ 

Imperio  , e comandare  a tutti  gir  affi* 
ziali  che  a lui  predafiero  oUaediensa; «fisi 
fua  armata  confidò  m poco  muto  d* 
100,000.  cavalli,  e 20,ooow  tonti  $ con 
4000.  perni  di  cannoni  (I);  otite  ad  un 
numero, incredibile  di  fervi,  vivandieri, ed. 
altri  che  fogliono  feguire  lì  campi , che 
fpelfe  volte  fono  melTì  dagli  (lotici  fra  il 
numero  de1  combattenti  » Quantunque 
quello  efercito  folle  molto  valorofo , e 
baflantemente  forte  * eagliatn  in  pez^t 
- • h~’-1  • . djio  t yy 

- (ày  Bermer,  p.  $5.  & feq^  :>  *'  H '-btffi 

* * •**  1 *m6+j*****~**40+ 

• ( 1 ) Nell'  origmaleft  Ugge  80,006». 
forfè  »JL  dovea  mettere  non  piU  di  400* 
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1228  Hinduf&no  Imperio  del  Mogollo 
£*Khan  due  © tre  di  quelle  armate  eh tAureng 
jjk|h  ^e*  Zìb  aveà  confisco,  le  quali  al  più  con- 
fitte vano  in  35,000.  o 40,000,-  uomini 
litigati  e latti  da  lunghe  màrce , pur 
non  di  meno  appena  vi  era  taluno,  che 
prefagiflè  buoni  effetti  in  favore  di  Dora, 
avvegnaché  fapeffero  che  li  principali  Ool- 
ite non  aveano  per  lui  niuno  affetto  ; e 
che  le  troppe  ^ nelle  quali  effo  potea 
maggiormente  fidare  , fi  trovavano  col 
fuo  figliuolo  Solimano  Sbekotvb . 

Vi/prnza  Per  quefta  ragipne , li  fuoi  amici , e 
i confato,  sfaijjgbfa  mede  fimo  lo  configliarono  a 
non  azzardare  la  battaglia,  almeno  fin* 
chè  foife  arrivato  fuo  figlio  colle  Tue 
truppe.  Quelche  fu  tuttavìa  un  patto 
più  prudente,  l’Imperatore  fi  offerì, in- 
fermo com’egli  era, di  farti  portare  nel 
campo  per  interporre  la  fua  autorità  per 
accomodare  le  materie  . Ciò  fenza  dub- 
bio alcuno  fu  un  buoniffimo  efpedien- 
te,  poiché  li  due  principi  non  mai  ave- 
rebbero ardito  di  combattere  contro  il 
loro  padre  ; e fè  mai  aveflero  ciò  fatto, 
ne  averebbero  dovuto  per  ciò  portare  la 
, pena;  dappoiché  tutti  gli  Omrte,  come 
anche  li  foldati  , comunque  avverti  a 
Day  a,  pure  portavano  un  grande  affetto 
all’  Imperadore , ed  averebbero  rifoluta- 


men- 
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mente  combattuto  in  (uà  difefa  . Ma  5*  Khan  > 

. Data  fu  fiordo  ad  ogni  qualunque  prò* 
porzione  di  tal  natura  ; coociofiachè 
avendo  il  Re,  il  ceforo  , ed  in  formna 
tutto  il  potere  allora  nelle  fue  propie 
mani , egli  erafi  determinato  di  non  ce- 
derlo putito,  nè  dividerlo  colli  fuoi  fr** 
felli  ( de’  quali  una  era  già  disfatto  , e 
gli  altri  due,  fecondo  la  fua  opinione, 
non  molto  lungi  dall’  eflfere  rovinati  ) 
ficcome  egli  averebbe  dovuto  certamen- 
te fare  in  cafo  di  qualche  accomodo*  1 

Avendo  in  oltre  rifoluto  di  aver’  ^ e . anrmté 
egli  medefimo  tutta  la  gloria  di  quella 
preconceputa  vittoria  ^ egli  ordinò  all’ 
armata  che  immediatamente  ufcifl'e  m 
campagna,  fenza  punto  afpetrare  il  fuo 
figliuolo.  Allorché  dunque  egli  fi  portò 
a prender  congedo  da  fuo  padre,  /’/»?• 
peradore  lo  abbracciò  e benedtffc  ;ma  in - 
fteme  infteme  gli  ordinò,  che  fe  mai  per- 
ii effe  la  battaglia , eveffe  la  cura  ed  il 
penfiere  di  venire  fempre  alla  fua  prefen- 
tza . Quello  di  lui  parlare  non  fece  niu- 
na  impresone  nell’  animo  di  Dar  a,  il 
quale  montando  a cavallo  s’ impofsefsò 
del  palfo  del  fiume  Tehcmbel  (*) , circa 

20. 

» * * 11  11  I»  "*  > I II  !>■ 

(*)  Forfè  pii*  tojìo  Tehembel  \ nelli 

war  atteri  Inglefi  f legge  Chembel  * 
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$.  Khan  20.  miglia  da  Agra  , dove  fi  fortificò 
hành  e<*  a^Pctt^  ^ ^u0  nenfico;  ma  lo  fcaltro 
e fottile  Fakìro , il  quale  Teppe  dalle  fue 
; fpìe  che  il  palio  quivi  era  molto  diffì- 
cile , in  vece  di  tentare  ciò , indufle  Cbam - 
pa,  ch’era  un  ribelle  Rajah  fopramen-  < 
zionato , che  gli  permettere  di  pafiare 
per  mezzo  li  (uoi  territorj  ad  un  luogo, 
dove  le  acque  del  fiume  erano  molto 
balle  . Quindi  avendo  levato  via  il  fuo 
campo  nel  bu jo , lafciando  fidamente  al- 
cune tende  per  tenere  a bada  ; l’ animo 
di  Dava  , eflo  marciò  notte  e giorno 
per  gli  bofehi  e monti  , condotto  dall* 
iftefTo  Rajah  in  per  fona , con  tanta  fpe- 
ditezza,che  già  fi  trovò  nell’altra  fpon- 
da  del  fiume  Tehetnhely  prima  che  Dar  a 
avelie  di  ciò  faputa  cofa  veruna  . Or 
quello  obbligò  Dura  ad  abbandonare  tut- 
te le  fue  fortificazioni  per  feguitare  li 
Tuoi  nemici,  li  quali  fi  avanzarono  con 
gran  diligenza  per  guadagnare  il  fiume 
Jemna  , e per  quivi  fituarfi  con  ficurezza, 
ed  attefero  la  venuta  del  loro  fratello . Di 
fatto  eglino  fi  accamparono  a Samonghery 
prefen  temente  chiamato  Fat&h  ab  ad  y o 
fia  il  luogo  di  vittoria , cinque  miglia 
lungi  da  Agra  : immantinente  dopo  ar- 
rivò Dora  , e fece  piantare  la  lue  tea- 

v de 
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de  vicino  alia  riva  del  medefimo  fiume  5-  Khan 
fra  la  capitale  e 1*  armata  de  Tuoi  com-  jjal1  Je“ 
peti  tori.  Durante  il  corfo  di  tre  o quat- 
tro giorni,  che  furono  confilmati  fenza 
niun’  azione, Sbab  Jebàn  fcriffe  più  vol- 
te per  fare  afsapere  a Dara , che  Solima- 
no Sbekovob  era  già  proflìmo  a venire; 
onde  il  configliò  ad  afpettare  la  fua  ve- 
nuta; ma  quel  principe  rifpofe  che  pri? 
ma  che  foffero  paffati  tre  giorni,  egli  avé- 
rebbe  condotti  Aureng  Zìb  e Morad 
Bukbsb  legati  di  mani  « piedi  , a piè 
del  trono  (e). 


Immediatamente  dopo  di  quello,  dfóOrdinanz* 
cominciò  a fchierare  le  fue  forze  in  or- 
dinanza  di  battaglia^.  Egli  ordinò  che* 
tutti  li  fuoi  cannoni  foffero  collocati 


nella  fronte  , e foffero  incatenati  infiemè 


per  chiudere  il  paffo  alla  cavallerìa  • 
Dietro  poi  l’artiglierìa  effo  ordinò  e d£* 
fpofe  alcuni  cameli  agili  al  corfo  , por- 
tando ciafcheduno  un  picciol  pezzo  d’ar- 
matura della  groffezza  di  un  doppio  ffiO- 
fchetto  con  un  uomo  ai  di  dietro  per 
maneggiarlo  ; e dietro  li  cammelli  flava 
fituata  la  più  gran  parte  delli  mofchet- 
tieri . 11  reilo  dell’  armata  (confidente  in 

;•  ? .'v \\  . ' ''  1 ‘ “ , ’V 


v (g)  Bernier*  p.  9$.  & fèq. 
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wie  nazioni  armate  con  archi  e trec- 
ce y fpade  e mezze  picche  ) era  divifo 
in  tre  corpi  * Vaia  diritta  fu  commetta 
alla  condotta  di  Kb  alilo  llab  Khan  con 
30,000.  Mogol  li,  fotto  la  direzione  del 
grande  Baksbis  (K) , o fia  maeftro  della 
cavalleria  con  30,000.  Mo galli  lotto  il 
fuo  comando  :■  1*  ala  finiftra  fu  data  a 
Ruftam  Khan  Dakni , ch’era  lui  coman- 
dante molto  rinomato,  unitamente  colli 
Rajabi  Sbarre  fai  e Ramfeyn  Roasotlè  . 
Dall’  altra  parte  Aureng  Zìb • e MorH 
Bukbsb  federarono  le  loro  forze  quali 
cotti  ftefli  (limo  ordine  jTolaraente  in  mez- 
zo delie  truppe  di  alcuni  Qnaràs  furono 
nafeofti  certi  cannoni  di  campagna,  fe- 
condo il  metodo  ài  Amiro  J ernia  y il  che 
non  ebbe  cattivo  effetto . In  oltre  furo- 
no in  amendue  le  armate  difperft  qu^ 
e lk  alcuni  uomini  con  Boni,  eh’ è una 
fpezie  di  granata  legata  ad  un  battone, 

che 


(K)  Quello po/lo  fk  a lui  dato  in  ve* 
ce  di  Daneshmend  Khan,  il  quale  non 
effe  rido  bene  affetto  preffo  Dara  , avve- 
gnaché foffe  attaccato  ed  addetto  a Shah 
Jehhn,  lo  rinunzio  . Egli  fu  in  ttpprcfftà 
f Aga  del  nofiro  autore  Bernier. 
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che  può  efl’ere  fcagliata  ad  un  gran  5»  Waa 
tratto  per  mezzo  la  cavallerìa;  la  quale  ■|a- 
Scarica  fuole  atterrire  i cavalli  , ed  al- 
cune volte  anche  gli  ammazza  . Tut- 
ta quella  cavallerìa  fi  volta  e muo- 
ve molto  facilmente  , e tira  le  loto 
frecce  con  forprendenfe  preftezza  ( L)  ; 
conciofiachè  un’  arciero  fia  capace  a 
tirare  fei  volte , prima  che  un  mofchet- 
tiere  > polla  due  volte  fcaricare  la  fua 
armatura.  Eglino  fimilmente  fi  tengono 
molto  uniti  e (fretti  in  truppe  fotto  ì 
loro  rifpettivi  offiziali , fpecial mente  quan- 
do devono  andare  a combattere  corpo  a 
corpo  . Tutta  volta  però  il  notlro  au- 
rore non  crede,  che  quella  maniera  di 
fchierare  un’  aVmata  fi  pofla  comparare 
colla  maniera  Europea , allorché  fia  que- 
lla ben’  efeguita. 

Essendosi  dato  il  fegno  alla  bat t&Cmmhil 
glia , r artiglierìa  cominciò  a fcaricare  , 

e le 

l -■■■■■  ■ - ' • 

✓ 

» “ % r - # . 

^(L)  Tutt avolta  perù  il  nojlro  autore  ne 
dice , che  tali  frecce  non  fanno  che  pie - 
cola  efecuxione , avvegnaché  la  pik  par» 
te  di  effe  fi  perdono  nell'  aria  , 0 sin* 
frangono  a terra , e poche  fon  quelle  ehi 
vanno  a ferire  . Ved.  pag . I13. 
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Khan  e \e  frecce  a volare  per  l’aria  , quando 
han  « « una  improvvifà  tempefta  di  pioggia  in- 
terruppe il  combattimento.  Subito  che 
la  tempefta  fu  ceffata , il  cannone  co- 
minciò nuovamente  ad  operare  , ed  al- 
lora fu  che  compari  Dar  a,  il  quale  mon- 
tato ,$u  di  un  fuperbo  elefante  di  Sey* 
làn  comandò , che  il  combattimento  fof- 
fe  generale;  ed  egli  medefimo  fi  avanzò 
nel  centro  della  cavalleria  , a dirittura 
verfo  l’artiglieria  nemica  . Le  forze  de’ 
confederati  gli  'fecero  un  ricevimento 
molto  calorofo , uccifero  un  gran  nume- 
ro di  uomini  in  tomo  alla  fua  perfona, 
e pofero  in  difordine  non  folarnente  il 
corpo  principale  ch’egli  comandava,  ma 
eziandio  gli  altri  corpi  di  cavalleria  che 
lo  feguivano.  Ma  conciofiachè  egli  tut- 
tavia fi  mantenere  fermo  nel  fuo  pollo 
fenza  punto  rincolare  , e facefle  fegno 
colle  fue  mani  alle  fue  truppe  che  fi 
avanzaflero,  il  difordine  tortamente  cef- 
sò,  ed  eflì  cominciarono  nuovamente  a 
muoverli  innanzi  ; pur  non  di  meno 
non  poterono  giugnere  il  nemico, feqza 
ricevere  un’  altra  fcarica  di  artiglieria  , 
la  qual  cofa  fu  cagione  di  un  difordine 
-maggiore  del  primo  . Tutta  volta  però 
tondofiaghè  il  principe  tuttavia  perfi- 
di i - - flefle  < 
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Itelfe  fermo  nella  lua  rifoluzione,ed  in-  5.  Khan 
coraggiafle  li  Tuoi  foldati  a foltenere  1’ 
impeto  della  ofiile  aggreflfione  , eglino 
di  bel  nuovo  fi  unirono, e vigorofamente 
inoltrandofi  avanti  fenza  perder  tempo, 
sforzarono  l’artiglieria  nemica,  ruppero 
le  catene  , ed  entrando  nei  loro  campo 
ruppero  e disfecero  li  loro  cammelli  , 
e la  infanteria. 

In  fomma  Data  disfece  ed  abbattè  Aureng 
ogni  qualunque  cofa  ch’egli  incontrò  in  Zìb/im»- 
quella  parto,  ed  apri  un  paflaggio  alla^yfo, 
cavalleria  che  lo  feguiva  ; ed  allora  fu 
che  la  cavalleria  nemica  avendogli  fatta 
refilìenza , cominciò  un  fiero  combatti- 
mento in  amendue  le  parti,  prima  col- 
le frecce  , e pofcia  colle  fpade  : ma  fi- 
nalmente Dara  fi  fpinfe  innanzi  con  tan- 
ta forza  e vigore, che  non  potendo  più 
il  nemico  fargli  refiltenza  voltò  le  fpal- 
le  e fuggi.  Aureng  Zìb  y che  non  era  da 
loro  molto  lontano  , veggendo  quello 
gran  difordine  nelle  fue  truppe  fenza 
che  potette  rimediarvi  , ordinò  che  il 
corpo  principale  della  fua  più  fcelta  ca- 
valleria fi  avanzale,  per  vedere  fe  po- 
tefie fare  fronte  contro  il  fuo  vittorìofo 
fratello  ; ma  non  pafsò  lungo  tempo; 
prima  che  anche  quello  corpo  fu  collrec- 
JJ}*Mod*Vol'6*T<)m, 2.  4 K to 
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to  a ritirarli  in  gran  contusone  , mal- 
grado di  tutto  ciò  che  Aureng  Zìb  po- 
tefl'e  mai  dire  0 fare  per  ciò  impedire. 

Jn  quella  occahone  fu  veduto  lo  fpirito  j 
grande  e rifolutezza  del  principe;  imper- 
ciocché quantunque  vedeife  -,  che  quali 
tutta  la  fua  armata  fi  tro  valle  occupata 
in  fn^gire  , e làaray  nulla  oilante  la  dii- 
ficolt'a  ed  ineguaglianza  del  terrene  , lem- 
brava  prontilfimo  ad  avventategli  fo- 
pra , quando  egli  avea  con  feco  appena 
iooo.  uomini  (M);  pur  non  di  meno 
con  tutto  quello  non  fi  avvili  di  animo, 
ma  chiamò  li  Tuoi  capitani , dicendo  loro 
Coraggio  miei  vecchi  amici  yvi  è Iddio! 
quale  fperanza  mai  vi  può  ejfere  nel 
fugare?  vi  è IDDIO  ! E quindi , per  di- 
inoltrare  eh’  egli  erafi  determinato  di  non 
muoverfi  affatto  dal  luogo  dov  egli  eia, 
ordinò  . che  fi  fodero  legate  catene  adii 
piedi  del  fuo  elefante; la  qual  cofa  cer- 
tamente farebbe  fiata  fatta  , fe  tutti  ad 
una  voce  non  avellerò  dichiarata  la  loro 

-fi*:.-. 


(M)  Al  noflro  autore  fu  detto  da  ai- 
timi , che  non  vi  fu  la  metà  di  un  tal 
numero . 
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rifoluzione  di  vivere  e morire  inliem  5*  Khan 
con  lui  (/)  . Sh“  ,e' 

Fra  quelto  mentre  Daraì  quantunque 
fi  trovarle  tuttavia  in  una  buona  diitan- fue* 
za,  proccurò  di  avanzarti  contro  * 

I reng  Zìb , affine  d’incontrarlo,  avvegna- 
ché ciò  fofie  1’  unico  mezzo  che  potreb- 
be afficurarlo  della  vittoria  . Ma  men- 
tre che  efso  fu  ritardato  nella  fua  mar- 
cia , cosi  per  la  difficoltà  della  ftrada 
ch’era  piena  di  buche, come  anche  per 
la  refiftenza  che  incontrò  da  quelli  di- 
fordinati  fquadroni  della  cavalleria  ne- 
mica, ond’ erano  ricoperti  tutt’i  luoghi 
alti  e baffi  , per  gli  quali  effo  doveva 
patfare , fi  accorte  che  la  fua  ala  fmiffra 
fi  trovava  in  gran  difordine.  Nel  tempo 
medefimo  fu  informato  che Rujìam Khan, 
e Sbatrefale  Rajàh  erano  flati  uccifi  ; 
che  per  verità  Ramfeyn  Ro'isotlè  fi  avea 
a viva  forza  aperta  la  ffrada  per  mezzo 
de’  nemici  , ma  eh’  etfendofi  troppo  olr 
tre  avanzato  era  flato  prefentemente 
chiufo  in  mezzo,  e circondato  da  loro* 
e perciò  trovavafi  in  gran  pericolo. Per 
la  qual  cofaDara,  ricevute  ch’ebbe  que- 
lle cattive  notizie , cambiò  il  fuo  dife- 
I gno  di  portarfi  verfo  il  fuo  fratello, af- 
fine di  poter’  andare,  a foccorrere  la  tua 


4 K 2 
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*•  Khan  3la  ftniltra  ; e:  quella  fi  fu  ciò  che  falvò 
" ^ureMg  Z™  da  u*1*  Hwvitihlk  rovina. 

Allora  quando  Bara  foraggi  linfe 
f?™  colle  fue  fuggitive  truppe  raccolte  infic- 
io Moràd me  rinnovò  la  battaglia.,-  e finalmente 
Bukhsh . ruppe  le  forze  del  nemico,  ma  non  così 
totalmente  che  tuttavia  non  vi  foffe  ri- 
mafia qualche  cofa  che  a lui  fece  refi- 
flenza,  e lo  impedì  a profeguire  più  avan- 
ti. Frattanto  Ramfeyn  Ro'wtlè  fi  fpinfe 
innanzi  con  tanto  impeto  e vigorìa  , 
che  ferì  Morad-  Bukbsh , e talmente  fe 
gli  avvicinò, che  cominciò  a tagliare. le 
cinture  del  fuo  elefante , affine  di  farlo 
giu  cadere  : ma  l’intrepkk)  e coraggiof» 
principe  tutto  ferito  com’egli  era  (N)* 
a premuto  dalli  Rajaputi , eh’ erano  in~ 
torno  a lui  , feppe  così  bene  prender» 
il  fuo  tempo,  che  quantunque  oltre  al 
difendere  fa  medefimo , egli  doyeffe  co* 
prire  col  fuo  feudo  un  figliuolo  che  ap- 
pena aveva  otto  anni  di  età , che  (fava 
feduto  a fianchi  Tuoi, pur  con  tutto  ciò 
egli  fcoccò  una  freccia  così  felice  mento 
• * jj.  CQnr4) 
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(N)  Tavemier  ci  dice , cb'epli  fu  fe* 
tita  nel  fuo  carpò  da  cinque  frecce . 
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contro  di  Kamfejn  Rovorlè  5 che  lo  fece  5*  ^ha« 

1 cafcare  morto  a terra.  hàn  . ' 

Dara  rottamente* intefe  le  cattive  no- 
1 tizie  di  quello  accidente; ma  poiché  nel  Tradirne* 
tempo  tnedefimo  egli  parimente  intefe,j?| 
che  Mordd  Bukhsb  fi  trovava  in  immi-  vtrfe  Da- 
Beine  pericolo  di  vita  per  caula  delli**- 
Raj  affati,  li  quali  pugnavano  con  gran 
furore  per  vendicare  la  morte  del  loro 
fignore  , egli  fi  rifolfe  di  cacciarfi  in 
mezzo  agli  (quadroni  che  facean’  oppo- 
fizione  , e metter  fine  alla  battaglia 
verfo  quella  parte  , con  Sopraffare  di 
numero  il  principe  gik  mezzo  fpento  • 

Ma  qui  nuovamente  s*  interpofe  la  fua 
cattiva  fortuna  , e lo  impedì  di  poterli 
affi  curare  della  vittoria  ; imperciocché 
Kh dìlo  tìah  Khan  , che  comandava  i* 
ala  diritta  ( la  quale  (ola  era  capace 
di  poter  disfare  tutta  1’  armata  di  Au* 
reng  Ztb  ) per  vendicar  fi  di  un’  affron- 
to a lui  fatto  da  Dora  (O),  non  fola- 
mente  fi  dette  oziofo  per  tutto  il  tem- 
po della  battaglia  , lòtto  precedo  ch’egli 
teneva  ordine  di  non  combattere , eccet- 
4 K 3 to- 
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4t  {0)  Egli  fi  ilice  da  altri , che  ciò  gli 
fia  flato  fatto  dal  medefimo  Shali  Jehan. 

Ve d,  /opra  nelle  pagine  antecedenti . 
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5.  Khan  tochè  negli  ultimi  eftremi  ; ma  poi  nel 
Sin*  ^ tcmP°  <3uanc^°  elfo  vide  Dara  voltarli 
per  caricare  ed  affali  re  Moràd  Bukhsh  con 
pochi  uomini,  ne  corfe  a cavallo  di  tut- 
ta fretta  verfo  il  primo,  e ad  alta  voce 
gridò  , IDDIO  [alvi  Vojìra  Mae  fi  à , voi  ave* 
te  ottenuta  la  vittoria  , calate  giU  dal 
voflro  elefante  y e mettetevi  a cavallo  ; 
che  refta  mal  a far  fi  di  vantaggio  , fe 
non  che  di  perfeguitare  cotejìi  fuggitivi  I 
Dara  * Dara  occecato  da  quelle  lufinghevo- 
/(on fino  y parole , come  fe  un  tale  avvifo  folfe 
?Finav*tt0  ftat0  vero  e fincero  , calò  dal  fuo  iio- 
vertenzs  fante,  e fi  pofe  a cavallo  ; ma  io  non 
dice  il  noftro  autore,  fe  folfe  palfa- 
to  un  quarto  d’ora , prima  che  fi  folle  ac- 
corto del  tradimento  del  Khan . Subito 
che  Tarmatala  quale  tenea  fempre  gli 
occhi  fopfa  il  prìncipe, piu  noi  vide 
pra  il  fuo  liofante,  s’imaginò  che  folfe 
fiato  uccifo  da  qualche  occulto  nemico 
intorno  alla  fua  perfona  ; la  quale  fup- 
pofizione  forprefe  gli  animi  loro  di  un 
tale  fpavento,che  perfalvarfi  dalie  ma- 
ni di  Aureng  Zìb>  tutti  fi  sbandarono  > 
e fuggiron  via  . Improvvifa  al  certo  e 
ftrana  rivoluzione!  Aureng  Ztb,  con  te- 
nerfi  fermo  per  un  quarto  d’  ora  fopra 
il  fuo  liofante , vide  gik  fopra  il  capo 
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fuo  la  corona;  dell’  HtmiujUn  , e Dar  a 
per  effe  re  calato  un  pò  più  pretto  , fi 
: vide  pfecipitato  dal  trono.  Cosi  la  for- 
1 tuna  fi  prende  piacere  , foggi ugne  Ber» 
! nier  di  far  dipendere  dal  nulla  il  confe- 
I guifnentG,o  la  perdita  di  una  battaglia, 
e la  deciftone  di  un  grande  Impero  (^). 

AurEng  Zib  incoraggiato  da  tai  me- 
ra vi  gl  iofi  avvenimenti  , non  mancò  di 
approfittarfene  con  tutta  1’  arte  e co- 
raggio >,  ch’egli  eccellentemente  poffedea. 
Kb  altlo  II  ah  Khan  immantinente  fi  por- 
tò da  lui  , offerendogli  il  fuo  fervigio  , 
* ie  lue  truppe  * Quello  fcakro  Fatato 
lo  ricevè  con  gioja  ; ma  per  mantene- 
re le  apparenze  , lo  condotte  a Morad 
Bukhsh , che  nel  tempo  medefimo  egli 
commendò,  ed  eftolfe  per  Io  fuo  valore, 
a lui  attribuendo  tutto  l’onore  della  vit- 
toria, e chiamandolo  Re  , gli  preftò  la 
fommiflìone  di  fuddito»  Fra  quello  men- 
tre egli  affaticotti  giorno  e notte  per 
! fe  medefimo , fcrivendo  continuamente 
1 lettere  per  guadagnai  gli  Omròs  ; per 
i lo  quai  mezzore  per  lo  impegno  di  Shah 
1 Heft  Khan  fuo  zio,  ch’era  la  penna  più 
s fertile  che  fotte  nell ’Hindufìan  y ed  antico 
1 nemico  di  Data  per  un’  affronto  ticevu- 
1 * 4 K 4 v to' 
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to  , li  Tuoi  affari  fi  andarono  di  molto 
avanzando . 

Frattanto  Dara  fi  affrettò  ver* 
fo  Agra  ; e (ebbene  Sbab*Jchàn  foffa 
mal  (oddisfatto  della  fua  condotta  , pur 
non  di  meno  mandò  un’eunuco  a dirgli, 
Ch  egli  fentiva  molta  pena  ed  affanno 
per  la  fua  dif grazia  ; che  li  fuoi  affari 
non  erano  tuttavìa  dtfperati  , dappoiché 
vi  era  un  buon  ef eretto  col  fuo  figliuolo 
Solimano  ; che  fi  porta ff e a Dehli  , 
ove  trovar  ebbe  danaro  , cavalli  , e Ito* 
fantine  ch'egli  ben  fnpea  la  maniera  co- 
nte dover  caftigarc  Aureng  Zìb  « Dara 
trovavafi  allora  talmente  oppreffo  ed  av- 
vilito per  lo  fuo  infortunio,  che  non  eb- 
be forza  nè  lena  badante  per  parlare 
ali’  eunuco , o coraggio  per  deputare  al- 
cuno a fuo  padre  ; ma  dopo  avere  più 
volte  mandato  alla  fua  forella  Begum 
Saheb , fi  parti  via  di  mezza  notte , l'eco 
lui  prendendofi  la  fua  moglie, le  figliuo- 
le , ed  il  nipote  Sepe  - Sbekowb  , non 
accompagnato  da  maggior  numero  di 
perfone , fuorché  Iole  tre  o quattrocento. 

Mentre  che  Dara  era  nella  fua  ftra- 
da  verfo  Dehli , Aureng  Zìb  non  lafciò 
mezzo  alcuno  intentato  per  cavare  ul- 
teriori profitti  da  quelli  vantaggi  , che 
avea  giù  ottenuti . Conciofiachè  per  tan- 
to 
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to  egli  fapeflfe  che  il  Tuo  fratello  potea  5*  Khw 
riporre*  tuttavia  qualche  fperanza  nell’  J9" 
armata  vittoriofa  dì  Solimano  Shekoivhy 
egli  fcriife  lettere  fopra  lettere  a Rajah 
JeJJeyn , e Delti  Khan  , ch’erano  li  pri- 
mari generali  di  quel  giovane  principe, 
afficurandoli  , che  Dava  era  già  intiera- 
mente  rovinato;  che  tutta  la  fua  arma- 
ta erafi  a lui  fottomefla  ; eh’  egli  avea 
fpediti  ordi.ni  per  ogni  parte  che  folle 
arredato; che Shah  Jehàn  non  potea  mai 
più  riaverfi  dalla  fua  malattia  ; in  fotn- 
wia  che  fe  eglino  fapelfero  capire  li  pro- 
prj  loro  vantaggi, fi  farebbero  fuoi  ami- 
ci , ed  arredando  Solimano  Shekowh  glie- 
lo condurrebbero  al  fuo  campo.  Jejfcyn 
fu  molto  perplelfo  quanto  alla  maniera, 
come  dover  fi  portare  in  queda  eccafio- 
ne.  Egli  temea  di  mettere  le  mani  fo- 
pra una  perfona  reale  il  che  fu  Tem- 
pre accompagnato  da  feiagure  : in  oltre 
egli  fapea  beniffimo,  che  il  principe  So - 
Umano  più  todo  farebbe  morto , che  ave» 
rebbe  permeflo  di  fard  prendere  in  quella 
maniera . Per  la  qual  colà  dopo  eflèrft 
confultato  con  Delìl  Khany  egli  fi  por- 
tò alla  tenda  del  principe,  che  lo  avea 
mandato  a chiamare  allorché  ricevè  le, 

Notizie  della  (confitta  di  fuo  padre  ; ed 

aven- 
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avendogli  fatte  oftenfive  le  lettere  di 
Aureng  Zìb , gli  dille  come  non  fi  do- 
vea  fidare  di  Delll  Khan  > nè  di  Darvd 
Khan  , nè  del  refio  dell’  armata  ; e che 
perciò  averebbe  fatto  meglio  di  ritirarli 
alle  montagne  di Serenàgher^  quivi  rima*- 
nendofene  col  Rajah  di  tal  paefe  fina** 
tantoché  avelTe  veduto  come  andalfero 
le  cofe. 

Il  giovane  principe  avendo  conofciu* 
to  dal  difcorfo  di  quello  Jeffeyn  , ch’egli 
non  avea  maggior  ragione  di  fidarli  di 
lui  che  degli  altri  , immediatamente  fi 
parti  con  un  buon  numero  di  Manfchàh- 
ri  ed  altri , eh’  erano  fuoi  amici , lafiian* 
do  f armata  in  grande  forprendimen* 
to.  Il  Rajah  non  contento  di  affliggerlo 
ed  angufliarlo  in  quella  maniera  , ebbe 
in  oltre  un’  animo  si  pravo  , che  fpedi 
alcune  truppe  di  foppiatto  > affinchè  li 
lancialfero  fopra  il  di  lui  bagaglio  ; e 
quelle  prefero  ancora  un  liofante  carico 
di  Rupìs  di  oro  (P):la  qual  cofa  fu  ca- 

gio- 
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(P)  Secondo  penfa  Tavernier,  Solima- 
no fi  portò  col  Rajah  Rowp  nelli  ferri - , 
torj  di  quefi  ultimo  per  far  leva-  dm 
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gione  che  molti  de’  Tuoi  (eguaci  lo  ab*  5-  Khan  * 
bandonafsero  ; e quefta  diferzione  induf-  J** 
fé  il  popolo  della  contrada  ad  attaccare 
li  Tuoi  uomini  per  amore  del  bottino  c 
Pur  con  tutto  ciò  finalmente  efso  arrivò 
colla  fua  moglie , e figliuoli  a Serend- 
gber  , il  cui  Rd/ah  (Qj  lo  ricevè  f con 
grande  onore, e promife  di  affìfterlo  coti 
tutta  la  pienezza  del  fuo  potere  . Ma 
noi  intanto  facciam  ritorno  a vedere  che 
cofa  ttiafi  facendo  ad  Agra  (6).  ‘ •*>  * 

Tre  o quattro  giorni  dopo  la  batta-  Aetreng 
glia  di  Semoìigher  , li  principi  vittorioft  avalla 
fi  avanzarono  ad  un  piccolo  giardino  wr/ò  la 
vicino  la  porta  della  capitale,  una  pie *caPttele- 
cola  lega  lungi  dalla  fortezza , dove  Au* 
reng  Zìb  mandò  un5  eunuco  a falutare 
Sbab  Jebdn  con  protette  di  affetto  e 

* • ‘ fom*  • 

<h)  Bèmicr,  ibid.  p.  139.  & feq. 


uomini,  feto  lui  portando  cinque  milioni 
di  Rupìs  (0  fieno  62 5,000.  lire}  di  cui 
sìmpofsejfo  il  Ràjah;  à.  quindi  il  principe 
fé  ne  faggi  nel  regno  dt  Seren'agher.  Egli 
fembra  che  Rajah  Rowp  fia  lo  fleffo  che 
Jeffeyft.  xt\'j  vV;  1 •>  t.-.v  v:  • &■ 

(Q.)  Tavcmier  lo  chiama  Nakti  Rana. 
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fommiflione  . Egli  fimilmente  moftrò 
pena  e dolore  per  quelche  era  pafl'ato , 
ma  ne  gittò  tutto  il  biafimo  fopra  l’am- 
bizione, e li  pravi  difegni  di  Dar  a.  Shah 
Jebàn  , niente  meno  difiìmulatore  di  Tuo 
figlio , la  cui  fecreta  paffìone  di  regna- 
re a lui  era  ben  conta  e palefe  , di- 
chiarò all’eunuco,  Cb'  egli  era  molto  be- 
ne foddisfatto  delle  procedure  di  Aureng 
Zib , e' fentiva  molto  gufo  e piacere 
per  gli  fuoi  fuccejft  . Ma  in  vece  di 
farli  egli  medefimo  portare  per  la  città, 
ed  afsembrare  tutti  li  Tuoi  Omràs  , il 
che  tuttavìa  averebbe  potuto  farli,  im- 
prefe  ad  incalappiare  Aureng  Zib , cioè 
quella  medefima  perfona  , eh’  era  fuo 
maeftro  in  materie  di  aftuzie  e ftrata- 
gemmi  ; fioche  tentando  Shah  Jebdn  di 
tirare  nella  rete  Aureng  Zìb , vi  rimane 
colto  e prefo  egli  medefimo.  Con  que- 
lla mira  egli  mandò  ancora  un’eunuco  a 
quello  figliuolo  per  fargli  fa  pere , Ch'egli 
fip  ea  molto  bene  la  mala  condotta  ed  in- 
capacità di  Dara  ; cb'  egli  di  tutto  cuore 
deftderova  di  abbracciare  Aureng  Zìb  , 
per  cui  ebbe  mai  fempre  una  particolare 
fiima  ed  affezione  ; e perciò  lo  richieder 
che  ne  venijfe  a vederlo  , poiché  voice* 
con  figliarlo  su  ciò  che  fojfe  proprio  a far  fi 
...  ; ' •-  ■ ‘ nel~ 
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nella  preferite  congiuntura  . 5»  Khan 

Aureng  Zib  lapea  beniflimo,  che  in^*h 
quella  occafione  non  fi  potea  riporre  * 
nefluna  fidanza  in  fuo  padre , fpecial-fr 
mente  perchè  BegUm  Sabeb  Tua  nemica padmuft*. 
egualmente  che  forella  flava  continua- 
mente  d’intorno  a lui;  ed  egli  fu  rap- 
portato , che  moire  di  quelle  robufte 
donne  Tartare  y le  quali  fervono  nel  fer- 
raglio , ftavano  armate  per  farfegli  ad- 
dolco fubito  che  egli  foffe  entrato  . Ma 
quantunque  egli  fi  fofse  rifoluto  di  non 
arrifchiare  una  vifita  a Sbah  Jehàn  , 
pur  non  di  meno  fece  fpargere  un  ro- 
more  eh’  egli  intendea  di  portarli  a ve- 
derlo il  giorno  apprefso.  Quindi  in  ve- 
ce di  adempiere  la  fua  promefsa , ch’egli 
andò  differendo  da  tempo  in  tempo  , 
ripofe  tutto  il  fuo  Audio  per  ifeanda- 
gliare  e tirare  a fe  li  principali  Omras; 
la  qual  cofa  egli  fece  con  si  buon  riu* 
feimento  , che  alla  fine  dopo  di  avere 
concertate  le  mifure  proprie,  efso  man- 
dò il  Sultano  Mahmud  fuo  figli uol  mag- 
giore alla  fortezza  , fotto  preteflo  che 
facefse  la  corte  a Sbab  Jebàn  in  fua 
nome;  ma  quel  principe  intraprendente 
non  sì  tofto  vi  fu  entrato , che  fi  av«* 
ventò  fopra  le  guardie  nella  porta , 

mea-  - 
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mentre  che  un  gran  numero  di  uomini, 
eh’  erano  già  prontiffimi  , fi  cacciaron 
dentro  con  impeto  e furore,  e fi  refera 
padroni  del  muro  « 

Shah  Jehan  rimafto  attonito  per 
vederfi  caduto  nella  trappola  , eh’  egli 
avea  preparata  per  fuo  figlio , mandò  a 
dire  al  Sultano  Mabmltd , promettendogli 
fui  Corano , che  lo  averebbe  fatto  Re  , 
in  cafo  che  lo  volefse  fervire  in  quella 
occafione  , E certamente  fe  Mabmhà  fi 
fofse  avvaluto  di  quella  offerta,  e Shah 
Jchàn  fofse  ufeito  in  campagna  , niuno 
dubitava , che  tutti  li  Tuoi  grandi  Om- 
ràs  lo  averebbero  feguito  , e che  Au- 
reng  Zìb  , qualora  avefse  ardito  di  pu- 
gnare contro  fuo  padre  , farebbe'  fiato 
abbandonato  da  tutto  il  Mondo  ; che 
anzi  facilmente  ancora  da  Morati  Bukbsb 
medefimo  ( R ) . Che  Qhe  però  di  ciò 

fi* 


— 


(R)  Forfè  ciò  è lo  Jleffo  che  ] ìirac - 
chiare  una  tale  fuppofizione  tropp ’ oltre : 
concio fiacbè  anche  Shah  Jelùn  per  lo 
cor/o  di  molti  anni  fece  guerra  contro 
fuo  padre, , e cercò  eziandìo  d' incontrarlo 
colUsfyg  forze  . 


Digitìzed  by  GoogL 

■ t j «rdl 


CAP. VII.  ì fiori  a de  Gran  Mogolii  1249 
/ìa, il  Sultano  Mahmbd  o temendo  di  ef-  5*  Kha» 
fere  arredato  , o di  ufare  alcuna  fro-  ^ 
de  a fuo  padre  , non  volle  mai  por- 
gere orecchio  ad  alcuna  cofa , nè  en- 
trare nell’  appartamento  di  Sbah  febdn, 
rifpondendo,  Com'effo  non  teneva  ordini 
di  vifttarlo  , ma  cb'  era  fiato  comandato 
di  portare  a fuo  padre  le  chiavi  di  tut- 
te le  patte  della  fortezza,  affinchè  egli 
potejfe  in  tal  guifa  ventre  con  ftcurez- 
%a  , e baciare  li  piedi  a Sua  Maejià  . 

SHAH  Jehan  fu  fofpefo  d’animo  quali 
due  giorni  prima  che  avefse  potuto  rifoiver- 
fi  di  confegnare  le  chiavi;  ma  veggendo 
che  tutta  la  fua  gente , che  dava  di  guardia 
alla  picciola  porta , fi  andava  sbandando 
a poco  a poco , e che  tutto  il  fuo  potere 
era  già  ito  via,  elso  finalmente  le  diede  in 
nAno  di  lui  (S)  ; con  ordine  di  dire  ad 
Aurehg  Zlb , Che  fofse  venuto  inconta- 
nente, fé  egli  era  faggio  , avvegnaché 

te- 


.,©¥5? 


(S)  Tavernier  ci  dice , ch'egli  arrabbia- 
to su  le  prime  tentò  di  f cappate , ed,  ucr 
cifc  alcune  delle  guardie > che  a lui  fi  op*  . 
pofero , md  fiuno  affatto  delli  fuùi  fervi 


'eri  di  aiutarlo , 


" » 


W28fv. 
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teneffe  da  dirgli  molte  materie  import an- 
tijftme « Ma  Aureng  Zìb  era  fornito  di 
tanta  fcaltrezza  ed  aftuzia,  che  non  Ci 
lafciò  indurre  a commettere  un  s'i  grofc 
fo  errore  ; ma  in  vece  di  ciò  effe  fece 
il  Tuo  eunuco  Etbar  Kbdn  governatore 
della  fortezza  , il  quale  immantinente 
chiufe  Sbab  Jeban  inficine  con  Begìtm 
Sabeb  e tutte  le  Tue  donne , facendo  an* 
che  murare  diverfe  porte;  di  modo  che 
l’Imperadore  non  potefle  nè  feri  vere  y 
nè  parlare  a chi  che  fia  y fenza  per* 
melfo . 

Frattanto  Aureng  Zìb  fcrifife  a fuo 
padre  una  breve  lettera,  ch’egli  raoftrò 
ad  ognuno  prima  di  fuggellarla,  dicen* 
dogli  \Cbe  co»  tutte  le  gran  protefle  di 
affetto  eh'  ejfo  tt  lui  avea  fatte  , ed  il' 
dif prezzo  mofìrato  per  Dara,  pur  uoji  di 
meno  egli  fapea • da  buone  mani  che  avea 

# lui  mandati  due  liofanti  carichi  di 
Rupìs.  di  oro , perche  rinnovaffe  la  guer- 
ra ; che  perciò  in  realtà  non  era  egli-r 
ma  bensì  Dara  colui  che  lo  avea  pojlo 
in  prigione  , ed  era  la  caufa  di  tutte 
le  fue  dif  grazie  ; che  fe  non  /offe  flato- 
per  Dara  , egli  farebbe  venuto  a corteg- 
giarlo nel  primo  giorno  del  fuo  arrivo » 

# gli  aver  ebbe  prejlato  tutto  quel  dovuto* 
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rifatto  cti  evlt  averebbs  potuto  richiede-  5*  *^an  • 
re  da  un  figlio  ; che  quanto  al  refto  ejjo,  Je" 
chiede  a perdono  di  quelcbe  era  accaduto , 
e pregava  Sua  Ddaeftà  , che  ave  fa  un 
pò  di  pazienza  , promettendo  che  fubito 
eh'  egli  averebbf  difabilitato  Dara  dall 
efegutre  li  fuoi  perverfi  difegni  , egli 
medeftmo  farebbe  venuto  , ed  aver  ebbe  a 
lui  aperte  le  porte  ( i ),  . # 

Circa  il  Lflìdio  dì  danaro  menzio- 
nato nella  lettera,  il  noltro  autore  fen- 
ù raccontare  da  alcuni , che  Sbah  Jehàn 
lo  mandò  a Dora  nella  ftefla  notte  eh’ 
eflo  lafciò  Agra  ; che  ciò  fu  feoperto  ad 
Attreng  Zìb  per  mezzo  della  fua  (creila 
Ra*wsbnara  ( o Kashn  ray)  Begv.m , la 
quale  gli  avea  parimente  comunicata  la 
trama  di  armarfi  contro  di  lui  le  donne 
Tartare;  e che  quefto  principe  aveva  in* 
tercette  alcune  lettere  di  Shah  Jehdn 
fcritte  a Dara . Per  contrario  altri  affer- 
marono, che  non  vi  folle  fiata  una  fjmil 
cofa  ; e che  la  lettera  fu  folamente  in- 
ventata in  qualche  maniera  per  giuflifi- 
care  le  £ue  procedure  contro  fuo  padre,  ^ 
Comunque  però  ciò  vada  , fubito  eh 
Sbab  Jehdn  fu  rinchiufo,quafi  tutti  gliAureng 
Omrhs  furono  in  certo  modo  nece  Aitati  ^ - 
IJì.  JVIo d.VoLó.Tom.z.  4L.  a gir- 
ci) Bernier , p.  140,  & feq. 
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5.  Khan  $ girne  a fare  la  loro  corte  alii  due 
hàn  . * principi  conlede  rati . Egli  è cofa  certa, 
che  ninno  di  elfi  ebbe  il  coraggio  o la 
gratitudine  di  fare  il  menomo  tentativo 
in  favore  del  loro  Re,  il  quale  gli  avea 
innalzati  dalla  polvere,  ed  eziandio  daU 
la  fteifa  {chiavi tu,  per  avanzargli  alle  rie*, 
chezze  ed  onorila  riferba  di  alcuni  pò*, 
chi, come  Dannhmsnd  Kbany  ed  altri  ,li 
quali  non  fi  unirono  con  niuna  delie  par- 
ti, ma  tutti  gli  altri  poi  li  dichiararono 
a favore  di  Auvsng  Zìb.  La  necefìita,  co* 
me  noi  abbiara  detto , li  mode  e fpinfe 
a dar  quello  parto  , imperciocché  non 
avendo  eglino  niuna  forra  di  terre  per 
poterfi  mantenere  , ma  godendo  /ola* 
mente  di  pendoni , che  il  gran  Mogollo, 
può  torre  da  loro  a fuo  piacimento  ed 
arbitrio  , eglino  poflono  edere  rovinati 
ki  un  irtante  , fenz’  avere  il  credito  di 
poter  pigliare  ad  impreftito  un  ibi  qua* 
chino» 

/oren^  Aureng  Zib  effendofi  in  quella  ma* 

^ trilla-  n*era  accurato  di  Sbab  Jehàn  e di  tutti 
te  Moràd  gii  Qmràs,  fi  prefe  tutte  quelle  fommo 
Bukhshm^  denaro  ch’egli  ftimò  a proposto  dal 
m.jtw  tt.  te^ro . e qUincii  lafciando  fuo  zio  Sbab, 
Hcjl  Khan  a governare  la  città  nella 
fua  aifenza , fi  parti  via  infieme  con  IVZon 
-r.  - . ,<•  ràé 
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rad  Bìikbsb,  affine  di  perfeguitare  Dara.1} -M»» 
Il  giórno,  in  cui  l’armata  dovea  marcia-  ha^V*" 
1 re  fuora  di  Agra,  gli  amici  di  quell’  ul- 
1 timo  principe , fpecialmente  il  Tuo  eunu- 
1 co  Sbab  Abbds , il  quale  ben  fapea  che 
quegli  eccedivi  atti  di  fom miflioni  fo 
gliono  ordinariamente  edere  un  legno  d* 
impoftura,  lo  conligliò  che  giacché  egli 
era  riconofciuto  come  Re  da  ognuno 
ed  eziandio  dall’  ideilo  Auren^  Zìb , do-' 
vede  lafciar  andare  iuo  fratello  in  cer- 
ca di  Dar  a , ed  egli  liarfene  colle  fue- 
truppe  jn  torno  ad  Agra  e Debit  . Sa 
Moràd  Bukbsb  avede  feguitato  un  tal? 
configlio,  egli  è certo  che  avereboe" do* * 
vuto  mettere  in  grande  imbarazzo  Au-“ 
reng  Zìb  , fe  non  anzi  averebbe  intiera- 
mente Teli  vali  e delufi  lifuoi  difegni; 
ma  avvegnaché  intieramente  confidaife 
nelle  di  lui  beile  promede , che  Auveng 
Zìb  corroborò  con  giuramenti  fui  Cora- 
no , non  mai  volle  permettere  eh’  entraf-» 
fe  nell’animo  fuo  il  menomo  fofpetto. 

Allorché’  arrivarono  edì  a Matura  * 
tre  o quattro  giorni  di  cammino  lungi 
da  Agra  s gli  amici  di  Moràd  cercarono 
di  bel  nuovo  di  pervaderlo  che  ne  ftefle 
i in  guardia,  aflìcuràndolo  che  già  era  su 
1 f incudine  qualche  feiagura  per  lui  ; che 

4 L 2 di  ^ 
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i-  KHaa  ciò  ne  aveano  avuta  notizia  da  varie 
Snh  ^ P*r**>  e *°  richiofero  che  fi  fotte  attenu- 
to di  - portarfi  a vifitare  Tuo  fratello  fo- 
lamento  per  quel  giorno.  Ma  il  principe 
fu  Tordo  a tutte  quelle  precauzioni  (T); 
e come  fe  fotte  fpinto  più  rotto,  che  dif- 
fuafo  dal  con  figlio  de*  Tuoi  amici,  fi  por- 
tò in  quella  medefima  notte  a vedere 
jftureng  Zìb , e fi  trattenne  fin’  anche  a 
cenar  con  lui.  Subito  eh* egli  fu  venuto, 
il  fuo  fratello  che  lo  afpettava  , e che 
avea  di  già  macchinata  la  trama  con 
Mìr  Ubante  tre  o quattro  altri  detti  fuoi 
piu  intimi  comandanti,  fu  profufb  ne** 
fuoi  complimenti,  e fommeffìva  condot- 
ta , giugnendò  eziandìo  ad  afeiugargii  gen- 
til- 


(T)  Secondo  fi  avvi  fa  il  Tavernier  , 
ejfendofi  accorto  Moràd  Bukhsh  del  fuo 
errore  in  effer  ft  troppo  fidato  di  fuo  fra- 
tello , gli  mandi  a chiedere  la  metà  det 
te  foro  di  cui  egli  erafi  impadronito , af- 
finché fi  potejfc  ritirare  a Guzeràt  m<», 
ne  fu  tuttavìa  delufo  con  hello  promejfe* 
che  anni , da  lui  invitato  , fi  porti  ad  ut h 
„ tale  intertetùmentP , quantunque  egli  ere- 
d'effe  che  cil  farebbe  finitimo  giorno  deli 4 
fua  vita*  i À x. 

< ' 


, Digitized  by  Google 


CAP . VI  Lì ftortn  deGnn  Mogoìli  1255* 
fcilmeivre  il  fudore,  e netrare  dalla  polve  5-  Khan 
la  Tua  faccia  con  un  fazzoletto.  hai'.' 

Frattanto  paffarono  alia  menta,  e 
«dopo  aver  cenato  fecondo  il  folito  fi  po- 
terò in  converfazione . Finalmente  fu 
portata  una  grotta  boccia  di  vino  di 
Sbtrax  (U)  con  altro  vino  di  Kabul , per 
lare  una  gozzoviglia . Alla  veduti  di  un 
tal  liquore,  Aureng  Zib , il  quale  affet- 
tava di  comparire  molto  regolare  ed  e- 
fatto  nella  offervanza  delia  legge  di  Mao - 
metto  y fi  alzò  dalla  tavola  ; ed  avendo  ri- 
fpectotameiate  pregato  fbo  fratello  , che 
ftefre  allegramente  cogli  officiali  preferiti, 
fi  ritirò  come  fe  vofóttc  ripofarfi  alquan- 
to. MorAd  Bùkfab^  die  amava  molwtti- 
mo  un  bicchier db vino,  talmente  fede 


tiempr  con  tutto  gotto,  che -final milito 
fu  fopra fratto  da'  vapori , ed  ubbriacato  fi 
pofe  a dormire  » Conoìofiadiè  qtiefta  fi 
fótte  appunto  la  cofa  che  da  etti  torti  fi 
ticercava , alcuni  de’  foci  fervi , chetano 
al  fervizio  , rìceveron’  ordine  di  riti- 
rar fi  , Torto  precetto  di  far  ripofare  il  fóro 
* • ’ 4 L | figno- 

. , mm  ' li  — .1^11  » »'i  É1T&  in  imi 


(U)  Shiraz  capitale  di  Pars  a fid  Per- 
ii a Propria,  famofa  peir  lo  eccellente  vino 
molto  potente  e f pintore*  , - .• 


Digitized  by  Google 


*’  125Ò  Hinduftkn  0 Imperio  del  MogoNò 
Slfth  j£.  Tignare  fenza  romore  . Quando  li  furon 
han  . tutti  ritirati,  fu  da  lui  tolta  la  fua  fciabla 
ed  il  pugnale, dopo  di  che  non  pafsò  lun- 
go tempo  prima  che  veniftè  Aurea g Zìh 
medefimo,  e lo  rifvegliò  con  ifcuoterlo 
afprameme  col  Tuo  piede  (< k )•  * u 

In  qual  Allora  quando  il  principe  comin- 
ciò  ad  aprire  un  pò:  li  Tuoi  occhi*  il 
ne  un  tal  fuo  traditevole  fratello  fi  tolfe*  via  - la 


/no  pravo 
diftgne . 


mafehera  , e gli  fece  quella  fevera  ed 
alta  riprenfione;  Che  mai  vuol  figntficare 
tutto  quejìo  , egli  di^Te  ; qual  vergogno fa 
cofa  ed  od'tofa  ella  è , che  un  Re  come 
voi  ftete  abbia  così  poca  difcre%tone\  ed 
in  fomigliante  guifa  fi  lafci  fopr affare 
dal  vino  ? Cofa  mai  fard  per  dire  il 
Mondo  così  di  voi  che  di  me  ? Quindi 
continuò  a dire  quell'  ipocrita  , togliete 
via  quefi  uomo  infame , quefto  crapulone^ 
legatelo  di  mani  e di  piedi , e pittatelo  in 
quella  fianca  perchè  dorma  quivi , e dige - 
rifea,  il  vino  bevuto . Non  $1  tofto  egli  fa 
dato  «quell’  ordine, che  fu  e feguitct, poi- 
ché cinque  o fei  perfone  immediatamente 
lo  arrecarono,  e fenza  predare  alcun  ri- 
guardo alli  Tuoi  lamenti  • e gridi  lo  in- 
catenarono di  mani  e piedi . Tutta  vol- 
ta però,  quefto  affare  non  potè  maneg- 
•r  a .A  v.  > >'.*•  ■■  «■'  ■ ■'*.  ; giar- 

(k)  Bernicr , p.  153,  k kqq.  : * 
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giarfi  con  tanta  fegretezza  , che  alcuni  5-Khan 
de’ Tuoi  feguaci  , eh’  erano  intorno  al  pa-  ^ ^e' 
lazzo, non  ne  aveffero  trafpirate  le  noti- 
zie ; ficchè  facendo  un  tumulto  averebbero 
volato  entrarvi  per  forza, fe  Allah  Kttli , 
eh’  era  uno  de’  luoi  primarj  oifiziali,  e 
maelèro  delia  fua  artiglieria  , il  tjual’ 
era  fiato  guadagnato  innanzi  tratto, non 
gli  a v effe  minacciati  e corretti  a riti* 
irarfi  indietro . 


ìndi  feti  za  indugiamento  alcuno  furono  P t afira  h 
fpediti  alcuni  fecreti  m elfi  per  tutta  1"  ar*^  dat^ 
mata  affine  di  calmare  quefta  prima  com- 
mozione , che  in  altro  calo  a verebbe  ■potuto 
effere  pericolo  là*  Coftoro  intanto  fecero 
credere  alla  foldatefca,  che  quelche  era 
decaduto  non  era  niente  fintile  a ciò  ci) 

^ra  filato  rapportato  ; che  tutto  f affare  ri- 
dtfcevajì  aqueflo , che  Moràd  Bukhsh  erafi 
ben  bene  ubbri  acato  £ e che  avendo  in 


tale  filato  prefio  a dileggiare  t malmeno* 
re  ognuno , ed  eziandio  /’  ifilefifo  AuTeng 
Z\b  , egli  fitt  filbnata  cofa  necejfiarta , per 
timore  eh'  egli  avefifie  daffare  alcun  male , 
dì  tenerlo  cufilodito  a parte  ; ma  che  il 
giorno  apprefifio  lo  alerebbero  veduto  ufi * 
tir  fuor  a,  dopo  che  col  fonrro  avefifie  dige* 
riti  li  ffummi  del  vino  » Frattanto  anda* 
fono  in  giro  donativi  e regali  tutta  la 
4 L 4 not- 
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^K?i2n  notte  tra  ii  principali  offiziali  deU’arma- 
hànV^  ta»^a  loro- paga  fu  immediatamente  ac- 
crefciuta;  e furono  fatte  loro  delle,  gratti 
didime  promefle.  In  lemma , poiché  ap- 
pena vi  era  alcuno  il  quale  da  lungo 
tempo  prima  non  avelie  afpetraroche  là* 
rebbe  fucceduto  un  qualche  avvenimento 
di  fomìgliante  natura,  egli*' non  fu  gran 
maraviglia  il  vedere,*  che  quali  ogni  cola 
fofse  tranquilla  e quieta  la  mattina  ve- 
gnente; di  modo  che  la  notte  feguente 
quello  povero  infelice  prìncipe  fu  r infer- 
rato in  una  picciola  angufta  cafa  fo mu- 
gliarne a quelle  che  fi  fogliono  collo* 
care  fui  dorfo  degli  elefanti  per  trafpot* 
tarvi  dentro  le  donne  ; e (jenza  alcun  ro* 
more  o ifrepito  fu  condotto  a Sellma * 
jet  piccola  e vecchia  fortezza  in  Debbi 
fituata  in  mezzo  del  fiume. 

Tnfeguita  Dopo  che  tutte  le  cofe  furono  in 
fu™ fratti-  fomigliante  guifa  pacificate  , eccetto  eh* 
l* . , f eunuco  Sbab  Abbfo  , il  quale  diede 
gran  materia  di  difturbo  ed  imbarazzò, 
Aureng  Zìb  ricevè  tutta  * 1’  armata  di 
fuo  fratello  nel  fuo  Fervizio,  e fi  portò 
in  perfecuzìone  di  Data  , il  quale  ne 
marciava  lentamente  verfo  Labìtr  , con 
intenzione  di  fortificare  fé  medefimo  in 
quella  città , e tirare  colà  tutti  li  Tuoi 

* ami- 
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amici  » Ma  Aurcng  Zìb  lo  infegui  co*  5* 
si  brufeamente,  eh’  egli  fu  coll  retro  a 
ri  tirarli  di  là  a Multàn  y eh’  egli  pari* 
mente  abbandonò  per  la  medili  ma  ra- 


gione * Il  Tuo  indeièifo  nemico! ila  per* 
Seguitò , comecbè  nelii  gran  calori  , con 
tanta  ardenza  , eh’;  egli:  fpeffe  volte  fi 
avanzò  quaR  folo  due  o tre  legher  avanti 
la  fua  armata  , bevve  delf  acqua  carri*- 
va  , e dormi  lotto  un  alberò  , coi-  fuo 
capo  appoggiato  al  fi»  fetido  fa  guifa  di 
13 n faldato  rafov  Egli  fi  giudica , che  fe 
Dura  nella  Ria  partenza  da  L/rhhr  , fi 
fofle  gktato  dentro  il  regno  di  K-àbui  , 
ficcomeegli  fa  configliato  a fare  , ave» 
rebbe:  quivi  trovati  10,000.  guerrieri  di* 
legnati  per . guardia  contro  gli  Afghani 
©4  Afghani , fi  Perfiani , e gli  Usbek*  ; e 
fi  crede  ancoraché  il  governatore  Mobth 
betKban  uno  de’più  ponènti  Omràs,  co* 
me  anche  il  pià  antico  in  tutto  l'Hin- 
thtJMn  •>  il  quale  :non  mai  era.  fiato  arili* 
co  di  Aurwg  Zìb , averebbe  probabil- 
mente abbracciato  il  fuo  partito  con 
tutta  quella  milizia.  In  .oltre  trovando* 
fi  allora,  come  fe  folle  alla  porta  della 
Perfia  y e del  paefe  degli  Usbeki , egli 
averebbe  potuto  avere  ajuto  e Rjccorfo 
da  amendue  cotefte  regioni  , Recome 
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IpJICfcan  per  |0  palato  avea  fatto  Humarìm.  Ma 
hàn  . C Daray  in  luogo  di  feguire  un  tale  falu* 
tare  avvilo  / fi  portò  verfo  Sindi  , ed 
entrò  nella  fortezza  di  Tatta  Bàkar  \ 
quella  si  forte  e famofa  piazza , fituata 
nel  mezzo  del  fiume:  indo  . * ; 

ti  Aara!  ' Auueng  Zi»  tutto  allegro  in  vede* 

* re,  che  fuo  fratello  avea  prefa  quella 
firada  più  tofto  che  quella  di  Kàbul  y 
fi  contentò  di  mandargli  apprelfo  fette 
od  otto  mila  uomini  fotto  il  comando 
di  Mh  Bdba  fuo  fratello  di  latte  , ed 
egli  medefimo  tornarfene  indietro  verfo 
Agra  * cosi  per  timore  che  nella  fua 
affenza  , alcuni  delti  RJjabi  tentaflero 
di  liberare  Sbab  Jebàn  dalia  fua  prigio* 
nia,  come  ancora  temendo  che  Solimano 
Sbekevob  , od  il  Sultano  Sujàb  fi  a.v* 
vicinalfero  troppo  vicino  a quella  capi* 
tale . , ' • O . 

prZlTdi  Nella  fua  ftrada  verfo  La  bit  r , egli 
viu.  ebbe  a far  molto  per  poterla  frappare; 

. imperciocché  elfendofi,  fecondo  il  coliti- 
me,  avanzato  alcune  miglia  avanti  alla 
fua  armata , all*  improvvifo  egli  guardò 
il  Rajah  J ejfeyn,  che  veniva  contro  di 
lui  accompagnato  da  quattro  OrCinquft 
mila  delli  fuoi  Rajaputi  ; e conciofiachè 
(àpefl’e  ) che.  quegli  era  molto  zelante 
per ^gl’interefli  di  Sbab  Jebàn , ne  rima» 
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fe  fufficientemente  forprefo,da  che 
prefentemente  aveva  in  fuo  potere  da^^  e 
fare  un  colpo  da  tnaeftro,  e con  arreftafe 
-il  figlio  ribelle  potea  .liberare  il  padre 
dalla  prigione  • Nè  egli  fi  la  le  quello 
Rajah  avefle  o nò  qualche  difegno  di 
forti  igliante  natura  ; poiché  egli  era  mar- 
ciato con  tale  ftraordinaria*  velocita,  che 
Aurtng  Zìb  k>  credea  * tuttavia  in  De - 
•hit . Ma  cofa  mai  non  può  ella  effettuare 
la  «{eduzione  e la  prefenza  di  fpirito  ì 
Il  principe,,  fenza  punto  naoftrare  la  me- 
coma  alterazione  nel  filo  fembiatite  * /Kfrtw  g 
marciò  a dirittura  verfo  \\  Rajah  \zà  hi  animo  di 
quella  lontananza  che  lo  potè  vedere 
fece  a lui  fegni  colle  iùè  mani , che  ..fi 
avvicinaffe  ; e ad  alta  voce  io  chiamò 
dandogli  il  lafinghevole  titolo  di  Ràjah 
Ji  e di  Bàba  Jt  , cioè  a -dite  Signore  - 
Rajah)  t Signore  Padre.  Allora  quando 
JeJfeyn  fu  a lui  venuto  > lo  vi  afpettava 
.egli  diffe  s con  grande  impazienza  : L'ope- 
ra è giri  fétta  : Dara  è perduto:  Egli 
fi  trova  dell ’ intutto  folo  . Lo  ho  mandato 
Mir  Baba  a perfe gai  tarlo , e da  co  fluì  egli 
non  puh  frappare»  Quindi  -togliendoli  da 
fopra  la  fua  collana  di  perle  la  rawolfe 
intorno  al  collo  del  Rajah , e per  disbrigarli 
i di  lui  quanto  più  potefee  felle  ci  lamenta 
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5.»Khan  con  buona  grazia  e garbo  ( poiché  defide* 
rava  anzi  eh’  ei  folle  in  gran  lontananza 
da  lui);  Vay gii  dille,  con  tuttala  ] pedi - 
pezza  che  puoi  a Lahùr, £ quivi  atten- 
di finché  io  venga , poiché  la  mia  arma - 
ta  fi  trova  alquanto  lajfia  ; ed  io  temo 
thè  in  altro  cafo  pojfa  quivi  [ucce dere 
alcuna  cofa  di  finifiro  evento , lo  ti  fiat* 
ciò  governatore  della  piazza  ^ è metto  tut- 
te le  cofe  nelle  voftre  mani . guanto  al 
refio , Io  fono  eflremamente  obbligato  a 
J Ctoi-  per  quelche  avete  fatto  con  Solima- 
no Shekowh  — Dove  avete  voi  laf ciato 
Deli!  Khan  ? Io  ben  troverò  la  maniera 
c ' c • come  di  lui  vendicarmi  — • Affrettatevi 
quanto  pili  foli ecit amente  potete  Sala- 
ci med  Bashed.  Addio . » 

Dara  in  - < ESSENDO  Vara  giuntò  a Tatta  Bdkar 
uzeràt.  ^ortjhcò  ja  pj^a  con  una  btfona  guernf* 

gione  di  P&tàni  e Sayedi . Egli  tenea  per 
cannonieri  diverfi  Franchi  come  anche 
Portogbeft , Inglefi , Francefi , e Germàni 
che  lo  aveano  feguitato  per  le  gran  prò* 
mefse  eh’  efso  avea  fatte  loro  in  cafo  , 
che  li  Tuoi  affari  fofsero  iti  profperamen- 
tè . Egli  fi  trattenne  ivi  folamehte  due 
© tre  giorni , e quindi  lafciando  un  deliro 
cd  abile  eunuco  per  governatore , egli 
colla  maggior  parte  dei  fuo  leforo , di 

cui 
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cui  tuttavia  ne  aveva  gran  copia,  ne  mar-  5-Khjfc 
ciò  via  con  due  o tre  mila  uomini  fo- ^ 
lamente  , calando  gih  per  1’  Indo  verfò 
Sindi , donde  traverfando  li  territorj  del  » 
Rajah  di  Kàche  (X),  egli  arrivò  zAAb* 
med  abddy  capitale  di  Guzeràt.  Il  gover- 
natore Shab  Navàz  Khan  fuocero  di  Au- 
reng  Zib , oche  folse  rimario  forprei'o,o 
che  gli  fofse  venuto  manco  il  coraggio, 
quantunque  tenefle  una  ben  forte  guer- 
nigione,  in  vece  di  opporfi  a fti« 
mò  miglior’efpediente  di  temporeggiare, 
e lo  ricevè  onorevolmente  . In  fortuna 
egli  lo  maneggiò  in  apprefso  con  tanta 
deftrezza,che  quello  principe  indifcreta 
fi  fidò  di  lui  , e tutto  fi  abbandonò  in 
fuo  potere,  e comunicò  al  medefimo  li 
Tuoi  difegni , Egli  maftrò  eziandìo  a Shab 
tfavàz  le  lettere  che  avea  ricevute  da 
JeJJom  Seyny  e da  altri  amici,  li  quali 
giH  fi  ria vano  preparando  per  venire  a 
lui  ; febbene  ognuno  gli  dicefse , e li 
fuoi  corri fponden ti  lo  avvertifsero  con 

let-  t 


(X)  Tavernìer  lo  chiama  il  Ràjah  di 
Kàch*nagara«  Kuchnaggen  , come  lo  no - 
nùna  Hamilton , ella  è una  provincia  <? 
città  An  Guzerkt  verfo  /'Indo* 
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lettere,  che  il  fuocero  dei  fuo  competi* 
tore  lo  averebbe  tradito. 

Tutta  volta  però  Auren g Zìb  ri- 
mafe  grandemente  forprefo  allora  quando 
lenti  che  Dar  a fi  trovava  in  Abmed-abdd^ 
ov’  egli  fapeva  che  il  partito  de’  malcon* 
tenti,  il  qual’era  molto  numerofo,  fi  fa- 
rebbe fatto  dalla  parte  di  lui  infieme 
con  tutti  li  Tuoi  amici  . Dall’  altra» 
banda  egli  giudicò  che  non  farebbe  cofa 
per  lui  ficora  di  feguitare  il  fuo  fratello 
dentro  de’  paefi  di  Jefftyn  , J'ejfom  Se- 
ynsz d altri  Rajah* , fui  timore  che  di- 
fcoftandofi  troppo  egli  da  Agra  e da 
Sbah  Jeharty  il  Sultano  Sui  db  , il  qua- 
le avea  già  paifato  il  Gange  ad  Elabàs 
con  una  ben  forte  armata  , fi  farebbe 
avanzato  verfo  quella  parte  ; od  alme- 
no Solimano  Sbekovab  farebbe  difcefd 
dalle  montagne  col  Rìjab  di  Serena - 
gber . In  quella  perpleffna  egli  finalmen- 
te concbiule  che*  farebbe  cofa  migliore 
di  lafciare  Dar  a per  qualche  tempo , e 
marciare  contro  il  fuo  fratello  Su} db. 
Questo  Sultano  era  venuto  ad  accam- 
paci ad  un  villaggio  detto  Kaioiseb  (Y); 

• . ver- 

« tr 

*■*■■■  ■■  ■■■— -■*  ■■■■-■■  11  1 1,1  

(Y)  Secondo  Frafer  , U battaglia  di 

« WV...A  H J 1 < ■-  1 ' ’l  D . 

,,  * 
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verfo  la  parte  di  un  grande  Talàb  o 5*  Khat* 
fia  ricettacolo  di  , acque  ; ed  Aureng  ^ 
Zìb  fituolfi  vicino  ad  un  piccolo  tor- 
rente un  miglio  e me?zo  lontano  da 
lui . Quindi  effendo  impaziente  di  ter- 
minare quella  guerra  , egli  al  far  del 
giorno  fi  portò  ad  attaccare  Su} ab  eoa 
tanto  impeto  e gagliardìa  , che  appe- 
na fi  può  immaginare  . Amìro  ] ernia 
fimilmente , il  quale  arrivò  nel  gior- 
no della  battaglia  da  Dekdn  , concio- 
fiachè  non  più  temette  di  Dar  a , a ca- 
gione che  la  fua  famiglia  fotte  in  maggio- 
re ficurezza,  in  quefta  occafione  impiegò 
eziandio  tutto  il  fuo  vigore,  coraggio, e 
deprezza  . Ma  conciofiachè  il  Sultano  $«- 
jàb  fi  fotte  molto  bene  fortificato  nel  , 
fuo  porto  , ed  averte  vantaggiofamente 
fituato  un  bel  treno  di  artiglierìa,  non 
fu  poflibile  ad  Aureng  Zìb  di  sforzare 
il  fuo  campo,  e tacciarlo  da  quelle  ac- 
que; che  anzi  per  contrario  etto  medefi- 
mo  fu  più  volte  rifpinto  , la  qual  cofa 
fommerfe  1’  animo  fuo  in  grande  imba- 
razzo e perpleflirìt , ✓ 

II 


Kejoug  vicino  Agra  fu  contro  di  Da- 
rà , il  quale  dopo  la  fua  disfatta  fuggii 
verfo  Lafcùr, 
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5.Jthan  ì Sultana #£«///£  in  difenderli  fola* 
SaV^  mente  nel  ^uo  P°^n,,  lènza  ufcir  fuora 
nella  pianura , operò  eoa  molto  giudizi» 
c prudenza;  poiché  egli  fapea  che  Awreng 
Zìb  non  potea  lungamente  fermarli.  iu 
quel  luogo  ove  allora  li  trovava , e eh© 
la  Cagione  calda  lo  averebbe  obbligata 
a tornarfene  indietro  al  torrente  per  la 
comodo  dell’  acqua;  nel  qual  caf»  egli 
fi  rilolfe  di  lanciarli  contro  la  Tua  re** 
troguardia  a Aureng  Zìb  eziand'io  - pre- 
vide  la  medefirua  cofa  ; e ciò  fi  fu, 
quel  che  lo  fece  divenir©  cotanto  pre- 
murofo  in  tale  affare.  Ma  egli  avvenne 
un’  accidente  molto  piò  difpiaceme  , © 
di  maggiore  imbarazzo  ; imperocché  iu 
, quella  medefima  congiuntura  egli  rice- 
vè avvifo  che  Ràj*b  JeJfom - Seyn  , il 
quale  in  apparenza  era  del  Tuo  partita 
ed  intereffe  > fi  era  girtato  fopra  la  fu* 
retroguardia , ed  avea  dato  il  lacco  ai 
fuo  bagaglio  iniieme  col  teforo , eh’  era 
rimafto  indietro  al  torrente . Quelle  no- 
tizie lo  sbalordirono  moltiffnna,  e fran- 
to maggiormente  allora  quando  elfo  vi* 
de  che  ciò  avea  melfa  in  di  Tordi  ne  la 
{ha  armata  : pur  qpn  di  meno  egli  co» 
tutto  quello  non  perde  il  fuo  giudizio; 

cd  effendofi  bene  accorto  che  il  torna» 

>»  - '•  * . ‘ 
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re  indietro  era  lo  lteflfo  che  arri  (chiare  .Khan 
il  tutto  , fi  rifolle  , come  tu  nella  hanV5"  • 
battaglia  con  D'nra  , di  foitenerfi  nella 
miglior  guifa  che  potelfe  , e ‘ad  ogni 
evento  ftarfèné  férmo  nei  Tuo  porto  (w). 

Frattanto  fi  accrebbe  il  di  lordine 
fra  le  lue  truppe;  la  qual  cola  avendo  'm^ran- 
ofiervara  Su/ab  lo  premè  con  gran  fot ‘àiperplef- 
za  e vigorìa  . Ertendo  ltato  uccifo 
una  freccia  colui,  il  quale  conduceva  1 J 
elefante  di  Atiréng  &tb | egli  da  le  me- 
defililo  fi  potè  a guidare  l’animale  nel- 
la miglior  guifa  che  potefle,  finattanto- 
chè  fi  forti*  potuto  trovare  un’altro  che  fi 
foife  rimpiazzato  nel  luogo  del  morto. 

Nembi  di  frecce  intanto  piovono  fopra 
di  lui  , ed  egli  eziandìo  ne  icocca  mol- 
ti (Time  , ma  finalménte  il  fuo  elefante 
cominciò  a {paventarli  ed  a rincolare  . 

Ora  ognuno  lo  vide  meflo  in  grand’ertre- 
mità  e turbamento  d’animo,  e condotto 
a tal  palfo  di  di  Iterazione , che  già  un 
fuo  piede  era  ufcito  fuora  del  fuo  luogo, 
come  fe  intendefie  di  precipitarfi  a ter* 
ra  . Or  niuno  certamente  faprebbe  ridi» 
re  cofa  mai  egli  non  averebbe  potuta 
fare  in  tali  anguille,  fe  Ardivo  J ernia , 
JJi.Mad.V0L6.T0m. 2.  4 M il 
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208  Hinduftan  o Imperio  del  Mogollo  1 
non  era  troppo  lontano,  ed  a 
un’uomo  grande,  com’egli  era, 
facendo  azioni , che  (orpadano  ogni  cre- 
a non  avelie  a lui  data  la  voce , e 
mente  gridato  colla  Tua  mano  al- 
ìt-kàn  Kow?  Uckàn  Kowf  cioè 
è mai  Dek'an  ? Ov  ò mai  De- 
(Zi  Or  quella  fembra  che  fia  ita- 
a più  grand’  ellremit'a  , cui  abbia 
potuto  edere  giammai  ridotto  Aureng 
Zìi.  Egli  paresi , che  prefentemente  la 
fortuna  lo  avelie  dell  intuito  abbando- 
nato  , e che  a lui  non  foffe  rimallo  al- 
cun mezzo  po (libile  di  tappar  via  : ma 
la  fua  buona  Ione  ella  fu  tuttavia  fu- 
periore  a qualfivogliano  difficoltà  , ll 
Sultano  Sui#  doveva  edere  rotto  e de- 
■ bellato  ; ed  Aureng  Zib  doveva  edere 

Re  dell’  Hinduflan  . 

Parameli  jMPercioCCHe’  uno  delli  principali 
Dftani  del  Sultano  Sujàb,  nomato -nl- 
satàl  lab  Verdi  Khan,  veggendo  in  continone 
Sujàh . . lut‘ 


uclla  i 


(Z)  Ciò  fembra  che  fin  flati  una  parola 
u fata  fra  le  truppe  { le  qual,  erano  flati 

con  Aureng  Alo  in  Dekan  ; in  occqfl 
ite  di  qualche*  impref a o gefle  fatte  m 
quella  contrada  < 
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tutto  1’  elercito  di  Aureng  Zìb  , cor-  s.  Khan, 
fe  verfo  il  Sultano  , e chiefe  che  non  jh  n . e 
dovetle  più  lungamente  Ilare  in  un  si 
gran  pericolo  topra  il  fuo  elefante  ; di- 
cendo, fecondo  le  parole  di  Kbalìlollab 
Khan  a Para  nella  medimi  occafione, 

Calate  in  nome  di  Dio  ; montate  a e a- 
mallo  : Iddio  vi  ba  fatto  fovrano  del- 
le Indie  : perfeguitiamo  pure  cotejìi  fug- 
gitivi ; non  permettete  ebe  Aureng  Zìb 
J cappi  dalle  noftre  mani . Alcuni  dilfero 
che  quello  ufhziale  era  llato  guadagna- 
to ; altri  che  ciò  non  folle  avvenuto 
per  tradimento,  ma  per  mera  adulazio- 
ne . Comunque  però  ciò  ha  , il  Sulta- 
no Sul  ih  > avvegnaché  non  folle  niente 
più  cautelato  di  Para , commife  il  me- 
defnno  errore  , ed  a fomiglianza  di  lui 
ne  foffrì  da  ciò  moltihìmo;  imperocché 
non  sì  tollo  fu  egli  difeefo  dal  fuo  eie- 

9 1 1 .*»  # 

fante,  che  la  fua  armata  non  più  ver- 
gendolo , fu  forprefa  da  gran  terrore  , 
credendo  che  fi  folle  commelfo  qualche 
tradimento  , e eh’  egli  folle  Ifato  pre- 
fo  o pure  uccifo  ; per  lo  che  fi  sban- 
darono fenza  punto  più  efitare  ; e la  •*. 
feonfitta  fu  così  grande  , che  il  Sulta- 
no ebbe  ballante  difficolta  a poterfi  fai* 
vare  . 
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Shah^r  JeS^òm  Sf.yn  a quello  inai'pertaco 
liÀn/2'  6*rar  di  fortuna  , veggenti  eifer  colà 
per  lui  mal  Scura  di  quivi  trattener^  % 
Confufvm^  ns  iTiarqiò  via  con  tutta  diligenza  infie- 
r ° me  collo  fpog'ia  che  aveva  ammaffatp 
verfo  Agra  , per  palla  me  di  la  al  fuo 
proprio  paelè  . Frattanto  erano  giunte 
notizie  al  la- capi' tal  e che  A'Jxeng  Zìb  ncn 
folamente  aver  perduta  la  battaglia , ma 
che  il  Sultano  Sujjb  dava  conducendo, 
così  lui  che  Amaro  J ernia  prigionieri  alia 
città  ; di  modo  che  Sbah  He/ì  Kba?i  y 
ch’era  il  governatore,  e zio  di  AuYcng 
Zìb  veggendo  JeJJom  Scyrt , il  cui  tra- 
dimento egli  aveva  ititelo  , alle  porte 
della  mcdefima  , e di  fperando  della  fua 
vita, diede  di  piglio  ad  una  tazza  di  ve- 
leno , e fe  f averebbe  realmente  tran- 
gugiata , fe  non  foflfe  (lato  impedito  a 
tarla,  dalle  fue  donne. In  lemma  la  cer- 
tezza di  quella  disfatta  fu  creduta  cosi 
fermamente  per  due  interi  giorni  , che 
ove  JeJJom  Seyn  fi  folle  a y valuto  di 
quella  opportunità  , ed  avelie  operata 
con  vigoria  , egli  averebbe  potuto  libe- 
rare dalla  prigione  Sbab  Jebrn.  Ma  in 
luogo  di  ciò,  egli  non  pensò  ad  altro,  fe 
non  fe  a mettere  in  (alvo  fe  medelimo, 
e Icapparfene  con  tutt^  la  poflibile  foi- 


SS 


à 


■ t'  y 


I r • 


SE! 


'•m  1 

hBhBUb&HÌH 


CAP.VlIJJìorìadc  Gran  Mogol  li  1 27  r 
JecicuJine  ; e pur  non  di  meno  Aureng  Ztb  ^ Khan 
temea  sì  grandemente  eh  egli  avelfe  ahàn.  ” 
tentare  alcuna  cola  in  favor  di  fuo  pa- 
dre , che  dopo  una  breve  perfecuzione 
deH’eferciro  vinto , egli  fen  tornò  in  die- 
tro con  tutte  le  fue  forze  ad  Agrtt\& ove 
fi  dilette  per  qualche  tempo,  afhne  di 
ftabilire  li  Tuoi  affari. 

Frattanto  egli  ricevè  notizia,  che 
il  Sultano  Sitjdh^  il  quale  non  avea  per 
duti  che  pochi  uomini  nell’ultima  rotta, 
avvegnaché  non  folle  fiato  ulteriormen- 
te infeguito^avea  fatra  leva  di  un  gran 
numero  di  forze  nelle  terre  del  li  Ràìab't, 
eh’ erano  in  amendue  le  parti  de!  Gadget} 
fui  credito  di  elfer  lui  molto  ricco , co- 
me anche  liberalità rrfo  ; e che  fi  era  for- 
tificato in  Elnbès , quell’importante  palio 
del  fiume,  che  una  colla  fua  fortezza  è la 
prima  entrata  dentro  Ben  gal . in  quella 
occafrone  egli  feco  fielfo  andò  meditan- 
do eofa  mai  dovelfe  fare . Egli  confiderò 
che  teneva  inrorno  a fe  due  pedone,  cioè 
Sultano  MabwfàA  fuo  figliuol  maggiore, 
e l’ Ami ro  J ernia , che  a dir  vero  erano 
entrambi  capacitimi  di  fervida,  ma  pur 
non  di  meno  foggetti  a divenire  troppo 
altieri  e difpotici,  ficcome  egli  trovò  che  -v, ' *0 

il  primo  era  già.  cominciato  a divenire, 
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per  elfeifi  impadronito  della  fortezza  di 
Agra  : nè  miglior  ragione  egli  avea  di 
afpettare  altrimente  dall  'Arrivo,  il  qua- 
le oltre  al  merito  delli  Tuoi  gran  fervi- 
gj , al  coraggio  , ed  alle  ricchezze  , gaf- 
fa va  per  lo  primo  motore  degli  affari  , 
e per  lo  più  abile  uomo  in  tutte  le  In- 
die , cosi  nelle  incombenze  civili  che 
militari  . Quelle  cofe  averebbero  certa- 
mente renduto  perpleffo  il  talento  di 
un  uomo  di  ordinaria  capacità;  ma  Au- 
reng  Zìb  trovò  la  maniera  di  liberarli 
da’ medefimi  si  deliramente,  e con  tan- 
to garbo,  che  niuno  di  effi  trovò  cagio- 
ne alcuna  di  lagnanza  (»)* 

Il  metodo  eh  egli  tenne  fi  fu  di  man- 
dargli amendue  contro  del  Sultano  Sujàh 
con  una  polfente  armata , facendo  fape- 
re  all ' Ambo , che  come  un  vivo  efempio 
delle  fue  obbligazioni , elfo  conferiva  il 
governo  di  Bengdl  a lui  ed  al  fuo  fi- 
gliuolo durante  la  loro  vita  ; e che  Al- 
bi to  eh’  egli  avelfe  disfatto  il  fiso  fra- 
tello Sujab  , lo  averebbe  fatto  Miro  7 
Owr<f,  o fia  principe  degli  Omràs,  ch’è 
la  più  onorevole  carica  in  tutto  l’ Hi». 
dujìdn  . Al  Sultano  Mabmìtd  fuo  figlio 
egli  folamente  diffe  quefte  poche  parole  ; 

Ri- 
in) Bernler , ibid»  p.  178.  & fcq. 
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Ricordati  che  tu,  fei  il  maggiore  de  miei  5-  Khan 
figl*  : cbe  per  te  medefwio  tu  ten  vai  a ^ c 
combattere  ; e che  tu  finora  hai  fatto 
molto  ^ma  tuttavìa  niente ,J e non  giungi 
a debellare  Sujkh  , eh  è il  nojìro  majjhno , 4 

e piu  poffente  nemico . In  quella  maniera 
Jicenziolli  amendue  con  ricche  vedi,  ca- 
valli , e liofanti  fuperbamente  guerniti 
de’ loro  arnefi,  dopo  di  avergli  obbligati 
a lafciare  come  pegni  della  loro  iedeitk 
2 Mohammed  Amìr  Khan  unico  figliuolo 
di  Amiro  J ernia  lotto  pretefto  di  educa- 
zione ; e la  moglie  del  Sultano  Mahmud 
figliuola  del  Re  di  Golkonda , avendo  fug- 
gerito,  che  qualora  ella  dovelle  ieguitare 
il  campo,  le  farebbe  ciò  di  troppo  inco- 
modo e difagio . 

In  tanto  il  Sultano  Sujàh  , il  quale 


Tempre  temea  che  li  Rajahi  del  Bengdl 
Inferiore  , eh’  egli  avea  maltrattati , fa- 
rebbero fiati  fommofiì  contro  di  lui  , 
e di  niun  altra  cofa  temea  più  quanto 
di  aver  che  fare  con  Amìro  ] ernia,  non 
si  torto  intefe  la  di  lui  marcia,  che  te- 
mendo che  fe  gli  farebbe  impedito  il  paf- 
faggio  a Bengal,  tolfe  via  il  fuo  campo 
ch’era  a àElabas,e  fi  portò  giù  W Gan- 
ge a BenAres  cPdtna^Ò i la  egli  proce- 
de a Mojer  picciola  citta  fituata  prelfo 
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quel  fiume  , e chiamata  comunemente 
la  chiave  di  Bcngal  , elfendo  una  fpezie 
di  (fretto  fra  le  montagne  e li  boi’chi . 
Quivi  egli  fi  fortificò  , tacendo  fcavare 
una  trincera  (A)  dal  fiume  fino  alle 
montagne,  per  quivi  attendere  AmìroJ ern- 
ia,?. deputare  con  lui  un  tal  paleggio* * 
Ma  egli  rimale  (Iranamente  (orprefo  al- 
lora quando  fu  informato , che  le  truppe, 
le  quali  lentamente  fcendeano  lungo  il 
Gange , fervi  vano  fidamente  per  tenerlo 
a bada;  imperocché  f Amìro  medefimo 
ed  il  Sultano  Mabmìtd  li  (lavano  pian 
piano  avanzando  per  le  montagne  , li 
cui  Bai  ahi  efiì  aveano  guadagnati  , con 
tutto  il  fiore  dell’  armata  ver(o  Rajah 
Mahl,  affine  di  (orprenderlo. 

A tale  avvifo  Sujàb  abbandonò  le 
fortificazioni  a Mojcr , ? ta  mente  fi  af- 
frettò , che  quantunque  folle  obbligato 
a feguire  gli  obliqui  e tortuofi  corfi  che 
forma  il  fiume  a man  finillra,  pure  ar- 
rivò a Rajah  Mahl  ; ed  ebbe  tempo  a po- 
terfi  ancor  quivi  fortificare  prima  che 

ar- 


(A)  Bernier  vide  qucfla  trincea  allorché 
paisà  per  quella  Jlrada  alcuni  anni  ap- 
prcjfo. 
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♦'arrivaffe  X Amiro  \ poiché  avendo  quello 
fecondo  inrefe  tali  notizie  abbandonò  la 
fua  druda  primiera , e rivalle  il  Tuo  cor- 
fo  verfo  la  mano  finiftra  ed  il  Canee , 
per  quivi  afpeuare  le  Tue  truppe,  che 
già  (lavano  in  marcia  col  corpo  dell’ar- 
tiglieria e del  bagaglio  lungo  il  fiume. 
Subito  che  furono  e(Ti  arrivati  , egli  fi 
portò  ad  attaccare  il  Sultano  Sttjàb , il 
quale  fi  difefe  molto  bene  per  cinque 
ò lei  giorni  ; ma  poi  avendo  ofiervato 
che  il  cannone  dell ' Arrììro  y che  incelTan- 
temente  facea  fuoco  , rovinava  tutte  le 
fue  opere  * fatte  folamente  di  terra  fab- 
biofa  e di  falcine  ; e veggendo  fimil- 
mente  che  fenza  di  quelle  elfo  non  pò* 
trebbe  fare  niuna  gran  refiflenza  in  tal 
luogo  , e che  giù  era  cominciata  la 
Cagione  piovofo,fi  ritirò  col  favor  del- 
la notte  , falciando  in  dietro  due  grofìì 
pezzi  di  cannoni . Or  poiché  Amiro  J ern- 
ia- differì  f infegu imeneo  fino  alla  ve* 
gnente  mattina  per  timore  di  qualche 
imbofeata  nel  bujo , molto  avventurofa- 
mente  per  Suiàb,  ai  far  del  giorno  co- 
minciarono a cadere  tali  piogge,  che  con- 
tinuarono per  più  di  tre  giorni;  di  mo- 
do che  J ernia  videfi  noti  folartìente  im- 
pedito dal  perfeguitare  il  nemico  , ma 

ezi- 
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5.  Khnn  eziandìo  obbligaro  a continuare  tutto  V 
j^1  inverno  la  Tua  dimora  a Rajah  Màbl  , 
conciofiachè  le  piogge  eccelli  ve  in  tal 
contrada  rendono  le  ftrade  cotanto  fco- 
mode  e difagiate  nelli  mefi  di  Luglio  , 
Agcfio,  Settembre , ed  Ottobre, che  le  ar- 
" mate  non  poflono  in  conto  alcuno  mar* * 
dare  (o)« 

Il  Sultano  jn  qUefta  maniera  il  Sultano  Sujàh 

JVlAhmud  , 1 v r 1 

fgho  di  guadagno  tempo  non  lolamente  per  rt- 
Aureng  tirarfi  a qualunque  luogo  egli  fti  mafie 
fefja^  u"  a propoli to  , e fortificarci , ma  eziandìo 
per  proccurare  da  Bengàl  Inferiore  mol* 
tifiimi  buoni  pezzi  di  artiglierìa,  come 
anche  alcune  compagnie  di  Por  toghe  fi  , 
che  fi  erano  cola  ritirati  (B),  a riguardo 
della  grande  abbondanza  delle  provvilfo- 
ui;  imperocché  elfo  corteggiò  li  miflìo- 
narj  eh’ erano  in  quella  provincia,  pro- 
mettendo di  fabricare  Chiefe  per  elfi  tut- 
> ti,  ed  arricchirli.  Fra  quello  mentre  il 
Sultano  Mabmud  per  le  ragioni  Copra 
menzionate  divenne  molto  imperialo  ed 

arro- 


(o)  Bernier,  ibid-  p.  187.  & (èq. 


.eitzek. 


. (B)  Vi  erano  in  t al  tempo  otto  0 71  ove 
mila  famiglie  di  cjft,  0 nativi  Portoglieli 
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arrogante  , e non  {blamente  pretendeva  5-  ' 

un  comando  adoluto  dellarmata , richie- 
dendo  che  Amìro  J ernia  feguiiTe  li  Tuoi 
ordini, ma  eziandio  di  tempo  in  tempo 
fi  lafciò  frappare  alcune  infoienti  efpref- 
fioni  per  riguardo  a fuo  padre , come  fe 
fe  quelli  fofl’e  a lui  tenuto  ed  obbligato 
delia  corona  . In  oltre  egli  proferì  an- 
cora parole  di  difprezzo , ed  anche  mi-  * 
nacce  contro  dell’  Amiro  , il  che  fu  ca- 
gione di  una  gran  freddezza  tra  di  loro, 
finche  finalmente  Mabmud  avendo  intefo 
che  fuo  padre  era  molto  mal  foddisfat- 
to  della  fua  condotta  , e temendo  infie- 
me  che  Amiro  J ernia  avelie  ordini  di  ar- 
redare la  fua  perfona  , fe  ne  andò  via 
accompagnato  da  un  picciolilfimo  nume- 
ro di  ièguaci.,  predo  il  Sultano  Sujàb  , 
cui  effo  fece  delle  gran  promede, e giu- 
rò fedeltà . 

Con  tutto  quedo  però,  il  fuo  zio  Su-  Ernanàm 

ìtè , il  quale  temea  delle  infidie  di  ^'^aUyàr. 
rcng  Zìb  e di  Amiro  J ernia,  non  fi  po- 
tè fidare  di  lui  ; ma  tenne  mai  Tempre 
un’  occhio  vigilante  fopra  le  di  lui  azio- 
ni, e non  mai  gli  diede  alcun  comando 
di  qualche  confiderazione  ; la  qual  cofa 
talmente  difgudò  il  principe,  che  alcuni 
tnefi  dopo  edo  lafciò  il  Sultano  Sujàhjk 

e fe- 
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Khan  e fece  ritorno  predo  X Anidro  , che  lo  ri* 
cevè  afiài  bene  , afiìcurandolo  che  ave- 
rebbe  ferino  in  Tuo  favore  ad  Aurcnv  Zìb , 
ed  ufati  li  Tuoi  più  validi  sforzi  per  ri- 
muovere ogni  rottura.  Il  noftro aurore  Tep- 
pe da  molte  relazioni , che  federe  icappato 
il  Saltano  Mabmud  egli  fu  un’  artifizio 
di  Aurerig  Zìb  , il  quale  non  fi  curava 
di  arrifchiare  il  fuo  figlio  per  tentare 
di  dirtruggere  il  fuo  fratello  Sujab  ; ed 
in  oltre  fi  compiacea  del  penfiero  che 
qualunque  ne  foffe  1’  evento  , egli  fide- 
rebbe uno  fpeciofo  preterto  d’  imprigio- 
narlo» Che  che  però  di  ciò  fia,  egli  ti 
moftrò  in  appreso  molto  mal  foddisfat- 
to  di  Mabmud  ; ed  a lui  fcrifle  una  le- 
verà lettera,  in  cui  gl’ingiunfe  di  ritor- 
nare a Debli  ^ ma  nel  tempo  medefimo 
fi  prefe  la  cura  eh’ egli  non  veniiTe,  nè 
s inoltrale  fin  là  ; imperocché  non  si  to- 
fto  ebbe  egli  travalicato  il  Gange  , che 
incontrò  alcune  truppe  , che  lo  arredaro- 
no ; ed  avendolo  porto  in  una  piccola 
fedia  , come  appunto  era  fiato  fervito 
Mordd  Bukhsb , lo  trafportarono  a Gwa» 
///<7r,dove  finalmente  fe  ne  mori  nella 
fua  prigionia. 

Or’  effendofi  Auteng  Zìb  in  querta 
maniera  liberato  da  non  picciola  perplef* 

fità 
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fi  tk,.  fece  nel  tempo  medefimo  fa  pere  al  5*  Khaa 
fuo  fecondo  figliuolo  Sultano  Mauzm  , ^ . e“ 
Che  1'  affare  di  regnare  egli  era  una  Cùfa 
così  delicata , che  ìt  Re  debbono  effcre  ge-  ^ Sultano 
loft  fin  anche  delle  proprie  lor  ombre  \ag-  aitru  g^'t0 
gjugnendo  che  ov  eoli  non  fi  portajfe  con  rii  Aureng 
difcrctczza  , potrebbe  a lui  fu^cedere  il 
Somigliante  dt  fa  fico , comera  accaduto  al  pa(trg  m 
Suo  fratello  maggiore',  in  fomma  eh'  egli 
dovea  penfare  che  Aureng  Zìb  non  era 
un  uomo  che  averebbe  Sofferto  che  fi  fof- 
fe  a lui  fatta  la  medejima  ingiuria , che 
Shah  Je'nàn  avea  fatta  al  fuo  padre  Je» 
han  Ghìr,  e eh'  ep li  aveva  ultimamente 
veduta  ejferfi  ben  anche  fatta  a ’ Shkh 
Jeh'in  , Aureng  Zìb  ftimò  a propofito 
di  fare  quello  avvertimento  al  Sultano 
Mauzm , quantunque  (embraiTe  che  non 
vi  /offe  fiato  niun  bifogno  di  farlo  dap- 
poiché, ficcome  oflerva  il  noflro  autore, 
niuno  fchiavo  poteva  edere  più  trattabi- 
le quanto  elio  Sultano  Mauzm:  nè  Au- 
reng Zìb  medefimo  compari  giammai 
più  deprezzante  di  grandezza  , o dato 
maggiormente  alla  divozione,  quanto  elfo 
Mauzm.  Tutta  volta  però  egli  aggi ugne , 
che  molti  (limarono  eh’  effo  folamente 
dmimulava  la  fua  ambizione, come  pri- 
mi* 
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5-  Khan  ma  di  lui  avea  fatto  fuo  padre  (/>). 
han  . * Qui  no*  limiamo  cofa  propria  di  ter- 
minare il  regno  di  Sbab  Jebàn  , durante 
Stato  deir  jj  cu[  tempo  l’Imperio  fiorì  oltremodo, 
inl*n°  • avvegnachè  non  comprendefle  meno  di 
23.  provincie , cinque  delle  quali,  Balkb, 
Kandabdr , Biddukbsbdk , Tcllengana , e 
J5 aglina  , furono  aggiunte  da'-  lui  . Le 
rendite , che  provenivano  da  effe  tutte 
montavano  a 27,500*000.  lire;  ed  il 
numero  delle  fue  forze,  fecondo  ch’erano 
pagate  da  tali  rendite,  egli  era  nell’an- 
no 164.7.  tra  cavalli  e fanti  giufto 
pi  1,400.  (q).' 

Li’  Re  dell’  India , per  un’  antico  e 
barbaro  coftume , fono  eredi  delle  fo/fa.n- 
ze  di  coloro , li  quali  muojono  nel  loro 
fervizio  . In  quella  occafione  due  cofe 
accaddero  nel  regno  di  Sbab  Jebàn  de- 
gne di  elfere.  rammemorate  . La  prima 
Ìì  è di  Neyknam  Khan  , uno  delli  più 
antichi  Omràs  della  corte, il  quale  aveva 
am  malfate  prodigi ofe  quantità  di  ricchez- 
ze nello  fpazio  di  40.  o 50.  anni  di 
fervizio  in  cariche  di  confiderazione.  Al- 
lorché , quello  fignore  fi  vide  già  pretfo 
alia  morte,  riflettendo  ad  un  tale  irra- 

,6‘°- 

Cp*>  B_*rn'!er  , ibid.  pa-£  i qt.  ad  199.  & feq«.  1 
(q)  Frafcr  Hift.  Nadir  Shah,  pag.  26 „ 
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CAP, VIÌ.  1 fioria  de  Gran  Mogolli  1281 
gionevole  corame  , che  fpetle  voice  ri-  5;  Khan 
duce  tanto  la  vedova  quanto  li  di  lei 
figli  alla  mendicità  , egli  fegreramen- 
te  diltribu'i  tutti  li  Tuoi  tefori  tra  ca- 
valieri bifognofi  , e povere  vedove  . 

Ciò  fatto  egli  riempi  li  Tuoi  forzieri 
di  fcarpe  vecchie  , abiti  confunti  , of- 
fa , ed  altri  cenci  ; e quindi  li  chiufe 
e fuggellò, dicendo  ad  ognuno  che  quel- 
li erano  beni  pertinenti  al  Re  . Dopo 
la  fua  morte  , li  bauli  furono  portati 
innanzi  a Sbab  Jebàn,  allorché  egli  era 
nelfaflemblèa,  e per  fuo  comando  furo- 
no aperti  innanzi  a tutti  gli  Omrhs  ; 
ma  quando  poi  elfo  vide  cofa  vi  folle 
in  quelli , ne  fu  talmente  provocato  a 
fdegno,  che  prefo  da  gran  furore  fi  al- 
zò, e gillene  via. 

Il  fecondo  fatto  egli  è ^ual  fiegue  . Un'  ' 
Il  figlio  di  un  ricco  Baniydno  o fia e% 
mercatante  Indiano , il  quale  mori  nel 
fervizio  del  Re  , elfendo  un  gran  difiì- 
patore  , e la  fua  madre  ricufando  di 
fomminifirargli  danaro,  egli  a perfuafi- 
va  di  altri  fe  ne  dolfe  preffo  Sbab  Jc- 
hàn\  e fu  s'i  fciagurato  e da  poco,  che 
fcopri  il  valore  delle  foftanze  paterne  , 
che  montavano  a 200,000.  Rupìs  o 
fieno  25,000.  lire  fterline  . Il  Re,  che 


’K 


am- 


- 


i 


ìoria  <fe*<JranMogolìi  1285 
ordmà  che  fò(Te  licenziata  , fenza  do-  5«  Khan 
mandare  da  lei  cola  alcuna  (r). 

$Sbab  Jehàn  ebbe  da  due  delle  Tue 
mogli  fette  figli , e cinque  figlie  ; li 
quali  tutti,  eccetto  che  una  delle  ferm- 
ile, nacquero  dalflmperatrice  Me bd Alia 
figliuola  di  Afof  Khan  , il  cui  primo 
nome  fi  fu  Ardumond  Bànu  Begumy  q 
fia  la  nobile  princtpejfa , 

Hur  al  nijja  Begum  , o fia  la  p'tk 
angelica  delle  donne  y nata  nell’  anno 
161 2.  Colf ei  mori  prima  che  folfe  depo 
fto  il  di  lei  padre*; 

Jehàn  Ara  Begum , o fia  la  principef- 
fa  ornamenta  del  Mondo  r nata  nell’  an- 
no 1 <5 1 4. 

Sultano  Dar  a Sbekonvb  (C),  o fia  il 
Sultano  nella  pompa  fimile  a Dario  y na- 
to nell’  anno  1615, 

Ifi, Mod. Vol.ó'Tom.z.  4 N Sul- 
f (r)  Bernler,  ubi  fupr.part,  ii.  p,  93, 


? : 


— 


« I 


(C)  Cofimebbe  due  figli  y Solimano 
Shekowh,  che  fignifica  Augufio^od  in 
pompa  e fajla  fimile  a Dario , e Solimano 
Sepeh  Shekow , di  pompa  militare  Amile 
limano,  ! t,  ,, 
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<5.  Khan  Sultano  Sujab  (D)  , o lia  il  valor  afa 
han  Multano,  nata  nell’anno  1617. 

Royfhn  Ray  Begum  , cioè  la  princi- 
pejfa  di  una  mente  illuminata, , nata  nell* 
anno  1617. 

Sultano  Auveng  Zìb  (E),  o fia  l’ or-* 
namtnto  del  trono,  nato  nell’anno  161 8* 

Sultano  Atnyad  Bukbsb , o fia  il  dato- 
re di  fperanze  , nato  nell’  anno  162 oK 
che  mori  prima  della  rivoluzione. 

Suria  Bànu  Begum , o (la  la  P vinci* 
pejja  rifplendente , nata  noll’anno  1622,, 
che  mori  prima  della  rivoluzione  . 

Sultano  Mordd  Bukbsb  ( F ) y cioè  il 
datore  di  deftderj  , nacque  nell’  an- 
no 1624. 

Sultano  Lovutfallab  , cioè  il  favore 


di 


(D)  Queflo  principe  ebbe  due  figli.  y 
Zeyno’dd'in  Mohammed  , cioè  /’  orna- 
mento di  religione  ; e Bullind  Akhter, 
cioè  di  Alte  ltelle  , o di  gran  fortuna  * 

(E)  Lì  figli  di  Aureng.  Zìb  faran- 
no da  noi  menzionati  nel  principio  del 
fuo  regno  . 

(F)  Morad  Bukhsh  ebbe  un  figliuolo 
nomato  Jezd  , 0 Yezd  Bukhsh  , cioè  il 
dono  di  Dio* 
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eli  Dio , nacque  nell’anno  i6iy.  e mo-5*  Khan 

r\  prima  della  depolìzione  di  (uo  padre. 

Sultano  Dowlet  Afza  , cioè  l’ Inere - 
mento  della  fortuna  , nato  nell’  anno 
J628.,  e morto  prima  della  rivoluzione. 

* Da  una  figliuola  di  Mzzujfer  Hojfeyn 
Mirza , nipote  di  Sbab  Ifmaele  Re  di 
Perfta  , Sbab  jehdn  ebbe  una  figliuola 
nomata  Parbìz  Bdnu  Begum  , o fia  la 
principcjfa  ajlinente , nata  nell’anno  idn« 

Cortei  mori  giovane  (*) , 


*•  «L  ' 


\ 


v 
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Sultano  Sujàb  (D)  , o fia  il  valorofa 
Sultano , nato  nell’anno  1617. 

Royfhn  Ray  Begum  , cioè  la  princi * 
pejfa  dì  una  mente  ilhminata,  ,nata  nell’ 
anno  1617. 

Sultano  Auveng  Zìi?  (E),  o fia  1’ or* 
namtnto  del  ^>*o/w,nato  nell’anno  1618* 

Sultano  Amyad  Bukbsh , o Fa  il  dato- 
re di  fperanze  y nato  nell*  anno  1620* 
che  morY  prima  della  rivoluzione. 

Suria  Bànu  Begum y o fia  la  Brinci* 
pejfa  rifplendente  , nata  nell’anno  l<$22^ 
X?he  morì  prima  della  rivoluzione . 

Sultano  Mordd  Bukbth  ( F ) > cioè  il 
datore  di  deftder j , nacque  nell’  an- 
no 1524. 

Sultano  Loosatf  allah  y cioè  il  favore 

di 


(D)  J Queflo  principe  ebbe  due  figli  y 
Zeyno’dd'jn  Mohammed  y cioè  /’  orna- 
mento di  religione  ; e Bullind  Akhter, 
cioè  di  A\te  Felle,  o di  gran  fortuna  „ 

(E)  Li  figli  di  Aureng  Zib  faran- 
no da  noi  menzionati  nel  principio  del 
fuo  veggio  . 

(F)  Morad  Bukhsh  ebbe  un  figliuolo 
nomato  Jezd  , 0 Yezd  Bukhsh  y cioè  il 
dono  di  Diq« 
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di  Dio,  nacque  nell’anno  i6zy.  e mo-S- Khan 
t\  prima  della  depofizione  di  fuo  padre.  J®* 
Sultano  Dovolet  Afaa  , cioè  \*  Incre~  * 1 
mento  della  fortuna  , nato  nell’  anno 
16 28.,  e morto  prima  della  rivoluzione. 

’ Da  una  figliuola  àiMazuffer  Hojfeyn 
Mima , nipote  di  Sbab  Ifmaele  Re  di 
Perfia  , Sbab  JebAn  ebbe  una  figliuola 
nomata  Parbìz  Bdnu  Begum  , o fia  la 
prjncipejfa  aftinente  ,na*ta  nell  anno  16  II. 

Cortei  mori  giovane  (r) , 


_ ì 


• ■ - ■ 

‘ v-*  V 


\ , ** 

: . 


• * • ****£*''  ‘.-Vf  . 

ò***  --rv;.fey  c, 

~ ~ . •W-i*,  tifo* 


WJ-.t  TH  -•  — * *£f* 


. ■ ■’  ; t 


tjp  i"  *i#t*  «. -> 

-11-:-  ■ • 


^V^VrV'-v  ’ ,-s»*  • * "►  & 

*•»•'  .9  L.  • . • ,T..  \*.*5T£  ' • 

r~w  •fi';  • »*•»'«.■»♦«  v-  -ir*  > 

4 n 2 


CA- 


(*>  Frafer , ubi  fupr.  p.  26.  & feq. 


1 Google 


6.  Khan 

Aureng 

Zìb. 


1288  Hinduftan  a Imperio  del  Mogollo 


CAPITOLO  VUL 

r 

Il  Regno  di  Mohio’ddìn  AurengZib 
Se  fio.  imperatore  * 


SEZIONE  I* 

' % 

• . • , 1 

Dal  fuo  Avanzamento  al  trono  fino,  alla 
fine  delle  guerre  civili « 


MEntrechè  , come  già  fi  è riferito,  fa- 
ceanfi  tali  cofe  in  Bengdl , Aureng 


Aoreng 
Zìb  opera 

da  Re . . . . , 

s.nvo  De-  Zio  era  in  movimento  andando  e ntor- 

mmió5&  nancio  da’ contorni  di  Agra.  Finalmente 

dopo  avere  mandato  anche  Mor.zd  Bukbsb 

a G'waliyàr  , egli  fi  portò  a Debli  , e 

quivi  alfunfe  la  regale  potella  (A), dando 

or- 


(A)  Secondo  è il  fentimcnto  di  Frafer 
pag . 50.  immantinente  dopo  la  battaglia 
di  Kejouh  , Aureng  Zib  entro  nel  ca - 


t 
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€ AP.VIILIftoriade  Gran  Mogolli  1285? 
ordini  in  tutti  gli  affari  riguardando  lo  6.  Khan 
Stato,.  Ma  li  fuoi  penfieri  furono  prin-  Au*enS 
cipalmente  impiegati  in  tracciare  il  mo- 
do come  avere  in  fua  balia  Dira  , e 
farlo  ufcir  fuora  da  Guzerdt  ; la  qual 
cofa  finalmente  fu  effettuila  dalla  fua  ■ 
buona  fortuna  . JeJfom  Seyn  eifendofi  * 
come  già  è fiato  detto  , ritirato  al  fuo 
proprio  paefe  , ed  avendo  unito  il  me- 
glio di  quelche  avea  prefo  nella  bat- 
tàglia dì  Kajowb  , mife  all’ordine  una 
forte  armata  , fcrifle  a Dira  che  fi  af- 
frettale ad  Apra  fubito  che  poteffe  , e 
gli  promife  di  unirfi  a lui  colle  fue  for- 
4 N 3 ze 


fallo  di  Agra  > ed  alli  io.  di  Luglio 
1^5^»  fedk  fui  trono  , e fu  proclamato 
Imperatore  nella  città  di  E a za b ad  od  Az- 
zabàd^ótaeKos  e mezzo  mi  furati  daDe* 
hli , avendo  prima  imprigionato  il  fuo  fra • 
fello  Morhd  Bukhsh  , non  ottante  che 
avsjfe  giurato  per  lo  Corano  di  non  far • 
gli  alcun  male . Dopo  di  ciò , mandò  fuo 
padre  da  Dehli  per  effere  confinato  in 
carcere  ad  Agra , 44.  Kos  diftante.  Tut- 
tavolta  però  il  fuo  regno  non  comincia 
fe  7ion  fe  fino  ad  un  anno  dopo  , come 
farà  off  erbato  a fuo  propio  luogo . 


* « * 
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6.  Khan  ze.  Data,  il  quale  avea  parimente  per 
quello  tempo  porto  in  piedi  un  confide- 1 
revole  numero  di  truppe  , quantunque- 
per  la  maggior  parte  confiftelfero  in 
nuove  reclute  , lafciò  Abmed  - abàd  , e 
ne  marciò  con  grande  fpeditezza  ad 
Azmìr  fette  od  otto  giornate  di  cam- 
Cara  ^ mino  lungi  da  Agra,  colla  fperanza  che 
molti  delli  Tuoi  vecchi  amici  non  ave- 
tnìr.  rebbero  mancato  di  portarfi  da  lui , al- 
lorché lo  vedelfero  accoftarfi  alla  capi- 
tale unitamente  col  detto  Rajah  . -Ma 
conciofiachè  fra  quello  mentre  JcJfom 
Seyn  folle  rtato  diifuafo  dai  fuo  propo 
fito  da  JeJfeyn  , il  quale  nelle  fue  let- 
tere dopo  avergli  rapprefentati  gl’  in- 
convenienti e pericoli  che  verifimilmen- 
te  averebbero  accompagnata  la  fua  in* 
traprefa,  gli  dilfe  che  ov’egli  volefle  la- 
fciare  Dara  alla  fua  fortuna , Aureng  Zìb 
averebbe  a lui  conferito  il  governo  di 
Guzcràt , il  qual’  elfendo  vicino  alle  fue 
proprie  terre  , lo  rendea  perfettamente 
ficuro  contro  di  qualfivoglia  forprefa . In 
fomma  quello  Rajah  adempì  cosi  bene 
la  fua  parte,  che  JeJfom  Seyn  fe  ne  ri- 
tornò a cafa  , mentre  che  Aureng  Ztb 
fi  avvicinò  con  tutta  la  fua  armata  ad 
Azmìr , e fi  accampò  a villa  delle  trup- 
pe di  Dara . 

* QuE- 
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Questo  infelice  principe  cos'i  abban-<5.  Khim 
donato  e delufo  nelle  fue  fperanze,con*  ^rens 
fiderò  eh’  egli  era  impedìbile  di  ritor- 
nacene .indietro  ficuramente  ad  Ahmèd 
abàd  , S era  una  marcia  di  35.  gior  Dara  ì 
nate  , per  mezzo  !e  terre  degli  amici  disfatto  e 
delii  due  Ràjahi  fopramenzionati , e neWM^  * 
colmo  delia  fiate  quando  gli  farebbe  man- 
cata l’acqua,  onde  fi  rifolfe  di  dar  batta- 
glia a qualunque  rifehio  ; quantunque 
il  cimento  fofle  molto  difuguale^S^^ 

Navaz  Khan , ch’era  infieme  con  lui  , 
fvelafie  tutti  li  fuoi  fegreti  al  di  lui 
competitore.  La  battaglia  cominciò  tra' 
le  nove  e dieci  della  mattina  , in  cui 
l’artiglierìa  di  D*ra  fece  bafiantemente 
fuoco,  facendo  un  gran  remore  pello  (ca- 
ricarli, ma  fu  detto  che  non  tirava  al- 
tro che  polvere . Egli  è inutile  di  qui 
ridire  le  particolarit'a  di  quella  battaglia, 
che  piuttofto  fu  una  rotta  che  un  com- 
battimento, poiché  appena  fu  comincia- 
to 1’  attacco  , quando  ] ejfcyn  compari 
vicino  Dara^Q  gli  mandò  adire  che  in- 
ftantemente  fe  ne  fuggiffe  , ove  non 
avede  penderò  di  edere  prefo;  di  modo 
che  il  principe  affatto  forprefo  fu  co- 
ftretto  a darà  in  preda  della  fuga  con 
tanta  precipitala , che  non  ebbe  tempo 
4 N 4 - di 
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6.  Khan  dì  ordinare  infieme  il  Tuo  bagaglio,  ó 
Zìi,  frappare  con  pi ù gente  che  Tua  moglie 
e famiglia»  Nè  certamente  egli  avereb- 
be  potuto  per  avventura  fcaprare  , fe 
quel  Rajah  averte  cercato  di  pWènirloJ 
ma  egli  confervò  mai  Tempre  un  rifpet- 
to  alla  famiglia  regale  ; o più  torto  fa 
troppo  politicò  di  non  volerfi  arrifchia- 
re  di  porre  le  mani  fopra  un  principe 
del  fangue  ( a ). 

Shah  Na*  Qui  non  dobbiamo  tralafcìare  di  ri* 
Vaz  Khan  fej-jre  che  Sbah  ÌSlavaz  Khan  fu  punito 
uec,0m  per  la  fua  perfidia,  avvegnaché  forte  fia- 
to uccifo  nella  pugna;  alcuni  dicono  da 
Vara  medefimo  , ed  altri  più  probabil- 
mente da  alcuni  del P armata  di  Aureng 
Zìb  , per  timore  eh’  egli  avertè  a feo- 
prire  le  lettere  che  aveano  fcritto  a quel 
principe.  Comunque  però  ciò  vada, l’in- 
felice Dava  fu  cort retto  nel  tempo  più 
calorofo  della  fiate  , accompagnato  fo- 
lamente  da  aoòo.  uomini, e lenza  ten- 
de , a traveda  re  quelli  paefi  delli  R4- 
jabi  , che  fi  diflendeano  quafi  da  Azmìt 
fino  ad  Abmcd-abad . Nella  fua  marcia 
egli  fu  infeflato  dalli  Konvlìs^  che  fono 
il  popolo  di  tali  contrade,  e li  più  gran 

la- 
te) Bernier , mem.  Imp.  Mogol,  part.  u p»  ìoo. 
& % 
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ladri  del  Mondo  . Quelli  lo  feguironoó.  Khan 
notte  e giorno,  mettendo  a ruba  ed  oc- Tu*cn» 
cidendo  li  Tuoi  foldati  ; di  modo  che 
Te  mai  taluno  fi  rimanefie  in  dietro  da- 
gli altri  non  più  di  200.  palli  , egli  era 
fpogliato  ignudo  ed  uccifo , ove  facelfe 
la  menoma  refiftenza  » Pur  con  tutto 
quello  Dara  proccurò  di  avvicinarli  ad 
Abmed  abàd\  ma  quando  poi  fi  alpet- 
tava  di  entrarvi , il  governatore  ch’elio 
avea  lafciato  nel  callello  , e (Tendo  fiato 
fubornato  con  promeflè  e lettere  fcritte-  ' 
gli  da  Aureng  Zìb  , gli  dinegò  1’  in- 
greffo  * 

Tre  giorni  prima  dì  ciò  , il  nofirob*r*y» 
autore  Bernier  incontrò  quello  infelice  trcvè: 
principe,  il  quale  poiché  non  aveà  lecotnzc  + 
niun  medico , 1’  obbligò  a feguirlo  nel 
fuo  treno,  ed  una  notte  gli  fece  il  fa- 
vore di  farlo  venire  dentro  il  Karavàa 
Serra/? , ov’  egli  era,  per  timore  che  li 
Koivlis  non  lo  alfa  (fin  a fiero»  Quando  le 
dame  in  telerò  la  rifpofta  del  governato- 
re di  Ahmed  abdd  , proruppero  ne’  più 
alti  lamenti  baftevoli  a commuovere  ogni 
più  duro  cuore  *11  tutto  giù  era  in  fom* 

; ma  confufione  e difordìne  , e tofto  do- 
po Dara  ufci  fuora  mezzo  morto  , ora 
parlando  coti  uno,  ed  ora  con  un’altro, 

an- 
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anche  delli  più  baffi  foldati , eh’ elfo  tro- 
vò tutti  sbalorditi  e pronti  ad  abban-,- 
donarlo  . Effo  fu  obbligato  a marciarne 
via  in  quel  medefimo  iftante,  partendoli 
colle  lagrime  agli  occhi  , accompagna- 
to al  più  da  500.  cavàlli  e due  botan- 
ti , li  quali  per  quel  che  fu  detto  eran 
carichi  di  danaro. Conciofiachè  egli  non 
aveffe  autorità  battente  per  proccurare 
al  noftro  autore  alcuna  beffa  da  foma  , 
fu  obbligato  a lafciare  in  dietro  il  fuo 
medico. 

Dopo  aver  lui  fofferti  innumerevoli 
fi^T  ditagi  inzaffando  li  deferti, e dopo  aver 
ne  fuoj . perduta  la  maggior  parte  di  coloro  che 
*******  Jo  feguivano  , oltre  a molte  delle  fue 
donne  , effo  pervenne  al  Rajah  di  Ka- 
cheh  , il  quale  su  le  prime  lo  ricevè 
molto  cortefemente  , e promife  di  àffi- 
fterlo  con  tutte  le  fue  forze  ; purché  però 
voleffe  dare  la  fua  figliuola  in  matrimo- 
nio al  fuo  figliuolo;  ma  poiché  Jeffeyrt 
tortamente  tirò  al  fuo  partito  anche 
quefto  Rajah , Dura  temendo  che  la  fua 
perfona  forte  in-  pericolo  fi  parti  di  te 
verfo  Tàtta  Bakar . Frattanto  la  guerra 
continuava  in  Bengàl , la  qual’  eflèndo 
(otto  la  condotta  di  uno  fperimentato 
generale , , ed.  in  una  gran  diftanzà , non 

ia- 
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inquietò  sì  grandemente  Aureng  Zìb  ,<*.  Khan 
quanto  io  imbarazzò  la  vicinanza  di  So- ^ten® 
limano  Sbekowb,  il  quale  continuamen- 
te lo  fpa ventava  con  rumori  , come  fé 
già  forfè  per  calare  giù  unitamente  coi 
Pài  ab  dalle  montagne,  che  non  fono  più 
di  otto  giornate  di  cammino  lungi  da 
Agra  . Quindi  Aureng  Zìb  per  cavarli 
quella  fpina  dal  Tuo  piede  , impiegò  il 
Rajah  / cjjeyn , affinchè  corromperfe  il 
Ràjab  di  Screnàgber  con  lettere  , pro- 
mettendogli gran  cofe  qualora  voleffe 
dargli  in  ino  potere  quel  giovane  prin- 
cipe , e minacciandogli  la  guerra  in  ca» 
fo  di  rifiuto.  Il  R ài  ah  rifpofe,  ch’egli 
più  torto  fceglierebbe  di  perdere  il  Tuo 
Stato,  che  farli  reo  di  un’azione  cotanto 
indegna  . Per  la  qual  cola  Aureng  Zìb 
ne  marciò  alle  falde  delle  montagne  (B), 

» e ten-  • 


(B)  Frafer  ne  dice,  thè  nel  giorno  di 
Domenica  due  di  Gennaro  1Ò5P.,  Au- 
reng Zìb  Jt  partì  alla  volta  di  Bengàl , 
ove  ad  un  luogo  chiamato  Kuvra  , egli 
/con fife  tl  fuo  fratello  Sujùh  , ed  oh - 
bl igeilo  a fuggire  . Ma  Bernier  non  fa 

Motto  di  ninna  fpedtxionc  di 
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e tentò  di  allargare  il  paleggio  , con 
far  tagliare  quelle  rupi  e falli  , mentre 
che  il  Kàjab  lì  ridea  delli  Tuoi  vani  co* 
nati  di  voler’afcendere  fu  monti  inacceflì- 
bili  , ove  le  pietre  farebbero  Hate  fu  {fi- 
denti a rifpignere  le  torze  di  quattro 
Htnduflàni  ; talmente  che  fu  egli  co* 
Itretto  a ritornarfene , com’  era  venu- 
to (£)* 

Quando  Tiara  fu  arrivato  fra  due 
o tre  giornate  di  cammino  lungi  da 
Tàtta  Bakar  , ricevè  le  notizie  che 
Mìr  Baba  dopo  un  lungo  alfedio  avea 
già  ridotta  la  piazza  all’  ultima  eftre. 

mi- 

Cb)  Bernier,  ubi  fupr.  p.  20 6.  & feqq. 


Zìb  à Bengàl  y od  à qualunque  altra  parte, 
eccetto  che  di  que fi  a durante  il  rimanerite 
tempo  della  guerra , che  fu  profeguita  in 
tal  provincia  da  Amiro  Jemla . Il  medejimo 
autore  aggtugne  ,cbe  alli  15.  di  Maggio 
dell'  anno  medeftmo  , ejfcndo  allora  delT 
età  di  40.  anni  folarì  , fei  me  fi , e 23. 
giorni  , ejfo  fu  proclamato  ■ la  feconda 
volta, ed  ordinò  che  il  principio  del  fuo 
regno  dovejfe  portare  la  data  del  primo 
di  Ramadàn,  nell'anno  dW/’Hejrah  1069. 
che  corrtfponde  alli  1 2.  di  Maggio  1 655». 
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jjlidi,  conciofiachè  una  libbra  di  rifo , e 6.  Khan 
di  carne  fi  vendefife  per  più  di 
feudo , Pur  non  di  meno  il  bravo  go- 
vernatore tutta  via  fece  refiftenza,  ed 
efiremamente  incomodò ' il  nemico  con 
frequenti  fortite  , deridendo  gli  attenta- 
ti del  generale  , come  anche  le  minac-  - 
gè , e le  promeffe  di  Aureng  Zìb . Alla 
notizie  dell’  avvicinamento  di  Daray  ef- 
fo  raddoppiò  li  Tuoi  sforzi , e con  man- 
dare fpie  nel  campo  del  nemico  a fpar- 
gere  voce,  che  il  principe  era  già  vici- 
^jjpcon  1 confiderabili  forze  v gli  atterri 
per  modo  che  qualora  egli  fi  loffie  avan- 
zato anche  con  quel  branco  di  uomini, 
l’armata  fi  farebbe  sbandata , e parte  an- 
cora farebbe  pallata  da  lui  ; ma  credendo 
di  effere  colà  imponibile  di  poter  levare 
l’affiedio  con  si  pochi  foldati , quali  eran 
coloro  che  lo  accompagnavano,  egli  fu  di 
opinione  di  paflàre  il  fiume  Indo , ed  andata 
iène  in  Per  fa , Ciò  farebbe  fiata  una  irn- 
prefa  molto  difficile  , non  Idèamente  a 
riguardo  dell*  deferti  epochiflima  acqua 
Che  fi  trova  in  quelle  parti , ma  ezian- 
dio perchè  nelle  frontiere  vi  fono  raol- 
ti  Rdjfibi  e Pdtanì  di  àiga  gran  gene* 

U quali  non  rìcmmfcond  nè  il 
P$r fanti  *lè  il  Mogollo  . Tutta  volta  pe- 
. iòav 
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rò  , allorché  quelle  si  potenti  ragioni 
non  lo  poterono  divertire  da  un  tal  di- 
fegno , giunfe  pur  una  ( per  altro  di 
poco  momento)  a diftornarnelo,  che  gli 
fu  fuggerira  dalia  fua  moglie  (C  ) , va- 
le a dire  che  ov’  egli  prendefle  quell* 
ultima  rifoluzione  , doverebbe  allettarli 
di  vedere  cosi  lei  che  fua  figlia  fchiave 
del  Re  di  Perfia . 

In  quella  petpleflìta  Dar  a li  rirnem- 
Khàn.  0n  krò,  che  in  quelle  vicinanze  vi  era  un 
certo  Potano  di  qualche  potere , appella- 
to Jon  Khan , la  cui  vita  egli  avea  bfen 
due  volte  falvata  , allora  quando  Shah 
Jehan  aveva  ordinato  che  fi  folfe  gittato 
fiotto  i piedi  di  un  iiofiante,  per  elferfi  fpefc 

fe 


Si  ritira 


(G)  Secondo  fi  avvi/a  il  Tavemier  , 
prima  eh ’ egli  fojfie  arrivato  alf  abita- 
zione di  Jon  Khan,  effo  riceve  le  notizie 
della  morte  della  fua  dilettijfima  moglie , 
la  quale  fe  ne  mori  per  la  (ir ad  a di  fe - 
te  ; la  qual  co  fa  lo  fece  qua  fi  ufctr  da 
fenfi  > per  io  gran  dolore  ed  afflizione » 
In  tale  congiuntura  egli  fi  pofe  in  doffo 
un  abito  di  panno  groffolano  , molto 
l' ifiejfo  che  quello  con  cui  comparì  ve « 
fitto  in  apprejfo  a Dehli. 


jr  m ajp 
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{è  volte  ribellato.  Per  la  qual  cofa  egli  6-  Khan 
fi  rifolfe  di  portarfi  da  cotello  uomo,^08 
ed  ottenere  foccorfi  per  levare  T affedio 
da  Tutta  Baiar ;d opo  di  che,  prenden- 
do di  là  il  Tuo  teforo  , egli  fi  propofe 
di  rivolgere  il  fuo  cammino  verfo  Kart- 
dabar  , e cos'i  penetrare  nei  regno  di 
Kabul , colla  fperanza  di  elfere  affittito 
da  Mobabet  Kbm,  che  aveva  ottenuto  un 
tal  governo  per  mezzo  del  Tuo  favore. 

Ma  Sef>e  Sbekowb  fuo  nipote,  quantun- 
que folle  molto  giovane  , fi  gittò  alli 
fuoi  piedi,  e pregollo  per  amor  di  Dio 
di  non  voler’  entrare  nel  paefe  di  quel 
Fatano  , La  fua  moglie  e figliuola  fe- 
cero lo  fteflb  , rapprefentandogli  che 
Jon  Khan  elfendo  un  ribelle,  ed  un  go- 
vernatore rivoltato , lo  averebbe  infa- 
lantemente  tradito j ch’egli  non  doveva 
elfere  tanto  anfiofo  e foilecito  di  levare 
1’ alfedio , ma  cercare  più  toflo  di  gua- 
dagnare Kabul  ; la  qual  cofa  non  era 
impraticabile,  conciofiachè  non  folfe  ve* 
rifimile  che  Mìr  Baba  volelfe  abbando- 
nare Tatto  Bakar  per  feguire  lui.  Ma 
para^  berfagliato  dal  fuo  cattivo  dettino, 
Tempre  mantenne  che  fon  Khan  non  fa- 
rebbe flato  giammai  di  un’  animo  cos't 
b^lfo  e vite, che  lo  averebbe  voluto  tra* 
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camMhòper  provare^  a coffa 

vili  , %he  niuna  Macia  fi  dcve  '^i; 

riporre  in  un'uomo  empio  e fcellerat-o; 

Quello  padrone,  il  quale  s'immaginò 
che  il  principe  averte  numerofe  truppe 
che  lo  feguiflero,  fui  principio  fece  co- 
si  a lui  che  arti  Tuoi  f|Uati  il  più  cor- 
tefe  ricevimento  che  mai  potè  Ile  farli; 
ma  quando  poi  vide  che  li  due  a tre- 
cento uomini , che  Dara  feco  lui  menò* 
fi  erano  tutte  le  fue  forze  r egli  torta- 
mente fi  fece  conofcere  qual’  egli  forte» 
Per  la  qual  cofa  od  inftigato  per  lettere 
da  Aureng  Zìb  r o pure  ternato  per  al- 
cuni muli  carichi  di  oro  * feconda  ciò  cha 
fi  difle  j una  maftina  , quand^  ognuna 
fi-credea  perfèttamente  ficuro  , quella 
traditore  ^^che  nel la  notte  aveva  uniti 
infieme  rijpfi  nomini  armati , fi  avven- 
tò-  cantro  cfi  Dara  e di  Sepe  Skekovub 
(D),  uccidendo  alcuni  de’ loro  legnaci  * 


4 ,(D)  Secondo  il  medeftmo  Taveroler* 
D&rà'fvegliato fi  dai  remote  * 
fa  arrecare  i l fmt  figlimlo  , noti  " pori 


• Digitized  by.£j 


'•.V, 

» 1 * « 

C&P. VII  Lift  ori  a ^’Gran  Mogolli  1301 
[Squali  fecero  fronte  per  difenderfi  ; 5.  Khan' 
ed- avendoli  fopraffatti  e vinti,  egli  pri-  Shàh  Jc** 
ma  di  ognaltro  fi  prefe  la  cura  d’  im*  * * 
pàdrónirfi  delle  Tome  ond’  erano  cari- 
chi li  muli  , e di  tutte  le  gioje  delle 
dame  . Quindi  ordinò,  che  Dar  a fofìfe 
Erettamente  legato  lopra  un  leofante 
con  un  carnefice  da  dietro,  il  qual’  eb- 
be ordine  di  recidergli  la  tefta  , in  ca« 
fo  che  egli  ardifie  di  refiftere  , o pure 
fi  facefie  alcun’  attentato  per  liberarlo; 

Ifì.  Mo  d.  Voi . 2 . 4 O ed 


ne  contro  di  Jon  Khan  in  quefti'  ter- 
mini ; Finifci  pure  infame  ed  ingrato» 
uomo  qual  tu  fei  , finifci  pure  1’  opera 
che  tu  hai  cominciata;  noi  fiamo  dive--.,, 
nuti  vittime  della  cattiva  fortuna  , ed 
irlgiufta  ambizióne  di  Àureng  Zìb\  ma 
ricordati  che  io  'fedamente  merito  la 
morte  per  avere  falvata  la  tua*  vita  * 
poiché  non  mai  alcun  prìncipe  del  fangue> 
rèale  ha  avute  prima  legale  le  fue ma- 
ni dietro  a fe.  Jon  Khan  mo(]o  in  qual- 
che maniera  da  quefte  parole , fece  feith 
gliere  da  legami  quei  giovane  principe , 
e/olàìnente  po/e  guardie  /opra  di  lui  e 
del  fuo  padre  « 


,,02  Hindudìn o ìmpetioM Mogollo 
6.  Khan  -j  j„  quelli  sì  drana  maniera  egli  fù 
condotto  a Titta  Bakar  , e confegnato 
Z‘b-  nelle  mani  di  Mb  Bìba  , il  quale  lo 


nelle  ^ — - ' *,  , . 

fece  trafportare,  accompagnato  del  tra- 
ditore, a Lakur  , e di  la  a <■'  > i \c  . 
Data  i . Allorché  quello  infelice  principe  fu 

7lÌZom  arrivato  alle  porte  di  P#  » « 111  dl* 

^DehU.  battuto  fe  fi  dovefle  far  pafsare  o no 

per  mezzo  la  citta.  Molti  furono  d. 
contraria  opinione  , allegando  che  ciò 
farebbe  un  gran  difonore  per  la  fami-, 
olia  regale  , e che  alcuni  avrebbero 
Luto  tentare  di  falvattc  , altri  poi 
mantennero,  che  ciò  era  acutamente 
necefsario  che  pafsafse  per  la . citta,  per 
. dimollrare  il  gran  potere  di  Autew 
Z'J i , e torre  via  ogni  qualunque  ipe- 
ranzà  da  coloro  che  tuttavia  favorivano 
il  fuo  internile  , convincendo  cosi  og.ni 
perfona  eh’  elio  gi'a  era  effettivamente 
L le  mani  di  fuo  fratello  , Effendofi 
adunque  abbracciata  quella  opinione  , el- 
fo fu  pollo  fopra  un  vecchio  c ludico 
elefante  con  una  fedia  male  m ordine  , 
e Sepe  sbekowh  fuo  nipote  a fianco  i 
lui  , amendue  vediti  con  logon  e fpor- 
chi  abiti , e con  turbanti  di  groffo  lino. 
In  quella  sì  feiagurata  condizione  , il 

nollro  autore  lo  vide  paflare  per  le  d ra- 
de 

:)  I (c)  Bernier»  ubi  fupr.  * 217.  & H 


CAP.VlIIJJlorìa de  Gran  Mogolli  1303 
de  principali  di  Debli , effendo  tutte  le  Khan 
botteghe  affollate  di  fpettatori  che  ama-^J2112 
ramente  piangevano,  mentre  che  il  piu 
baffo  popolo  , da  cui  effo  era  molto 
amato,  efclamò  fortemente  contro  la  ti- 
rannia di  Aureng  Zìb  , che  avea  già 
imprigionato  fuo  padre  , fuo  figlio  , e 
fuo  fratello  . Eglino  fimilmente  infieme 
con  alcuni  Fakìri  ingiuriarono  e tiraron 
pietre  contro  l’infame  fon  Khan,  il  qua- 
le cavalcava  a fuo  fianco  ; ma  non  vi 
fu  neppure  uno  che  aveffe  avuto  1’  ani- 
mo di  fguainare  una  fpada  in  fuo  fa- 
vore , tuttoché  egli  non  foffe  che  molto 
leggermente  curtodito , 

Dopo  che  il  principe  era  flato  me- 
nato  in  quarta  ignominiola  maniera  in  t0mo*hti, 
giro  per  la  città  , fu  porto  dentro  un 
giardino  chiamato  tìaydev  abàd  (E)  ; 
mentre  che  A‘areng  Zìb  effondo  flato 
informato  come  il  popolo  avea  compaf- 
lionata  la  condizione  di  Data , e Tea* 


4 O ? glia- 


(E)  Secondo  il  fornimento  di  Frafer, 
tgli  fU  mandato  a Khesrabàd  (52.  Kos 
mi  furati  da  Dehli)  dove  fu  a JJ affinato 
per  ordine  di  Aureng  Z'ib  , alti  28,  di 
Aborto  dell1  anno  nella  notte* 


ij  04  Hìrid#n  » ** 

& Khan  oliate  imprecazioni  e maledizioni  con  to 
Aureng  :i  cPdpano  y chiamò  un  altro  contiguo 
Zlba  per  deliberare  fé  Me  miglior’  efped|§* 
di  mandarlo  a G'WCéltyàv  y CiCComjSfÉI 
fiato  prima  conchiufo  , o pure  porlo  a 
morto  fenz’  altra  cerimonia  . Alcuni 
yono  di  opinione  eh’  era  baftevcle  , che 
fi  fofie  mandato  fotto  una  forte  guardia 
in  quella  fortezza  ; e fu  quefio  punto 
fii  infinito  molti  (fimo  da  Dnnesbmend 
Khan  (F)  , quantunque  fofie  un  vecchio 
nemico  di  Bara  ; ma  Rusbn  Ray  Begum 
tratta  da  odio  verfo  quello  di  lei  fratel- 
lo , fece  premurofifiime  iftanze  ad  Ah* 
rena  Zìb  che  lo  togliere  di  vita  ,\C 
non  correfle  il  rifehio  di  tenerlo  ut  pri- 
gione . PeUo;.fte^^t^w?  forono 
tutti  li  faqk  ?Ji.OTìch  fba}tl°  llaif 

■ KhànrM^m  ^hanyc  fCcial®?P 

tur  eert#^afito  che  faceva  il  medie|, 
fi  qtfàT  efi&ado  fuggito  dalla  Perfta  m 
prima  chiamato  Hnksm  Daini  ( o fia 
Dottore  Davide  ) ; ma  in  appreso  ef- 
fondo divenuto  uno  delli  piò  grandi  Om- 
làs,  fu  nominato  Takarrub  Khan . 
finte*  ^ Or;  quello  figure  cosi 
**ato  * Veemente  fizzatoli  in,  unà  piena  ^wsenv 


1 


«,  v " ~iF'  " ~ . '*'r'  ’ i 

(F)  In  appreffo  Aga  di  Bernier*. 
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bìèa  ad  alta  voce  gridò,,  eh’ era  efpedi-  6 Khan 
ente  per  la  ficurezza  dello  Stato  che  fi 
fòrte  porto  .immediatamente  a morte  ; 
tanto  maggiormente  ch’egli  era  un  Kàfry 
o fia  idolatro  lenza  religione  ; aggiu-  > 
gnendo  ch’egli  lì  prenderebbe  un  tal, 
peccato  fopra  la  Tua  propia  perfona  ; 
della  quale  imprecazione  egli  torto  do- 
po ne  fent'i  la  pena,  ne  pagò  il  fio, 
imperciocché  cfsendo  caduto  in  difgra- 
zia , fù  trattato  come  un’  uomo  infame, 
e mori  mi ferabil mente  . Tutta  voita 
però  Aurcng  Zib  morto  dalle  ragioni  ^ 
che  furongli  addotte  comandò  che  Dara 
fi  tolse  immantinenti  porto  a morte,  e 
che  Sepe  Sbekoivb  fi  fofse  mandato  a 
Gwaliyàr.  La  carica  di  quella  elocuzio- 
ne ella  fù  addolsata  ad  uno  fchiavo 
chiamato  Nàzar  , il  qual’  efsendo  ftaro 
crefeinto  da  Sbab  Jebàn  avea  per  1*  ad- 
dietro ricevuto’ qualche  cattivo  trattamen- 
to da  Dava.  Quello  (chiavo  adunque,  ac- 
compagnato da  tre  o quattro  altri  perchè 
lo  aflirtefsero,  fi  portò  immediatamente 
al  giardino,  ove  Dara  Ila  vali  allora  egli 
medefimo  preparando  alcune  lenticchie 
unitamente  con  Sepe  Sbekq'wb  . Non  £’ 
si  . torto  il  Principe  vide  Ndzar,  che* ad 
alta  voce  gridò,  Guarda  mio  caro  figlio 
4 O 3 «• 


nato. 
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cofìoro  che  vengono  ad  ucciderci  ! dando 
di  piglio  nel  tempo  medefimo  ad  un  I 
coltello,  eh’ erano  tutte  le  arme  ch’era- 
no  a lui  rìmade  . Quindi  uno  di  tali 
carnefici  immediatamente  arredò  Sepe 
Sbckowb  ; gii  altri  fi  gittarono  su  le 
braccia  e gambe  di  Dava  * gittandolo 
a terra,  e tenendolo  giti  con  fermezza* 
finat tantoché  Nazigr  gli  recife  la  gola 
(G).  La  fua  teda  fu  incontanente  por- 
tata nella  fortezza  ad  Aureng  Zìb , il 
quale  comandando  che  fi  fofse  poda  in  un 
tondo,  e che  fi  fofse  portata  dell’acqua* 
fece  politamente  lavare  il  volto  fpor- 
cato  dal  fangue  , affinchè  potefse  vede- 
re fe  fofse  di  Darà  fuo  fratello  ; la 
qual  co  fa  elfendofi  fatta , ei  fi  pofe  a 
piangere,  e difse , Ab  sfortunato  uomo  ! 
Portatela  via , e feppell'ttela  nel  fepolcro 
di  Humayùn. 

Nella  notte  la  figlia  di  Dar  a fu  con- 
dotta nel  ferraglio;  ma  pofeia  fu  man- 

da- 


(G)  Bernier  ojferva , che  non  fu  fa * 
puto  che  mai  addivenne  di  queflo  Nà- 
zar,  fuggerendo  cb' egli  f offe  flato  tolto. di 
come  pure  ciò  era  fucceduto  a Jon 


vita . 


Khan  • 
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data  a Sbab  Jehàn  e Begum  Sabcb'  a Khan 
"loro  richieda.  Quanto  poi  alia  moglie  2$>!nS 
del  principe , ella  lì  era  già  avvelenata 
'prima  di  quello  tempo  a Labur,  per  evi- 
tare la  milena  eh’  efla  già  vedeva  im- 
minente alla  di  lei  famiglia.  Sepe  Sbe- 
k.o'isjb  fu  mandato  a Gansaliy^t  . Pochi 
giorni  dopo  Jon  Khan  per  ordine  di  Au-  £’  uccifóìl 
rene  Zìb  comparì  nell’  alfemblèa  , dove 
avendo  ricevuti  donativi  tu  licenziato  ; 
ma  allorché  fu  già  vicino  alle  lue  pro- 
prie terre  fu  ricompenfato  in  una  ma- 
niera piu  propria  per  la  fua  fcelleraggine, 

«derido  dato  uccifo  in  un  bolco  (d)> 

Frattanto  fi  a r refe  la  fortezza  di  TJf- 1*  forte* 
ta  Bckar  per  ubbidirfi  ad  un  ordine  eh’ 
era  dato  ottenuto’ da  t)ava  ; e furono  arrende, 
accordate  tutte  le  condizioni  che  doman- 
dò il  governatore  , ma  con  intenzione 
di  non  olfef  varie  ; poiché  non  tari  tolta 
quel  valorofo  e, fedele  eunuco  arrivò  a 
Lahhr  y die  fu  tagliato  in  pezzi  con 
quelli  pochi  uomini , che  ta  accompa* 
gnavano , da  Kb  alito  llah  Khan  «Hgó- 
^ernatore  . La  ragione  per  non  efferlì 
cflèrvata  la  capitolazione  fi  fu  la  noti- 
zia che  giunfe  importando,  ch’egli  uvea 
fegretamente  fatta  pervenire  gran  quan- 
\ o 4 - tifa 

(d)  Bertiief , ubi  fupr.  p»  2ad.  & feq» 
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tita  di  oro  nelle  mani  delli  Franchi  od 
Europei,  e di  tutti  quegli  altri,  che  in- 
fiem  con  lui  ufeirono  dalla  fortezza  , 
fotto  pretefto  di  accompagnarlo  fino  a 
Dehli  ad  Aureng  Zìb  ( il  quale  avea  * 
fpeffo  moftrato  defiderio  di  vedere  un 
tale  uomo  che  avea  s'i  prodemente  di- 
fefo  fe  medefimo)  , ma  in  realta  con 
difegno  di  andarne  a dirittura  a Solima- 
no Sbckcwb  . 

Questo  principe  egli  era  prefente- 
prefi  'ed  'è  mente  il  folo  che  rimanea  della  fami* 
imprigio-  glia  di  Dara  Shekpnjoh  ; nè  al  certo  fa- 
rebbe Hata  facile  cofa  di  tirarlo  da  Se- 


Solimano 
! Shekowh } 


nato . 


..1  * 

■Vv**.  ’f  > 


renagber , fe  il  Rajah  folle  fiato  fermo 
e collante  alle  fue  prime  dichiarazioni; 
ma  la  morte  di  Dara , e le  perfuafive 
di  Rajah  JcJfeyn,  unite  infierne  alle  mi- 
nacce di  Aureng  Zìb  , che  attualmente 
aveva  eccitati  li  vicini  Rajahi  a far  guer- 
ra contro  di  lui , finalmente  lo  indure- 
rò a confentire  alle  loro  domande  . Ef 
fendo  fiato  Seli  mano  informato  di  quello 
concertato  , fe  ne  fuggì  per  mezzo  di 
quelle  orride  montagne  e fpaventevoli 
deferti  verfo  il  Gran  Tibet  ; ma  il  fi- 
gliuolo del  Rajah  avendolo  tortamente 

in- 


j3r  • 


W 
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infeguito  e fopraggiunto  (H),  lo  fece  af-  5*  Khan 
falire  con  pietre.  Il  povero  principe  fu 
danneggiato , ed  effondo  dato  prefo  fu 
condotto  a Debli , dove  fu  imprigiona- 
to in  Serenagbèr  , quella  piccola  fortez- 
za, dove  fui  principio  era  flato  confina- 
to Mordd  Bukbsb . Aureng  Zìb  ben  cau- 
to , come  lo  fu  anche  nel  cafo  di  Vara, 
di  convincere  il  popolo  che  ciò  non  fofse 
una  finzione  , comandò  che  Solimano  lì 
foffe  recato  innanzi  a lui  in  prefenza  di 
tutti  li  grandi  della  corte  » Giunto  che 
fu  alla  porta  , gli  furono  tolte  yia  le 
catene  dalli  fuoi  piedi  , ma  gli  furono 
lafciate  quelle  che  teneva  intorno  alie 
mani,  che  fembravano  indorate ,K; 

Allorché’  quello  giovane  cosi  ben  fat- 
to cosi  bello,  e cosi  valorofo,fu  veduto 


en 
— — 


(H)  Tavernìer  ne  dice,  che  Nakti  Ra- 
ja  per  falvare  il  fuo  giuramento,  non 
volle  arrecare  Solimano;  ma  un  dhfìac- 
c amento  di  Jeffom  Seign , ad  un  certo  fe * 
gno  dato  , lo  forprefero  ' mentre  eh'  egli 
portavaft  a cacciale  lo  ebbero  in  mano , 
dopo  eh'  erano  flati  ucci  fi  tutti  quelli  del 
fuo  feguito  , ed  egli  ebbe  uccife  nove 
perfone  del  fuddetto  di  fiaccamente  , 
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entrare  j molti  di  quegli  Or 
terono  frenare  le 
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le  gran  fignore  delfa^ofte,  djelro^’lp- 
ceriza  di  vederlo  entfare  , w pdfèwRi 
piangere.  Aurerig  Zìb,  il  quale  feifBò 
anch’egli  di  efferfi  cornmofio  per  léprai 
M difgrazie  , cominciò  a paHare  filalo 
gentilmente , dicendogli  .*  Che  nulla  a<tiea 
che  temere  ; che  non  fe  gli  farebbe  ■Sto 
alcun  mah)  che  anzi  per  contrario  egli 
farebbe  be?i  trattato  ; e che  perciò  dovea 
flettere  in  allegrìa  il  fuo  fpirito  ; }cb' 
égli  ■$>  ea  pojìo  a morie  fuo  padre"  nkh 
pper  altra  ragióne  , fe  non  perchè  egli 
era  un  Kafr , ed  un  uomo  fenza  religio- 
ne . Per  la  qual  fcofà  11  giovane  princi- 
pe redi  tu  i al  fuo  zip  il  Salente  egli  re- 
fe^ grazi  e;  fòcendòfi  éafcare  le  fue  mani 
• terra,  e^^Étir  alzandole  come  me- 
glio potè  la  Tua  teda,  fecondo  T 
^a  gtt  difse  con  badante 

ipilffe^l^^ifól  u te  zza  : Che  fe  mai  egli 
dovejfè  ‘beié  il  Powlì:  ( I ) , il  fuo  defi- 
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derio  fi  era  di  morire  anzi  in  quei  me-  & Khan 
de  fimo  ijìante  avvegnaché  fojfe  pronti f- 
fimo  di  fottomctterfi  al  fuo  fato  * In  ri- 
fpofta  di  ciò,  Aureng  Zìh  gli  promife 
pubicamente  : Che  ?ion  temcjfe^che  non 
ne  heverebbe  affatto  , ordinandogli  a ri* 
manerfene  contento  circa  un  tale  affare , * 

e non  piu  formare  alcun  pcnfero  manin - 
conho  circa  un  tal  punto  » Dopo  avef 
dette  quelle  parole,  il  fuo  nipote  di  bel 
nuovo  ripetè  il  Salem  • e dopo  avere  ri* 
fpofto  a varie  interrogazioni,  che  gli  fu* 
rono  fatte  in  nome  di  Aureng  Zìb , in* 
torno  all’elefante  carico  di  Rupìs  di  oro , 

che 


r.  * 


la  pozione  che  fi  dà  a quelli  principi  , 
la  cui  vita  fi  vuole  rifparmiare . Quefta 
fi  à la  prima  co  fa  che  vien  portata  lóm 
la  mattina  / eà  cjf%  <piu  toflo  li  farebbe- 
ro morire  di,  fame r che  prefentare  a det- 
ti principi  alcuna  còfa  da  mangiare , fi k 
nattantoebé  non  fi  abbiano  bevuta  una  ben 
coffa  e piena  tazza  di  tal  liquore . £hte- 
*a  bevanda  li  rende  emaciati  oltre  mi- 
fif W.y  ^ gli  uccìde^  mfenfidfilrmnte: ; impe- 
rocché a poco,  a poCo  patito  a 'flerd&'&fè. 
lera^fforze  e f in$pllettoy  divenendo 

fm Ì0èrpidL-fff  inf affati* 
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che  fu  a lui  tolto  allora  quando  porta- 
valì  a Screndgber  , egli  fu  mandato  a 
Gwaliyàr  (K) , ov’erano  gli  altri . 

Nulla  oliando  quelle  parole  inzuc- 
cherate e belle  promefle  di  Aureng  Zìb, 
egli  dicefi  che  non  folamente  Solimano 
Sbeko'wh  , ma  eziandio  il  fuo  figliuolo 
Sepe  Sbeko'wh  , ed  il  nipote  di  Moràd 
Bukbsb  furono  tolti  dal  mondo  per  mez- 
zo del  Powjl . Quanto  poi  a Moràd  Bit- 
kbsb  , egli  fu  privato  di  vita  con  una 
morte  più  violenta,  poiché  elfendofi  ac- 
corto il  fuo  fratello  , che  la  generalità 
del  popolo  avea  per  lui  qualche  incli- 
nazione, e che  fi  erano  difperfi  alcuni 
verfi  in  loda  del  fuo  valore  e coraggio, 
concepì  timore  che  ove  lo  togliere  di 
vita  fegretamente  per  mezzo  del  Pow/, 
fi  farebbe  dubitato  della  fua  morte  : 
il  che  averebbe  potuto  dare  occauone 
un  tempo  o l’altro  a qualche  covn  mo- 
zione. Avendo  dunque  lfimato  piu  ficu* 
ro  mezzo  di  liberacene  in  una  maniera 

più 


(K.)  Secondo  fi  avvifa  Fra fer,  Aureng 
Z'ib  mandò  il  fuo  figliuolo  Sultano  Mo- 
hammed,  e Solimano  Shekowh  a Gwa^ 
iiyar  all»  14.  di  Gennaro  dell  anno  1661 . 
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CÀP. VII I.IJÌ  ori  a de  Gran 

più  aperta  e pubblica  ^ 

lo  fotto  qualche  apparenza  di  giultizia.^rcns 
Imperocché  Mordd  BUkbsb  y allora  quan- 
do (lava  facendo  preparamenti  di  guer- 
ra ad  Abmed  abaci , avendo,  tra  le  altre 
violenze  da  lui  ufate  per  procacciar  da- 
naro (L),  pollo  a morte  un  ricchiffìmo.S'tf- 
* $>cd , ch’era  un  parente  di  Maometto , per 
metterti  in  poffeflo  del  fuo  patrimonio, 
furono  indagati  li  figliuoli  del  Sayed  a 
fare  di  ciò  le  loro  lagnanze  in  una  pu- 
blic’affembiea, e chiedere  la  teda  di  quel 
principe  in  foddisfazione  del  fangue  del 
loro  padre  . Il  perchè  fu  conceduta  la 
loro  petizione,  fenza  ufarfi  verun’  altra 
forma  giudiziaria  o procedo  ® nè  vi  fa 
neppure  un  folo  degli  Omràs , il  quale 
s interponete  in  tale  affare,  non  tanto  a 
riguardo  della  grande  venerazione , in  cui 
fono  tenuti  li  Sayed't  ,•  quanto  perché 
ognuno  capi,  che  Aurettg  Zìb  medefimo 
era  principalmente  intereffato  in  tal  ma- 


• * ' g- Jg  j • » 


- • ’*  * * % '*  % 

(L)  Egli  tolfe  ad  imprefìtto , o pi  gli  b 

a forza  da  coloro  che  ji  face  ano  fcrupolo 
4 improntargliene , grojjc  fomme  di  dana - 
fè  da  tutti  (i  rtccbt  mercatanti  * 

« -i-'i 
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6.  Khan  teria  . In  fomma  ettendofi  promulgato 
2^ens  un’ ordine  a tal  propofito,  ne  andarono 
a G'wal'tyàr , e tagliarono  la  tetta  dello 
sfortunato  Mordd  Bukhsh  (^), 

? \utar°  Or  a^tra  fy*na  non  r^manea  nel  *• 
fugpj  nel  piede  àìAureng  Zìb , eccetto  che  il  fuo 
Regno  dì  fratello  Sultano  Sujdhy  il  quale  per  tut- 
JUkan.  t0  qUeft0  tempo  fece  fronte  e refiftenza 
in  Bengala  ma  Amìro  J ernia  fu  rinfor- 
zato da  tempo  in  tempo  con  sì  gran 
numero  di  truppe  di  ogni  fpezie , ch’eft 
fendo  ftato  finalmente  chiufo  in  mezzo, 
e circondato  da  tutte  le  parti  , etto  fu 
obbligato  a fuggirfene  a Qakk<ty  eh,’ è T 
ultima  citta  d’una  tale  provincia  verfo.  il 
mare  ed  eccoci  ormai  giunti  alla  concili* 
fion’  e fine  di  tutta  quefta  tragedia.  Tro* 
vandofi  il  principe  deftituto  di  vafcelli,  o 
non  fapendo  dove  fuggire  * mandò  il  fuo 
figli uol  maggiore  il  Sultano  Banka  al 
Re  Pagano  di  Rakdn  (M)  o May  , pet 
fapere  fe  volefle  dargli  licenza  di  far© 
quel  paefe  fuo  luogo  di  rifugio  fola  men- 


te 

(e)  Bernier,  ubi  fupr.  p.  13  «5.  & feq. 


f 


-Kan, 


t* 


(M)  Chiamato  parimente  Arakan*  oà 
Arrakan,  ed  Arrakam  , 


> 
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te  per  qualche  tempo,  e fargli  infieme  6.  Khan 
il  favore,  quando  veniflero  li Monsbii  0 
venti  proprj  della  Ragione  , di  provve- 
derlo di  un  vafcello  per  trafporrarlo  a 
Mecca  , intendendo  di  pattare  di  là.  in 
qualche  parte  della  Turchìa  o Perfia  , 

11  Re  di  Rakdn  gli  mandò  rifpotta,ch* 
egli  farebbe  il  ben  venuto,,  ed  avereb- 
be  da  lui  ogni  poflìbile  ajuto  ed  atti* 

Renza  , 

Or  con  queRa  rifpoRa,  e con  alcune 
galeazze  fornite  di  Franchi,  cioè  fuggi- 
tivi Por  toghe  fi , ed  altri  vagabondi  Eu- 
ropei che  fi  erano  poRi  nel  fervizio  di 
queRo  Re , ed  altro  non  faceano  fe  non 
che  mettere  a guaRo  ed  a rovina  la 
parte  inferiore  o fia  marittima  di  Be?t- 
gàl  , il  Sultano  Banka  fece  ritorno  a 
Uakka , dove  il  principe  fuo  padre  im- 
barcatori con  fua  moglie , colli  Tuoi  tre 
figli , e fue  figliuole  fece  vela  per  lo 
regno  di  Rakan  . Allora  quando  appro* 
darono,  etti  furono  affai  bene  ricevuti, ed 
infieme  forniti  di  ogni  qualunque  cofa 
producette  quel  paefe  a fpefe  del  Re  • 

Alla  fine  di  alcuni  mefi  cominciarono  a 
fpirare  li  venti  detti  Monfum  \ ma  non 
ebbe  niuna  notizia  del  vafcello,  che  gli 
era  Rato  prometto  , quantunque  etto  lo 


6.  Khan 
Atireng 
Zib . 
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avelie  domandato  a fue  proprie  fpefe  ; , 

imperciocché  tuttavia  egli  non  (carreg- 
giava nè  di  Rupìs.  di  oro  e di  argento, 
nè  di  pietre  preziofe.  Il  fuo  infortunio 
fi  fu  che  ne  a ve, a troppo  grande  abbon- 
danza, poiché  le  fue  ricchezze  furono, 
fecondo  ogni  apparenza  , la  cagione  del- 
la fua  rovina,  od  almeno  non  poco  con- 
tribuirono alla  medefima.  Quelli  barba- 
ri Re,  dice  il  noftro  autore,  non  hanno 
. niuna  vera  generofitù , nè  troppo  riguar- 
do portano  alla  fede  che  danno  „ Per 
diftrigarfi  taluno  dalle  loro  mani  o de- 
ve elfere  più  forteto  pure  nulla  avere 
di  ciò  che  polla  tentare  la  loro  ava- 
rizia . 

^RÀ  dUe^0  mentre  & Re  di  Rakdnr 
di  Rakan.  in  luogo  di  provvedere  il  Sultano  Sujàb 
del  vafcello , cominciò  a dimoftrare  mol- 
ta freddezza,  ed  a lagnarfi  che  non  fof- 
fe  venuto  a vederlo.il  principe  o per- 
chè rtimaife  elfere  a lui  fdicevole  di  fa- 
re una  vifita  a quel  Re,  o temendo  più 
torto  di  elfere  arredato,  qualora  ne  ali- 
dade al  palazzo  , e dato  in  potere  di 
Amìro  J ernia , il  quale  avea  di  giù  offer- 
te grofle  fomme  di  danaro  a tal  propo- 
fito  , non  volle  giammai  portarfi  colh 
di  perfona  , ma  (blamente  vi  mandò  il 
fuo  figlio  il  Sultano  il  quale  co- 
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me  fi  avvicinò  al  palazzo  gittò  fra  il**  Kfu® 
popolo  Rupìs  di  oro  e di  argento.  Qain* zìbT" 
di  eflendo  fiato  introdotto  dal  Re  gli 
prefentò  diverte  quantità  di  belli  ricami, 
e curiofi  pezzi  di  lavoro  di  orafi,  tem- 
perati di  pietre  preziofe  di  gran  valuta. 

Egli  fece  le  feufe  riguardo  al  fuo  padre, 
coma  colui  che  fi  trovava  indifporto;  e 
io  pregò  in  nome  del  Sultano  a rimem- 
brarti. della  fua  prometTa  del  vafcello  ; 
ma  con  tutto  quefio  il  Sultano  Su}hh 
non  potè  ottenere  la  fua  richieda  ; che 
anzi  per  contrario  cinque  o fei  giorni 
dopo  il  Re  di  Rakàn  mandò  a domanda- 
re in  matrimonio  la  di  lyi  figliuola  (N); 
la  qual  cofa  etfendo  un  affare  eh'  egli 
non  mai  averebbe  potuto  rifolvere  di 
mandare  ad  effetto , il  Re  ne  rimafe  per- 
ciò altamente  offefo. 

Gongiosiache’  il  principe  cono 
fcea  prefentemente  effere  già  tempo  ^[^ativo 

1 « • p 1/*  ia  wf  « 

prender  cura  di  le  medehmof  e la  lta- 
gione  era  già  quali  paffata  fenz’  alcuna 
t paranza  di  poterfene  gire  a Mecca , egl* 
IJl.Mod.Vol.ó'Tom.i.  4 P im- 


(N)  Tavernier  ne  dice , che  il  principe 
domandi  ed  ottenne  in  matrimonio  la  fi- 
gliuola del  Re  • 
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imprefe  a fare  un’azione,  la  quale  può 
fervire  come  un  vivo  efempio  di  quelche  la 
difperazione  fia  capace  di  tentare, Quan- 
ivnaue  il  Re  di  Rakàn  forte  un  Gentile, % 
pure  vi  fono  ne’fuoi  dominj  un  gran  nu- 
aiero  di  Maomettani  r li  quali  ofi  ritiraro- 
no  cola  per  itabilirfi,  o pure  erano  fiati 
fetti  fchiavi  e trafportati  cola  dagli  En* 
ropei  fopra  menzionati  » Ora  il  Sultana 
SujJb  guadagnò,  e fecretamente  tirò  al 
fuo  partito  coterti  Maomettani , ed  infierir 
con  loro  uniti  a due  o tre  cento  . uo* 
mini , ch’erano  rimarti  di  quelli  che  lo 
aveano  feguito  da  Bengal  , fi  ri  folle  iti 
un  certo  determinato  giorno  di  attacca- 
re il  palazzo , ed  uccidendo,  tutta  la  fa- 
miglia regale  , farli  egli  medefimo  prò* 
clamare  Re  di  Rakàn  « ' Egli  fembra  a dir 
vero  che  quello  fia  fiato  un  progetto  da 
romanzo,  e pur  non  di  meno  ilrQoftro 
autore  era  (lato  informato  da  Maomet* 
tam  egualmente  che  * da’  Pertogkefi  ed 
Olande che  allora  fi  trovarono  prefen- 
ti,  che  una  tal  cofa  farebbe  Hata  furti- 
cientemente  fattibile.  Ma  U giorno  pri- 
ma che  doveat^rfi  un  tal  colpo, fu  ico* 
perto  il  difegno,  onde  rimafero  fruftrate 
% delufe  tutte  le  mifute  del  principe  , 

. . A • • a A 
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ed  i Tuoi  affari  rimafero  totalmente  ro-^*  Khan 

vinati  (/).  ■ zCnS 

Imperciocché  effendofi  avveduto  , 
che  non  era  per  lui  cofa  più  (k^ta  di^J 
ftarfene  in  Rakàn  , fi  rifolle  di^tentare  J-  R^Tn 
di  fcapparfene  in  Pegu  ; il  che  era  una  »«'/«• 
cofa  affatto  impraticabile  , a cagione 
delle  vafte  montagne  e forefte  che  fi 
doveano  traverfare  « Tuttavolta  però  lo 
sfortunato  principe  fi  parti  colla  fua  fa- 
miglia , ed  alcuni  del  fuo  popolo  , ma 
fu  immediatamente  perfeguitato  , e eoa  • 
tanta  diligenza  e velocita,  che  fu  foprag- 
giunto  nel  medefimo  giorno  in  cui  fug- 
gu  II  Sultano  Su'/àh  fi  difefe  con  gran 
coraggio,  ed  uccife  un  numero  incredi- 
bile delli  foldati  Rafani  ; ma  fu  talmen- 
te fopraffatto  dalla  moltitudine,  che  fff 
obbligata  a lafciare  il  combattimento 
Il  Sultano  Bankay  che  non  fi  era  tanto 
avanzato  come  fuo  padre,  fi  difefe  anch’ 
egli  come  un  lione  ; ma  finalmente  fu 
prefo  tutto  cofperfo  'di  fangue  per  le  fe- 
rite che  avea  ricevute  dalle  pietre  che 
furono  contro  di  lui  fcagliate,e  fu  con- 
dotto in  dietro  colli  fuoi  due  piccioli 
fratelli,  colle  fue  forelle,e  madre. 

Que^chE  foffe  addivenuto  dello  ftef* 
■4Pì-  & 

(f)  Bernier,  ubi  fupr.  p.  224.  & feq. 
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, r0  sultano  Suiti,  non  mai  fi  potè  rifar 

aJU  pere  con  alcuna  certezza  : l «Pi**» 

z‘b'  • ' comune  fi  fu  eh'  egli  6R  », la  clma  del 
monte  con  una  donna  , un  eunuco  , e 
due  altre  perfonet  che  fu  colpito  da  una 
pietra  fui  capo  , che  feceb  cadere  firn- 
mazzoni  a terra; ma  che  effendofi  nuo- 
vamente alzata,  l’eunuco  ravvolge  il  futa 
turbante  intorno  alla  ferita,  e che  in  ap, 
nreflo  fi  {alvatono  fcappando  per  mezzo 
di  quelli  bofchi.  Nulla  peri  di  manco, 
il  Litro  autore  offerva  eh  egli  aveva 
intefo  raccontarti  il  fatto  in  tre, o quat- 
tro  differenti  maniere, anche  da  pedone 
che  fi  trovarono  su  la  faccia  del  luogtv 
Alcuni  affermarono  ch’elio  fu  tra  i mor- 
1 ma  ciò  non  fi  è Caputo  con  certez- 
ea,  e Bern.er  vide  una  lettera  fentta  dal 
capo  della  fattoria  Olmdefe  a R*kà»  » 
che  confermava  la  medefima  cofa . Ciò 
fi  tu  gualche  diede  occafione  a tanti  fpa- 
venti  ed  agitazioni  a Debli.  Una  volt» 
«gli  diceafi  che  foffe  sbarcato  per  unirli 
alti  Re  di  Golkonda  e Vixiepur  . un  altra 
volta  egli  fu  veduto  con  due  navi  eh* 
portavano  bandiere  rofle  (O)  , m^qual- 


(O)  J 9ùefta  è Pinfegna  o colore  falli 

Re  di  Ti-.; 
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che  didanza  da  Sttrdt . Quindi  fu  detto  ,*•  KJ,an 
ch’egli  era  a Shirdz  nella  Perfia^  e 
fto  dopo  a Kandahàr  pronto  per  entrare 
nel  regno  òìKàbuL  Ma  il  medefimo  au- 
tore predò  maggior  fede  al  rapporto  eh’ 
egli  era  dato  uccidanoti  folamen te  per- 
chè ciò  fu  confermato  dalla  lettera  dell’ 
Qlandefe , ma  eziandio  perchè  tanto  un 
fùo  eunuco > con  cui  elfo  viaggiava  (P)> 
quanto  il  gran  maedro  della  fua  artiglierìa 
io  aflìcurarono  > ch’egli  non  foffe  più  tra’ 
viventi , tuttoché  avellerò  latra  difficol- 
tà di  dirne  ulteriori  cofe  intorno  al  me- 
defimo. 

Dopo  quell’  ultima  azione  > tutta  la  & dìfirut- 
famiglia  del  Sultano  Sìtjab  fu  poda  in miJi*  di 
prigione  a Rakàn^  dove  furono  trattati  Dam» 
con  molta  afprezza  e rigore  % Tutta 
volta  però  qualche  tempo  dopo  furon 
medi  in  maggiore  libertà  ; e riceverono 
un  più  mite  trattamento  , il  quale,  fu 
vie  più  accrefciuto  per  la  parentela  fat- 
ta dal  Re  , il  quale  fi  prefe  in  moglie 
la  figliuola  maggiore  del  Sultano  . Fra 
quedo  mentre  alcuni  domedici  del  Sul- 
tano Banka  unitamente  con  molti  de* 
Maomettani  formarono  una  feconda  con- 
4 P 3 giu' 


(P)  Da  Bengàl  a Maslipatan. 
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6.  Khan  giura  fomiglievole  alla  prima  ; ma  nel 
vmI6"8  Riorno  dedinato  per  metterli  in  efecu- 
zione,  uno  deili  colpiratori,  u qual  era 
mezzo  ubbriaco  avendo  cominciato  ad 
' Operare  prima  del  tempo , rovinò  tutto 
il  difegno . Pur  non  di  meno  il  nollro 
autore  awertifce  che  fu  cofa  molto  dif- 
ficile di  faperfi  la  verità  anche  di  que- 
llo affare  , dappoiché  egli  ne  aveva  in- 
teli  ben  40. differenti  racconti.  Quelcho 
è certo  fi  è che  il  Re  finalmente  fu  per 
modo  innafpriro  contro  la  sfortunata  fa- 
miglia di  Sujàb,  che  comandò  che  fof- 
fe  dell’ intutto  eftirpata il  perchè  furono 
tagliate  le  tede  del  Sultano  J5<*»^,edel- 
li  fuoi  fratelli  con  certe  fcuri  fpuntate* 
c fenza  taglio;  e le  donne  furono  .mu- 
rate fra  muri  di  pietra  , ove  futon  fatte 
morire  della  fame. In  fomma  niuno  cam- 
pò della  llrage , eccetto  che  quella  fi- 
gliuola che  il  Re  avea  fatta  fua  moglie. 
'C londottàd)  Cosi  terminò  queda  guerra  civile  , 

Aureng  cjje  l’ambizione  di  regnare  aveva  accefa 
tra  quelli  quattro  fratelli  figliuoli  di  Sbab 
Jehàn  , dopo  di  effere  durata  cinque  ofei 
Ianni,  vale  adire  da  circa  l’anno  165$* 
fino  al  1660.  o 1661*1  e così  Aureng  "Z.ìb 
venne  a rimanere  nel  pacifico  poffedimeti- 
to  di  quedo  sì  pofiente  Imperio  (g)  * In. 

• V . -*  - ^UC*. 

(gl  Bemier,  ubi  fupr,  p.  251*  ad  158. 
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quella  occalìone  il  noltro  aurore  oflerva,  & 
che  febbene  la  maggior  parte  de’  Tuoi  z\bT° 
lettori  lìa  per  giudicare , che  molto  vio- 
. lente  ed  orribili  fieno  le  maniere  tenute 
da  quello  principe  per  ottenere  l’ Impe- 
rio , pur  non  di  meno  qualora  confiderino 
il  collume  dello  fiato , che  lafciando  in- 
decifa  la  fucceflione  per  mancanza  di  ef- 
lere  dalla  legge  fiabilita  ed  ordinata  al 
figli uol  maggiorerò  efpone  alla  conqui- 
fta  del  più  forte, e nel  tempo  medefimo 
mette  ogni  principe  del  (angue  in  una 
fpezie  di  neceflità  0 di  regnare  con  di- 
llruggere  tutti  gli  altri  per  mettere  in  * 
falvo  fe  medefimo,o  veramente  di  peri- 
re egli  fte(To  per  la  ficurezza  degli  altri. 
Confiderete  , dico  tutte  quelle  cofe  fa- 
rà chi  legge  inclinato  a credere , che 
la  condotta  di  Aureng  Zib  non  compari* 
rè  al  Mondo  in  un  lume  ed  afpetto  tan- 
to cattivo;  e non  per  tanto  egli  va  per* 
fuafo  che  coloro  i quali  diranno  ufo  del- 
la fua  Iftoria  , non  io  prenderanno  per 
Un  barbaro,  ma  s\  bene  per  un  grande, 
e raro  ingegno,  per  un  famofo  politico, 
t per  un  gran  Re(£)»  t /s 


4 P 4 SE* 

(h)  Ih  ich  part.  ii.  p.  174.  & ftq» 
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SEZIONE  ri 

Avvenimenti  occorft  dalla  fine 
delle  Guerre  Civili  fino  alla 
morte  di  Shah  Jehan . 

1 

Anhano  T 'Ssendofi  già  terminate  le  guerre,  li 

***f^jj’  r j Tatari  Uxbeki  mandarono  imba* 

carte  ^ feiatori  ad  Aureng  Zìb , eh’  efli  aveano 

Aureng  veduto  combattere  nella  loro  contrada, 
Zìb  Attili i j v • * * 

Crtn  Bu-  <3uan°°  era  tuttavia  un  giovane  princi» 

kirit . pe , conciofiachè  Sbab Jebdn  lo  aveffe  man- 

dato a comandare  quelli  foccorfi  che  il 
Khan  di  Samarkant  avea  da  lui  richiedi 
contro  il  Khan  di  Bàlk»  In  oltre  efli  con- 
fiderarono  eh’  egli  non  potea  non  ricor- 
darli di  quell’  affronto , che  gli  fecero 
allorché  era  già  in  punto  di  pigliare  la 
citò  di  Bàlk  capitale  del  nemico  ; impe- 
rocché li  due  Khan  fi  accordarono  infieme, 
e l’obbligarono  a riti  rarfi,  al  legando  eh’» 
egli  averebbe  potuto  renderfi  padrone  di 
tutti  li  loro  dominj,  ficcome  per  l’addie- 
tro  avea  fatto  Akber  rifpetto  ai  regno  di 
Kashmir . Ma  qualunque  li  fodero  lilo- 

- ro 
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ro  motivici  due  Khan  mandarono  li  lo-£  Khan 
ro  imbafciatori  ad  offerire  il  loro  fervi- 
gio,efeeo  lui  congratularli  per  lo  feli- 
ce cominciamento  del  fuo  regno  . Ah* 
rcngZìè  era  fornito  di  un  giudizio  trop- 
po grande  , ficchè  non  vedeflfe  eh’  effendo 
già  in  fine  la  guerra , quefta  lor  offerta 
ella  era  fuor  di  tempo; e che  altro  non 
era  fe  non  fe  il  timore  ,o  pure  la  fpe- 
ran2a  di  ottenere  qualche  donativo  di 
confiderazione,  ciò  che  avea  fatti  colk 
venire  cotefti  ambafeiatori . Pur  con  tutto 
quello  effo  li  ricevè  onorevolmente  nel- 
la loro  prima  udienza, cui  fi  trovò  pre* 
fente  il  noftro  autore;  comandando  che 
a ciafcheduno  di  loro  fi  foffe  dato  un 
Serapab  od  abito  compiuto  da  capo  a 
piedi  ; ma  per  contrario  efll  furon’  ob- 
bligati nella  loro  entrata  di  fare  la  più 
abbietta  e vile  fommiffione  folita  del 
paefe,  e di  confegnare  le  loro  lettere  tri* 
le  mani  di  un’Omràs,  quantunque  foffe* 
ro  così  vicini  al  trono , che  Aurettg  Zìb 
le  averebbe  potute  prendere  egli  mede-  * 
fimo. 

Lr  loro  donativi  con  fide  reno  in  lapis* 
lazzali , cameli , cavalli , alcuni  carichi  di  * 
frefehi  frutti , come  mele , pere  , uve , 0 
melloni,  molti  altri  caricamenti  di  frutti 

fec-  ; 
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fecchi,come  Alfine  di  Bokara , m ala  Ar * 
Zìb.  ° tnoniaca  y uve  patte  fenza  granellile  due 
altre  forte  eos\  di  color  nero  che  bian* 
co,  molto  grotte,  e di  buoniflìmo  gufto* 
AutengZìb  moftrò  di  efferlì  molto  coni* 
piaciuto  di  tali  donativi  ; ed  allorché  li 
* congedò  fece  loro  fentire  come  averebbe 
molto  a caro  di  vederli  fpeffo  . Cotefti 
ambafciatori  furono  in  eftremo  grado  a* 
vari  e fordidi  , poiché  fi  conferva rono 
U danaro  alfegnato  per  lo  loro  mante» 
nimento,  e menarono  una  vita  mifera* 
bile  molto  indegna  per  altro  del  carat* 
tere  di  ambafciatore  ; pur  tuttavia  però 
etti  furono  licenziati  con  grande  onore, 
0 ticchi  prefenti  dopo  una  dimora  di  piò 
di  quattro  mefi  (a)* 

uJ’au*'  Prima  della  loro  partenza,  Aureng 
reng  Zìb  Z*b  cafcò  gravemente  infermo  di  una 
tade  am-  violenta  e Continua  febbre , che  alcune 
volte  lo  privò  dell’ ufo  del  fuo  intellet- 
to: la  fua  lingua  fu  forprefa  da  tale  para- 
tia,eh’ egli  quali  perde  la  fua  loquela, 
£ li  medici  difperarono  del  fuo  riftabi- 
limento  ; di  modo  che  per  qualche  rem* 
po  fu  creduto  eh’  egli  folte  morto  , e 
che  la  fua  forella  Kaufhn  tay  Begum 
tenne  celata  la  fua  morte  artatamente» 
il,,*'.  . v .v*  ....  jrr  .Egli 

U)  Bcmier  , ubi  fupr.  p.  t»  & feq« 
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Egli  già  fiandava  dicendo  che  il  Rajah  Khan 
Jejfm  Seyn  governatore  di  Guzerdt  era  2^rens 
in  cammino  per  liberare  Shab  Jebdn  * 
che  Mohàbet  Khan , il  quale  avea  final* 

•nen te  obbedito  agli  ordini  di  AurengZìby 
erafi  avanzato  da  KAbul  zLabUr  con  tre 
0 quattro  mila  cavalli  per  lo  medefimo 
fine; e che  l’eunucò  Atbat  Khan , il  qua- 
le aveva  in  cuftodia  il  deporto  monarca* 
àverebbe  1*  onore  della  di  lui  liberazio- 
ne . Nel  tempo  medefimo  fi  (lavano  fa- 
cendo impegni  e premere  per  la.fucce£ 
filone. Da  una  parte  il  Sultano Mauzm  pef 
mezzo  di  corrompi  menti  e promeffe  afi* 
faticava!!  per  guadagnare  al  filo  partito 
gli Om ras,  ed  a tal  fegno  giunfe  il  Tuo 
impegno*  che  una  notte  fi  portò  trave- 
dito*  predo  il  Rajah  ] cjfeyn , pregandolo 
nella  più  rifpettofa  maniera,  che  fi  vo- 
leffe  adoperare  fortemente  in  fiuo  favo- 
re» Dall’altro  canto  Raufhn  tay  Beguni 
unitamente  con  Teday  Khan^  e molti 
Omràs  fi  dichiararono  a favore  del  gio- 
vane principe  il  Sultano  Akbet , còme* 
che  allora  non  averte  più  di  fette  od  otto1* 
anni . Amendue  le  parti  pretefero  che  ilv 
loro  difegno  folartìente  fi  forte  di  libe- 
rare Shab  Jebàn  ( la  quale  liberazióne  il 
popolo  afpettava  ogni  momento)  quan* 
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Aor*  tun9ue  n*uno  di  loro  aveffe  nell*  animo 
ShT®  luo  alcuna  idea  di  tal  fatta  : nè  a vero 
dire  ninno  di  elfi  avea  ragione  di  defi* 
derare  il  di  lui  ri  (labi  li  mento  , eccetto 
che  JeJfom  Seyn  , Mobabet  Khan  , ed* 
alcuni  altri,  li  quali  fin’ ora  non  aveano 
fette  gran  cofe  in  fuo  difavvantaggio  * 
èìt  Spirito  Ma  quantunque  Aureng  Zìb  foffe 
* nfotute*-  gravemente  ammalato,  pur  non  dì  me* 
z»  mUm  jj0  diede  ordini  in  tutti  gli  affari  ; e 
mhà . quantunque  avefse  configliato  al  Sultano 
Méwxm  di  aprire  le  porte  a Sbab  Je~ 
bàn , in  cafo  ch’egli  morifse,  pur  non  di 
meno  fi  prefe  tutta  la  cura , che  fi  fofse 
incefsante  mente  fcritto  ad  Atbar  Khan , 
affinchè  tenefse  una  guardia  oculata  fópra 
fuo  padre . Il  quinto  giorno  nel  colmo 
della  fua  infermità,  egli  fu  portato  dentro 
Tafsemblèa  degli  Omràs  per  farfi  vedere . 
La  ftefsa  colà  fu  pratica  nel  Tetti  mo , 
nono , e decimo  giorno  della  fua  ma* 
lattia  « Quelche  egli  è quafi  incredibile, 
ne!  decimo  terzo  giorno  dopo  avere  fof* 
ferro  un  deliquio  , il  quale  cagionò  un 
romore  per  tutta  la  città  eh’  egli  fofse 
morto  , Aureng  Zìb  fi  mandò  a chia* 
mare  due  o tre  delli  principali  Omràs, 
nd  il  Rii  ab  Jejfeyn , per  far  vedere  ad  ' 
pfli  eh’  egli  era  vivo  * ed  efsendo  fiato  • 

al* 

t 
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alzato  nel  Tuo  letto  chiamò  che  fé  gli  & 
recafse  carta  e calamajo  per  ifcrivere  ad  ^'^nS 
A tifar  Khan : egli  fimilmente  mandò  a 
prendere  il  gran  fuggello  dalla  Tua  fo- 
rella  , temendo  eh’  ella  ne  avefse  già 
fatto  ufo  per  fervire  a’difegni  di  lei  (£)• 

Or  la  cagione  di  quella  fua  infermità, 
fu  probabilmente  dovuta  alla  fua  rigo* 
rofa  attinenza , poiché  nel  tempo  quan- 
do Aureng  Zib  fall  fui  trono  non  voi* 
le  mangiare  affatto  pane  di  grano  , nè 
vivanda  alcuna  , nè  carne  ; ma  fi  cibò 
di  pane  di  orzo  , di  erbe  , e confettu- 
re (A)*  e ciò  come  in  penitenza  de’ 

fuoi 

(b)  Beraier,  ubi  fupr.  p.  14,  & feq. 


(A)  H medefimo  autore  ojferva  inol - 
tre , che  meli’ anno  166 5.  per  tutto  il  tem- 
po dell' apparizione  della  cometa , egli  non 
bevve  altro  che  acqua , e non  mangiò  al- 
tro; pane  che  di  miglio  ; la  qual  cofa 
talmente  gli  guajlò  la  fa  Iute , che  poco 
mancò  che  non  ci  avejfo  lafciata  la  vita , 

1 Oltre  di  ciò , egli  fi  giacque  su  la  nuda 
terra , tenendo  folamente  fono  di  fe  una 
pelle  di  tigre  ; dal  qual  tempo  in  poi  no 9 
iftette  mai  perfettamente  bene.  Vedi  Ta* 
vera,  ne'- fuoi  viaggi  del f India  lib*  ir* 
pag.  1 24. 
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Cuoi  delitti  : la  qual  cola  lo  refe  molto 
magro  ed  emaciato* 

Subito  che  fi  fu  rimefso  in  fàlute  , 
ci  cercò  di  avere  dalle  mani  di  Sbab  Jc- 
bàn  la  figliuola  di  Bara  nomata  Begum 
Sabeb  , affine  di  maritarla  col  Sultano 
Akber  fuo  terzo  figliuolo  , coll’  idèa  di 
dargli  con  ciò  il  più  gran  diritto  all* 
Imperio  , per  cui  efso  lo  avea  difegna- 
to  ; avvegnaché  tenefse  molti  pofsentt 
parenti  nella  corte  , e fofse  nato  dalla 
figlia  di  Sbab  Navaz  Khan , e per  con* 
feguenza  fofse  dei  fangue  degli  antichi 
fovrani  di  Masbat ; laddove  Mabmìtd  e 
Mauzm  erano  foltanto  figli  di  Ra/i-porju- 
tu'ts  , o fieno  figliuole  di  Rajahi  , Ma 
difficilmente  fi  può  credere  con  quanta 
fierezza  fofle  -fiata  rigettata  quefta  prò*, 
pofizione  dalle  tre  parti  , minacciando 
la  giovane  principefla  di  uccffierfi  eflà 
ftefla  piuttofto  che  maritarfi  col  figliuolo 
di  colui,  che  aveva  aflaffinato  il  di  lei 
padre  . Quindi  egli  non  incontrò  fuc- 
ceflò  migliore  preffo  Sbab  JebAn  nel 
ricorfo  che  a lui  fece  per  avere  certe 
gioje , per  compiere  un’  addizione  , eh* 
eflo  avea  fatta  al  famofo  trono  (B) , eh* 
* * era 


(B)  Secondo,  il  lodato  Taverfiier,  una 

tal 
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era  allora  in  piedi , conciohachè  il  de*  Si  Khan 
pollo  imperatore  minacciò  di  farle  più£-ubr®ns 
tofto  in  polvere  , che  permettere  che 
da  lui  rt  averterò  in  fuo  potere . Tut* 
tavolta  però  finalmente  egli  ottenne 
amendue  le  fue  richiefte,  mercè  il  cor* 
tefe  e gentil  trattamento  e grande 
rifpetto  , che  da  lui  fu  predato  al  fuò 
padre. 

Imperciocché  febbene  Aureng  Zìb  Grande 
averte  fatto  aflicurare  Sbab  Jehàn  , e Aareng  # 
tenerlo  rigidamente  cuftodito  e ftretto , Zìb  verfa 
pur  non  di  meno  lafciollo  nel  fuo  vec-j^M^* 
chio  appartamento  infieme  con  Btgum  j^e  7 
Sabeh  , e colle  altre  fue  donne  « Egli 
parimente  gli  permife  di  tenere  le  fue 
cantatrici  , ballarine  , cuochi  &c,  con 
certi  Mollati  che  a lui  leggelfero  il  Coranoy 
poiché  egli  era  divenuto  un  gran  divo* 

' * - to  .* 

V'Hi.  . »—**«■'»«»■' » Pimi»  ■un**  i » ■ w.i  ..  

tal  riebiefla  fu  fatta  pochi  giorni  prima 
cb'  egli  fall  fui  trono , affinchè  egli  po+ 
teff  e comparire  con  maggior  luftro  e fplen - 
dorè’  e che  il  rifiuto  di  Shah  Jehàn  di 
mandargli  alcuna  porzione  di  gioje  fi  fu 
la  ragione  perchè  Aureng  Zib  , allorché 
fall  fui  trono  7ion  tenea  pii*  che  una 
fola  gioja  nella  fua  berretta , poiché  non 
può  effere  ehi  amata  mona*  j 
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to.In  oltre  egli  ebbe  come  prima  il  di- 
vertimento di  veder  combattere  le  be» 
ftie,  ed  altri  fpettacoli,  Quel  che  però 
Copra  tutto  raddolci  1’  animo  di  lui  fi 
furono  le  obbliganti  lettere  piene  di  ri- 
fpetto  e di  fonimiflione  , che  Aureng 
Ztb  fpelfe  volte  a lui  fcrivea,  confultan- 
dolo  come  un  oracolo  , ed  efprimendo 
mille  riguardi  ed  attenzioni  per  lui. Di 
vantaggio  egli  fu  incollante  mente  occu- 
pato a mandargli  gualche  obbligante  do- 
nativo ; le  quali  cole  tutte  guadagnaro- 
no per  modo  in  Tuo  favore  l’animo  di 
fuo  padre  , che  rifpofe  alle  di  lui  lette- 
re , ed  infieme  gli  mandò  porzione  di 
quelle  gioje  che  prima  gli  avea  dinega- 
te, In  oltre  egli  conienti  ancora  che  lì 
folle  data  in  luo.  potere  la  figliuola  di 
Dava;  in  Comma  gli  accordò  finalmente 
quel  perdono,  e quella  paterna  benedi- 
zione che  tante  volte  gli  avea  ricu- 
fata  . 

Imbafeerìa, , Gli  Olandefi , per  acquiftare  credito 
nella  contrada  ov’ erano,  e per  intimo- 
211  el*  rire  infieme  li  governatori  delli  porti,  fi 
rifolfero  di  mandare  un*  imbafciatore  ad 
jlurcng  Zib  , Elfi  adunque  CcelCero  la  per- 
fona  di  Mr.  Adr  'tcan , ch’era  il  capo  del- 
ia loro  fattoria  a Suràt , perfonaggio  d* 


. 


late- 
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integrità  fornito , e di  buoniflìmo  ferino  <*•  Khu» 
e giudizio  • Quantunque  Aureng 
fembratfe  deprezzare  li  Frangbis  o Cri- 
jìiani , pur  tuttavìa  ricevè  iVfr.  ^r*- 
can  con  onore  , donandogli  alcuni  Sera* 
pabi  ricamati , o fia  una  muta  d’  abito 
compiuto , e ne  donò  altri  ad  alcuni  del 
fuo  treno.  Nell’ ultima  fua  udienza  glie- 
ne diede  un’ altro, ed  un  ricchiflìmo  an- 
cora per  lo  generale  di  Batavia  con  un 
pugnale  adorno  di  gioje.Li  donativi  poi 
degli  01  and  e ft  confifterono  in  panni  di 
fcarlatro  , fpecchi  , ed  altre  rarità  del- 
la China , e del  Giappone , tra  le  quali 
vi  fu  un  Palchi , ed  un  Takt  ravan  , o 
fia  trono  di  campagna  di  una  maravi- 
gliofa  manifattura.  Ci  rea  il  medefimo  tem- 
po ( ciò  che  fembra  quafi  incredibile  ) 

Didar  Khan  ch’era  uno  de’  primarj  eu*^»’  ***Mrfl 
nuchi  del  ferraglio, quantunque  foflè  Ta.,™“mora' 
famente  caftrato,  s’innamorò  della  bellif- 
lìma  forella  di  un  notajo  indiano , il  qua- 
le vivea  vicino  ad  unacafa,  dove  l’eu- 
nuco piò  fpeflo  fi  ritirava  per  divertirli. 

Li  vicini  finalmente  cominciando  a mot* 
teggiare  il  notajo  in  tale  occafione , egli 
minacciò  di  uccidere  tanto  la  fua  forel- 
la, quanto  il  di  lei  amafio,  qualora  a- 
veflero  continuata  la  loro  amorofa  cor- 
Ift.Mod,  Voi.  6.  T om,  2 . 4 Q rif- 
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£ Khan  rifpondenza.  Torto-  dopo  avendoli  la  not- 
Zi&.  te  trovati  a giacere  ìnlierne^egu  imman- 
tinente tolfe  di  vita  l’ eunuco,  e làfc$ 
|>et  morta  Tua  forella.  Tutto  il  ferraglia, 
le  donne,  ed  eunuchi  fecero  gli  ultimi 
Jprp  sforzi  perchè  fi  fotte  pollo  a mor- 
rei il  norajo;  ma  Aureng  Zìb  fi  conten- 
tò ch’egli  fi  fotte  fatto  Maomettano  (c). 

Frattanto  quello  principe  fu  in- 
formato, che  la  fua  forella  Raufhn  vay 
Begum  avea  dato  1’  accetto  in  differenti 
lempi  a due  giovani  amanti  dentro  il 
fèrragiio  jma  pur  non  di  meno  non  aio- 
firò  niun  rifentimentp,  nè  contro  di  lei, 
nè  contro  di  quelli  giovani. Etti  furono 
trovati  entrambi  andar  girajidp  nel  giardi- 
no , abbandonati  „4a  cploro,  che  aveano  1’ 
incombenza  di  condirli  fuora,  ed  eflendp 
fiati  menati  alla  prefenza  di  Aureng  Zlky 
il  primo  di  foro  ditte  ch’egli  vi  era  en- 
trato  per  fopra  il  muro;  e l’altro  confefsò 
ph’era  entrato  per  la  porta , Egli  fu  ordi- 
nato ad  amendue  che  ne  ufciflero  dal  fen- 
raglio  per  quella  medefima  vìa  per  cui 
vi  erano  entrati  ; ma  gli  eunuchi , avendo 
ecceduta  la  loro  commilfione,  precipita- 
rono il  primo  giit  d %L  muro , e io  uq. 
«fero, 

-ì  , . Im-  ,■ 

Berftier , part.Ji.  p.  *r.  & ftq. 
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Immantinente  dopo  r.imbafcerìa  6-  Khan 
Olande fe  , arrivarono  colà  diverfe  altre  ^reng 
quafi  nel  medefimo  tempo,  cioè  dai  Sba- 
vifo  di  Mecca , dai  Re  d’ Tamman  o fia  ^S0710 
X Arabia  Felice, e dal  principe  di  Bar  ab,  lafcerìT'. 
li  cui  donativi  furono  in  cavalli  : e final- 
mente ne  giunfero  due  altre  dal  Re  di 
Habafb  od  Etiopia.  Alle  tre  prime  non 
fu  predato  troppo  gran  riguardo  ; la  lo- 
ro com parla  ed  equipaggio  fu  cosi  mi- 
ferabile,che  pareano  venuti  fidamente  a 
procacciarfi  donativi , e vendere  le  loro 
mercanzie  Cotto  pretedo  di  eflère  imba- 
llatori . Gli  Etiopi  incontrarono  miglio- 
re ricevimento,  quantunque  Ce  lo  avef- 
fero  anche  meno  meritato  . Elfi  erano 
ordinarj  mercatanti  con  un  treno  molto 
fcarCo  e meCchino  * e con  donativi  di 
baffo  valore,  cohfiftenti  in  25.  fchiavi , 
de’ quali  nove  o dieci  erano  molto  gio- 
vani per  farCehe  eunuchi  ( diCegno  per 
altro  molto  dicevole  ad  un  principe  Gri- 
llano !)  in  12.  cavalli,  in  un  mulo  vaga- 
mente rigato , e CparCo  di  varie  piccole 
macchie*  in  due  grodì  denti  di  elefante, 
ed  in  un  corno  groflìflìmo  di  bue  pieno  di 
zibetto.  ConcioCiachè  Seva //  avette  dato 
il  lacco  a Sari* , giudo  ne^  tempo  dopo 
eh*  eglino  furono  sbarcati , etti  perde rono 

4 Q.  2 quél 
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1 3 3 6 Hinduft'an  o Imperio  del  Mogollo 
quel  poco  che  aveano  portato  per  lo  ta 
ro  foAentamento , e furono  obbligati  a 
domandare  provvifione  dal  governatore, 
il  quale  parimente  li  mandò  %Debliyo\z 
pacarono  per  mendici  quelli  del  loro 
treno  mezzo  ignudi  . Pur  non  di  meno 
avendo  il  noAro  autore  parlato  in  favo- 
le del  loro  Re  al  fuo  fignore,efli  furo- 
no amoieflì  ad  una  udienza  da  Aureng 
Zìb , il  quale  gli  onorò  con  alcuni  Sera - 
pahi. , diede  danaro  per  loro  medefimi  , 
ed  un  ricco  donativo  per  lo  loro  fovra- 
no  »,  Eglino  s’impegnarono  d’  impiegare 
il  loro  poter  predo  il  Re  per  la  rifabri* 
cazione  di  una  mofcbèa  ; e richiefero  un 
Corano  y ed  alcuni  altri  libri  religiofi,  in 
nome  del  loro  fovranojil  che  fembrò  ek 
fere  ugualmente  Arano  in  un’  imbafcia* 
tore  Cri Aiano, com’era  uno  di  loro,  eh* 
in  un  Re  CriAiano  (d).  *■ 

Mentre  che  queAi  Etiopi  furono  a 
Ve  bit , Aureng  Zìb  aflembrò  il  fuo  corv- 
figlio  fecreto,  per  confutare  circa  l’edu- 
cazione del  Sultano  Akbar , ch’egli  tene* 
molto  a cuore  , Dopo  di  ciò  arrivò  co- 
là un’imbafciatore  Perfianqy  che  fu  ricer 
vuto  con  gran  rifpetto . Egli  fece  il  fuo 
faluto  fecondo  l’ufanza  Perftana , e confq- 

grò 

(d)  Tavernier,  p*  32.  ad  4 9* 
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gfiò’le  Tue  lettere  nelle  proprie  mani  di  6.  Khan 
Aureng  Zìb.  Li  donativi  furono  ricchif* 
fimi  ed  accette  voli  al  Gran  Mogollo  , il 
quale  diede  all’  imbafciatore  prefenti  di 
gran  confiderazione,  e gli  aflfegnò  un  luo- 
go tra  li  fuoi  principali  Omrks  . Nulla 
©ftando  tutti  quelli  contrafegni  di  onore, 
gli  Omrà$  Pcrfiani , eh’ erano  alla  corte 
del  gran  Mogollo , fparfero  voce  che  il  lo 
to  Re  lo  avea  rimproverato  nelle  fue 
lettere  della  morte  di  Dava , e delfini* 
prigionamento  di  Sbab  Jeban,  come  àzio* 
ni  indegne  di  un  fratello,  di  un  figlio,  * 

& di  un  Muf ulmano  : eflì  rapportarono  0 
ziandìo,  che  Sbab  Abbh  II.  lo  avea  rim- 
proverato della  parola  Atem  Gbìr  o fia 
cònquiftatore  del  Mondo , che  AurengZìb 
avea  fatta  fcolpire  nelle  fue  monete*  A 
dir  vero  il  noflro  autore  non  può  indurli 
a penfare,  che  il  Re  di  Perfia  avelfe  vo- 
luto arrifehiarfi  di  provocare  in  forni* 
gliante  guifa  un  principe  così  vittoriofó 
come  Aureng  Zìb  ; e pur  jion  di  meno 
crede  poi , che  in  quelle  lettere  vi  ab- 
bia dovuto  elfere  fiata  qualche  offenfiva 
efprelfione  , o pure  che  1’  imbafciatore 
abbia  dovuto  incorrere  in  qualche  difpia* 
cere  di  Aureng  Zìb  * imperciocché  due 

4 Q,  3 10  tre 
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1338  Hindudàn  0 Imperio  del  Mogollo 
o tre  giorni  dopo  eh’  egli  lo  ebbe  licen- 
ziato , quel  principe  fece  divolgare  un 
rapporto, che  l’imbafciatore  aveva  ordina- 
to che  fi  fodero  tagliati  li  garetti  delli 
cavalli  dati  in  dono  ; e poiché  egli  tro- 
vavafi  ancora  nelle  frontiere, gli  fece  re- 
dimire tutti  gli  fchiavi  Indiani , eh’  elfo 
conduceva  feco  lui , li  quali  montavano 
ad  un  numero  prodigiofo.  ■ <■ 

Circa  quello  tempo,  la;  morte^  del 
primario  allrolago  del  Re,  il  quale  av- 
venne che  morilTe  affogato,  fu  cagiona 
che  fodero  difgraziati  coloro  che  profek 
favano  una  tale  facoltà  ; poiché  la  gente, 
non  fi  poteva  immaginare  in  qual  ma- 
niera colui  che  prevedeva  il  fato  degli 
altri,  potede  poi  ignorare  il  fuo  proprio^ 
E pur  non  di  mend  quella  folata  d’im- 
poftori , li  quali  fono  dediti  a trarre  pro-^ 
fitto  dalla  credulità  del  popolo,  anno  troy 
vato  il  modo  di  renderli  tanto  n^ceda-i 
rj  rìditi  Indie  , come  lo  fono  gli  eccle-, 
fiaftici,  o gli  .avvocati-  (e)  « 

Dopo  che  rimiro  Jemla  ebbe-  difeac*- 
ciato  il  Sultano  Su} ab  fuora  di  Bengàl,, 
mandò  a chiedere  licenza,  ad  Aureng  Zìb 
di  poter  rimuovere  la  fua  famiglia  ia; 
quella  provincia,  affinchè  poteflè  termi- 


na- 


ci) Ibid.  p.  58.  ad  89. 
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riare  li  (boi  giorni  in  compagnia  di  fua ó-  KHan 
moglie  e de’  fuoi  figli  ; ma  Aureng  Zìb  ^r2ng 
temè  fortemente,  che  qualora  egli  àvef- 
fe  (èco  il  fuo  figliuolo,  potrebbe  afpira- 
re  alla  corona  , od  almeno  renderfi  in- 
dependente  in  Bengàl,  dov’  egli  allora  ' * 
teneva  una  ben  forte  armata  alla  fida 
divozione.  Nel  tempo  mede  fimo  confide-. 
rando  Aureng  Zìby  che  potrebbe  eflere 
cofa  pericolofa  il  difguflarlo,  gli  mandò 
la  fua  moglie  é*  tutti  li  figli  del  fuo  figliuo- 
lo; creò  l’ Ami ro  medelìmo "Miro'lOmrdy 
eh’  è if  piò  alto  grado  di  onore, cui  pof- 
fe  giammai  efferè  innalzato  ;«n  favorito; 
è fece  Mohammed  Amìr  Khan  il  grande 
Baksbis,  ch’è  una  dignità'  fimile  al  có- 
ltro gran  maellro  di  cavalleria , ed  è il 
fecondo  O terzo  pollo  nello  Srato , ma 
nel  tempo  fteflfo  egli  è di  tal  natura 
Che  obbl  iga  chi  lo  polfiedè  dì  Ilare  le  ria- 
pre alla  corte.  Avendo  adunque  l 'Amìro 
cónofciuta  chiaramente  la  dellrezza  e ficai- 
tra  condotta  di  Aureng  Zlb  limò  miglior 
partito  di  rimanerli  contento  degli  ono- 
ri che  aveà  ricevuti;  e nel  tempo  me- 
de lìmo  {lame  fempre  in  guardia  in  ma- 
niera tale,  che  ficcome  egli  non  potea 
tentare  niuna  cofa  contro  di  Aureng  Zìby 

‘ * 4 Q.  4 co- 
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i.  Khan  così  quelli  non  potelfe  eflere  nello  flato 
^ureng  ^ tentarne  alcuna  contro  di  lui. 

In  quello  flato  fi  rimafero  gli  affari 

tra  l°ro  cor^°  un  an* 

regno  di  oo , quando  Aureng  Zth  ben  la  pendo  che 
Achcm.  un  gran  capitano  non  può  Ilare  lunga- 
mente a fpaflò  ; e che  ove  non  fra  im- 
. piegato  in  qualche  guerra  llraniera , egli 
finalmente  ne  può  fuìcitare  una  domellica, 
, propofe  ad  Ambo  J ernia  di  far  guerra 
contro  il  ricco  e polfente  Rajah  di  Afham 
(C),li  cui  territorj  fono  fituati  al  Nord 
-di  Dakka  fui  golfo  di  Bengàl  (/*). 

Egli  ci  vien  detto  da  un  certo  au- 

- % 

tore  che  prima  della  fpedizione  di  Ami- 
90  J etnia  , non  era  conofciuto  il  regno 
di  Afem  od  A f barn . Egli  era  flato  in  pa- 
;ce  per  lo  fpazio  di  più  di  500.  anni 
.prima; ed  egli  credei!  che  quivi  fi  folle- 
rò la  prima  volta  inventati  li  cannoni 
e la  polvere,  la  quale  fcoperta  pafsò  da 
Afem  nel  Pegi*y  e quindi  poi  nella  China-. 

' 

(f)  Bernier,  pag.  107.  & feq.  , 

(C)  Tavernier  chiama  quejlo  paefe  A- 
fem  , ed  altri  Azem  ; e ne  dice  che  la 
capitale  era  anticamente  una  città  dell' 
ificflo  nome . Vedi  li  fuoi  viaggi  nell’lur 
dia  cap.  17. 
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Egli  è certo,  che  quello  A miro  portò  6- 
da  tal  contrada  varj  pezzi  di  cannoni  di  Zìubr*ns 
ferro, e buona  provvifione  di  eccellente 
polvere  cosi  rotonda  che  piccola,  fatti 
tanto  li  primi  che  la  feconda  in  quello 
regno  di  Afem . Quando  muore  il  Re  di 
tjuefto  paefe,  tutte  k Aie  mogli  dikue 
fi  avvelenano  per  feguirlo  nell’  altro 
Mondo. 

Asem  egli  é utro  de* migliori  paefi  mi 
tutta  i Ajta  ; imperocché  oltre  ad  ogni  . 
fpezie  di  prowiftoni,  egli  produce  mi? 
niere  d’oro , argento > accia jo , piombo,© , 
ferro.  La  feci  vi  é anche  in  abbonda©* 
za,  ma  groffolaaa:  vi  d parimente  una 
certa  feta  fatta  da  piccioli  animati  di  fi- 
gura rotonda , che  fi  formano  alle  radi* 
ci  degli  alberi, ed  è molto  laftra,  e ri* 
fplendente  , ma  poi  immediatamente  fi 
(colora  e guafta.  La  gomma  ciacca  qui 
parimente  fi  trova  in  gran  copia  di  a- 
mendue  le  fpecie,e  particolarmente  quel- 
la di  colore  rollo,  la  quale  crefce  fotto 
gli  alberi , e colla  quale  elfi  dipingono 
le  loro  tele  *.  Quando  per  tale  ufo  ne 
anno  fpremuto  il  fucco  roflo , la  foftanza 
die  rimane  ferve  ad  inverniciare  li  feri* 
gni,  e farne  cera . Quantunque  tuttala 
cofe  necefiarie  al  mantenimento  della  vi- 
ta 


.ì 
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ta:  fi  trovino  in  Afem  in.  gran  dovi- 
la , pur  non  di  meno  la  carne  di  cani 
è tenuta  in  moltillìma  fiima, e fi  reputa 
un  cibo  il  più  fquifito  e dilicato  iti  oc* 
cafion  di  fefta  . Qucfta  carne  fi  vende 
nelle  citta  ogni  mefe  nell*  giorni  di  mer- 
cato . Quantunque  vi  fìa*  una  gran  copia 
di  viti  , pur  non  di  meno  gli  abitanti 
non  mai  penlàno  al  vino  , ma  leccano 
le  uve  per  fame  la  loro  acquavite . Elfi 
- non  tengono  Tale , a riferba  di  quelche 
ritraggono  dalle  ceneri  delle  fiondi  de- 
gli alberi  , fpecialmente  quello  chiama- 
ta il  fico  di  Adamo  , di  cui  parimente 
efli  ne  fanno  una  certa  lifciva  per  la- 
vare la  loro  feta  , la  quale  diviene  in 
tal  maniera  così  bianca  come  la  neve  « 
Ir.  Re  non  cerca  dalli  fuoi  fudditi  niu- 
’no  fuflidio  ; mentre  le  fue  rendite  pro- 
vengono dalle  miniere,  che  fono  la  fua 
proprietà,  e fono  fatigate*  dagli  fchiavi. 
Quivi  la  gente  vive  a fuo  comodo  ed 
agio  , tenendo  ciafcheduno  quattro  mo- 
gli , e comunemente  un’  elefante  per 
trafportarle . Eglino  fono  di  una  buona 
compleflione;  e fola  mente  fi  deve  notare, 
che  quanto  più  efli  vivono  verfo  lé  par- 
ti meridionali , tanto  più  fono  di  colore 
adufto  & nero , e non  fono  tanto  fog- 

get- 
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getti  adì  enfiamenti  nella  loro  gola;  ma  6.  Khan 
k,  donne  tengono  il  loro  nafo  fchiaccia- 
to  » Nelle  parti  verfo  il  Sud, elfi  vanno» 
ignudi,  a.  ri  (erba  di  un  panno  che  por- 
tano per  coprire  ciò  che  la  natura  vuol 
nafccfto,edi  una  berretta  di  colore  «blò* 
intorno  a $ui  fi  veggono  pendere  denti  di 
pprco  . E di  portano  dell’ oro  nelle  loro 
orecchie*  e braccialetti  di  corallo?.,  arri*. 
hra,e»cbnchigli$,  che  poi  nella  fenditura 
riegli  amici  gittano  dentro  i loro  fepol- 
cri  (g).  * .v-..  v • • 

Ma  per  ritornare  alla  guerra  \ Attiro  & &(*. 
J ernia , il  quale  fecondo  ogni  apparenza 
avea  gik  prima-  diiegnata  la 
fpedizione  , con  tutta  prontezza  la  in- 
traprefe.  £gli  adunque  s'imbarcò  a D^k- 
ka  con  una  pendente  armata,  in-  un  fia* 
me  che  viene  da  quelle  parti  (D)^  è 
dopo  aver  canainato  interno*  a zoo.  le* 
ghe  verfo  il  Nord-Eaft,  arrivò  ad 

»r.  eh’ 

(g)  Bemier,  Viag.  Indiati,  cap.  17. 

— » " 

« 

* * ì 

, (D)  Tavernier  ne  dice , ch'egli  -viene 
da  Chiamay  ; ma  nè  la  fituazione  , nfr 
il  nome  di  un  tal  lago  fi  sa  con  alcu- 
na certezza , nè  trovafene fatta  menzione 
dagli  ultimi  viaggiatori,,  . - .w  . . 
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6.  Khan  eh’  era  un  cartello  (E) , che  quei  RAjab 
Aurcns  avea  njoitj  annj  prima  tolto  a forza  dal 
regno  di  Bengàl  . Egli  ripigliò  quella 
piazza  nel  termine  di  quindici  giorni  / 
e quindi  fra  lo  fpazio  di  altri  2 6.  pfo- 
fegu'l  tuttavia  a marciare  verfo  il  Nord 
per  terra  verfo  Sbamdàra , che  da  l’ingreffo 
in  Asbam . Quivi  fu  data  una  battaglia, 
nella  quale  emendo  flato  vinto  e fupera- 
to  il  Ri} ab  , fi  ritirò  a Gbergbon  (F) 
fua  città  capitale  circa  quattro  miglia 


E*  iato  il 
facco  alla 
capitala. 


lungi  da  Sbamdàrd . 

• V Arrtìro  lo  pèrfeguitò  cosi  dappreffo, 

. /v  _ ..  *•  fi  ' che 


(B)  Secondo  il  medefinto  Taverniere 
le  tombe  de  Ili  Re  e della  famiglia  rea- 
le di  Afem  fono  in  quejìa  città  ; impe- 
rocché ejfi  non  bruciano  li  loro  morti', 
come  fanno  in  altre  parti  . Quivi  furon 
trovate  grandi  ricchezze  nelle  volte  delle 
cappelle  del  Gran  Pagod  , dove  fono  le 
tombe  . Ved.  li  fuoi  viaggi  nell ’ Indie 
cap . 17. 

(F)  Tavernier  ne  dice , che  il  nome  della 
città,  dove  il  Re  tiene  la  fua  corte,  fi  è 
Kennezoof,  25.0  30.  giornate  di  viag- 
gio lontana  da  quella  che  fu  per  /’  addie- 
tro la  capitale,  e porti if  medefimo  nome . 
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che  non  gli  diede  tempo  di  fortificarli , 6.  Kb a* 
arrivando  colà  fra  lo  fpazio  di  cinque 
giorni*  Ciò  coftrinfe  il  Rajah  a fuggirne 
verfo  le  montagne  del  regno  di  LàJJa  , 
cd  abbandonare  Ghergbon , la  quale  fu 
faccheggiata  egualmente  che  Sbamdàra  . 

Elfi  trovarono  vaftiflìme  ricchezze  in 
quella  città  , eh’  era  molto  ampia  e 
bella , abbondante  di  traffico  , e le  Tue 
donne  erano  oltre  modo  vaghe  e leggia- 
dre . Frattanto  effendo  più  prefto  del  fo- 
Jito  fopraggiunta  la  Cagione  piovofa,  on- 
de fu  allagata  una  tal  contrada*  ed  aven- 
do li  popoli  del  Rajah  trafportate  via 
tutte  le  provvilioni  dalle  campagne  , I* 
efercito  dell ' Amìro  fi  trovò  in  grandiffime 
anguille  e (Grettezze,  fenza  che  egli  po- 
tette o avanzarli  o ritirarli , a riguardo 
delle  montagne  da  un  lato  , e per  le 
cupe  firade  dall’  altro  ; oltre  di  che  il 
Rat  ah  avea  fatta  fcavare  la  ftrada  fino  a 
Shamdàvai  Or  quello  obbligò  il  genera- 
le ad  abbandonare  il  fuo  difegno , ed  a 
ritornarfene  fubito  che  foffero  ceffate  le 
piogge  ; la  qual  cofa  già  fece  dopo  ave- 
re eftremamente  fofferto  a cagione  delle 
fìrade  rovinate  , della  mancanza  de’  vi- 
veri, e della  perfecuzione  delli  Rajdhi . 

Tutta  volta  però  egli  formò  difegno  di 

rin- 


Digitized  by  Google 


1 34 & Minduftàn  o Imperio  del  Mogoflo 
«jrKItfn*  nnnovare  fi  fuo  vtentatiVo  1’  anno  ap« 
zS!*8  ' Fe^°  : ma  eg^  cadde  infermo  e fi  mo- 
ri ad  Axo  , dove  la  difenteria  cominciò 
Mone  àt  z fa^  ftragi  nel  fuo  efercito  ; e cosi 
Jenala°.  venne  a porfi  > fine  alle  giufte  appren- 
fioni  del  Gran  Mogoilo  : imperocché  in 
quefta  occafione  , coloro  che  fapeano  lo 
fiato  degli  affari,  differo , Queflo  giorno 
d il  dejjo  appunto , in  cui  Aureng  Zìb 
fi  può  dire  Re  di  Bengai  ; ed  egli  me- 
defimo  non  potè  attenerli  di  efprimere 
qualche  cofa  a ciò  fomigliante  , poiché 
difse  pubblicamente  a Maometto  Amiro 
Khan  ; Voi  avete  perduto  voftro  padre , 
ed  Io  il  piu  grande  e più  pericolofo  ami • 
eo  che  mai  avejfi . Pur  non  di  meno  eflo 
careggiò  quefta  figliuolo  e gli  promi  fa 
di  effergh  padre  , nel  che  manicone  la 
fua  parola,  poiché  lo  confermò  nel  fuo 
pofto  di  grande  Bahbis , aumentò  la 
fila  pcnfione  a iooo*  Rupìs  il  mefe,  e 
iafciollo  erede  di  tutto  II  patrimonio 
dell’  Amìro  , che  fecondo  la  coftumanza 
del  paefe  ricadeva  a se  medefimo. 
Spedizione  li  governo  di  Ben  gai , ed  il  cotttatt- 
do  deli’  armata  in  tal  paefe,  infieraè 
toghefi;  coi -titolo  di  Mirai  Omrà  , che  poffede- 
va  Amiro  J ernia , fu  dato  dal  Re  al 
u o«r  ^ iliJb  6 %sv:  * . C-ìì|  - fuo  - 
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fuo  proprio  zio  Shab  He  fi  Khan  (G) , 6.  Khan 
il  quale  avea  cotanto  contribuito  alluo  ^re°s 
avanzamento  per  mezzo  della  fua  elo- 
quenza ed  abilità.  Quello  lignore  fu  in 
prima  da  lui  fatto  governatore  di  Agra, 
quando  elfo  lafcià  una  tal  citta  per  an- 
dare all’  incontro  di  Sultano  Sujàb  a 
Kajowb  , ed  in  appreffo  fu  fatto  go- 
vernatore di  Dekàn  , e generale  dell* 
armata  che  quivi  era.  Subito  che  Sbab 
Hejì  Khan  fu  llabilito  in  Bengàl^i  ri- 
fblfe  di  liberare  una  tal  regione  dalli 
pirati  Portogbefi  , li  quali  per  lungo 
tempo  erano  flati  infefli  a tal  paefej  e 
quindi  di  attaccare  il  Re  di  Rakan  od 
Arrakan  , fecondo  1’  ordine  di  Aureng 
Zìb , il  quale  avea  formato  penfiero  di  ■ v ' 
vendicarfi  di  quel  principe  , non  tanto 
perchè  daffe  ricetto  e favorire  quella  e- 
fecrabile  gente,  quanto  per  conto  della 
fua  crudeltà  verfo  il  Sultano  Sujàb  , e 
tutta  la  fua  famiglia  ( b ).  ' 

E qui  per  mettere  quella  materia  in 
va  proprio  lume  , bi fogna  che  fappiano 

i no-  ; 

« 

(h)  Bernier,  ubi  fupr.  pag.  ir.  & feq.  13 1. 

^,1,,^.,^— .^1...^,,,,,  ■■  

...  .u- • -i 

(G)  Co  fluì  fu  figlio  del  f amo  fa  Afipf 
Khaitj/wocero  di  Shah  Jehàn, 
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i noftri  lettori, che  per  molti  anni  pri- 
ma il  regno  di  Rakan  era  flato  il  rifu- 
gio di  tutti  li  fuggiafchi  Portogbeft  da 
Goa , Kocbin , Malakka  , e da  altri  luoghi 
eh’  eflì  tenevano  nelle  Indie  , come  an- 
che flato  era  l’ afilo  e ricovero  de’ loro 
fchiavi  e di  altri  Europei . Tal  Torta  di 
gente  era  comporta  di  coloro  , che  avea- 
no  abbandonati  li  loro  monaflerj , erano 
flati  due  o tre  volte  ammogliati  , erano 
aflaflìni,  e fimili,  li  quali  menarono  in 
tale  regione  una  vita  la  più  orribile  che 
polla  idearfi,  dannandoli  gli  uni  gli  al- 
tri, ed  aflaflìnando  li  loro  propj  preti, 
li  quali  alcune  volte  non  erano  migliori 
di  loro  medefimi  . Il  Re  di  Rakan  li 
manteneva  , come  una  guardia  delle 
fue  frontiere  contro  del  Mogollo , nel 
porto  chiamato  Cbategon  ( H ) , eh’  egli 

avea 


(H)  Chatigon , come  ferivo  Bemier  , e 
Xatigam  , come  ferivano  li  Portoghefi  « 
Il  fuo  vero  nome  fecondo  Hamilton  fi  b 
Chitta  goung.  Egli  Jlà  fituato  all'imboc- 
, c atura  del  ramo  orientale  del  fiume  Gan- 
ge; ed  è un  povero  luogo  nelle  mani  de. 

......  Me* 
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avea  prefo  da  Bengnl , Piando  loro  alcu-  6.  Khan 
ne  terrene  la  libertà  infieme  di  vivere 
come  lor  folfe  piaciuto.  L’  ufuale  traffi- 
co di  tal  razza  di  gente  fi  erano  le  ru- 
berìe^ tare  l’arte  di  corfali  ; Picchè  non 
(blamente  fcorreano  le  coftiere  maritti- 
me, ma  entravano  eziandìo  nelli  fiumi, 
e fpecialmente  ne’  canali  del  Gange  ; e 
fpelfe  volte  penetrando  40.  o 50.  leghe 
dentro  il  paefe,  forprendeano  città  e vii- 
laggi , e fi  conduceano  via  tutta  la  gen- 
te , ufando  gran  crudeltà  , e bruciando 
tutto  quelche  non  fi  poteano  portar  via. 

Quindi  è addivenuto, dice  il  noftro  auto- 
re , che  fi  veggono  nella  imboccatura  di 
quel  fiume  tante  belle  ifole  dell’intutto 
deferte , le  quali  erano  per  l’addietro  po- 
polati ffi  me. 

Dopo  di  aver’ eglino  fatto  tutto  que-  Scetìerag-  j 
fio  male,  effi  ebbero  ancora  la  sfaccia- 
taggine  di  andare  a vendere  li  vecchi  , 1 

de’ quali  non  poteano  più  fare  niun’ufo, 
in  quei  medefimo  paefe  donde  gli  avea* 
IJì.Mod.Vol.ó.Tom. 2.  4 R no 


ì 


M 


Mogolli  ; quantunque  li  difendenti  dell i 
Portoghefi  fieno  li  fignori  dominanti  del 
medefimo . Ved.  il  Novello  Racconto  del- 
le Indie  orient.  Vol.ii.  pag.  22.  e 25. 

? 
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6.  Khan  no  prefi; in  guifif  che  coloro, che  fi  era- 

Zìb^  no  £dvar*  Pér  mezzo  della  fuga,  veni- 
vano oggi  a comprarli  li  loro  padri  e ma- 
dri , che  jeri  erano  fiati  fatti  (chiavi. Del 
rimanente  poi  de’ loro  prigionieri  elfi  ne 
faceano  rematori , o pure  tal  Torta  di  criftia- 
ni  com’elfi  medefimi  erano  ;o  pure  li  ven- 
devano alli  Portogbefi  pertinenti  ad  altr® 
parti  dell’ Indte\tàc  eziandio  a quelli  di 
Ogovuli  od  Hugli , che  quivi  fi  ftabiliro- 
ro  per  favore  e grazia  di  Jebdn  Qbìt  , 
su  la  promelfa  di  mantenere  lihera  da* 
pirati  la  fpiaggia  di  Ben  gài . Quello  traf- 
fico fu  profeguito  verfo  l’ifola  di  Galles 
vicino  il  capo Palmas  y ove  quelli  corfari 
afpettavano  li  Portogbefi , li  quali  empi- 
vano le  loro  navi  di  fchiavi  ad  un  prez- 
zo agevole  ; vantandoli  quella  infamo 
canaglia,  che  facea  più  cnftiani  in  un 
folo  anno  di  quei  che  nello  fpazio  di  die- 
ce  ne  facelfero  tutti  li  miflìonar}  nell* 
Indie,  Or  quelli  pirati  fi  furono  appun-* 
to  quelli  che  finalmente  fecero  si , che 
Sbab  Jehàn  sfogaffe  la  fua  palfione  non  - 
fidamente  contro  li  Gefuiti  miflìonarj  ad 
t Agrafìa  maggior  parte  della  Chiefa  de' 
quali  (I)  eflb  ordinò  che  folfe  abbattuta 

e de- 


fi) Ella  era  bella  e grande  fabneaté 

co- 
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< demolita;  ma  eziandìo  contro  li  Frati- Kha* 
ighis  di  Owgliy  perchè  ufavano  della  con*^u^ns 
nivenza  al  procedere  de’  pirati,  ed  em* 
pivano  le  loro  cafe  di  (chiavi,  li  quali 
erano  Tuoi  fudditi  naturali  (K). 

Questi  mifcredenti,  qualche  tempo  ?'mPa- 
prima  della  deflazione  di  Owgli , fi  of-  fairi/V* 
ferirono  al  viceré  diGoa  di  porre  tuttofi  Sondi- 
il  regno  di  Rakàn  tra  le  fue  mani  perva* 
lo  Re  di  Portogallo  ; ma  egli  ricusò  di  - 
mandare  li  Toccarli  chiedi  da  un  tale 
Baffi  ano  Qanfalvo  ch’era  loro  capitano, 
e fi  avea  prefa  in  moglie  una  delle  fi- 
gliuole del  Re  « Quello  fu  fatto  dal  vi- 
ceré , ficcom’  eflì  dicono , non  già  per 
«leteftazionc»  del  tradimento,  ma  bensì 
tratto  da  arroganza  e gelofia , che  Ba* 
filano  dovefle  avere  T onore  di  operare 
cali  gefta.  Circa  il  medefimo tempo  que- 
liti pirati  i impadronirono  dell’  ifola  di 

4 R 2 Sun-  » 

. — W.W.W»— MI*— >»-— 

* f *„  * » f 

• * . a 

- casi  bene , come  quella  </iLahfcr,  da  Jehàn 
CJhìr  con  un  gran  campanile  j opra  di 
ejja,ed  una  campana , il  cui  jwm  poteva  \ 
jentirfi  per  tutta  la  città. 

(K)  Di  quefli  affari  ne  potrai  offer* 
vare  piu  diffuf amente  il  feguente  Voi. 

VII . nel  principio  « 


Digitized  by  Google 


1352  Hinduftàn  0 Imperio  del  Mogollo 
6.  Khan  Sundtva , la  quale  comanda  in  certo  mo 
z*fns  do  rimboccatura  del  Gange , nella  quale 
ifola  un  certo  monaco  Agpfliniano , uomo 
Uri  monaco  molto  famofo  , fece  per  molti  anni  la  fi- 
Sura  di  Re.  Avendo  egli  pigliato  un  mez- 
zo ,lDDua  sa  copie,  dice  il  nortro  autore, 
per  liberarG  dal  comandante  di  quel 
luogo,  quelli  medelìmi  ladri,  che  condu- 
cevano il  Sultana  Suiàb  da  Dàfca  a Ra- 
kàny  com6(i  è già  riferito  fopra,  trova- 
rono la  maniera  per  la  ftrada  di  aprire 
li  Tuoi  forzieri  , e rubargli  una  buona 
quantità  di  gioje  , eh’  eglino  venderono 
fecreta  mente  a RakAn  per  una  pie  ci  ola 
fom ma, avvegnaché  ignoraffero  il  valore 
di  quelle. In  fomma  le  loro  depredazio- 
ni furono  cosi  grandi  in  Bengàt,  ch’eift 
per  molti  anni  obbligarono  il  Gran  AT&- 
gollo  a munire  di  guernigione  li  palli 
per  ogni  parte  , e tenere  in  piedi  una 
gran  milizia  per  terra  ,come  anche  una 
flotta  di  galeazze  per  mare  per  opporli 
a’ioro  corteggiamenti  : ma  eglino  altro 
non  faceano  che  riderli  della  foldatefca 
Mogollaye  divenuti  erano  cosi  ardimen- 
toli  per  mare,  che  quattro  o cinque  del- 
le loro  galeazze  lì  lanciavano  contro  14* 
o i5.delle  nemiche, che  realmente  vince*- 
, ...  no 
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no,  e prendevano,  o pure  rifpignevano 
a terra  (*'). 

Questa  fi  era  la  condizione  de’  pi- 
rati, quando  Sbah  Heft  Khan  entrò  nel 
governo  di  Ben  gài  ; e quefto  fignore  ra- 
pendo eh’  egli  era  cola  impraticabile  di 
poter  pattare  alcuna  lorta  di  truppe,  fie- 
no cavalli  o fanti,  da  Bengàl  a Rakàn 
per  cagione  de’  molti  canali  e fiumi  su 
le  frontiere  ; e confiderando  ancora  che  que- 
iti  pirati  lo  averebbero  impedito  a tra- 
fportare  la  fua  armata  per  mare,  fi  ri- 
folfe  d’  impegnare  gli  Olandcft  nel  fuo 
difegno;  ed  a tal  fine  mandò  un’  offi- 
ziale  nella  Batav’ta , affinchè  perfuadeflfe 
al  generale  che  feco  lui  fi  unitte  in  fog- 
giogare  il  regno  di  Rakdn . Il  generale 
jdi  Batavia  giudicando  etter  quefto  un 
mezzo  propio  per  diftruggere  la  poten- 
za Portogbefe  nelle  Indie  y ed  ampliare  la 
loro  propria,  fpedi  due  vafcelli  di  guer- 
ra alla  volta  di  Bengàl,  perchè  favoriffe- 
ro  il  trafporto  delle  truppe  Moglie; ma 
prima  che  follerò  arrivati  cotefti  vafcelli 
di  guerra, Sbah  He/l  Khan , avendo  equi- 
paggiato  un  gran  numero  di  galeazze  , 
e molti  grolfi  vafcelli  per  lo  fteffo  fer- 
i vizio,  mandò  ad  avvifare  li  pirati  del 
-«•ai  4 R 3 fuo 

(1)  Bcraier , p.  118.  & 
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fuo  difegno  fopra  Rakàn  , promettendo 
in  cafo  eh’  egiino  abbandonaffero  il  fer- 
vizio  del  Re  , e pigliaffero  le  parti  di 
Aureng  Zìb,  eh’  egli  averebbe  tra  loro 
diftribuite  tante  terre  in  Ben^hl , quante 
ne  defideraffero  , ed  averebbe  data  loro 
una  paga  doppia  di  quel  che  allora  avea- 
no.  Dall*  altra  banda  effo  minacciò,  in 
cafo  che  ricufaffero  le  Tue  offerte, di  fpo- 
gliarli  totalmente, e rovinarli. 

Li  pirati,  olia  per  timore  del  gene- 
rale Mogollo , o pure  del  Re  di  Rakàn , uno 
delli  cui  offiziali , effi  aveano  circa  quel 
tempo  affaffmato , furono  un  giórno  for- 
prefi  da  tale  improvvifo  fpa vento  , che 
tutto  infieme  s’imbarcarono  1040.  o 50. 
delle  loro  galeazze  con  la  piò  indicibile 
preci  pi  tanza , e fi  conduffero  a Bengala 
Sbab  He/l  Khan  fi  ricevette  con  le  brac- 
cia aperte, e loro  diede  una  confiderai- 
le  paga: quindi  fenza  lafciare  eh’  eglino 
fi  raffreddaflero  fecolui  li  conduffe  ad  at- 
taccare l’ifola  di  Sundiva , eh’  era  cadu- 
ta nelle  mani  dei  Re  di  Rakàn , e quindi 
anche  Cbatigon , le  quali  amendue  furo- 
no da  lui  prefe  . Circa  1*  ifteffo  tempo 
arrivarono  li  due  vafcelli  Olandefi;  ma 
Sbab  He/l  Khan  immaginandoti  eh*  egli 
ivi  v f M -4  fot* 

***  **  ^ , trhi.é 
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fofle  prefentemente  atto  e capace  di  com-  6-  Khan 
piere  il  fuo  difegno  fenza  la  loro  affitteti- 
za,  congedò  con  ringraziamenti  e com- 
plimenti li  capitani  di  que’vafcelli  che  non 
rimafero  niente  contenti  in  vederfi  cosi 
burlati . Quanto  poi  alli  pirati,  allorché 
i medefimi  ebbero  fervito  a’fuoi  difegni, 
egli  non  mai  fi  ricordò  più  di  adiem- 
pere  quelle  gran  promefle , che  avea  lor 
fattele  fapendo  ch’effi  erano  in  fua  ba- 
lìa , ed  incapaci  a poterfi  ajutare  , fece 
paflare  interi  mefi  fenza  lor  dare  alcuna 
paga, confederandoli  come  traditori  ed  uo- 
mini infami  , li  quali  dovevano  effere 
trattati  a difcrezione . Or  in  quella  ma- 
niera appunto  Sbab  HeftKban  pofe  fine 
a quella  marmaglia. 

Aureng  Zib  fu  molto  gelofo  e fe-  ^ a 
vero  fopra  li  fuoi  figli . Effo  mandò  il  zm 
fuo  figliuol  maggiore  Sultano  Mahmud , figli»  di 
come  gi \ è fiatò  detto,  a Gwaliyàr, ma 
fecondo  fi  rapporta  non  gii  fece  bevere 
la  pozione  detta  Powft , che  tiene  la 
propietk  d’ inftolidìre . Nè  egli  fu  troppo 
foddisfatto  per  qualche  tempo  del  fuo 
fecondo  figliuolo  Sultano  Mauzm , il  quale 
in  appreso  fall  fui  treno , quantunque  v 
coflui  fu  Tempre  un  modello  di  riferba- 
4 R 4 tez- 
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6.  Khan  tezza  e moderazione. Quindi  o ciò  foffe 
per  far  pruova  del  Tuo  coraggio  ,o  foffe 
perchè  lo  (limò  troppo  impegnato  in 
formare  un  partito  nell’  ultima  fua  in* 
fermit'a, egli  un  giorno  in  piena  afsem- 
blèa  gli  ordinò, che  ne  andaffe  ad  ucci*  j 
dere  un  lione,  il  quale  fcendendo  dalle 
montagne  avea  fatto  grande  fcempio  e 
rovina  nelle  pianure  ; ed  allora  quando 
il  m adiro  della  caccia  chiamò  che  li  por- 
taffero  quelle  grolle  e forti  reti  ufate, 
in  quello  pericolofo  cimento,  il  Re  gli 
dille  che  quando  cffo  era  principe  pun* 
to  non  avea  badato  a fimili  formalità. 

La  buona  fortuna  del  Sultano  Maw*m  lo 
fece  riufcir  felicemente  in  quella  intrapre- 
fa,non  avendo  perduti  più  di  due  o tre 
uomini, ed  offendo  feriti  foli  pochi  cavalli; 
quantunque  egli  medefimo  fi  foffe  trovato 
* in  qualche  piccolo  pericolo , conciofiachè 
il  lione  ferito  foffe  faltato  su  la  teda  del 
fuo  elefante  . Dopo  di  quello,  Aureng 
Zìb  mollrò  per  lui  moltiflìmo  affetto, 
e gli  diede  il  governo  di  Pckdn  , ma 
con  si  poco  potere  e rendita , che  non 
ebbe  molto  che  temere  da  lui(£). 

Egli  è (lato  di  già  offervato,  che  Mo- 
U* mzati.  habet  Khan  era  flato  ricevuto  in  favo* 
re  da  Aureng  Zìb . Quello  principe  non 

vo- 

OO  Bcrnicr,  p»  X|S*  le 
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volendo,  com’efio  diceva,  perdere  un  si6-  Khan 
bravo  comandante,  ed  uno  il  quale  co-^“breng 
si  ftrcttamente  aveva  aderito  ed  ajuta- 
to  il  Tuo  benefattore  Sbab  ] eh  an  , non 
folamente  lo  perdonò  , ma  eziandio  lo 
rimolfe  dal  governo  di  Kabul  a quello 
di  Guzeràf  , in  luogo  di  Jejfom  feyn, 
ch’egli  mandò  a far  guerra  in  Dekàn . 
Tuttavolta  però  quefto  favore  di  Alt - 
reng  Z'ìb  fu  probabilmente  dovuto  ad 
alcuni  confiderevoii  donativi  , che  il 
Khan  fece  a Rushn  ray  Bcgum  , unita- 
mente con  altri  prefentati  al  Gran  Mo- 
gollo  medefimo,  confidenti  in  molti  ec- 
cellenti cavalli  e camcli  Pcrfiant,  oltre 
a 15,000-  o ió,ooo.  Rupìs  di  oro.  Sic- 
come Aureng  Z'ìb  non  rovinò  tutti  co- 
loro li  quali  furono  contro  di  lui  , o 
die  non  furono  del  fuo  partito  nelle 
ultime  guerre , così  egli  non  mancò  di 
rimeritare  coloro,  che  lo  aveano  fedel- 
mente fervito;  imperciocché  oltre  al  fuo 
zio  Sbab  Heft  Khan , cui  eflò  conferì  il 
governo  di  Bcngàl , egli  diede  a Mlr 
Khan  quello  di  Kabul  ; a Kb  alilo  llab 
Khan  quello  di  Labìtr  ; a Mìr  Bàb 4 
quello  di  ElabAs  ; ed  a Laskcr  Khan  quel* 
lo  di  Pàtria . Egli  deftinò  il  figlio  di 

i v • \ U'7,\vi  vói  * \ Ov  41*  * 
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6.  Khan  i jHa  Verdi  Khan  (L)  governatore  di 
ZìbT2  Seri  di  \ Fazel  Khan  lo  fece  Kbaneb 
S ammari , cioè  a dire  Gran  maggiordo- 
mo della  cafa  reale  ; fece  Danesbmend 
Khan  governatore  di  Debli  (M)  ; e 
Dianet  Khan  lo  codimi  governatore 
di  Kashmir  (7).  . 

^8^  è vero,  che  Nejabàd  Khan , il 
u Ràjah".  quale  fi  era  portato  affai  bene  nelle 
battaglie  di  Semongher  ; e Kajovoeh , 
fu  licenziato  ; ma  ciò  fu  perchè  egli  eb» 
be  la  profunzione  di  rinfacciare  al  Re 
li  fervig)  che  gli  avea  fatti  • Quanto 
poi  fi  attiene  alli  FJjabi  Jeffcyn  e 
JeJfom  Seyn  , egli  fu  fofpettato  che 
quello  fecondo  manteneffe  intelligenza 

con 

^ (1)  Ibid.  jk  14^.  & - • * 

■<  ■'<  » . ■ * ■ 11  wmijé  mmmum,  m mmmmérn 

. 0 * ; * 

, ' 4-  »,  1 . • » 

* * (L)  Il  quat  età  del  partito  del  Sul- 
tano SujUi . 

(M)  Quefii  fi  fu  quel fignore^  da  cui 
Bernier  fu  ritenuto  come  medico  • Con- 
ciofiachl  egli  Jiaffe  mai  fempre  impie- 
gato negli  Jhidj  ed  affari  ftranieri , era 
difpenfato  dall  ajft fiere  due  volte  ogni 
giorno  nell  affemblia  degli  Omràs , Jen» 

che  fi  /offe  a lui  rtfecato  il  fuo  fa- 
. lario  * 
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con  Seva  ji , il  quale  avea  dato  il  fac-  6.  Khan 
co  a Sur  ut  (N)  ; per  la  qual  ragione 
Aureng  Ztb  lo  richiamò  da  Dekdn^  ma  - 
in  vece  di  andarne  a Dehli  , egli  ne 
andò  nel  Tuo  propio  territorio  » In  luo- 
go di  lui  il  Re  mandò  Jeffeyn  accom- 
pagnato dal  Tuo  figliuolo  Sultano  Ma * 
uzm , il  quale  non  fu  tuttavia  inve- 
ito di  ni  un  potere  . Or  quello  Rajah 
immantinente  affediò  la  principale  for- 
tezza di  Seva  ji  ; e non  meno  per  la 
fuadeftrezza nel  negoziare, che  per  mezzo 
della  forza  induffe  quel  fignore  ad  arrenderli 
prima  che  fi  folle  venuto  agli  ellremi. 

Ciò  fatto,  egli  tirò  Sm*  agl*  internili  del 
Mogollo  contro  di  Viziapur , per  la  qual 

co-  \ 

1-1 — -■■■--  - - 1 

■ ■ - . • *<  ' • 

(N)  Quefto  fu  nell  anno  1664.,  ne^ 
qual  tempo  t i vien  detto  da  Frafer , che 
Aureng  Zib  fi  portò  contro  li  Rajaphti; 
e che  il  fuo  figliuolo  Sultano  Moham- 
med  Akber  fi  ribellò  da  lui  \ e fi  unì 
con  loro  ; che  il  Re  lo  perfeguitò  ih 
Dekàn ; ma  che  il  principe  trovò  lama- 
mera' di  girfene  per  mare  in  Perfia. 

Pur  non  di  meno  il  Gemelli  ne  dice , eh» 
quefia  ribellione  accadde  nell'  anno  1 6$o. 
come  fatti  da  noi  ojfervato  in  apprejfo * 


Digitized  by  Google 


V$6o  Hindufiàn  o Imperlo  del  Mogollo 
4.  Khan  cofa  Aurcng  Zìb  lo  dichiarò  Rajah  , e 
Anreng  diede  la  penfione  di  un  confiderabile 
Omrà  al  di  lui  figliuolo.  Qualche  tem- 
po dopo  , ad  mitigazione  di  quel  mo- 
narca , egli  fi  portò  a Dehli  su  la  fede 
di  Jefjeyn . 

Scappa  via  Ma  Aureng  Zìb  elfendo  fiato  indotto, 
a cont’  per  le  perfuafive  della  moglie  di  Shah 
Heft  Khan  fuo  zio,  . ad  arrellarlo  , egli 
trovò  una  fera  circondati  li  Tuoi  padi- 
glioni da  tre  o quattro  Omr'as  : .tutta 
volta  però  egli  fece  quanto  potè  per 
fuggirfene  nella  notte,  come  già  gli  ritir 
fci . Quella  di  lui  iuggìta  cagionò  nella 
corte  un  gran  roraoreje  poiché  ogniu- 
no  accufava  il  figli uol  maggiore  di  Jcf- 
feyn  che  loavefle  in  ciò  affìftito,  il  Ra- 
jah Iafciò  Dekn  per  mettere  in  ficuro 
il  fuo  Stato, per  configlio  de’ Tuoi  amici: 
tenendofi  notte  e giorno  in  guardia  , 
per  timore  che  il  Gran  Mogollo  avefle 
a fervirfi  di  un  tal  pretefto  per  impolr 
feflarfi  delle  fue  terre  ; ma  com’efiò  fu 
arrivato  a Bramphr  fe  ne  mori . Gon  tut- 
to quello  però  Aureng  Zìb , molto  lungi 
dall’  efprimere  alcun  rifentimento  verfo 
il  di  lui  figliuolo  , fi  condoife  anzi  col 
medefimo  per  la  morte  di  fuo  padre, e 

ii.  <4*.  .•*'«*.'»  •*'  V 

*•*  *'Uf  ^ ita  V. ".CI 
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gli  continuò  a dare  la  Tua  penfione  ; il  6,  Khan 
che  conferma , dice  il  noft ro  autore , quel  ^rens 
che  molti  differo  che  la  fuggita  di  Seva 
ji  avvenne  col  confenfo  del  Re  medefi- 
mo,  affinchè  egli  potette  evitare  il  rifen- 
rimento  delle  dame  della  corte . 

- Conciofiachè  prefentemente  Aureng  AfJ’edì  ài 
Zìb  non  fi  trovafle  impegnato  in  iftra-^311^®**  ' 
niere  turbolenze  di  Torta  alcuna, comin- 
ciò a penfare  di  ricuperare  Kaudabàr  ^ 

eh’ è fiata  negli  ultimi  tampi  il  fogget- 
to  di  affannofe  guerre . Akber  la  prefe 
dalli  Perftani  ; e Shab  Abbàs  I.  la  ricu- 
però dal  fuo  figliuolo  Jcban  Gbìr  : in 
appreflo  ella  ritornò  a Sbah  Jebdn  per 
mezzo  del  governatore  Ali  Merda n Khany 
il  quale  per  fottrarfi  dalla  maligniti  de* 

Tuoi  nemici  , ad  'etto  lui  la  rete  , e fi 
portò  a vivere  alla  fua  corte.  La  città 
fu  attediata, e ripigliata  in  appretto  per 
mezzo  del  figliuolo  di  SbahAbbas  (O), 
dal  medefimo  principe,  il  quale  due  vol- 
te tentò  di  riguadagnarla,  ma  fenza  niun 
fuccefso  . La  prima  volta  ciò  non  Torri 

- per  la  mal’  armonia  , che  regnava  tra 

* gli 


T — — • ■■ 
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(O)  Siùh  Sefi. 
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gli  Omras  Perfiani , ch’erano  nella  corte 
del  Gran  Mogollo  \ imperocché  eglino  fi 
portarono  molto  lentamente,  e non  vol- 
lero feguitare  Rajah  Rowp , il  quale  avea 
di  gih  piantato  il  Tuo  flendardo  fopra  il 
muro  verfo  la  montagna . La  feconda 
volta  poi  ella  fu  falvata  per  la  geloGa  di 
Aureng  Zib  medefimo,  il  quale  comanda- 
va nell*  affedio  ; imperocché  dopo  eflèrfi 
fatta  una  larga  breccia  nel  muro,  dal 
cannone  , eh’  era  diretto  e maneggiato 
da  Jnglefit  ) Por  toghe ft  ^Germani , c Frati- 
eefit , effo  non  ci  voile  affatto  entrare  % 
affinchè  non  aveffe  a dirfi  che  quella 
foffe  fiata  prefa  nel  tempo  del  fuo  fra- 
tello Dara , che  fu  il  primo  che  propofe 
un  tale  affedio , ed  allora  trovavaft  a Ka- 
bul infieme  col  fuo  padre  Shab  Jebàn* 
I Questo  principe,  poco  prima  della 
Z\bZrtm  gue*ra  tra  i fuoi  figli , avejrehbe.  voluto 
dì  K*ncU-  affediarla  la  terza  volta  , ove  non  ne 
foffe  flato  divertito  e diflolto  da  rimira 
J ernia  , il  quale  lo  perfuafe  a rivolgere 
le  fue  arme  verfo  Pef^àn.  In  quello  egli 
fu  fecondato  da  Alt  Merddn  Khan  mede- 
fimo  , il  quale  in  tale  occafione  gli  ditte, 
Ch'  egli  non  fi  potrebbe  mai  afpettare  dì 
prenderla  , ove  quivi  non  tenejfie  uri, 


Attentato 
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altro  traditore  ^come  appunto  egli  fi  era , 6-  Khan 
Tutta  volta  però  Aureng  Zìb  fi  preparò 
a farvi  un  nuovo  tentativo , come  fi  è già 
menzionato  al  di  fopra  ; eflendo  a ciò  fa- 
re premuto  e fpinto  o dalle  offenfive 
lettere  del  Re  di  Perfia  relative  alle  fue 
procedure  contro  fuo  padre  e fuoi  fra- 
telli , o pure  malfa  dal  cattivo  trattamento 
fatto  da  quel  monatea  al  fuo  imballa- 
tore Tarbiet  Khan:  ma  poi  avendo  in- 
tefa  la  morte  del  Re  di  Perfia , egli  fe 
ne  tornò  in  dietro , dicendo  ficcome  fu 
rapportato,  Chi egli  non  fi  voleva  inge- 
rire con  un  ragazzo , il  nuovo  Re , Quella 
ragione  non  per  tanto,  il  nollro  autore 
non  la  crede  probabile, conciofiachè Shab 
Solimano , che  fuccedè  a fuo  padre , folfa 
fecondo  la  fua  opinione  dell’età  di  circa 
25,  anni  (ni)* 

Bernier  non  c’informa  qual  mai  fi  u*'ìmba- 
1 foffe  quel  trattamento  che  Sbab  Abbasll*P[?tore 
fece  all’  imbafeiatore  Mogollo  ; ma  noi  JJ-X* 
ne  abbiamo  un  racconto  da  un*  altro  m Perfia, 
viaggiatore  del  medefimo  tempo, il  quale 
ciò  riferifee  nella  feguente  maniera. 

Alcuni  mefi  prima  che  mori  fife 
f eh àn,  Aureng  Zib  mandò  un’  imbafeia- 
tore nella  Perfia  y che  per  un  mefe  fu 

ma- 

(m)  Bexoier,  pag.  148.  ad  157- 
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6}  Khan  magnificamente  ricevuto  e careggiato  ; 1 
ma  nel  giorno  quando  elfo  con  legnò  li 
donativi, il  Re  li  divife  tra  gli  offiziali 
della  Tua  cafa , (blamente  ritenendoli  un 
diamante  che  pelava  60 . carati  , Pochi 
giorni  dopo  Sbab  Abbàs  fi  mandò  a chia- 
mare 1'  imbafciatore  , il  quale  eflendoG 
fatte  fcappare  alcun*  efpreffioni  contro 
di  Ali  , Sua  Maeltà  gli  domandò  qual 
mai  fi  foffe  il  Tuo  nome  ì Egli  rifpofe, 
che  SbaJj  Jebàn  gli  avea  dato  il  nome 
di  BaubekKban  ,cioè  Signore  di  un  cuo- 
re libero  y e lo  aveva  onorato  con  uno 
de’ principali  impieghi  alla  corte.  Adun- 
que tu  fei  un'indegno , replicò  il  Re  con 
un’  aria  {degnofa  , avendo  abbandonato  il 
tuo  Sovrano  nella  fua  neccjjttd , dopo  eho 
tu  bai  da  lui  ricevuti  tanti  favori , per  fer- 
vire  ad  un  tiranno , il  quale  tiene  in  pri - 
gione  fuo  padre  y ed  ba  uccifi  tutti  it  fuoì 
fratelli.  In  qual  modo  mai  ofa  cgit,  con- 
«H*.  .tinuò  a parlare  il  Perfiano  monarca,  di 
. ajfumerfi  il  titolo  di  AlemGlùr,o  fia  con- 
quiftatore  di  tutto  il  Mondo  , il  quale 
non  mai  conquiflò  alcuna  cofa , ma  tutto 
e io  che  pojfiede,  lo  pojjtede  in  virtù  di 
tradimento  e parricidio  ? Sei  tu  forfè 
flato  una  di  coloro  ycbe  lo  anno  configliato 
'M  a fpargere 
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a fpargere  tanto  /angue  , ad  ejjere  il  9-  Khan 
Carnefice  de  fuoi  fratelli , ed  a tenere  Àn 
prigione  fuo  padre  ? Tu  adunque  non  fei 
degno  di  portare  la  barba.  Ciò  detto  im- 
mediatamente ordinò  che  fé  gli  foffe  rafa; 
la  qual  cofa  è il  più  grave  affronto  ed 
ingiuria  che  polla  mai  farfi  in  tal  pae- 
le  . Tofto  dopo  egli  comandò  all’  imba- 
llatore che  fe  ne  ritornate  a cafa , mani 
dando  con  lui  per  donativo  ad  Aureng 
Zìb  150.  bel  li  (fimi  cavalli,  con  una  grati 
quantità  di  tappeti  d’  oro  ed  argento.^ 
ed  altri  drappi  , il  che  montava  ad  un1 
immenfo  valore . Ma  quando  Baubek  Kbaiw 
ebbe  fatto  al  fuo  fovrano  un  racconto 
della  condotta  tenuta  dal  Re  di  Perfiay 
Aureng  Zìb  mandò  li  cavalli  in  diverfe 
parti  della  città,  ed  ordinò  che  li  folfe 
proclamato  un*  ordine, Cbt  li  feguaci  di 
Ali  non  potevano  cavalcare  tali  animali^ 
fenia  ejfere  immondi  , come  quelli  che 
venivano  da  un  Re , il  quale  non  ubbi- 
diva alla  vera  legge . Dopo  di  quello  , 
egli  ordinò  che  follerò  uccifi,ed  il  relfo 
de’ donativi  fi  folfe  bruciato,  pronunzian- 
do nel  tempo  medcfimo  molte  parole 
piene  di  rimproveri  contro  il  Re  di 
Perfta  (»)  . 

JIÌMod.VoL6.Tom,i<  4 S Do- 
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6.  Khan  Dopo  che  Aureng  Zìb  era  feduto  fui 
treno  circa  iene  anni  , morì  Tuo  padre 
Sbab  febàn  in  giorno  di  JX>mentcei  ven* 
& tunefimo  di  Gennaro  dell’ anno  1 6,6,6*  nel 
hàn  *15,*  catello  di  Ag*ày  deli’edi  di  74.  anni  fo 
di  Aureng  lari  e giorni  . IJ  filo  cadavere  fa 
feppellito  nella  medcfima  cittk  nel  ma- 
gnifico monumento,  ch’egli  avea  fatto 
innalzare  per  la  lua  imperatrice  Mehà 
jfli/ay  chiamata  parimente  Tàj,c  Mabb% 
ed  il  quale  gli  era  coftato  do.  hflhy  o 
$eno  750,000.  lire  . Aureng  Zìb  fa  in 
modo  eccelli  vo  vivamente  tocco  e com* 
motVo  per  tali'  notizie  ; per  lo  che  in 
quell’  Utente  fi  parti  da  £tehlt  per  Agra^ 
ove  ogni  cofa  tu  cor»  pompa  preparata 
per  lo  tuo  ricevimento  da BegumSabeby 
v o Jebfc  Ara  Etgum , la  quale  nel  fuo 
ingrefio  dentro  YHaràm  aferraglioa  lui 
prefentò  un  grolTo  hacino  di  oro, in  cui 
vi  erano  tutte  le  di  lei  gioje,come  an- 
che quelle  àxSbab  feèitt.In  lomma  eflìi 
lo  ricevè  in  una  maniera  si  magnifica  g 
e lo  accoife  e trattò  con  tanta  deftrez- 
za  che  non  fidamente  ottenne  il  fuo  per- 
dono , ma  eziandio  guadagnò  il  di  lui 
favore, e fin’ anche  la  fua  confidenza  (o\ 

Qain-  ' 

(o)  Frafer,  Hiftor,  Nadir  Shih,  p.  as.  Bexnier, 

p.174. 
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Quindi  egli  fe  la  toife  leeoni  ritorno, 
che  fece  a Jehan  abài  oDebli  : ma  non 
lungamente  dopo  ella  fi  mori , ed  ognu- 
ro  fofpettò  che  foffe  (lata  tolta  via  dal 
Mondo  coi  veleno  (p). 
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SEZIONE  II. 


. é ■ è- 


Conquifbe  y ed  altri  avvenimenti  firn 
alla  morte  di  Aureng  Zib. 


Quantunque  Aureng  Zib  aveflfè  re- 
gnato sì  lungamente  nell*  Hindu- 
"fiàn  , pur  non  di  meno  pochiffi- 
me  cofe  noi  troviamo  nelli  viaggiatori* 
cd  in  altri  autori  concernenti  al  Tuo  re- 
gno dopo  la  morte  di  Sbah  Jebdn  nell* 
anno  1 666.  * dove  Bernier  injralafcia 
la  Tua  Xlforia  , la  quale  ha  provveduti 
di  materiali  li  fufleguenti  fcrittòri.  Noi 
fiamo  anche  afficurati,  che  non  vi  fia 
eftanre  nefluna  Uloria,  fuorché  detti  pri- 
mi i$.  anni  del  regno  di  quel  monarca, 
dal  16  58-  fino  al  1^7 1 , conci ofìachè  egli 
avefle  proibito  folto  pene  feveriiTime , che 
fi  fotte  fcritto  dal  detto  tempo  alcun  rac- 
conto delle  fue  azioni  durante  la  fua  vita  (A)* 

Tut- 


(A)  Per  quefìo  informo  noi  fiamo  te- 
nuti a Mr.  Ftafer  autore  delC  IJìoria  di 
Nadir  Shfcb , * ,•  ■ . ...  •/  , r 1.  -, 


/ 


Digitized  by  Google 


CAP. Vili. Moria  f/t’Gran  Mogol  li  i^Sp 
Tutto  ciò  adunque  che  noi  polliamo  fa-  Khan 
re  in  quefto  cafo  fi  è di  raccogliere  quei 
pochi  di fperfi  paflaggi , che  principalmen- 
te fi  trovano  nelli  viaggiatori,  per  fup- 
plire  in  qualche , parte  'a  quefta  defi- 
cienza. 

Circa  1*  anno  1678.  eflendó  morto  li  Raj*. 
RJjab Jejfom  fcyn, ch’era  fiato  il  mezzo  fùr]° 
e cagione  inalzare  al  trono AurengZìbS£a££ 
quello  monarca  domandò  dalla  vedova  di  Zìb. 
lui  il  teforo  e li  territori  pertinenti  al 
di  lei  ultimo  marito;  ma  ella  gli  ritor- 
nò per  rifpofta , Cowe  non  teneva  affatto 
danaro  , ma  bensì  gran  copia  di  [pad e . Or 
quefto  attacco  contro  della  Raima  o fia 
principefià  tirò  tutti  gl*  Indiani  ad  una 
confederazione  con  lei  ; ed  in  oltr$  Mo* 
bammed  Amìr  Khan  governatore  di 
xerèt , eh’  era  figlio  di  Amìro  J ernia  e pa- 
rente di  lei , flava  formando  .partitL^sr 
avanzare  al  trono  uno  de’figliuoli  di^#- 
reng  Zìb  y il  quale  in  tal  g-uifa  rtx>va- 
vafi  per  tutte  le  parti  occupato  in  guer* 
re. Ciò  diede  occafione  a Scva  ji  di  muo- 
verfi  verlb  Surat,  mentre  che  un  vicino 
Ràjab  marciò  contro  di  Brampur , il  cui 
governatore  era  fiato  mandato  a chiamare, 
dal  Gran  Mogollo , perchè  a lui  fi  uniflfe 
colle  fuc  truppe.  Nell’anno  1679.  Au- 

$ 3 \ t\-  • ^ 
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j 370  Hindi}  flàn  0 Imperio  del  Mogollo 
reng  Zìb  fece  de’  gran  preparativi  per  at- 
taccare li  Rajaputi , che  fi  erano  ribel- 
lati , come  fi  è già  menzionato  avanti; 
ma  fu  per  qualche  tempo  impedito  di 
ciò  fare  dalle  piogge  , le  quali  furono 
cosi  forti  e gagliarde,  che  le  cime  de- 
gli alberi  vicino  Surdt  furono  fott’acqua 
(B).  Tutta  volta  però  fubito  che  fi  fu- 
ron  quelle  ritirate,  il  detto  monarca  la- 
fei b.Jeban  abàd  o Dehit  con  10,000.  uo- 
mini, per  andarne  contro  di  elfi.  Frat- 
tanto il  fuo  figliuol  maggiore  il  Sultano 
Mahmttd  fi  avanzò  a Brarnpìtr  con  una 
formidabile  armata  ; e con  tutto  ciò 
Seva  j 't  Taccheggiò  la  contrada  nell’anno 
itf&Q.  Aureng  Zìb  continuò  a rifeuotere 
dagl’  Indiani  una  doppia  taflfa  per  tetta* 
ed  a rompere  ed  abbattere  tutte  le  loro 

im- 


(B)  Il  nojìro  autore  Fryer  ci  dice  vel- 
ia pag.\n>  che  in  quejìo  medefinto  anno 
quivi  cadde  unafuriofa  pioggia  di  f angue 
per  1 2 . otey  dentro  terra  ‘ e che  nella  co»- 
Riera  di  Golkonda,  Machlapatan  0 Ma* 
fulipatan  fu  fopraffatta  da  una  inonda - 
ss  ione,  per  cui  perirono  id,ooo.  abitane* 
ti\  Nell’  anno  poi  1687.  un  tal  paefe  fto 
quaft  /popolato  pet  una  pcfliUnxa^ 
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immagini  per  ogni  qualunque  parte  le 
trovafie  ; in  guik  che  effendo  loro  proibi- 
to di  venerarle  in  pubblico,  iì  ritiraro- 
no nelli  bofchi  e caverne,  per  quivi 
compiere  le  loro  divozioni. 

In  mezzo  di  quelli  difordini  e tur- 
bolenze, fe  ne  mori  il  famofo  Seva  ji 
nel  ptimo  di  Giugno  I’  anno  medefimo* 
Frattanto  Aureng  Zìb  setolò  del 
Tuo  figli uol  maggiore  lo  mandò  al  /o- 
walar,  ovvero  Poft  (T)%  Eoli  ùmilmen- 
te richiamò  il  fuo  fecondo  figliuolo , ed 
il  terzo  ancora , cioè  il  Sultano  Axem 
dal  fuo  governo  dì  Bengal , ed  il  Sul- 
tano Mattzm  (V)  da  Aureng- abdd  ; ma 
conciofiachè  eglino  temeflèro  di  fidarli 
tra  le  fue  mani  > ricufarono  di  regnar- 
le li  detti  governi,  e portarli  alia  coi> 
te  . Or  di  quella  di  l'ubbidienza  alii  fuoi 
comandi  , il  lor  padre  fu  in  quel  tem- 
po obbligato  a non  fame  verun  altro 
4 S 4 ai-  • 

?4  ’ *•*'  * * * ^ 

— 

- CD  *•&  dovrebbe  dirjt  a Gwa- 
liybr  , per  bevete  il  Powft  , 0 fi  a la 
•bevanda  che  intorpidifce  • - ■ •* 

(V)  Fryer  ne  chiama  uno  Alluni  , c 
V altro  Maffum . - 


r 572  Hinduf&n  0 Imperio  del  Mogolló 
6.  Khan  motto , coaciofiachè  fofle  ulcito  in  campo 
^t,renS  ken  due  volte  in  quell’  anno  con  una 
numerofa  armata  contro  li  Rafputi  , li 
quali  ritiratifi  dentro  le  montagne  tal* 
mente  fatigarono  li  Mogol  li , e li  ridili* 
fero  in  angurie  per  mancanza  di  prov- 
vifioni  , che  il  Re  fu  corretto  a ri  tor* 
narfene  fenza  aver  potuto  attaccarli  ( q)i 
. La  difaffezione  delli  Tuoi  tre  figliuo- 
li rM*-  li  maggiori  fece  si, che  AurcngZtb  di* 
Aureng  * veniife  più  amante  del  fuo  figliuolo  più 
fcìb.  giovane  il  Sultano  Akber  s eh’  egli  in* 
tendeva  di  far  fuo  fucceifore  ; ma  fi  alien* 
ne  di  nominarlo  finattantochè  a v else 
efeguiti  li  Tuoi  difegni  contro  li  RdfpU - 
ti , che  intendea  di  eftirpare  . Per  inde* 
bolire  adunque  li  cofpiratori , egli  ordi- 
nò a Mobammed  Amlr  Khan  il  gover- 
natore di  Guzeràe  , che  a lui  fi  uniUe* 
Quello  fignorc,  eh’  era  di  origine  un* 
Hi?idì'.  od  Indiano  , inchinava  a favori- 
re la  Ranna  o fia  vedova  di  fejfe * 
ft»g  (*£)  ; e veggendo  che  li  generali 
-Mogol  li  da  lei  ri  trafiero  grofle  lemme 
di  danaro , fotto  precedo  di  mandarle  ai- 

*'•'  ■ * \ ~ . ■ ia  u 

<r.,(q)  Fryer..  Via*,  pagali,  & feqq.  f 
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(♦fr)  Ovvero  Jeflbm.  jèyn»;  c.  •/-/,** 
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la  corte  per  far  feguire  la  pace  tra  lei  Khin 
e l’Imperatore,  e pur  non  di  meno  nei  z^c”8 
tempo  medefimo  pigliarono  Cbeytur  la 
Cittì  capitale  per  forprefa , egli  manifeftò 
ad  Aurcng  Zìb  le  loro  fraudolenti  pra- 
tiche. Egli  Umilmente  io  informò,  che 
Kabul  Kbdn  , il  qual’  era  del  fuo  con- 
iglio fegreto , mantenea  corrifpondenza 
col  Sultano  Mauxm  in  Dukkàn  o Dr- 
-kàn  ; ma  nei  tempo  medefimo  lo  con- 
sigliò a voler’  ufare  minori  fe  verità  coa- 
tto. gl’  Indiani,  allegando  che*  in  altro 
calo  era  da  temerli  una  generale  ribel- 
lione de*  medefimi , . * ■ 

'^-•Questo  configlio  punto  non  piacque 
ad  Aurcng  Zìb;  ma, avendo  torto  dopo  in-  pagodi. 
•tercettate  alcune  lettere  fcritte  da  Kabul 
Khan  al  Sultano  Mauxm  , facendogli 
premura  che  cominciafle  una  ribellione, 
mentre  che  fi*o  padre  fi  trovava  in  Ax- 
<mn , in  guerra  con  la  detta  Ranna , egli 
‘^nobbe  che  di  prefente  era  cofa  migliore 
rii  procedere  con  feverità,  ficchè  ordinò 
che  il  traditevoie  Khan  fi  forte  precipitato 
giu  da  una  ftraripevole  rocca,  come  un 
guiderdone  della  fua  perfidia . Frattan- 
to , quantunque  1’  Imperatore  forte  fia- 
to trattenuto  dal  fuo  difegno  di  rifor- 
ma tra  li  Tuoi  Sudditi  Indiani , pur  non 

di 
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di  meno  diede  ordini  che  fi  demoliffe- 
ro  tutti  li  templi  edimagini  in  A%mìr  y 
e nel  paefe  di  ] e Jjert  Stng , che  il  Tuo 
efèrcito  avea  foggiogato  . In  quella  de* 
vaftazione  la  città  di  C bey  tur  (offrì 
moltiffimo  , avvegnaché  le  fue  magnili* 
che  fabriche  di  marmo  fi  folfero  fpianate 
a terra  . Quella  città  , la  quale  per  ca- 
gion  del  fuo  fito  è inefpugnabile  , non 
mai  averebbe  potuto  eifere  pigliata  per 
forza.;  ma  conciofiachè  la  Ranna  fi  fi. 
dalfe  alle  prom  elle  delli  generali  Mogol * 
li  > trafcurò  di  provvedere  la  piazza  così 
di  uomini  che  di  munizioni  ; di  modo 
che  coloro  eh’  erano  dentro  di  effa,  all* 
avvicinamento  del  nemico  veggendofi 
incapaci  di  opporfi  loro  , fi  ritirarono 
dentro  le  montagne  , e lafciarono  que- 
fta  fortezza  aperta  alle  loro  arme.  Do- 
po di  ciò  , qualunque  mai  ne  foffe  la  cagio- 
ne, le  forze  àzMogolit  furo»  fatte  ri  tirare 
in  mezzo  della  loro  carriera  contro  gl* 
infedeli  ; e furono  lafciati  commiflarj 
con  offerte  molto  amichevoli  per  venir- 
fi  ad  un’  aggi  uffa  mento  ; la  qual  colà 
diede  campo  ad  una  congettura,  cioè  che 
Aureng  Zìb  folle  (lato  prefo  di  amore 
per  la  vedova  del  Rajah y ch’era  una 
t . ìpjii&g  da* 
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dama  aliai  beila  e leggiadra  (r).  6.  Khan  * 

L’altra  immediata  cofd  dì  rilievo,  che  2Ab^ 
noi  troviamo  fucceduta  in  quello  regno,  it  Mi* 
lì  è la  ribellione  del  Tuo  favorito  fi- 
gliuolo  il  Sultano  Akber,  il  quale  per 
«juel  che  ci  vien  detto  era  il  più  ambi-  «mi  1684, 
ziofo  di  tutti  gli  altri  » Quello  princi- 
pe fu  mandato  (X)  con  un’  efercito  di 

30,000.  * 

(r)  Fryer.  Viag.  p. 4t£,&  feqq. 

(X)  Egli  vi  ha  molta  dtfcor  danza 
tra  gli  autori  circa  la  data  di  quefl* 
avvenimento  . Secondo  il  Frafer  egli  fi 
ribellò^  e fece  fi  dalla  parte  delli  Raja  pir- 
li nelC  anno  1684.*  ma  fe  la  cofia  fojfie 
andata  così  ,Bernier,  Tavernier,  ^Teve* 

Hot  ne  averebbero  fatta  menzione  • Il 
Gemelli  mette  quefta  ribellione  nell'an- 
no 1680.:  ma  Fryer  ne  dice  , che  in 
tale  anno  egli  ft  ritrovava  in  gran 
favore . Il  capitano  Hamilton  Voi . /. 
pag . 245.  mette  un  taC  evento  circa 
l'anno  1685.  .•  in  queflo  cafo  bt fogne* 
rebbe  dire  che  Frafer  avejfie  per  errore 
prefo  6\.  per  84.  In  effetto  ciò  h* 
dovuto  piu  toflo  fuccedere  dopo  che  pri- 
ma dell'  anno  1^84.  ; poiché  il  Gemelli 
Mdba  v,  ' ne 
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30,000.  uomini  a far  guerra  contro  il 
Kàjah  Li/onte , il  quale  confina  col  re- 
gno di  Azmìr  ( Y ) ; ma  in  vece  di 


con- 


ne  dice  , che  Aureng  Zib  era  flato  nell 
anno  169 5.  quattro  anni  a Gulgala , 
dopo  la  disfatta  di  Akber , eh ’ egli  •vide 
ad  Ifpahkn  nell'  anno  1 69 4* 

(Y)  Il  capitano  Hamilton  ne  dicey 
che  Aureng  Zib  trovavafi  allora  in 
Dekan  contro  di  £eva  ji  J ma  che  non 
lo  potè  ridurre  ad  ubbidienza  , poiché 
Akber  aveva  amicizia  con  quel  Rajah  y 
e tuttavìa  svelava  li  difegni  di  fuo  pa- 
dre . Di  piu  ne  dice  , che  il  Re  avendo 
tirato  Se  va  ji  al  fuo  campo  con  difegno 
di  diftruggerlo  , Akber  gliene  diede  av- 
v ifo,  e quegli  fe  ne  fuggì  di  notte  . Il 
Re  avendo  fofpettato  del  fuo  figliuolo , 
gli  mandò  una  ricca  vefla  , ma  avvelena- 
la ; per  la  qual  cofa  Akber  fe  ne  fuggì  a 
Dandi  Rajapùr , e di  ld  a Maskkt  nell 
Arabia.  Ved.  il  Novello  Racconto  dell’ 
India  Orientale  Voi.  I.  pag.  245»  & 
jfèq.  wdÉH  v-* 
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conquidalo , elfo  fu  indotto  e periuafo  6.  Kha»  s 
di  unirfi  con  lui  : dopo  di  che  marcia-  ^rcng 
rono  entrambi  con  le  loro  forze  confi- 
denti in  70,000.  cavalli  y ed  un  nume- 
ro competente  di  fanti  , la  maggior 
parte  de’  quali  erano  Rajapìitt  , ed  en- 
trarono in  Azmlr,  ov  era  in  quel  tem* 
po  fuo  padre  , il  quale  difficilmente  po- 
tè credere  che  foffe  vera  una  tal  cofa  • 

Quivi  mentre  che  il  principe  facea  ri* 
pofare  la  fua  armata  molto  (lanca  e Uf- 
fa per  la  lunga  marcia  , 1'  attuto  vec- 
chio non  avendo  forza  badante  per  op- 
porli a lui  ebbe  ricorfo  ad  uno  dratagem- 
ma  . Per  la  qual  cofa  fcriffe  lettere  di- 
rette al  fuo  figlio  , nelle  quali  com- 
mendò la  fua  condotta  in  aver  tirati 
gl’  idolatri  a quel  luogo  per  effere  ta- 
gliati a pezzi  , com  era  dato  concer- 
tato ; e promi fe  di  avanzarli  nel  di  ve- 
gnente , e porre  in  efecuzione  un  tal 
difegno  . Egli  mandò  queda  lettera  per 
un  fidato  eunuco  nel  campo  nemico  y 
con  ordine  di  portarli  in  maniera , eh* 
egli  avclfe  ad  efi'ere  arredato  come  una 
fpia  , e la  lettera  intercettata  . La  cola 
fu  di  fatto  cosi  appunto  maneggiata,  ed 
ebbe  il  defiderato  effetto  ; imperocché 
quantunque  Akber  giuraffe  fopra  il  Co* 
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6.  XJwir  rana  che  ciò  foffe  una  bella  invenzione  di 
Aureng  fu0 padre  per  dividerli,  pur  non  dimena 
li  capi  Indiani  non  gli  vollero  giammai 
preftar  fede.  Or  quelle  gelone  U tenne- 
ro si  lungamente  impiegati, eh  e Aureng 
Ztb  ebbe  tempo  di  chiamare  Shah  Alem 
con  una  polente  armata , la  quale  disfe- 
ce tanto  il  BJjab  quanto  Akber, 

/ , Akber  dopo  di  ciò  fi-  pofe  eoa 
Il  Sultano  quattro  mila  cavalli  (otto  la  protezione 
Akber  fen  j Rajah  Samba  (Z)  ; ma  Aureng 
lo  attaccò  si  v goffamente , che 
. alla  fine  lo  fece  prigioniero,  e gli  fecs 
tagliare  la  tetta,  per  avere  profferite  al- 
cune indecenti  elpreffnni  alia  fua  prò* 
fenza  . La  rovina  di  quello  Ràjab  fa 
dovuta  alla  fiu  ubo  ri  ac  he  2 za  , poiché 
quantunque  le  fentineile  gli  avellerò  ben 
due  volte  dato  avvilo  , mentre  che  (la- 
va elfo  bevendo  nella  fua  tenda  coll® 
lue  donne  hallarine  , che  V armata  Ma - 


gol * 


» (Z)  Samba  Rajah  , fecondo , il  F ryer 
fratello  di  Seva  ji.  Ved,  li  fuoi  viag* 
pag.  iép,  17 1:  ma  nella  pag . 79*  noi 
troviamo  un  figliuolo  di  tal  nome  , il 
quale  fuccedè  a fua  padre  nell*  annoi  6$  a* 

f*g*4iS* 
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golla  ftavafi  avanzando  , egli  invece  di  < Kbin  \ 
correre  alle  arme  , ordinò  che  il  fude  £&*** 
loro  tagliata  la  teda , dicendo  , che  il 
nemico  non  ardirebbe  di  venire  ov  ejfo 
era  . Il  fuo  figlinolo,  che  non  fi  era 
tant’  oltre  ingolfato  nel  bere  , fcappò 
via  con  iooq.  cavalli  , Ufciando  indie- ' < 
tro  fuo  padre  , il  quale  tomamente 
gò  il  fio  della  fua  follia  ed  intempe- 
ranza. ^ 

Quanto  poi  ad  Akber  , egli  fe  no 
andò  via  a Gw,  e di  Ih  fu  trafportata 
ad  Qrmuz  (A)  . Effendofi  mandata  no 
tizia  del  fuo  arrivo  a Sbab  Solimano  , 
quello  Principe  fecelo  condurre  ad  Ispa~ 
bùi , e gli  accordò  una  pendone  cor- 
rifpondente  alla  fua  qualità  • Aureng 
Zib  tentò  diverfi  artifizj  per  tirarlo  fuo* 
ra  delia  Per  fra  ; ma  Akber  fu  troppa» 

fag- 

iu  - ■ - - ~ -----  i~n 

- Si  31 

4 * 

(A)  Secondo  fi  awifa  il  Capitan* 
Hamilton,  egli  fi  porti  a Maskàt , do- 
ve  Melfieurs  Bendai  e Stephens  due 
gentiluomini  Inglefi  lo  provvidero  dò 
un  vaf cello  per  trasportarlo  in  Perfia; 

« toflo  dopo  il  fuo  arrivo  egli  fu  ano» 
mogli ato  con  la  fonila  del  Re  • lbidò  ' 
pag.  246. 
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faggi°  di  volerli  a lui  fidare  . Egli  fi- 
milmente  fece  guerra  contro  di  Scva 
ji  (B),  per  avere  affittito  a quel  prin- 
cipe ; e dopo  aver  prefe  varie  città  y 
lo  attediò  nella  fua  capitale  chiamata 
finii (C).Quetta  piazza  è fituata  in  mezzo 
a fette  montagne,  ciafcheduna  delle  qua- 
li tiene  un  forte  filile  vette,  e quefti  for- 
ti poflbno  eflere  foccorfi  , mal  grado  de' 
MogoHiy\i  quali  fletterò  con  poco  frut- 
to innanzi  ai  mede  finii  con  60,000.  ca- 
valli e fanti « Allora  quando  il  Gemei- 

li 


(B)  Se  la  cofa  vada  così , la  ribellione 
di  Akber  non  potrebbe  e fiere  nell'  anno- 
1684.,  nè  in  quello  del  1680.  , poiché » 
Se  va  ji  morì  nel  mefe  di  Gi  ugna  di 
quefi  ultimo  anno  , ed  Akber  era  in 
favore  a Jehàn-abàd  . Or  egli  bt  fogna 
direbbe  vi  fta  qualche  errore  o nellt  Ra- 
jah i o nellt  loro  nomi. 

(C)  Noi  non  fappiamo  nefiun  Ino  co 
nella  contrada  di  Seva  ji , che  porti  quello 
nome . Jeneah,  ciré  nelli  confini,  fi  acco- 
J la  pii*  d' apprefio  al  medejìmo.  Rari  era 
la  fua  reftdenza  nell'  anno  1678.,  quan- 
do Fryer  fi  trovava  nell'  India . 
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li  lafciò  d’  India , 1’  attedio  avea  durato*.  Khan 

fette  anni  (*).  Zìb^5 

Nell’ anno  1 <58 8-  il  fignor  Giovanni  ingìefi  a 
Cbild  governatore  di  Bombay, [ otto  pre-B0113^- 
tetto  di  alcuni  torti, ne  formò  certi  ar- 
ticoli che  diede  al  governatore  dt  Sttrdr, 
e conciofiachc  non  ne  avefle  riportate 
quelle  riparazioni  e compenti  che  fi  af- 
pettava,  fi  rifolfe  di  rifarfene  con  pren- 
dere li  vafcelli  mercantili  Indiani . Nel 
mefe  adunque  di  Gennaro  dell’anno  idSp. 
etto  lafciò  Surdt  , e nella  fua  ftrada  a 
Bombay  fece  preda  di  una  flotta  di  va- 
fcelli, che  portavano  grano  ad  un’arma- 
ta del  Gran  Moaollo , la  quale  ftavane  a 
Dunder  Ra/apur  14.  leghe  verfo  mezzo 
giorno.  Per  la  qual  cofa  il  generale  Se- 
di Takup  mandò  ben  due  volte  in  una 
maniera  molto  civile  dal  governatore  , 
deliderando  che  volette  liberare  la  fua 
flotta  ; ma  conciofiachè  il  detto  fignor 
Giovanni  Cbild  ritornafle  una  infoiente 
rifpotta  tutte  due  le  volte  , Sedi  fakùp 
alli  I4*di  Fcbbrajo  sbarcò  20,000.  uomi- 
ni , e fubitamente  prefe  tutta  l’ifola, ec- 
cetto che  il  forte  , eh’ etto  cominciò  a 
JJì.Mod.Vol.ó.Tom. 2.  4 T pre- 

O)  Gemelli  Viag.ap.  Churchillis  collez.  Voi.  IV. 

P-  
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6.  Khan  premere  la  guifa  tale,  che  nel  mele  di 
zr8  Decembre  il  governatore  mandò  due  de- 
putati a Jehàn*abad  per  chiedere  perdono 
Formo  <lcj  Aureng  zìb  , e deliderare  un  nuovo 
fottometto!  Firmano. \\  quale  fu  conceduto  ne.l  mefe 
no.  di  Giugno  1690.  trentunefimo  del  fino 
regno , fotta  condizione  che  il  governa- 
tore dove  fife  lafciare  X India  fra  lo  fpa- 
zio  di  nove  meli  (ma  egli  fe  ne  mori 
in  Gennaro)  e dovelfe  darft  foddisfa'zio- 
ne  alli  Tuoi  fudditi  per  gli  debiti  dovu- 
ti^ danni  ricevuti.  Or  quello  lì  fu  un* 
argomento  del  pacifico  naturala  e prò- 
penfo  al  perdono  di  quel  monarca;  ile- 
come  l’aver’ elfo  conceduto  m Firmano 
a MrK  Boucher  mercante  Inglefe  , per 
metterlo  in  ficuro  contro  l’ implacabile 
malizia  e fcellerata  perfecuzione  del  go- 
vernatore , fu  un"  argomento  della  fu^ 
giuftizia  ed  umanità. Non  lungo  tempo 
dopo  elfo  ricevè  un  novello  infulto  dai 
capitano  Every  od  Avery  pirata  Inglefe , 
il  quale  prefe  e faccheggiò  un  gran  fuo 
navilio  chiamato  Gtmsway  ; nella  qua- 
le occafione  furon  fatti  prigionieri  a Su- 
rat  nell’  anno  \6$6.  il  noftro  autore 
capitano  Hamilton , e Mr,  Vau%  giudice 

di 
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CAP. VI II.  Iftoria  de'Grm  Mogolii  1383 
di  Bombay  (t).  6.  Khan 

Noi  certamente  averemmo  avuto  a 
caro  di  conchmdere  il  regno  di  Aureng 
Zìb  con  un  racconto  dei  la  conquida  da  e 

lui  fatta  de’dae  regni  di  Viùapìtr  e Gol - 
konda, ch’egli  da  lungo  tempo  avea  rifo- gufati. 
luto  di  fare  fpefle  volte  avea  tentato 
/ fenza  niun  fuccetfo:mi  di  quedi  grandi 
avvenimenti  gli  autori  ferii plicemente  ne 
fanno  menzione,  fenza  neppure  darli  la 
pena  di  notare  1*  anno  in  cui  fono  ac- 
caduti (D).  Egli  fembra  ricavarfi  da  uno 
fcritrore,  che  nell’anno  1695.  Golkonda 
era  nelle  mani  del  fuo  propio  principe  ; 

4 T z ■ inv 

(t)  Hafhilton.  Nuovo  Racconto  delle  Indie  Orien- 
tali voi.  i.  p.  200 , 2x8 , 3t  (eqq. 


(D)  Queflo  è il  cafo  così  del  Gioielli 
che  di  Frafer,  lì  quali  folantente  ci  di- 
cono ch'egli  a^iunfe  qusfli  reqni  al  fuo 
imperio.  Gemelli  fol amente  ne  dice, che 
Viziapùr  fu  togato  nell  anno  I <5S  5- 
Golkonda  prefentemente  è ridotta  nella 
forma  di  una  provincia  , J otto  ti  nome 
di  Heyder  abàd,c£’  <“  il  nome  Perdano 
in  luogo  di  Baghnagar  la  città  capitale * 
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6.  Khan  imperocché  1*  anno  appretto  giunte  avvi- 
A^urcng  f0  a B atavi  a , che  gli  abitanti  rtt  trovava- 
no in  molto  affanno  ed  inquietudine  per 
timore  dei  Gran  Mogollo  Y il  quale  aven- 
do conqui  flato  Fiziapùr  (E)  flava  mar- 
ciando per  attaccare  un  tal  regno  (»)  * 
Ma  la  verità  fi  è-,  che  la  capitale  di  Gol ì- 
kondn  fn  prefa  nell’ anno  1687.  (*). 

AurenG  Zib  mori  ad  Abmedndgar 
Auren»  ne^a  provincia  di  Daiylet  abdd  alli  2i> 
Zib  fen  di  Febbrajo  dell’  anno  1707..  dopo  di  et- 
muue*.  vivuto  po^anni  lunari  14.  giorn-i> 

e dopo  averne  regnati  circa  50.  Etfo 
lafciò  un  breve  tettamento  , in  coi  rac- 

co- 

(ir)  Ved.  Braemn»  rcport  apt  ree.  des «voy.  de  la 
eom.  p.  155. 

(*J  Vid.  Hift.  di'  Golkonda  , dopo  quefto  IrrjLr 
perio-. 


1.  t'iyZj.' 

• ^ y~ 


(E)  viaiapùr  adunque  ha  dovuto  effer 
re  con  qui  [lato  nell'  anno  0 circa 

un  tal  tempo . Ma  il  Gemelli, che  vide 
AurengZìb  accampato  in  quel  regno  con 
una  vnfìa  armata,  nell' anno  medefimo  y 
parla  di  una  tal  conquida  come  fatta  na- 
ve anni  prima  : e quefia  bi fogna  che  Jia 
fiato  il  cafo  « 
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comandò  la  divisone  eh’  egli  avea  per  ^.Khan 
1'  addietro  fatta  delli  fuoi  domiti»  alli  8 
fuoi  figliuoli, come  il  mezzo  onde  impe- 
dire molto  fpargimento  di  fangue . Egli  Tejlamenf» 
ditte  loro,  che  chiunque  di  eflifi  fotte  zìb™ 
ftahilito  in  Agra  rie'dovette  avere  ancora 
la  provincia  di  tal  nome  , i oliente  eoa 
Dekkxn  , Malva , e Guzerat  ; e che  colui  ii 
quale  fotte  rifeduto  a Dehli  a vette  ad  ave- 
re Kabul  y e le  altre  provincie;  ma  niuna 
parte  attegnò  ad  alcuno  di  loro  ; ordi- 
nando (blamente  a tutti  li  fuoi  fervi  che 
fbttero  fedeli  a Mohammed  Azetn  Sbab  fu® 
terzo  figliuola,  eh’  era  allora  con  lui, 
trovandoli  Mauzm  a KcibulyZ  raccoman- 
dò a quello  de’  fuoi  fortunati  figli , che 
per  avventura  dovette  governare  1’  im- 
perio , che  non  moleltatte  Mohammed 
Kam  Bukbsb  ultimo  fuo  figliuolo, in  calò 
die  quelli timanelfe  contento  delli  due 
nuovi  Sub  ahi  o fieno  governi,  intendendo 
•quelli  di  VtjapuryZ&  Haj/d&r - abdd  o dia 
•Golkonda  , li  quali  furono  ultimamente 
conquiftath  Egli  ordinò  iìmilmente  che 
doveffe  eflere  fepolto  nel  luogo  di  Sbab 
Zeyno'  ddìa  ,-chera'  uno  D arivi fb  riputa- 
to fanto,  vicino  la  città  ov’  eflo  morì , 
fenza  ni  un  a pompa,  e che  follmente  li 
4 T 3 • fotte  : 
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1 Hinduttàn  o Imperio  del  Mogollo 
<<.  Khan  fotte  fatta  una  tomba  per  lo  fuo  cada- 
ZU>renS  ver0  ^econc^°  1*  ufanza  delli  D arivi f bei , 
la  qual’  è femplice  e piana  , e fenza 
niuno  ornamento  (F)  . Poiché  quello 
principe  fu  molto  zelante  del  Maomet • 
ùfmo  , coloro  di  tal  religione  fi  fanno 
gran  merito  di  vifitare  la  tomba  di  lui, 
fpecialmente  alli  28.  del  mefe  Zilkaaàch, 
che  tu  il  giorno  in  cui  elfo  mondar)  . 

Uni  certo  viaggiatore,  che  nell’anno 
Dtfcriztfr- 1 69  5 • fece  un  viaggio  da  Goa  al  campo 
nt  della  è/\Aureng  Zìb , che  in  quel  tempo  fta- 
„gt  Per°~  va  a GalgaU  in  Vizi  apur  , ed  ebbe  da 
lui  un’  udien/a,  ci  fa  la  feguente  deferi- 
2Ìone  della  fua  perfona.Egli  era  di  una 
batta  datura,  aveva  un  gran  nafo-'1,  era 
gracile,  e curvo  per  l’età. Etto  camina- 
va  appoggiato  ad  un  battone  forcuto  in 
cima,  e pur  non  dimeno  fenza  occhiali 
dava  provvidenza  nel  dorfo  de  memo» 

fiali; 

(x)  Frafer,  ubi  liipr.  p.  13.  & feqq. 


(F)  EJJo  la/ciò  ?ìd  fuo  tc fi  amento  lobo* 
Rupìs  0 fieno  125.  lire  fi orline  , affin- 
chè f fojfero  dijìrihuiti  tra  li  poveri  nel 
./ito  funerale. 


CAP.VIILIfloria  rfè’Gran  Mogolli  i 387 
riali  ; e col  Tuo  allegro  e ridente  lem* 
biante  parea  che  fi  compiaceffe  di  fpe- 
dire  gli  affari  nella  publica  udienza. La 
fua  barba  era  bianca  , e la  fua  carna- 
gione dei  color  di  olivo  (/). 

Aureng  Zie  faticò  per  guadagnai 
la  fama  e riputanza  di  edere  un  rigi- 
do olfervatore  del  Corano  , ed  amante 
della  giuftizia. Egli  avea  difpofto  talmen- 
te il  fuo  tempo,  che  difficilmente  potea 
mai  dirfi  ch’egli  ne  ftelfe  in  ozio.  Alcu- 
ni giorni  della  fettimana  egli  fi  bagnava 
prima  che  fi  levalfe  il  fole; e quindi  do- 
po di  aver  fatte  le  preghiere  iacea  cole- 
rione.  Dopo  di  ciò  confumava  due  ore 
colli  fuoi  fegretarj,  e quindi  prima  di 
mezzogiorno  dava  publica  udienza.  Indi 
nuovamente  fi  portava  alla  preghiera: 
ciò  fatto  paflaya  a pranzo,  e tofio  dopo 
dava  udienza  la  feconda  volta . Quindi 
feguiva  il  tempo  delia  terza  e quarta 
preghiera. Pofcia  egli  dava  impiegato  agli 
affari  della  fua  famiglia  fino  a due  ore 
dopo  ch’era  fatto  notte; dopo  di  ciò  ne 
andava  a cena, e dormiva  fidamente  due 
ore, dopo  le  quali  fi  prendeva  il  Corano, 
e leggea  fino  al  fare  del  giorno.  Que- 
4 T 4 fio 

(y)  Gemelli , ubi  fup.  p.  222. 


6 Kfiatn 

Aureng 

Zìb. 


Carattere 
ài  tjuejio 
Imperatore . 


Digitized  by  Google 


6.  Khan 
Aureng 
Zìb  . 


Sua  mart- 
fiittudinc. 


1388  Hinduftàn  0 Imperio  del Mogollo 
fto  racconto  fu  dato  al  noftro  autore  da 
diverfi  eunuchi  della  corte,  li  quali  fa- 
pendo  che  il  loro  principe  era  verfato 
nella  negromanzìa  ( dice  il  Gemelli  nien- 
temeno fuperftiziofo  di  efiì  eunuchi)  cre- 
dettero ch’egli  folle  affidi to  dal  diavolo 
in  quel  penofo  tenore  -di'  vita  ; o pure 
che  non  averebbe  potuto  foggiacere  a 
tanta  fatica  nella  fu  a vecchiaja  : pur  tut- 
tavìa il  fuo  cibo  altro  non  era  ch’erbe 
e legumi . 

Dopo  che  AurcngZìb  ebbe  a fe  me* 
defjmo  preferitto  quello  tenor  di  vita  , 
egli  cefsò  di  edere  fanguinario  ; e di- 
venne così  manfueto,*  che  li  governatori 
ed  Omras  fidando  nella  fua  clemenza 
traforarono  di  predargli  quella  obbe- 
dienza eh’ elfi  gli  doveano  . Quindi  av- 
venne che  li  poveri  fodero  opprelfi  dal- 
li grandi  ; poiché  allora  quando  il  Re 
era  avvifato  di  elfere  men  pietofo  verfo 
coloro  che  trafgredivano  i luoi  coman- 
damenti , rifpondea,  che  il  Cielo  gli  ave- 
rebbe  puniti.  La  generalità  ciò  imputa- 
va alla  di  lui  fantità;  ma  il  noftro  au- 
tore ha  giudicato  eh’  egli  ufava  conni- 
venza a’  difetti  e mancanze  delli  fuoi 
miniftri  per  iftrignerli  piu  fortemente  al- 
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li  Tuoi  in t eretti , e renderli  avverfi  aqua-^*  Khan 
lunque  cambiamento.  Zìb.  B 

Tuttavolta  però  egli  allorché  gio- 
vane punto  non  fi  diede  in  preda  aTcn- 
luali  piaceri , come  aveano  fatto  li  iuoi  £0 . 
predecettori  , mantenendo  un  numerofo 
ferraglio  di  donne  per  ortentazione  piò 
torto  che  per  ufo  . Nè  la  Tua  tavola  era 
mantenuta  colle  rendite  della  corona, poi- 
ché dicea  , Che  non  era  buono  quel  cibo 
che  coflava  f udore  alti  fudditi  ; ma  che 
ognuno  dove  a faticare  per  procacci  or f%  il 
muto  , Per  quefta  ragione  adunque  erto 
faceva  alcune  berrette  ,che  mandava  in 
dono  alli  Tuoi  governatori , li  quali  in 
contraccambio  di  un  tale  onore  a lui  ri-  - 
metteano  per  gli  meflaggieri  piò  migliaja 
di  Rupts . Allorché  il  noftro  autoré  era 
nell’  HindufMn  , conciofiachè  la  Tua  età 
decrepita  lo  averte  renduto  inabile  alla 
fatiga,  egli  fi  avea  riferbata  la  rendita  di 
quattfb  città  per  la  Tua  tavola.  Le  Tue 
fpefe  erano  piccioiirtìme  ; poiché  una  Tua 
verta  non  cofiava  piò  di  otto  Rupìs  o 
fieno  venti  fcelini  della  moneta  Inglefe: 
il  Tuo  cingolo  e Cbira^o  berretta  solfavano 
tuttavia  meno  (z).  Erto  lafciò  nel  fuo 


t«- 


(z)  Ccm«Hi,  ibid.  p.  230,  lib.  li.  c.  4. 
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1 £9°  Hindufìkn  o Imperlo  del  Mogollo 
aJSk  ter°m  ?rìvat0  57,382.  Rupi;  , o fieno 
Zìb.  ° 7172.  lire  fterline  e 15.  fcelini , ficcome 

chiaro  fi  rileva  dal  Tuo  teftamento. 

. * Aureng  Zib  allorché  divenne  Impe- 

m uto  t*  ratore  aflunfe  li  titoli  di  Mobid  ddìn , cioè 
il  Rejìauratore  della  religione  , ed  Alem 
Ghìr,  vale  a dire  il  conquiflatore  del 
Mondo  (a) , Gemelli  ne  dice  ch’egli  prefe  il 
nome  di  Alem  Ghìr  , avvegnaché  credeffe 
ch’egli  poiTedea  tre  parti  delle  quattro,  4. 
onde  quello  fi  compone;  e per  quella  ra-  : 
gione  egli  portava  un  globo  di  oro  come 
Tua  imprefa,e  lo  teneva  idipreflb  nel  fuo 
fugge  Ilo.  Egli  fimilmente  Tempre  lacerava 
un’  angolo  della  carta  , su  cui  fcriveva 
per  dinotare  che  la  quarta  parte  del  Mon* 
do  non  era  Tua  ( b ). 

De  rendite  dell’  Imperio  erano  gran* 
Immenfe  demente  accrefciute  nel  tempo  di  que- 
tendite.  (lo  principe  , poiché  efcludendo  Balkb  , 
Kandabàr  e Biddukbshàn , che  poflèdea 
Sbah  J ebdn , e che  in  appretto  fi  perde- 
rono,  le  rimanenti  21.  provincie,  coni- 
putandofi  le  due  nuove  conquide,  produ- 
cevano una  rendita  di  12,071,875,840. 
Baws, li  quali  contandofi  a $io*Dams  per 

ogni 


fa)  Frafer,  ubi  fup.  p.29. 
(b;  Gemelli,  ubi  iup. 
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CAP.Vlll.ìJloria  de  Gran  Mogollì  1391 
dgni  Jira  berlina  formano  la  fomma  di 
37,724,615.  lire  fterline  io.  fcelini,  e 
o.  danari  (G). 

Aure*JG  Zib  ebbe  cinque  figli;  pri- 
ma Sultano  Mobammed  o Mahmìtd , lìcco- 
me  lo  chiamano  moltiflimi  autori.  Quelli 
fu  più  volte  riftretto  in  prigione  per  or- 
"■dine  di  fuo  padre ;e  fu  una  o due  volte 
carcerato  in  Gixaliyfo,  ove  dicefi  da  al- 
cuni ch’egli  fofle  morto  per  aver  bevu- 
to il  Povòfl  (r)  : ma  ci  vien  detto  da  un 
certo  autore,  che  afpirando  egli  alla  co- 
rona, fi  portò  cos'i  apertamente  nella  fua 
condotta  per  togliere  la  vita  à fuo  padre, 
che  per  ciò  impedirgli , ordinò  che  folle 
avvelenato  un  giorno , allorché  ne  andò 
a caccia , e fofpettando  eh’  egli  non  fofle 

real- 

• • * 

(c)  Frafer,  p.33.  38.  w 

^ 

(G)  Gemelli  fa  montare  la  rendita 
ad  80.  Krori  dì  Rupìs,  ogni  Kror  con- 
tenendo io.  milioni  ; fecondo  il  qual 
Computo  viene  ad  afeendere  a ioo.  mi- 
lioni . Ved.  il  fuo  viaggio  intorno  al  Mon- 
do  h bài é cap.6 . ap.  Church.  collex-  VoUP. 
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I ^p2  Hinduftan  o Imperio  del  Mogollo 
realmente  morto,  allora  quando  il  medefi- 
mo fu  portato  al  palazzo,  egli  per  aflicurar- 
lene  comandò , che  fi  fofse  pafsato  un 
ferro  rovente  nella  Tua  gamba  dalla  pian- 
ta del  Tuo  piede  fino  al  Tuo  ginocchio  . 

Mohammed  Mauzm  , o pure  come 
Gemelli  lo  chiama  Sbab  Alem  (H),  ch’era 
il  fecondo  figliuolo, per  la  morte  di  Mah - 
mud  ebbe  il  diritto  di  primogenitura  , 
e nutrì  gli  fteffi  penfieri  di  diftruggere 
fuo  padre . Con  quello  difegno  egli  fece 
una  volta  fcavare  un  gran  trincera  ofofìfo 
vicino  la  tenda  di  Aureng  Zìb  , affin- 
ché vi  fòlle  caduto  dentro,  allorché  vi 
palla  va  ; ma  elfendofi  fcoperta  la  trama 
da  un’  eunuco  , Shab  Alem  fu  rinchiufo 
in  una  ofcura  prigione  , dove  quan-  » 
tunque  -avelie  60.  anni,  pure  vi  rimale 
fei  anni , fino  a pochi  giorni  prima  che 
il  nollro  autore  arrivò  al  campo  Mo- 
gollo in  Vìzinpur  , il  che  fu  nel  mefe 
di  Marzo  dell’anno  iò£5.  Pur  non  di 


meno 


(H)  fhtefìo  dimoftra , che  il  Sultano 
Mauzm  prefe  il  nome  di  Shah  Alem 
molti  anni  prima  eh'  egli  fall  fui  trono , 
ficcome  Shah  Jehàn  avea  fatto  prima . 

fi.  , . , * ' » aJi 
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CAP. VII  Lift  orla  de  Gran  Mogolli  1 3p  3 
meno  a riguardo  del  luo  titolo  in  vir*  9 • Khan 
tu  di  nafcita  alla  corona  , molte  mi-  ^rens 
gliaja  di  ibidati  erano  del  Tuo  partito, 
e continuarono  ad  eflere  fermi  dalla 
pafte  fua  anche  quando  egli  era  in  pri- 
gione; nè  vollero  elfi  ricevere  alcun  al- 
tra paga , quantunque  non  folfero  da  lui 
che  molto  fcarfamente  foccorli  . Egli 
era  in  quel  tempo  alto  e corpulento  , 
con  una  barba  folta  e lunga , la  quale 
cominciava  ad  imbiancaci  , eflèndo  al- 
lora nell’  età  di  anni  65.  Egli  fuccedè 
ad  Àureng  Zìb  . 

Mohammmed  Azem  , od  AzemSbah  Moham- 
terzo  figliuolo  di  Aureng  Zìb  fece  am  A" 
cor’  egli  la  fua  parte  in  macchinare  con- 
tro fuo  pa/Jr©-  col  Re  di  Viziapur  fuo 
parente,  prima  che  quelli  foife  prefo,ed 
avelfe  perduti  li  fuoi  dominj  .AzemSbab 
era  dell’età  di  anni  55.  nell’ anno  1 69$. 

Aureng  Zìb  lo  dellinò  per  fuo  fuccefifo- 
re  ; ma  il  fuo  fratello  Sbab  Alem  io 
privò  della  corona  infieme  e delia  vita. 

Mohammed  Akber,o Sultano  Akbcr 
il  quarto  figliuolo  , fi  era  il  principe  il  Moham- 
più  diletto  e caro  di  Aureng  Zìb , ch’egli  med  Aie- 
avea  difegnato  pel  trono;  ma  1*  indui-  bcr* 
geuza  di  fuo  padre  non  potè  tenerlo  a 

freno 
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1 3P4  Hinduflan  o Imperio  del  Mogolla 
6.  Khan  freno  più  degli  altri  dal  cercare  1’  impe^ 

^mcng  pr|ma  jejja  fua  mQrte  per  vja  fa  rJ. 

bellione,qome  già  è flato  riferito,  median- 
te la  fua  fuga  in  Perfia , donde  egli 
non  mai  più  ritornò  nell’  Hindufldn, 
Nell’anno  egli  era  deli’  età  di 

anni  45. 

Il  figliuolo  più  giovane  ed  ultimo 
Moham-  Aureng  Zìb  fi  fu  Mohammed  Kant- 
bukhshf1  bukbsh  (1),  Gemelli, che  lo  chiama  Se- 
kander , ne  dice  ch’egli  era  dell’etù  di 
circa  anni  30.  nell’anno  1695.  , ed  in- 
fetto di  ambizione,  al  pari  degli  altri 
fuoi  fratelli  ; per  quella  ragione,  quan- 
tunque dopo  la  conquida  di  Ftziapìtr  , 
l’Imperatore  non  avelfe  niun  nemico  di 
maggior  confiderazione  chevSV-u/*  //,  pur 
nondimeno,  temendo  egli  de’difegni  de* 
fuoi  figli , fi  era  tenuto  nel  campo  per 
15.  anni  continui  ( \d ).. 

CA' 

(d)  Gemelli , ubi  fupr.  p.  320,  & feqq.  231 , & 
fcqq-  * 


(I)  Cioè  a dire  il  Datore  di  defiderj* 
Ved<  Frafer , 


Fine  del  Tomo  IL  del  VoLVL 
dell ' Kloria  Orientale  « 
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